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Giornale fondello da Antonio Gramsci 

Accordo a sorpresa fra il leader sovietico e dieci presidenti. Ma la destra e alcuni radicali danno battaglia 
Ogni Repubblica è libera di decidere in quale forma aderire. Poteri limitati per il «centro». Anche Bush riconosce i Baltici 

Un colpo dì spugna sullTJirss 
A Mosca si disegna l'Unione degli Stati sovrani 
D grande ritomo 
diGorbariov 
ADRIANO OUERRA 

U n gruppo di Stati sovrani (e sovrani al punto da 
avere ciascuno il suo seggio all'Orni) che si 
propongono di dar vita ad una libera unione 
per gestire I problemi dell'economia, della dife-

^ ^ ^ ^ sa e di una presenza Internazionale di pace: 
™"""^™ questo prevede, dunque, il progetto preparato 
da Gorbaciov e dai rappresentanti di dieci repubbliche e 
che è ora in discussione al Parlamento sovietico. Le astuzie 
della storia, si dice: come non rimanere colpiti dal fatto che 
l'Urss (o meglio l'idea di mantenere In piedi in qualche 
modo un vincolo associativo Ira le repubbliche che compo
nevano lino a Ieri l'Urss) si sta forse salvando a partire dal 
momento In cui il vecchio Stato unitario veniva abbando
nato dalle ultime repubbliche? Il paradosso è però solo ap
parente. In realtà infatti l'Ucraina, la Bielorussia e le repub
bliche dell'Asia centrale hanno preso posizione ieri, pro
clamando la loro indipendenza, non già, come avevano 
fatto in precedenza i Paesi Baltici, la Moldavia, la Georgia, 
contro la vecchia Urss (che non esiste più) ma contro 
un'altra, una nuova Urss, quella che stava nascendo - che 
esse temevano nascesse - sotto il pesante segno del prima
to della Russia. Né si trattava di pericoli immaginari. Proprio 
per il ruolo esclusivo che la Russia di Eltsin aveva avuto nel-
l'abbattere il golpe c'era e c'è il rischio intatti che mentre si 
liquidano le strutture dell'autoritarismo vengano risparmia
te quelle che ancora sanciscono il •ruolo di guida» della 
Russia. E questo per ragioni oggettive (I mutamenti interve
nuti nei rapporti di forza tra le repubbliche diventate Stati 
sovrani con tutti 1 problemi che ne sorgono) ma anche per
ché nel processo che ha portato alla nascita, o alla rinasci
ta, dello Stato russo erano ben presenti oltre a quelledamo-
cratiche anche (si pensi a Solgenitzin e al suo ultimo scrit
to, al nazionalismo-grande russo, a Pamlat) altre spinte. 

M entre a Mosca c'era chi parlava di possibili mo
difiche dei confini al danni dell'Ucraina o del 
Kazakistan l'allarme si é diffuso cosi rapida
mente determinando da una parte, come si è 

^ ^ ^ ^ ^ detto, una serie di dichiarazioni di indlpenden-
^ " ^ ^ ^ za e dall'altra offrendo a Gorbaciov - a quel 
Gorbaciov che pareva ormai condannato a scegliere tra 
l'abbandono e il ruolo di portavoce di decisioni altrui - uno 
spazio preciso per un grande ritomo, per una iniziativa au
tonoma a livello dell'intera Unione. Ai rappresentanti di tut
te le repubbliche Gorbaciov (il nuovo Gorbaciov, quello 
che si è liberato anche delle formulazioni ambigue del suo 
primitivo progetto di Unione) ha potuto presentarsi cosi 
come l'uomo in grado di garantire che la rivoluzione demo
cratica rilanciata dalla sconfitta dei golpisti non si sarebbe 
tradotta nella formazione di nuovi rapporti di sudditanza. 
Analoghe garanzie Gorbaciov ha potuto offrire a chi. al di là 
dell'Urss, guardava con crescente allarme a quel che stava 
accadendo in un territorio nel quale sono collocate tremila 
ordigni nucleari eche, privato di ogni potere centrale, si tro
va sotto i colpi di spinte disgregatrici tanto rapide e trauma
tiche. Gorbaciov ha saputo In queste ore tornire un'altra 
prova delle sue straordinarie qualità di uomo politico. Non 
è questa una cosa nuova. Questa volta però la parola deci
siva spetta agli altri protagonisti della vicenda. Molto, forse 
tutto, dipendeva e dipende infatti da Eltsin, dalla sua capa
cità di emarginare le spinte •prandi-russe- e di dare alla 
Russia una politica adeguata ai problemi che sorgono dal 
crollo del vecchio Stato unitario. Eltsin ha saputo superare 
positivamente questa prova. Ieri ha saputo fermarsf In tem
po e oggi ha saputo accettare di sedere accanto a Gorba
ciov e di sostenerlo. Nei giorni scorsi a Mosca, a Kiev, ma 
anche a New York e a Roma c'era chi invitava a scegliere tra 
Gorbaciov ed Eltsin. È stato giusto e credo continui ad esse
re giusto non raccogliere simili sollecitazioni anche quando 
nascono dalla convinzione che Gorbaciov sia destinato a 
•scolorire" (come ha scritto Dahrendorf) o che occorra 
prendere posizione contro i pericoli presenti nelle spinte 
nazionalistiche venute alla luce nella Russia di Eltsin o da 
essa alimentale. Difficile pensare infatti che una rottura fra i 
•due presidenti' possa portare a qualcosa di buono. 

Mikhail Gorbaciov e i presidenti di dieci repubbliche 
ieri hanno sepolto la vecchia Urss. A sorpresa han
no proposto al Congresso dei deputati del popolo di 
passare tutti i poteri a tre nuovi organismi diretta 
espressione delle repubbliche. La destra scompagi
nata grida al colpo di Stato e, insieme all'estrema si
nistra, annuncia battaglia. Il gruppo «Interregionale» 
chiede la testa del capo del Cremlino. 

JOLANDA BUFAUNI MARCELLO V I L U M I 

• I MOSCA. L'Urss muore con 
la firma di Gorbaciov e quella 
di dieci presidenti repubblica
ni. Alle 10.05 del 2 settembre, il 
kazako Nazarbaev ha letto a 
sorpresa a! Congresso dei de
putati del popolo, il documen
to dei «10 più 1» chiedendo il 
passaggio alle repubbliche di 
tutti i poteri della vecchia istitu
zione pansovietica. Nella fase 
di transizione dal vecchio Sta
to centralista alla nuova Unio
ne delle repubbliche sovrane, 
entreranno in campo tre orga
nismi: il Consiglio del rappre
sentanti dei deputati del popo
lo, formato da 20 delegati di 
ogni repubblica; il Consiglio di 
Stato, composto dal presiden

te e dai leader delle repubbli
che il Comitato economico in-
terre-pubblicano. Il disegno po
litico-istituzionale che emerge 
dall'accordo tra Gorbaciov e I 
presidenti di Russia, Kazakh-
stan, Ucraina, Bielorussia, Uz
bekistan, Tagikistan, Turkme
na, Kirghisia, Azerbaigian e 
Armenia, prevede un «centro 
leggero» con poteri di coordi
namento in economia, politica 
estera e militare. L'esito del 
congresso non è comunque 
scontato. La destra già grida al 
colpo di stato e, insieme all'e
strema sinistra, annuncia bat
taglia. Il presidente americano 
Bush ha riconosciuto i tre stati 
Baltici. 

ALLE PAQINE 3 , 4 , 6 • e Mikhal Gorbaciov 

Shevardnadze: «Una buona 
base per salvare il paese 
Prevedo un centro debole» 
GIUSEPPE CALDAROLA A PAGINA 5 

Shatalin: «Sono ottimista 
Ora servono passi decisi 
verso il libero mercato» 

A PAGINA 3 

Napolitano: «Una democrazia 
sta mettendo le radici 
decidiamo come aiutarla» 

A PAOINA 6 

A Nord si allarga 
l'indipendentismo 
DeMichelis: 
confini intoccabili 

Le suggestioni d'indipen
denza stanno coniagiando 
alcune regioni di «frontiera» 
Dopo alcuni esponenti sud
tirolesi, chiedono ^autode
terminazione» anche l'U-
nion Valdotaine e .a mino-

^ ™ ^ ^ ^ ^ " ~ " ™ " ranza tirolese in Tientino. 
Ma il ministro degli Esten De Michelis, intervenendo alla Ca
mera, ribadisce l'intoccab lità dei confini. Cossigfi intanto 
smentisce che dietro la su.i mancata «gita» in Alto Adige ci 
siano pressioni o minacce. A PAGINA 1 3 

Jugoslavia 
Rimata la tregua 
ma continuano 
gli scontri 

La tregua appena Mglata è 
già ampiamente violata. Da 
Petrinja a Vukovar, da Sisak 
a Zara è guerra aperta. I ter
mini dell'accordo eli Belgra
do tra i sei presiderli, gover-

_ ^ _ _ _ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ no e presidenza federale. Gli 
*—•••—••»»»•••"••"»"•»•"•"•«« scontri di ieri rischiano di 
farlo saltare definitivamenle. Oggi all'Aia si riuniscono i mi
nistri degli Esteri della Comunità europea. Conferenza di pa
ce forse entro due sett imam;, APAQINA 7 

Dossier segreto 
sui politici 
commissionato 
da Dossi 

in casiaforte in attesa d i 
no co'rt esplosivi che pi • 
me». Si prepara una sta);. 

Alcuni dossier «esp osivi» su
gli «affari privati elei politici 
italiani» sarebbero stati con
fezionati da un gruppo di 
commercialisti su incarico di 
Umberto Bossi 11 tutto, se
condo il settimanale «Uomi-

—™" ni e Business», è depositato 
un ordine della Lega lombarda. -So
lfe bbero provocare una crisi di regi-
lone di avvertimenti e di minacci:? 

APAQINA 1 3 

Caldo violento 
Scotti convoca 
Matarrese, 
processati gli ultra 

Le reazioni agli episodi di 
violenza registrati nella pri
ma giornata del campionato 
di calcio: gli addetti ai lavori 
chiedono il pugno di ferro, il 
ministro degli Interni. Scotti, 

^ ^ ha convocato per l'U set-
™""~"^"" tembre il presidente federa
le, Matarrese. A Verorui sono stati processati per direttissima 
i cinque romanisti e l'ultra locale arrestati domenica. Pene 
lievi e stadio vietato per due anni per tutti. NEM.0 SPORT 

A Palermo riapre l'azienda di Grassi: «Non cederemo » 

Il racket non dà tregua 
Colpite Milano e Catania 
Dopo l'omicidio di Libero Grassi, ieri il racket dell'e
storsione è entrato in azione a Catania e a Milano, 
facendo saltare in aria due bar. A Palermo ha riaper
to la fabbrica di Liberò Grassi. Gli operai della «Sig
ma»: «Non molleremo». Da Pian del Cansiglio, il ca
po dello Stato ha chiesto nuovamente un'inchiesta 
sull'operato dei giudici della procura palermitana 
dopo le denunce fatte da Leoluca Orlando. 

NINNI ANDRIOLO FRANCISCO SARTIRANA 

••PALERMO. Sette ordigni al 
plastico, collegati a bombole 
del gas, in un bar di Catania: 
uno solo è esploso. I vigili del 
fuoco hanno fatto in tempo a 
neutralizzare gli altri, evitando 
il crollo dell'intera palazzina 
sovrastante. E una strage nel 
popoloso quartiere, Un'altra 
esplosione alle porte di Mila
no: il proprietario, di un bar, 
nella notte tra domenica e lu
nedi, è slato invitato per telefo
no a recarsi a controllare il suo 
locale. Quando ha alzato la sa

racinesca, tutto è saltato in 
aria. 

Il racket delle tangenti è 
sempre più attivo. Intanto ieri a 
Palenno ha riaperto l'azienda 
di Libero* Grassi. La «Sigma» 
ora è guidata dai figli dell'im
prenditore assassinato: tutta la 
famiglia ora viene scortala. Da 
Pian del Cansiglio, Francesco 
Cossiga ha sollecitato un'in
chiesta sulle eventuali respon
sabilità dei giudici della procu
ra di Palermo. 

Leggi speciali 
contro la mafia? 

Intervista a: 
Gerardo 

Chiaromonte 

Interventi di: 
Pietro Folena 

Giuliano Pisapia 

Pareri di: 
Piero Bassetti 

TI ìa Lagostena Bassi 
Giancarlo Caselli 
Rita Bertoll Costa 

Domenico De Masi 
"Luigi De Ruggiero 
Ottaviano Del Turco 

. ""Itobaldo Honoratl 
Giancarlo Lombardi 

Raffaele Morese 
Giacomo Marramao 

Marco Revelli 
Don Gino Rlgoldi 
Salvatore Veca 
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Il ministro della Giustizia vuol portare in giudizio Andreotti e Cossiga 

Su Curdo un conflitto di Stato 
Martelli si rivolge all'Alta 
Il conflitto tra le più alte cariche dello Stato sulla gra
zia a Curdo finisce davanti alla Corte costituzionale. 
Il ministro della Giustizia, Claudio Martelli, ha deci
so di rivolgersi infatti all'Alta corte dopo ^avocazio
ne» del provvedimento di clemenza da parte del 
presidente del Consiglio Andreotti, su sollecitazione 
del capo dello Stato. Martelli ha dato l'annuncio ieri 
a Ceppaloni, in un dibattito con De Mita. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONDOLINO 

Mi CEPPALONI. «C'è un solo 
giudice che può dirimere il 
conflitto e la paralisi costituzio
nale che si e determinata sulla 
grazia a Curdo: è la Corte co
stituzionale, alla quale dovero
samente intendo rivolgermi». 
Claudio Martelli ha dato il cla
moroso annuncio a Ceppaloni 
in un dibattito con De Mita. Il 
ministro della Giustizia si tro
verà come «controparte» non 
solo Andreotti, che ha «avoca
to» la grazia al governo, ma lo 

stesso presidente della Repub
blica: è stato Cossiga infatti a 
sollecitare l'intervento di pa
lazzo Chigi. «Se si stabilisce 
che la grazia e un atto politico 
- ha detto Martelli - e che deve 
decidere il governo, allora sia
mo fuori dalla Costituzione». 
De Mita ha messo in guardia 
sulla «gravità» dell'iniziativa, 
ma Martelli ha replicato che 
non c'è altra via d'uscita. Se
condo il giurista Paolo Barile «è 
il conflitto più alto» verificatosi 
tra i poteri dello Stato. 

A PAGINA 11 

Tgl in rivolta 
«Cossiga 
vuole htimidirci» 

VITTORIO RAQONE 

• • ROMA. Francesco Cossiga 
di nuoNO all'attacco. Stavo Ita i 
bersagli sono Ciriaco De dita e 
Bruno Vespa, il direttore del 
Tgl. A De Mita, il presidente 
non pe'dona le critiche che gli 
ha butlato addosso a Lav.iro-
ne. E a Vespa contesta l'atten
zione cne il suo Tg ha dedk Ho 
al convegno della sinistra I *c : 
«De Mi.a è un boss di provin
cia», dice Cossiga. Per \'e:-.pa, 
altre ingiurie: «Ormai non è più 
un lott zzato della De, rcvj di 

una corrente.SapcN'O che non 
è un giornalista, sapevo che ha 
un animo servile, ma non cre
devo che il suo serialismo ver
so i padroni dell.» De raggiun
gesse questi livelli». Vespa si li
mita a rilevare che il capo del
lo Stato «non e perseguibile 
penalmente», l'assemblea del
la redazione dei Tgl proclama 
lo stato di agitazione in difesa 
della libertà d'informazione 
contro ogni interferenza ed in
timidazione. 

A PAGINA 11 

Si rifarà il processo a un uxoricida di Brescia: agì in stato d'ira 

La Cassazione: merita attenuanti 
chi uccide la moglie troppo infedele 
La prima sezione penale della Corte di cassazione ha 
concesso l'attenuante dello stato d'ira a un marito tra
dito che ha strangolato la moglie nel 1989, gettandone 
poi il cadavere nel lago Endine. La Corte d'assise d'ap
pello di Brescia, che aveva giudicato Diego Bonetti, 
gliel'aveva invece negata, poiché tra la «provocazione» 
e il delitto era trascorso troppo tempo. La Cassazione è 
di opposto parere: «L'ira può risvegliarsi...». 

ANNAMARIA GUADAGNI 

• 1 Certo, trovare spesso la 
moglie (o il marito) a letto 
con qualcun altro, e giusto in 
casa propria, non fa piacere a 
nessuno. Se si ripete spesso, 
solitamente fa parte di quei 
giochi al massacro a due, 
complice più o meno ignaro il 
terzo, l'amante. Dove è eviden
te che l'esibizione è ingredien
te essenziale del gusto dell'in
fedeltà: sennò perché sempre 
a casa propria? Ma per farsi 
scoprire, è ovvio. 

Una coppia ha diritto a farsi 

del male come crede, per can
ta. Ma se uno dei due ne vuole 
uscire? Nei paesi civili c'è una 
soluzione incruenta, si chiama 
divorzio. Si dirà che delitti (e 
suicidi) maturano spesso 
quando la razionalità è già bel
la e saltata, e per il pensiero 
non c'è più posto. È vero, capi
ta. Ma è francamente un'altra 
cosa sostenere che «l'atte
nuante della provocazione» 
vada al di là delle violente 
emozioni del momento. E 
dunque «non è necessario che 

la reazione (cioè lo strangola
mento, per esempio ndr) se
gua immediatamente al fatto, 
polche la legge la riferimento 
allo stato d'ira che può perdu
rare nel tempo e risvegliarsi in 
seguito a un comportamento 
ingiusto». 

Dio ci salvi dall'ira dei mariti 
gelosi, allora, perchè può ag
gredire anche a scoppio ritar
dalo, otlenendo qualche com
prensione. Lo ha stabilito la 
prima sezione penale della 
Cassazione concedendo l'atte
nuante dell'ira a un uxoricida 
supcrtradito, che aveva più 
volte sorpreso la moglie nel 
suo letto con amanti diversi. 
Contro l'opinione della corte 
d'assise di Brescia che gliel'a
veva invece negata, condan
nando Diego Bonetti a dieci 
anni per lo strangolamento 
della sua infedele signora e 
l'occultamento del cadavere. 

C'ora una volta... il «divorzio 
all'italiana', cioè quella con
suetudine che consentiva di 
uccidere il coniuge per motivi 

d'onore con modeste conse
guenze penali. Germi ne fece 
una commedia divertente. Il 
barone Fefè si liberava di una 
moglie baffuta per poterne 
sposare la cugina attraente. Le 
inlilava un amante nel letto per 
ucciderla godendo dell' atte
nuante d'onore e sciogliere 
con l'uxoricidio l'indissolubile 
vincolo. Altri tempi mica tanto 
lontani: il delitto d'onore è sta
to cancellalo dal codice nel 
1981, quando la legge sul di
vorzio aveva già dieci anni. Og
gi tutti sanno che divorziare è 
«più economico» in ogni sen
so, compreso quello non tra
scurabile del rispetto per la vita 
umana. Le corna , del resto, 
non sono più l'effige infaman
te di una volta. Ma una senten
za come questa, non fa rientra
re dalla finestra quello che dal
la porta sembrava uscito per 
sempre? Perchè l'infedeltà de
ve godere di uno statuto spe
ciale tale da guardare al ranco
re che uccide con qualche tol
leranza? 

E Venezia riscopre il cinema d'urto 
• n «L'imprenditore Grassi 
è un uomo straordinario per
ché il suo gesto, in conse
guenza del quale è stato uc
ciso dalla mafia, è stato 
straordinario. Altrimenti sa
rebbe solo una delle tante 
vittime innocenti». Cosa c'en
tra l'ecatombe che in questi 
gioir i sta insanguinando il 
nostio Sud con la Mostra di 
Venezia? C'entra, c'entra. 
C'entra perché le parole sud
dette appartengono a Emidio 
Greco, regista dì Una storia 
semplice, il film ispirato a un 
famoso racconto di Leonar
do Sciascia che oggi inaugu
rerà, iti concorso, la Mostra. 
Scino venute, a Greco, quasi 
spontanee, parlando dell'a
pologo morale che nel suo 
lil TI e contenuto. Un film sul 
disincanto e sulla delusione, 
sulla 'civile» sfiducia nelle 
iMsuzioni che però, sempre 
pare la di Greco, "è lecita solo 
quando l'individuo è capace 
di p'ovare prima di tutto sfi
ducia in se stesso. Quando si 

| è interrogato, quando ha agi
to, Qu.indo si è messo in di-

I scussione. Altrimenti la sfidu-
i eia <• solo un riparo, un met

tere la testa sotto la sabbia». 
Sono venute spontanee, 

dicevamo. Ma subito dopo, a 
intervista ormai conclusa, 
Greco sembra quasi ripen
sarci. E aggiunge: «Sono cu
rioso di vedere come va il 
film, qui alla Mostra. Ci sarà 
una serata di gala, molto bel 
mondo, molte personalità. 
Spero tanto che si arrabbino. 
Una storia semplice è l'apolo
go più "nero" che si possa 
immaginare sulla nostra so
cietà, sulle nostre istituzioni e 
sui loro deliri burocratici. Se 
non si arrabbiano con il mio 
film e con quello di Marco Ri
si su Ustica, vuol proprio dire 
che sono corazzati». 

Greco ci saluta, e noi ce ne 
andiamo lievemente storditi 
ed euforici. E se fossimo testi
moni di qualcosa di inusita
to, e di insospettabile: l'inizio 
di una Mostra non riconcilia
ta? Oh, intendiamoci, il meri
to non sarebbe della Mostra 

ALBERTO CRESPI 

in quanto tale, né del barac
cone Biennale giunto a un 
punto di non ritorno (o pas
sa in fretta la legge di riforma, 
o qui al Lido si chiude davve
ro bottega). Il merito sareb
be semmai del direttore Gu
glielmo Biraghi, che forse 
quest'anno sulla scelta degli 
italiani - almeno di alcuni -
ha avuto mano felice, e natu
ralmente dei registi stessi. Si 
parla tanto di segnali di rina
scita, di una rinnovata «voglia 
di resistenza» fra i cineasti ita
liani. Sappiamo bene che 
molti guai restano devastanti 
e che di rinascita, e tanto me
no di Rinascimento, non è le
cito parlare. Però l'esistenza 
di alcuni film è un fatto felice, 
e ancor di più è la voglia, ap
punto, di «non riconciliarsi» 
che si nota in Greco e in altri 
registi. Anche, inoltre, la vo
glia di non giudicare, di non 
fare sermoni, di lasciare che 
intere «fette» d'Italia, messe 

di fronte alla cinepresa, va
dano avanti per comò pro
prio e si rivelino per ^n allo 
che sono. Anche orrende, se 
capita Ieri il giovane regista 
Giulio Base, su questo gior
nale, raccontava la sua opera 
prima Crack (sarà presentata 
alle Mattinate del cinema ita
liano) ricordando l'iinegna-
mentc di Cechov, secondo il 
quale i personaggi d e t o n o 
essere lasciati liberi di vivere 
di vita propria. Dal carte suo 
Antonio Capuano, unico ita
liano selezionato alld Setti
mana della critica, risconta 
in Vito egli altri la stori » di un 
delinquentello doti cenne 
napoletano seguendolo per 
le strade, e lasciando che la 
sua spontanea violenza si 
sposi con la drammati:;zE2Ìo-
ne esasperata della sceneg
giata (come nella sc?na in 
cui la madre lo incita z delin
quere urlando in modo os
sessivo «Portami i soni ' Sono 

SAURO BORELLI ROBERTA CHITI RENATO PALLAVICINI ALILE PAGINE 19 •> S!0 

o non sono tua madre? E tu 
allora mi devi o,igare! Non 
mi importa conni fai, fatti pu
re ammazzare, ma portami i 
soldi!»). 

Gusto dell'orrido? Amore 
per il sordido? No: la chiame
remmo semplicemente liber
tà espressiva, uscita dagli 
schemi, senza rilugiarci nelle 
formulette consolanti (per 
noi giornalisti) del neo-neo
realismo. C'è un paese là 
fuori, e ci sono dei cineasti 
che hanno voglie di raccon
tarlo. Che tutto ciò accada a 
Venezia o altrove, ripetiamo, 
è del tutto secondano. Vene
zia è solo una vetrina, dove 
sicuramente vedremo espo
sta molta merce avariata, as
sieme a qualche saldo di fine 
stagione e a qualche propo
sta di altissima qualità. Ma in 
questi giorni in cui tanto si 
parla di Baudo. di Celentano, 
di Biennale e di annessi e 
connessi, ci viene una gran 
voglia di dimenticare Vene
zia e di parlare dei film. Sno
bismo da critici" Diciamolo 
chiaro e tonde: se i film se lo 
meritano, no. 
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nfoità 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Dopo la sconfitta 
PIBTRO COLINA 

H anno ucciso Palermo? È lecito domandarse
lo. Mai come in questa occasione la città 
sembra seduta, persino spezzata. La •prima
vera», il pool, la retorica di tutta quella fase 

a ^ ^ ^ ^ ^ K sembrano svaniti. Ed ogni frammento di 
quell'esperienza, dalla Rete al Pds, appare 

sostanzialmente incapace di fare un discorso alto, grande, 
unitario, per Palermo e per la Sicilia. Ora già compare una 
nuova retorica, quella dei «resistenti». È un gioco di dichia
razioni, di chiacchiere, di insulti davvero, ahimè, da anti
mafia da corteo. Ci si rincorre a chi la spara più grossa. Ma 
la mafia, davvero, non si spaventa delle chiacchiere: delle 
parole giuste si. Quel no - naturale, morale, civile - di Libe
ro Grassi agli estortori e quella denuncia precisa e circo
stanziata. Libero, radicale e democratico, è come il brac
ciante del Quarantotto. Sa chi è il mafioso, il gabelloto di 
oggi, chi vuole limitare la propria libertà e il proprio inalie
nabile diritto. Parliamo chiaro allora della sconfitta che Io 
Stato democratico ha subito, e che abbiamo subito anche 
noi, movimento contro la mafia degli anni Ottanta; noi. che 
ci siamo fatti Stato (eravamo Stato: Falcone, Orlando e Riz
zo, l'Alto commissariato), rispetto a quel concreto Stato si
ciliano, e cioè il potere politico, che prima conviveva con 
la mafia in modo indivisibile. Ma questo nostro tentativo 
grande e generoso, che ha determinato tanti nuovi orienta
menti nella società civile, si è chiuso. Ci siamo fatti Stato, 
ma nell'ufficio a fianco dei «golpisti» di casa nostra trama
vano in uno Stato che era illegalità, favore, incapacità di tu
telare il diritto, mafiosità. E oggi quella nostra linea (rifor
mare lo Stato, rinnovarlo, aggiustarlo) appare inadeguata. 
Come ci ha ricordato Bobbio lo Stalo non è neutro: lo Stato 
del '91 è quello di Falcone che è spinto a lasciare Palermo 
e a rifugiarsi al ministero di Grazia e Giustizia: io Stato è 
quello di Orlando che è costretto a fare dall'opposizione la 
caricatura, spesso inoffensiva, delle proprie dichiarazioni 
quando era sindaco; lo Stato anche del Pds siciliano in cui 
- lo dico sinceramente in modo autocritico - abbiamo 
cambiato troppo poco; ci siamo chiusi, fra di noi, in un infi
nito dibattito intemo. 

Siamo capaci allora tutti, in modo unitario, di una rifles
sione critica e vera? Non lo dico pensando prima di tutto al 
6,5% del Pds nella città di Palermo. C'è anche questo dato 
sconfortante. Ma lo dico soprattutto guardando a Palermo, 
guardando quel silenzio, quella gente muta che guardava 
sabato mattina sfilare il piccolo corteo per la città, questa 
indifferenza. Abbiamo, certo, le dita a segno di V di Davi
de, la dignitosa fermezza della famiglia Grassi, l'amore per 
la fabbrica e per la città (non solo l'attaccamento al pro
prio posto di lavoro) delle operaie della Sigma. Ma non ci 
può bastare. Né ci basta il ricordo del si di giugno o di quei 
tanti palermitani che votando Orlando hanno voluto dire 
che occorre cambiare. Non ci serve incolpare la gente. 
Dobbiamo piuttosto dirci e dire a tutti che la nuova mafia si 
è fatta Stato. Le leggi della Repubblica Italiana e la Costitu
zione non vigono in gran parte del territorio. La mafia im
pone le sue leggi, determina le sue tasse, amministra il suo 
fisco, offre la sua protezione, vende denaro a costi compe
titivi, e soprattutto punisce implacabilmente e esemplar
mente, a differenza dalla Repubblica Italiana, coloro che 
violano il proprio ordine antidemocratico. Ed entra nel gu
scio delle istituzioni, compra e sottomette chiunque e qual
siasi cosa, si veicola attraverso intere correnti di partito, co
me quella andreottiana nella De, talvolta vere e proprie co
sche. Si impadronisce delle Usi. vive negli assessorati re
gionali, condiziona la formazione di molte leggi. Il credito 
pubblico e quello privato divengono un anello decisivo di 
questo sofisticato sistema. E tutte le discrezionalità, i clien
telismi, le violazioni del diritto divengono il terreno su cui la 
nuova mafia prospera. 

L a società è dominata. In essa agiscono energie 
sane, vitali, importanti. L'ortofrutta di Vittoria, 
l'artigianato diffuso, le spinte produttive di Ca
tania, la professionalità di tanti giovani tecnici, 

^ _ ^ e tanti altri fermenti sono modernità, guardano 
all'Europa. Ma l'assalto a tutto ciò che è auto

nomia configura un fenomeno colombiano. Molti ormai 
giungono a pensare davvero che Palermo e la Sicilia siano 
irredimibili, e che l'unica possibilità sia andarsene; altri so
no costretti a chinare il capo e a subire. Ma c'è tanta gente 
che non la pensa cosi. C'è Libero, che non cerca medaglie, 
ma è cittadino; ci sono i commercianti di Capo d'Orlando e 
la Confesercenti di Palermo, fatti collettivi di opposizione. 
Ecco: a quelle manifestazioni la gente è poca perché non 
si fida dello Stato, e neppure del suo numero verde (un im
prenditore ci ha detto: non so chi c'è dall'altra parte del fi
lo) : subisce la dittatura delia nuova mafia e dei suoi garan
ti. Tutti sanno come Avellone, ora alleato del ministro Man-
nino, abbia fatto campagna elettorale a Partinico, zona di 
mafia forte. Pochi (nessun giornale nazionale) ci hanno 
parlato di Gianmarinaro, trionfatore alle elezioni regionali 
a Trapani, uomo di Andreotti, nato a Salemi, legato ai Sal
vo. E la mappa è presto (atta, provincia per provincia. Ecco 
il nodo della fase nuova. Dobbiamo mettere in campo un 
movimento che rompa un regime che ha tratti di partito 
unico, che ha tratti di dittatura. Non mi riferisco alla De, in 
cui tante forze sane e popolari ci sono. Ma alla vera no-
menklatura, evidente o nascosta, interna o estema alla De 
e ad altri partiti, di questo potere criminale. 

Da soli non ce la faremo, quindi, in Sicilia. Noi ci siamo e 
ci saremo, con la Sicilia degli onesti, dell'impresa, del lavo
ro, della cultura. Ma deve entrare in campo, e prima che sia 
troppo tardi, tutta l'Italia migliore; deve entrare in campo 
subito tutto il Pds. Ancora pienamente non lo ha fatto. 

.Intervista con Gerardo Chiaromonte 
«Sì a iniziative serie, no a leggi eccezionali 
Pubblicheremo i nomi dei candidati sospetti» 

«Caro Scotti, la mafia 
si vince coni fatti» 

• • Gerardo Chiaromonte, 
presidente della commissione 
Antimafia, non era tra le alte 
autorità presenti ai funerali 
dell'imprenditore Libero 
Grassi, ucciso dalla mafia per
ché non pagava 11 «pizzo». 
Un'assenza voluta? 
10 ho deciso di non andare a 
Palermo, pur esprimendo alla 
famiglia Grassi la mia piena e 
commossa solidarietà, per 
non partecipare ad un rito 
che, purtroppo, si ripete da 
troppo tempo. Un rito che, an
zi, non può che suscitare indi
gnazione, fastidio, anche nei 
familiari delle vittime. Le più 
alte autorità dello Stato e del 
governo, in queste occasioni, 
si precipitano sul luogo della 
tragedia e tutti fanno esterna
zioni di vario tipo. Vengono 
convocati vertici dopo i quali 
non succede nulla. 

È un riferimento alle parole 
di qualche ministro? 

11 ministro di Grazia e Giustizia 
Martelli, ad esempio, in que
sta occasione, ha detto che si 
è sottovalutalo il fenomeno 
dell'estorsione. L'affermazio
ne mi sembra stupefacente. 
Le numerose relazioni della 
commissione parlamentare 
antimafia hanno sempre sot
tolineato la gravità di tali que
stioni. Non solo. Alcuni mesi 
fa il congresso della Confeser
centi, ad esempio, ha discus
so a lungo di questo, anche 
quantificando la cifra delle 
estorsioni effettuate a danno 
di commercianti, imprendito
ri, artigiani. 

E allora da chi è stato sotto
valutato questo fenomeno? 

È la domanda che pongo io. 
Dal prefetto o dal questore di 
Palermo che non hanno prov
veduto a proteggere la vita di 
un uomo che si era esposto 
nella lotta contro le estorsioni 
mafiose? Dalle forze di polizia 
in generale? Da quel magistra
to di Catania che aveva ema
nato una sentenza secondo la 
quale era lecito pagare le 
estorsioni? Anche il ministro 
dell'Interno, subilo dopo l'as
sassinio di Grassi.ha usato, 
non sempre in modo giusto, 
parole, parole, parole. Egli ha 
ripetuto, tri l'altro, l'argomen
tazione bizzarra che fu di Do
menico Sica, secondo la qua
le più lo Stato incide e assedia 
la criminalità, più i delitti au
mentano. E qui parlo di due 
ministri, Scotti e Martelli, con i 
quali negli ultimi tempi mi so
no trovato spesso d'accordo. 

Sono positive le iniziative 
promosse dlrettemente in 
Sicilia da commercianti, im
prenditori? 

Io, pur non essendo andato a 
Palermo a compiere quella 
specie di rito, ora voglio anda
re a Palermo e a Capo d'Or
lando dove c'è una associa
zione di commercianti, costi
tuita per resistere a qualsiasi 
richiesta di estorsione. E in
tendo vedere se è possibile di
scutere di questa questione 
con i presidenti della Confin-
dustria, della Confcommer-
ciò, della Confesercenti. 

Ha un fondamento la tesi, 
rilanciata da molti, circa la 
necessiti» di misure eccezio
nali? 

Caro Scotti, fatti, non parole. Gerardo 
Chiaromonte non è andato a Palermo, 
ai funerali di Libero Grassi. Il presiden
te della commissione Antimafia non 
ha voluto partecipare ad una specie di 
rito ripetitivo. Andrà invece a Palermo, 
a Capo d'Orlando, ad incontrare l'as
sociazione dei commercianti che si ri

bellano e chiederà un incontro a Con-
findustria, Confcommercio, Confeser
centi. Annunciata la pubblicazione 
dei «candidati» alle elezioni in odor di 
mafia. Polemiche con Martelli, Scotti, 
Flores D'Arcais. Non leggi eccezionali, 
ma modifiche serie e un impegno coe
rente dello Stato. 

Succede come quando, du
rante il terrorismo, si invocava 
l'i pena di morte. Ho avuto, 
negli ultimi tempi, molti moti
vi di polemica con ii presiden
te della Repubblica Cossiga. 
ma in questa occasione riten
go che egli abba assunto una 
posizione giusta. Egli sostiene 
la necessità di applicare, in 
modo coerente, con un impe
gno straordinario, le leggi or
dinarie. Tra i numerosi soste
nitori di questa tesi delle leggi 
eccezionali ho visto, invece, 
che si è schierato anche Paolo 
Flores D'Arcais, in un giorno 
di distrazione dal suo impe
gno culturale fondamentale di 
queste ultime settimane che è 
stato quello di equiparare il 
fascismo al comunismo. Flo
res D'Arcais ha tra l'altro pro
posto di commissariare la Si
cilia, la Campania, la Cala
bria. Questa mi sembra, in ve
rità, un'assurdità totale. 

Non ha allora ragione nem
meno Scotti, nell'Intervista 
di ieri al «Corriere della se
ra», quando parla di guer
ra? 

Guerra contro chi? Questo è 
un pùnto molto delicato per
ché tocca i rapporti fra delin
quenza organizzala e politica, 
amministrazione. Non si tratta 
solo del sindaco o dell'ammi
nistratore corrotto. Ad esem
pio, per quanto riguarda gli 
appalti, sono le grandi azien
de pubbliche che agiscono 
nel Mezzogiorno e che ricor
rono a pratiche di collusione 
con l'impresa maliosa. Potrei 
fare l'esempio della centrale 
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termoelettrica di Gioia Tauro, 
oppure quello di Isola Capo 
Rizzuto dove è stato aperto un 
procedimento giudiziario per
ché il ministero della Difesa 
ha dato appalti per la base 
Nato a imprese mafiose. 
Quindi tomo a chiedere: la 
guerra contro chi? La lotta 
contro la mafia esige una se
rie di misure repressive, ma è 
anche un fatto politico. 

È fondata la tesi di Scotti sul 
. passaggio dalla presunzio

ne di Innocenza, alla pre
sunzione di colpevolezza, 
lier gli imputati di reati ma
fiosi? 

SI, ma anche qui bisogna pas
sate ai fatti. Tale questione è 
Maia posta dal presidente del 
Consiglio alla commissione 
ami-mafia, due anni fa. An
dreotti parlò, a dire il vero, di 
un passaggio alla presunzio
ne di colpevolezza, dopo la 
.sentenza di secondo grado. 
Ora Scotti vorrebbe anticipare 
a dopo la sentenza di primo 
giado. Questo, secondo me. 
complicherebbe la soluzione 
del problema. Ma su questa 
misura, dopo la sentenza di 
secondo grado, non credo vi 
sarebbero grandi opposizioni 
nel Parlamento. E tuttavia in 
du>- anni non si è fatto nulla. 
Non è stata presentata nessu
na proposta di legge. Non si 
può, solo dopo un ennesimo 
assassinio, ritornare su vec-
c hit' proposte, senza agire. 

Come valuta Gerardo Chia
romonte la minaccia di 
Scotti di andarsene, se non 

gli danno gli strumenti ne
cessari per combattere la 
mafia? 

È una presa di posizione che 
io apprezzo. Ma il problema 
di un governo è quello di at
tuare, di presentare proposte 
e di farle attuare, senza lasciar 
passare due anni. A chi si ri
volge Scotti? A chi è diretta 
questa minaccia di dimissio
ni? Al governo nel suo com
plesso? Al presidente del Con
siglio? 

Quali albi mutamenti sono 
possibili, rispetto al nuovo 
codice di procedura pena
le, visto da molti come cau
sa delle sconfitte sul fronte 
antl-mafla? 

Noi abbiamo presentato una 
serie di proposte di modifica, 
relative alle parti in cui veniva
no resi più difficili i processi di 
mafia. Stiamo lavorando e 
spero che la settimana entran
te riusciremo a presentare un 
documento sulla questione 
chiave, sollevata anche da 
Scotti, relativa alla «prova». In
tendiamo anche ascoltare sia 
Scotti che Martelli, dopo il 
Consiglio dei ministri, per di
scutere gli orientamenti as
sumi. ,i. : , ' f 

E quale è la tua opinione 
sulla questione del Pubbli
co Ministero, tante volte 
chiamato in causa in questi 
giorni? 

È bene respingere ogni sugge
stione a subordinare il Pubbli
co Ministero al potere esecuti
vo. Non c'è dubbio, però, che 
il Pm ha compiti specifici, di-
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versi da quelli del magistrato 
giudicante. Esso deve essere 
perciò posto in grado di con
durre investigazioni, deve es
sere specializzalo per questo 
e avere a tal fine una polizia 
giudiziaria specializzata. 

La Commissione antimafia 
aveva approvato un codice 
di autoregolamentazione 
per i partiti, per impedire la 
elezione di candidati in 
odore di mafia. Che fine ha 
fatto? 

Credo che la prossima setti
mana potremo rendere pub
blici i dati forniti dalle prefet
ture per le elezioni ammini
strative del 12 maggio scorso 
e per le elezioni siciliane. 
Questi dati dicono che, sia pu
re in misura diversa, tutti i par
tili non hanno rispettato il co
dice di autoregolamentazio
ne, malgrado esso sia stato 
sottoscritto, a Roma, da Foria-
ni, da Occhetto, Craxi, La Mal
fa, ecc. Inoltre il decreto Scot
ti, da noi approvato, sui Consi
gli comunali inquinati da scio
gliere, deve essere applicato 
veramente e non rimanere li
mitato a Taurianova, a Casan-
drino, a Pantelleria. 

E sull'organizzazione delle 
forze di polizia non sono 
possibili Innovazioni? 

C'è il problema del coordina
mento di queste forze. È stato 
avviato un processo di supera
mento dell'alto commissario 
per la lotta contro la mafia. 
C'è chi vorrebbe oggi tre alti 
commissari per le regioni me
ridionali e si dimentica che ce 
ne era già uno con poteri am
plissimi, la cui attività non ha 
dato grandi risultati. Soprat
tutto Sica non è riuscito a 
coordinare, per sua stessa 
ammissione, le forze di poli
zia. Ma io non so ancora che 
cosa sia stato deciso e chi sia, 
oggi, il responsabile del coor
dinamento dell'azione delle 
forze di polizia. 

Chiaromonte condivide la 
campagna In cono che ve
de nel magistrati una spe
cie di capro espiatorio? 

Il nuovo codice di procedura 
penale è da modificare. È de
cisiva la questione delle «pro
ve» per i processi di mafia. C'è 
la questione della Corte di 
Cassazione che annulla la 
sentenze. Esistono, certamen
te, numerosi magistrati che 
non fanno il loro dovere. Det
to questo, io ricordo a quanti 
stanno preparando la Legge 
Finanziaria e a quelli che vor
rebbero leggi eccezionali che 
alla giustizia si riservano sem
pre le briciole. La prima misu
ra non eccezionale da pren
dere, sta qui. Il nuovo codice 
spesso non funziona per l'as
soluta carenza di strutture, so
prattutto nelle regioni a ri
schio. Ecco perché, secondo 
me, bisogna smetterla nel gio
co nazionale del tiro a segno 
ai magistrati. Un po' tutti si so
no esercitati in questo gioco, 
purtroppo anche il presidente 
della Repubblica e anche 
Leoluca Orlando. Quest'ulti
mo è lomato a sostenere che i 
magistrati hanno le prove nei 
cassetti e non le cacciano fuo
ri. È una affermazione senza 
alcun significato, anzi nociva 
nella lotta contro la mafia. 

Ci risiamo: garantismo 
sotto accusa per coprire 

le vere responsabilità 

GIULIANO PIS API A 

« N or si vive 
quando si 
deve, ma 
quando si 

- — — — — piò.. Il 
fai al smo 

dejli abitanti di Macondo. 
in «Cent'anni di .so itudi-
ne\ ben descrive l'aimara 
reciltà di chi oggi si oppo
ne - non solo a paiole -
alla violenza della elimi
na ita mafiosa. Ancora 
una vita spezzata. L nani-
me la condanna. Dolore, 
sconcerto e, soprattutto, 
rabbia. Ma anche Ic.cera-
zioni, divisioni. Pressante 
la -ichiesta di nome spe
ciali, di leggi più severe. 
Sotto accusa, ancora una 
volta, il nuovo pnxesso; 
sotto processo, ancora 
un i volta, il «garantismo». 

Certo, non basta ricor
dare - a chi oggi, in buona 
fede, chiede legji ecce
zionali - la denuncia della 
Associazione tra le vittime 
dell'Ingiustizia: dal 1946 
ad oggi gli innocenti per
seguitati dalla giustizio so
no stati oltre 4.600 000. 

Né serve rammentare 
che i principi ispiraicri del 
nuovo processo senio stati 
approvati all'une nimità 
dai Parlamento: e ru quei 
banchi sedevano molti di 
coloro che oggi strepitano 
contro le loro stesse leggi. 
O e he, tra coloro che han
no redatto le nome del 
codice, vi erano alcuni tra 
i magistrati che più :,i sono 
baltuti contro la piccola, 
grande criminalità 

l'ilo essere utile in «ice, 
ricordare che oggi - più 
che nel passato - numero
si ed efficaci sono gli stru
menti a disposizione di 
chi ha II non facile compi
to di opporsi alla crimina
lità mafiosa. Basti pensare 
alla possibilità, quasi illi-
milata, di dispone inter
cettazioni telefoniche. A 
quella, introdotta proprio 
dal nuovo codice, d utiliz
zare microspie e r.l n irnenti 
analoghi. Alla possibilità 
di lare indagini, arche per 
lunghi periodi, seize. che 
gli indagati ne siano infor
mati. Alla sostanziale abo
lizione del segreto banca
rio al potere, qua-si illimi
tato, dell'Alto Commissa
rio di fare accertamenti 
presso pubbliche ammini
strazioni, banche istituti 
di credito, società fiducia
rie e finanziarie. K, anco
ra, alla possibilità di pro
cedere all'acquisto simu
lato di droga, di ritardare 
ordini di cattura e di se
questro per non interrom
pere indagini nei confron
ti ilei grandi spacciatori. 
Ali; recenti disposizioni in 
materia di trasparenza e 
buon andamento della 
pubblica amministazione, 
con possiblità di indagare 
suj;li appalti e di bloccare 
delibere sospette. Quali 
mezzi più efficaci per ac
quisire elementi di prova 
nei confronti di un potere 
chi:, nell'omertà, ha il suo 
massimo elemento di for
za? 

Né si dica della diflicol-
tà di utilizzare i risultati di 
tali indagini in dibattimen

to. Le intercettazioni, gli 
accertamenti bancari, le 
indagini patrimoniali so
no tutti elementi di prova 
pienamente utilizzabili. 
Cosi anche, a differenza di 
quanto si sostiene da più 
parti, le dichiarazioni dei 
pentiti, se acquisite con le 
dovute garanzie per gli ac
cusati. 

Oggi, forse, i? diffusa la 
sensazione che, negli anni 
passati, la giustizia fosse 
più efficace e celere. Ma, 
in realtà, era solo più effi
mera, anche se più ecla
tante. Quante le «belve 
umane» date in pasto al
l'opinione pubblica? 
Quanti gli arrestati in ma
nette davanti alle teleca
mere? Capri espiatori per 
una opinione pubblica 
spaventata e disorientata, 
non sempre Irutto di inda
gini serie e approfondite. 
Troppo spesso si dimenti
cano i numerosi episodi 
che hanno sconcertato 
l'opinione pubblica; l'a
buso della csreerazione 
preventiva; il numero im
menso di detenuti (oltre il 
67%) assolti o scarcerati 
solo al momento del pro
cesso. 

E mera sugge
stione - o, peg
gio, volontà di 
coprire le vere 

—i«—— responsabilità 
- quella di attri

buire le cause e el dilagare 
della criminalità a norme 
eccessivamente garanti
ste. 11 problema non è 
quello di leggi insufficien
ti, ma piuttosto di ineffi
cienza, disorganizzazio
ne, rivalità, connivenze, 
mancanza eli uomini e 
mezzi. La soluzione non è 
quella di limitare, in alcu
ne zone del paese, le ga
ranzie per i cittadini: sa
rebbe come 'Colpire la 
maggioranza degli onesti 
e non la minoranza dei di
sonesti. 

Si cominci, ad esempio 
ad aumentate il bilancio 
della Giustizia, the ancora 
è fermo a meno dell'I % 
del bilancio statale. 

Si unifichino le diverse 
forze che indagano sugli 
stessi fatti, creando un 
unico organismo coordi
nato dagli ulfici del pub
blico ministero, A che ser
ve la duplicazione di inda
gini di polizia, carabinieri, 
guardia di lininza, alto 
commissariato: nessun 
improbabile coordina
mento riuscirà ad essere 
efficace nella lotta contro 
il crimine. 

È possibile, senza limi
tare i diritti e le garanzie, 
trovare strumenti e rimedi 
per rendere più efficaci le 
indagini nei confronti di 
chi vive nell'illegalità e 
nell'illegalità trae la forza 
per gestire il proprio pote
re. Altre soluzioni - come 
quelle prospettate da mol
ti di coloro che da sempre 
sono al governo - rischia
no di trasforma isi in facili 
alibi pei chi non vuole in
cidere in una realtà che 
nessuno Stato civile può 
accettare. 
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• i Dopo tanto Gorbaciov, 
serbi e croati, delitti di mafia, 
non deve essere sembrato 
vero, nelle redazioni dei gior
nali, trovare una notizia d'al
tro genere, abbastanza stuz
zicante da far discutere. Dap
prima apparsa in poche ri
ghe, all'interno dei giornali, 
sabato ha meritato il balzo in 
prima pagina, con commenti 
a caldo nelle pagine succes
sive. Ecco di che si tratta: un 
neuroscienziato americano, 
Simon Le Vay, ha pubblicato 
sulla rivista Science I risultati 
di una sua ricerca anatomica 
su alcuni morti di Aids. 
Un'infinitesima zona dell'i
potalamo, nel cervello, che 
presiederebbe alla fisiologia 
del sesso e alla ricerca del 
piacere sessuale, avrebbe 
una diversa dimensione ne
gli eterosessuali e negli omo
sessuali: nei primi sarebbe 
più grande, nei secondi più 
piccola, della stessa dimen
sione di quello femminile. (E 
chi ne parlava tornava poi 
sempre al luogo comune: 
donna, cervello piccolo, vo

glia sessuale inferiore; uomo, 
cervello grande, voglia ses
suale più forte; mentre da an
ni si è stabilito che il cervello 
delle donne è grande quanto 
quello degli uomini, fatta la 
debita proporzione di di
mensione corporea). 

Bisogna dire che Le Vay è 
stato quanto mai cauto e mo
desto nel comunicare ciò 
che aveva osservato. Per la 
prima volta, infatti, ci si trova 
nella possibilità di esaminare 
le minutaglie anatomiche di 
tanti omosessuali, per di più 
deceduti in età relativamente 
giovane, e confrontarli con 
quelli di eterosessuali, anche 
essi giovani, e peraltro tossi
comani. Queste infatti sono 
le categorie di individui affet
ti più comunemente da Aids. 
Le Vay ne ha esaminati 41: 
19 maschi omosessuali, 16 
eterosessuali e 6 donne ete
rosessuali. Un campione 
davvero ristretto per poter 
trarre generalizzazioni vali
de. (Chi volesse saperne di 
più consulti l'Unità ài sabato 
e la corrispondenza di Sieg-

PERSONALE 
ANNA DEL BO SOFFINO 

L'omosessualità 
tra natura e cultura 

inuid Ginzberg da New 
York). Perchè la notizia fa 
tarilo discutere? Perché or
inai da decenni si affrontano 
due tesi opposte sull'omo
sessualità: secondo la prima 
questa sarebbe una defor
matone, una malattia, che 
ha una qualche radice nel fi-
sicc dell'individuo che ne è 
difetto; secondo l'altra, sa
rebbe invece il frutto di uno 
sviluppo psichico disturbato 
dall'invadenza e dalla pos
se ssività della madre, che 
r.on permette al bambino di 
staccarsi da lei per compete
re con il padre e acquisirne i 
ca'alteri virili. Ma tra queste 
e uè tesi, entrambe inclini a 

considerare comunque l'o
mosessualità una deforma
zione (del corpo o della psi
che), i movimenti gay ne 
hanno introdotta una terza: 
omosessuale è chi lo vuole 
per libera scelta. E di qui si 
dedurrebbe la normalità del 
comportamento omosessua
le. C'è anche chi afferma che 
siamo tutti bisessuali, e solo 
le circostanze della vita, fa
miliari o di ambiente, indu
cono ad assumere una ses
sualità solo eterosessuale o 
solo omosessuale. Gli indivi
dui davvero liberi sarebbero 
«misti», tanto che nel corso 
della loro esistenza possono 
intrattenere rapporti sessuali 

e amorosi sia con il proprio 
che con l'altro sesso. 

Va da sé che la scoperta di 
Le Vay se confermata da più 
ampie ricerche, conferme
rebbe la prima tesi, secondo 
la quale l'inclinazione omo o 
etero sarebbe «naturale», 
cioè iscritta nella biologia 
della persona, e non «cultu
rale», cioè prodotta dall'am
biente. E non è detto che 
questo equivalga a dire che. 
necessariamente, sia una 
«malattia». Se tanti individui, 
uomini e donne, sono con
formati in modo da proten
dere per l'eros omosessuale, 
ciò potrebbe essere accetta
to come un fenomeno co

stante in ogni tempo e paese. 
Un modo d'essere e di espri
mersi che va legittimati > a tut
ti gli effetti. Con tanie scuse 
da parte di quelle culture 
che, preoccupate di vivere e 
imporre il sesso so.a nente 
come funzione riproduttiva, 
hanno bandito qualsiaii ma
nifestazione erotica no ì con
forme a questo codice. Pro-
ducendo cosi repressioni 
che hanno davvero distorto 
le inclinazioni sessuali di cia
scuno, e in particolare dellp 
donne (destinate alle pro
creazione) e degli omoses
suali (confinati al eli fuori 
della comunità sana e perbe
ne). 

Ma la scoperta di Le Vay 
potrebbe indurre un altra 
ipotesi. Se infatti è vero che 
la funzione farà organo (se 
cioè tanti dei nostri frati i fisici 
si scio sviluppati o si fono 
atrofizzati a seconda : ie li 
abbiamo adoperati e altinati 
o lasciati a riposo e dimenti
cati) si potrebbe anche pen
sare che negli omosessuali 
quesla zona ipotalamica si 

sia ridotta propno perché ne 
è stato fatto un uso diverso 
da quello che ne fa normal
mente il maschio eteroses
suale. E quindi, di nuovo, la 
tesi dell'omosessualità «natu
rale» verrebbe corretta da 
quella di matrice culturale. 
Né sarebbe sorprendente: 
quanto ormai si può dire del 
nostro organismo (e anche 
degli organismi animali e ve
getali) ci sia un prodotto di 
natura, constat indo giorno 
per giorno, come facciamo 
ormai da anni, che la civiltà 
umana sta trasfi irmando ter
ra e acque, aria e cielo? Allo 
stesso modo usi e costumi, 
prodotti della scienza e della 
tecnica, influiscono sul no
stro fisico e sui nostri com
portamenti. Cosi è se vi pare. 
e anche se non vi pare. Tem
pi incerti, stiamt i attraversan
do, e le ideologie servono 
davvero poco a suggerire le 
scelte adeguate ai mutamen
ti. Dobbiamo accontentarci 
di saper osservare, e mettere 
insieme i tasselli delle nostre 
osservazioni. 
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A sorpresa il kazako Nazarbaev ha letto al congresso dei deputati 
il documento firmato dal presidente e dai leader repubblicani 
Nella nuova Unione previsto un centro «leggero» di coordinamento 
Ma la destra e l'estrema sinistra già hanno annunciato battaglia 

10.05, muore la vecchia Urss 
Non c'era alternativa 

DAL NOSTRO INVIATO 
OIUSKPPICALDAROLA 

M MOSCA. Ad un passo dal disastro, dieci repubbliche 
hanno firmato un accordo con la mediazione di Gorba-
ciov. Basterà a fermare la dissoluzione? E se reggerà, 
quanto durerà questa fragile intesa alla prova di una trat-

. tativa che si annuncia dura e piena di ostacoli? La nuova 
unione dì cui ieri è stata gettata la prima pietra non ha la 
fisionomia di uno stato federale. E una associazione di 
repubbliche, talvolta veri e proprio stati sovrani, che sen
tono innanzitutto l'urgenza di coordinare le politiche 
economiche. Non è cosa di poco conto in un paese in 
cui la divisione del lavoro espone ogni comunità ad una 
dipendenza ferrea dalle altre, una volta scomparsa l'eco
nomia di comando. È una coazione a stare insieme che 
non a caso ieri nessuno ha messo in discussione. Anche 
la questione dell'armamento nucleare viene assegnata 
ad un potere centrale, mentre su quello convenzionale i 
partners hanno idee diverse. < 

Un centro «debole» si costituisce, quindi, al posto di 
quello autoritario di prima. In questo centro il ruolo di 
Gorbaciov appare, ancora per una fase, determinante. 
La sua •solitudine», l'assenza, al momento, di potere rea
le, la forza che deriva dal prestigio, soprattutto intema
zionale, e la necessità che ci sia una personalità di rilievo 
ad occupare in questa transizione il ruolo di «primus intcr 
parcs», fanno di Gorbaciov ancora un uomo chiave. 

La centralità del presidente è comunque subordinata 
alla volontà dei soci di maggioranza della nuova unione. 
Colpiva, ieri, questo stare assieme, in ogni momento del
l'assemblea, di Gorbaciov e Eltsin. Colpiva questo Sob-
chak divenuto portavoce quasi ufficiale delle speranze 
del nuovo tempo. 

Lo smontaggio del vecchio stato totalitario procede 
inesorabile, senza tuttora incontrare resistenze significa
tive. Ma c'è poco da stare tranquilli, b stato più facile di 
quanto si immaginasse impedire, nel primo giorno di 
congresso, il processo a Gorbaciov. L'accordo inter-re-
pubblicano ha spiazzato la destra, che tuttavia non disar
ma. Nei prossimi giorni questa assemblea, che rumoreg
gia quando prende la parola Gorbaciov e applaude gli 
interventi ancora prudenti dei conservatori, dovrà deci
dere il proprio suicidio. La cosa stupefacente di questa ri
voluzione è questa ossessione legalitaria. Ci sarà, se il 
congresso approverà, una sorta di costituente formata 
dai rappresemanti'delle repubbliche, un direttorio coor
dinato da Gorbaciov, e si dissolverà l'ultima istituzione 
del passato più. recente, quella che viene,non dagli anni 
del breznevismo ma da quelli della perestrojka. 

Se non incombessero pericoli reali e profondi si po
trebbe parlare ancora oggi di un miracolo. £ crollato un 
regime potentissimo, eppure tutto sembra svolgersi sen
za grandi drammi, a parie quello fondativo deigiomi in 
cui Mosca e Eltsin hanno fermato i golpisti. 

Eppure qualcosa del malessere di fondo Io si può co
gliere in ogni occasione. Ad esempio in alcuni interventi 
di deputati dell'-lnterregionale». il primo gruppo parla
mentare organizzato ai tempi del Pcus, che continuano a 
puntare il dito d'accusa contro Gorbaciov. Oppure in 
quei distinguo pesantissimi con cui Ucraina, Armenia e 
Georgia fanno sapere che aderiscono piene di diffiden
za'. Che cosa accadrà quando scoppieranno conflitti et
nici e di frontiera? Il paese più citato ieri, non a caso, è 
stato la Jugoslavia. 

Che cosa hanno tra le mani Gorbaciov e i promotori 
dell'accordo in extremis di domenica notte? Forse solo la 
volontà di non cedere, l'assenza di alternativa - ecco il si
gnificato morale del rifiuto di dimettersi di Michail Ser-
gheevic - ma anche lo sguardo attento sulla comunità in
temazionale. Non è un caso che si sia detto ieri che deve 
essere l'Onu a intervenire sulla richiesta di indipendenza 
delle repubbliche. I maggiori leaders sentono che mai 
come ora l'interdipendenza può fermare la disgregazio
ne, dando sbocco ai processi di autonomia. Sanno (e 
finché non lo dimenticano si può sperare), che sono in 
gioco non solo i destini dei popoli dell'ex Unione sovieti
ca, ma di tutto il mondo. 

«Passiamo tutti i poteri alle repubbliche» 
Patto tra Gorbaciov e dieci presidenti 
La vecchia Urss è stata sepolta ieri da Michail Gorba
ciov e dai dirigenti di dieci repubbliche. A un Congres
so del popolo preso alla sprovvista e incapace di reagì-, 
re hanno proposto il passaggio dei poteri a nuovi orga
nismi diretta espressione delle realtà repubblicane. La 
destra e l'estrema sinistra parlano di cólpo'eli 'Statò' é 
annunciano battaglia. IhGruppo interregionale» chie
de le'dim'issionìdetpresidentesovietico. ' 

• • ' • . • * ! ' i 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARCRLLOVILLARI 

•f i MOSCA. l.'Urss è finita alle 
10.05 di mattina del 2 settem
bre del 19SH, quando il presi
dente del ICazakhstan, Nursul-
tan Nazarbaev, a sorpresa, è 
salito sulla tribuna del quinto 
Congresso straordinario dei 
deputati del popolo (senza 
più l'effige di Lenin ad oc
chieggiare dal palco) per leg
gere un documento firmato 
dal presidente del paese, Mi
chail Gorbaciov e dai leaders 
di dieci repubbliche: Russia, 
Kazakhstan, Ucraina. Bielorus
sia, Uzbekistan, Tagikistan, 
Turkmcnia, Kirgtiisia, Azerbai
gian e Armenia. La sostanza 
del documento, subito definito 
«10 più uno», era il passaggio 
di tutti i poteri dal Congresso 
del popoio, massima istituzio
ne pansovietica, alle repubbli
che con il compilo di gestire la 
fase di transizione che dovreb-

II periodo di transizione, di un 
«Co.isiglio dei rappresentanti 
dui deputati del popolo», no
minati sulla base della uguale 
rappresentanza delle repubbli
che 20 deputati delegati da 
ogni Soviet-supremo repubbi-
car.o. con il compilo di svolge
re [unzioni legislative ed elabo
rar! la nuova Costituzione del-
l'Unone di Stati sovrani; di un 
•Ce isiglio di stato», formato 
dal presidente del paese e dai 

leaders delle repubbliche per 
coordinare quegli aspetti della 
politica estera e intema che ri
guardano gli interessi comuni 
delle repubbliche; e di un «Co
mitato economico interrepub-
blicano provvisorio», formato 
ddl rappresentanti di' tutte le 
repubbliche con il compito di 
gestire l'economia e' portare 
avanti la riforma economica. 
Se, come sembra, il documen
to verrà approvato, gli atti fon

damentali di questo processo, 
come l'approvazione della 
nuova Costituzione, verranno 
gestiti direttamente dalle re
pubbliche, svuotando appunto 
di ogni potere l'attuale Con-
gressodel popolo.. - . ... -

Il disegno politico-istituzio
nale che emerge dall'accordo 
fra Gorbaciov e i .presidenti 
delle 10 repubbliche prevede 
dunque un <entro» leggero 
con poteri di coordinamento 

be portare a una nuova unione 
di stati sovrani. «Sono stato in
caricato dal presidente e dai 
dirigenti di 10 repubbliche di 
leggere questa dichiarazione 
alla quale abbiamo lavorato 
ieri, tutta la notte e questa mat
tina», ha detto Nazarbaev ai 
1900 deputati, attoniti di fronte 
a questo inaspettato stravolgi
mento dell'ordine del giorno. 
In un silenzio assoluto, fuori 
dell'ordinario in un'assemblea 
tradizionalmente molto reatti
va agli avvenimenti, il presi
dente della seduta mattutina, 
Ivan Laptev, ha sospeso subito 
i lavori, per dar modo alle de
legazioni repubblicane di riu
nirsi e valutare gli sviluppi del
la situazione. 

Il documento «10 più uno» 
non parla espressamente di 
scioglimento del Congresso, 
ma propone la creazione, per 

Stanislav Shatalin, l'economista ex consigliere di Gorbaciov 

«Sono ottimista, qui da noi 
non ci sarà lo scontro serbo-croato» 
«Si, sono ottimista, da noi non ci sarà mai un proble
ma serbo-croato». Stanislav Shatalin, ex consigliere 
di Gorbaciov, è sicuro. I problemi dell'Urss del dopo 
golpe non saranno quelli della Jugoslavia. Lo preoc
cupano invece i rifornimenti alimentari ed energeti
ci. «Questi sono i nostri problemi e servono passi de
cisi verso il mercato. Stiamo lavorando ad una con
venzione sulla comunità economica». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

•fa MOSCA. Stanislav Shatalin 
si aggira allegro e vivace per i 
corridoi del Congresso. Non 
aveva da tempo l'aria soddi
sfatta che ostenta ora. Certo 
non l'aveva nello scorso gen
naio quando, dopo i fatti di Vii-
nius, decise di abbandonare il 
Pcus e di rivolgersi con una let
tera aperta agli elettori per 
chiedere perdono. Perdono 
per -non aver compreso che il 
programma democratico di ri
forma dell'economia andava 
difeso sino in fondo, che cede
re su quello preparava la stra
da alla revanche delle forze 
conservatrici». Consigliere eco
nomico di Gorbaciov, Shatalin 
coordinò il lavoro del famoso 
«programma dei 500 giorni» 

che. esattamente un anno fa, 
fu oggetto di una violentissima 
battaglia politica. Allora co
minciò l'oflensiva di destra svi
luppatasi nell'arco di tutto 
l'anno VI della pcrestroika e 
culminata nel tentativo di col
po di Stato del 19 agosto. 

Professor Shatalin, a quanto 
pare, si è rimesso al lavoro. 
Nel suo cassetto c'è un altro 
plano economico? 

Sono molto soddisfatto del la
voro svolto insieme alle repub
bliche. Stiamo lavorando all'i
dea di una convenzione sulla 
comunità economica. I rap
presentanti di tutte le repubbli
che sono d'accordo, con l'ec
cezione di Mircea Snegur, il 
presidente moldavo. L'idea di 

fondo della Convenzione e 
che sia creata da Stati liberi. Il 
discorso non riguarda solo i 
baltici, ma lutte le repubbli
che. La convenzione, inoltre, 
secondo nie, deve essere allar
gata ai paesi dell'ex campo so
cialista. Ho parlato con gli am
basciatori di Bulgaria, Polonia. 
Ungheria, Cecoslovacchia. 
Dobbiamo lavorare a una co
munità aperta a cui dovrebbe 
essere ingrossata anche la 
Germania, perché anche l'ex 
RDT ha bisogno di un mercato 
non sviluppato come è il no
stro. 

Dunque lei è ottimista? 
Si lo sono ma si dovrebbero 
compiere alcuni passi politici 
che ancora non sono stati fatti 
e che non mi sembra si sia in 
procinto d fare. 

A cosa si riferisce? 
Al riconoscimento dell'indi
pendenza delle repubbliche. 
Se questo passo fosse compiu
to si precederebbe rapida
mente nel senso della stabiliz
zazione economica. Sono as
solutamente sicuro che l'indi
pendenza politica favorirà l'u
nione economica. 

Ma l'Ucraina, già ora, pone 

il problema di un proprio si
stema monetarlo, di barrie
re doganali, come crede si 
possano affrontare questi 
problemi? 

I! problema delle dogane e dei 
dazi dipende dalla politica va
lutaria, da quante valute ci sa
ranno, dalla politica creditizia 
e finanziaria, dal mercato del 
lavoro. Non si può precisare 
tutto subito ma io sono convin
to che non si deve fare alcuna 
pressione politica sull'Ucraina. 
Non credo che gli Ucraini sia
no disponibili a firmare un trat
tato politico dell'Unione ma 
sono al tempo stesso convinto 
che non usciranno dall'area 
economica che unisce le Ire 
repubbliche slave. Russia, 
Ucraina, Bielorussia. Del resto, 
per fortuna, e stato chiarito 
che non vi e alcun problema di 
conlini, gli Ucraini non voglio
no armi strategiche. 

Dunque lei è ottimista sulla 
situazione attuale del pae
se? 

Sono ottimista nel senso che 
da noi non ci sarà mai un pro
blema serbp-croato Sono in
vece preoccupato di cosa si 
darà da mangiare alla gente, 
dell'approvvigionamento 

energetico per il riscaldamen
to Questi sono i problemi e 
cui sono necessari passi decisi 
vei-so il mercato Agisce anco
ra lo stereotipo secondo cui 
prima si devono affrontare i 
pr 3blemi dell'emergenza e poi 
l.i nfonna economica. È una il-
I i.ione. Le due cose devono 
camminare di pari passo. 
F'r ;nda il caso del grano. Ne ho 
di-cusso con i lituani, mi han

no detto che in questo mo
mento loro nascondono il gra
no perché non è conveniente 
venderlo. Non c'è problema di 
rifomamenti, c'è di tutto. Ma se 
si pretende di ottenere gli ap
provvigionamenti con il pugno 
di ferro non si otterrà niente: 1 
contadini, come sempre, tro
veranno il modo di nasconde
re ciò che hanno. 

Un ultima domanda. Quale 

Una moscovita 
arringa la folla 
che si è riunita 
all'ingresso 
del Cremlino 
perii 
Congresso; 
a fianco, 
Stanislav 
Shatalin 

ruolo attribuisce a Gorba
ciov in questo processo? 

Ho un'idea in mento ma è 
troppo presto per spiegarla. Il 
fatto è che se dovremo accet
tare de facto che il paese non 
esiste più allora non può esser
ci un presidente Una comuni
tà non ha un presidente, sem
mai ha un re. Ma io penso che 
il buon senso prenderà il so
pravvento. -CJB. 

I deputiti riuniti al Cremlino; die» i al palco non c'è più il ritratto : Lenin, sotto 
un deputato del gruppo della destra chiama un collega durante Ir seduta 

in materia economica, nulitar-
strate^ica (dovrebbe restare 
un unico esercito sovie'ico) e 
di politica estera, in grado di 
armonizzare gli interessi ielle 
varie -epubbliche. Ma n> 'nirne-
no qvesto è del tutto scortato, 
perchè ieri i dirigenti tlell'U- ' 
craina hanno detto di ritenere 
questi dòcurhento troppo 
«centralistico»; già nellii loro 
repubblica si sta lavorando al
la costituzione di un est re ilo e 
di una moneta locale. E l'U
craina, come si può faci mente 
capir:, dovrebbe esseri' uno 
dei pilastri della nuova Unio
ne. «1 Congresso deve Scono
scere che il potere oggi appar
tiene alle repubbliche ..per 
quel che riguarda l'ir d pen
denza l'Ucraina non pine la 
questione in questa set e per
chè non vogliamo auumzza-
zionii, ha detto il prendente 
ucraino Kravchuk dopi > :he i 
rappiesentanti di aleni'.' re
pubbliche - la Georgi-, e la 
Moldova - avevano chii^to di 
inserte nell'ordine del giorno 
del C ingresso il riconos cimen
to della loro indipendenza 
(prensto, secondo il pi. mu ini
ziale dei lavori di que-tii ses
sione , solo per il Baltn o). La 
magjnor parte delle a tre re
pubbliche - per la Russia ha 
preso la parola Anatolii Sob 
chak- hanno invece apixiggia-
to «ir via di principio». i docu
mento «10 più uno», do|X> aver 
consjltato le rispettive delega
zioni 

Confederazione di voti so
vrani, come vorrebbero Gorba
ciov, Eltsin e Nazarbae. oppu
re associazione economica sul 
modijllo Cee e alleanza milita
re sul modello Nato Chiunque 
con eserciti nazionali i come 
chiede l'Ucraina: sono queste 
le due diverse interpn t.izioni 
del documento «10 più uno», 
una delle quali dovrà ottenere 
il via dal Congresso. M i • ed è 
questo il paradosso di questa 
fase di confusione istitu 'iemale 
e di passaggio di poteri i. Con
gresso del popolo non I la altra 
poss bilità, se vuole ancora 
svolgere un ruolo. ch< quella 
di dsire la copertura co lituzio-
nale al processo in coi 52. de
cretando cosi legalmente il 
suo autoscioglimento.' La sua 
fine, infatti, è comun* ;iie se
gnai Ì. Sobchak lo h i detto 
ciliarmente, «o il Co igresso 
appiova il documento oppure 
ì rappresentanti delle repubbli
che e i democratici abbando
neranno i lavori per impedire 
alla destra e" organizzine la ri-
vinc ta». La forzatura è 'triden
te è difficile negare che ieri si è 
svolio sotto i nostri oich: un 
colpo di mano si è capito fin 
dalla ripresa dei lavori nel co
rner ggio, quando Go-baciov 
ha preso la presidenza della 
seduta e ha proposto, oon in
solito fare autontario. che il 
presidum dell'assembl< ;i fosse 
con posto dai leaders repub
blicani. E' apparso chi irò allo
ra che i giochi ormai er.iiio fatti 
e il Congresso non ha lai lo al
tro i:he prenderne atto >ll co
mitato di controllo costituzio
nale appoggia la dichiarazio
ne dei presidenti», ha delio Se
ghe Alexeev. presiden'e del
l'Alta corte, pur neon' scendo 
le palesi «violazioni del ipgola-

mento»e ne ha spiegato i moti
vi: «la nostra Unione si sta già 
disfacendo, ci siamo avvici
nando alla situazione jugosla
va...questa dici librazione è l'u
nica alternativa a, colpo di sta
to». 

lljCpngresso del popolo si è 
dunque conclusi.' prima di co
minciare? Probabilmente no, 
perchè dopo lo '.bandamento 
iniziale l'opposizione alla sua 
liquidazione potiebbe cresce
re nelle prossiin- ore. In altre 
parole il rischio e i un dramma
tico confronto resta altissimo. 
Non solo la destra e il gruppo 
«Sojuz» hanno ar nunciato bat
taglia, ma anche l'ala più- radi
cale del movimento democra
tico sembra intenzionata a 
creare situazioni di conflitto. 
Già ieri Alexandi >r Obolenskij, 
presidente del pi1 rtito socialde
mocratico e membro del 
«Gruppo Interregionale», ha 
chiesto di mettere in agenda le 
dimissioni di Michail Gorba
ciov, per le sue responsabilità 
nel colpo di stati. Ma l'opposi
zione di una pale dei demo
cratici è a tutto il processo deli
neato dal documento «10 più 
uno». «Dobbiamo smettere di 
trattare la Costruzione come 
se fosse una sgualdrina, ade
guandola ai voleri di ogni nuo
vo dirigente che viene...abbia
mo portato il paese sull'orlo 
della rovina con i nostri esperi
menti sulla Costituzione», ha 
detto fra gli applausi dei dele
gati. Obolenskij Si potrebbe 
quindi delineare già oggi un 
fronte di opposizione che va 
da «Sojuz» all'ai,i più estrema 
dei democratici Nalla grande 
hall del Palazzo dei Congressi, 
ieri, molti personaggi della de
stra parlavano apertamente di 
colpo di stato in corso: «appro
fittano di quello finto (di Ja-
naev e compagni, ndr) per fa
re adesso quello vero», ha 
commentato Serghei Baburin, 
il leader del gmppo «Ross a», 
«è un colpo di st ato anticostitu
zionale», ha dello ancora il co
lonnello Petrusr enko, uno dei 
leader di «Soiu'.». La tesi più 
accreditata negl. ambienti de-
mocraUci che sostengono l'o
perazione cordona ieri è che 
Gorbaciov, Elisili e gli altri te
mevano la possibilità di uncol-
po di stato cosiiluzionale - in 
altre parole l'introduzione del
lo stato d'emei qenza per vie 
legali- da parte di un Congres
so sostanzialmi nte conserva
tore (un terzo iell'assemblea 
è stato eletto d ìlle organizza
zioni sociali, Pcus, sindacati, 
komsomo), ecc ) e si sono 
mossi con rapic ita per tagliare 
la strada alla de .tra. 

Tutto questo fa ritenere che 
la partita in que.to Congresso -
che durerà tre-cuattro giorni- è 
solo all'iniziu. Ma anche la 
strada per la costruzione della 
nuova Unione, '.a notizia di ie
ri sera che, in nsposta alla di
chiarazione < 'indipendenza 
dell'Azerbaigian, il Nagomo-
Karabakh (la I imosa enclave 
abitata prevalentemente da ar
meni) ha elevd'o il propno sta
tus da regione autonoma inse
rita nell'Azerbaigian a repub
blica autonoma, è un segnale 
molto pencolo'o di conflitti fu
turi sempre mei io controllabili. 

* 
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Scompaginata dalla durezza di Gorbaciov e delle repubbliche 
«Sojuz » stenta a mettere insieme il contrattacco 
In risposta la sinistra minaccia di far saltare il Congresso 
Peones delusi: dovranno tornar a casa in anticipo 

Ora la destra grida al colpo di Stato 
Ma i democratici non vogliono ripetere le risse del Soviet 
La destra, scompaginata dalla determinazione dei 
protagonisti dell'accordo fra le repubbliche, grida al 
colpo di Stato ma non riesce a definire una strategia. 
Per i democratici l'incubo è non ripetere lo spettacolo 
del Soviet: sei giorni di risse inconcludenti. Euforia 
per l'idea di uno spazio economico unico, sola via 
per salvare l'Unione. Sordina ai contrasti fra le repub
bliche. Peones delusi: tornano a casa in anticipo. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

JOLANDA MIFAUNI 

• MOSCA. Il più duro è Ser
gej Baburin, il leader della 
•destra costituzionale» nel 
parlamento russo, dove ha or
ganizzato l'opposizione a Elt
sin attenendosi alle regole 
parlamentari:«ll parallelo sto
rico è lo scioglimento della 
Duma del 1907. Quello fu de
finito un colpo di Stato e que
sto è un colpo di Stato Costitu
zionale. Gorbaciov ha utilizza
to i golpisti per liquidare il 
congresso». La destra è stata 
colta di sorpresa dalla dichia
razione firmata da Mlkhail 
Gorbaciov e dalle rappresen
tanze repubblicane. Le sue fi
le scompaginate si sono rac
colte nella mattinata intorno 
all'ipotesi di un compromesso 
•per salvare l'Unione», su que
sta linea sono le dichiarazioni 
di tutti gli esponenti del grup
po «Sojuz». i colonne» Vlktor 
Alksnis e Nìkolaj Petrushenko, 
Juryj Blochin. capogruppo, ri
peterà stancamente la stessa 
tesi nel dibattito pubblico. An
che il povero Nikolaj Rizhkov, 
o meglio il fantasma di quello 
che fu il premier del paese dal 
1985 al 1990, ripete demora
lizzato : "Il consiglio delle re
pubbliche è un organo inco

stituzionale». Ma è una posi
zione elaborata senza tener 
conto della rigidità con cui 
Gorbaciov, i presidenti repub-
bicani, tutta la squadra di Elt
sin e quella di Shevardnadze, 
hanno deciso di condurre la 
danza. Né da Ivan Laptev, pre
sidente del Soviet dell'Unione, 
né da Aleksandr Rutskoj, vice 
presidente russo, né da Ana-
tolyj Sobcjak. uno degli uomi
ni che sta determinando l'in
dirizzo politico della nuova al
leanza Eltsin-Gorbaciov, viene 
la più piccola disponibilità al 
compromesso. Il Congresso 
deve servire solo a trasferire 
poteri agli organi che dovran
no governare la transizione 
verso lo Stato confederale. 

L'imperativo è «salvare l'U
nione», ma per salvarla, or
mai, non c'è che la strada di 
una forma confederativa che 
contempli la piena sovranità 
delle repubbliche e miri a uno 
spazio economico unico, a 
cui possano associarsi anche i 
tre Slati lituani. Aleksandr 
Rutskoj fa subito sapere qua-
l'è il ricatto che si intende 
mettere in atto se i deputati 
non accetteranno la dichiara

zione con cui è slato aperto il 
Congresso: «Le delegazioni re
pubblicane se ne andranno e 
mancherà il quorum». Egor 
Jakovlev. neo presidente della 
televisione sovietica, carica la 
dose: «Questa sala non ha al
cun rapporto con l'opinione 
pubblica e con la sua rapida 
evoluzione. Le eiezioni antici
pate lo dimostrerebbero. 

I poteri di molti deputati so
no dubbi. Che rappresentan
za hanno oggi i 100 parla
mentari nominati dal Pcus, 
quelli nominati dal Komso-
mol, dai vecchi sindacati?». 
Dello stesso parere è Anatolyj 
Sobcjak. che di solito insiste 
sulla necessità di'non delegit
timare le istituzioni, anche 
quando sono cattive: «Bisogna 
evitare che II Congresso sia 

Kreso in mano da quelli che 
anno fatto o sostenuto il gol

pe». La parola d'ordine è una 
sola, per salvare l'accordo fa
ticosamente raggiunto fra le 
repubbliche non si deve con
sentire alcuna smagliatura, il 
potere va trasferito agli organi 
interepubblicani. C'è l'incubo 
di evitare di ripetere di fronte 
al paese lo spettacolo del So
viet Supremo, che per sei gior
ni si è chiesto, In diretta televi
siva di cosa si stesse discuten
do in quella sala, nel modo 
più espressivo esprime questa 
angoscia Flodor Burlatskij, ex 
direttore della Literaturnaja 
Gazeta, che' pure considera 
ciò che è avvenuto al Con
gresso nella mattina «Una vio
lazione delle prerogative dei 
deputati». Il Soviet Supremo, 
dice, «E' stato insieme un bac
canale e una caccia allestre-
ghe. Vi sono state manifesta

zioni di violenza e di immora
lità». 

Tutti, o quasi, mettono la 
sordina alle divergenze inter
ne alle rappresentanze repub
blicane. Un minimo comune 
denominatore è stato trovato. 
I problemi che restano, non 
ultimo quello delle tendenze 
a creare barriere protezionisti
che e monete nazionali, si af
fronteranno successivamente. 
Aleksandr Rutskoj, che ama le 
parole chiare, si esprime in 
modo molto diretto: «Non cre
do che I soviet delle repubbli
che manderanno degli imbe
cilli, visto che nel Consiglio 
dei rappresentanti ognuno 
dovrà difendere i propri inte
ressi. Penso che sarà un orga
nismo vivo». Eduard Shevard
nadze è soddisfatto di come le 
cose si stanno mettendo: «Al
l'Unione restano tre o quattro 
funzioni importanti sulla base 
delle quali si costituirà la con
federazione». Quanto al suo 
ruolo in questo periodo, ad un 
suo eventuale incarico pub
blico, resta sul vago: «Si occu
perà di politica estera?», «Io mi 
occupo già di politica estera». 
L'euforia, la grande euforia 
del momento è intomo all'i
dea dello spazio economico 
unico. Sobcjak: «Abbiamo ap
pena discusso con i lituani. 
Poiché oggetto della discus
sione erano i prezzi, l'aumen
to dello scambio commercia
le, il problema delle frontiere 
si è automaticamente cancel
lato». Eduard Shevardnadze 
ritiene che quando i rapporti 
economici si fonderanno sul 
mercato e non vi sarà più un 
ruolo decisivo delle strutture 
centralizzate, molte questioni 

Anche Bush riconosce i Baltici 
«Ho atteso Tok del Cremlino» 
Bush riconosce le repubbliche baltiche. Ma preci
sando che lo fa ora perché finalmente ha avuto il via 
libera da Gorbaciov. Le altre? «Vedremo caso per 
caso», dice, insistendo che comunque «ci deve pur 
essere un governo centrale con cui lavorare». Aiuti? 
Al momento solo delegazioni ad accertare i bisogni 
per l'inverno. Con un avvertimento: che comunque 
non saranno incondizionati. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIOMUNO QINZBIRO 

• • NEW YORK. Cos'è che ha 
finalmente deciso gli Usa a ri
conoscere, trentesimi al mon
do, l'indipendenza delle re
pubbliche Baltiche? La rispo
sta di Bush, nella nona e ultima 
conferenza stampa di queste 
sue indaffaratissime vacanze a 
Kennebunkport, convocata 
proprio per annunciare il rico
noscimento e l'immediato al
lacciamento di relazioni diplo
matiche, non lascio adito a 
dubbi: perché ha avuto una 
sorta di via libera da Gorba

ciov, può larlo senza che il ge
sto possa essere interpretato 
come uno sgarbo al leader so
vietico che preferisce e un in
coraggiamento alla disgrega
zione generalizzata dell'Urss. 

«Penso che ci si stia muo
vendo nella giusta direzione. 
Ad esempio ho ritenuto che la 
dichiarazione fatta ieri da Gor
baciov (nell'intervista alla 
Cnn) ha riconosciuto il diritto 
delle repubbliche baltiche ad 
essere libere: che sia questa 
l'interpretazione giusta o me

no, quella era un'ottima di
chiarazione ..», ha detto Bush, 
rivelando anche che dopo la 
telefonata con Gorbaciov tor
nato a Mosca dalla prigionia in 
Crimea ha avuto altri «due o tre 
contatti» con lui. 

Stando alla ricostruzione 
fatta dal suo staff a Kenne
bunkport, Bush aveva deciso il 
riconoscimento del Baltici sin 
da martedì scorso e aveva fatto 
mandare subito un telex a Gor
baciov per Informarlo che «il 
tempo stringeva»! gli Usa gli 
davano tempo fino a venerdì 
per concedere l'indipendenza, 
dopo di che l'avrebbero rico
nosciuta comunque. Venerdì 
uno stretto collaboratore di 
Gorbaciov aveva 'chiamato la 
Casa Bianca e chiesto un po' 
più di tempo. Bush glielo aveva 
concesso. Domenica era giun
to da Mosca un nuovo messag
gio di Gorbaciov: ringrazian
dolo per il sostegno e rassicu
randolo che la situazione era 
sotto controllo. Da qui la deci
sione di procedere ieri, lunedi 

con l'annuncio. A confermare 
questa versione è lo stesso Bu
sh: «Senza violare la confide-
nazialità delle comunicazioni 
posso dirvi che il fatto che ab
biamo atteso sino a questo 
momento viene non solo capi
to ma molto apprezzato da lui 
(Gorbaciov) e, si spera, da al
tri nell'Urss....ma una volta che 
si scriverà la storia nessuno ri-
corderà che gli Stati uniti ci 
hanno messo 48 ore più dell'I
slanda o chi sia...Quel che si ri- . 
corderà è quel che sta succe
dendo...». 

Il fatto sostanziale è che l'a
ver aspettato consente ora a 
Bush di dire che «il caso dei 
paesi Baltici è un caso a parte» 
e che per le altre Repubbliche 
«vedremo caso per caso». E gli 
consente di insistere, come ha 
fatto ieri, che agli Usa non pia
ce affatto l'idea di una dissolu
zione dell'Urss In quindici re
pubbliche Indipendenti, ma
gari altrettente Serbìe, Slovenie 
e Croazie in cagnesco tra loro, 
e che «non si fanno affari con 

La fortezza cinese riceve Major 
«A Pechino non cambiamo idea» 
Il premier inglese è arrivato da Mosca a Pechino 
ed oggi avrà gli incontri politici. Caso mai avesse 
intenzione di porre sul tappeto i problemi di Gor
baciov, i cinesi hanno già risposto. Se si privatizza 
l'economia e si accetta il multipartitismo all'occi
dentale, è inevitabile che Stato e partito cadano in 
preda al caos e che le conquiste del socialismo va
dano distrutte. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINATAMBURRINO 

M PECHINO. Il premier bri
tannico John Major è stato il 
primo capo di governo occi
dentale ad incontrare Gorba
ciov ed Eltsin a golpe fallito 
Ed è il primo capo di governo 
occidentale ad incontrare i 
massimi dirigenti cinesi dopo 
i'89 e i fatti di Tian An Men. E 
arrivato ien a Pechino con 
una agenda che inizialmente 
prevedeva solo la firma del
l'accordo pe&Unuovo aero
porto di HoalSfllnfl. un pro
getto megtÉHÉKO che con 
isuoM?mllMWIrardldilirein 
investimenti interesserà il bu

siness mondiale. Però dopo 
gli incontri avuti sia a Wa
shington sia a Mosca, la sua 
visita ha assunto per forza un 
altro taglio, più politico. E lo 
conferma il fatto che oggi ve
drà il presidente della Re
pubblica, il segretario del 
partito, il primo ministro. Ma 
per dirsi che cosa? Major è 
accompagnato dal suo mini
stro degli Esteri Douglas 
Hurd ,il quale alla vigilia del
la partenza da Londra ha di
chiarato che «la situazione 
dei diritti civili in Cina oggi è 
indifendibile, ma non per 

questo si devono tagliare i 
ponti con questo paese, del
la cui collaborazione la Gran 
Bretagna ha bisogno». Cen
surata , nella versione data 
da «Nuova Cina», del riferi
mento ai diritti civili, la frase 
di Hurd sulla «collaborazione 
necessaria» deve aver fatto 
particolarmente piacere ai 
dirigenti cinesi che in questo 
momento hanno la sindro
me dell'accerchiamento e 
dell'isolamento. Ma, appun
to, Major nei giorni appena 
passati ha fatto da ponte , tra 
Usa e Urss, e ha annunciato 
a Mosca che Londra garanti
rà ai sovietici prodotti ali
mentari per il prossino inver
no. E se il primo ministro in
glese, in questa inedita veste 
di messaggero tra Bush, Gor
baciov, Eitsin, ponesse sul 
tappeto a Pechino anche il 
problema sovietico' Questa 
prospettiva deve aver spa
ventato i cinesi i quali si sono 
subito premuniti di mettere 
le mani avanti, anche perché 

sono alla vigilia di un'altra vi
sita occidentale, quella del 
presidente del Consiglio ita
liano Andreotti. 

Cosi prima Li Peng in una 
intervista alla televisione di 
Hong Kong poi l'editoriale di 
ieri sul «Quotidiano del po
polo», organo del Comitato 
centrale, avendo l'occhio a 
quanto è avvenuto a Mosca, 
hanno innalzato degli stec
cati per delimitare senza om
bra alcuna di dubbio il confi
ne tra le questioni di cui la Ci
na accetta di discutere e 
quelle invece che è vietato 
toccare. «Non importa che 
cosa accade in Urss o in 
campo internazionale, ha 
detto Li Peng, la Cina conti
nuerà ad essere socialista». 
«Se l'economia, ha scritto il 
quotidiano del Pcc, viene pri
vatizzata . se viene praticata 
la politica del multipartitismo 
all'occidentale, se in campo 
ideologico viene permesso il 
pluralismo lasciando perde
re- la guida del marxismo, del 

che ora sembrano acute di
verranno più semplici da risol
vere: «Per orientare le econo-
rr ie verso l'Occidente ci vor
rà lino dieci o quindici anni. 
Nel frattempo tutte le repub-
b iche dovranno trovare la 
strada della collaborazione». 
E|Jor Jakovlev è d'accordo: «Si 
sta verificando ciò che abbia
mo detto per due anni. Appe
al si lasciano da parte i diktat 
politici e la discussione si spo
sta sugli accordi economici i 
problemi si pongono nella lo
ro giusta luce. E il nostro pri
mo problema è di mettere in
sieme il pranzo con la cena». 

Lo stesso problema se lo pone 
il colonnello Petrushenko, ma 
lui che è un vero peones, lo ri
ferisce direttamente alle sue 
tasche: «Non c'è stato rispetto 
per le prerogative del parla
mento», dice e aggiunge: 
•Avete notato che al buffet 
hanno alzato i prezzi? Bisogna 
essere ricchi per mangiare le 
tartine con il salmone». Si, nel 
dramma generale di questi or
gani parlamentari nati male e 
destinati a una morte preco
ce, quello umano più meschi
no, se vogliamo, ma con un 
suo peso nella s'orla di questo 
grande paese in tempesta. 

È il dramma dei deputati di 
provincia che si affannavano 
ai microfoni per farsi vedere, 
attraverso il teleschermo, a 
casa, nel loro collegio eletto
rale, di coloro che vedranno 
ridursi il tempo dei loro picco
li privilegi: venire a Mosca, 
avere facilitazioni negli acqui
sti, usufruire dei canali del ri
storante del palazzo dei Con
gressi per portare a casa qual
che leccornia. Tutto questo 
doveva durare sino al 1994. E 
invece pare che questa sia 
l'ultima. volta. Per di più il 
Congresso durerà solo tre o 
quattro giorni. 

I presidente statunitense George Bush. In alto, il Muro di Berlino prima della riunificazione 

2J. tipi che vanno ciascuno per 
conto proprio». È come se ti
rassero un sospiro di sollievo, 
dopo aver temuto per un atti
mo il peggio. Gli piace la nuo
va iniziativa dei «dieci più 
jno». «Quando vedete una di
chiarazione secondo cui il 
centro e i presidenti della più 
grosse repubbliche vogliono 
lavorare insieme è un buon se
gno», ha detto Bush. Aggiun
gendo che gli Stati Uniti sento
no comunque il bisogno «di 
una sorta di governo centrale 
con cui lavorare». 

Quando gli chiedono se ri
tiene che sia Gorbaciov il lea
der nella migliore posizione 
«•r tenere insieme le Repub-
liehe Bush risponde: «Lo sa

pute che sentimenti ho nel 
•.noi confronti, e lui si trova in 
uni posizione straordinaria
mente difficile. Ha avuto il no
stro appoggio, e continuerà ad 
avere il nostro appoggio». An
elli1 se, forse per riparare alle 
indiscrezioni di stampa che lo 
danno furibondo per il modo 

SS 

in cui Eltsin aveva umiliato 
Gorbaciov («Fa a pugni col 
suo senso di onore personale», 
aveva raccontato uno dei col
laboratori di Bush), aggiunge 
che la politica Usa «non è fon
data sulle personalità, è fonda
ta su con chisihaache lare». 

Aiutare Gorbaciov. Ma co
me? Si sa che con il britannico 
Major, Gorbaciov aveva insisti
to ancora sugli aiuti economi
ci. Ma da questo orecchio Bu
sh ci sente poco. Ieri ha rico
nosciuto che l'Urss ha proble
mi seri su come affrontare l'In
verno sul piano delle scorte ali
mentari ed energetiche. Ma di 
concreto ha annunciato solo 
l'invio di una serie di delega
zioni, un subito, guidata dal vi
ce-ministro dell'agricoltura, 
una tra un mese, con impren
ditori anche pnvati, guidata 
dal titolare, che vadano ad ac
certare i bisogni a Mosca, nelle 
singole repubbliche e nei Baiti-

E comunque, se aiuto Usa ci 

sarà, ha fatto capire Bush non 
•enza una certa brutalità, non 
sarà incondizionato. «Ciò che 
spero è che con tutti questi 
mutamenti in Urss verrà il rico-
niscimento che noi non siamo 
il loro nemico e che la smette
ranno di puntare missili agli 
Stati Uniti. Che smetteranno di 
dispiegare nuove armi. Che 
smetteranmno di spendere mi
liardi di rubli nella I moderniz
zazione dei loro sistemi difen
sivi. Quando vedremo tutto 
questo, allora saremo 11 (ad 
aiutarli)...», ha detta. 

Tutte qui le condizioni' No. 
Bush ha insistito ieri anche su 
una vecchia ossessione. «Ci 
devono dire anche cosa inten
dono fare per prendere le di
stanze dall'ultimo dittatore co
munista in questo emisfero. Mi 
riferisco a Fidel Castro». Il che, 
di fronte a mutamenti che egli 
stesso non esita a definire «sto
na», «monumentali», appare 
un obiettiuvo un tantino ridut
tivo se non decisamente me
schino. 

Il primo ministro John Major, in viaggio in Cina, incontra LI Peng 

leninismo, del maoismo, lo 
stito e il partito cadranno in 
pre da al caos, i frutti di 70 an
ni di battaglie del partito e 
del popolo andranno perdu
ti. Su questo problema della 
vi'a o della morte del sociali
smo dobbiamo avere un at
teggiamento molto chiaro, 
che non dia adito al minimo 
dubbio». Nell'editoriale non 
c'è mai alcun riferimento al-
l'Urss, ma è evidente che 
quella (rase e stata scritta 

pensando e condannando i 
passi che hanno portato alla 
fine del comunismo sovieti
co. Major dunque si trova 
nell'imbarazzante situazione 
di conoscere già quali saran
no le reazioni caso mai gli 
venisse in mente di discutere 
dei problemi di Gorbaciov. I 
cinesi hanno messo le mani 
avanti anche sul fronte dei 
diritti civili perché si era detto 
che il premier inglese sareb

be arrivato a Pechino con 
una lista di detenuti politici 
per i quali chiedere garanzie. 
Le autorità cinesi, proprio al
la vigilia del suo arrivo, han
no fatto sapere che Wang 
Juntao e Chen Zeming, i due 
capi della rivolta studentesca 
dell'89 condannati alle pene 
più' severe, godono buona 
salute e non hanno affatto 
messo in atto uno sciopero 
della fame. 

Pii'i-,L'«;i;.ìnrr>.' jj ..".r: „ 

In aula i quattro militari 
che nell'89 uccisero 
un ragazzo in fuga dalTRdt 
Un verdetto molto difìicile 

Aperto il processo 
per Mtiira vittima 
del Muro di Berlino 

! DAL NOS'IRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• 1 BERLINO Mancano venti 
minuti alla mezzanotte ilei 5 
febbraio 89 quando nel "'.etto-
re 31!» del lungo confine e lie di
videva allóra Berlino, tre Tre-
ptow all'est e Neuko In all'o
vest, esplode una raffica • Il mi
tra. Chris Gueffroy, 2(1 anni 
compiuti da poco, cameriere, 
rimane ucciso sul colpo. /Urne-
nò cosi risulta dai vertM.lt del
l'autopsia ordinata dalli' auto
rità di polizia. Se é vero, oppu
re, come sospetta la in.» Ire, il 
ragazzo sia stato lasciati > t ter
ra a morire dissanguato, non si 
saprà mai. E l'ultimi, iMtirna 
del muro! o almeno 11 Itima 
vittima «ufiiciale», giacchi c'è il 
sospetto che nei nove mesi 
che passeranno fino all'aper
tura del confine almeno a un 
altro anonimo fuggi.is.: > sia 
toccata la stessa sore Chri
stian Gaudian, che con I suo 
amico aveva tentato la follia di 
sca\alcare il muro in uno dei 
settori più controllati, e pi il for
tune to: colpito a un pieJi; vie
ne catturato e spedito in jspe-
dale. Dopo la guarigioni; verrà 
condannato a tre anni di eclu-
sione per il delitto di «lujj i dal
la Repubblica» e in prigio le re
sterà solo qualche mese. 

Quella notte, in servvio di 

§ua-dia al «settore 33r ci sono 
uè pattuglie composti cia

scuna da due «Grenzsold iten», 
gua-die di frontiera prove nien
ti dai ranghi dell'esercito di le
va' Ingo Heinrich, Peter Sch-
met:, Andreas Kahnpas' e Mi
ke Jìchmidt. Il più an;::;iio ha 
23 e nm, il più giovane 2 Ven-

fjono tutti dalla provincia, del 
ore dovere di «difer.so i del 

confine» sanno che i luggia-
sch- sono criminali eh? » anno 
commettendo un reato, espa
trio illegale, punito severi men
te dal codice penale del a Rdt 
e che la legge sulla protezione 
delle frontiere, articoli 26 e 27, 
considera «non punibile l'uso 
delle armi da fuoco contio chi 
tenta di violare il conlir.e. La 
legt.e è dell'82, ma nei e i irsi di 
addestramento dei «Gre izsol-
dati-n» vigono ancora i v ecchi 
criteri: sparare non è un opzio
ne, ma un obbligo: eli ,i -la
scia scappare» un fuggi ivo è 
punito, anche chi sbafili 3 volu
tamente la mira può passare 
qualche guaio e chi invte e «ha 
successo» nell'impedii'e il ten
tativo di fuga viene elogiato, 
può anche essere proinn >so di 
grado, come è scritto ne le di
sposizioni stilate nel "1 dal 
Cor sigilo della Difesa con sot
to l,i firma del suo presti lente, 
il p-esidente del Consiglio di 
Stata della Repubblica cemo-
cratica tedesca nonché .egre-
tarlo generale della S?ci Erich 
Hor.ecker. Cosi, quando quel
la notte le due ombre eli ; cor
rono verso il muro non rispon
dono ai richiami, non il I arma
no neppure dopo 1 puri due 
colpi di avvertimento, di una 
dell e due pattuglie, o da ' uttc e 
aue, parte una sventagli ita di 
mitia Come altri duec» uro, e 
forse più, «criminali», Chns 
Cuelfrov paga con la uta la 
colpa di aver inlranto la legge 
di uno Stato che fra pocln mesi 
non esisterà più E gi rumini 
che gli hanno sparate «con 
vuo:esso» ricevono il lori «pre-
mie» un elogio del c< man
dante del reparto («Mele stati 
proono bravi») e una di «ora

zione con una |- Iccola cerimo
nia. KQhnpast, 1 ra, dice che la 
decorazione «l'avrebbe volen
tieri sbattuta coi troilmuro»... 

Heinrich, Sclmett, Kuhn-
paste Schmldt n:ri mattina, so-
nocomparsi ne l'aula grande 
del tribunale p< naie del Tier-
garten, a Berlino. Hanno ascol
tato con le facce spaurite, uno 
in lacrime, l'imputazione di 
omicidio in concorso con altri 
e tentato omiciilio che in teo
ria potrebbe farli condannare 
a 15 anni, anche se si sa già 
che l'istanza s iperiore della 
corte ha raccomandato co
munque di congenere la con
danna a S anni E il primo pro
cesso che si ce'ebra per le uc
cisioni sul cornine mtertede-
sco, e non è un processo faci
le. Su di esso si addensano le 
passioni e 1 dibbi con cui la 
Germania unita :erca, penosa
mente, di fare . conti con un 
passato ancora molto vicino. E 
giusto processare degli uomini 
per un azione che hanno com
messo olternpelando alle leggi 
di uno Stato che allora esiste
va, che era rio >nosciuto dalla 
comunità inter lazionale e, di 
fatto, dalla ste.-.sa vecchia Re
pubblica federu le, che meno 
di due anni pnma dell'uccisio
ne di Gueffroy aveva ricevuto il 
suo presidente con tutti gli 
onori? E se è giù sto, è altrettan
to giusto punire gli esecutori 
materiali prima dei mandanti, 
di coloro che avevano dato gli 
ordini? Honeclt'r e altri diri
genti della ex Rdt sono an
ch'essi imputati per le uccisio
ni sul confine, ina son pochi, 
in Germania, a credere che al 
processo si arriwrà mai...E an
cora, la possibilità, se non ad
dirittura l'obbliijo, di fermare 
con tutti 1 mezzi, anche quelli 
estremi, chi spatria illegal
mente non è ccntemplata an
che dalle leggi 1 lei paesi demo
cratici non esclusa la Germa
nia attuale7 Sono domande cui 
il processo cercherà di dare 
una nsposta giuridica che ine
vitabilmente sarà un prece
dente e dalla quale dipende la 
sorte delle 300 e più istruttone 
già avviate per le uccisioni sul 
muro. Lo scontro delle dottrine 
sarà duro, e già se ne son còlte 
le prime avvisaglie ien, con le 
richieste della difesa, respinte 
dal presidente della Corte 
Theodor Seidel di annullare il 
procedimento 11 inviarlo, alme
no, alla Corte costituzionale. 
Ma quali che s ano le risposte, 
dietro questo primo «processo 
al muro» si nasconde un disa
gio che la Germania, comun
que, si porterà lenirò ancora a 
lungo, ha sensi 1 tentare di rac
chiudere in un aula di tribuna
le la tragedia di cui il muro di 
Berlino, con 1 suoi morti, è sta
to il simbolo? S>i può giudicare 
la stona giudica ndo quattro ra
gazzi che solo 1 uà sono in con
dizione di comprendere l'e
normità di ave1 ucciso non un 
«nemico», ma uri ragazzo co
me loro che vi 'leva vivere da 
uomo libero7 Alla madre di 
Chns Gueffroy che si è cosU-
tuita parte civili" al processo, è 
stato chiesto: «( hi è l'assassino 
di suo dolio'» e lei ha nsposto: 
«Non è facile dirlo, in qualche 
modo sono stati 1 soldati che 
hanno sparato eppure la col
pa è dello Stati 1 che aveva in
ventato tutto questo» 
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Intervista con l'ex ministro degli Esteri sovietico 
«Dobbiamo salvare il paese e questa è una buona base» 
Non più la vecchia Unione ma un coordinamento centrale 
«Non capisco cosa sia l'incarico che Gorbaciov mi propone» 

«L'accordo? Il massimo possibile» 
Shevardnadze immagina un centro «debole» 
Il presidente del Kazakstan ha da poco letto la dichia
razione delle repubbliche e Eduard Shevardnadze di
chiara: «Era il massimo che si potesse ottenere». L'ex 
ministro degli Esteri non vuole un centro «forte» per la 
nuova Unione e crede che gli stati che si sono dichia
rati indipendenti possano essere riconosciuti dall'O-
nu. Accetterà la proposta di Gorbaciov di coordinare 
la politica estera? «Non capisco cosa vuol dire». 

DAL NOSTRO INVIATO 
O I U S R P P I C A L D A R O L A 

• • MOSCA. Incontro Eduard 
Shevardnadze in un intervallo 
della sessione del Congresso 
del popolo. Le repubbliche si 
sono già pronunciate e la tran
sizione dall'Urss ad un'altra 
cosa è cominciata da poche 
ore. direi da pochi minuti. Lo 
vedo sorrìdente che parla con 
Shatalin nell'anticamera del
l'aula, ma interrompe volentie
ri la conversazione per rispon
dere alle domande. 

Eduard Amvroslevlc siamo 
ad una «volt*. Come giudica 
questo accordo tra le repub-
bUchceGorbadov? 

Ieri sera ho visto Gorbaciov. 
c'erano anche alcuni miei col
leghi, e siamo arrivati alla con
clusione che questo accordo, 
in questa fase, è il massimo 
che si poteva ottenere. Sono 
convinto che se noi avessimo 
imboccato questa strada 3-4 
anni (a, non ci sarebbero stati 
tanti problemi come quelli che 
ora dobbiamo affrontare. Ma 
in questo momento dobbiamo 
salvare il paese, salvare la si
tuazione, e non solo in Urss 
ma anche in Europa e nel 
mondo. Perciò questo accordo 
è una base relativamente buo
na per il lavoro successivo. Se 
andrà in porto. 

Ld ancora domenica «era 
ha lanciato l'alUrme e ha 
parlato del rischio che que
sto concreato fotte per la 
detta l'occasione di una ri
vincita. È ancora di questa 
opinione? 

Oggi l'andamento del congres
so? abbastanza tranquillo. Ma 
il materiale esplosivo esiste an
cora, polche la composizione 
del congresso non e cambiata. 

NeDa tua intervista televisi
va di domenica Gorbaciov 
ha Ipotizzato la sua parteci
pazione al vertici dell'Urlio, 
ne come coordinatore della 
politica olerà. Accetterà? 

Mi può spiegare, per favore. 

che cosa vuol dire coordinato
re? 

Forte voi dire supermlnl-
atro... 

No, non riesco ancora a con
cepire bene questo ruolo, co
me non sono riuscito a capire 
la precedente proposta di en
trare nel Consiglio di sicurez
za. Quale consiglio? Quale si
curezza? Con quale funzione? 
Ci vuole un discorso serio, oc
corre una discussione appro
fondita 

Ma questa nuova Unione ha 
bisogno di una presidenza 
debole olorte? 

Per alcune direttrici di lavoro il 
centro serve effettivamente: mi 
riferisco alla dimensione mili
tare-strategica, alla dimensio
ne economica, per la quale ci 
dev'essere un coordinamento. 

• Anche l'attività di politica este
ra delle repubbliche richiederà 
un coordinamento. Ma non ci 
sarà il centro nella vecchia ac
cezione. Sarà piuttosto, ap
punto, una sede di coordina
mento. 

La richiesta di adesione al
l'Orni delle repubbliche in
dipendenti porrà del proble
mi seri alla comunità mon
diale? 

In primo luogo questa questio
ne si sarebbe dovuta porre pri
ma, un anno e mezzo fa, forse. 
Ne avremmo guadagnato mol
to. Ne sono in parte colpevole 
anch'io. In secondo luogo, 
non succederà nulla di grave. 
Molti temono che ciò provochi 
quasi uno sfaldamento dell'U
nione. Ma l'Ucraina e la Bielo
russia sono da tempo membri 
dell'Onu, e in quella sede col
laboriamo proficuamente. 
Adesso quello che Importa è 
percorrere questa strada in 
modo civile, con una collabo
razione costruttiva, con calma 
e gradualità. Solo cosi tutto 
procederà in modo normale. 
Mentre l'Unione Sovietica ri

marrà membro permanente 
del Consiglio di sicurezza. 

Il presidente dell'Unione 
non corre il rischio di diven
tare una specie di presiden
te della Sviserà? 

Se il nostro paese diventerà co
me la Svizzera' Non mi rifen-
sco ovviamente alle dimensio
ni. Ma sbagliano coloro che 
pensano che In Svizzera non ci 
sia un potere centrale. E un 
paese abbastanza centralizza
to, e la cosa più importante è 
un'economia forte. 

Come giudica la proposta, 
ad esempio degli ucraini, di 
abolire ut Costituzione del
l'Unione, visto che ognuna 
delle repubbliche avrà la 
sua? 

Una certa logica c'è In questa 
proposta. Ma se vogliamo 
mantenere lo spazio militare 
strategico comune per tutti, 
un'unica dimensione econo
mica, in un certo senso anche 
quella politica, e ora stiamo 
parlando di una dimensione 
comune democratica, ci vuole 
una legge fondamentale. Certo 
non estesa come prima, con le 
prescrizioni dettagliate sul 
comportamento di ognuno. 

I baltici, pero, non intendo
no far parte della comune 
dimensione militare. 

Infatti, per ora non sembra che 
ne abbiano voglia. Ma questo 
è oggetto delle trattative, di un 
dialogo. 

Con tutti I problemi che sor
gono l'Urts non rischia di 
perdere il suo ruolo nella so
luzione del conflitto nel Me
dio Oriente? . 

Naturalmente, qualcosa per
deremo. Oggi occorrebbe svol
gere un molo attivo, e invece 
non ce la facciamo a seguire 
questa vicenda con II dovuto 
attivismo. 

Chi dovrà gestire In questa 
situazione le eventuali con
tese territoriali tra le repub
bliche? 

Se rimane la comunità, l'unio
ne riformala, anche questi pro
blemi non si porranno. Eltsin 
ha fatto una dichiarazione In 
cui ha rilevato che non ci può 
essere nessuna pretesa territo
riale nei confronti delle repub
bliche che compongono l'U
nione. E varrà, invece, il pro
cesso negoziale con le altre 
che non vorranno firmare l'ac
cordo. 

Mìkhail Bociarov, l'economista critica l'Ucraina 

«Non aiuta il dialogo 
chi penalizza la Russia» 
«La decisione ucraina di introdurre una moneta pro
pria è un errore politico». Mikhail Bociarov, consi
gliere economico di Eltsin, sostiene che anche la 
Russia, che è più ricca, potrebbe decidere di chiu
dere le proprie frontiere ma non lo fa per senso di 
responsabilità. La soluzione migliore è la combina
zione dell'indipendenza politica con la stretta coo
perazione economica. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

• • MOSCA. Mikhail Bociarov 
dirige il Consiglio superiore 
della riforma economica pres
so il governo russo. È uno dei 
consiglieri economici di Eltsin. 
Dopo la prima seduta pomeri
diana del Congresso, in cui si 
sono susseguiti interventi dei 
rappresentanti repubblicani, 
esce nel grande alno con un'a
ria contenta. Gliene chiediamo 
il motivo. 

lei, che oltre ad estere de
putato dell'Unione, è parla
mentare della Russia, può 
dare un giudizio sul docu
mento di I più IO anche da 
questo punto di vista? 

La rappresentanza paritaria per 
formare i nuovi organismi del 
periodo di transizione, a me 
personalmente, in quanto de
putato della Federazione russa, 
sembra un provvedimento che 
lede i diritti della Russia. Alcuni 
elementi richiedono poi una 
elaborazione più dettagliata. 
Secondo me si potrebbe fare 
una pausa di un giorno per la
vorarci sopra, confrontandolo 
anche con la Costituzione. 

Quali carenze noia nella di
chiarazione? 

Una scarsa preparazione e la 
(rettolosità. Il documento non 

è stato diffuso per tempo, e 
ogni deputato, invece, quale 
che sia il suo orientamento e il 
colore: rosso, bianco o verde, 
ha bisogno di agire con la 
massima consapevolezza. 

Lei ha detto che non si tiene 
abbastanza conto degli inte
ressi dela Russia. Perché? 

Ad esempio, la delegazione 
ucraina, nell'intervento di 
Kravciuk. ha avanzato l'ipotesi, 
o anche l'intenzione, di intro
durre la propna valuta. Se par
liamo oggi di una dimensione 
economica, dobbiamo avere 
idee molto chiare, o avremo 
una sola unità monetaria op
pure decidiamo di avere 15 
monete diverse, ma perché 
non 30 allora? Ci sono altre 
questioni come l'adesione al-
l'Onu che comporta per ogni 
repubblica il pagamento di 
una determinata quota, ovvia
mente, in dollari. Sono vera
mente capaci le repubbliche 
di pagare in valuta pregiata' E 
poi, dato che l'Unione ha tanti 
debiti da saldare, è urgente af
frontare prima questa situazio
ne. Il sistema finanziario e cre
ditizio deve essere comune. 
Altra soluzione non c'è. 

L'Ucraina ritiene, però, che 

amT I leader del paese, eletti 
legittimamente, nella persona 
del Presidente dell'Urss, dei 
presidenti e dei capi dei parla
menti delle repubbliche, allo 
scopo di impedire un'ulteriore 
disgregazione delle strutture 
del potere prima della forma
zione di un nuovo sistema po
litico e statale dei rapporti tra 
le repubbliche e della creazio
ne delle strutture ..interrepub-
blicane (pansovletiche) di po
tere per il perioaòdi transizio
ne (fino all'approvazione del
la nuova Costituzione), sono 
convenuti sulla necessità di: 

1. Preparare e far firmare a 
tutte le repubbliche che lo de
sidereranno il Trattato dell'U
nione di Stati Sovrani, nel qua
le ogni repubblica potrà deci
dere autonomamente la forma 
della sua adesione. 

2. Rivolgeisi a tutte le re
pubbliche con la proposta di 
stipulare immediatamente l'U
nione economica allo scopo 
dell'interazione dell'ambito di 
un'unico libero spazio econo
mico e per conduzione accel-

I sette punti 
delle proposte 
sull'Unione 
lei sta delle riforme economi
che. 

3. Creare nelle condizioni 
del rx riodo di transizione: 

- il Consiglio dei rappresen
tanti lei deputati dei popolo 
sul principio della eguale rap
prese Hanza delle repubbliche 
dell'Unione - 20 deputati del 
popò o dell'Urss e delle repub
bliche, delegati dai Soviet Su-
prenv delle repubbliche - allo 
scopa di svolgere le funzioni 
legislative ed elaborare la nuo
va C»tiuzione dell'Unione di 
Stati sovrani; 

- il Consiglio di Stato, com
posto dal Presidente dell'Urss 

e dei leader delle repubbliche 
dell'Unione, per la soluzione 
concordata delle questioni 

e* della politica intema ed estera 
che riguardano gli interessi co
muni delle repubbliche; 

- il Comitato economico in-
terrepubblicano provvisorio 

. per il coordinamento della ge
stione dell'economia e la rea
lizzazione concordata delle ri
forme. 

4. Allo scopo di mantenere 
integre le forze armate e lo 
spazio militare e strategico e 
realizzare le riforme radicali 
nelle forze armate. Kgb, mini
stero degli Interni e nella pro-

L'ex ministro 
degli esteri 
Eduard 
Shevardnadze 
In alto donne 
ucraine 
e militari 
a Kiev 
durante una 
celebrazione 
In basso 
un bambino 
in una chiesa 
di Mosca 

cura dell'Urss, stipulare l'Ac
cordo sui principi della sicu
rezza collettiva nel campo del
la difesa, tenendo conto della 
sovranità delle repubbliche. 

5. Confermare l'incondizio
nata osservazione di tutti gli 
accordi internazionali e degli 
impegni, assunti dall'Urss, in
clusele questioni della riduzio
ne e del controllo sugli arma
menti, gli impegni di commer
cio estero. 

6. Approvare la Dlchiarazio-
. ne che garantisca i diritti e le li
bertà dei cittadini indipenden
temente dalla loro nazionalità, 
luogo di residenza, apparte
nenza a un partito e convinzio
ni politiche, cosi come i diritti 
delle minoranze etniche. 7. 
Chiedere al Congresso del de
putati de) popolo dell'Urss di 
appoggiare l'Appello delle re
pubbliche dell'Unione all'O-
nu, che riguarda il loro ricono
scimento in quanto soggetti 
del dintto intemazionale e l'e
same della loro richiesta di 
adesione a questa organizza
zione. 

I Sdi lC g o l p i s t i Arrestati dopo il tallito col-
incrimìnati P° d i Stato' ' s° ip ' *" sono 
n t u i m i i M i u s ( a t | u f f i c i a | m e n t e incr i rn i . 
IISCnÌd.110 nati per alto tradimento. In 
la pena dì morte • b a s e aii'anicoio ci dei co-

dice penale della fede-
_ _ . . ^ _ raione russa, risei- uno an

che la fucilazione A dare 
la noi izia ieri è stato il [>< irtavoce della procura russa, tu
ri ludin. L'ex premier i'avlov, l'ex ministro al a Difesa 
Yazov, l'ex presidente del Kgb Kriuchkov, l'ex vice pre
sidente Yanaiev, l'ex vice presidente del consiglio della 
difesa Baklanov, l'ex presidente dell'associazione delle 
imprese di Stato, Tiziaki iv e l'ex presidente dell Unione 
contadina, Starodubtsev, insomma rischiano la pena di 
morto. Le persone arrestate per il golpe, fino ad ora, so
no K. L'ultimo arresto «celiente, in ordine di tempo è 
stato il presidente del Soviet Supermo, Anatoli Lukia-
nov. 
Kohl spera 
in una federazione 
di repubbliche 
autonome 

Il cancelliere tedesco Hel
mut Kohl spera che in Urss 
si crei una federazione di 
repubbliche ai tonome. 
Questa federazione, ha 
detto ien Kohl in occasio-

_ ^ m ^ m — m m m ^ ^ ^ m m m t m m ne di un incontro con i 
parlamentari crisiiani-de-

mociatici a Bonn, è ìm;>ortante per un ulteriore svilup
po del processo di disaimo e perun migliore e oordina-
menlo degli aiuti necessari per l'Unione Sovietica. «Noi 
comprendiamo - ha assunto il cancelliere - che le sin
gole repubbliche vogliano svilupparsi secondo la pro
pria concezione, ma sj> riamo che esse si raccolgano in 
una ederazione che ' tnda possibile anche un'attività 
comune nella politica ir ternazionale». 

Sodaldemocratic 
tedeschi 
pronti a cooperare 
con quelli russi 

La Spd vuole stringere le
gami di coopera2 ione con 
il partito socialdemocrati
co russo (Sdpr). \o ha di
chiarato ieri a Born il pre
sidente dei socialdemo-

^mmt—«^^^^_«»».•. cratici tedeschi, Bjoern 
Engholm, in un incontro 

con 1 suo «collega» riuso, Oleg Rumjanzev. Davanti ai 
giorr alisti, il leader de.l i Spd ha affermatoche i valori di 

'libertà, giustizia e solidarietà costituiscono una buona 
base per il futuro. La Spd, comunque, non intende in
trattenere alcun rapporto esclusivo con i soc laldemo-
cratici russi ma vuole mostrarsi aperta anche agli altri 
movimenti democratici I socialdemocratici russi hanno 
già 4500 iscritti e sono decisi ad appoggiare le posizioni 
della sinistra democratica contro il nuovo radicalismo 
della destra. Rispetto al Urss, inoltre, sono favorevoli al
la sua trasformazione in un'unione economica e ad un 
rafforzamento del ruo e: del parlamento. 

V I R G I N I A LORI 

Il suo rublo abbia più •co
pertura» di merci. 

Chiedo scusa, ma il rublo rus
so è ancora p:ù coperto. Allora 
la Russia potrebbe decidere di 
chiudere le frontiere, introdur
re i prezzi mondiali e commer
ciare con la stessa Ucraina su 
questa base. Non sarebbe, a 
mio avviso, molto vantaggioso 
per l'Ucraina. Ma la Russia non 
fa una scelta di questo tipo 
perché è responsabile anche 
nei confronti dei 25 milioni di 
russi che vivono nelle altre re
pubbliche. Anche su questo 
dobbiamo riflettere. Perciò 
nella fase attuale proprio la di
mensione economica deve es
sere unica por tutti. Sono so
stenitore del principio della 
Cee che da tanto si muove ver
so un sistema economico co
mune. Uno dei problemi della 
Comunità europea è proprio 
quello di trovare una moneta 
unica mentri- noi abbiamo il 
rublo belle pronto. 

In altri termini lei sostiene 
che l'indipendenza politica 
vada abbinata alla stretta 
coopcrazione economica? 

SI. una combinazione dell'in
dipendenza politica con un 
potente spazio economico co
mune. Se imbocchiamo una 
strada diversa, non riusceremo 
a evitare conflitti tra etnie e na
zionalità. Il fatto è che se una 
repubblica introduce la sua va
luta, automaticamente chiude 
la frontiera. Questo significa 
che i rapporti fra noi si dovreb
bero immediatamente stabilire 
come rapporti fra stati esteri. 
Di conseguenza, dichiarazioni 
affrettate in questo senso sono 
politicamene! sbagliate 

CJ.B 

Jurij Sherbak, l'ecologista spiega il sì ucraino 

«Insieme, ma in piena 
autonomia economica» 
Jurij Scerbak, scrittore e deputato ecologista de'. !k>-
viet Supremo, è uno dei leader democratici più rap
presentativi del nuovo corso ucra ino. A lui è toccato 
ieri il compito di illustrare ai deputati del Congresso 
del popolo la posizione dell 'Ucraina sul nuovo pat
to dell 'Unione. « Siamo disponibili a cooperare , ma 
rivendichiamo l'intangibilità delle nostre frontiere e 
una piena autonomia economica». 

• n MOSCA. Quali sono 1 punti 
di disaccordo della vostra de
legazione rispetto al testo con
cordato Ieri sera? 
L'Ucraina è contraria all'ap
provazione di una Costituzio
ne da parie di questa superpo
tenza o superassociazione di 
Stati. Pensiamo che, almeno in 
questa fase, non ce ne sia biso
gno. , 

Ma su quale legge si baserà 
la futura Unione? 

Sulle Costituzioni delle repub
bliche che ne faranno parte e 
sul testo del Trattato. Poi ab
biamo sostenuto la tesi sull'ac
cordo economico. In questa 
parte l'unica modifica che pro
poniamo e quella di sostituire 
la definizione di «unica dimen
sione economica» con -libera 
dimensione economica». 

Per essere più chiari, non in
tendete limitarvi all'ambito 
dell'unione ma volete avere 
un Ubero accesso al mercato 
mondiale? 

SI. vogliamo l'autonomia eco
nomica all'interno dell'Unione 
e fuori di essa. Una certa di
scussione si è svolta sul con
cetto delle forze armate comu

ni, anche se tutti sono p>ima
mente d'accordo con l'idea 
dell'unità sulle questioni rnili-
tan strategiche, cioè per quan
to riguarda il potenziale strate
gico. Quanto, invece, alle fo-ze 
amiate convenzionali, e e I' 
opimoie che le repubbl che 
possono disporre di una t erta 
quanti à di truppe, o, almeno 
di avere più diritti nel controllo 
sulle a-mìconvenzionali Ripe
to, con un controllo ceirrale 
totale sulle forze missilisliche 
nucleari 

Avel e anche delle riserve sul 
concetto dell'Unione? 

SI, riteiiamo di dover intrc«lur-
re il termine «ex Unione» poi
ché nella sua vecchia accezio
ne I' unione non esiste più. 
Proponiamo anche di fissare le 
frontiere dello stalo al punto in 
cui si trovano oggi, di conge
larle, insomma. Inoltre a n 
siamo che non ci debba ri' > es
sere f retese territoriali. 1: ne
cessario, poi. conferma-e tuiti 
f-tli impegni sugli accordi inter
nazionali, soprattutto nel ram
po della sicurezza. E nel ( on-
ternpc' bisogna risolvere lutte 
le questioni inerenti ai cibiti 
statali alla valuta. 

Avete discusso j'inlmatamen-
te anche sulle modalità di 
designazione dn-l 20 deputa
ti ucraini al Consiglio del 
rappresentanti che si occu
perà dell'attività legislati
va.... 

Esatto. Ce slata una disputa 
sui poten di questi 20 Chi de
vono essere? La • Maggioranza 
della nostra delezione pen
sa che il compite di sceglierli 
spetti al Soviet Si premo della 
repubblica. E ano >ra. Secondo 
noi, oltre a moccicare alcuni 
articoli della Costituzione, bi
sogna abolire alcune delle leg
gi vigenti: la legte sulla sicu
rezza di Stato, quella sulla se
cessione, sulla divisione dei 
poteri tra la feci 'razione e i 
suol soggetti in quanto esse 
contraddicono JILI situazione 
nuova. Infine, un altra propo
sta importante riguarda una ri
duzione dei temp' del periodo 
di transizione Questo periodo 
deve essere da sei mesi a un 
anno e si deve procedere in 
questo lasso di tempo allo 
smantellamento delle strutture 
dell'Unione e al passaggio del 
potere reale agli tirganismi re
pubblicani e al sistema di ac
cordi interrepub liticarli Oc
corre in questo s-nso un'ope
razione chirurgici! 

Sono ancora valide, in que
sta transizione, le strutture 
come il Soviet Supremo e il 
Congresso del deputati? 

Non dobbiamo stabilire ades
so se si devono convocare o 
meno. Ma di fatto dovrebbero 
cessare di esister", conservan
dole solo come possibilità di 
riserva per le situazioni impre
vedibili, iZPK 

c-
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Per l'Occidente e la sinistra 
non è il momento di alimentare 
equivoci: in Urss è caduto 
un regime illiberale e si è 
aperto un processo difficile 
ma carico di potenzialità 
Discutiamo subito di qualità 
e dimensione degli interventi 

Boris Eltsin e Mikhall Gorbaciov durante 
il Congresso del popolo. Sotto Giorgio Napolitano 

Una democrazia 
nasce: aiutiamola 
I Per quanto possa 

trattarsi di un dlffici-
# le esercizio, occorre 

concentrare l'atten
zione sul da (arsi, sul modo di 
assecondare un'evoluzione 
positiva degli sconvolgenti 
processi che il colpo di Stato 
del 19 agosto, e il suo falli
mento, hanno latto precipita
re nell'Urss. £ questo il proble
ma che sta dinanzi al maggio
ri governi dell'Occidente, ma 
con cui debbono misurarsi -
in Italia come in altri paesi -
anche le forze politiche, so
ciali, intellettuali e in partico
lare quelle della sinistra. È un 
problema assai controverso e 
per vari aspetti, a cominciare 
da quello della possibilità ef
fettiva di influire dall'esterno 
sul corso degli avvenimenti in 
Unione Sovietica e della dire
zione in cui esercitare tale in
fluenza. Si debbono perciò 
mettere da parte appelli e pro
nunciamenti troppo vaghi, 
per entrare nel merito delle 
questioni più complesse e più 
discusse; in questo senso è 
stata molto indicativa una 
qualificata e impegnata con
ferenza Est-Ovest svoltasi nei 
giorni scorsi a Budapest, sotto 
gli auspici dell'Istituto Aspen 
(senza pubblicità e col van
taggio, quindi, di una maggior 
libertà e problematicità nel di
battito). Voglio pero dire su
bito che l'indispensabile sfor
zo di concretezza, di puntuali
tà, di chiarezza nelle scelte e 
nelle proposte deve meglio 
fondare, e non oscurare, l'esi
genza di una visione d'insie
me, la più complessiva e alta, 
delle implicazioni e delle sfide 
dello storico cambiamento in 
atto nell'Urss e In un più vasto 
mondo già comunista. Saran
no capaci di questa visione 
forze decisive del mondo de
mocratico sviluppato? 

2 Naturalmente, la di
scussione sul da far-

^ si si nutre anche di 
un retroterra di ri

flessioni storiche e teoriche, di 
polemiche politiche e ideolo
giche, ravvivatesi come non 
mai in queste settimane e per 
fortuna non riducibili alle pur 
tante sommarietà e grossola
nità che si sono sentite qui in 
Italia e altrove Siamo in pre
senza di due fenomeni di 
enorme portata, ovviamente 
tra loro inseparabili: il crollo 
del partito comunista sovieti
co e del suo potere, e la disin
tegrazione di quel che è stata 
per oltre sette decenni l'Unio
ne Sovietica come entità sta
tuale. Non si può mettere tra 
parentesi il primo, e magan 
presentare la seconda come 
pura fonte di catastrolici ri
schi: non è davvero il momen
to, nella sinistra, di alimentare 
nuovi equivoci. La sorte del 
comunismo come corpo dot
trinario e come sistema eco
nomico e politico era già se
gnata da anni, era risultata 
evidente dai traumatici rivolgi
menti del 1989 nell'Europa 
centrale e orientale e dalla 

sempre più convulsa crisi so
vietica: e tuttavia si è ora com
piuto un evento determinante, 
con l'estremo sussulto della 
tradizionale struttura di potere 
nell'Urss, con la reazione vit
toriosa di una forte avanguar
dia democratica, con l'esplo
sione dell'intera, già corrosa 
costruzione del comunismo 
sovietico. 

La portata di questo evento 
è tale - pur meritando atten
zione e analisi più approfon
dite il persistere di una guida 
comunista in alcune realtà ex
traeuropee, e soprattutto nella 
grande e contraddittoria real
tà cinese - da esigere riflessio
ni ulteriori, in continuità con 
quelle che avevano, in parti
colare, già condotto alla tra
sformazione del Pei alla nasci
ta di una nuova formazione 
politica della sinistra in Italia. 
Non possiamo non tornare sul 
tema delle ragioni originarie 
del movimento comunista, 
della sua parabola storica, 
delle intrinseche storture che 
ne hanno segnato le decisive 
esperienze di costruzione e di 
gestione di Stati e di società fi
no a determinarne il conclusi
vo fallimento. È un tema che 
va preservato dalle liquidazio
ni antistoriche, inette a spie
gare vicende essenziali di 
questo secolo, e che nello 
stesso - tempo va affrontato 
con serietà, con crudo spirito 
di verità, se si sono condivise 
- come, sia pure solo parzial
mente e criticamente, le con
divise il Pei - posizioni ideolo
giche e politiche risultate 
aberranti. 

3 11 fallimento del col
po di Stato nell'Urss 

Q ha dato la misura 
dei mutamenti già 

prodottisi in senso democrati
co nella società e nelle istitu
zioni. Si può dire che, innanzi
tutto in Russia, i fatti hanno 
mostrato come essi abbiano 
in questi anni inciso più pro
fondamente di quanto da par
te di molli, in Occidente, si ri
tenesse1 i meriti di Gorbaciov 
e del gruppo dirigente a lui 
più strettamente legato sono 
ormai storicamente inconte
stabili. Sarebbe paradossale 
che nel nostro e in altri paesi 
occidentali, dei democratici, 
di qualunque tendenza, non 
salutassero come carico di 
straordinaria potenzialità libe
ratone questo processo, e si 
mostrassero piuttosto spaven
tati delle sue conseguenze de
stabilizzanti. Sono caduti, pri
ma in Europa centrale e orien
tale e ora in Unione Sovietica, 
dei regimi oppressivi, negatori 
di libertà e diritti fondamentali 
e incapaci dì assicurare nuo
vo sviluppo e benessere: non 
si può non tenere questo dato 
fermamente al centro di ogni 
valutazione. La vera questio
ne è che occorre ancora per
correre una lunga strada per il 
consolidamento di un sistema 
democratico, sia in Urss che 
nei paesi del centro e dell'est 
Europa. Una strada lunga e 

G I O R Q I O N A P O L I T A N O 

accidentata, per quanto la 
sconlitta del golpe di Mosca 
l'abbia liberata da pesanti 
ipoteche e abbia impresso un 
poderoso colpo di accelerato
re. Accidentata, in primo luo
go e nell'immediato, per l'in
trecciarsi di pesantissime diffi
coltà economiche e sociali e 
di dirompenti tensioni etni
che, d i e può sfociare in diver
se realtà nell'affermazione di 
orientamenti nazionalistici, 
demagogici, populistici e per
fino neo-autoritari 

Ma queste sono le incognite 
e iconflitti altraversocui inevi
tabilmente passa un processo 
di trasformazione democrati
ca in paesi - massimamente 
l'Unione Sovietica - chiamati 
a sciogliere antichi nodi stori
ci riemersi nel modo più viru
lento e questioni postesi co
me del tutto inedite, per ellet-
to della caduta dei regimi co
munisti In Occidente, specie 
da parte della sinistra, si deve 
saper comprendere questa 
drammatica complessità e da
re il contributo possibile per 
lar si che quelle incognite e 
quei conflitti siano governabi
li 

4 La scelta di dare de
cisamente un tale 

# contributo può pre
valere anche in se

no alle forze dirigenti degli 
Stati Unni, s a per ragioni poli
tico-ideali (che e alquanto 
anacronistico pretendere an
cora di negare, come fa qual
cuno) sia per molivi ricondu
cibili a una più larga e consa
pevole visione dei problemi 

cruciali della sicurezza e della 
gestione delle «sfide globali» 
del nostro tempo. Quello del
l'interdipendenza non è stato 
«un sogno»: è uno dei tratti sa
lienti dell'evoluzione storica , 
mondiale, assunto proprio da 
Gorbaciov come perno di 
un'autentica rivoluzione nel
l'analisi e nella politica inter
nazionale, come base di una 
prospettiva di pace, di disar
mo, di cooperazione che ha 
fatto giustizia degli schemi ob
soleti della contrapposizione 
ideologica e di classe tra siste
mi. 

£ interesse di tutte le forze 
responsabili dell'Occidente 
concorrere al consolidamen
to e all'ulteriore svolgimento 
di questa prospettiva, e insie
me all'affermazione dei prin
cipi democratici nella soluzio
ne dei problemi «interni» del-
l'Urss II primo aspetto non 
può essere separalo dal se
condo, ne quest'ultimo può 
essergli sacrificato in nome di 
una superiore esigenza di 
«stabilita

ci si deve preoccupare di 
evitare fenomeni convulsi di 
mera disgregazione di un'en
tità unitaria - nel campo eco
nomico, in quello militare, in 
quello della politica estera -
qual 0 stata l'Unione Soueli-
c<> ma si può solo guardare a 
nuove, diverse e parziali ag
gregazioni, non gridare alla 
catastrofe per qualsiasi «disin
tegrazione» prendere atto del 
crollo irreversibile del vecchio 
assetto coercitivo e centralisti-
co dominato dal Pcus in cui 
era sfociato il disegno di tene
re insieme l'eredità dell'impe
ro russo trasformandola in 

una unione federale plurina-
zion. le di ispirazione sociali
sta 

E • i deve comprendere co
me 11 transizione da un'eco
nomia di comando - entrata 
in ci si irreparabile appena il 
vecchio apparato autoritario è 
state delegittimato da una 
cresi ente spinta democratica 
- a : n'economia di mercato, 
e ancor più a un'economia 
saettile di mercato, pone que-
slior. davvero inedite - basti 
persare alla questione delle 
privatizzazioni in sistemi indu
stria a totale proprietà statale 
- e < omunque implica tempi 
lunghi, sperimentazioni ed er
rori, strette drammatiche e ri-
corr nti conflittualità L'essen-
?iale nel caso dell'economia 
sovi': tica, è invertire la tenden
za al a cadutiva produttiva e al 
iol,.is.so, avviare una ripresa, 
ijan idre una stabilizzazione 
mai oeconomica, monetaria, 
soci; le, come condizione e 
sostegno di uri processo di 
trasli binazione istituzionale e 
siri' 'tirale 

Si può cosi intende
re meglio quali do-

» j j | ' # vrebbero essere le 
finalità ••• le «condi

t o r i » di una politica di aiuti 
all'i Jrss C e da lavonre uno 
•viluppo democratico, met-
'endolo il più possibile al ripa-
'o e a rischi di regressione, ma 
incile la continuità di un im
pegno negoziale e politico di 
disarmo e coopcrazione, l'in-
tegiazione nell'economia 
me ìdiale la presenza nelle 
istituzioni e organizzazioni in

ternazionali, di quel che po
trebbe diventare - in luogo 
dell'Urss di ieri - una comuni
tà di repubbliche sovrane le
gate da forme molteplici e 
consensuali di concertazione 
e integrazione soprattutto sul 
piano economico, monetario, 
commerciale, sul piano mili
tare (dell'armamento nuclea
re, innanzitutto). C'è da favo
rire l'alfermazione di questi 
valori e di questo orientamen
ti nel rispetto di una dialettica 
politica in pieno e aspro svol
gimento non solo tra persona
lità (Gorbaciov e Eltsin, per 
non parlare d'altri), ma tra 
ruolo della Russia e possibile 
ruolo di un «centro» radical
mente rinnovato. Ira Interessi 
delle diverse repubbliche, tra 
autodeterminazione e indi
pendenza (innanzitutto dei 
paesi baltici) e coesione di 
quel che resterà dell'Urss. 

Si discute su quanto possa 
incidere realmente l'Occiden
te con una sua politica di aiu
ti, ma non si può negare che 
questa sia necessaria e che 
corrisponda, in ultima istanza 
e già nel breve termine, a un 
interesse comune. E non si 
può sfuggire a"%n serio con
fronto sulle dimensioni e sulla 
qualità di tali aiuti. Essi deb
bono in questo momento as
sumere il carattere di aiuti 
umanitari urgenti - riforni
menti alimentari e sanitari -
ma non possono ridursi a ciò. 
È indispensabile una «infusio
ne di merci» (come aveva so
stenuto Gorbaciov nel suo 
messaggio al vertice di Lon
dra) anche per rendere soste
nibile la liberalizzazione dei 
prezzi; sono indispensabili 
misure di riduzione del peso 
dell'indebitamento con l'este
ro; sono indispensabili investi
menti - e non solo assistenza 
tecnica - in funzione di con
creti programmi di coopera
zione, compresi quelli per la 
conversione dell'industria mi
litare. £ cosi che sì può «stabi
lizzare» - evitando, tra l'altro, 
un'iperinflazione - l'econo
mia sovietica e insieme ristrut
turarla e riformarla. 

Gli aiuti possono essere 
dunque «mirati» e non conce
piti in puri termini finanzian, 
ma comportano senza dub
bio un ingente sforzo finanzia
rio. Su questo punto si deve 
essere chiari e serii nel dibatti
to che si sviluppa nei paesi oc
cidentali. Quelli che fino alla 
vigilia del golpe e fino alla sua 
sconfitta valevano anche co
me alibi - la mancanza di una 
netta volontà riformatrice o di 
una direzione politica non 
condizionata dal vecchio 
Pcus - ora non valgono più. 
Andranno individuati via via i 
nuovi interlocutori e canali 
per una politica di aiuti e di 
coopcrazione, e andrà defini
to da parte sovietica un pro
gramma d'insieme, si tratti del 
«piano Yavlinski» o di altro; 
ma al tema dell'impegno da 
assumere non si può, in Occi
dente, sfuggire neppure con 
«saggi» rinvìi 

6 Quel che sommaria
mente chiamiamo 

m "Occidente» non e, 
da questo punto di 

vista, una nebulosa è l'insie
me dei paesi più industrializ
zati e a più allo reddito, delle 
istituzioni finanziarie interna
zionali, di strumenti come il 
Gruppo dei 7 (espressosi da 
ultimo nel vertice di Londra) 
e come il Gruppo dei 24 (i 
paesi impegnatisi ad aiutare 
l'Est affidandosi per il coordi
namento alla Commissione 
della Comunità europea) C'è 
un problema di impegno 
complessivo e c'è un proble
ma di divisione dei compiti e 
dei costi Autorevoli economi

sti parlano della necessità di 
assicurare all'Urss per diversi 
anni un'assistenza finanziaria 
in molteplici forme per trenta 
miliardi di dollari all'anno, 

Ma nemmeno in questo 
momento dominato dalle 
drammatiche vicende del
l'Urss si possono dimenticare i 
bisogni dei paesi dell'Europa 
centrale e orientale, in cui si 
sono in varia misura avviate, e 
non senza risultati, politiche 
di stabilizzazione e di riforma, 
ma in cui permangono gravi 
difficoltà economiche - pro
vocate anche dal collasso del 
mercato sovietico - e cresco
no acute tensioni sociali e po
litiche. Perché in quei paesi 
possa mettere radici la demo
crazia e possa aver successo 
un'opera di trasformazione, 
deve venire dall'Occidente un 
sostegno ben più concreto di 
tante promesse e ben maggio
re delle decisioni effettiva
mente prese finora; deve veni
re dalla Comunità europea 
una risposta più aperta e im
pegnativa sulle relazioni che 
con essi intende sviluppare e 
sulla prospettiva-di una loro 
integrazione. 

Tutto questo richiede una 
profonda revisione dell'impie
go delle risorse disponibili 
nella parte più ricca del mon
do: tanto più se si considera
no - e sarebbe assurdo non 
considerarli - gli imperativi 
della cooperazione per lo svi
luppo del Sud, della parte più 
povera e arretrata di quello 
che una volta veniva definito il 
Terzo mondo. Si possono in 
effetti rapidamente sommare 
pressioni disperate sul Nord 
opulento provenienti dal Sud 
e dall'Est: tra l'altro in termini 
di caotiche ondate migratorie. 
Sappiamo bene che nel Nord 
«opulento» - dagli Stati Uniti 
all'Italia - ci sono questioni 
sociali acute e problemi finan
ziari complessi da affrontare: 
ma di qui non possono venire 
chiusure nei confronti di in
combenti esigenze di solida
rietà e cooperazione intema
zionale, bensì decisioni co
raggiose di riduzione dei bi
lanci militari, e più In generale 
scelle severe di finanza pub
blica e di politica economica 
nel determinare le priorità 
dello sviluppo all'interno di 
ciascun paese industrializza
to. 

C'è da chiedersi con molta 
apprensione se prevarranno 
questi orientamenti - negli 
Stati Uniti, in Europa occiden
tale, in Giappone - o approcci 
riduttivi e meschini, se si im
porrà oppur no la visione di 
una grande responsabilità co
mune, quella della costruzio
ne di un nuovo ordine euro
peo e mondiale in cui si rea
lizzino le storiche opportunità 
offerte dalla fine della guerra 
fredda e dal superamento di 
un indifendibile ordine bipo
lare. Non c'è da invocare l'av
vento di un nuovo Roosevelt o 
meglio di un nuovo Truman 
(che fu capace di varare quel 
piano Marshall il cui impegno 
finanziario ora appare irripeti
bile); ma da sollecitare una 
svolta generale e collettiva 
nella capacità di leadership 
politica e di consenso popola
re 

C'è, per quel che ci riguar
da, da sollecitare il massimo 
apporto delle forze di sinistra 
e progressiste europee, nella 
convinzione che sia loro com
pito esprimere e sostenere le 
analisi più lungimiranti e le 
prospettive più avanzate in 
questa fase di straordinario e 
contrastato cambiamento sto
rico, e lar valere esigenze di 
solidarietà e di giustizia nella 
vita internazionale e nello svi
luppo nuovo delle società del
l'Est e dell'Ovest. 

È scomparsa la compdflna 

NELLA SANTI 
In Aureli 

mamma dei compagni Giuliai • • e 
Gianna Aureli. I figli la ncordin > atl 
amici e < ompagni 

Roma. 3 settembre 1991 

La moglie Antonia, i tigli Fi ippo e 
Nicoletta, Antonio Pentella e la pic
cola Giulia, annunciano con gì.in
dissimo dolore la scomparsa di 

LUIGI NICOUNI 

avvenuta il 24 agosto 1991 
Roma, 3 settembre 1991 

Nel secondo dnnivers.ino della tra
gica scompare di 

GIACOMO GALANTE 
G I G U O I A U K ASCIO 

e dei loro figlioletti 
GIULIANO 

e 
LAVINIA 

i fdmiliftn li ricordane con infinito 
amore Una messa ..ira celebrala 
oggi alle ore 18 30 nella chiesa di S 
Teresa d Trapani 
Trapani, 3 seaembre 1 991 

Da 18 anni 

ADELE FERRARI &INEL1AT0 
non è più con noi t Un 1.1 nipoti ed i 
parenti tutti ld ricordano con l'allet
to di sempre. 
Milano, 3 settembre H91 

Festa Nazionale 
de l'Unità sulla neve 
BORMIO-ValteJlina 

9-19 GENNAIO '92 
NEL PARCO NAZIONALE DELLO STELVIO 

DIBATTIT I - SPOR'I - C U L T U R A - SPETTACOLI 
G A S T R O N O M I A - Ti-.RME - G ITE E D ESCURSIONI 

Prenotazioni ed informazioni: 

Stand della Festa Nazionale de 
l'Unità sulla Neve, presso la Festa 
Nazionale de, l'Unità di Bologna 

(agosto-settembre 1991 ) 
tei. 051-325624 

CITTA DI CASTROVILLARI 
PROVINCIA DI COSENZA 

Estratto bando di gara 
Comuni di CastrovMarl. piazza WuniSplo, n. 1 87012 CastrovM (Ci - tei 0981/ 
2511 ••ax 0981 «1007 
SI tendi nolo che II Comune di Cas 'nvllla/l Intende affidare I lavori di iqualificazio
ne urbaiistica con recupera e vaici inazione di emergenze monumen ali nel centro 
storico MI l'Importo complessivo di L 10.«M.OM.OM 
Importo «chiavi In mano» L M M . D M U I M di cui L «JI9.W0.OOO - base d'asta 
e L zsaOMMOD per espropri 
Cai. 1 * (prevalente) per L tMM M.0OO 
Cat I t e per L 1 .7U.M 

L'affidamento verri effettuato a me: io di licitazione privata con le m« alita di cui al
l'ari. 24 lettera a della Legge 944 i l > r u . l » 7 7 e successive modlllc trioni Ipnot-
• m a is i lmta ) . Le domande di saneclpazlone dovranno pervenir! a mezzo del 
servizio postale di Stato al sopraindicato Comune, nelle torme e con le [iiitscrMonl in
dicale rei bando di gara entro l i 0'r 12.00 del sedicesimo giorno a decorrere dalla 
data di invio del bando di gara iH'litflcio delle Pubblicazioni Ufficiali dalle Comunità 
Europei che avverrà II 3 91991 
Non soie ammesse offerte In aumni -o 
La ridili sta di invito non vincola r / r r r infrazione comunale. 
Le altre condizioni possono esswe irai** dal bando di gara. - * 
Castrov Ilari. 3 settembre 1991 

SETTOFELLPP E URBANISTI : A 
Il dingeile don. Ing. « l e t t i Detti 

L SINDACO 
Alitato Tondi* 

REGIONE EMILIA ROMAGNA 
U.S.L. II. 23 • IMOLA 

Avviso dì gara esperita 
Ai sensi e per gli effotti, dell 'art . 20 del la Legge 19 
marzo 1990, n. 55 

RENDE N O T O 
che è stato aggiudicalo, mediante licitazione privata, 
l 'appalto del lavori ( 1 " stralcio) necessari a l l ' Insedia
mento del la Divisione di Oculistica nella vecchia se 
de del l 'Ospedale Genera le di Imola: Viale Amendo
la, 8 - al la Ditta SO.GE.C. IM. (Capogruppo) di Portici 
(Nai . 

S o n o s t a t e i n v i t a t e a l l a g a r a le I m p r e s e : 1) 
SO.GE.C. IM. (Capogruppo) - Portici (Na); 2) CONSOR
Z I O C O O P E R A T I V E C O S T R U Z I O N I - Bologna; 3) 
I .CE.A. (Capogruppo) - Imola (Bo): 4) C E A.R Soc. 
Coop. a r.l. (Capogruppo) - Ravenna; 5) LUSETTI STU
DI S.P.A. (Capogruppo.i - Modena; 6) C.C M. (Capo-
gruspo) - Bologna: 7i BENDINI M A R I O & GIANCAR
LO S.N.C. (Capogruppo) - Badia Polesine (Ro); 8) V I -
GNOLI S.R.L. (Capogruppo) - Bologna; 9) M A N U T E N -
C O O P Soc. Coop. a • I. (Capogruppo) - Bologna; 10) 
G E M M O IMPIANTI S. n .A . - Arcugnano (Ve); 11 ) Impre
sa FORLANI SANTE S.R.L. (Capogruppo) - Rimlni 
(Fo:; 12) C O N S O R Z O IMPRESE EDILI PARMENSI 
Soc. Coop. a r.l. - Parma; 13) IMPRESA EDILE LUIGI 
PETRUCCELLI (Capegruppo) - Foggia; 14) C O S T R U 
ZIONI C U M O L I S.R.L - Plano del Voglio (Bo); 15) SIR-
C A S S.P.A. - Mi lano. 16) PIACENTINI COSTRUZIONI 
S.P A. - ( C a p o g r u p p o - Palagano (Mo); 17) S.E.A.M. 
S.P A. - Roma; 18 CC P O R Z I O FRA LE COOPERATI 
VE DI PRODUZIONE LAVORO «CONS. COO=>.» - For-
li; 19) SIATE S.R.L. - Catania; 20) C.M.C. Soc. Coop. a 
r.l. - Ravenna; 21) C O N S O R Z I O EMIL IANO ROMA
GNOLO FRA LE COOPERATIVE DI PRODUZIONE E 
LAVORO - Bologna 

Hanno presentato offerta le imprese di cui a i nn. 1-2-3-
4-5-6 del presente e lenco. 
L'aggiudicazione è avvenuta al sensi dell 'art . 1, lett. 
a) Cella Legge 2 t'ebbi aio 1973, n. 14 e dell 'art. 7 1 , pun
to 2) lett. a) del la Legsje Regionale E.R. 29 marzo 1980, 
n. 22. 
Imola, 27 agosto 199* 

L'AM GIOSTRATORE STRAORDINARIO 
dr. Rucillo Calanchini 

VACANZE UEIE 
CESENATICO - HOTEL KING . 
Viale De Amicis 88, tei 0547/ 
82367 camere con bagno. 
ascensore, parcheggic, menu 
a scolta, colazione buffo! m ve
randa, giardino. Giugno ir set-
temi: re fino al 20/6 36 0'JO. lu
glio 42.500/49600, a jos to 
55 0CJ0/39500 - Offerte speciali 
weekend (63) 

GRATIS OMBRELLONE - CE
SENATICO-VILL AMAR INA -
Pernione Vallechlara - " a Al
berti 10 - lei 0547/861M. - po
chi passi mare - came'c servi
zi - parcheggio - trattamento fa
miliare - scelta menù S g o m 
bre >8.000 tutto compr-!-,o Di
rezione proprietario (86) 

MISANO ADRIATICO - PENSIO
NE CECILIA - v a Adriatica 3 -
tei 0541/615323-515267-vicina 
mare - camere servizi, telefo
no, balconi - familiare - grande 
parcheggio - cucina curata dai 
proprietari -catme mare - pen
siono completa -lassa 35 000, 
media 42 000. alta 50 000 -
sconti bambini (33) 

R I C C I O N E A L B E R G O 
ERNESTA - Via Bandiera. 29 -
zona Terme -Tol 0541/601662-
vicino mare - familiare - tran
quillo - cucina casalinga - pen
sione completa Bassa stagio
ne 27 000/30 00C Media 31 000/ 
35 000 - sconti bambini e terzo 
letto - solo sernottamento 
18 000/22 000 (66) 
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Da Petrinja a Vukovar, da Sisak a Zara 
durissimi scontri e bombardamenti aerei 
I combattimenti continuati fino a tarda sera 
Sarebbero almeno una ventina i morti 

Nelle prime ore della mattina i sei presidenti 
governo e presidenza avevano siglato l'accordo 
sul cessate il fuoco e sull'invio di osservatori 
Oggi all'Aja i Dodici della Cee ci riprovano 

Non c'è pace per la Jugoslavia 
È stata subito violata la tregua firmata all'alba di ieri 
La tregua appena siglata è già ampiamente violata. 
Da Petrinja a Vukovar, da Sisak a Zara è guerra 
aperta. 1 termini dell'accordo di Belgrado tra i sei 
presidenti, governo e presidenza federale. Gli scon
tri di ieri rischiano di farlo saltare forse definitiva
mente. Oggi all'Aja si riuniscono i ministri degli Este
ri della Comunità europea. Conferenza di pace for
se entro due settimane. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIUSKPPIMUSUN 

(•ZAGABRIA. Non si è anco
ra asciugato l'inchiostro delle 
otto penne che ieri all'alba 
hanno sottoscritto t'accordo 
per la tregua che ieri la Croazia • 
si è ritrovata, forse con mag- -. 
giore impatto, sotto II fuoco 
della battaglia e di una serie di 
scontri che stanno dilagando ' 
dalla Slavonia alla Banja per 
lambire la costa adriatica. Non 
c'è proprio pace e purtroppo 
non si vede come potrebbe es
serio quando i cannoni spara
no, le mitragliatrici sventaglia
no raffiche e gli aerei sorvola-. 
no e bombardano i villaggi 
croati. 

Non è un'esagerazione. Di 
Petrinja, della battaglia scop
piata poco dopo mezzogiorno 
di ieri, si sa che a tarda sera gli 

scontri non erano cessati e che 
anzi aumentavano a dismisu
ra. Ma se si trattasse della sola 
Petrinja si potrebbe forse pen
sare a un episodio isolato, una 
scheggia impazzita, che non fa 
storia. Le cose putroppo vanno 
diversamente. A Zara, nel vil
laggio di Lisani Ostrovicki. le 
formazioni paramilitari serbe 
hanno lanciato delle granate 
fin dalla prima mattina, mentre 
a Vinkovci due esplosioni si 
sono avute a Mirkovci, una lo
calità a prevalenza serba. I ser
bi inoltre stanno erigendo bar
ricate a Anlinska Mlaka contro 
presunti attacchi dei croati. A 
Vukovar sono stati lanciati dei 
razzi verso l'ospedale. A Po-
dranska Slatina si registra una 
serie di attacchi nelle prime 

Tra la gente in un rifugio sotterraneo 
mentre fuori infuria la battaglia 

Sotto le bombe 
nell'inferno 
di Petrinja 

OAL NOSTRO INVIATO 

• 1 PETRINJA. Non sono stati 
neppure informati dell'avvenu
to cesate il fuoco che a Petrinja 
si è scatenuto l'inferno, una 
battaglia vera e propria tra i fe
derali e la guardia nazionale 
croata con almeno dieci morti 
e un numero imprecisato di fe
riti. Uno scontro che in serata 
non era ancora concluso. Anzi 
i carri armati federali sono en
trali nel centro e sparano in 
ogni direzione. Gli accessi a 
Petrinja sono stati bloccali e 
l'armata controlla il ponte sul
la Sava. Un gruppo di giornali
sti italiani e stranieri che erano 
stati invitati dall'esercito a fare 
un giro nelle installazioni mili-

Spionaggio 
Italiano 
arrestato 
a Cipro 
• 1 Massimo Rana.un giova
ne milanese in vacanza a Ci
pro è slato arrestalo il 28 ago
sto dalla polizia turco-cipriota 
per spionaggio. La notizia, tra
pelata in Italia, è stala confer
mata dal professor Augusto Si-
nagra. rappresentante della re
pubblica turca di Cipro del 
Nord nel nostro paese. Rana 
sarà processato nei prossimi 
giorni a porte chiuse dal tribu
nale militare. «Massimo Rana -
ha spiegato il professor Slna-
gra - sia bene ed è assistito nel 
modo più totale perché abbia 
un giusto processo. Non ci so
no pericoli - ha concluso - di 
scene che richiamino alia 
mente film come "Fuga di 
mazzanotte". L'udienza sarà 
fissala quanto prima, solo allo
ra verranno chiariti i contomi 
della vicenda». Un alto funzio
nario dei servizi di sicurezza 
turcociprioti ha confermalo la 
notizia dell'arresto affermando 
che l'italiano è slato colto «in 
flagrante» mentre fotografava 
istallazioni militari lungo la «li
nea verde» fra i settori turco e 
greco di Nicosia. «Le sue pelli
cole - ha aggiunto - non con
tenevano altro che immagini 
di istallazioni militari al confi
ne». Rana, secondo la fonte, ha 
dichiaralo agli inquirenti di es
sere insegnante e fotografo 
freelance mentre stando alla 
agenzia di notizie cipriota la
vora per una agenzia fotogior
nalistica italiana. 

tari è rimasto isolato fino a tar
da sera in una delle due caser
me al centro degli scontri. Ap
prensione anche per quattro 
giornalisti austriaci che s erano 
recati a visitare un fabbrica di 
ferro a Sisak, sempre nella 
Banja. L'edificio era stato col
pito, ma si è sapulo che sono 
riusciti a lasciare la fabbnrica. 
La situazione è drammatica e 
rischia di far saltare ogni inlesa 
sul cessate il fuoco. A tarda 
notte era in corso un contrat
tacco del croati. A Zagabna 
c'era il sole ieri mattina quan
do dalla radio croata si è ap
preso dell'accordo raggiunto a 
Belgrado tra i sei presidenti re-

Argentina 
Confermate 
le condanne 
ai golpisti 
• 1 BUENOS AIRES. Il colon
nello Mohamed Ali Seineldin e 
stato condannato ieri alla pe
na di «prigione per tempo in
definito» - un virtuale ergastolo 
- da una corte d'appello civile 
che lo ha giudicato colpevole 
di aver promosso e guidato la 
sanguinosa ribellione militari? 
del 3 dicembre 1990. Altri M 
ufficiali sono stati condannati 
a pene oscillanti Ira i due e i 20 
anni di prigione, per la loro 
partecipazione alla stessa ri
volta. Seineldin, 57 anni, è il 
capo dei cosiddetti «carapinta-
da» (Iacee dipinte), il gruppo 
militare ultranazionalista che 
aveva già tentato senza suc
cesso tre rivolte contro il pre
cedente governo radicale di 
Raul Alfonsin, prima di quella 
che aveva investito nove mesi 
fa l'attuale presidente peroni-
sla Carlos Menem. Quest'ulti
ma è stata la più cruenta di tut
te, con un bilancio finale di 14 
morti e una sessantina di feriti. 
Tutti gli imputati erano stati 
giudicati già da una corte mili
tare, che aveva condannato i 
sette principali responsabili 
del tentativo insurrezionale, 
Seineldin compreso, alla pena 
di «reclusione per tempo inde
finito». Nel tribunale civile 
d'appello, il pubblico ministe
ro Luis Moreno Ocampo aveva 
chiesto la conferma di queste 
condanne, ma i giudici di que
sta seconda istanza si sono 
mostrali stranamente più miti 
di quelli militari. 

ore di ieri. Complessivamente. 
se si eccettuano le vittime di 
Petrinja. si conterebbero alme
no una ventina di morti. Va an
che detto che queste cifre sono 
destinate a cambiare nel corso 
degli eventi, e mollo spesso si 
riducono di molto. 

C'è da sperare che queste 
esplosioni di violenza, per 
quanto di misura inuslstata, 
siano le ultime di una guerra 
che da un anno a questa parte 
sta insanguinando la Croazia. 

L'esperienza, peraltro, di tutti 
questi mesi fa ritenere che non 
c'è stato accordo sulla tregua 
che abbia retto qualche gior
no. Questo poi addirittura nep
pure una giornata. 

Cli scontri di ieri non posso
no però far passare in secondo 
piano il valore politico dell'ac
cordo firmato all'alba di ieri a 
Belgrado tra i sei presidenti, il 
premier Ante Markovic e il pre
sidente di turno della Jugo
s l a v a Stipe Mesic. Sono stati 

infatti approvati due docu
menti. 

Il primo documento verte 
anziano sulle modalità del 
cessate il fuoco in Croazia e il 
secondo sull'invio degli osser
vatori europei. C'è stato un 
momento di suspence prima 
della firma, al punto che 11 pre
mier Ante Markovic, nel tenta
tivo di superare le ultime resi
stenze della Serbia, aveva mi
naccialo di porre in votazione 
il pacchetto Cee. Il documento 

pubblicani. Sarebbe stata 
quindi una giornata tranquilla. 
Tanto che è venuta l'idea di re
carsi a Petrima, una località 
della Banja al centro degli 
scontri di questi mesi, per con
trollare sul posto la reazione 
della gente alla tregua final
mente raggiunta a poche ore 
dall'accordo. 

Siamo giunti a Petrinja poco 
prima di mezzogiorno. Appe
na il tempo di recarsi al bar e si 
è scatenato l'inferno. In pochi 
minuti, verso le 12,15, si sono 
avvertiti i primi scoppi e quin
di, tra la gente che scappava, 
siamo riusciti a raggiungere il 
grande magazzino «Gravrilo-
vic» e entrare nel «amonsko sk-
loniste», il rifugio atomico alle

stito secondo una legge sul
l'autodifesa voluta da Tito al
l'indomani della risoluzione 
del Cominform, nel lontano 
1948. 

E cosi è cominciato in un 
crescendo incredibile la batta
glia tra croati e federali. La ver
sione, naturalmente, a secon
da degli interlocutori è diversa 
e tutte e due la parti insistono 
nell'attribuire all'altro la re
sponsabilità degli Incidenti. 
Fatto è che per oltre tre ore, tra 
la gente impaurita, donne e 
anziani, si è scatenato letteral
mente l'inferno con esplosioni 
di ogni genere, a pochi metri 
dall'edificio. A una ventina di 
metri, dietro una chiesetta, 
una bomba ha Incendiato un 

deposiio. Altri proiettili, lancia
ti dai carri armati, hanno cen
trato il tilos dall'azienda Gavri-
lovic, In stazione di rifornimen
to vicino alla fermata degli au
tobus cai tri obiettivi. 

Tra .1 crepitio incessante de
gli automatici e in mezzo alle 
esplosioni si cerca di sapere 
cosa succede all'esterno. Il ri
fugio a :omico comunica con 11 
sotterraneo del supermercato, 
un edifìcio moderno, con sole 
vetrine Da dietro i banconi di 
vendlt] scorgiamo le prime co
lonne di fumo degli incendi 
lontani, in linea d aria, due
cento o al massimo trecento 
metri. Non è affatto uno spetta
colo d:i ricordare e comunque 
dura p:>co perchè le esplosioni 

della Comunità europea, pre
sentato il 27 agosto scorso, 
prevede una conferenza di pa
ce e una commissione di arbi
traggio. La Serbia fino all'ulti
mo ha cercato di procrastinare 
l'invio degli osservatori, e alla 
fine, con la dichiarazione di 
sabato dei suo ministro degli 
Esteri, Vladislav Jovanovic, ha 
accolto la richiesta della Cee 
che aveva posto la mezzanotte 
di sabato come termine ultimo 
per dare l'adesione. 

Quest'oggi all'Aja la riunio
ne dei ministri degli Esteri della 
comunità, dopo aver sentito 
da Hans Van den Broek, il ne
goziatore che a Belgrado è riu
scito a raccogliere il consenso 
di tutti e specialmente della 
Serbia, procederà alla fase 
operativa del piano Cee. Vale 
a dire che sarà fissata proba
bilmente la data della confe
renza di pace (forse entro due 
settimane) e quella dell'invio 
degli osservatori. 

Slobodan Mllosevic, al ter
mine del lungo confronto, ha 
brindato con il presidente di 
turno della Cee ricordandogli 
l'impegno a favore delle mino
ranze. «Le raccomando - ha 
detto 11 presidente serbo - la 
comunità serba della Croazia, 

Uomini e bambini croati 
preparano 
una trincea nel pressi 
di Zagabria 

si fanno sempre più vicine ed è 
proprio il caso di tornare nel ri
fugio. 

Non resta che passeggiare 
per il corridoio, e cercare di 
pensare ad altro. Non è il caso 
di insistere, di dire come si è 
saliti su fino all'ultimo piano, 
tutto di ampi lucernari, per te
lefonare all'Unità. «C'è qual
che difficoltà, forse non sarà 
possibile rientrare in tempo a 
Zagabria e mandare il pezzo», 
pregando inoltre di avvisare gli 
altri giornali che i loro inviati 
forse non sarebbero rientrati in 
città. 

Non resta che attendere. E 
non ci vuol molto per il classi
co momento di panico: alle 
13,20 due Mig sorvolano a bas
sissima quota l'edificio provo
cando un tremendo bang. Get
tarsi a terra è il minimo ma poi 
si capisce che non sono state 
lanciate bombe. Dopo c'è un 
attimo di pausa. Tanto basta 
per gettarsi fuori dal rifugio. Le 
strade sono deserte e i croati 
stanno portando degli autobus 
per erigere barricate. Agli an
goli ragazzi in divisa armati fi-

vera vittima di questa guerra». 
«Posso assicurarle - ha rispo
sto Van den Broek - che tutte 
le vittime hanno la nostra soli
darietà». In precedenza, prima 
dell'approvazione finale dei 
due documenti, tanto per di
mostrare quanto sia stata fati
cosa la stesura dell'accordo, il 
rappresentante del Montene-

grò nella presidenza federale, 
ranko Kostic, s'era astenuto, 

mentre il presidente di quella 
repubblica, Momir Bulatovic, 
lo ha firmato assieme agli altri. 

Da parte sua il presidente 
croato. Franjo Tudjman, nel 
corso della consueta conferen
za stampa di inizio mese, ha 
detto di essere molto contento. 
«Quelli che hanno imposto la 
guerra - ha affermato - oggi 
sono costretti ad accettare la 
pace». Tudjman Inoltre ha rile
vato che la Cee, nel suo pac
chetto, ha sottolineato la sua 
opposizione al cambiamento 
dei confini e questo è un fatto 
molto importante dato che an
che il governo serbo ha accet
tato tale condizione. «Siamo 
più vicini alla pace - ha ag
giunto Tudjman - ed è stata 
evitata probabilmente una 
guerra totale, ma la battaglia 
per la pace non è ancora fini
ta». 

no ai denti. Sulla strada princi
pale, ulica Nazora, altri soldati 
abbattono a calci II portone di 
una casa. Niente paura: stanno 
cercando di entrare nella sede 
di un'azienda serba la cui inse
gna, in marmo nero, è stata 
spezzata dalla rabbia. 

L'intensificarsi degli raffiche 
di mitraglia, e dei colpi di can
none, inducono a rientrare alla 
svelta, sempre nel rifugio, dove 
la gente continua ad accorrere 
in preda al panico. Alle 14,50 
suona l'allarme aereo. Poi die
ci minuti più tardi nel super
mercato fanno ingresso decine 
di guardie nazionali armi in 
pugno. Si capisce che la fac
cenda si sta facendo oltremo
do seria, tanto che anche il su
permercato stava per diventa
re un obiettivo, una postazione 
militare. Che si fa? Si gioca il 
tutto per tutto e si salta in mac
china accompagnati da una 
scorta croata. Un girotondo a 
tutto gas per la città e final
mente sulla strada per Zaga
bria. In tempo per apprendere 
che dalla nostra partenza l'in
ferno continua e nessuno sa se 
e quando finirà. OC.M. 

Gli Stati Uniti d'America contro il generale, ex «uomo forte di Panama» 
Il processo si annuncia lungo e potrebbe concludersi con un accordo 

Da giovedì Noriega alla sbarra 
A venti mesi dall'invasione di Panama (300 morti), 
si apre giovedì il processo contro Noriega. L'accusa 
è di traffico di droga. Ma la difesa chiama in causa la 
Cia, al cui servizio Noriega ha lavorato per un ven
tennio, e persino il presidente Bush. Il dibattimento, 
che si preannuncia lungo e ricco di colpi di scena, 
potrebbe tuttavia concludersi con un accordo. A Pa
nama, intanto, i traffici di droga sono raddoppiati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• I MIAMI. Manuel Antonio 
Nonega, chi era costui? Com
prensibilmente attratti dal ful
mineo e tumultuoso crepusco
lo dell'ex «impero del male», i 
grandi media americani sem
brano aver dimenticato il mo
lesto e ben più domestico dia
voletto contro il quale, meno 
di due anni fa, la grande arma
ta del generale Bush aveva 
combattuto, sulle soglie di ca
sa, la sua prima e vittoriosa 
crociata Eppure quello che, 
nella generale indifferenza, si 
apre giovedì a Miami era stato 
preannunciato in tempi non 
lontani, come il «processo del 
secolo». Stati Uniti d'America 
contro Manuel Antonio Norie
ga. Anzi, contro il generale Ma
nuel Antonio Noriega, visto 
che, tra i suoi successi prelimi
nari, l'ex «uomo forte di Pana
ma» può vantare il riconosci
mento del suo stato di pngio-
niero di guerra. Con tutti i diritti 
accessori: ivi compreso quello 

di indossare divisa e gradi di 
fronte al tribunale. 

I motivi di interesse, sulla 
carta, non mancano davvero. 
Noriega, Intanto, è il primo ca
po di Stato straniero a essere 
processato in suolo america
no. E oggetto del procedimen
to che lo riguarda è, com'è no
to, uno dei temi più dolorosa
mente sentiti dall'opinione 
pubbllca-Usa: quello dei traffi
ci intemazionali di cocaina. Il 
generale è, secondo I suoi ac
cusatori, responsabile d'aver 
trasformato Panama in un luo
go di libero passaggio - e di al
trettanto libero riciclaggio di 
danari - al servizio del malfa
mato Cartello di Medellin. Un 
crimine del quale - previa con
trattazione con gli inquirenti -
almeno sei delle 15 persone 
destinate a sedersi con il gene
rale sul banco degli imputati 
sarebbero oggi pronte a dar te
stimonianza. Tra gli altri - piat
to questo assai appetitoso per 

l'Aram astrazione Bush - l'ex 
consol ; panamense José Blan-
dòn. secondo il quale Noriega 
avrebbe a suo tempo discusso 
con Fidel Castro dettagli dei 
traffici n corso. 

Assa meno digeribili po
trebbero tuttavia risultare, per 
il governo Usa e per il presi
dente n carica, altri e fonda
mentali aspetti del processo 
che s u per aprirsi. La difesa 
del generale sostiene infatti 
che, s-.- mal Noriega apri le 
porte-ci Panama ai traffici d ^ 
droga, lcu{ecè~soltanto su, inrr 
plictta -ichièsta-delja Cia, al cui 
servizio - fatto quesRrammes-
so anche dall'accusa - egli la
vorava da almeno un venlen 
nio. Ovvero: la cocaina che 
passava per l'istmo non sareb
be servita solo a rimpinguare i 
conti personali del generale 
(3mi!a milioni di dollari se
condo calcoli giornalistici for
se troppo generosi), ma anche 
ad ampiamente finanziare la 
guerra del contras antisandini-
sli in N caragua, oltre a una nu
trita strie di altre operazioni 
non propriamente legali. Per 
provare un tale assunto - che 
coinvo;«e direttamente Bush, 
sia come ex direttore della Cia, 
sia come vice presidente negli 
anni di 3eagan - gli avvocati di 
Nonega hanno chiesto (e par
zialmente ottenuto ai primi 
d'agosto) l'accesso a docu
menti riservati dei servizi d'in
telligenza Usa. Sebbene po
tenzialmente esplosivo, in ogni 

caso, il processo si preannun
cia assai lungo, complesso e 
incerto. Né - data la reciproca 
possibilità di farsi del male e 
l'antica «contiguità» delle parti 
in causa - si può escludere che 
l'attesa possa presto evaporare 
nella bolla di sapone d'un ac
cordo reciprocamente vantag
gioso. 

Si vedrà. Ma, comunque va
dano le cose, il vero, grande 
scandalo del «caso Noriega» 
già sembra essersi ampliamen-
te consumato lontano dalle 
aule di tribunale. Quando, nel 
dicembre dell'89, il presidente 
Bush lanciò la sua operazione 
«giusta causa» si era, a parole, 
posto due fondamentali obiet
tivi: spezzare la catena dei traf
fici che passavano per Panama 
e riportare la democrazia nel 
paese del canale. Fu per que
sto che le truppe Usa - ancora 
non è chiaro se per impenzia o 
per scelta - sacrificarono la vi
ta degli almeno 300 civili pa
namensi morti bruciati nel 
bombardamento di El Chorril-
lo (questo volendo con qual
che ingenuità prender per 
buone le cifre ufficiali fomite 
dalle Forze Armate Usa; altre 
fonti sono infatti amvate a cal
colare fino a 4mila morti). Da 
allora - come testimoniato un 
mese fa da un indagine del Ce
nerai Accounting Office- i traf
fici di cocaina a Panama sono 
più che raddoppiati. E, quanto 
ai destini della democrazia, es

si ancora giacciono nelle ma
ni, grassoccie e non propria
mente pulite, di Guillermo En-
dara, il presidente che Noriega 
defraudò della vittoria e che gli 
Usa insediarono d'autorità du
rante l'invasione. Secondo un 
sondaggio di La Prensa - il 
quotidiano panamense che 
più si impegnò nella campa
gna contro Noriega - il pubbli
co consenso verso il nuovo ca
po di Stato, unanimemente 
considerato un imbelle e coin
volto in più d'uno scandalo 
per riciclaggio di danaro spor
co, hanno oggi raggiunto il 2,4 
per cento; probabilmente un 
record mondiale in fatto di im
popolarità. 

Ma forse non tutto è stato 
inutile. Nella sua comoda cella 
di Miami (tre stanze con pale
stra e computer), Nonega si è 
infatti, in questi mesi, reincon-
trato con Dio. «Ho ricevuto Ge
sù Cristo salvatore il 15 maggio 
del 1990». ha scritto recente
mente il generale su un peno-
dico della chiesa Battista. Non 
sembra che l'incontro abbia 
portato ad alcun pentimento. 
Ma è certo che. da allora, No
nega - disdegnati i nti pagani 
delia santena - ha cessato di 
indossare quelle mutande ros
se «antìmalocchio» che tanto 
legittimo ripudio avevano a 
suo tempo suscitato nella pub
blica opinione Usa. E questo. 
per i 300 morti di El Chomllo, è 
certo una bella consolazione. 

LETTERE 

Cosa accadrebbe 
se le Leghe 
prendessero 
il potere? 

• • Signor direttore, tre di
rigenti romani della Lega 
Centra (ideata dal sen. Bus
si per coordinare le Lei!Ito 
dell'Italia centrale) e «lue 
marchigiani i ex-soci fon-ila-
tori della Lejia Centro Mar
che) hanno costituito un al
tra organizzazione chiam ola 
Lega Marchigiana. Si è volu
to punire cosi i dirigenti «el
la Lega Centro Marche, fe
derata alla Lega Centro, x-r 
esseni opposti alla imposi
zione scritta di aggiunger ' al 
coordinamento region ile 
marchigiano, già al comi ';<•-
to. altri otto elementi di fidu
cia dei romani. È stata ina 
brutale intromissione i <;1-
l'autonomia statutaria dei 
leghisti marchigiani da ptirte 
della !>ega Centro. 

Si credeva che i priro ìpt 
fondamentali delle Leene 
fosseio la libertà, l'auto to
rma e il rigetto della partito
crazia, dei sistemi imposi' ivi, 
mafiosi e clientelari dei par
titi, ma è ormai noto che le 
Leghe di Bossi sono per sta
tuto in mano a un vertice ,>c-
centralore formato da pochi 
soci londatori e «ordine ri», 
che organizzano una b ise 
di soci «sostenitori» privi di 
voto e quindi di ogni pot.:re 
decisionale. Altro che peni-
tocraj ia romana! É la forr tu
ia del capo che ha semire 
ragione e al quale non ci w 
deve apporre, fidando in un 
elettorato arrabbiato e di; in
formato che voterà per il le
ghismo incarnato da Bossi. 

Una completa autonor li.i 
regionale in una federa: io
ne di regioni e nella soli- la-
rietà nazionale e intemazio
nale fra le popolazioni è i na 
elaboratone culturale e j io-
ìitica esistente da tempo .el 
pensiero di ideologi e movi
menti Bossi e I suoi legh sii 
l'hanno tirata fuori del a s 
setto, sfrondandola della 
sua umanità e facendo leva 
su risentimenti e razzis.ii, 
propro nel momento in .ui 
la partitocrazia creava II 
massimo dei problemi. S« p-
pure io abbia visto con si n-
patia il leghismo di BOÌSÌ 
quale movimento capace di 
squassare la partitocra:ia 
romana, oggi, dopo l'esf.e-
rienzji marchigiana, con- in-
cio a lutrire timori e sospet
ti. Cosa succederebbe alle li
bertà democratiche se le fi
ghe d: Bossi, cosi come se no 
strutti.rate al loro intero, 
prendessero il potere in Ita
lia? 

Giorgio RapanelU. 
Macerata 

L'autonomia 
dei «Volontari 
di salvaguardia 
ambientale» 

M Caro direttore, nel rin
graziarti per l'ampio e pre 
zioso spazio offerto dal «U i > 
giornale alla Festa dell' Ut 'ita 
di Monte San Savino, mi ir> 
vo a dover rilevare (nell'e i li-
colo apparso domenica 1 
agosto, a pagina 8. dal titc b : 
«Sorprese della quercia: >iù 
feste dell'i/m'fd» a firma J' 'li
ner Meletti) una imprecisi > 
ne, dovuta a uno spiacevole 
fraintendimento, che ha s j -
scìtato non poche e as ire 
polemiche. 

In quinta e sesta colonna 
si può leggere testualmente 
«Abbiamo dato vita a in 
gruppo di "Volontari per la 
salvaguardia dell'ambi • 1-
te", foi diventato auto i >-
mo...». Così posta, l'espi»s-
sione sembra gettare om >*• 
sul senso di autonomia e ii 
indipendenza dal Pds de 
gruppo di Volontari di salv 1 
guardia ambientale. In reti 
tà l'associazione Vsa, el e 
da anni opera nei campi 
della 'utela ambientale, del
la prevenzione degli incendi 
boschivi e della proteziore 
civile, seppur promossa .m-
che eia compagni del Fds, 
rappresenta una realtà aper
ta, conposta da cittadin di 
differente cultura e milit m-
za politica, del tutto autono
ma, e che fa della sua incu
pendo nza una delle ragioni 
statutane e costitutive. 

L'equivoco è sorto, i n 
dente nente, laddove il sot
toscritto (ricordando an<: tic 
l'esperienza di questa asso
ciazione a testimonianza 

della vivacità dell' rnpegno 
civile nella nostra comuni
tà) ha cercato di nciostruire 
brevemente, nel rat conto al 
cronista, le fasi di sviluppo 
dell'associazione, n un pn-
mo momento aderente alla 
Prociv-Arci e poi, appunto, 
associazione comp etamen-
te autonoma. 

Andrea Ciardi. 
Segretario del Pds di Monte 

San Savino ( Arezzo) 

Il Presidente 
«rappresenta 
l'unità 
nazionale» (?) 

• • Cara Unità, scrivo a 
proposito delle numerose 
dispute di questi ultimi mesi 
fra il Presidente della Repub
blica e altre personalità poli
tiche, magistraU, ministn, 
sindaci ecc. 

Ho cercato inutilmente 
nella Costituzione italiana 
quale articolo autorizzi il 
Presidente ad offendere gli 
altri cosi pesantemente (tra
ditore, cretino, analfabeta, 
poveraccio, stalinismi, picco
lo inquisitore da 4 soldi...) E 
in particolare mi vorrei sof
fermare su due casi: se un 
ministro è analfabeta, per
ché il Presidente ne ha ac
cettato il giuramento? Dare 
poi del cretino a un sindaco 
democraticamente eletto, 
non significa forse o 'tendere 
pure chi gli ha dato il voto? 

C'è invece nella Costitu
zione l'art. 87 che dice: -// 
Presidente della Repubblica 
rappresenta l'unito naziona
le: Credo dunque che in 
qualsiasi disputa anche di 
carattere politico (. possa 
essere una discussione for
te, una critica anche pesan-
te; però se dalla criti' : a e dal
la discussione si paisà all'of
fesa, invece dell'un.là si pro
voca la rottura. 

Erminio Cuvalllerl 
Castelfranco E. (Modena) 

«Uno dei tanti 
comunisti 
che sulle strade 
del mondo...» 

• • Caro direttore, sono 
cinquant'anni che è morto il 
compagno Giuseppe Amo
retti, un cittad no «Ji Sanre
mo che con la sua 'ettitudi-
ne, con il suo precoce impe
gno civile e democratico, 
con il suo antif.iscismo deci
so, ha onorato la Cina di Au
gusto Mombel o, la provin
cia e la Liguri) di Giacinto 
Menotti Serrati di Pietro AD
DO, di Francesco Rotisi. E del 
resto l'ongtne era buona, 
perché figlio del professor 
Amoretti, uno iei pnmi voti 
socialisti della «città dei fio
ri». 

Giuseppe Arnoretli presto 
è a Torino: a soli 18 anni già 
cronista àell'A.xmti' E pre
sto conosce Gramsci, che ne 
cura amorevolmente l'orien
tamento, il metodi: di stu
dio, il metodo di Ijvoro, la 
ragionata puntigliosità nel
l'impegno assunto Ne di
venta discepolo riconosciu
to. Nel 1921 entra nella stu
penda famiglia dell'Ordine 
Nuovo. Passione lorte poi 
prodigò per lo sviluppo del 
nuovo Partito Comu usta d'I
talia. 

Nella successiva clande
stinità operò tra l'Italia e il 
Centro estero del patito. Nel 
1928 è davanti ai giudici del 
Tnbunale speciale È con
dannato a tredici ar ni di re
clusione. Rivede il sole sen
za scacchi nell'ottobre del 
1932. con l'amnistia del de
cennale fascista. Se ìza per
dere tempo è subilo sulla 
pericolosa brecce Sarà 
presto a Mosca. M.: sioni di 
grande delicatezza e re
sponsabilità gli sono affidate 
dall'Esecutivo del Komin-
tern. Nel 1941 è in viaggio 
pei' l'America con una mis
sione politica di rilievo. Il 
suo grande cuore cessa di
battere nel lontano mare del 
Giappone. I particolari cir
costanziati della sua imma
tura morte, aveva .'.9 anni, 
non sono stati, ch^ si sap
pia, ricostruiti con aspetti 
convincenti. È uno dei tanti 
comunisti che sulle strade 
del mondo hanno latto olo
causto della propna vita per 
il riscatto sociale e la pace. 

Nino De ^ Jidrel». 
Badalucco (Imperia) 
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La morsa 
della piovra 

IN ITALIA MARTEDÌ 3 SETTEMBRE 

I pareri di avvocati, magistrati, filosofi e sindacalisti 
Invocare le leggi speciali è inutile, lo Stato-Rambo non serve 
II difetto non è nelle riorme ma in chi dovrebbe applicarle 
Basta la volontà politica per restaurare lo stato di diritto 

I boss combattiamoli così 
• i GIACOMO MARRA
MAO, (filosofo). 

Sono emergenziallsla e ri
tengo che sia necessario, data 
la situazione, introdurre dei 
provvedimenti straordinari. Il 
problema della mafia non e 
più semplicemente una pato
logia ma è diventato fisiologi
co al sistema. Per estirparlo bi
sogna togliere i tentacoli della 
piovra che mettono in connes
sione la mafia con il sistema 
politico e le istituzioni dello 
Stato. La tesi della complicità 
fra mafia e potere politico è sa
crosanta. È vero che il proble
ma sta nell'applicare le misure 
proprie dello stato di diritto ma 
per far questo occorre una vo
lontà di bonifica del paesaggio 
morale del territorio che per 
ora non esiste. 

Sono d'accordo con la pro
posta di commissariamento 
delle regioni meridionali sotto
poste alla pressione della cri
minalità organizzata e dove le 
garanzie democratiche sono 
diventate pura Mozione. Ma 
perché la proposta abbia un 
senso occorre aggredire il fe
nomeno non a valle ma davve
ro a monte, ossia pensare subi
to all'abolizione dell'interven
to straordinario nel Mezzogior
no. Non basta, dunque, seque
strare i redditi illeciti, come 
proponeva Ieri Paolo Flores 
D'arcate, è necessario scaval
care gli enti che alimentano la 
mafia, detenendo il monopo
lio delle risorse pubbliche e 
dunque della redistribuzione 
delle chances di vita. Sta tutta 
qui la fonte del consenso di cui 
gode la criminalità organizza
ta. 1 governi locali e gli enti re
gionali non rendono più effi
ciente la distribuzione delle ri
sorse, al contrariato dimostra 
il numero di miliardi non im
piegati dagli enti'locali al sud -
quando sono sotto osservazio
ne della magistratura. 

Mi rendo conto che sto per 
affacciare una proposta provo
catoria. Ma non vedo franca
mente altra via d'uscita se non 
scavalcare quelle strutture di 
governo locale (regionale, co
munale) finanziando diretta
mente i soggetti economici 
«•«ani». 

TINA LAGOSTENA BASSI, 
(avvocato). 

lo sono contraria alle leggi 
d'emergenza, occorre che io 
Stato faccia applicare le leggi 
che ci sono, dando tutela, 
mezzi e incolumità ai magi
strati che si impegnano per 
sconfiggere la mafia senza ren
dere accessibili alla criminalità 
organizzata le carte proces
suali. I provvedimenti d'emer
genza sono contro la demo
crazia e potrebbero non essere 
applicati comunque. Serve, in
vece, una. presenza effettiva 
dello Stato e una classe politi
ca priva di connessioni con la 
mafia. Pochi mesi fa Aristide 
Cunnella è stato cacciato dal 
Pri ma già nel 73 si sapeva che 
era un malioso, infatti in quel
l'anno ì Probiviri del Pri aveva
no chiesto l'espulsione di Gun-
nella e Natoli. Il provvedimen
to fu immediatamente annul
lato. Fu, invece, attuato un 
provvedimento contro il prof. 
Curatola che aveva proposto 
l'espulsione. È solo un esem

pio ma da allora il fenomeno si 
e ingigantito. 

DOMENICO DE MASI, (so
ciologo). 

Non serve parlare di leggi 
speciali. C'è bisogno di uomini 
nuovi. Come possono risolvere 
il problema della mafia coloro 
che sono stati al potere e che 
hanno permesso che la mafia 
diventasse sempre più forte? 
Chi dovrebbe applicare le leg
gi o è corrotto o è impaurito. E 
inutile parlare del pool antima
fia perché ha fatto parte dello 
stesso establishment che ha 
permesso il crearsi di questo 
stato di cose. Bisogna nomina
re persone al di fuori che con 
tutto questo non hanno niente 
a che fare e (riandare a casa 
tutti coloro che oggi sono al 
potere. Quando Mussolini 
scelse Mori, il prefetto di ferro, 
per sconfiggere la criminalità 
organizzata, non scelse una 
persona vicina a lui ma un an
tifascista. 

GIANCARLO CASELLI, (ma
gistrato). 

Una risposta eccezionale, 
per il nostro costume, sarebbe 
riuscire a dare alle normali 
strutture di contrasto con la 
mafia un'elementare efficien
za. Perché é proprio sul ver
sante della normale efficienza 
che siamo in grave ritardo. Ser
ve un coordinamento delle in
dagini a livello di polizia e di 
magistratura. Ed è necessaria 
una banca dati con tutte le in
formazioni raccolte dalla poli
zia e dalla magistratura sulla 
mafia. In questo modo si po
trebbe cercare di vedere e col
pire la criminalità organizzata 
nel suo insieme invece di inse
guirla soltanto nelle sue mani
festazioni isolate. Chi ha questi 
compiti dovrebbe specializzar
si e non, come succede in Ita
lia, fare di tutto un po'. C'è an
che il problema di creare una 
cultura antimafia. Questa cul
tura il pool di Palermo se l'era 
data: non più un approccio 
burocratico al problema ma 
una decodificazione reale del 
fenomeno e una risposta basa
ta sulla realtà concreta. Dopo
diché si può anche parlare di 
leggi speciali e di carriarmati. 
ma chi li gestirebbe? Forse lo 
stato maggiore di generali e 
colonnelli che ha (in qui con
dotto le danze? Mi sembra inu
tile, poi, attaccare il nuovo co
dice di procedura penale. Cer
to ci sono molte cose da modi
ficare ma è un'eresia dire che, 
se la mafia non è sconfitta, è 
colpa del nuovo codice. Pen
siamo invece a stabilire una 
piattaforma di migliore orga
nizzazione dell'ordinano e di 
una cultura basata sulla realtà. 

OTTAVIANO DEL TURCO, 
(segretario generale aggiunto 
della Cgil). 

SI, sono per Interventi straor
dinari contro la mafia perchè 
senza una forte segnale che 
venga dal Parlamento quella 
parte del paese che è alle pre
se con la mafia non sarà in gra
do di reagire. Nessuna forza 
politica e sociale è in grado di 
superare quel clima di acquie
scenza, di rassegnazione e di 
assuefazione che si sta conso-

Per sconfiggere la piovra sono necessarie leggi speciali? Ser
virebbe a qualcosa commissariare le regioni meridionali? 
Abbiamo chiesto il parere di sociologi, magistrati, avvocati, 
industriali, filosofi e sindacalisti. La maggior parte è contra
ria all'istituzione di uno Stato Rambo. «Se si applicassero le 
leggi già esistenti non ci sarebbe bisogno di quelle speciali-
dice Giancarlo Lombardi, del direttivo della Confindustria- E 
le leggi esistenti si applicano se c'è la volontà politica, se 
questa manca il difetto non è nelle norme ma in chi dovreb
be applicarle». La strada giusta è invece quella di impegnarsi 
a fondo per rendere efficiente la legislazione esistente, re
staurando lo stato di diritto. Sono queste, per alcuni, le misu
re necessarie. Ma c'è anche chi, invece, invoca provvedi
menti eccezionali e l'abolizione dell'intervento straordinario 
per il Mezzogiorno. 

MARINA MORPUROO MONICA RICCI-SARQENTINI OorrenicoDeMasi Rita Battoli Costa 

Ottaviano Del Turco Giancarlo Lombardi Salvatore Veca Tina Lagostena Bassi 

Giancarlo Caselli Giacomo Marramao Pier» Bassetti Raffaele Morese 

lidando in Sicilia e di suscitare 
un moto di riliuto popolare 
senza un segno che venga dal 
centro. Certo so che occorre
rebbe far funzionare quelle 
norme che ci sono già, ma di
co anche che queste non ba
stano e altre vanno aggiunte. 
Quali? Intanto leggi che affron
tino il tema delle sospensioni 
di alcune garanzie, come la li
bertà provvisoria, i termini di 
carcerazione preventiva. Oggi 
queste garanzie consentono ai 
mafiosi o ai presunti tali di ri
manere in servizio permanen
te eflettivo. Poi leggi che inter
vengano sull'apparato repres
sivo dello stato e ne garanti
scano, ad esempio la mobilità, 
impedendo che quel meccani
smo di rassegnazione e di ac-
quiescienza invada anche lo
ro. Infine effettivi strumenti di 
sicurezza per chi ha il compito 
di combattere il fenomeno 
mafioso. Solo se lo Stato da se
gnali forti si può sperare nella 
risposta della gente, Non cre
do di poter pretendere questa 

se lo stato non offre delle rego
le nuove e forti. Invece questo 
Stato non ha sentito il bisogno 
neppure di fare un'azione di
mostrativa, di arrestare magari 
200 presunti maliosi e di inda
gare. Che cosa ci aspettiamo 
dalla gente? 

LUIGI DE RUGGIERO, (so
stituto procuratore della Re
pubblica a Milano). 

Preciso di non essermi mai 
occupato di processi di mafia, 
ma mi par di capire che, più 
che altro, qui ci troviamo di 
fronte ad un problema di intel
ligence, di organizzazione e 
funzionamento delle forze di 
polizia: non è un problema 
giudiziario ma un problema di 
polizia giudiziaria. In materia 
di mafia mancano la cono
scenza del territorio, sono in
sufficienti le informazioni sulle 
persone. La strada giusta per 
amvare al rafforzamento del
l'azione repressiva, dunque, 
mi sembra quella della crea
zione di un'intelligence, e non 

quella delle misure speciali da 
applicare a determinate cate
gorie, Non mi pare, del resto, 
che in un processo di mafia 
possa essere considerata una 
prova il possesso di una ric
chezza non giustificabile. SI, 
certo, può essere considerato 
un indizio: ma se mi trovano in 
casa tre miliardi come fanno a 
sapere se sono un- killer di pro
fessione, un boss mafioso, un 
tmflatore o un ricettatore? Mi 
seiTbra invece sensato il di-
sco-so della caduta della pre
sunzione d'innocenza ad un 
certo punto dell'iter giudizia
rio. 11 nuovo codice prevede di
battimenti più garantisti, e in 
caso di condanna al termine 
del processo di II grado direi 
che ora c'è una ragionevole 
certezza che l'imputato sia col
pevole. È un argomento di cui 
si pirla da tempo: ma il princi
pio della caduta della presun
zione d'innocenza - in attesa 
delle decisioni della Cassazio
ne -- andrebbe applicato a tutti 
i re iti, e non solo a quello di 
associazione mafiosa... 

SALVATORE VECA, (filoso
fo) 

Non sono un esperto di que
stioni giuridiche ma la mia im
pressione è che non ci sia an
cora stato un impegno serio 
dello Stato nonostante l'im
pressionante escalation di cri
mini e il palese scippo della 
sovranità dello Stato nel Sud. 
Le leggi ordinarie non vengo
no applicate neanche a livello 
minimo e non so valutare 
quanto abbia senso parlare di 
leggi speciali quando sento af
fermare, come se si trattasse di 
una scoperta, che in Sicilia 
non esiste uno stato di diritto. 
Mi chiedo, allora, se le leggi 
speciali non siano un alibi. Il 
nodo è sempre quello della 
collusione fra potere politico e 
mafia, ma anche assenre que
sto vuol dire scoprire l'uovo d 
Colombo. Continuiamo ad es
sere invitati a nfletterc su even 
ti tragici ma ormai non si pos 
sono dire altro che banalità 
Capisco l'apatia dei cittadini di 

Palermo Non si può chiedere 
alla gente di essere eroi. Prima 
di invocare uno Stato Rambo 
sarebbe meglio far funzionare 
lo stato di diritto. 

DON GINO RIGOLDI, (fon
datore di Comunità Nuova). 

lo penso che nella lotta alla 
mafia, come nella lotta alla 
droga, le leggi straordinarie -
che in definitiva fanno aumen
tare il potere dello «Stato di po
lizia» - abbiano un'efficacia 
molto modesta. Sono interven
ti labili, che durano pochi me
si, e che non incidono su una 
realtà paludosa. Affidandosi 
alle leggi speciali, si rischia di 
far nascere un tessuto sociale 
moralista e rivendicatlvo, 
estraneo a chi veramente si 
batte contro la creazione di reti 
mafiose. Per vincere, io credo, 
bisogna cambiare il modo di 
fare politica, creare nuovi mec
canismi di partecipazione: la 
gente deve partecipare alla tra
sformazione del territorio, de
ve ricostruire una nuova socia
lità, basata sul rispetto della 
persona e sulla solidarietà. Oc
corre, insomma, partire dalla 
base. Questo è un problema 
incancrenito, vecchio, e ci 
vuole del tempo per risolverlo: 
io mi rendo conto che la mafia 
ogni giorno spara, ma non ho 
fiducia nei superuomini, nei 
padreterni che credono di po
terci cambiare la vita in quattro 
e quattrotto, Mi sembra invece 
essenziale che si badi di più al
la professionalità della polizia 
e alle condizioni in cui lavora 
la magistratura. Bisogna che 
gli inquirenti vengano dotati di 
strumenti più sofisticati, per
ché se un mafioso fattura mi
liardi, non si'fa-*captire da 4n 
qualsiasi maresciallo Esposito 

"Pasquale.... 

RAFFAELE MORESE, (segre
tario generale aggiunto della 
Cisl). 

Le leggi speciali mi sembra
no una forzatura, le leggi ci so
no già e devono essere appli
cate subito e con urgenza. E 
delle norme «speciali», se non 
altro, hanno bisogno di tempo 
per essere preparate ed elabo
rale. Allora io sono per una 
strumentazione effettiva delle 
attuali leggi che consenta di in
tervenire nell'intreccio fra fi
nanza e mafia, nel segreto 
bancario, nel controllo dei 
movimenti finanziari. Sono 
perchè si assicurino ai magi
strati e alla polizia capacità di 
coordinamento effettiva. Cre
do, infine, che i partiti, tutti I 
partiti a cominciare da quelli 
di governo debbano farsi un 
esame di coscienza. Oggi non 
c'è problema di legislazione 
speciale , ma di reazione mo
rale delle grandi organizzazio
ni. Anche del sindacato certa
mente che ha fatto nei con
fronti della mafia grandi pec
cati di omissioni, cioè non è 
slato né incisivo, né costante 
rei suo impegno, né capace di 
prendere iniziative. E non ser
ve dire a giustificazione di que
sto che le organizzazioni sin
dacali non sono terreno di col
tura della mafia (come invece 
lo sono state del ten-orismo). 
Anche noi dovevamo dare il 
nostro contributo di reazione 

morale e contnbuire a tlocca-
re l'ideologia delle leggi spe
ciali. 

PIERO BASSETTI, (presi
dente della Camera di Com
mercio di Milano e dell'Uuon-
camere). 

Di fronte all'assalto sempre 
più preoccupante della crimi
nalità organizzata non bastano 
leggi più severe né vale evoca
re la figura del prefetto Mori. È 
necessario che accanto ad 
uno i.tato forte - magistrati ra e 
forze di polizia - ci sa una 
pubMica amministrazione for
te. Noi stimiamo in un li?l, del 
Prod stto intemo lordo il valore 
complessivo delle attiviti) ille
cite, di cui il racket sulle anività 
commerciali è una parte mino
ritari i anche se non irrilevante. 
Davanti ad un fenomeno tii tali 
dime nsioni occorre mettere in 
cam|x> strumenti di indagine 
(marziana sofisticati, urnlicare 
le banche dati economiche, 
istituire finalmente un registro 
delle imprese unificato e infor
mati >zato, potenziare g'i ap
parali investigativi della Guar
dia di Finanza, concentrare gli 
sforzi sui «pesci grossi» eie ten
gono le fila di tutta la piramide 
del crimine organizzato. Solo 
cosi potremo ridare fiducia ai 
cittadini e agli imprenditori -
non solo del Sud - chi? 'Ono 
slati profondamente .'«ossi 
dall'ultimo tragico omici'iio di 
Libe-o Grassi. 

GIANCARLO LOMBARDI, 
(industriale, del direttivo<Iella 
Conlindustria). 

Quando Forlani chiese la 
pena di morte per i i.'pilori 
Nort-erto Bobbio rispose che 
se lo Stato 'osse riuscito utl ac-
ciuff uli e ad applicare Ir leggi 
già esistenti non vi sarebbe sta
to alcun bisogno dela p*.;na di 
morte, lo la penso comi' Bob
bio anche a proposito della 
mafia. Se si applicassero le leg
gi già esistenti non ci s'.irebbe 
bisoj.no di quelle specia i E le 
legg già vigenti si applicano se 
c'è una volontà politica, se 
questa manca il difetto non è 
nelle norme, ma in chi dovreb
be applicarle. Perchè Grassi, 
quando ha denunciato «• mi
nacce che gli venivano fatte, 
non è stato protetto? Perché 
sono stati scarcerati gli uomini 
che gli avevano chiesto «il piz
zo»? Si è comportato male il 
magistrato? Ci sono delle leggi 
che rispondono alle ir .idem-
pienze della magistratura. 11 
magistrato ha fatto il su< i dove
re ma le leggi sono inadegua
te7 Allora se ne fanno deile al
tre. Non «speciali», ma M'inpli-
cemente per rispondere a quel 
che accade. Insomma io vorrei 
nonne giuste ed applicati' fino 
in fondo, invece ho l'irr pres
sione di stare in un paese in 
cui sono [atte male ed api ilica-
te peggio. Allora si preferisce 
pari ire di leggi «speciali •, 

RITA BARTOU COSTA, (ve
dova del magistrato Gaetano 
Costa). 

Nan credo nelle leggi spe
ciali perché le leggi dello Stato 
sono già sufficienti. Rlpelo da 
11 anni che occorre la volontà 
poli ira per sconfiggere la ma
fia che, non dimentichiamoce

lo, è nata all'interno della clas
se dominante siciliana. C'è bi
sogno di mettere i magistrati in 
condizione di lavorare e la po
lizia dovrebbe viijilare su chi è 
in pericolo di vita senza fare 
tanto chiasso. La morte di mio 
marito è stata una morte an
nunciata e la scena che dove
va proteggerlo non ha potuto 
far nulla. Sarebbe stato meglio 
se due poliziotti avessero con
trollato con discrezione Via 
Cavour, dove abitavamo, al
meno avrebbero potuto rico
noscere gli aggressori. Lo stes
so vale per l'omindio di Libero 
Grassi, lo non sono in grado di 
proporre ricette |>er sconfigge
re la criminalità organizzta ma 
mi sembra che manchi la vo
lontà di applicare le leggi che 
già esistono. 

MARCO REVELLI, (stonco). 
Tanto meno si applicano le 

leggi ordinarie tinto più si in
vocano quelle speciali. Questa 
pare una regola di questi anni. 
Invece occorre partire dalle 
norme già esistenti e chiedersi: 
perché non funzionano? Non 
funzionano perchè la mafia 
non è solo una escrescenza 
criminale, ma un modo di pro
duzione, la forma che l'accu
mulazione economica ha as
sunto in Sicilia. Con tutti gli in
trecci che questo comporta 
con i poten economici, politici 
e finanziar. 

Per rompere questo mecca
nismo o, come qualcuno pen
sa, si occupa militarmente la 
Sicilia o si cerei di dare fiato 
ad un cor ditto sociale che si 
esprima contro « |uel tipo di ac
cumulazione capitalistica e 
contro gli ntrecci che da essa 
derivano. ì allora, mi si con
senta la batula polemica, non 
si fanno neppure i convegni 
con gli imprenditori in odore 
di mafia, con i cavalieri del la
voro di Catania jer lanciare in 
Sicilia «il patto fia i produttori» 
come ha fatto il Pei e la Lega 
delle cooperativi;. 

Per concludere la cosa che 
più sbagliata die oggi si può 
fare è ragionari sulla base di 
parole d'ordine e di simboli e 
di conseguenza, di fronte ad 
una forte emozione invocare 
le leggi speciali II problema è 
invece quello di poliuche coe
renti e di forti e altrettanto coe
renti interventi s-xziali. 

TTTOBALDO HONORATI, 
(colonnello dei carabinieri, 
comandante del gruppo Mila
no 2). 

Io penso che leggi eccezio
nali non servar o. Bisogna la
vorare con queile che già esi
stono, riportar dole però al 
vecchio codice di procedura 
penale: il nuovo codice ha in
fatti portato alla paralisi. La 
mafia comunqie non si scon
figge con la pò izia giudiziaria 
o con il sistema giudiziario, sa
rebbe ridicolo pensarlo. La 
mafia è un fatto di costume, di 
tradizione, è un fatto sociale' 
per batterla ci vuole onestà da 
parte di tutti. Con questo inten
do dire che ci vuole si l'onestà 
della classe poi tica. ma anche 
quella dei singoli cittadini: per
ché se una persona si nvolge a 
qualcuno per ottenere una 
raccomandazicne, allora fa 
crescere la mafia. 

Cossiga: «Deve saltare il coperchio della procura di Palermo» 
• • PIAN DEL CANSIGUO (Bel
luno). «Dopo aver letto le ulte
riori denunce del professor 
Leoluca Orlando Coscio, lea
der della Rete, nei confronti 
dei magistrati di Palermo, an
cora una volta accusati di non 
fare o sapere perchè non vo
gliono sapere, il 16 agosto ho 
inviato una lettera al ministro 
di Grazia e Giustizia, chieden
dogli di dlsporreun'inchiesta 
sull'operato dei responsabili 
delle investigazioni, metten
doli anche una volta per tutte 
a confronto con il professor 
Leoluca Orlando». Durante 
l'incontro con i giornalisti, il 
capo dello Stato Francesco 
Cossiga ha letto il titolo e l'oc
chiello di una Intervista a Or
lando pubblicata dall'«Unità» 
lo scorso 14 agosto, «Indagate 
sui politici. I nomi ci sono, de
ve saltare il coperchio di Pro
cura e Alto commissariato», e 
ha poi mostrato una copia 

della lettera scritta al ministro 
di Grazia e Giustizia Giovanni 
Galloni, che ha deciso di inve
stire il comitato di presidenza 
del Csm dei problemi riguar
danti le indagini su mafia e 
politica. Su Galloni, Cossiga 
ha subito aggiunto- «Si vede 
che Galloni non ha fatto le va
canze... si è dimenticato di di
re che l'inchiesta di cui ha in
vestito il Csm deriva da una 
mia denuncia...». 

«L'autorevolezza del perso
naggio - ha scritto il capo del
lo Stato a Galloni riferendosi a 
Leoluca Orlando • l'altissima 
credibilità che egli ha acquisi
to anche con uno sfavillante 
successo elettorale che gli è 
valso una gran massa di con
sensi popolari proprio in uno 
del centri più importanti del 
fenomeno criminale: Paler
mo, ritengo imponga alle au
torità politiche interessate di 
riprendere in mano il proble-

Il presidente della Repubblica 
chiede un'inchiesta che faccia 
chiarezza dopo le denunce di Orlando 
La replica del procuratore Giammanco: 
«Si tratta di vecchie accuse infondate» 

ma, nelle forme che riterrà più 
idonee». 

Dopo aver formulato la ri
chiesta di un'inchiesta sull'o
perato dei magistrati palermi
tani, la lettera prosegue: «Mi 
chiedo se ormai non neon-a
no gli estremi previsti nel codi
ce di procedura penale per
chè un'inchiestasiffatta venga 
affidata ad autorità giudiziaria 
al di fuori della Sicilia, un'au
torità individuata secondo i 
cnten previsti dalla legge. Co
pia di questa lettera ho invia

to, per quanto di loro compe
tenza, al presidente del Consi
glio dei ministri e al ministro 
dell'Interno». 

«Mi auguro - ha poi afferma
lo Cossiga ai giornalisti - che 
questa volta o si accertino le 
responsabilità dei magistrati 
di Palermo accusati, per far 
saltare il coperchio della Pro
cura, oppure si trovi il modo 
di far rispondere Leoluca Or
lando delle accuse pratica
mente infamanti che rivolge 
alla magistratura siciliana da Il presidente Francesco Cossiga 

qualche tempo». 
«Questo è un momento in 

CLÌ - ha proseguito Francesco 
Cossiga - se vi sono magistrati 
infedeli debbono pagare, ma 
se vi sono magistrati onesti 
che fanno il loro dovere, que
sti hanno il diritto di essere tu
telati anche se non apparten
gono a Magistratura democra
tica o alle correnti politiche 
che sponsorizzano Magistra
tura democratica». 

Per informarli di questa sua 
iniziativa, il presidente ha 
scritto anche al procuratore 
generale della Cassazione 
(«.. che con il ministro di Gra
zia e Giustizia è promotore 
dell'azione disciplinare») e al 
vice-presidente del Csm. «Sic
come li conosco personal
mente - ha continuato Cossi
ga - per dovere di correttezza 
ho informato anche i magi-
stiati della Procura di Palermo 

della mia iniziativa, chi; pote
va essere contro di loro 11 a lo
ro difesa, se si accerta •*• sono 
o n< i responsabili delle c> jse di 
cui li accusa Leoluca Or andò 
Casclo». 

Il presidente della '«^pub
blica ha inoltre ricord.it a che 
in occasione di una prece
dente analoga dichiarazione 
di Leoluca Orlando «e;s li fu in
terrogato e quando chiesi 
un'inchiesta su Paleinto, il 
procuratore della Repubblica 
e il procuratore genti-ale mi 
dissero che le accus-e erano 
assolutamente infondate». «So 
che Leoluca Orlando - ha 
continuato Cossiga - lu chia
malo dai magistrati inquirenti 
e in/itato a dire quello che sa
pevi, ma da quello che disse 
non fu ancchita nessjna in
chiesta, e Leoluca Orlando 
tacque». 

Cura la risposta del procu
ratore della Repubblica di Pa

lermo Pietro G ammanco alle 
dichiarazioni dell'ex sindaco 
di Palermo Leoluca Orlando, 
secondo le quali, appunto, 
l'ufficio giudiziario di Palermo 
coprirebbe le responsabilità 
penali di uomini politici. «Si 
tratta della ripetizione di ac
cuse analoghe reiterate ormai 
da alcuni anni e la cui infon
datezza è già stata puntual
mente dimostrata» Per Giam
manco, «le accuse dell'onore
vole Orlando rappresentano 
ingiusta offesa da respingere 
sdegnosamente da parte di 
tutti i magistrati «Non importa 
- prosegue il capo della Procu
ra palermitana né interessa 
stabilire quanto incida nella 
polemica di Orlando l'esigen
za di utilizzare, per interessi 
particolari del gioco politico, 
fatti e vicende giudiziarie di 
grande rilevarla per gli inte
ressi generali dilla società ci
vile» 

http://bisoj.no
http://ricord.it
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Attentato «alla libanese»: i criminali hanno sistemato 
i bidoni di gelatina per mine accanto alle bombole del gas, 
poi hanno cosparso il locale di benzina e appiccato le fiamme 
La tragedia evitata dall'intervento dei vigili del fuoco 

Catania, il racket punta alla strage 
Razzano sette bombe dentro un bar, ne esplode solo una 
Milano, bar esploso 
Il padrone rifiutava 
di pagare il «pizzo» 
Un bar, nel quartiere periferico Musocco, completa
mente distrutto dalle fiamme: il racket delle estor
sioni a Milano? Il proprietario, nella notte tra dome
nica e lunedi, ha ricevuto una telefonata: «Vai a ve
dere il tuo bar, c'è una sorpresa». È andato, ha alza
to la saracinesca, c'è stata l'esplosione. Lui, il volto e 
le mani ustionati, se la caverà in 35 giorni. Evacuate 
le tre famiglie che abitavano nel palazzo. 

FRANCISCO SARTIRANA 

• i MILANO. Alle 2.50 di lu
nedi il boato. E in pochi mi
nuti la palazzina di due piani 
dei primi del '900 viene av
volta dalle fiamme. Il bar era 
nel mirino del racket? Gli in
quirenti della squadra Mobile 
non si sbilanciano. È strano -
dicono - che gli estortori cor
rano il rischio di far saltare in 
aria, insieme al locale, anche 
il titolare che si vuole ricatta
re. Perciò, la dinamica del
l'attentato, e il movente, re
stano ancora da chiarire. 

11 proprietario, Angelo 
Langello di 42 anni, ha rac
contato: verso le 2,30 di lune
di il telefono di casa sua si è 
messo a squillare. Una voce: 
•Val al tuo bar, c'è una sor
presa per te». Il barista, dopo 
aver avvisatela "moglie, si 
precipita In macchina e rag
giunge Milano in pochi mi
nuti. Abita infatti a Lainate, 
un comune dell'hinterland 
della città. Il bar tavola-calda 
"Dany", all'incrocio di via 
Varesina con via Montanel
li... si avvicina alla saracine
sca, inizia a sollevarla e l'e
splosione lo travolge. Le 
fiamme si sono immediata
mente sviluppate e hanno 
avvolto tutto il palazzo. An
gelo Langello è stato traspor
tato in ambulanza al Centro 
Ustioni dell'ospedale di Ni-
guarda dove i medici l'hanno 
giudicato guaribile in 35 gior
ni. 

Il locale era saturo di gas. 
Gli attentatori si sarebbero 
infatti introdotti nel bar pre
cedentemente e avrebbero 
aperto tutti i rubinetti del for
nello. Rimane da stabilire se 
a provocare la scintilla sia 
stato un innesco esplosivo 
collegato alla saracinesca 
oppure una scintilla «acci
dentale». 

Gli agenti della scientifica, 
per il momento, non hanno 
trovato niente, né un timer, 
né una piccola carica d'e
splosivo. Le nove persone 

che abitano i due piani del 
caseggiato sono state tratte 

. In salvo dai vigili del fuoco. 
Per spegnnere completa
mente le fiamme ci sono vo
lute più di 5 ore. 

Il bar, alla fine, non esiste
va più. Il calore ha fuso tutto, 
anche la veranda sul retro. Il 
palazzo ha subito gravi lesio
ni alle strutture: una parte del 
tetto ha ceduto, i serramenti 
del primo piano si sono 
sciolti e gli intonaci sono ca
duti. Inagibile. 

La moglie del titolare del 
locale ha dichiarato che In 
passato erano giunte minac
ce e richieste di pagamento 
del "pizzo" alle quali il mari
to aveva sempre detto di no. 
L'ipotesi che si tratti di un at
tentato intimidatorio a scopo 
di estorsione appare quindi 
attendibile. . . 

Non vengono però trala
sciate altre piste. Alcuni gior
ni fa erano stati arrestali due 
spacciatori proprio davanti al 
bar "Dany". Si potrebbe 
quindi trattare di una vendet
ta maturata nel mondo della 
droga. 

Secondo un'indagine del
l'Unione dei commercianti, il 
10% dei negozianti a Milano 
riceve richieste di pagamen
to per la "protezione" e due 
su dieci, per paura di ritorsio
ni, pagano. Non ci sarebbe 
un'unica organizzazione cri
minale, dicono alla polizia, a 
Incassare rassicurazione" 
ma tanti piccoli boss di quar
tiere o piccoli malviventi 
pronti a usare molotov e tanì-
che di benzina per convince
re i più riottosi. Si stima che i 
commercianti milanesi, so
prattutto i piccoli e le azien
de familiari, vengano «spre
muti» per più di 2 miliardi 
l'anno. Gli attentati dinami
tardi o incendiari sono pas
sati da 148 nel 1988 a quasi 
350 lo scorso anno, le de
nunce per tentata estorsione 
da 68 a 97. 

Sette ordigni al plastico dentro un bardi Catania. Al
cuni erano collegati alle bombole del gas. Uno solo 
è esploso. I vigili del fuoco si sono accorti delle altre 
bombe, mentre cercavano di spegnere le fiamme. 
Poteva essere una strage. La palazzina in quel mo
mento era disabitata, ma la zona dove sorge è den
samente popolata. Racket delle estorsioni? Gli in
quirenti seguono diverse piste. 

DAL NOSTRO INVIATO 

NINNI ANDRIOLO 

• I CATANIA. Poteva essere 
una strage. Per fortuna i vigili 
del fuoco sono arrivati In tem
po, poco prima che esplodes
sero sei dei sette barattoli di 
gelatina per mine collocati da 
mani esperte dentro il bar di 
turno preso di mira dalle co
sche. Questa volta la mafia 
non ha lasciato morti sul cam
po, nemmeno feriti. Solo po
chi danni: qualche vetrata an
data in frantumi e una parete 
divisoria crollata dentro il salo
ne dell'Etna bar, un locale no
to, circondato dalle costruzio
ni abusive di un un quartiere 
periferico densamente popo
lato. Il messaggio di un attenta
to non ha bisogno solo di san
gue o di danni materiali irrepa
rabili per essere ascoltato. 
L'importante è far vedere che 
si può colpire, quando e come 
si vuole e nel modo più ecla
tante. Un attentato che gli in
quirenti definiscono -di tecni
ca libanese». 

Gli autori, tre secondo una 
prima ricostruzione, sono pe
netrati nel locale attorno alla 
mezzanotte di domenica. 

Hanno agito per almeno un'o
ra e mezza, sicuri, indisturbati. 
Sette barattoli di latta collocati 
strategicamente vicino alle 
bombole del gas, tra le cucine 
del ristorante pizzeria e il salo
ne del bar. Hanno cosparso il 
Pavimento di benzina, poi 
anno appiccato il fuoco e si 

sono allontanati. Attorno alle 2 
di notte un tremendo boato, I 
vetri in frantumi, le fiamme. 
Tre squadre di vigili del fuoco 
hanno dovuto lavorare per ol
ire un'ora prima di riuscire a 
domare l'incendio. Il tutto era 
stato provocato da una sola 
delle sette bombe. Una trage
dia evitata soltanto per una for
tunata serie di coincidenze. Sei 
barattoli di gelatina per mine 
pronti ad esplodere sono stati 
individuati dalle squadre di 
soccorso poco prima che le 
fiamme raggiungessero ali or
digni. Erano stati confezionati 
dentro latte di pelati da tre chi
logrammi luna. Gelatina, ter
riccio e uno strato di cemento, 
poi la miccia. Esplosivi rudi
mentali ma tecnicamente per
fetti. I vigili del fuoco sono riu

si iti a circoscrivere le fiamme 
e a fare Intervenire gli artificieri 
della polizia. 

Li palazzina a tre piani del
l'Etna bar, in quel momento, 
era disabitata. I proprietari del 
locale, i fratelli Torrisi, vivono 
nell'appartamento al terzo pia
no ma, in questi giorni sono 
and.iti con le famiglie al mare. 
Ieri, lunedi, il locale doveva ri
spettare il turno di riposo. Se
condo gli inquirenti, chi ha 
iCeato e messo in pratica l'at
tenuto, conosceva questi par
ticolari. Voleva distruggere l'Et
ri,! t>ar e provocare danni ine-
patibili alla palazzina dei Tor
risi. Ma il «piano» poteva ugual

mente provocare una strage. 
Le pareti della costruzione 
confinano con altre abitazioni, 
delimitano case dove vivono 
centinaia di persone che pote
vano essere investite dall'e
splosione. Magistrati e poliziot
ti, seguono diverse piste per 
dare una matrice certa all'at
tentato. La prima è quella del 
racket delle estorsioni che a 
Catania ha provocato negli ul
timi mesi decine di attentati. 
La seconda è quella dello 
scontro tra bande mafiose, in 
lotta per controllare i quartieri 

.della citta. Quella di San Gio
vanni Galermo è una zona cal
da, regno incontrastato della 

Ciò che resta 
del bar 
di Milano 
dopo 
l'attentato 

famiglia di Giuseppe Purviren-
ti, «IT Malpassotu'». Qualcuno 
può anche aver Ideato l'atten
tato dell'altra notte, per man
dare un messaggio agli uomini 
del boss agendo fin dentro il 
loro territorio. E' una pista che 
non viene trascurata. L'Etna 
bar è stato più volte teatro di 
fatti di sangue. I suol locali 
hanno fatto anche da scenario 
ad alcuni feroci omicidi. Erano 
stati ristrutturati da poco tem
po: le fiamme li avevano di
strutti una prima volta nei mesi 
scorsi. Allora, nessuno aveva 
denunciato attentati, ma forse 
anche quell'incendio era un 
primo messaggio mafioso. 

Palermo, riapre l'azienda di Libero Grassi 
Le banche lo boicottarono dopo le denunce 
Ieri mattina ha riaperto la fabbrica di Libero Gras
si. A guidare la «Sigma» ci sono adesso i figli del
l'imprenditore assassinato dalla mafia giovedì 
scorso. Gli operai pronti a costituirsi parte civile. Il 
questore: «L'omicidio porta una firma legibilissi-
ma». Il sindaco Lo Vasco: «Mafiosa la gente di Sici
lia? SI, lo abbiamo imparato dagli spagnoli». Scor
tati tutti i componenti della famiglia Grassi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCISCO VITALI 

••PALERMO. «È 11 solito pol
verone. Orlando ha denuncia
to, i giudici si autoassolvono e 
chi ne esce beatificato sono 
sempre i politici». Queste pa
role di Giuseppe DI Lello, gip 
del tribunale di Palermo, for
niscono I! quadro esatto di ciò 
che sta accadendo in questi 
giorni a Paleimo. Il copione è 
sempre lo stesso: un omicidio 
eccellente, lo Stato che pro
mette un impegno maggiore 
contro le cosche, le opposi
zioni che si scagliano contro i 
magistrati incapaci o, peggio, 

collusi. E ancora: le puntuali 
polemiche che accompagna
no la fiaccolata del tre settem
bre in onore del generale Car
lo Alberto Dalla Chiesa, con la 
società civile che prende le di
stanze dalla manifestazione 
organizzata dal Comune. In
somma, niente di nuovo sotto 
il cielo di Palermo. Niente di 
nuovo tranne un sempre mag
giore senso di sgomento e im
potenza. Il rìschio è che la 
morte di Libero Grassi sia sta
ta una morte inutile: come 

quella di Dalla Chiesa, di Ce
sare Terranova, di Boris Giu
liano, di Rocco Chinnici, di 
Ninni Cassarà, di Giuseppe 
Motana, di Pio La Torre, di 
Piersanti Mattarella, di Miche
le Reina, di Giuseppe Insala
ci), di Antonino Saetta, di Ro
sario Livatino, di Antonino 
Agostino. La famiglia dell'in-
djstriale ucciso giovedì scor
so avverte questo pericolo e 
forse per questo, da tre giorni, 
si è chiusa in un silenzio digni
tose, e impenetrabile. 

Ieri mattina, davanti ai cari
celi della Sigma, gli operai di 
Lbero Grassi si sono stretti at
torno ai loro nuovi padroni: 
Alice e Davide, i figli dell'im
prenditore. I due giovani han
no raccolto il testimone del 
padre e, nel loro difficile cam
mino, hanno una sola certez
za: l'affetto, la voglia di conti
nuare a lavorare di quei cento 
operai che ieri mattina hanno 
ripreso a cucire pigiami e 

biancheria intima. La mafia 
non li ha piegati. La vita della 
fabbrica è ripresa alle sette in 
punto quando, come ogni 
giorno, sono state avviate le 
cucitrici. «È il giorno più triste, 
questo, senza più il signor Li
bero in giro per i reparti. Lui 
non era uno che se ne stava 
dietro la scrivania», dice un'o
peraia. Ma la parola d'ordine 
dei dipendenti della Sigma è: 
•andare avanti». Dicono: «Da 
lui abbiamo imparato una co
sa: il coraggio. Speriamo che 
ci lascino in pace, chiediamo 
soltanto di poter lavorare». Gli 
operai hanno già fatto sapere 
che si costituiranno parte civi
le contro gli assassini del loro 
datore di lavoro. Se saranno 
mai arrestati, se ci sarà mai un 
processo. 

L'atrio della fabbrica è pie
no di giornalisti e cineopera
tori quando due croma blin
date entrano a passo lento. 
Dalle due auto scendono Ali
ce e Davide. Dal giorno dell'o-

Palermo 
Nove anni fa 
il delitto 
Dcdla Chiesa 
M PUERMO Oggi l'aii-rmo 
commemora la strage di via 
Isidoro Carini dove, il 3 sfiiem-
bre di nove anni fa, vennero 
uccisi il prefetto Carlo Allerto 
Dalla Chiesa, sua moglie lima-
nuela Setti Carrara e l'agente 
Domenico Russo. La lunga se
rie di niziative verrà aperta, al
le ore 10, da una funziona reli
giosa nei giardini della prefet
tura. Contemporaneamente, la 
Cgil awierà un convegno na
zionale su «mafia, appalti e 
pubblica amministrazione». 

Nel pomeriggio, alle 17 l'as-
sessoie regionale aU'irdustria. 
Diego Lo Giudice incontrerà 
sindacati per discuterli dell'e
mergenza criminalità organiz-
zata mentre, al Comune w riu 
niranno i capigruppo per pre
parare la seduta straordinaria 
del ce nsiglio comunale e he sa
rà inte ramente dedicata si pro
blemi generati dalla criminali
tà organizzata. A quel consi
glio comunale dovrebbero 
E rendere parte anche i ministri 

cotti e Martelli. Le mar lesta-
zioni in programma nel tardo 
pomeriggio e in serata n sento
no, invece, della spaccatura 
esistente a Palermo nel fronte 
che si professa antim klioso. 
Alle ore 18 il comitato «3 set
tembre», di cui fanno pai le una 
serie di associazioni die nei 
giorni scorsi avevano annun
ciato la dissociazione dalla tra-
dizioriale fiaccolata noti ima, 
deporrà dei fiori sotto la lipide 
di via Carini, quindi si menerà 
in via Thaon de Ravel per testi
moniare solidarietà alle ope
raie della «Sigma». Alle ore 21, 
infine partirà da via Canni la 
fiaccolata che quest'anno avrà 
come punto d'arrivo non la 
prefettura come nelle prece
denti edizioni, bensì l'azienda 
di Libero Grassi. La marcia è 
promossa proprio dalle ope
raie dell'azienda insjeme a 
Cgil. Clsl e UH. 

Inta nto il monumenio ai ca
duti nella Iona alla mai i a Pa
lermo, in piazza XIII « itlime, 
nei pressi del porto, è stilo im
brattato con vernice rossa in 
corrispondenza della «ritta 
che icorda il sacrificio di 
quanti si sono opposti a «Cosa 
nostre ». 

Palermo 
Ricettazione: 
arrestato 
agente Ps 
• a PALERMO. Un assistente 
capo di polizia di Palermo, 
Settimo Caracausi, 37 anni, 
è stato arrestato per ricetta
zione. L'uomo >!- stato trova
to in possesso di un motori
no rubato mentre nella sua 
abitazione sono stati rinve
nuti anche dei documenti 
falsificati. L'agente, molto 
probabilmente; tra affianca
to da uno o più complici. 

L'arresto, compiuto dagli 
uomini del commissariato 
del capoluogo siciliano «Zi-
sa». è avvenuto una ventina 
di giorni fa, ma. per ragioni 
non rese nate, soltanto 
adesso e stata diffusa alla 
stampa la notizia. Caracau
si, prestava servizio in poli
zia da circa quindici anni. 
Attualmente f.ieeva servizio 
di vigilanza presso «Le tre 
torri», tre edifici di recente 
costruzione situati nei pressi 
dello stadio della «Favorita» 
ed adibiti a mega dormitorio 
per i tantissimi agenti inviati 
a Palermo alcuni anni ad
dietro, in concomitanza con 
l'inizio dei maxi-processi al
la mafia. 

L'assistente d polizia, fini
to in manette insieme ad un 
suo presunto complice, Gio
vanni Massa, 36 anni, anche 
lui di Palermo, fi stato trova
to in possesso di un ciclo
motore risultato rubato. L'e
pisodio ha messo in modo 
le indagini. Nel corso delle 
perquisizioni condotte nelle 
abitazioni dei due arrestati 
sono stati trovati anche dei 
documenti falsificati. 

Caracausi. che deve ri
spondere di ricettazione e 
falsificazione di documenti, 
è attualmente detenuto al 
carcere militare di Palermo 
in attesa di essere giudicato. 

micidlo del padre gli è stata 
imposta la scorta, quella scor
ta che lo Stato non aveva rite
nuto opportuno imporre al-

. l'imprenditore che si era sca
gliato contro il racket del piz
zo. Non rilasciano dichiara
zioni i due giovani, guadagna
no di corsa gli uffici delle 
fabbrica. Ricevono la visita del 
sindaco di Palermo. Ecco Do
menico Lo Vasco davanti ai 
taccuini del cronisti. Per il pri
mo cittadino di Palermo è in
contestabile l'accusa di ma-
fiosità lanciata dai familiari di 
Grassi alla gente di Sicilia: «È 
vero, purtroppo è cosi: da noi 
è diffusa una mentalità che 
s'atteggia a mafiosità. Una 
mentalità che forse abbiamo 
ereditato dagli spagnoli o da 
altre civiltà». Una analisi, quel
la del sindaco, che ha quanto
meno il merito di strappare un 
sorriso a chi lo ascolta. 

È il segretario della camera 
del Lavoro, Italo Tripi, a svela-

La figlia di Ubero Grassi, Alci;, entra In fabbrica scortata dalla polizia 

re un nuovo, inquietarne parti
colare: nelle ultime sei inane 
di vita, l'imprenditore si travi
sto et rudere la porta ir i [accia 
dalle Sanche che, dopo la sua 
denuncia, avevano s retto i 
cordoni del credito creando 
grossissime difficoltà all'a
zienda. Sul fronte inv;;,tigati-
vo la novità di rilievo sono po

che. La squadra mobile oggi 
dovrebbe consegnare un nuo
vo rapporto alla magistratura. 
Nicola Piantone, neoquestore 
di Palermo, dichiara: «Il delitto 
Grassi porta una firma legibi-
lissima». A cosa si riferisce il 
questore: fon* soltanto al 
contesto in cui il delitto sareb
be maturato. 

Palermo, imprese sospette continuano a gestire la manutenzione delle strade grazie a cinque proroghe 

E il prefetto resuscita l'appalto scaduto 
La Cgil si rivolgerà alla magistratura e all'Alto com
missario antimafia per le vicende relative alla manu
tenzione delle strade e delle fognature di Palermo. 
L'appalto è scaduto da un anno e mezzo, ma viene 
prorogato «a trattativa privata». Il prefetto Jovine ha 
già sottoscritto 5 provvedimenti. Una girandola di 
imprese dietro le quali si intrawede l'ombra dei vec
chi signori degli appalti. 

M ROMA Un appalto scadu
to da un anno e mezzo senza 
che siano state indette nuove 
gare. Cinque successive ordi
nanze di proroga prefettizie. 
•Un modo per raggirare il di
vieto della trattativa privata», 
denuncia il Pds. Sotto accusa il 
prefetto Jovine, il sindaco Lo 
Vasco e la giunta di Palermo, 
un tripartito formato da De, Psi 
e Psdi. La vicenda riguarda i la
vori di manutenzione delle fo
gne e delle strade. L'ammini
strazione favorisce illegalmen
te ditte private: è questa l'accu
sa della Cgil. Ec'e di più: dietro 
queste imprese compare l'om
bra di personaggi equivoci che 
per anni hanno gestito alcuni 
tra I più «chiacchierati» appalti 
palermitani. Qualcuno cerca 

di rimetterli in campo? Il segre
tario della Camera del lavoro 
di Palermo, Italo Tripi, mette in 
guardia dal pericolo e chiede 
«la costituzione di una "vera" 
società mista», non inquinata 
da interessi mafiosi. Il 28 ago
sto scorso, dopo l'ennesimo 
provvedimento prefettizio, la 
Cgil ha deciso di rivolgersi alla 
magistratura e all'Alto com
missario contro la mafia. Quel
lo per la manutenzione è un 
appalto simbolo: fu oggetto di 
indagini antimafia e rievoca il 
nome di Vito Ciancimino, il 
protagonista del sacco edilizio 
palermitano. Fino all'85, fu ge
stito dalla Lesca del conte Ar
turo Cassina. Giuseppe Insala-
co. l'ex sindaco ucciso nel 
1988, rifiutò nuove proroghe. 

Nel 1985, dopo otto anni, fu 
bandita finalmente una regola
re asta pubblica. Regolare? 

I lavori ordinari e straordina
ri per la manutenzione di stra
de e fogne palennitane, divisi 
in due appalti diversi, furono 
aggiudicati da 2 ditte romane: 
laCo.Si. di Cozzani e Silvestri e 
la Si.Co. di Silvestri e Cozzani. 
A fornire i 7 miliardi di fideius
sione fu il conte Vaselli, presta
nome di Ciancimino e suo so
cio in affari. 1 sospetti di molti? 
Che dietro la Co.Si. si muoves
sero i soliti personaggi di un 
oscuro passato palermitano. 
Poi alcuni lavori vennero su
bappaltati ad imprese in odor 
di mafia. Un affare d'oro per la 
Silvestri e Cozzani: tra l'86 e il 
90 ha fruttato una novantina di 
miliardi. La ditta romana si ag
giudicò i lavori con un ribasso 
del 26%. La base d'asta era sta
ta fissata in quasi 23 miliardi di 
lire. Una differenza che la 
Co.Si. è poi riuscita a recupera
re. Come? Attraverso una suc
cessiva vertenza e il riconosci
mento dell'equo compenso da 
parte del Comune. Adesso il 
contratto e scaduto da un an
no e mezzo, ma di proroga in 
proroga, di requisizione in re
quisizione, quell'appalto è di
ventato una sorta di pozzo di 
San Patrizio nel quale conti

nuano a pescare miliardi im
prese che acquistano altre im
prese e poi falliscono, ditte che 
non sono iscritte all'albo dei 
costruttori, aziende del nord 
che risultano «inattive». Una 
sorta di gioco di prestigio dove 
scompaiono, per poi tornare a 
riapparire, personaggi sempre 
uguali. Un esempio'' L'inge
gner Giuseppe Silvestri. Fino 
all'I gennaio del 1990 era uno 
dei due titolari della Co.Si, 
adesso si qualifica come pro
curatore della Fin Immobiliare 
Abbiatcgrasso, l'ultima delle 
molteplici aziende che hanno 
fatto la loro comparsa sulla 
scena degli appalti palermita
ni. La costituzione della socie
tà mista tra aziende pubbliche 
e private per i servizi di manu
tenzione, decisa dal Consiglio 
comunale, non è mai decolla
ta. E cosi, dal giugno del 1990, 
il sindaco di Palermo ha chie
sto al prefetto ben cinque suc
cessivi provvedimenti di requi
sizione «Una trattativa privata 
mascherata», L'ultima richiesta 
l'ha formulata il 27 agosto 
scorso. Risultato? Un'ordinan
za prefettizia valida A mesi. Il 
metodo è sempre lo stesso. Pri
ma di ogni scadenza Lo Vasco 
afferma che per mettere in pie
di la società mista occorre an
cora del tempo e che, tra l'al

tro, non si possono gettare in 
mezzo alla strada 350 lavora
tori. Il prefetto protesta, dice 
che non è più disposto a firma
re. Poi invece firma. «Si tratta 
onnai di un vero e proprio 
scandalo», dice il segretario 
generale della Fillea-Cgll Ro-
rjerto Tonini. Chiede che il ser
vizio di manutenzione venga 
gestito nell'immediato dalle 
aziende municipalizzate as
sortendo i 350 operai interes
sati Dal luglio del 1990. cinque 
successive requisizioni tempo
ranee della ditta che gestisce 
I appalto. La stessa Co.Si? Nos
signore: oggi la Cozzani e Sil
vestri non esiste più. Il primo 
gennaio del 1990, esaltamente 
16 g iorni prima che scadessero 
i quattro anni di durata dell'ap
palto, la ditta e stata rilevata 
dalla F.lli Lombardi di Brescia. 
•Ce da chiedersi quali garan-
zie "d'investimento" abbia ri
cevuto la Lombardi per acqui
stai la Co.Si poche settimane 
prima della scadenza di un ap
palto che vale 22 miliardi l'an
no - alferma Tonini - soltanto 
la certezza di una proroga del 
contratto può aver giustificato 
un tale "affare"». L'amministra
zione comunale, infatti, l'I 
gennaio del 1990 (avendone 
Li i>ossibilità) ha prolungato 
I appalto per altri sei mesi e nel 

luglio successivo ha ottenuto 
dal prefetto la prima requisi
zione. La Lombardi, tra l'altro, 
non era nemmeno iscritta al
l'albo nazionale dei costrutto
ri, il 18 giugno del 91, poi, è fal
lita. Ed al suo posto è subentra
ta la Fin Abbiategrasso di Mila
no, procuratore generale l'in
gegner Silvestri: appunto, uno 
degli ex titolari della Co.Si, la 
ditta che aveva già gestito l'ap
palto per 5 anni. «L'acquisto 
delle attività palermitane della 
Lombardi, da parte della Fin e 
tramite curatore fallimentare, 
avviene poche settimane pri
ma del 28 agosto, data di sca
denza di quella che secondo II 
prefello doveva essere l'ultima 
proroga - alferma Tonini -
certo, con la requisizione non 
ci dovrebbe essere alcun tipo 
di utile per l'impresa Ma atten
zione: c'è già un ncorso al Tar 
e sono sicuro che alla line l'uti
le all'azienda verrà riconosciu
to». Neanche l'Abbiategrasso 
nsulta iscritta all'albo dei co
struttori. All'anagrafe delle im
prese, fino al 27 luglio, era in
dicata come «inattiva». Il sinda
co di Palermo non se ne era 
accorto. Quando i sindacati lo 
hanno fatto rilevare, ha garan
tito accertamenti approfonditi. 
Ma il prefetto Jovine aveva già 
firmato... ON.A 

La Cgil: «Se non si spezza 
rintrecdo mafia-affari... » 
tm ROMA. Si parla molto di 
leggi speciali, in questi gior
ni...«Ed è un falso problema, 
oppure è solo una parte del 
problema», dice Paolo Brutti 
segretario confederale Cgil. 
Aggiunge: «Il problema vero è 
quello degli appalti». Già, i 
25mila miliardi di lire ammini
strati ogni anno dalla Regione 
Sicilia, le opere pubbliche, le 
concessioni, i meccanismi di
sinvolti che alimentano e fo
raggiano le cosche, attraverso 
aziende e imprenditori «inqui
nati». «In Sicilia non si applica 
la normativa anti-mafia sugli 
appalti». 

La Cgil ha organizzato per 
oggi, anniversario dell'ucci
sione del generale Dalla Chie
sa, un convegno a Palermo. 
Interverranno anche l'ex alto 
commissario antimafia Do
menico Sica, il suo sostituta, 
Angelo Finocchiaro, e il giudi
ce Giovanni Falcone. Ieri, a 
Roma, la conferenza stampa 
di presentazione. 

Paolo Brutti: «Va spezzato 
l'intreccio mafia-affari-politi
ca che vanifica ogni sforzo 

nella battaglia contro la crimi
nalità organizzata». 

L'iritreccio è forte, robjsto. 
profoido. Per esempio: la rea
lizzazione di opere pubbliche. 
Di solito non si decidono 
quelle più utili alla comi nila, 
ma quelle per cui è pi j facile 
ottenere finanziamenti. Le 
procedure, poi, sono "as-solu-
tamente non trasparenti». 
Cioè oscure. Dice Brutti: Non 
ci sono progettazioni jsteuti-
ve. ma di massima, generiche. 
Quando il progetto è generico 
un'impresa abbatte icos'i del 
45-50*. È un abbattimento fit
tizio, i:he serve a vince e la ga
ra E sconti del generi' li può 
fare salo un imprendil ore che 
sa di ottenere poi una i ivaluta-
zione dei prezzi». Un niiiren-
ditorc- che sa più dei s JOI col
leghi. Che sa quello e rie non 
dovrebbe sapere. Ci s< ilio mil
le sto'ie siciliane per i,lustrare 
questa meccanismo perverso. 
C'è, per esempio, la nct-nda 
del «liume di Cosiamo. Co
stanza, uno dei cavalieri di 
Cataria, «aveva decisi» di ce-

mentificare un fiume. Proprio 
cosi. E la Pubblica ammini
strazione era d'accordo, ave
va accettato. Abbiamo ferma
to il capolavoro solo in extre
mis». 

Cosa propone la Cgil? Dice-
Roberto Tonini, segretario ge
nerale Fillea-Cgil: «Apriremo 
delle vertenze sulla trasparen
za, per ottenere accordi per la 
regolazione di appalti, subap
palti, licenze Istituiremo un 
osservatorio sull< • opere pub
bliche in Sicilia. Chiederemo, 
infine, che venga eliminato l'i
stituto della concessione, che 
non ha da'.o buono frutti". 

La Cgil, inoltre, propone la 
«totale e completa sottrazione 
delle competenze in materia 
di esecuzione delle gare d'ap
pallo agli amministratori loca
li». 

«Ci vuole una >pecie di ma
gistratura locale, controllata 
da Regione e forze sociali» 
Ma. soprattutto: 'Si applichi fi
nalmente la normativa anti
mafia». Fatta pi'r la Sicilia, 
proprio in Sicilia elusa. 
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I delitti del dopoguerra 

Montanari fa al magistrato 
anche i nomi dei mandanti 
dell'omicidio di Don Pessina 

DAL NOSTRO INVIATO 

J I N N W I MULETTI 

• I REGGIO EMILIA. «Ho inter
rogato Otello Montanari più 
volte, ha latto i nomi di chi pre
sume siano gli assassini di don 
Pessina e i presunti mandanti». 
Parla Elio Bevilacqua, procura
tore capo a Reggio Emilia, e 
annuncia un «moderato ottimi
smo- sulla possibilità che il ca
so Nicolini (l'ex sindaco di 
Correggio ingiustamente con
dannato per il delitto) si risol
va positivamente. Chi siano i 
mandanti, ancora non è stato 
uflicialmente annunciato. «Al
tre persone - ha aggiunto Bevi- . 
lacqua - sono venute da me e 
hanno collaborato, fornendo 
versioni che collimano con 
quelle di Montanari. Sono per
sone del Pds e anche di altri 
partiti». 

Forse l'inchiesta è a una 
svolta: ieri si sarebbe presenta
to anche un testimone impor
tante, che avrebbe confermato 
i nomi di esecutori e mandanti. 
L'ex deputato del Pei non vuo
le parlare. -I nomi li ho fatti da
vanti al Procuratore. In questi 
giorni ho ricevuto anche delle 
minacce: mi dispiace per chi le 
fa. sono preoccupato, ma non 
mi fermerò». Parla per lui il 
procuratore: 'Montanari insiste 
su un punto chiave: non biso
gna demonizzare la Resisten
za. C'erano certe persone, ha 
raccontato Montanari, un cer
to tipo di organizzazione che 
faceva certe cose, fuori dalle 
strutture del Pei e della Resi
stenza. Era un'organizzazione 
di tipo criminale». 

Secondo il procuratore «for
se si potranno risolvere altri 

misteri: i delitti Mirotti, Farri, 
Verderi, Farioli, tutti commessi 
nel '46. Verificheremo se esiste 
un collegamento. I delitti fini
rono nel settembre di quell'an
no, perchè in quei giorni To
gliatti arrivò a Reggio Emilia. 
Sto verificando cosa disse». 

L'inchiesta va avanti. Doma
ni sarà sentito Cesare Catella-
ni, uno dei due ex partigiani 
che si autoaccusarono del de
litto. «Se si troveranno i veri 
colpevoli dell'omicidio di don 
Pessina • ha detto ancora il 
procuratore - si potrà archivia
re l'inchiesta per estinzione del 
reato, visto che il delitto si pre
figura come non premeditato e 
quindi non punibile con l'erga
stolo. A quel punto Nicolini 
potrà chiedere la revisione del 
suo processo, o potrà farlo la 
Procura generale presso la cor
te d'appello di Perugia». E se 
venissero scoperti gli autori de
gli altri delitti, che invece sem
brano premeditati? «Credo che 
il giudice applicherebbe le at
tenuanti generiche.a 45 anni di 
distanza, con imputati ormai 
anziani: anche in questo caso 
scatterebbe dunque la prescri
zione». Otello Montanari, pro
prio per oggi, era stato convo
cato dalla Procura della Re
pubblica di Roma. «L'interro
gatorio romano • ha spiegato 
Bevilacqua • è stato rinviato. 
Penso che la Procura di Roma 
si voglia occupare a livello na
zionale di una presunta struttu
ra paramilitare, collaterale al 
Pei. Ma l'interrogatorio è stato 
spostato alla prossima settima
na: in questi giorni Otello Mon
tanari ci serve qui». 

Bologna, iniziativa del Comune 

Primo consultorio pubblico 
per donne e bambini 
extracomunitari non in regola 

^ MAURO SARTI 

BEI BOLOGNA. Apre i battenti 
questa sera a Bologna il primo 
consultorio pubblico per la sa
lute delle donne straniere e dei 
loro bambini. Una ginecologa, 
un'ostetrica, una pediatra oltre 
ad un medico di base ed una 
assistente sanitaria saranno a 
disposizione (gratuitamente e 
senza appuntamento) di tutte 
quelle donne provenienti da 
Asia, Africa e America Latina 
che necessitano di un aluto 
anche durante la gravidanza o 
il parto. 

Ma, ancora prima di partire, 
c'è già chi si preoccupa che il 
primo centro pubblico «per la 
salute delle donne straniere e 
dei loro bambini», inaugurato 

Questa sera nel centro storico 
i Bologna, non rimanga un'e

sperienza isolata: si rischiereb-
be di vanificare gli sforzi di chi, 
in questi mesi, si è battuto per
chè anche le donne «irregolari» 
che vivono nel territorio del ca
poluogo emiliano-romagnolo 
possano avere un'adeguata 
assistenza sanitaria. Servizi 
pratici come visite, prescrizioni 
di analisi e controlli saranno 
completati da informazioni su 
come accedere al servizi sani
tari, specialistici, sociali e sco
lastici. Mediatrici culturali ga
rantiranno visite e Informazio
ni in arabo, inglese, francese e 
cinese mentre per accedere al 
consultorio di via Marsala non 
sarà necessano prendere pri
ma un appuntamento. 

«Un centro che non si vuole 
sovrapporre alle altre istituzio
ni - ha tenuto precisare il sin
daco Renzo Imbeni • ma che al 
contrario ha l'obiettivo di avvi
cinare l'utente (in questo caso 
la donna immigrata e il suo 
bambino) a quei servizi che 

già esistono». Particolare atten-
' zionc verrà dedicata all'assi-
. stenza durante la gravidanza e 
.la preparazione al parto dal 
personale medico, completa
mente femminile, messo a di
sposizione dalla Usi 28 di Bo
logna che, assieme al Cospe 
(cooperazione allo sviluppo). 
alla Cgil di Bologna e ali asso
ciazione «Mauro Comelllni», è 
stata tra i promotori dell'inizia
tiva. Sarà appunto quest'ulti
ma associazione che, molto 
probabilmente grazie ad un 
contributo della Comunità eu
ropea, raccoglierà dati e li ela
borerà in una ricerca utile non 
solo alle utenti straniere ma 
anche agli operatori italiani 
(soltanto in Emilia Romagna è 
sufficiente il domicilio per ave
re il tesserino sanitario quando 
nelle altre regioni servono la
voro e residenza». 

Sono 1200 le donne stranie
re residenti a Bologna prove
nienti da Asia, Africa e Ameri
ca Latina, senza considerare 
3uelle regolari ma prive di resi-

enza. Già prima degli anni 
'60 l'Italia ha visto l'arrivo di 
numerose donne somale ed 
eritree a cui vanno aggiunte 
capoverdiane, salvadoregne, 
filippine... con svariati proble
mi legati alla cultura, alla reli
gione, alle abitudini, e alla lin
gua del paese d'origine. Anche 
in ambito sanitario: le donne 
arabe hanno serie difficoltà a 
farsi visitare da medici uomini. 
•Nel 1990 il numero dei nati a 
Bologna - ha detto Imbeni • è 
aumentato di circa il 10 per 
cento. Di questi, il 5 per cento 
sono figli di genitori stranieri: è 
un fatto nuovo che porta inevi
tabilmente alla nascita di nuo
vi servizi, a una nuova sensibi
lità». 

Messaggio via radio 
al comando dei Ce di Rirnini 
Lo sconosciuto si è inserito 
nella frequenza riservata. 

Il pregiudicato ravennate 
si chiama fuori 
dagli assalti criminosi 
A Bologna s'insedia Sica 

«Sono della Uno bianca 
, morirete tutti» 

Sarà un mitomane, ma ha rischiato grosso inserendosi 
per circa due ore sulle frequenze private dei carabinieri 
di Rimini, minacciandoli di morte. «Morirete tutti, com
pratevi la bara, è arrivata la vostra fine. Siamo quelli del
la Uno bianca». I carabinieri parlano di inattendibilità. 
Attendibile invece è la voce del pregiudicato ravennate 
che si chiama fuori dagli assalti criminosi. Ieri si è inse
diato a Bologna il nuovo prefetto Domenico Sica. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA QUIRMANOI 

BEI RIMINE. Hanno registrato 
la sua voce violenta e le sue 
minacce, ma credono che sia 
un mitomane. «Falso e tenden
zioso», è questo il commento 
di un uff ieaie dei carabinieri di 
Rimini, «l'no spericolato, che 
ha rischiato di essere intercet
tato, un mitomane». Eppure 
questo mitomane ha occupato 
per circa due ore, domenica 
mattina, le frequenze private 
del comando di Rimini. Con 
una ricetrasmittente installata 
sull'auto, a distanza di dieci, 
quindici minuti ha vomitato 
oscenità e minacce. Non ha un 
accento particolare, ma sem
bra essere della zona di Rimi
ni. I carabinieri hanno registra

to una parte del messaggio e la 
voce verrà attentamente ana
lizzata. 

Chi se ne intende dice che è 
facilissimo inserirsi sulle fre
quenze della polizia e dei ca
rabinieri. Si può riuscire persi
no a intercettare il dialogo tra 
le torri di controllo e i piloti. È 
sufficiente un transistor parti
colare che ampli lo spettro del
le frequenze e un buon appa
recchio ricetrasmittente. Un 
•Cb», di quelli solitamente in
stallati sui camion o anche sul
le automobili, non costa molto 
ed è in grado di intercettare e 
•coprire» una frequenza diffici
le come quella dei carabinieri. 
Lo conferma anche l'ufficiale 

dei earabinieri: «I radioamatori 
o gli esperti dì elettronica - di
ce - non hanno difficoltà a in
serirsi». 

L'episodio inquietante è una 
delle poche novità apparenti 
nella «Uno bianca story». Ieri 
mattina un altro nastro, quello 
con la registrazione della voce 
del pregiudicato ravennate ri
cercato per la rapina di Pesaro 
e l'assassinio dei due senega
lesi a San Mauro Pascoli, 0 sta
to consegnato dalla Criminal-
poi ad un magistrato bologne
si:, la dottoressa Ricchi che fra 
le al're cose si occupa anche 
dell'assalto al campo nomadi 
di Santa Caterina di Quarto vi
cino a Bologna, che fu messo a 
sogno dalla banda della Uno. 

Secondo II magistrato rìmi-
nese Roberto Sapio - che ha 
chiesto al giudice delle indagi
ni preliminari di emettere due 
oidini di cattura per i due pre-
glud.cati romagnoli - la voce è 
attendibile, mentre i contenuti 
no. Il cosiddetto rapinatore 
gentiluomo, il quarantenne ra
vennate che è stato in carcere 
anche in Lussemburgo e non è 
riunlrato nel carcere di Forlì da 
un permesso, al telefono del-

«Miss Italia»: 
scelte 
le sessanta 
finaliste 

La «più bella del reame» del 
1991 riceverà scettro e fascia 
sabato prossimo, come tradi
zione vuole al Palasport di Sal
somaggiore: delle 130 ragazze 
che hanno sfilato in passerella 
a Castrocaro, «scartate» 70, ne 

i . ^ _ _ , _ _ rimangono 60 per la competi
zione tinaie. La scelta, assicu

ra il patron Enzo Mirigliani, è stata dolorosa: «Tutte bellissime, di 
uno standard superiore all'anno passato» giura. Come si ricorde
rà lo «standard», dall'anno scorso, causa 11 colpo di mano del pre
sidente di giuria 1990 Maurizio Costanzo, non si misura più con 
le collaudate misure seno-vita-fianchi, ma con quelle, più impal
pabili, del «fascino». Torna «in misura» invece, dopo Costanzo, il 
presidente della giurìa: stavolta è Alain Dclon. La prima a conqui
starsi un premio, per ora, è stata Pina Siracusa, la ragazza sicilia
na che, protagonista di una terribile storia di violenza nell'88, ha 
deciso di partecipare per riuscire finalmente ad andarsene dal 
suo paese, Mazzarino: eccola, a destra, nella foto, con la fascia di 
«Miss Coraggio» attribuitale dalle altre ragazze, accanto a Rosan
gela Bes'si. miss Italia '90. 

l'Ansa si e chiamato fuori dai 
delitti, precisando di essere in
teressato solo al denaro e non 
a ideologie eversive. «Fa parte 
del personaggio - dice il sosti
tuto procuratore Sapio - ma 
noi abbiamo più di un riscon
tro: abbiamo il riconoscimento 
fotografico e la perizia balisti
ca che conferma che una delle 
due armi che hanno sparato a 
Pesaro ha ucciso i senegalesi a 
San Mauro Pascoli». Stando al
le voci ci sarebbero altri ele
menti di riscontro, elementi 
«acquistati» per altre imprese. 

Esiste, però, una discrepan
za. Se a Rimini trapela un certo 
ottimismo, non si verifica la 
stessa cosa a Pesaro. Si è infatti 
appreso che la procura di Pe
saro non ha chiesto al gip 
(giudice per le indagini preli
minari) di emettere provvedi
menti di custodia cautelare nei 
confronti dei due ricercali. 
Non hanno elementi sufficien
ti, ma solo indizi, dicono alla 
questura. Intanto si continua a 
cercare anche un terzo uomo, 
uno spacciatore (orlivese di 
piccolo cabotaggio che po
trebbe aver preso parte alla ra
pina ai danni di un benzinaio 
di Torre Pedrera il 16 giugno 

scorso. E si cerca la donna 
bionda vista a bordo di un ca
briolet Peugeot seguire la Re
gata bianca usata dai due ri
cercati per scappare da Pesaro 
verso Rimini qualche giorno fa. 

È un puzzle di difficile lettu
ra e le tessere targate Uno 
bianca sembrano essere trop
po diverse fra loro (assalto ai 
benzinai, agli uffici postali e, 
inspiegabilmente, ai senegale
si) , Non sempre, infatti, è stata 
usata la famigerata Beretta che 
spara proiettili luger 9x19. In 
due occasioni almeno - l'as
salto agli extracomunitari al 
Blue line e ai carabinieri - so
no stati usati micidiali fucili. 

Intanto, a Bologna, è arriva
to il nuovo prefetto, l'ex alto 
commissario Domenico Sica 
che ha immedìatamenle preci
sato di voler intervenire sui gra
vi fatti che hanno insanguinato 
la regione. «È mio proposito 
avvalermi - ha detto - anche 
attraverso la convocazione 
della conferenza regionale 
delle autorità di pubblica sicu
rezza, delle attribuzioni di 
coordinamento delle attività e 
delle funzioni dì polizia dele
gatemi dal ministro Scolti». 

I decessi nascosti per riutilizzare i documenti? 

A Firenze 12mila cinesi 
trovano îmmortalità» 
Che fine fanno i cinesi morti per cause naturali? Da gatori le ipotesi di reato pò-
cinque anni la comunità cinese che vive in provin- ^SSStSS^^^Ò 
eia dr Firenze- (circa 12.000 persone)_jion ha dê .'»ptttme*tir̂ tre,«rfrWdtcarce-
iCiurKiato alcun decesso. NOTI veirebbe^denunciatì\Jre, e addirittura di «soppressio-
per riciclare i documenti di identità e permétterei^.<*** codtc? P""1?0? da 

nuovi arrivi clandestini in Italia. Le procure di Firen
ze e Prato hanno aperto un'inchiesta. Scomparsi nel 
nulla, secondo proiezioni statistiche, 400 immigrati. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIORQIO SGHERRI 

I H FIRENZE. Cinesi immortali 
o i morti vengano fatti sparire 
dai familiari per poterne riuti
lizzare i documenti? Le Procu
re d i Firenze e Prato cercano di 
dare una risposta a questo in
quietante interrogativo. Nella 
2 or a compresa tra Firenze, 
Pra'.o, Campi Bisenzio e San 
Donnino vivono 12.000 cinesi, 
3.000 dei quali in regola con i 
permessi di soggiorno. Prolifi
cano ma non muoiono. Da un 
controllo all'anagrafe dei co
muni interessati sono usciti dei 
risultati sorprendenti: le nchie-
ste di iscrizione dei nuovi nati 
sono centinaia e il loro flusso 
segue la progressione geome-
Irica dell'aumento della comu
nità negli ultimi anni. Allo stato 
civi le di Prato dove vivono 550 
cinesi con il permesso di sog
giorno - ma la comunità conta 
oltre 1.500 persone - non è 
sta*.o denunciato alcun deces
so nelle famiglie cinesi. A 
Ca Tipi Bisenzio e a San Donni
no le due cittadine nelle quali 
'ur ziona e si estende una pic
cola Chinatown con oltre quat
tromila abitanti, da anni nes
sun cinese dichiara la morte di 
un connazionale. E pensare 
chi; gli immigrati dalla Cina, in 
provincia di Firenze, sono 
12 000, Ira quelli che hanno 

sanato la propria posizione e i 
clandestini. Un, po' troppi per 
essere tutti vivi e in buona salu
te. Alcuni analisti hanno tenta
lo di capire se non ci si trovi di
fronte a una comunità partico
larmente giovane, tale comun
que da spiegare la differenza 
tra il tasso di natalità e quello 
di mortalità: alla fine la solu
zione migliore è sembrata 
quella di verificare l'età media 
elei cinesi e ipotizzare il nume
ro dei decessi che avrebbero 
dovuto avvenire. All'appello 
mancherebbero 400 cadaveri. 
Dove sono finiti? I cinesi hanno 
il culto dei morti, è Quindi 
escluso che li brucino o li fac
ciano sparire in maniera orribi
le. Saranno stati sepolti, ma 
dove? 

La magistratura fiorentina e 
quella pratese, che hanno rice
vuto le prime segnalazioni dal
l'Ufficio stranieri che ha svolto 
un controllo all'anagrafe dei 
comuni interessati sui movi
menti della comunità cinese, 
avanzano ' un'ipotesi: i cinesi 
scomparsi potrebbero essere 
stali seppelliti in cimiteri im
provvisati nei.campi che cir
condano i paesi, per poter re
cuperare I documenti in modo 
da favorire l'immigrazione 
clandestina. Per alcuni investi-

tre a sette anni. I cinesi, forse 
.non sapendo di commettere 
un reato, avrebbero scelto una 
strada più diretta per garantire 
una adeguata copertura ai gio
vani connazionali che giungo
no in Italia. Perchè perdere 
tempo in lunghe code dinanzi 
agli uffici delle questure, riem
pire documenti, attendere i ri
sultati degli accertamenti, per 
ottenere un permesso di sog
giorno? Meglio riutilizzare la 
preziosa carta d'identità la
sciata dal caro estinto. Ora, 
nella comunità, nessuno vuole 
parlare, nessuno vuole rispon
dere alle domande dei croni
sti. I cinesi a Firenze hanno for
mato un loro circuito, chiuso 
verso l'esterno e già normal
mente è difficilissimo vincere 
la loro diffidenza. 

In questura a Firenze nessu
no nasconde il sospetto che 
immigrazione clandestina e i 
lavori sporchi siano gestiti da 
una sorta di «mafia cinese». Mi
gliaia di borse e capi di maglie
ria con «griffe» contraffatte 
hanno invaso negli ultimi anni 
i mercati della Toscana e mol
te inchieste hanno stabilito 
che provenivano dai laboratori 
(stanze dove possono vivere 
anche otto, dieci persone) 
delle comunità cinesi dove si 
lavora 24 ore su 24. Un altro 
mislero, oltre a quello dei 
«morti mancanti», è quello del
le ricchezze: arrivano profughi 
da un paese dove si muore 
quasi di fame e acquistano in 
contanti fondi, magazzini e li
cenze di ristoranti per centi
naia di milioni. Da dove arriva 
questo fiume di denaro? 

Licio Celli 
vince il premio 
di poesia 
«Magna Graecia» 

A Licio Gelli, da Arezs o, il maestro venerabile della P2, per 
«anche l'ultima cenere» è stato assegnato il primo premio as
soluto della «sezione lingua» nella seconda (-dizione del pre
mio nazionale di pow.ia «Magna Graecia». Nella «sezione 
dialetto», il primo post -> è stato, invece, appannaggio di Etto
re AI"aro, da Roma, con la lirica «tutta, ciancia 'a natura, sta
mattina». La cerimonui di consegna del premio, indetto dal
l'editore Carello di Ca arzaro, è stata fissata per il 7 settem
bre, il teatro «Guglielmo» della citta calabrese. Con Gelli e 
Alvaio, saranno presemi anche gli altri premia*!, oltre a 
esponenti della politica e della cultura regionali , 

Morto il giovane: 
salvato 
a Firenze 
da un pompiere 

Sembrava L na brutta avven
tura finita t>ene' il vigile del 
fuoco Massimo Pazzi, dome
nica mattina a Grave, in pro
vincia di Firenze, eia riuscito 
a salvare la vita a ire perso-
ne. Ma dopo poche ore. alle 

« — « — • " • • ^ • • " " • • « • " • • " 21.10 di domenica, il più 
giovane dei tre, che avevo aiutato il pompiere a tirsre fuori il 
padre e il suocero dal.» cisterna piena di gas velenosi di ca
trame, e morto nell'ospedale fiorentino di Ponte a Niccheri. 
I. referto clinico parla ili decesso per collasso cardio-circola
torio causato da intossicazione. Probabilmente i giovane 
solfr va di insufficienza cardiaca senza saperlo, lì I' ntossica-
zion; da gas gli è stata faule. 

L'auto trovata 
a casa del boss 
non appartiene 
a Vasco Rossi 

Non appartiene piti a Vasco 
Rossi 1' Alta Romeo spider 
2000 «duelto», trovata nell' 
autorimessa della villa di 
Giuseppe Cremona, 53 anni, 
il pregiudicato ucciso sabato 
scorso nelle campagne di 

" • " ~ " " " " " ^ ~ • — • — • " • - O,,,., (Caltanissetia). Il can
tanti; ha fatto sapere t he la macchina, trovata insieme ad al
tre r.ove auto di grossa cilindrata, è stata ceduta il 18 luglio 
attraverso un autosalone di Riccione, con dichiarazione au
tenticata da un notali i. La macchina quindi non è più nella 
disponibilità del canunle - ha precisato il suo avvocato - il 
qua e non sa nulla dei successivi passagg. di proprietà. Se
condo gli accertamenti compiuti in Sicilu. l'auto risultava 
acquistata dall'artista i! 21 giugno; invece il legale ha preci
sato che la vendita è Mata trascritta in data 23 luglio. 

Turista 
ucciso 
da un fulmine 
sulla spiaggia 

Tragedia in una spiaggia di 
Costa Rei. lungo ,1 tratto co
stiero sud-orientate della 
Sardegna. Ne è rimasto vitti
ma il turisi Ì romano Stefano 
Bracci di 31 anni, folgorato 
da un fulmine mentre era sul 

• > — ~ ^ • • « • • • • » morale insieme alla moglie e 
a alcuni amici. La di.Mjra.cia è avvenuta nel pome-iggio di ie
ri, allorché l'intera-zona (li costaRei è stala improvvisamente 
investita da un violento temporale, durato pochi minuti 
Soc:orso subito dopo essere stato raggiunto dalla scarica 
elettrica. Stefano Bracci è stato trasportato d'urgenza all'o-
spe jale di Muravera i Cagliari) dove però i giunto ormai ca
davere. 

Traffico: 
quest'anno 
meno incidenti 
nel controesodo 

Sostanziai nenie stabili i 
«numeri» nei rilevamenti del
la polizia stradale sull'anda
mento del traffico per la in
tera rete s radale e autostra
dale, sepp ùr è individuabile 

_ J un leggere miglioramento ri-
• ^ • • • « « « • > • • • • • — spetto ai dati analoghi del-
l'ar no precedente, <on flessione di incidenti, di morti e di 
feriti. A fronte di un iiuniento medio geneiale del traffico, in
fatti, (sono stali valutaii complessivament? 8.140.000 veicoli 
circ olanti a fronte dei 7.620.000 Del corrisponderle periodo 
1950) nel weekend 31 agosto/1 settembre sono stati rilevati 
98(i incidenti con ui i -1 ( 14 ( 1.084 Nel '90) 50 le persone de
cedute (52 nel '90), 912 quelle ferite (989 nel '93). Riguar
do al servizio di prtvenzione effettuato dalle 1300 pattuglie 
giornaliere della Delizi:' stradale, che hanno toc:ato quota 
1.730 nei giorni di ptmt i, è da registrare un sensibile aumen
to di contravvenzioni e. soprattutto, di «segnalazioni» per ec
cessi alla velocità massima consentita (almeno + lOkm/h) 
che, se ripetuti tre volte, fanno rischiare la patente. 

Altri jugoslavi 
sbarcano 
a Pescara 
Erano in regola 

Nessuna emergeiza è scat
tata al porto dì Pescara per 
l'arrivo della motonave «Ti
ziano», della compagnia 
«Adriatica navigazione», par
tita ieri se-a, alle 22, dal por-
to iugoslavo di Dubrovnik. 

• " ^ ^ ^ • ™ ™ ^ ^ ™ " * " " ' ^ ^ " Dalla motonave sono sbar
ca i 200 passeggeri, 60 dei quali di nazionalità iugoslava. 
Tutti gli iugoslavi hanno potuto dimostra re, alle autorità di 
frontiera, di essere in regola con le leggi italiane sull'immi-
griizione. Il problema legato all'emergenza-profughi. inve
ce potrebbe riproporsi dopodomani, quando la «Tiziano» 
salperà dal porto di Spalalo, come era accaduto il 28 agosto 
scorso. In quella occasione sulla motonave erano Imbracati 
olire 450 croati, 471 lei quali furono rimpatriati perché non in 
renda con i premasi di soggiorno. Tra questi c'era, però, 
una ragazza che, secondo gli organizzatori dei corsi intema
zionali di perfezionarrento musicale di Sulmona, aveva tut
to il diritto di soggit 'mare in Italia. Lada Giavats, questo il suo 
ne me, era attesa a Sulmona perché regolarmente iscritta al 
corso di pianoforte 

GIUSEPPE VITTORI 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola è 
ancora compresa entro un'area di relative 
alte pressioni con valori molto livellati Un 
centro depressionario che agisco fra la pe
nisola iberica e il Mediterraneo occidentale 
provoca qualche azione di disturbo sulla 
fascia sudoccidentale delle reg onl italia
ne. La temperatura si mantiene invariata 
Intorno a valori medi stagionali « potrà au
mentare limitatamente al valori massimi 
sulle regioni centrosettentrionali 
TEMPO PREVISTO: su tutte le re ; ioni italia
ne il tempo rimarrà contenuto entro I limiti 
della variabilità per cui durante il corso del
la giornata si alterneranno di frequente an
nuvolamenti e schiarite; queste ultime sa
ranno più ampie e più consistenti sulle re
gioni settentrionali e su quelle adriatiche 
mentre la nuvolosità sarà più fiequente e 
più accentuata sulla fascia tirrenica e le 
isole con possibilità di qualche temporale 
isolato. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente poco mossi. 
DOMANI: ancora condizioni di variabilità 
su tutte le regioni italiane con frequenti al
ternarsi di annuvolamenti e schiarite. La 
nuvolosità sarà più accentuata sul settore 
nord-occidentale, lungo la fascia tirrenica e 
le isole mentre le schiarite saranno più am
pie sul settore nord-orientale e lungo la fa
scia adriatica e ionica. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano 

Torino 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Pisa 

Ancona 

Perugia 

Pescara 

14 

14 

20 

15 

15 

17 

16 

?1 

10 
14 

15 

14 

16 

15 

27 

27 

28 
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27 
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23 

30 

26 

30 

30 

25 

26 

26 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 

Atene 

Berlino 

Bruxelles 

Copenaghen 
Ginevra 

Helsinki 

Lisbona 

12 

19 

15 

10 
14 

15 

12 
18 

22 

28 

27 

26 

20 
30 

22 

29 

L'Aquila 

Roma Urbe 

Roma Fluirne. 

Campobasso 

Bari 

Napoli 

Potonza 

S M.Leuca 

ReggioC. 

Messina 

Palormo 

Catania 

Alghero 

Cagliari 

13 

17 

20 

15 

17 

20 

16 

19 

21 

22 

22 

22 

19 

23 

25 

28 

27 

21 

28 

30 
24 

25 

29 

30 

30 

30 

29 

33 

SSTERO 

Londra 

Madrid 

Mosca 

New York 

Parigi 

Sloccolma 

Varsavia 
Vienna 

16 

18 

6 

14 

18 
15 

7 

13 

27 

34 

19 

22 

23 

25 

23 
24 

Ore 
Ore 

Ore 

Ore 

ItaliaRadio 
Programmi 

8.15 Vito lo radio con... Mlchtki Serra 
8.30 L'unione la lo Iona: Da Mosca 

Emanuela Gentilini 
9.10 Anche gli Imprenditori nel mirino 

della Mai l * . L'opinione dell'ing. Al
do Fumagalli, presidente de giovani 
imprenditori 

9.30 Veneila: 48* Mostre d'erte cine
matografici. Partecipano Gugliel
mo Biraghi. direttore della rassegna 
e Andrea Purgatori, sceneggiatore 
de «Il muro di gomma» 

Ore 10.10 Criminalità: tra Impotenza e leggi 
speciali. Con >'. Flores D'ircais. 0. 
Panattom, pres. Confesernenti, F. 
Cazzola, e l'on. Paolo Monello, sin
daco di Vittoria. 

Ore 11.15 Servili, commenti e curiositi dal
la Festa nazionale deN'Uitlto 

Ore 16.15 Tre politica e cultura. Conversan
do con Paolo Volponi 

Ore 18.30 Patteggio el futuro. In drena con 
la Festa dell'Unità di Bologna 

rUnità 
Itali» 
7 numeri 
6 lumeri 

rariffe di abbonamento 
Annuo 

L 325.000 
L 290.000 

Semestrale 
L 165.000 
L 146.000 

E-ttero Annuale Semestrale 
7 numeri L. 592.000 L. 298.000 
6 numeri L. 508.000 L. 255.000 
Pi r a îxmarji. versamento sul cc.p n 29972007 inte
si ilo .ill'Unila SpA, via del Taurini, '.<< • 00185 Roma 
0|i|»ur«' versando l'importo presso ijli uffici propagan-
_ da delle Sezioni e Federazion i del Pds 

Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm.39x4ÌJ) 

Commerciale lenale L. 358 000 
Commerciale sabato L 410.000 
Commerciale festivo L "il 5.000 

Finestrella Spagina feriale L 3.000.000 
Finestrella I» pagina sabato 1. 3.500.000 
Finestrella I • pagina festiva !.. 4 000.000 

Manchette di testata L 1 i .00.000 
Redazionali L63C.0O0 

Fmanz.-Legali.-Concess.-A '̂.e-Appalti 
Feriali L. 530.000 - Sabato e FeMM L 600.000 
A | larold. Necrologie-part -IIJIK i L. 3.500 

Economici L 2.003 
Concessionane per la pubblicità 

MPKA, via Bertela 34, Tonno lui. 0 )1 / 57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, ld. 02/63131 

."-lampa in fac-simile. Telestanipa Romana, Rc-
"I.Ì - via della Maghana, 285 Nigi, Milano - via 
•'hi da Pistoia, 10 Ses spa, Messina - via Taor-
'iin.i 15/c Unione Sarda spa - Caglian Elmas. 

A 
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Il Guardasigilli annuncia un'iniziativa A Ceppatelli un dibattito a tutto campo 
senza precedenti nella storia della Repubblica tra l'esponente socialista e De Mita 
«È anticostituzionale dire che la grazia che non escludono una «grande coalizione » 
è un atto politico dell'intero governo » per definire le regole dell'alternativa 

«Sul caso Curdo ricorro all'Alta corte » 

Clamoroso gesto di Martelli contro Andreotti e il Quirinale 
Martelli ricorrerà alla Corte costituzionale per risol
vere il conflitto che lo oppone sul caso Curdo ad 
Andreotti e Cossiga. La tesi, sostenuta da Palazzo 
Chigi e Quirinale, che la grazia è un «atto politico» 
ed è competenza collegiale del governo, secondo il 
ministro della Giustizia si colloca «fuori dalla Costi
tuzione». Martelli ha dato il clamoroso annuncio du
rante un dibattito a tutto campo con De Mita. 

' ' DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONDOUNO 

••CEPPALONI (Benevento). 
Archiviato ad Hammamet e a 
Rimini, il "govemissimo» rina-

i sce a Ceppatemi, provincia di 
• Benevento. Con un altro no

me, però. O meglio, senza un 
nome preciso, forse per evitare ' 
nuove, improvvise marce In
dietro. Craxl e Andreotti dico
no di non sapere che cosa sia 
Il «govemissimo» lanciato da 
Formigoni? Martelli e De Mita, 
di rimando, non escludono 
una fase di -collaborazione» 

fra le «forze popolari». Dettan
do condizioni e avanzando ri
serve, certo. Ma concordando 
su un punto: la «democrazia 
dell'alternanza» potrebbe an
che passare per una grande 
coalizione. Il dialogo fra Psi e 

1 sinistra de. che l'anno scorso, 
proprio qui a Ceppaloni, aveva 
subito un brusco arresto (Mar
telli disertò il dibattito, e De Mi
ta restò solo: erano i tempi del
la guerra sugli spot), riprende 
ora all'insegna di una consta

tazione, e di una preoccupa
zione, comuni: la fine del co
munismo nel mondo, e la tra
sformazione del Pel in Italia, 
aprono scenari inediti. Che sia 
il Psi sia la De devono saper af
frontare. 

Invitati da Clemente Mastel
la, sindaco e padre-padrone 
del paesino arroccato alle por
te di Benevento, e intervistati 
da Giovanni Minoli, il leader 
della sinistra de e il vice di Cra-
xi hanno discusso per più di 
due ore: di Gorbaciov e di Elt-
sin, di Curdo e del papa. E del 
futuro della politica italiana. 
Dice De Mita: «La crisi del Pei 
apre una prospettiva socialista, 
ma non è detto che la renda 
possibile. L'unità della sinistra 
serve alla democrazia italiana. 
Ma dev'essere un (atto politico, 
non un "pinco pallino"». Il pre
sidente della De si autocrita e 
ricorda un'intervista a Rinasci
ta di dieci anni fa, che Ipotizza
va la «competizione» fra due 
forze popolari, l'ima cattolica 

e l'altra socialista. Poi aggiun
ge: «È probabile che le due for
ze siano alternative, ma è pos
sibile che raggiungano un ac
cordo di governo». Eccola, la 
«grande coalizione». De Mita la 
spiega cosi (e ne fa oggetto di 
una personale «previsione»): 
«Collaborare per rinnovare lo 
Stalo, e poi alternarsi al gover
no». 

L'impostazione di Martelli 
non sembra dissimile. Al Pds 
che pone prima l'alternativa, e 
poi l'unita socialista, Il vicepre
sidente del Consiglio risponde 
rovesciando lo schema: «Prima 
ci vuole un chiarimento di fon
do. Poi l'unita socialista, se si 
farà, sarà grande abbastanza 
per badare a se stessa. E per 
decidere se bisogna governare 
con la De, oppure se è matura 
la democrazia dell'alternati
va». Al partito di Occhetto, sia 
De Mila sia Martelli riservano 
più di una battuta propagandi
stica. «Avendo deciso di cam

biare, cambia sul cambiamen
to», ironizza De Mita fra gli ap
plausi. E Martelli: «È un'oscilla
zione continua...». E poi: «Il Pei 
e nato per fare come in Russia. 
Ci basterebbe che facesse di 
nuovo cosi. Invece si rallegra
no della morte del comuni
smo, ma dell'esperienza co
munità italiana non vogliono 
parlare». Ma è lo stesso Martelli 
a riproporre una lettura «aper
ta» Cell'unità socialista, a va
gheggiare di nuovo «un ideale 
' partito democratico"», a spie
gare che «non bastano Psi, Pds 
e Psdi. ma ci si deve aprire ad 
altre suggestioni, culture, tradi
zioni». 

Nell'affollatissimo palasport 
di Arpaise (un comune a qual
che chilometro da Ceppaloni, 
•requisito» da Mastella per la 
sua «settimana dell'amicizia»), 
il dibattito era cominciato dal-
l'Urss. De Mita rivendica la sua 
proposta di «piano Marshall», e 
rivela che Craxi, col senno di 
poi, ora la giudica giusta. «Mi 

trovo In difficoltà a commenta
re un'autocritica di Craxi, lato
re De Mita», dice Martelli. Che 
ricorda che a parlare di «piano 
Marshall» fu De Benedetti, e 
suggerisce «meno superficiali
tà». «Ora che sei al governo, mi 
sembri troppo realista...», os
serva De Mita. Che difende 
Gorbaciov («Eltsin mi fa paura, 
diffido delle democrazie plebi
scitarie»), mentre Martelli loda 
Eltsin («E il prototipo del nuo
vo russo di fine millennio»). 
Poi, piano piano, il dibattito si 
sposta sulla politica italiana. E, 
inevitabilmente, inciampa in 
Cossiga. «Una polemica d'alto 
livello»: cosi De Mita, prima del 
dibattito, aveva commentato 
sarcastico le « esternazioni» 
mattutine del presidente. Poi. 
al microfono, aggiunge: «E' 
molto complicato discutere, se 
da una parte si ragiona e dal
l'altra si insulta». Ma il presi
dente della De non vuol dir di 
più. Soltanto alla fine, parlan
do di Curdo (quando Martelli 

fa il clamoroso annuncio del 
ricorso alla Corte costituziona
le contro le tesi di Andreotti e 
Cossiga), aggiungerà che 
•Cossiga dice cose ben strane, 
soprattutto per uno che è stato 
responsabile della lotta al ter
rorismo». 

Difficile dire quanto durerà il 
nuovo flirt fra sinistra de e Psi. 
Certo è che la collaborazione 
fra i due partiti non viene mes
sa in discussione. Anche lo 
scontro sulle riforme istituzio
nali pare depotenziato, alme
no nei toni. Le distanze resta
no immutate, ma sia De Mita 
sia soprattutto Martelli evitano 
accuratamente lo scontro. Il 
primo ripete la proposta avan
zata alla Camera a fine luglio 
(referendum approvativo, e se 
la proposta votata dal Parla
mento viene bocciata, si apre 
la strada all'altra), il secondo 
ribadisce il proprio «apprezza
mento» ma aggiunge: «Mi pare 
un percorso un po' contorto». 

Il capo dello Stato: «Sapevo che era servile ma non fino a questo punto». Dura replica del direttore 
Tesa assemblea in Rai, sfiorato il black-out. Il presidente attacca anche De Mita: «È un boss di provincia... » 

Cossiga insulta Vespa, il Tgl minaccia lo sciopero 
Bruno Vespa, direttore del Tgl, «non è un giornali
sta», è «servile», rincorre «i suoi padroni de». Furibon
do attacco di Francesco Cossiga all'informazione 
pubblica, dopo i servizi del Tgl sul convegno della 
sinistra democristiana a Lavatone. I redattori della 
testat^p^pclfarhariò tórsiato«ifcegitaziQne. Attacchi 
anche contro De Mita: «È un boss di provincia, un 
triumviro di Musco», «ha molto di cui pentirsi». 

VITTORIO RAOONI 

• • ROMA. È durato solo 24 
ore 11 silenzio vacanziero di 
Francesco Cossiga. Troppo 
forte è stata la tentazione di ri
spondere subito alle critiche e 
ai sarcasmi piovutigli addosso, 
nello spazio di un week-end, 
dal convegno della sinistra de 
di Lavarone. LI, a si e no 100 
chilometri da Pian del Cansi-
glio, Ciriaco De Mita domenica 
aveva stroncato le analisi del 
presidente sul ruolo della De 
nella storia italiana, e gli aveva 
malignamente ricordato («gli 
ho scritto un biglietto») che se 
non fosse stato per la Demo
crazia Cristiana lui, Cossiga, al 
Quirinale non ci avrebbe mai 
messo piede. 

Il capo dello Stalo ha passa
to e ripassato,» sul videoregi
stratore, i servizi dei Tg sul con
vegno di Lavarone. S'è letto 
tutti ì giornali, prendendo ap
punti. Poi ieri mattina ha in
contrato i giornalisti del segui
to, sotto il tendone dell'elipor
to di Pian del Cansiglio. ed è 

partito in quarta. Scuro in vol
to, iroso, sapeva però già alla 
perfezione che cosa dire, co
me sempre gli capita quando 
alla improvvisazione estema-
toria sostituisce la calma della 
ritorsione, De Mita è cosi di
ventato, fra battute e dileggi, 
•un boss di provincia», un 
«triumviro di Nusco», anzi «il 
Lepido di Nusco». Ma Cossiga. 
dopo aver meditato sui minuti 
che ogni telegiornale ha con
cesso alla sinistra De e a Lava
rone. ha concluso che ora ha 
anche un altro nemico: Bruno 
Vespa, Il direttore del Tgl. 

E a Vespa, Infatti, che il capo 
dello Stato ha riservato gli in
sulti più feroci, tre minuti da 
schiacciasassi: «Vespa • ha det
to - ormai non è più lottizzato 
dalla De, perchè questo alme
no assicurerebbe alla Rai un 
carattere di pluralismo. No. è 
lottizzato di una corrente qua
lunque che permetta al diretto
re, domani, di fare carriera». 

1 «Con tutte le cose gravi e serie 

Il direttore del Tg1 Bruno Vespa 

che ci sono nel nostro paese • 
ha proseguito un Cossiga furi
bondo • il Tgl ha dedicalo pa
recchi minuti agli insulti rivolti
mi in un convegno di corrente 
de: è una di quelle forme di 
servilismo di cui non credevo 
fosse capace neanche il diret
tore del Tgl. Che Bruno Vespa 
non fosse un giornalista lo sa
pevo. Che avesse un animo 

servile lo sapevo. Ma non cre
devo che il servilismo verso i 
suoi padroni della De raggiun
gesse questi livelli». 

L'attacco di Cossiga, però, 
ha suscitato subito una rispo
sta corale in difesa della libertà 
di informazione. L'assemblea 
di redazione del Tgl ha pro
clamato lo stato di agitazione. 
E • ha detto ieri sera lo speaker 

Paolo Frajese - si è evitato di 
scendere in sciopero «solo per 
r,spjtto verso gli utenti». Un co
municato dei redattori ha di
chiarato «inaccettabile l'inter
pretazione riduttiva che il pre
sidente propone del ruolo del 
giornalista del servizio pubbli
co radiotelevisivo», e ha re
spirilo «ogni interferenza e inti
midazione». Anche la Lega dei 

giornalisti e il gruppo di Fieso
le, che pure in varie occasioni 
hanno dissentito dalla linea 
editoriale del Tgl, hanno 
emesso comunicati di solida
rietà ai colleghi e al direttore -
del TgW, «indiretto interessato,-
Bruno Vespa, si è limitatoari-
cordare. con una norAffche «il 
presidente della Repubblica 
non è responsabile degli atti 
compiuti nell'esercizio delle 
sue funzioni, e per questo non 
è perseguibile legalmente». 

Sulla sinistra De, Cossiga ha 
riversato parole amare.Con il 
«dolore» di chi si sente non 
compreso da molti suoi ex 
amici di corrente, c'è la «mera
viglia» che «vi sia invece chi. 
come Andreotti, Martinazzoli 
ed altri, ha dibattuto con me 
ma almeno ha capito le cose 
che ho detto». Per chiarirsi il 
dubbio, ieri il capo dello Stato 
ha sollecitato il direttore del 
«Popolo» a pubblicare per inte
ro la sua lettera a Martelli sul 
dopo-terrarisruo e il suo inter
vento al meeting riminese di 
CI, ipotizzando che dietro le 
polemiche possano esserci 
•malcomprensioni». Sul leader 
della sinistra De, Ciriaco De Mi
ta. Cossiga invece è drastico: 
altroché incomprensioni, è un 
nemico. Perciò, via con una 
gamma di esternazioni che va
ria dal dileggio puro all'accusa 
oscura. Sul piano della cono
scenza della storia - ha detto 
Cossiga • «nel confronto con 
De Mita io sono un incrocio fra 
Croce, Toymbee e Bruckhardt. 

Dico cosi per modestia, per
chè ieri mi sono confessato. 
Altrimenti sarei Sallustio o Plu
tarco». 

Ma non tutto procede, ap-
' punto, sul tono sapido del du

ro umorismo cossighiano; «De 
Mita dice che mi ha scritto un 

.̂ biglietto - ricorda l'inquilino 
del Quirinale -. Non l'ho rice
vuto, altrimenti, siccome a dif
ferenza di lui sono una perso
na beneducata, gli avrei rispo
sto nel tempo che ho, mentre 
mi occupo di cose serie, per
chè lui non si occupa di niente 
e in ogni caso ciò di cui si oc
cupa non è serio. Mi auguro 
per amor di patria che non ab
bia mai ad occuparsi delle co
se del paese. È un piccolo boss 
di provincia, e solo grazie alla 
De è arrivato a tare il segretario 
di partito e il presidente del 
Consiglio». Poi una frase stra
na, difficilmente interpretabile 
se non come un messaggio in 
codice: «lo non so se De Mita 
sia pentito di avermni portato 
alla presidenza della Repub
blica. Sarebbe meglio però 
che si pentisse di altre cose. 
Ho l'impressione che stiano 
crescendo le cose di cui si de
ve pentire». Ed è questo Cossi
ga oscuro, quasi profetico, che 
invita Sergio Mattarella «a oc
cuparsi di cose serie», e ride 
amaro sul fatto che era stato 
invitato al convegno di Lavaro
ne con l'assicurazione che si 
sarebbe trovato «fra amici»; 
«Pensate un po' che razza dì 
amici...», annota. 

Cristofori 
«Il govemissimo 
escilo 
una fantasia» 

Per Nino Cristofori. sortosegretario alla presidenza del 
Consiglio, l'ipotesi di jovemissimo è «solo una fanta
sia». Cosi l'ha definita in una intervista al Gr2 andata in 
onda ieri. All'orizonte Cristofori non vede neppure la 
possibilità di governi istituzionali e ha annunciato per il 
pomi'riggio di giovedì 12 settembre la riunione del Con
siglio di gabinetto convocato da Andreotti per iniziare 
l'esame collegiale della linee della finanziaria 92. Alla 
vigilili della finanziaria c'è invece, secondo il sottosegre
tario, «la necessità che il Pds dimostri, come partito d'o-
posiaione, di essere un partito che punta al risanamen
to, L<> vedremo - h;i aggiunto - nel dibattito parlamen
tare» Nel merito della finanziaria ha definito «fantasio-
sia» li notizia circa un inasprimento delle imposte sulla 
casa Cristofori ha anche affermato di ritenere che il 
provedimento sulla rilorma delle pensioni sarà varato 
dal governo prima della riapertura delle Camere. 

Granelli a Milano 
«Moro incoraggiò 
lo strappo 
da Mosca» 

Il senatore democristiano, 
Luigi Granelli, partecipan
do a Milano alla està pro
vinciale dell'Unità in un 
dibattito cori ì senatori 
Boldrini (Pd;,) ed Achilli 

„P—«Ì. ,—„»«•. . . .«««««„ (Psi) ha ricordato che: 
«Dopo l'importarne strap

po di Berlinguer, eli'.' segnò l'indipendenza dei comuni
sti italiani da Mosci, Moro incoraggiò a più riprese il 
processo di revisione allora in atto nel Pei». Ha osserva
to, subito dopo, che ora occorre «prendere atto delle ul
teriori e significative modifiche del Pds che, dalla dram
matica crisi sovietica, può trarre inequivocabili motivi a 
sostegno del propri< • processo di revisione». Granelli ha 
aggiunto che queste > processo sarebbe, però, jiù credi
bile se accompagni ito da «uno sforzo di comprensione 
e di icttifica della storia». 

Per «Il Popolo» 
la De sempre 
sottostimata nel 
governo 

Coi un corsivo a firma 
Bertoldo (pseudonimo 
del direttore Sandro Fon
tana) «Il Popolc» si soffer
ma sulla polemica a pro
posito del recente divieto 

m^m^^mmmm^^mm^tmmm alle testate Rai di fare son
daggi, definiti «macrospici 

imbrogli». Il corsivo se la prende in particolare con il 
diemttore del Grl L vio Zanetti e con Maicello Pera de 
«La Stampa» che ne la de aveva individuato «l'inquilino 
più invadente del Palazzo». Per «11 Popolo» è vero l'esatto 
contrario: «In tutti i governi dal '45 ad oggi la de ha sem
pre accettato di risulatare sottostimata rispetto ai con
sensi popolari ottenuti», mentre per gli altri «inquilini» è 
vero il criterio opposto. L'esempio portato è quello del 
Pri che «con il 3,7 p>;r cento aveva ben 3 ministri» la De 
invece «con il 34 avwa dovuto accontentarsi d 16 inve
ce dei 33 ottenibili in base al criterio riservato ai repub
blicani». 

Ranieri 
non esclude 
candidature comuni 
con il Psi 

In u: 'intervia.; al1 . . 
nos Umberto Ranieri, de) 
coordinamento del Pds, 
alla domanda su un possi
bile gruppo comune al 
Comune di Milano o a liste 

_ „ « . . . . . _ _ « » • • _ _ unitarie per il Senato, ri
sponde di credere ad ini

ziative sporadiche, «corto -aggiunge- nelle g-andi città 
si pongono problemi che ariguardano l'intera sinistra» 
ma ogni ipotesi dovrebbe essere inquadrata in uri pro
cesso unitario e non esclude la disponibilità -a valutare 
anche possibili candidature comuni». Alla donanda su 
cosa pensa dell'«L ri ita- Ranieri risponde: "Fare il giorna
le è la cosa più difficile. Ci sono state in questi anni in
novazioni importanti <. i risultati sono positivi» Calibrare 
il rapporto tral'indi,-,ponsabile autonomia del giornale e 
la linea del Pds è pur Ranieri n equilibrio difficile e mai 
raggiunto una volta per tutte. 

GREQORIOPANE 

Il leader della sinistra Pds: «Noi siamo stati un'altra cosa... » 

Ingrao giudica la fine del Pcus 
«Quel regime non è mai stato comunista» 
Il comunismo in Urss non c'è mai stato. Il comuni
smo è altro, è soprattutto la leva che ha consentito a 
milioni di lavoratori di entrare nella lotta politica e 
sociale. Pietro ingrao parla a tutto campo degli av
venimenti dell'Urss in un'intervista pubblicata oggi 
dal Manifesto. «Dirsi comunista oggi significa rende
re attiva una crìtica verso la condizione alienata del 
lavoro che non è stata superata». . 

• • ROMA. Ingrao non rinun
cia al nome di comunista. Ha 
taciuto in tutti questi giorni del 
dopo golpe in Urss e ha deciso 
di parlare con un'intervista 
pubblicata oggi dal Manifesto. 
Una scelta per riaffermare una 
posizione che non è di oggi, 
per sviluppare un'analisi sul
l'Unione sovietica che non le
sina nemmeno accenti auto
critici, ma per sostanziare so
prattutto una critica a chi, In 
queste ore, insiste in quello 
che il leader della minoranza 
del Pds definisce un teorema: 
•il comunismo di Mosca è il so
lo comunismo; il comunismo 
di Mosca è finito: quindi il co
munismo è finito nel mondo. 

Come esempio di fine della 
storia e di etemìzzazione del 
presente non c'è male, lo con
testo (e non da ora) • prose
gue Ingrao • che II regime pre
valso in Urss sia mai stato co
munista. In ogni caso nego che 
il comunismo, come movi
mento politico e culturale, sia 
stato solo quello di Mosca. Il 
comunismo della Luxemburg 
era altro. Quello di Gramsci 
anche. E anche quello di Kor-
sch altro ancora. E anche den
tro il comunismo sovietico c'è 
stata lotta: terribile. Bucharin, 
Radek. Zinoviev sono stati am
mazzati. Trotskiy è stato esilia
to e poi assassinato. Quindi 
erano altro da Stalin. Lo hanno 

dimostrate con la vita». Ingrao 
ricorda anche la diversità del 
comunismo italiano, nella dot
trina e nei fatti. Il movimento 
comunista, dice, ha «agito da 
organizzatore di un'attività po
litica di grandi masse subalter
ne, di un rapporto tra masse e 
politica che non ha preceden
ti. Milioni di lavoratori, pezzi 
interi di classi subalterne sono 
entrati cosi nella lotta politica 
e sociale. Grande parte della 
crescita della democrazia, al
meno in Europa, è legata a 
questo protagonismo di massa 
nella politica. Tanta gente è 
cresciuta in Italia in questa 
pratica (a volte dolorosa, a 
volte drammatica, ma esaltan
te) della democrazia. La de
mocrazia come la via del so
cialismo e non come via del 
socialismo? Sono d'accordo. 
Impariamo dagli errori sangui
nosi e liquidiamo non solo le 
ambiguità, ma gli elementi fal
sificanti. Ma in nome di cosa 
dovrei cancellare questa prati
ca di massa della democrazia? 
...Appiattire tutto il comuni
smo su Mosca, addirittura sui 
golpisti è una stupidaggine. A 
qualcuno può far comodo, alla 
sinistra no». 

Ma perchè ostinarsi a usare 
il nome di comunista, chiede 
Rina Gagliardi? Per ragioni di 
congiuntura e di sostanza, ri
sponde Ingrao. Di congiuntura 
nel senso che significherebbe 
accettare il "teorema" criticalo 
in precedenza. Di sostanza nel 
senso che dirsi comunista oggi 
significa «dichiarare che la 
condizione alienata del lavoro 
e del produrre moderno non è 
superata, ma anzi si esprime in 
forme che prevedono nuove 
sfere della società, mercifican
dole. In Urss il comunismo è 
stato sconfitto, anzi non c'è 
mai stato, non solo perchè 
mancavano le libertà politi
che, ma perchè questa condi
zione alienata del lavoro e del 
produrre ha assunto dimensio
ni e aspetti devastanti e ha in
ciso perfino nel senso elemen
tare della creatività e umanità 
del lavoro». 

Ingrao si è soffermato a lun
go su alcuni problemi cruciali 
dell'Urss come i nazionalismi, 
sostenendo che «quando il 
blocco storico si disgrega sor-
Se la spinta a nuovi collanti. Le 
etnie stesse non sono solo un 
dato biologico: sono cultura, 
linguaggi, sistemi più o-meno 

resistenti di relazione. In Urss è 
mancato sinora un altro col
lante. Questo mi pare un pun
to da indagare, per capire limi
ti e diffidila di Gorbaciov». Se
condo Ingrao il leader sovieti
co ìon ha fatto emergere «un 
progetto di transizione dal de
crepito statalismo burocratico 
a ruovi rapporti sul terreno 
prò riunivo e tra le classi». Detto 
ciò Ingrao insiste nel dire che 
•un uscita di scena di Gorba
ciov sarebbe un fatto grave per 
l'Ur<s e per il mondo. Gorba
ciov lotta contro la disgrega
zione e percostniire una nuo
va l.nione. Gorbaciov pronun
cia ancora la parola sociali
smo». Riconosce poi a Eltsin il 
IUO.O positivo e fondamentale 
svo to. «Mi pare però che Eltsin 
pur.li a una ristrutturazione ca-
pitelistica senza aggettivi, che 
nor. dà risposte ai drammatici 
problemi sociali» 

Infine un accenno sulla sua 
defezione dalla festa dell'Uni
tà, per ribadirne i motivi in no
me della schiettezza di com
portamento. Quindi si è augu
rate' che la festa non sancisca 
per il Pds il taglio del cordone 
om'ielicale con la stona e l'i
dea del comunismo. 

Rifondazione comunista cerca di ricomporre i contrasti 

A dicembre il congresso per il Pc 
Vendola: «Fare i conti sul Pcus» 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• 1 ROMA. «Viva il comuni
smo». È il titolo di un docu
mento sull'Urss, preparato da 
Sergio Garavini e che oggi il 
coordinamento politico di Ri
fondazione comunista discute
rà. Una condanna del Pcus e 
un sostegno convinto a Gorba
ciov: queste le linee portanti 
del testo sottoposto ieri alla let
tura dell'esecutivo e che, rac
conta Nichi Vendola, è piaciu
to a tutti indistintamente, an
che a Cossutta, che nei giorni 
scorsi aveva definitu indecoro
sa la resa di Gorbaciov e illibe
rale lo scioglimento del Pcus. 
•Ma I decreti di scioglimento 
sono sempre illiberali», dice 
Vendola, a cui la relazione di 
Garavini è piaciuta moltissimo. 
L'ex dirigente nazionale della 
Fgci fa il punto sullo stato di sa
lute di Rifondazione, che giu
dica buono. Il popolo di Rifon
dazione, dice, sta discutendo 
in questi giorni «senza nostal
gie», cosi come i dirigenti, che 
hanno deciso di fare chiarezza 
lino in fondo sulla questione 
«sovietica». Sarà proprio un 
convegno sull'Est il momento 
cruciale in cui le varie anime 
dell'organizzazione siconfron-
teranno senza peli sulla lingua, 

in vista del congresso di fonda
zione del partito, fissato per la 
metà di dicembre. Il nome sarà 
quello previsto, Partito comu
nista? Sicuramente la parola 
comunismo verrà mantenuta, 
conferma Vendola. «È morto 
nella cultura della sinistra lo 
statalismo del socialismo rea
le, ma è in crisi anche la social
democrazia. Al silenzio del 
Pcus sul golpe è simmetrico 
quello dell'Intemazionale so
cialista e questo ci dice che è 
necessario costruire una spon
da di sinistra autentica. In Italia 
il Pds sale sul carro dei vincitori 
e inneggia a Busch, seppellen
do il comunismo e collocan
dosi su posizioni moderate in 
politica interna». Ma il comuni
smo è morto, come tu hai di
chiarato recentemente o so
pravvive come insiste Cossut
ta? »Si è chiuso definitivamente 
un lungo ciclo storico del mo
vimento operaio iniziato con 
la rivoluzione d'Ottobre. Tutta 
la vicenda dei partiti comunisti 
del 900 si è snodata sull'idea 
della conquista del potere co
me presa della macchina dello 
Stato attraverso un atto rivolu
zionario. Accanto a questo si è 

sviluppata anche una grande 
ambiguità sul tema della de
mocrazia. Tutto ciò. che pos
siamo chiamare giacobinismo, 
ha avuto l'esito tragico del par
tito-stato, del comando buro
cratico e dispotico sulla socie
tà e l*i caricatura farsesca del
l'annuncio del regno della li
berta. Altra cosa è il comuni
smo di Gramsci, che negli anni 
30 fece la più radicale critica 
dello stalinismo e innovò pro
fondamente il leninismo, {.tut
to ciò è il contrario di quanto 
dice 'Dcchetto, quando affer
ma et e il comunismo Ila tradi
to la classe operaia». Nei tìiorni 
scorsi hai parlato del valore del 
comunismo come rottura co
me «eresia», con accenti che 
sono profondamente diversi 
da quelli di Cossutta e molto 
più vicini a quelli di Ingrao Co
me puoi metterti a la/oUio e 
fondare un partito coi perso
ne ct.e ti sono cosi ornane? 
Non (• forse il leader della mi
noranza del Pds più /ic.no a 
te? «Tjtta la mia storia •politica 
ha incontrato nella rillessone 
di Ingrao il suo punto eh riferi
mento più alto. Dette questo 
devo aggiungere che ho *m-
pre creduto che le diversità di 
opinione in un partito - che 
non è una somma di atee o di 

militanti - non si possono im
balsamare in un esercizio del 
rispetto dell'uno vL-rso l'altro 11 
partito ha una funzione storica 
e io credo che per questo il no
stro gruppo dirigente possa 
trovare una unità su alcuni 
punti specifici il piudi/io seve
ro sul Pcus, il giudizio su Gor
baciov e la fierustroika. e la 
constatazione che il comuni
smo non è mono» Vendola 
non teme le differenze profon
de che in quelle settimane 
hanno travaglialo il gruppo di
rigente dì Rifondozione, cosi 
come non teme il giudizio del
l'elettorato: •] sondaggi dicono 
che la parola comunismo no
nostante tutto non fa paura 
agli italiani». Co-I Vendola tor
nerà a parlare di comunismo 
nelle piazze, lasciando defini
tivamente le stanze dove negli 
ultimi due mesi I ia lavorato per 
preparure l'uscita del .settima
nale Liberazione «Mi sono di
messo perchè mi' lo ha chiesto 
Garavini per fami, tornare a far 
politica a terni» pieno.. Chi mi 
sostituirà pierò non lo so». L'im
pressione è clif l'uscita del 
giornale subirà m vistoso slit
tamento: ci VORIKino molti sol
di per farlo Le li. ligi del merca
to hanno vinto, anche questa 
volta. 
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Intervista allo storic</cattolico ospite della festa 
«La fine del comunismo impone anche allo scudocrociato 
di ridefinire meglio il suo ruolo nel sistema politico» 
Il Pds? «Occhietto ha fatto in tempo, sarebbe stata la fine» 

«Ma la De non può restare ferma» 
Scoppola: «Cossiga ha ragione, è ora di cambiar pagina... » 
«Al di là di personalismi, Cossiga pone un problema ve
ro, la line del comunismo impone anche alla De di ri-
definire il suo ruolo». Pietro Scoppola, docente cattoli
co, studioso dei partiti, fa il punto della situazione Dice 
che la sinistra de ancora non «ha scelto» e chiede stru
menti per la «democrazia dell'alternanza» E il Pds? «Va 
dato atto ad Occhetto d'aver fatto in tempo Se avesse 
atteso sarebbe stata una tragedia per la sinistra» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• • BOLOGNA. Riforma della 
politica Riforma dei partiti Ne 
ha senno e molto (proprio ieri 
a Bologna s é discusso della 
sua ultima pubblicazione "La 
repubblica dei partiti») Ne ha 
scritto, ma soprattutto ha pro
vato a "farla- quella riforma 
Tutti lo ricordano schiettissi
mo per il «si» al referendum di 
giugno E su quella strada vuo
le proseguire «Ad ottobre fare
mo una nuova raccolta di fir
me SI credo che occorra una 
nuova "spallata" per far pro
gredire il sistema verso forme 
più compiute di democra
zia » 

Riforma del punti. Ora te 
ne parla anche In cata De. 
Magari anche tu aoUedta-
itoal - non tutte proprio or-
todotae, come quelle di Ieri 
- di Coeelga. SI tratta »ok> di 
baruffe Interne o c'è quako-

Domani 
un dibattito 
conCasson 

• • BOLOGNA. Importante 
•fuori programma» alla festa 
nazionale del'Unltà. Felice 
Casson, il magistrato vene
ziano titolare di alcune tra le 
più clamorose e scottanti in
chieste sui «misteri» della re
pubblica (Peteano, piano 
Solo, Gladio) e più volte og
getto delle accuse del capo 
dello Stato Francesco Cossi-
gadomani pomerìggio sarà 
infatti ospite a Bologna Con 
Luciano Violante (vicepresi
dente del gruppo Pds della 
Camera) e Stello De Carolis 
(deputato del Pn), il giudice 
Casson parteciperà ad un di
battito su «La riforma della 
politica Ombre sul passato 
o catene sul futuro7 Dal pia
no Solo al caso Gladio» Il di
battito, moderato dalla gior
nalista di Repubblica Sandra 
Bonsanti, si svolgerà alle 18 
nella sala rossa 

•adi più? 
Ma al di là del personalismi 

Li definisce «olo «personali-
ami»? 

SI Ripeto al di la dei persona
lismi che affliggono questa sta-
fione politica Italiana, un prò 

lema esiste Insomma Cossi
ga ha posto un problema rea
le 

Quale? 
Io credo che il venir meno del 
comunismo, imponga una ri
flessione durissima anche per 
chi ha avuto ragione 

Insomma, De Mita ha torto? 
Ha poco senso questa doman
da Perche è vero che la De ha 
una sua identità a prescindere 
dal comunismo Ma è anche 
vero che il partito di maggio
ranza in Italia, nel dopoguerra 
s e definito in rapporto alla sfi

da comunista Sfida che non 
ha più ragione d'esistere E al
lora occorre il coraggio di un 
npensamento radicale 

Dove, In che direzione? 
È arrivato il momento di pen
sare forme di democrazia del-
1 alternanza Ripensare al ruo
lo del governo e dell opposi
zione Riflessioni da fare ora 
lo credo che sia finita la famo
sa centralità democristiana E 
finita e non possono esserci 
successori" a quella centrali

tà Perchè in fondo, è stata 
questa l'idea-forza di Craxi 

Alternanza. Con queste for
me di rappresentanza? 

Ovviamente no L'alternanza 
non e compatibile, per esem
pio, col sistema proporzionale 
attuale Occorre una riforma 
elettorale, una riforma Istitu
zionale che vada nella direzio
ne dell'alternanza 

Ha qualche idea più precisa 
in proposito? 

Non penso ad un sistema co 
me quello inglese Piuttosto in 
Italia si potrebbe pensare a 
delle forme miste Ma ripeto 
I importante è superare la ngi-
dità di questo proporzionali-
smo 

Visto che ci slamo, parliamo 
di riforme Istituzionali. Una 
proposta sul tappeto preve
de la trasformazione In re

pubblica presidenziale. Il 
suo giudizio? 

lo non credo ad un preslden 
zialismo astratto che nasca 
magari a tavolino Per capire 
negli Stati Uniti quel tipo di re 
pubblici è nata per contrap
porre il presidente alla corona 
inglese Oppure la Francia 
che na una tradizione monar
chica Da noi idee simili 
avrebbero qualcosa di artlflcia 
le Ovviamente lo non sono 
per lasciare le cose come stan 
no Ma le riforme vanno fatte 
nel solco tracciato dalla prima 
repubblica 

Democrazia dell'alternanza, 
ha detto. E quando si tratte
rà di scegliere la sinistra de, 
secondo Tel, cosa farà? 

In fondo Orlando ha fatto la 
scelta più decisa Scelle che a 
Lavatone ancora non sono sta
te fatte La sinistra De non può 
più essere l'appendice della 
centralità de A Lavarone il di 
scorso più lucido mi è sembra 
to quello di Martmazzoli clic 
ha detto che la de può anche 
stare ali opposi/ione 

E la sinistra, Invece, e pron
ta a candidarsi al governo? 

lo vedo ancora una battaglia 
tra il Pds e il Psi per la leader 
shlp della sinistra Battaglia 
nella quale però i contenuti 
non sono ancora chiaramente 
delineati 

Torniamo al tema che le sta 
più » cuore: la riforma della 
politica. I partiti sono In gra
do di promuoverla? 

No Da soli non ci arriveranno 
mai Occorre insistere con una 
solN Ha7ione che venga dal 
b is*o 

Cosa significa? 
Cle o-corre insistere con lo 
strumento relerendano I parti 
ti con troppa fretta hanno n-
p jrtatc la straordinaria nenie 
sta di < ambiamenli espressa 11 
9 giugno dentro le tradizionali 
s Mesi interne al sistema Si 
ciedo i he sia necessario rlcor 
n. re «incora al referendum E lo 
(•ireino Occorrono altre spai 
liite pi r spingere verso una ve-
r. derroi.ra.dia 

E 11 Pds è un partito come gli 
altri? Che giudizio dà deBa 
trasformazione del Pei? 

Il cambiamento e profondo 
PIT fotuna Perche e è biso 
gne di una sinsistrj pienainen 
ti e en ro il sistema occidenta
li' Un« sinistra capace anche-
per-h< no7 - di farsi interprete 
d qualche elemento d utopia 
Certo utopia che poi va tradot
ti n proposte di governo Co
munque, se proprio devo dire 
qjr ILOSJ posso solo dare atto 
ad (> inetto d aver (alto in 
tempe avesse atteso un anno 
sari'blie stalo travolto 

GSB 
Pietro Scoppola 

Rodotà: «Prima l'identità programmatica 
Pds attento a giocare di rimessa col Psi» 

Stefano Rodotà 

•a i BOLOGNA -È mia perso
nale convinzione che la mar
cia d'avvicinamento tra il Pds e 
il Psi, se in questi termini biso
gna parlare, debba avvenire 
non solo sul terreno altrui Noi 
non possiamo continuare a 
giocare di nmessa nel Parla
mento e fuori» Nella sala stam
pa della festa alla sua seconda 
puntata al Parco Nord In quat
tro giorni Stefano Rodotà pro
nuncia frasi dal trasparente 
(quanto garbato) tono pole
mico Il presidente del Consi
glio nazionale della Quercia -

«Marcia d'awicinarnento» trj3rJ8SrJK*>Pst?iRodota mette 
in guardia la Quercia dal muoversi «solo sul terreno al
trui», senza definire una chiara «identità programmati
ca» Il presidente del Consiglio nazionale (annuncian
do che eserciterà «ì pochi poteri che ho») esorta a 
«non giocare di nmessa» e a lanciare a Craxi «proposte 
intermedie» per le riforme istituzionali Ingrao7 «Ricor
do il critico del socialismo reale. » 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI -> , 

MARCO 8APPINO 

pnma di partecipare a un con
fronto con Pietro Scoppola 
Maria Eletta martini Alfredo 
Biondi, Giuseppe Lumia ed En
zo Roggi - risponde a doman
de sul clima intemo al partito, 
le prospettive della sinistra, le 
posizioni di Ingrao 

Venerdì scorso, battezzan 
do «la prima lesta del Pds», 
Achille Occhetto aveva prean
nunciato una «campagna 
d autunno» sulle più spinose 
questioni istituzionali e sociali 
trampolino di lancio per nuove 
intese a sinistra Una politica 

del passo dopo passo in so
stanza, verso il Psi DI questa 
•campagna d'autunno» Rodo
tà dice ora che non sa «neppu
re immaginare i dettagli» Però 
considera ineludibili alcuni 
•passaggi», anche dopo il co 
municato comune siglato da 
Craxi e Occhetto nel vivo dei 
drammatica avvenimenti sovle 
tici II presidente mette cosi i 
puntini sulle i >L appuntamen
to programmatico tante volte 
rinviato è diventato ormai irri
nunciabile per il nostro partito 
un esigenza concreta» E fa sa-
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peie the 101 mtendfi-glòcare un 
melo propulsivo «Il Consiglio 
no, io lale è un organismo tan
to rna>todontico da rischiare di 
mimare, sempre al peggio, un 
congresso Ma esiste una di
chiaratone molto esplicita 
mia e di Occhetto per esaudire 
un sir-ile impegno Io sarò as
tutamente intransigente, per 
i pix hi poteri reali che ho, allo 
scc pc di dedicare una sesslo 
ne alla discussione di un pro
gramma» 

Rodotà non auspica «I enne-
sirr o parlarsi addosso tra noi» 
Il Pds è ormai nato deve saper 
«amb/iosamente presentarsi 
ioli i n netto profilo agli inter 
Iccu'on politici, piti o meno vi
cini, i a chi ci è lontano o pcr-
fno dwersano» Beninteso «la 
prem 'ssa ò che si abbia qual-
co1 a la dire si definisca un i-
d.Mitna programmatila forte» 
Co TU ottenerla' Rodotà sug-
g«»usa- di «cambiare un pò re 
g s ro- di «non misurarsi solo 
sul e proposte altrui sulle al 
•ru formule», per evitare I in

sorgere di «equivoci e maggiori 
divisioni» Verso il Psi - incalza 
- ò necessaria chiarezza «Su 
alcuni temi e è e e è stata con
vergenza su molti altn ampia 
divergenza O si affrontano 
concretamente o non si fanno 
passi avanti» Lo stesso scam
polo di legislatura restante pri
ma delle elezioni, può produr
re esiti «importanti» Legge fi
nanziaria còsto del lavoro, 
scala mbile occupazione 
«Serve un adeguata azione 
parlamentare», senza ignorare 
«I insoddisfazione e I incertez
za» manifestate proprio dal Psi 
nella maggioranza 

Ma sul lampo delle riforme 
istituzionali seiondo Rodotà 
non si esce dall attuale «stallo» 
ovattando «la grandissima di
stanza» tra li posizioni del Pds 
e quelle del Psi Servirebbe 
piuttosto compiere «una mos
sa politica» esprimere una 
proposta «intermedia» In ma 
lena elettorale per esempio 
lon «una forte razionalizzazio
ne del proporzionalismo' il 

Tg3 gli chiede se esclude co
munque liste comuni con i so 
ciclisti alle prossime scadenze 
«Nessuna ostilità per carità se 
la condizione sarà una base 
programmatica comune» è la 
replica 

Infine, la polemica di Pietro 
Ingrao con / Unità e la sua de
cisione di disertare le iniziative 
della festa Rodotà non crede a 
«divergenze d interpretazione 
delle parole» quanto ai giudizi 
sul crollo del regime comuni
sta sovietico Tuttavia ricorda 
che «il socialismo reale ha avu
to pochi cntici cosi affilati co
me lo stesso Ingrao» Non spet
ta a lui «trovare un terreno di 
conciliazione tra Occhetto e 
Ingrao» ma vuol nmarcare che 
le nuove sfide della democra 
zia «mettono alla prova oggi 
I intera sinistra» Nel Pds del re 
sto che «ha anticipato» di un 
paio d anni gli eventi, la di
scussione «è assai sena ma pn 
va di asprezze tali da far pen 
sare a scissioni e lacerazioni 
profonde» 

QueD'insostenibile ideologia degli anni Ottanta 
Meglio la fila al mausoleo di Lenin 
o quella davanti al Mac Donald's? 
Serra, Manconi, Cuperlo e Nicolini 
discutono del decennio finito 
«E gli individui tornarono sovrani» 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

STIPANO BOCCONsTTTI 

••BOLOGNA Nati con la 
sconfitta operaia alla Rat si so
no chiusi con un altra sconfit
ta quella del cam armati a Mo
sca Calendario a parte, si par
la degli anni 80 Non ancora 
mitici come gli anni della «600» 
tanto can a Mina ma già ama
ti esaltati o npudiati. Anni 80 
e è addinttura chi sostiene che 
non siano ancora finiti visto 
che qualcuno legge anche le 
ultimissime vicende dell Urss 
alla luce degli sconvolgimenti 
dell'ultimo decennio Comun
que un penodo da analizzare 
Anche e tanto più a sinistra E 
un pnmo tentativo di lettura 
critica - primo tentativo «nulla 
di più» per ammissione degli 
stessi protagonisti - avviene 

dHoprlo alla festa di Bologna 
sala piena,f pubblico attento 
si sarebbjuLuJjy una volta Ma 
forse c'"3WJflp°'di P'u Pu a ' 
che a$»$HMtq|uomma di tifo 

~, rj>l»ùsi contesta 
zioni con Comunque mille 
persone «partecipi» Attirate 
anche dai «nomi» in cartellone 

«Michele Serra direttore di 

«Cuore» il sociologo Luigi 
Manconi il capogruppo della 
Quercia a Roma Renato Nico
lini - accolto da un frenetico 
«Re-na to Re-na-to» - e dal 
coordinatore della sinistra gio
vanile Gianni Cuperlo Dun
que, con mezzora di nlardo 
(è la pnma volta che accade al 
festival) si comincia Fine del 
le ideologie yuppismo supe
ramento della contrapposizio
ne mondiale I «luoghi comu 
ni» sul periodo si sprecano 
Michele Serra circoscrive il di
battito alla «parola chiave» de
gli anni 80 la complessità Ov
viamente il direttore di «Cuo 
re» non si limita a moderare la 
discussione ma dice la sua 
Che suona più o meno cosi 
non mi convince affatto questa 
definizione Tanti osservaton 
hanno fatto I elogio di questa 
«complessità» per dire ihe la 
crisi del sistema di blocchi 
contrapposti o se si vuole del
le ideologie ha permesso 1 af 
(erma/ione di sistemi di pen 
siero individuali sottratti allo 
schema destra sinistra Insom 

Un momento di relax alla festa dell Unità a Bologna 

ma il «predio» degli anni 80 
dovrebbe essere nel supera
mento delle ideologie Serra 
però aggiunge che anche alla 
luce delle vicende che sono 
ancora nella cronaca questa 
lettura non lo convince «Più 
che crisi dell ideologia a me 
sembra che abbia vinto una 
sola ideologia» Insiste su quel 
«a me sembra» insiste a sotloli 
neare che lui davvero non ha 
più cer"v7C ma solo dubbi 
Però si situerà e aggiunge 
che per est mpio «il progresso 
o il regresso delle società ex-
comuniste viene valutato solo 
ed esclusivamente col "grado 

di ingresso m quelle società 
del modello lapilalistuo» In 
somma ha vinto un ideologia 
sull altra E Serra si ne esce 
con un altra domanda ( slavol 
ta vera non retorica) «Ma e 
davvero meglio sostituire la fila 
al mausoleo di Lenin con quf 1-
id davanti ai Mac Donalds'» La 
metafora è felice e vi gireranno 
attorno tutte e due le ore di di 
battito Tocca intervenire a 
Luigi Manconi (presentalo da 
Serra come uno che -rivaluta 
la categoria dei sociologi in
somma mica sono tutti iome 
Alberom») E Manconi ripete 
un concetto che gli i taro la 

cisi dell ideologia i e e non i 
negotiva Per tapiro (parlando 
a quoto pubblico) nella fasi 
di costruzione di un movimen 
to d "mancipazione I ideolo 
g a e importante serve ad eser 
e tar^ una fun/iont critica An 
e no in un seiondo momento 
può avere un ruolo quando 
vis ni1 utilizzata per ptrpretare 
un identità Alla fine però 
quel! ideologia servi solo al 
I lulo'iprodu/iom di un appa 
ra o Quindi diventa uno stru 
ni «ino di conserva/ioni «IVr 
e o di destra» (brusio in sala) 
V. allora viva la complessità 
the rragan significherà frantu

mazione ma non «annulla af
fatto il tonflitlo» Lo rende solo 
più lomplicato da decifrare E 
neicoci a Mosca quale delle 
due «fila» (al mausoleo o per 
avere gli hamburger) e miglio 
re' Manconi ha dei dubbi m*. 
anc he lui alla fine sceglie e di
ce di conosiere perfettamente 
le < ontraddi/ione del capitali
smo però aggiunge questo 
«sistema garantisce più mobili 
tà sociale E innegabile» E per 
essere più ihian «Il mercato 
non 6 libertà non lo dice 
neanche Agnelli ma la mon 
dializzazionc dn consumi 
consente anihe la mondiali/ 
zazione dell informazione» Ed 
ò un opportunità in più di li 
berta Allora viva gli anni 80' 
SI forse Ma non per la tradì 
zionale lettura che se ne dà 
Renato Nicolini ne offre un al 
tra di ihiave interpretativa 
Spiega il «coro» di elogi agli 
anni 80 0 servito ad inculcarti 
un idea precisa E chi cioè fi
nalmente gli «individui erano 
tornati sovrani» Non contava 
I appartenenza ma la perso 
tu E sicuramente - aggiunge 
I (o\ ) assessore capitolino a 
15 anni di distanza tutti lo ihia 
mano ancora tosi - i e st ito 
un rifiuto a tutto ciò che era 
•m ivsidcazionc» Compreso 
un rifililo ai partiti the ancora 
si ittardavano a fare gli appelli 
alla genti lonsiderata indi 

stintamente Mi non ò u r o 
può che ni gli anni 80 ha vin
to I indifferen/a (o non i està 
tasoloquilla) s e anihe after 
malo (o provato ad afferma 

re) un approccio alla politica 
che non negasse le individuali 
tà Insomma non più vincoli 
dati una volta per sempre ma 
incontro di individui sovrani» 
Qualcuno insomma anche 
nel decennio scorso non s é 
piegato alla logica del succes
so E poi «successo» per chi' 
Gianni Cuperlo è il più «politi
co» tra gli intervenuti E sostie
ne che «molti hanno ricamato 
hanno giocato sulla comples
sità degli anni 80 Ottenendo 
anche risultati» Il pnmo è che 
ò diventato senso comune il 
fatto che in una società tanto 
complicata (perche comples 
sa) e impossibile il cambia 
mento Di cui invece e è biso 
gno e lo dice nel modo più 
semplice Ricorda le favelas a 
Rio de Jcneiro a due passi dal 
lo Slieraton e ne orda le raga/ 
/ e del nostro meridione che 
non hanno gli strumenti per 
decidere nulla del loro futuro 
Ed allora' Chi lezione si deve 
trarre dagli anni 80' Dovendo 
scegliere tra quelle due lile (al 
mausoleo o davanti a Mac Do 
nalds)' Una risposta 1 aveva 
suggerita proprio Nicolini «E 
se ii battessimo perche non ci 
siano più file'» E se ci battessi 
mo perche - «finalmente > - Ije 
nin abbia una normale sepol 
tura in un cimitero e non un ri 
dicolo baldacchino e Mac Do-
nalds h smettesse di distrugge 
re le foreste amazzoniche'E se 
(ri)ioiinniiassimo a battirci 
a Mosca e d Roma contro un 
sistema che produce file' 
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Il programma 
OGGI 

DIBATTITI 
SALA ROSSA 

21 00 La cultura dalla sinistra - Operaismo e cu t i r a indu
striale 
Partecipano S Ivano Andriam direzione Pi Is-diretto-
re Cespe Lidi i Menapace giornalista V i for io Rie-
ser docente Università di Torino Altiero Grandi se
gretario nazionale Cgil 
Presiede Alcuirdc Benuzzi del comta*o federala 
Pds di Bologna 
LIBRERIA 

18 00 Dialogo di Pierglovanni Alleva con V i le r io Corriteli! 
ed Alberto Piccinini autori del libro «I licenziamento 
individuale» - «di? ioni Ediesse 

19 00 Club dalla 19 Raffaella Lamberti e Rosera Mazzone 
presentano il I t r o di Giancarla Codngnani -L Odis
sea intorno al telaio» - Thema ed - Partecipa Anto
nio Nicoli 

20 30 Dialogo del pas Paolo Sbatti con Narri ! SaUo autore 
del libro «Le guerre del Gol fo»-ed Grippe Abele 

22 30 Incontro con Gregorio Scanso -Poesie pai la pace e 
altri testi» 
STANZE DI DONN; IL PANE E LE PAF OLE 

17 30 I quaderni dell'Archivio dalla Donna- Un Approccio 
Partecipano Lue a Motti (vicepresidente archivio 
storico) Graziella Falconi (dell aretiivic Pds) 
a scuola di cucina 
Impariamo la - l 'oql ia» tagliatelle 

22 00 Pianobar jazz con Silvia Donati trio 
SPAZIO VIDEO D ARTE 

1900 L immagine de le grandi mostre «Arte italiana 1900-
1945-acuraCol a Rai -Futurismo e futur ismi-a cura 
della Rai «La pittura metafisica- a cura dalla Rai 
-Del portico un ombra sincera» di Petr Ruttner 

22 00 Incontro Le nuove frontiere dell editoria video In
contro con i produttori di video d arte 
SPETTACOLI 
ARENA SPETTACOLI 

21 00 Marco Maslnl 
NIGHTS 8i RIGH TS - SPAZIO NOTTE 

22 00 Clara A Black cura 
dopo mezzanotte discoteca di Devll 
D ARCI SPAZIO - JAZZ CLUB 

22 00 Slave Lacy Quarte! 
BALERA 

21 00 Orchestra Franco Bavalotl e gli Epoca ' 
TEATRO DI S'RADA 
IburattinidìTIiomaaJaMInaltelegiocolenedi Sante» » 
CINEMA 
1966-1973: satte anni di Immagini di rivolta 

21 00 «L urlo» (1968) eli T Brass 
ARCI-GAY CASSERO 

24 00 Tango a medl-inoche. «Che ho fatto io per meritare 
questo» di P Almàdovar 
SPORT 
ARENA SPORTIVA 

20 00 Torneo di basket serie B/1 B/2 C D 
STAND DEL BILIARDO 

20 30 Gara nazionale femminile 
PISTA B M X - D 0 7 Z A 

15 00 InsegnamentocratuitoBmx 
CITTA DEI RAG WZI 

18 00 Apertura dello ludoteca animazioni con «Andare a 
veglia» «Immag ni giocate i bambini nella testa-
film di animazione realizzato dai ragaezi con C Ba
nfi! di «Senza i o meo»' «Dipingiamo la paco» con G 
Pedrim «I giochi di una volta» laboratorio di A Bo-
relli «Klds 91 - a cura dell Arci computer club di Bo
logna -Lotteria» condotta da l Vecchi 

DOMANI 
DIBATTITI 
SALA ROSSA 
La ritorma della politica. Ombre sul passato o catene 
sul futuro'' Dal pivno Solo al caso G lado 
Partecipano Felice Casson magistrnto Stello De 
Carolis parlamentare del Partito repubblicano Italia
n e Luciano V cl . inte' vicepresidente e * 1 gruppo «c-
munlsta-Pds della Camera 
Conduce Sanerà Bonsanti giornalista de laRepub-
bl lca-
Presiede Ka'ia /anort i del C o n s i l i o nazionale del 
Pds 
Un nuovo patto tra le forze riformatrlci La rHorma 
delle pensioni 
Partecipano Elena Cordoni della direzione Pds 
Franco Marln ministro del Lavoro Adalberto Mlnuc-
ci della d l re ; i o ie nazionale Pds Massimo Paci 
consigliere rep onale Marche Gian Franco Rastrelli, 
segretario na? o; aledelloSpi-CglI 
Presiede Adr a ra Lodi parlamentare del gruppo cc-
mumsta-Pds della Camera 
SALAVERDE 
Le culture del a inistra E In crisi la cultura ambien
talista? 
Partecipano F J via Bandoli della direzione nazio
nale Pds Paolo Degli Espinosa direttivo nazionale 
Lega ambiente Giovanna Melandri presidente na
zionale della . e<ja ambiente, Enrico Sansoon diret
tore della nv sta «Impresa e ambiente». Chicco Te
sta minlstroambiente del governo ombra 
Conduce Pietro Greco giornalista de «I Unità-
Presiede Luigi C astagna assessore ali ambiente al
la provinciad Bologna 
Economia em lana I sistemi di Impresa, I distratti di 
trenta alla globalizzazione del mercati 
Partecipano P erluigi Bersani vicepresidente giun
ta regionale Emilia-Romagna Giuseppe Casadio 
segretario re-, onale Cgil Emilia-Romagna Guidal
berto Guidi vicepresidente Confindustria region&r-
Emilia-Romagna Romano Prodi presidente Nomi-
sma Glancar '> sangalh segretario Cmi provinciale 
di Bologna Pierluigi Stefanini presidente Feder-
coop Bologna 
Presiede Vasco Erranl dell esecutivo regionale 
Emilia-Romaiinii 
LIBRERIA 
«Club dalle 16> Incontro con Maurizio Cocchi coau
tore del libro Protagonisti dell handicap- di Mauri
zio Cocchi Lucri Pieri Cristina Pesci Mauro Came-
roni Loris B ic id i 
11 Pensiero Se ai itifico ed 
Dialogo di Alessandro Castellari con Giorgio Monte-
foschi autore de libro «Il volto nascosto- Bompiani 
ed 
Incontro con '•' no Cacucci e Roberto Elslcazzim au
tori del libro J im- -Grana ta Press Partecipa Luigi 
Bernardi 
STANZE DI DONNE IL PANE E LE PAROLE 
Pensioni- ne parliamo fra donne 
Lancio della petizione popolare Saranno presenti 
Sandra Coda.z 'De) Carla Passalaccua (Osi) Ele
na Cordoni (direzione Pds) Licia Mampien Saura 
(Psi) Irene Spi» rano(Ui l ) Francesca Sartcro(Cgil) 
A SCUOLA DI CUCINA 
Piatti sudamene ani Arepascon rel lenode rema pe-
piada (pane d mais ripieno di verdure piccanti) 
Collage di dar zi) brasiliane con Flavia Ferreira 
SPETTACOLI 
NIGHTS & RIC HTS - SPAZIO NOTTE 
ICET 
dopo mezzan jtte discoteca di Devil 
D ARCI SPAZ 0 - JAZZ CLUB 
Steve Qroaarrian Quarte! 
BALERA 
Le Bazar 
CINEMA 
1966-1973 se le anni di Immagini di rivolta 
«I settefrateiI Cervi» (1968)di G Puccini 
ARCI-GAY CASSERO 
Comica è la notte Opera comique di Roma in «Operi-
que> 
SPORT 
ARENA SPORTIVA 
Torneo di baski t serie B/1 B/2 C D 
SPAZIO VIDEO 3 ARTE 
«Il ritorno del Mammut» di G Coassin .Invito al mu
seo» di G C a i p i n m i «Il museo Davia Ehrgellmi»di 
M Grandi -S o ' iad i rocce» di P D Angele 
Incontro i mi s« della scienza e della tecnica Con
fronto tra es amenze nazionali ed ntcrnazionali 
coordinato de Roberto Curii partecipano Giuseppe 
Minel l iePier uigi Stefanini 

SOTTOSCRIZIONE. A PREMI ABBINATA ALLA FESTA 
Nel sorteggio della prima settimana effettuato I J1-8-1991 è 
r isultatoestrattoi lbigl «t ir 

Serie A 58146 
che vince una Ford Fietla 1100 SX. 3 porte 
Il prossimo sorteggio ^errà effettuato sabato 1 settembre 
Cont nua ali interno d il a festa la vendita dei t i g l etti Primo 
p remo finale della lott fr ia 100 milioni e altri nccri&simi pre-
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Il senatore lumbard avrebbe incaricato Gli uomini della Lega confermano 
alcuni commercialisti di indagare Ma i professionisti si rifiuterebbero 
sulle operazioni private dei big di consegnare il materiale 
La rivelazione fatta da un mensile perché considerato «troppo esplosivo» 

Bossi minaccia a colpi di dossier 
In cassaforte documenti sugli affari dei politici 
Dossier che scottano sugli affari privati dei politici 
italiani, confezionati dal fior fiore dei commercialisti 
milanesi per incarico del più temuto potenziale 
eversore del Palazzo, il senatore Bossi. Il tutto, se
condo «Uomini e Business», è depositato in cassa
forte in attesa che dal comando strategico della Le
ga arrivi l'ordine di lancio. «Vedremo come usarli», 
commentano i lumbard. 

STIFANO RIGHI RIVA 

< Umberto Bossi, leader della Lega lombarda 

I B MILANO. E'una minaccia 
di guerra totale, destinata a 
esplodere nel retrobottega 
della politica l'altana in tempi 
brevi: il senatore Bossi ha fatto 
preparare da 'alcuni commer
cialisti milanesi di primo pia
no» dossier dettagliati sugli af
fari privati di molti esponenti 
politici. Una trinacela ancora 
più temibile perchè misterio
sa: non è dato sapere né i no
mi dei destinatari, ne i modi 
della sua attuazione. 

Giuseppe Turani, editoriali
sta del «Corriere» e direttore-
editore del mensile «Uomini & 
Business» ha deciso di mettere 
la sua testata al servizio di 
questa causa, sparando co
pertina, editoriale, nonché un 
servizio di quattro pagine del 
numero in edicola oggi, op
portunamente pubblicizzato 
sui quotidiani, sotto la parola 
d'ordine «basta con i politici». 
E si preannunciano appunto 
in esclusiva «gli esplosivi dos

sier di Bossi». . 
Alitiamo a leggere e la sor

presa >'? totale: del dossier non 
c'è traccia, né un nome, né 
una riija di anticipazione. C'è 
invece un racconto di Turani, 
opporunamente infarcito di 
«risulU» che» e di «non si esclu
de», secondo il quale appunto 
lo stalo maggiore della Lega 
avrebbe commissionato que
sti dossier ai migliori commer
ciali; ti milanesi, questi dossier 
sarebbero ormai pronti ma 
«sarebbero talmente esplosivi 
che quasi tutti si sono rifiutati 
di consegnarli a Bossi. Si sono 
resi cento che se fossero resi 
pubblici potrebbero provoca
re una crisi di regime». 

Ma -di fronte a una prolun
gata inattività del governo, o a 
nuove occupazioni di poltro
ne da parte degli andreottiani 
•comrrenta Turani- i com
mercialisti milanesi potrebbe

ro decidere che è ora di finirla 
e "liberare" i loro dossier con
segnandoli a Bossi, che non 
aspetta altro per provocare il 
finimondo». «Non si esclude 
quindi -conclude- che a set
tembre possano decidersi al 
grande passo. Già il fatto co
munque che si siano decisi a 
mettere assieme questi dos
sier è un segno dei tempi». 

Non resta che chiedere 
conferma al senatore: ma 
Bossi è in riunione e non può 
assentarsi; risponde al suo po
sto Alessandro Patelli. segre
tario organizzativo della Lega 
e alter ego del capo per le 
questioni di affari e finanza. 
Non conosce ancora il testo di 
Turani ma non è affatto sor
preso: «Non posso darle una 
conferma ufficiale, vede che 
anche l'articolo rimane sul va
go. Ma se l'hanno scritto vuol 
dire che qualcosa può esserci, 

anzi c'è senz'altro. Sa, può es
sere un modo per cominciare 
a discutere della questione, 
per farne parlare. Poi natural
mente si vedrà più avanti co
me fare, che uso fame. Per 
adesso decisioni non ce ne 
sono». 

Insomma, i dossier ci sono, 
lei me lo conferma a nome 
del senatore? «Credo di si, di 
poter parlare a nome del se
natore». Ma su chi abbia le 
chiavi delle casseforti, sul no
mi o sui tempi di deflagrazio
ne della bomba non si riesce 
a sapere di più. 

Insomma, siamo solo all'i
nizio, a una fase preliminare 
che negli ambienti pubblicita
ri si potrebbe chiamare «una 
campagna di sensibilizzazio
ne». Una fase con molte alter
native aperte e con molte in
cognite: i dossier li ha davvero 
Bossi, li governa lui, o anche 

altri, o solo altri? Da chi biso
gna andare per disinnescarli? 
E ancora, quanto sa, che non 
ci ha defo, «Uomini & Busi
ness»? 

Una fase ricca anche di 
punti oscuri: i «commercia it.ti 
milanesi «li primo piano» e he 
accettano da un politico io
nie Bossi l'incarico di mettere 
insieme elei dossier, non im
maginane fin dal primo gior
no il potenziale della borni sa? 
E solo dopo avere messo in fi
la le colonnine se ne rendono 
conto? Adesso si riuniranno 
presso l'Ordine per prendete 
insieme uia decisione demo
cratica? 

L'unica cosa certa, siila 
quale Turani ha ragione, e 
che la vicenda «è segno dui 
tempi»: tempi di «affari priva
ti», di dossiercommissionati e 
di campagne di preannunci! 
e avvertimento. 

Sussulti d'«indipendenza» nelle terre di frontiera 
Ma De Michelis frena i sudtirolesi 
«I nostri confini non si toccano» 
No secco del governo all'«autodeterminazione sud
tirolese». «Il problema è chiudere in fretta il pacchet
to per l'autonomia», dice jl ministro degli Esteri De 
Michelis. Cossigasmentlsce l'esistenza di un «giallo» 
dietro la sua mancata visita in Alto Adige. Critiche 
dal Pds alle «ambiguità» della Svp ma anche della 
De. Intanto i fermenti «nazionalisti» si estendono al 
Trentino e alla Valle d'Aosta. . 

PAOLO BRANCA 

••ROMA. Questa volta non ci 
sono di mezzo minacce o mes-

. saggi terroristici, come nell'e-

. state di tre anni fa. Francesco 
1 Cossiga ha rinunciato alla sua 

•gita» in Alto Adige per tutt'al-
tre ragioni: «Chi mi aveva invi
tato, il mio amico presidente 

. della Svp Roland Riz, si è am
malato», spiega il capo dello 
Stato, nel corso della sua ester
nazione quotidiana. Ma chiari-

, to il «giallo», Cossiga dà fuoco 
a nuove polemiche: «Soltanto 
quando si è a posto verso tutti 
e verso se stessi, solo quando 
si è mantenuta la parola data, 

, allora si può essere anche se-
• veri nei confronti dei tentativi 

quanto meno inopportuni di 
1 creare confusione e di fare 
1 speculazione». 

Sotto accusa, assieme agli 
, «estremisti» della Svp e di altri 

gruppi sudtirolesi che tornano 
a nvendicare ['«autodetermi
nazione» e conseguentemente 
il «ricongiungimento» della lo
ro regione all'Austria, ci sono 
insomma anche i «ritardi» di 
governo e parlamento nella 

definizione del «pacchetto 
d'autonomia». «La mia conve
zione - prosegue infatti Cossi
ga - è che lo Stato debba man
tenere la parola data alla co
munità di lingua tedesca del
l'Alto Adige (o sud Tirolo, da
to che hanno il diritto di sentire 
pronunciare 11 nome della loro 
terra in tedesco), e cioè quella 

• di chiudere il "pacchetto"». 
Più allarmato appare il mini

stro degli Esteri, Gianni De Mi
chelis che affronta la questio
ne altoatesina mentre a Mon-

• tecltorio interviene in commis
sione sui fatti della Jugoslavia. 

; A preoccuparlo è soprattutto II 
versante «intemazionale della 
vicenda: l rapporti, cioè, tra l'I
talia e l'Austria. Al vicepresi
dente della Svp Willeit e ai 
gruppi «filoaustriact» dell'Alto 
Adige, De Michelis ricorda gli 

, accordi di Helsinki del 1975 e 
di Parigi del 1990. E cioè che «il 
princìpio dell'autodetermina
zione da solo non basta, ma va 
combinato con quelli dell'inte
grità territoriale e dei confini». 
Ai presidenti di Camera e Se

nato, invece, il ministro degli 
Esteri chiede di favorire una 
chiusura rapida del pacchetto: ' 
•Alla riapertura dei lavori par
lamentari occorre mettere su
bito all'ordine del giorno le 
due ultime marginali leggi del 
pacchetto, senza perdere altro 
tempo». 

Ma sulle vere responsabilità 
e sulla natura politica dei ritar
di, c'è ancora parecchia con
fusione. «Molti dei guasti di 
questi anni - sottolinea Infatti 
Guido Margheri, segretario 
provinciale della Sinistra de-
mocratica-Oemokratische Un-
ke di Bolzano aderente al Pds 
- sono derivati dall'anomalia 
di voler far coincidere i proble
mi etnici con la spartizione po
litico-etnica voluta dalla Svp e 
dalla Oc». La Sinistra democra
tica e il Pds annunciano imme
diate iniziative, a Bolzano e nel 
Parlamento, per giungere final
mente ad una soluzione della 
questione altoatesina. «Ma 
l'ambiguità della Svp - aggiun
ge Margheri - deve finire e il 
realismo della pacificazione 
deve prevalere sulle pericolose 
illusioni nazionalistiche. L'au
tonomia della nostra Provincia 
rappresenta una via possibile 
per affrontare i problemi della 
convivenza tra popolazioni di
verse in una stessa terra. Una 
via che si sta dimostrando mol
to migliore di quelle attuate in 
altri paesi, dove non si è mai 
smesso di sparare e di combat
tere». Da qui, la prima propo
sta: «Una trattativa ad oltranza 
che coinvolga nei prossimi 

giorni, il governo nazionale, i 
rappresentanti poliTicI locali 
e, almeno a livello di consulta
zione, le forze della società ci
vile dei vari gruppi etnici e 
quelle interetniche per chiude
re rapidamente il "pacchet
to"». Un no secco, infine, alle 
ipotesi di un'ulteriore «sparti
zione» del territorio, prospetta
ta da qualche parte: «Essa ot
terrebbe - conclude Margheri 
- come solo risultato un au
mento ulteriore delle tensioni, 
visto che si creerebbero inevi
tabilmente grandi contrappo
sizioni nel disegno degli even
tuali confini». 

Ma le suggestioni nazionali
ste dei gruppi sudtirolesi (as
sieme al vicepresidente della 
Svp Willeit si sono schierati 
l'organizzazione giovanile del
la Sudtirolen Volkspartel e l'U
nion Fuer Suedltlrol di Eva 
Klotz) stanno già «contagian
do» altre importanti zone di 
frontiera. Proprio ieri ad esem
pio l'Union Valdotaine ha pro
posto «l'istituzione di una com
missione intemazionale sotto 
l'egida dell'Onu per salvaguar
dare le diverse autonomie, fa
vorire l'autodeterminazione e 
studiare I nuovi Ipotetici confi
ni». E persino in Trentino si 
riaffacciano gli indipendentisti 
del Patt, il Partito autonomista 
trentino-tirolese, 10 per cento 
dei voti e terza forza politica 
della regione. «Non dimenti
chiamo - ha dichiarato Ieri il 
segretario e consigliere regio
nale del partito, Carlo Andreot-
ti - c h e sino al 1918 il popolo 

Poteri e competenze 
delle cinque Regioni italiane 
a statuto speciale 

Gianni De Michelis, ministro degli Esteri 

• • ROMA Ecco le cinque re
gioni a statuto speciale e le 
norme che regolano I loro po
teri. 

Regione Sicilia. È stata 
istituita per prima con regio 
decreto il 15 marzo 1946 (poi 
convertito in legge costituzio
nale il 26 febbraio 1948) Or
gani della Regione: Assemblea 
regionale di 90 deputati; Giun
ta; Presidente della Regione ( 
capo del governo regionale, 
partecipa al Consiglio dei mi
nistri con rango di ministro e 
voto deliberativo sulle materie 
che interessano la Regione, so-
vraintende l'ordine pubblico) ; 
Consiglio di giustizia ammini
strativa. 

A differenza di quanto avvie
ne nelle altre Regioni, lo scio
glimento dell'Assemblea re
gionale può essere disposto 
dal Presidente della Repubbli
ca su proposta del Presidente 
del Consiglio del ministri «per 
persistente violazione» dello 
statuto, ma solo dopo la deli
bera del Parlamento. La Regio
ne Sicilia è quella che ha i più 

ampi poteri legislativi primari ' 
dai rapporti di proprietà agri-
cola all'istiuzione di base. 

Regione Sardegna.'*'1U 
sua autonomia è sancltad-ilb 
legge costituzionale del 26 feb
braio J946. Il presidente delta 
Regione sovraintende alle fun
zioni amministrative delegate: 
dallo State e partecipa alle se
dute del Consiglio dei min stri 
su materie che concemonc gli 
affari regionali ma non ha r.é il 
rango di ministro, né il voto dp-
liberativo. ! consiglieri regioni-
li sono 80. Con l'art.13 dello 
Statuto, lo Stato si impegna a 
finanziare un «piano» di rina
scita economica e sociale del
l'isola. 

Regione Valle d'Aorta, t 
diventata e utonoma con legge 
costituzionale del 26 febbraio 
1948. Il suo Consiglio regiona
le viene chiamato Consiglici 
della Valle II controllo sugli al 
ti amministrativi della Regione 
è affidato <i una Commissione 
di coordinamento costituite' 
con decreo del Presidente de1 

Consiglio ilei ministri, presie
duta da un rappresentante de! 

Sondaggio 
Il 67% dei pds 
difende falce 
e martello 
BV ROMA Dopo gli eventi 
dell'Unione Sovietica il 67 per 
cento degli elettori del Pds è 
contrario alla cancellazione 
della falce e martello dal sim
bolo del partito. È quanto rive
la un sondaggio della Swg 
pubblicato su >f'.i,iorama». 
Sempre secondo lo stesso son
daggio: il 58 per cento -degli 
elettori socialisti è invece favo
revole alla cancellazione. 

Favorevole alla cancellazio
ne anche Giorgio Napolitano 
che ritiene inevitabile in un fu
turo prossimo, seri -.t tuttavia 
accelerare i tempi, che il vec
chio simbolo .f.tirnpaia. «Tutti 
ricordano - afferma in una di
chiarazione - che il l'ds si è da
to un simbolo nuovo, conser
vando alla base del .1 quercia il 
simbolo del Pei per ben preci
se ragioni politiche e di oppor
tunità. Ciò significa rhc il ri
chiamo alla falce, .il martello e 
alla stella non è de>! nato a du
rare indefinitivanente: ma 
ogni decisione in proposito 
non può che spettare al Pds 
quando esso riterrai libera
mente di dover affrontare il 
problema». Il sondaggio della 
Swg nvela anche il diverso at
teggiamento che hanno gli 
elettori socialisti e comunisti 
nei confronti della parola «co
munismo». Per i socialisti «co
munismo» evoca: dittatura . 
passato, uguaglianza, povertà. 
Per gli elettori del Pds l'ordine 
si ribalta e «comunismo» evo
ca: uguaglianza, giustizia. 
cambiamento, p a t i t o .ditta
tura. 

ministro dell'interno 
Sono previste norme specia

li per la parificazioni:' negli atti 
pubblici e nell'insegnamento 
fra lingua italiana e lingua fran
cese. Il territorio della Regione 
è «zona franca- dal punto di vi
sta doganale. 

Regione Trentino-Alto 
Adige. Il suo statuto è conte
nuto nel Testo Unico del 31 
agosto 1972. È il frutto di un 
accordo intemazionale italo-
austriaco ( DeGas|xri-Gruber 
1946) e mira aregoiatnenlare 
la convivenza fra i tre gruppi . 
linguistici: italiano, tedesco e 
ladino. La Regione è articolata 
nelle due Province, d Trento e 
Bolzano che hanno una auto
nomia molto estesa (com
prende anche la funzione legi
slativa). Il Consiglio ragionale 
lavora altemauvan'crile a 
Trento e Bolzano (wdule di 
eguale durata). £ consentito 
l'uso della lingua tee esca an
che negli atti giudiziari. 

Regione Friuli-Venezia 
Giulia. È divenuta autonoma 
solamente nel 1963, con legge 
costituzionale del 31 gennaio. 
La sua nascita è stata condizio
nata dalla definizione delle 
questioni territoriali fra Italia e 
Jugoslavia. Lo Statuo prevede 
la salvaguardia dei cititti cultu
rali e linguistici della minoran
za slovena. Le finanze regiona
li e provinciali sono disciplina
te da norme particola:: 

trentino era, sotto gli Asburgo, 
parte integrante del Tirolo. Il 
coside:to Welschtirol. Questo 
signilic a che se in Allo Adige ci 
sarà un referendum popolare 
per l'autodeterminazione, do
vrà essere esteso anche al 
Trentiro. L'autodecisione è un 
diritto di tutti i popoli e quindi 
anche del popolo trentino-tiro
lese». SI tratta, comunque, di 
poslzlcni minoritarie, come lo 

stesso Andreotti riconosce: 
•Ma non importa - conclude II 
segretario del Patt - se attual
mente i trentini tirolesi sono in 
netta minoranza numerica ri
spetto a quelli che sono trenti
ni da due o tre generazioni, 
cioè coloro che sono stati tra
sferiti in Trentino dopo il 1918: 
quello che va affermato è co
munque il diritto all'autodeci
sione». 

Bocciata dagli altri partiti la sortita indipendentista: «Inconsistente. Puntiamo al federalismo» 

La petite patrie «separa» l'Union Valdotaine 
«Si riconosca il diritto all'autodeterminazione, se i 
valdostani vogliono staccarsi dall'Italia devono 
poterlo decidere». L'appello è lanciato dal segre
tario dell'Union Valdotaine, all'opposizione dopo 

: 16 anni di governo della piccola regione. Ma gli 
altri partiti non lo seguono sulla strada di «un'in-

' consistente battaglia indipendentista», «storica
mente infondata». 

OAL NOSTRO INVIATO 

PUR aioROio BETTI 
• i AOSTA La Valle d'Aosta 

' che dice addio all'Italia? Che 
diventa stato autonomo e indi
pendente? Sembra che gli ol
tranzisti sudtirolesi stiano fa-

. cendo proseliti. Guido Grimod, 
segretario dell'Union valdotai
ne. il movimento locale che 
detiene la maggioranza relati-

' va in Valle, tira in bailo quel 
. che accade nei paesi baltici e 

in Jugoslavia, e lancia l'inedita 
1 rivendicazione per la «petite 

patrie»: «Si, anche noi voglia

mo l'autodeterminazione, che 
è il diritto dei popoli di sceglie
re lo stato di appartenenza o di 
costituirsi In stato. È un diritto 
fondamentale in ogni demo
crazia». Sarebbe uno stato pic
colo piccolo, con poco più di 
1 IO mila abitanti, stretto nella 
cerchia dei monti, ma Grimod, 
quarantenne, funzionario re
gionale, non si sgomenta: «Se il 
popolo valdostano vuole sepa
rarsi dall'Italia deve poterlo de
cidere. Nella nuova situazione 

intemazionale, 1 autodetermi
nazione diventa un'esigenza 
più che mai insopprimibile. E 
una Costituzione che sia dav
vero democratica deve ricono
scere questo diritto». 

Quella italiana attualmente 
In vigore, non piace al dirigen
te dell'Union perchè non pre
vede ipotesi separatistiche e 
perchè non è una Costituzione 
«di tipo federalista», e perciò -
sentenzia Grimod - dev'essere 
•radicalmente modificata». 
Qualche settimana fa, il Consi
glio regionale aveva votato al
l'unanimità un documento 
che sollecitava l'avvio di un 
processo di trjisfonnazione 
dello stato in senso federale. Il 
federalismo al quale guarda 
Grimod va però ben ben al di 
là del concetto di autogoverno 
per assumere forme e conte
nuti estremi: il modello, dice, 
potrebbe essere quello svizze
ro. Ma le sue proposte vanno 
oltre perchè alle regioni do

vrebbe essere attribuito persi
no il dintto di battere moneta. 

•Autogoverno totale» è la 
formula che usa il segretario 
unionista e dalla quale fa ca
polino il diavolo tentatore del
l'indipendentismo, l'intenzio
ne di invocare un referendum 
perchè i valdostani possano 
comunque «scegliere». Dall'a
spra condanna di questo Stato 
che è «un cancro», che «favori
sce poche persone e purtrop
po la mafia», che non applica 
le leggi a favore delle minoran
ze etniche e che pertanto do
vrebbe essere «completamente 
rifondato», l'Union valdotaine 
fa discendere parallelamente 
l'auspicio di «una nuova Yal
ta», di «un ordine intemaziona
le diverso in cui autonomia e 
indipendenza vadano di pari 
passo con solidarietà e coope
razione». 

Scettici o aspramente critici i 
commenti degli altri partiti val
dostani. Per il segretario della 

De Giuseppe Borbey si tratta di 
dichiara: ioni avventate: «Roba 
da colpe di sole. C'è da chie
dersi se sia la posizione dell'Uv 
o solla ilo del suo segretario. 
Tra le (Dize politiche valdosta
ne non si è mai parlalo di auto-
determ.nazione, Questa sortita 
è preoccupante perchè po
trebbe provocare dei contrac
colpi sugli investimenti e quin
di sull'^onomia valligiana e 
anche Jti serio danno di im
magine. 

Aidei Tonino, responsabile 
regionale della Gauche valdo
taine (ex PciJ. fa un distinguo. 
Se l'iniziativa vuol stabilire un 
collegamento tra gli avveni
menti sovietici e jugoslavi e la 
realtà valdostana è del tutto 
fuori luago: «La Valle d'Aosta 
non è cono oppressa dallo Sla
to né hi bisogno di una lotta di 
liberazione; prima di buttare a 
mare i vaitaggi di cui la Regio
ne goder .n nome di un'incon
sistente b ittaglia per l'indipen

denza, bisognerebbe pensarci 
bene». Altra cosa sarebbe una 
ridefinizione del rapporti Sta
to-Regione, mutuando i princi
pi, del federalismo: «Allora ci 
stiamo». E Tonino ricorda che 
al suo congresso fondativo, la 
Gauche valdotaine ha rilancia
lo «l'idea di un rapporto che af
fidi maggiori poteri alle Regio
ni, dando insieme maggiore 
efficienza all'attività di coordi
namento dello Stato». 

Secco il giudizio del segreta
rio Psi Bruno Milanesio: «L'Uv 
lancia la boutade dell'indipen
denza per coprire il vuoto 
pneumatico della sua linea 
politica. Per anni si è identifi
cata nell'istituzione regionale 
quasi fosse suo feudo privato. 
Ora, relegata all'opposizione, 
vuole npnstinare le Duchi 
d'Aoste per rispecchiarsi in un 
passato improponibile. Ciò 
non significa Europa delle pa
trie, ma provincialismo cultu
rale». 
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Ripiegamento generale 
e scambi sempre al rninimo 
• i MILANO Alla piena ri
presa produttiva del paese 
comsponde il risveglio della 
Borsa che continua a segna
re il passo, con un volume di 
scambi irrisorio e, quel che è 
peggio, con un ripiegamento 
su tutto il fronte dei prezzi, 
cosa sfavorevole alla prossi
ma coattiva len mattina la 
Borsa attendeva ancora noti
zie sulla fissazione della se
duta per la liquidazione dei 
saldi di agosto connessi alla 
coattiva La seduta ha avuto 
uno svolgimento ultrarapido, 
basti pensare che alle 11, 
mezz'ora dopo l'inizio, era 
già stato chiamato il 41% dei 

titoli quando m tempi nor
mali la chiamata interessa si 
e no il 18-20*, Il ntmo si in
tensificava strada facendo 
mezz'ora dopo il 66% del li
stino era stato bruciato In 
pnma battuta le Fiat hanno 
chiuso con una flessione del
lo 0,44%, le Cenerali dello 
0,71% e subito dopo si sono 
avute le flessioni più marca
te, di Olivetti (-1,36%) di 
Ambroveneto {-1,32%) del
la Cir (0,62%) Tra i titoli in 
controtendenza le Plrellone 
(con l'I, 12% in più) e, con 
frazionali lievi incrementi. 
Ras, Rinascente, Montedison 
e altri 11 Mib fina e ha segna

to -0 28% Milano è forse la 
sola Borsa in Europa che ieri 
non ha avuto la sua boccata 
di ossigeno per la fine delle 
vacanze Le Borse del Vec
chio Continente segnavano 
un generale rialzo sulla scia 
degli ultimi dati congiuntura
li provenienti dagli Stati Uniti, 
e dalla ulteriore? chiusura in 
nalzo della Borsa di Tokio È 
comunque da segnalare che 
anche queste Borse registra
no un volume di affan non 
eccezionale I mercati ap
paiono tuttora scettici sulle 
notizie di una npresa dalla 
recessione che si nncorrono 
da un capo all'altro dellO-

ceano Gli stessi dati statuni
tensi sono estremamenti 
contradditton, mentre per 
quanto ci riguarda ci sono 
comparti che come il tessile 
e il calzaturiero sembrano 
entrare propno adesso nel 
tunnel recessivo 

Gli sconvolgimenti del Pia
neta Russia sembrano avere 
avuto, al di là dei sussulti re
lativi al momento del golpe, 
un impatto attendista sui 
mercati finanziar, che scon
tano o stanno digerendo 
scandali e malversazioni che 
ancora una volta hanno in
crinato la loro attendibilità 

ORC 

FINANZA E IMPRESA 

• BTP. Domanda notevole per i Btp 
(Buoni del tesoro) decennali offerti 
len in asta a fronte di un emissione di 
duemila miliardi di lire di titoli sono 
giunte infatti richiede di acquisto per 
3 556 miliardi I Btp sono stati aggiudi
cati ad un prezzo di 95,90 lire ogni 
cento nominali ed offrono un rendi
mento effettivo annuo netto di tasse 
dell'I 1,46% Nel precedente colloca
mento di Btp decennali, tenutosi a fine 
luglio, era stato stabilito in asta un ren 
dimento netto dell'I 1,77% venerdì 
scorso era stala tenuta un'altra asta di 
Btp ma di durata quinquennale, ed 
era scaturito un *endirnento netto 
dell 11.48% 
• MARZOTTO. Li Marzotto ha con
cluso un accordo preliminare con la 
famiglia Gallo per l'acquisto del pac
chetto di controllo i due terzi del capi
tale sociale) della finanziana Guabel-
lo, società a cui appartengono il lanifi
cio Guabello e i Lanifici puniti Biella II 
gruppo Guabello fi ttura circa 40 mi
liardi di lire e si colloca tra i più qualifi
cati produttori bielle'si di tessuti finissi

mi per I abbigliamento 
• SCI. Ammonta a 109 milioni di 
dollari il valore dell UT estimento im
mobiliare effettuato in 'lexas (180 mi
la metn quadrati di uflic 118 mila me
ri i quadrali di parcheggi e aree edifica
ci!) per 475mila metn quadn) dalla 
•Sci-Roev» una partner >hip costituita 
tra la Sci Real Estate ( .odetà del grup
po Sci controllato dalla famiglia geno
vese dei Romanengo) la Roev (socie
tà del gruppo Haggias di Roma) la 
Milano centrale immobiliare (gruppo 
Pirelli) e il fondo comune di investi
mento Globersel 
• EFIM. Quarantaqu, tiro esemplan 
del sofisticato elicotteri" antisottoman-
no EhlOl Merlin, frutto della collabo
razione fra l'italiana Agi.sta e la bntan-
nica Westland, sono stati commissio
nati dalla manna militare bntanmea 
La maxi-commessa, del valore di 1,5 
miliardi di sterline e fi a pan a circa 
tremila miliardi di lire, is stata annun
ciata len dal ministro d 'Ha Difesa bn-
tinmco Tom King 

MERCATO AZIONARIO 
Hill: 

TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
ALUWNTAM AGRICOLI 
ALIVAR 

FERRARESI 
ERIOANIA 
ERIOANIARI 

ZIGNAQO 

10900 

366S0 
7455 
S510 
6095 

0 8 3 

2 35 
0 20 
0 0 0 

-0 08 

A S S I C U R A T I V I 

ASEILLE 
ALLEANZA 
ALLEANZA RI 

ASSITALIA 
AUSONIA 

FIRS 
FIRSRISP 
FONOIARIA 

GENERALI AS 

LAFONOASS 
PREVIDENTE 
LATINA OR 
LATINA R NC 

LLOYO ADRIA 
LLOYO R NC 

MILANO O 
MILANO R P 
RASFRAZ 
RAS ni 

SAI 

SAIRI 
SUBALPASS 

TOROASSOR 

TOROASSPR 

TORO RI PO 

UNIPOL 
UNIPOL PR 

VITTORIA AS 

WARLAFONO 
W FONDIARIA 

•07000 
57050 
50600 

7805 
810 
790 
361 

38000 

3O075 

14280 
18136 
8580 

4145 

13300 
11100 
24200 

15290 
16930 
11260 

15950 

8545 
23915 
21400 

11501 

11635 
18350 

11300 
8882 
2085 

17650 

3 0 8 

-0 68 
1 08 

•0 57 
-0 61 

1 28 

2 5 6 
•0 39 
-0 71 

0 07 

-138 
0 2 3 

1 10 
•2 42 

-0 98 
000 

0 92 
0 24 

-2 76 

•0 81 

0 89 
•0 35 
0 9 3 

•0 29 

0 1 3 
•0 54 

0 0 0 
-109 

-0 76 

•0 45 

• A N C A R W 
BCA AQR MI 
COMIT RI NC 
COMIT 

8 MANUSAROI 
8CA MERCANT 

BNAPR 

BNA R NC 
8NA 

8NLOTERI 
BCATOSCANA 

BCOAMBRVE 

BAMBRVER 
B CHIAVARI 
BCO DI ROMA 

LARIANO 

B N A P R P N 

B S SPIRITO 
B SARDEGNA 

CR VARESINO 
CR VAR RI 
CREDIT 

CREO IT R P 
CREDIT COMM 

CREDITO FON 

CR LOMBARDO 
INTERBANPR 
MEDIOBANCA 

W B ROMA 7% 

13200 
3766 

4852 
1303 
7250 

2730 

1465 
7299 

12490 
4350 

4870 
2800 
4296 
2590 

6020 

2028 

2500 
21590 

5185 
2930 

2675 
1910 

3805 
5490 

2910 
34000 
15050 

642 

•0 38 
0 5 6 

•0 16 
•0 81 

•2 03 
130 

-0 27 

-0 08 

0 32 
034 

-132 

-0 53 
-0 35 
-103 

-0 50 

0 15 
-7 75 
0 22 

-1 05 
-168 
0 9 4 

0 5 3 
•0 65 
167 

1 04 
-2 44 

-131 
0 0 0 

CARTARI! u> STORIALI 
BURGO 

BURGOPR 
BURQORI 
SOTTR-BINDA 

CART ASCOLI 
FABBRI PRIV 

L ESPRESSO 

MONOADRNC 
POLIGRAFICI 

9850 

10200 
9490 

890 

4200 

5250 
26950 
10700 

5700 

-130 
0 0 0 

-1 15 
•0 45 
ooo 

•0 94 

000 
000 

-181 

CIMINTI enumera 
CEM AUGUSTA 
CEM BAR RNC 
CE BARLETTA 

MERONE R NC 
CEM MERONE 
CE SARDEGNA 

CEM SICILIA 

CE MENTIR 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENR 
UNICEM 

UNICEMRP 

W UNICEM RI 

3320 
6970 

10100 
2420 
5360 

11115 

11150 

2640 

22360 
13390 
11360 

8420 

2950 

-0 39 

0 0 0 
100 

-0 21 
-2 90 
263 

1 32 

-3 65 

0 13 
0 45 

0 35 
0 9 4 

384 

CHIHHCH1 IDROCARBURI 

ALCATEL 

ALCATE R NC 
AUSCHEM 
AUSCHEMRN 

BOERO 

CARFARO 
CAFFARO R P 
CALP 
EN1CHEM 

ENICHEMAUG 

FAB MI COND 
FIDENZA VET 

ITALGAS 

MARANGONI 

M0NTEFI8RE 

MONTEFIBRI 

P6RLIER 

PIERREL 
PIERRELRI 

PIRELLI SPA 

PIRELRINC 
RECORDATI 

RECORO RNC 
SAFFA 
SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SAIAGRIPO 
SNIA BPO 

SNIA RI NC 

SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 
SORIN8IO 
TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

WAR PIRELLI 

W 9ÀFFA RNC 

5780 

3600 
2000 

1545 
5851 

929 
011 

4389 

1475 
1S42 

3119 
2800 
3218 

2870 

666 

670 

1359 
1658 

748 
1978 

1490 
6943 

4260 

6140 
6186 

7850 
2650 

1815 
1329 
1028 

1380 

1053 

4450 
6480 

13270 

5209 

80 
1116 

0 78 

-0 83 
-0 24 

0 65 

•0 51 
0 43 
1 11 

-0 02 
-0 47 

-019 

-1 92 
-0 36 

-0 06 

152 

-0 60 

ooo 
0 0 0 

-0 72 
•0 27 

112 

0 81 

0 70 
0 24 

0 12 

-0 23 

195 

0 0 0 

•0 22 

-082 
0 78 

0 0 0 

-1 13 

0 0 0 
047 

•134 

•0 04 

0 0 0 
•080 

C O M M m C W 
RINASCENTE 
RINASCEN PR 

RINASC R NC 
STANCA 

STANCA RI P 

7415 

4180 
4790 

34340 

7030 

0 2 0 
0 73 
0 8 4 

•0 03 

0 0 0 

COMUNICAZIONI 
ALITALIA CA 

ALITALIA PR 

ALITAL R NC 

AUSILIARE 
AUTOSTR PRI 

AUTO TOMI 

COSTA CHOC 
COSTA R NC 

GOTTARDO 
ITALCABLE 

ITALCAB R P 
NA1NAV ITA 

NAI-NALG91 

SIP 

SIP RI PO 
SIRTI 

795 

845 

799 

12550 
1018 

14900 

2900 

1890 

2991 

6770 
4830 
1025 

905 

1102 

1150 

11140 

•0 50 
•0 62 

•0 13 

0 0 0 
-2 12 

0 0 0 

•0 68 

-0 26 

105 
0 30 

0 52 
-1 44 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 9 
-142 

• L a T T T R O T K N I C H I 

ABBTECNOMA 

ANSALDO 
EDISON 

EDISON RI P 

ELSAQ ORD 

GEWISS 

SAES GETTER 
SONOEL SPA 
WARELSAQ 

2785 

4750 
3535 

3085 

4360 
10280 

5548 

1353 

120 

2 0 3 

-0 63 
0 43 

-2 06 

•0 46 
•0 19 

0 91 
•0 51 

•0 83 

F I N A N Z I A R I ! 

ACO MARCIA 

ACOMARCRI 

A M E F I N R N 
AVIR FINANZ 

8ASTOGI SPA 
BON SI RPCV 

BON SIELE 

BON SIELE R 
8RE0AFIN 
BRIOSCHI 

BUTON 

C M I SPA 
CAMFIN 

C I R R P O N C 

CIRRI 

CIR 

283 

245 

4606 

7250 
204 

12200 
37260 

8301 
484 

843 

3370 

4910 
3840 

1319 

2710 

2560 

071 

2 51 

•0 09 

0 0 0 
•145 
167 

0 0 8 

0 65 
0 87 

132 

0 45 

124 

132 
•0 68 

0 0 0 

-0 62 

COFIOE R NC 
COFIDE SPA 
EDITORIALE 
ERICSSON 
EUROMOBILIA 
EUROMOBRI 
FERR TO-NOR 
FERRUZZIH 
FER FI R NC 
FIOIS 
FIMPAR R NC 
FIMPARSPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI * 
FINART ASTE 
FINARTEPR 
FINARTF SPA 
FINARTERI 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMBHR 
FISCAMBHOL 
FORNARA 
FORNARA PRI 
GAIC 
QAICRPCV 
GEMINA 
GEMINA R PO 
GEROLIMICH 
GEROI.IM R P 
GIM 
GIMRI 
IFIPR 
IFIL FRAZ 
IFILRFRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFI SPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 
ITALM RI NC 
KERNEL RNC 
KERNFLITAL 
MITTEL 
MONTEDISÒN 

MONTeDftNC 
MONTEORCV 
PARMALAT FI 
PARTANO 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
P IRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG S O l t R 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SIFA 
SIFARISPP 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMIRI PO 
SOPAF 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET HI PO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
THENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 
UNIPAR 
UNIPAR R NC 
WARBREOA 
WAR CIR A 
WAR CIR 8 
WAR COFIDE 
W COFIOE RI 
WAR IFIL 
WAR IFIL RI 
WPREMAFIN 
WAR SMI MET 
WAR SOGEFI 

1050 
2610 
3435 

49910 
6200 
2260 
1460 
2080 
1330 
5205 

736 
1621 
480 
670 

4860 
1050 
3160 
1000 
731 
830 

2010 
2730 
1050 
1035 
1423 
1430 
1476 
1300 

102.5 
86.5 
5844 

2340 
H750 
5420 
3281 
2600 
1444 

11030 
74000 
47300 

759 
515 

1670 
1350 

916 
1830 

11900 
1400 
2650 
6680 
2831 

13950 
2690 
1700 
7610 
1606 

949.5 
6450 
1290 
1109 
1845 

3228 
966 
838 

3769 
2605 
2480 
1928 
1695 
2456 

800 
3055 

12450 
5850 

917 
1010 

147,5 
109 
155 
224 

126.5 
1225 
890 

2199 
170 
240 

-2 23 
-151 
0 1 5 
0.32 
1.46 

-13? 
•0 68 
0 1 0 

-0 23 
0 19 
pop 

-0 59 
0.00 

?,?« 
-0.98 

999 
0.00 

-2.44 
000 
9,21 

•9,59 
000 

-047 
650 

-?,<9 
- 212 
-0 34 

9,«« 
-097 
9 67 
08S 
130 

-0.20 
074 

-0 27 

•?,?9 
0 9 8 
0 0 0 

99? 
0.00 

• Y . V 7 

9,9? 
;9i?? 
'99> 
99? 
0 7 2 

-99* 
0 0 0 
0,76 
121 
1 19 

-9,«? 
999 

-0 76 
0.13 

999 
' 91 
0 31 

•P6? 
0 91 

-0 27 
008 

-i„9? 
-0S9 
-0 03 
9 9 7 
0 3 6 
0 6 4 
1 19 
0 0 0 
0 0 0 

-0 68 
-216 
2 61 
0 5 6 
0 3 0 
0 1 7 

-091 
3 3 3 

•0 88 
-194 
2 0 8 
000 
181 

•10 63 
-164 

IMMOMUARIBMLIZII 
AEOES 
AEOESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAG R NC 
COGEFAR-IMP 
COGEF IMPR 

DEL FAVERO 
GABETTI HOL 
GIFIM SPA 
GIFIMPRIV 
GRASSETTO 
IMMMETANOP 

19970 
8720 
3920 

18240 
5100 
3915 
4854 
3443 
7160 
2560 
3450 
2590 

15900 
1915 

•0 85 
5 0 6 
pe i 
9,2? 
9,9* 
0 2 6 

-0 02 
126 
0 42 
199 
2 07 

•0 96 
0 13 

•108 

SCI 
VIANINIIND 
VIANINILAV 
WCALCESTR 

2940 
1595 
5890 
3160 

_ 0 0 0 
0 0 0 

-2 34 
-9 66 

MICCANICHI ' 
AUTOMOMUSTICHI 
ALENIAAER 
DANIELI E C 
OANIELI RI 
DATACONSVS 
FAEMASPA 
FIARSPA 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILAROINI 
GILARDRP 
INO SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANOELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 
NEpCHIRNC 
N.PIONpNE, 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININFRPO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNARIPO 
ROORIQUEZ 
S AFILO RISP 
SAFILOSPA 
SAIPEM,.,, 
SAIPEMflP 
SASIB 

SASIB PR 
SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 
TSKNECOMP 
TEKNECOM RI 

VALfOSPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 
WNPIGN93 
WOLIVET8% 
WCSTINGHOUf 
WORTHINGTON 

2838 
7410 
4360 
2990 
4100 

10400 
5820 
3700 
4115 
2375 
9990 

30060 
3270 
2650 

801 
930 
872 

8865 
2766 
1106 
1299 

1620 
4660 

3400 
2367 

2600 
14680 

15150 
10260 
33100 
«850 

11265 
10400 

, , 163S 

• i l i 1 9 1 0 

7910 
7610 
6170 
2376 

640 
625 

430» 
87 
66 

211 
166 

• ' • M S t O 
2380 

0 0 4 
-120 
-0 55 
3 26 

-0 49 
-18? 
-0 44 
-0 72 
034 

-963 
039 
0 5 4 
0 1 6 
2 32 
063 
1.0» 

-&9f? 
-165 
-0 36 
0 0 0 

999 
000 
?,2S 

- 1 * 
000 
0 81 

-027 
033 

•039 
ooo 

•500 
0 0 0 
198 

139 
0.00 

-•>'? 
0 0 0 
0 33 
132 
0 79 
0 97 

133 
-12 31 

0 0 0 
2.93 
3 13 
0 1 3 

-3 45 

MINPIARH MtTALLUBOICm 
DALMINE 391 1 56 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCKRIPO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 
WEURM-LMI 

1029 
7820 
7990 
3910 
8450 
10.25 

0 9 8 
0 24 

0 0 0 
0 0 0 
2 8 0 

-14 5B 

TOSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
LINIF 600 
LINIFRP 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO NC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

12800 
9850 
5507 
3600 

265 
1495 
3425 

765 
755 

2060 
7230 
6925 
7405 
7098 
4330 
4600 
3520 
5380 

14215 
8410 

0 0 0 
•0 51 
900 
6 74 
0 0 0 

-0 66 
0 0 0 

-3 04 
14^1 
3 06 

-0 36 
0 25 
0.68 
0 3 8 

9,?? 
-004 

-168 
0 5 6 
0 07 

0 3 6 

M V U M 
DE FERRARI 

DE FERR fl P 
8AVER 
CIGA 

CIGARINC 
CONACOTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 

7505 
2409 

211000 
7414 

1660 
18450 
12250 
23900 

515 
2735 

295000 

02C 
OOC 
0 9 6 

-0 2 ! 

•1,9? 
032 

-3 54 
OOC 
1 te 
009 

-167 

Titolo 

BTP-16GN9712 5% 
BTP-17MG9212 5% 

ETP-17MZ0212 5% 

ETP.17NV9312 3% 

ETP-18AP9212 5% 
BTP-1AQ9211 5»/. 
&TP-1AQ93 12 5% 

BTP-1AP9211% 
ETP.1AP9212.5V. 

ETP-1AP929 15% 
ETP-1AP92EM9012 6% 
ETP-10C9312 5% 
ETP-1FB9211V. 

ETP-1FB929 25V. 

ETP-1FB9312 5V. 

6TP-1FB9412 5% 
8.TP-1GE929 25% 
BTP-1GE9412 5% 
ETP-1GE94EM9012 5% 

&TP-1GE9612 5V. 

BTP-1GE9812 6% 
B1P-1GN82915% 
BTP-1GN9412 5% 

GTP-1GN97 12 5% 
BTP-1LQ9210 5% 

BTP-1LG92116V. 
ETP-1LQ9312 5V. 

ETP-1LG9412 6V. 

ETP-1MG9211% 

ETP-1MG9212 5% 

ETP-1MG92915% 

ETP-1MG94EM9012S% 

ÉTP-1MZ929 15% 

ETP-1MZ9412 5*/. 
ETP-1NV91115% 

ETP-1NV»31»,6% 

ITP-1NV93EMB912 5% 

ETP-1NV9412 6 S 

E!TP-1NV9712.S% 

BTP'10T9212 5% 
ETP-10T9312 5% 
B1P-1ST9212 5% 
BTP-1ST9312 5% 
ETP-1ST9412,5% 

BTP-21DC9111,5% 
CCTECU30AG949 65% 

CCT ECU 84/9210 5% 
CCT ECU 85/939% 
CCT ECU 85/939,6% 

CCT ECU 86/93 8 75 V. 
CCT ECU 88/939,75% 
CCT ECU 88/946 9% 
l-CT ECU 66/948 75% 

CCT ECU 87/918 75% 
CCT ECU 87/947,75% 
CCT ECU 88/92 8 5% 
CCT ECU 88/92 APS 5% 
CCT ECU 68/9? MQ8 5% 
CCT ECU 88/938,5% 

CCT ECU 86/93 8 65% 
CCT ECU 88/93 8 75% 

CT ECU 89/94 9 9% 

X T ECU 89/94 9 65% 

l-CT ECU 89/9410 15% 
CCT ECU 89/95 9 9% 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/9511 16% 
CCT ECU 90/9511 56% 

CCT ECU 9 3 0 0 6 75% 
l-CT ECU 93 STB 75% 
CCTECUNV9410 7% 

;CT-15MZ94INO 
CCT-1/LG938 75% 
CCT-17LG93CVIND 
CCT-18AP9210% 
CCT-18AP92CVIN0 

CCT-18FB97IND 
CCT-18GN938 75% 

CCT-16GN93CVIND 
CCT-1SNV93CVIND 
CCT-1SST93CVIND 
CCT-19AG92IND 

CCT-19AG936 5% 
CCT-19AG93CVIND 
CCT-19DC93CVIND 

CCT-19MG929 6% 
CCT-19MG92CVIND 

CCT-20LG92IN0 
CCT.20OT93CVIND 

0CT-83/93TR2 5% 
CCT-AG93IND 
CCT AG95 IND 

CCT-AG96 IND 

prezzo 

98 15 
999 

99 85 
997 

99 85 
992 

99 75 
99 25 

9 9 8 

98 6 
100 

997 

996 
992 

100 05 
994 

99 35 
995 

99 35 

98 55 

98 05 

983 
994 

97 96 
997 

994 

99.8 

99 25 
99 

100 

98 55 

9915 
992 

9935 

998 

996 
99,7 

«9,15 

96 05 
100 2 
997 

100 2 

99 65 
993 

99 95 
100 9 

100 95 
99 65 

995 

98 
100 75 

935 

98 
998 

953 
98 55 
98 65 

98,8 
96 

96 36 
97 9 

9 8 9 

96 96 
100 6 

99 

105 2 

102 15 
104 8 
9 6 4 
987 

•00 3 

100 2 
99 75 
99 65 
99 36 

100 65 

97 8 
945 

100 
09 45 

99 25 
100 46 

9 8 5 
994 

999 
99 

100,55 

100 15 
99,6 

95 3 
100 25 

98 6 
98 75 

var % 

-0 10 
000 

0 0 0 

0 05 
000 
000 

0 0 0 
•0 05 

•0 05 

•0 05 
0 10 
0 10 

0 15 

0 05 
000 

-010 

-O05 
•0 05 
0 05 

000 

•015 

0 10 
0 05 

000 

000 

•0 05 

-0 10 

000 

000 

0 15 

000 

-0 10 

-0 05 
ooo 
0 10 

•0 05 

0 0 5 
OOO 

-0 16 

0 0 5 
0 10 

-0 05 
000 
0 0 0 

000 
•0 69 

035 
050 

-0 50 

020 
0 35 
053 
0 10 

000 

011 
000 
000 
000 
000 

000 
0 82 
081 

ooo 
-0 59 
0 41 

0 0 0 

0 10 
•0 29 

-0 10 
000 
000 

000 
2 05 
000 
000 
ooo 

-0 05 

043 
-0 05 
-0 15 
-0 05 
•0 10 
0 00 
000 
000 
000 

•0 05 

000 
000 

-0 31 
000 

-0 10 
-010 

CCT-AG97IND 

CCT-AP93 IND 
CCT-AP04 IND 

CCT-AP95IND 
CCT-AP96IND 
CCT-AP97 INO 

CCT-OC91 IND 

CCT-OC92 INO 
CCT-DC95IND 

CCT-OC9SEM90IND 

CCT-OC96 INO 
CCT-FB92 IND 
CCT-FB929 8% 

CCT-F893 INO 
CCT-FB94INO 

CCT-FB95IND 

CCT-FB96 IND 
CCT-FB96EM91IND 
CCT-FB97 INO 

CCT-GE9211% 

CCT-GE92IND 

CCT-GE93EM86IND 
CCT-QE94IND 

CCT-GE95 INO 
CCT-GE96 IND 

CCT-GE98CVIND 

CCT-GE96EM91IND 

CCT-GE97IND 

CCT-GN93IN0 

CCT-GN95 INO 

CCT-GN98IND 
CCT-GN97 IND 

CCT-LG93IN0 
CCT-LG94 AU 709 6% 

CCT-LG95IND 

CCT-LG95EM90INO 

CCT-LG98IND 

CCT-LG97IND 
CCT.MQ93 INO 

CCT-MG93IND 

CCT-MG95EM90IND 

CCT-MG9SIN0 
CCT-MG97 IND 

CCT-MZ93INO 
CCT-MZ94 IND 

CCT-MZ95IND 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ9S INO 
CCT-MZ97 INO 

CC.T-NV91JND 

CCT-NV92 IND 

CCT-NV93'ND 
CCT-NV94 INO 

CCT-NV95 IND 

CCT-NV95EM90IND 

CCT-NV96IND 
CCT-OT91 INO 

CCT-OT93IND 

CCT-OT94IND 

CCT-OT95INO 

CCT-OT95EMOT90IND 

CCT-OT98IND 

CCT-ST93IND 

CCT-ST94IND 

CCT-ST95IND 
CCT-ST9SEMST90IND 

CCT-ST96INO 
CCT-ST97 IND 

CTO-15GN9612 5% 

CTO-16AG9512 5% 

CTO-16MG9612 6% 
CTO-17QE9812 5% 

CTO-18DC9512 5% 
CTO-18GE97 12 5% 

CTO-18LG9512 5% 

CTO-19FE9612 5% 

CTO-19GN9512 5% 

CTO-19OT05 12 5% 

CTO-19ST9812 5% 

CTO 20NV95 12 5% 

CTO-20NV9612 5% 
CTO-200ST9512 5% 

CTO-DC9810 25% 

CTO-GN9512 5% 
CTS-18MZ94 INO 
CTS-21AP94IND 

CASSA DP-CP 9710% 

CCT-18ST938 5% 
CCT-GE94 BH 13 95% 

CCT-GE94USL13 95% 
ED SCOL-77/9210% 
REDIMIBILE 198012% 

RENDITA-355% 

97 9 

100 15 

100 35 

98 96 
998 

965 
10015 

10015 
992 

99 25 
97 9 

100 2 
991 

9996 
1001 

100 26 

99 36 
98 65 

97 86 
999 

10015 

100 

10016 
994 

99 15 

999 

99 06 

97,8 
100 4 

9 8 6 

99 96 

98 65 

1003 
991 

98 85 

99 16 

98 75 
07.96 

100 5 

9 8 8 
9 9 4 

99 56 
98 5 

999 
100.2 

99 

991 

99 86 

981 

100 1 

1002 
100 4 

998 

99,1 

99 26 

97 75 
100 1 

100 3 
99 36 

988 

9915 

97 75 

100 3 

99 85 
988 
991 

98 65 

98 15 

99 75 

100 1 
997 

99 85 

100 
996 

100 05 

99 85 

99 95 

100 

99 85 

99 95 

99 55 
99 95 

97 3 

100 
861 

68 
97 

100 
102 15 

102 35 
999 

102 55 
665 

•0 10 

-005 

010 
000 

-0 05 
-010 

•O10 
-0O5 

0 05 
-010 

-0 26 
0 0 0 
0 0 0 

006 
-0 06 

006 

006 

005 

-0 05 
0 10 

-005 

005 
-0 05 

-0 06 

0 0 0 

000 

000 

-0 05 

•O10 

006 

010 

-0 10 

010 

000 

•0 05 

000 

000 

005 
-005 

•0 05 

005 

-0 03 
-O10 

•006 
0 06 

-0 05 

000 

020 

-015 

-0 05 

0 0 5 

-0 10 

-0 05 

000 

-0 05 

•0 10 

000 

000 
000 

000 

0 05 

0 05 

000 

000 

006 

000 

000 

000 

•0 05 

005 

-0 10 
000 

000 

-0 06 
0 10 

000 

-0 06 

-0 05 
-0 05 

-0 10 

•0 10 
-005 

0 05 
•0 05 
0 12 
012 

000 

000 
-0 10 

000 
• 109 

010 
ooo 

AORIATIC AMERICAS F JNO 
ADR. EUROPE FUND 
AOR FAR EAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FIJ»D 
ARCA 27 
ARIETE 
ATLANTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOBCRESCI-A 
PAPITA1GEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EPTAINTERNATIONAL 
EURO-ALOE BARAN 
EUROJUNIOR 
EUROMOB.RISKF 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRAOING 
FIDEURAM AZIONE 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONOERSEL SERVIZI 
FONDICRIINTERNAZ. 
FONDINVEST3 
FONDO INDICE 
GENERCOMIT CAPITAL 

11737 
11117 
10071 
13378 
11096 
10527 
10194 
13047 
10672 
12464 
12531 
9999 

10932 
11411 
11148 

N.P. 
11609 
9675 

10774 
9814 

27336 
8651 
9715 

12853 
11565 
10190 
9939 

GENERCOMIT NORDAMERICA 13145 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDIT EUR 
GÉSTICREPIT AZ 
GEST1ÉLLEA 
GESTIELL^I 
GESTIELLE SERVE FIN. 
IMI-ITALY 
IMICAPITAL 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMINDUSTRIA 
IM'WEST 
IN CAPITAL ELITE 
IN CAPITAL EQUITY 
INDICE GLOBALE 
IN0USTR1AROMAGES1 
'INIZIATIVA 
INTERBANCARIO AZ 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AZ 
INVESTIRE INTERNAZ 
LAGESTAZ INTER 
LAGbST AZIONARIO 
PERSONALFONDOAZ 
PHENIXFUND TOP 
PRIME-ITALY 
PRIME MERRILL AMER CA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIF CO 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLU8AZ 
PROFESSIONALE 
OUADRIFOGLIOAZION 
RISP ITALIA AZ 
S.PAOLOH AMBIENTE 
S PAOLO HFINANCE 
SPAOLOHINDUSTRIA. 
S PAOLO H INTERNAT. 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFIT8.UE CHIPS 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
VENTURE TIME 
ZETASTOCK 
ZETASUISSE 

12197 
10166 
11704 
9115 
9982 

10633 
11084 
25437 

9461 
10232 
9637 

10123 
10345 
12101 
9907 

10071 
10727 
18238 
10263 
11560 
10434. 
10842 
14628 
11449 
,0366 
10623 
11740 
12006 
11971 
26959 
10191 
39362 
10565 
11365 
12238 
12677 
11225 
11079 
9366 

11050 
11241 
11259 
11248 
11315 
10532 
9930 

11710 
1111' 
100C. 
1234,1 
1106" 
104611 
10194 
13060 
1084 ti 
124211 

_124J[ ' 
997H 

10913 
11360 
111411 
14361, 
117811 
9W 

1072, 
97f.l 

2726,' 
86C.I 
96711 

127611 
11510 
101! 4 
99C!i 

_ i ! 2 i ! l 
120i'i 
1314,' 
12141 
1014J 
116611 
9 0 H 
9 9 4 1 

1052 1 
no : i 
253! •« 

931 1 
10211 
9801 

10K 1 
1031' 
12071) 
98?H 

100TI 
10701! 
1810 
102- ' 
115.-1) 
104*1 
101»' 
1451*1 
114 ! 
102B! 
105" ! 
117M 
1197! 
119- ì 
286" I 
10101 
392.' 
1054! 
113.1. 
122 1 
126" 
1111)1 
1104, 

931, 
110 ' 
11211 
1124. 
112/1 
113 . 
106», 
994' 

• • L A N C I A T I 
ARCABB 
ARCATE 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CASH MANAGEMENT F UND 
CENTRALE GLOBAL 
CHASE M AMERICA 
CISALPINO BILANCIAI :> 
COOPINVEST 
COOPRISPAARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
tPTACAPITAL 
EPTA92 
EURO-ANDROMEDA 
EUROMOBIL. CAPITAL F, 
EUROMOB. STRATEGIA 
EUROPA 
FONDATTIVO 
FONOERSEL 
FONDERSEL INTERN 
FONDICRI 2 
FONOINVEST2 
FONDO AMERICA 
FONOOCENTRALE 
GENERCOMIT 

22595 
11742 
16622 
12611 
20425 
10572 
13271 
12511 
15162 
17742 
14766 
12135 
12302 
13527 
1OO70 
10606 
11611 
11963 
12098 
10257 
19430 

N P 
N.P. 

10930 
12633 
32119 
10127 
11508 
17548 
14233 
16373 
20344 

225 
117 .1 
i88cn 
125H 
203 1 
103!> 
132M 
124», 
161.' 
1770 
1474' 
120W1 
123 -'l 
135 ) 
1003) 
10561 
114»! 
119V 
120M 
102'.) 
193») 
142-) 
1328' 
1091 1 
17591 
3201 ' 
1011 i 
114BI 
17501 
1423 
1632 

W > 

GEPOREINVEST 
OES FIMI INTER 
GESTICREDIT HNANZA 
GESTIELLE B 
GIALLO 
QRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIOA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NOROCAPITAL 
NORDMIX 
PHEN1XFUNO 
PRIMEREND 
PROFESSIONALE INTERN 
PROFESSIONALE RISPAR 
QUADRIFOGLIO 8IL 
REOOITOSETTE 
RISP ITALIA BIL 
ROLO INTERNATIONAL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA DORO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

12136 
10259 
11786 
10791 
11124 
12769 
13592 
11264 
21287 
10997 
19665 
16429 
12250 
11763 
12693 
20027 
11925 
10267 
11698 
19892 
17675 
10710 
11223 
11947 
12541 
10798 
19444 

12096 
10251 
11761 
10759 
11083 
12774 
13564 
11229 
21226 
10946 
19695 
16367 
12206 
11708 
12834 
19967 
11905 
10232 
11676 
19874 
17629 
10705 
11181 
11910 
12515 
10761 
19404 

O B B L M A Z K M A M 
ADRIATIC BONO FUND 
AGOS BOND 
AGRIFUTURA 
ALA 
ARCAMM 
ARCA RR 
ARCOBALENO 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT GLOB REDDITO 
BNCASHFONDO 
BN RENDIFONOO 
C T RENDITA 
CAPITALGEST RENDITA 
CASHBOND 
CCNTRALE MONEY 
CENTRALE REDDITO 
CHASE M INTERCONT 
CISALPINO REDDITO 
COOPRENO 
EPTABOND 
EPTA MONEY 
EUROO-ANTARES 
fcURO-VEGA 
EUROMOBILIARE REDDITI 
EUROMONPY 
FONDO FUTURO FAMIGLI* 
FIDEURAM MONETA 
FONOERSEL REDDITO 
FONOICRII 
FONOICRI MONETARIO 
FONDIMPIEGO 
FONOINVEST 1 
GENERCOM'T MONETAR li ) 
GENERCOMIT 
GEPOREND 
CES Fl MI PREVIDENZA 
GESTICREDIT MONETI 
GESTIELLE LIOUID 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMI 2000 
IMIBOND 
IMIREND 
IN CAPITAL BONO 
INTF"8 RENDITA 
INTEERMONEY 
INVESTIRE OBBLIGAZ 
ITALMONEY 
LAGEST OBBLIGAZIONAF10 
LIRE PIÙ 
MIDA OBBLIGAZIONARIO 
MONETARIO ROMAGES1 
MONEY-TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 

12735 
10562 
13661 
12081 
1134S 
12195 
11970 
14744 
11552 
11553 
10622 
11386 
11213 
12260 
14434 
11036 
14833 
11660 
12127 
10896 
15102 
12296 
13936 
10957 

N P 
10540 
11091 
13226 
10169 
•1489 
12330 
15673 
12395 
10882 
10857 
10362 
10193 
11609 
10694 
10765 
23459 
12517 
15647 
11440 
14621 
13535 
19312 
10606 
17717 
10636 
14630 
11984 
13302 
10909 
10798 
12839 
13234 

PERSONALFONDO MONE! AR 12624 
PHENIXFUND 2 
PRIME80N0 
PRIMECASH 
PRIMECLUB OBBLIGAIIO»» 
PRIMEMONETARIO 
PROFESSIONAI E REDO 
QUADRIFOGLIO OBBLIGA? 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
RFND1RAS 
RISPARMIO ITALIA RED 
RISPARMIO ITALIA CORH 
rlOLOGCST 
SALVADANAIO OBBLIGA, 
SFOORZESCO 
SOGESFIT CONTOVIVO 
SOGESFIT DOMANI 
VENETO CASH 
VENETO RENO 
VERDE 
ZETA80ND 

12803 
12589 
12413 
14436 
13934 
12209 
12208 
11379 
12262 
13580 
17878 
11693 
14060 
12330 
12243 
10667 
13560 
10632 
12720 
11466 
11073 

12725 
10559 
13654 
12081 
11346 
12191 
11960 
14735 
11548 
11551 
10623 
11367 
11210 
12253 
1442M 
11030 
14826 
11658 
12132 
10691 
15100 
12291 
13936 
1085» 
12517 
10537 
11094 
13221 
10186 
114J7 
2326 

15665 
12390 
10879 
10865 
10359 
10166 
11606 
10690 
10749 
23451 
12511 
15641 
11424 
14613 
13513 
19311 
10606 
17699 
10635 
14537 
11961 
14537 
11961 
10796 
12833 
13231 
12624 
12797 
12584 
12410 
14437 
13932 
12216 
2200 

11372 
12258 
13576 
17873 
11695 
14070 
12319 
12240 
10654 
13S46 
10629 
12716 
11448 
11066 

CONVERTIBILI 
Hill 

OBBLIGAZIONI 
IWlllllllllllll illlill 

TERZO MERCATO 
ATTIVIMM95CV7 5% 

8nE0AFIN87/92W7% 

CANTONI ITC 93 CO?*. 

ciCAjB/Sscvg1. 

ClfU!5fl»CVtO% 

CIP; M/92CV9-. 

EOISONM/93CV7'. 

EFI8 65IFITALIACV 

EURMETLMI94CV10', 

eunOMOBIl-86 CV IO'. 

KKflNMm CV 7% 

FOCHI FIL 92 CV 8*i vi 

OIMM/93CV651. 

IMINPICN93WINO-

IRISIFA46/91IS 

lfllANSTRAM»Cyt% 
IRWITtT l l J lW. 
rTALQAS 90/96 CV 10% 

1619 

1109 

100 05 

992 

97 2 

101 55 

121 

105 8 

97 6 

936 

J> 263 

'Ù 
' 114 5 

992 

1015 

110 25 

1112 

187 

111 

93 45 

100,06 

98 25 

97? 

101 1 

105 5 

99 

94 

263 

95 9 

117 

993 

101 

110,1 

112,1 

MAGNMAH95CVS'/t 

MEDIO B ROMA 94EXW7S 

ME0I0B BARL9'CV6'. 

ME0I0BCIRPISNC7', 

ME0I0BCIRP.ISP7'/. 

ME0I08FT0SI97CV7V. 

MEOIOBITALCEMCVr'. 

ME0l0eiTAlCEMEXW2'. 

MEOIOBITAiaSSCVB1. 

ME0I0BITALM0BCV7-, 

ME0I08 LINIF RISP 7>, 

MEOIOBMETAN93CV7t 

MEOIOBP,R96CV6 5". 

ME0I08 SAIPEM CV 5% 

MEOIOBSICIL95CV5S 

ME0I08SNIAFIBRF6% 

MEDI0BSNIATECCV7% 

ME0I0B UNICEM CV TI, 

85 

250 

951 

92 2 

87 1 

107 5 

2721 

100 7 

108 8 

272 

118 8 

916 

949 

95 3 

916 

98,6 

125 75 

85,1 

253 

96,6 

92,25 

94,9 

108,2 

2745 

101,6 

109,1 

275,25 

95,75 

119 

91,75 

946 

96,5 

915 

98.3 

127 1 

MERLONI 87/31 CV 7% 

MONTEOSELMFF10V. 

MONTEO-SOTOAFF?*. 

MONTE0 87/92AFF7% 

OLCESE 86/94 CV 7% 

OLIVETTI 94W6375". 

OPERE BAV-87/93CV6». 

PACCHETTI 90/95CV10*/. 

PIRELLI SPA CV 9 75% 

RINASCENTE 88 CV8,5% 

RISANNA8»/92CV7% 

SAFFA 87/9" CV 6 5% 

SERFISSCATS5CV8*. 

SIFA88/93CV9% 

SIP 86/93 CV 7». 

SNIABPD8V93CV10% 

SOPAF 86/02 CO TI. 

ZUCCHI eerocv 9% 

985 

98 25 

97 6 

94,15 

905 

86,75 

132 5 

105,4 

138,' 

548 

124 

1213 

99.8 

93 85 

98 

209 

96,5 

98.5 

V:' 
93,9 

91 

86.2 

128.5 

93.9 

105,5 

138,75 

555 

124,5 

120.5 

99.5 

94,2 

96.3 

98 

210 

Titolo 

AZFS 84/12 IND 

AZFS 85/92 INO 

AZFS 85/95 2A IND 

AZFS 85/00 3A INO 

IMI82/922R21SV. 

IM182/923R215V. 

CREDOP 030-0355% 

CRED0P AUTO 758% 

ENEL M/92 

ENEL84/923A 

ENEL 65/95IA 

ENEL 86/01 INO 

terl 

10130 

107 25 

107 00 

106 25 

20190 

195 20 

98 80 

8140 

10120 

11330 

107 45 

10675 

prec 

101 3C 

107 25 

107 OC 

106 2 ! 

201 9C 

208 2C 

96 « 

3150 

101 10 

113 45 

107 45 

106 50 

(Prezzi Informativi) 

ALINOR EX 

élCAS PAOLO BS 

CR ROMAGNOLO 

EVERV FIN 

FINCOMID 

M0R0ITALIA 

Ì 0 E M SPR0SP 

IIP SONDRIO 

COI BOLOGNA 

C0FIGEPR 

UN STELLA 

FIN0ALILEO 

1150 

3200 

17500/17550 

26000 

2000/2010 

361/400 

127000/127200 

57650 

40200 

1465/1500 

1570 

2750/2780 

ETALMAPELLI 

NORDITALIA PR 

SECCO RIS 

LASER VISION 

WAR ALITALIA 

WARITALQAS 

WAR MITTEL 

WAR S SPIRITO A 

WAR S SPIRITO 8 

WARERIDANIA 

WAR GAIC RIS 

WAR ITALMOB 

WAR SIP 

1850 

320 

685/720 

5200 

37 

820 

580/590 

610 

210 

1870/1890 

380/390 

60000/60200 

38/40 

ORO E MONETE 

danaro/lettera 

ORO FINO (PER OR) 

ARGENTO (PER K0) 

STERLINA V C 

STERI. NC(A 73) 

S T E R L N C I P 73) 

KRU0FRRAND 

50PESOSMESS 

20 DOLLARI ORO 

l/ARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

14550/14750 

162700/171500 

109000/115000 

110000/116000 

109000/115000 

460000/460000 

55CO00/590000 

500000/590000 

88000196000 

86000/96000 

85000/91000 

85000/91000 

MERCATO RISTRETTO 
Tilulo 

AV AT0UR 
BCA AGR MAN 

BR ANTEA 

Slf ACUSA 

BCA FRIULI 

BCALEGNANO 

GALLARATESE 

POP BERGAMO 

P O P C O M I N D 

P0PCRFMA 

POP BRESCIA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LE X O RASOR 

P 0 P L 0 D I 

L U N O V A R E S 

P0PMILANO 
PCP NOVARA 

PCP CREMONA 
PR LOMBARDA 

PR0V NAPOLI 

cMus 

1786 

1052W 

13805 

32000 

13600 

7699 

11630 

17100 
17200 

38600 

7400 

103500 

11500 

9100 

14750 

15360 

6200 

15510 
8240 
3720 
6475 

f K , 
786 

1 ) 300 

1 IS50 

! 000 

1 580 

799 
1 630 

1 001 

1 100 

511510 

400 
13 800 

i 520 

230 
1 900 

1 360 

250 
1 700 
«260 

nso 
I400 

Var % 

ooo 
0 24 

•0 32 

000 
058 
128 
000 
058 
056 

•0 03 

000 
019 
0 17 

1 41 

10' 
0 00 

080 
121 

-0 24 
080 
0 39 

BROGGi IZAR 

CIBIEMMEPL 
CITIBANK IT 

CON ACO ROM 

CR AGRAR BS 

CR BERGAMAS 

VALTELLIN 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FINANCE 
FINANCF PR 

FRETTE 

IFISPHIV 

INVEUR0P 

ITAL INCEND 
NAPOLETANA 

NEDED1S49 

NEDEDIFRI 

S IF IRPRV 

0OGNANCO 
WAR POP SS 
ZEROWATT 

1430 

1000 

5004 

161 
6720 

31800 

13300 

8899 

8050 

68000 

59100 

8100 

1298 

1090 

W S 
4990 

1495 

2100 

2050 
563 

1100 

7120 

1430 

1005 
5004 
164 

6790 

31860 

13300 

8910 

7615 

68000 

«9000 

7950 

1295 

1095 

168476 

4600 

1495 

2100 

1999 

563 
1066 
7110 

000 
-0 50 
000 
183 
1-03 

-016 
000 

-012 
3 01 
000 
014 
189 
023 

-0 46 
018 
648 
0 00 
000 
2 56 
0 00 
4 27 
0 14 

A 
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Borsa 
-0,28% 
Mib 1077 
(+7,7% dal 
2-1-1991) 

Lira 
Senza 
variazioni 
tra le monete 
dello Sme ^c 

Dollaro 
Un calo 
molto lieve 
(in Italia 
1300,10 lire) 

ECONOMIA <£ LAVORO 

La ripresa autunnale parte subito 
male: mentre l'industria segna il passo 
si riaccendono le tensioni inflazionistiche 
Servizi e scuola: una raffica di aumenti 

Il governo impegnato nella messa a punto 
della nuova Finanziaria. Il 12 consiglio 
di gabinetto. Marini: «Sul costo del lavoro 
questa volta facciamo sul serio» 

Riapre l'azienda Italia, i soliti guai 
Impennata dei prezzi, produzione industriale ancora in crisi 
Pensioni 
È ancora, 
scontro 
sui 65 anni 

RAULwnrmMRQ 
• • ROMA. È ottimista, forse 
troppo, il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio Nino 
Cristofon sulla riforma delle 
pensioni. Prevede il sospiralo 
ok del governo al disegno di 
legge per la settimana prossi
ma grazie al compromesso tra 
Franco Marini e I socialisti 
(Martelli e Formica per il go
verno. Del Turco e Benvenuto 
per i sindacati), in realtà II 
compromesso appare piutto
sto di facciata, perche non ha 
sciolto il dilemma fondamen
tale sull'età pensionabile a 65 
anni: obbligatoria o volontaria 
e incentivata? 

Infattni'29 agosto il vicepre
sidente deli Consiglio" Marnili' 
dichiarava di aversuggerito l'e
tà più bassa per. le donne e 
una definizione ampia delie 
attività attività usuranti escluse 
dal provvedimento. Ma non fa
ceva parola della volontarietà, 
sulla quale invece hanno subi
to insistito i sindacati. Intanto 
dalla segreteria del Psl veniva 
un altolà: il partito non ha an
cora precisato la sua posizio
ne. E sullVtuanft'di domenica il 
responsabile economico di via 
del Corso Francesco Forte at
taccava il progetto Marini, pre
cisando ieri che occorre «ab
bandonare la linea dell'obbli
gatorietà dei 65 anni e incenti
vare chi sceglie di continuare a 
lavorare». Però a) ministero del 
Lavoro si ritiene inefficace per i 
risparmi dell'lnps una misura 
affidata alla libera scelta del 
pensionando. Slamo dunque 
in alto mare proprio sull'aspet
to più clamoroso della riforma, 
quello di mandare in quie
scenza cinque anni dopo (sia 
pure gradualmente) i lavora
tori del settore privato. 

Tuttavia il leader della UH 
Giorgio Benvenuto, uno dei 
più accesi nemici della propo
sta Manni, è convinto che la 
soluzione si troverà: introdurre 
immediatamente i 65 anni, 
•ma in modo volontario e in
centivato». Benvenuto ritiene 
che ciò porta subito un vantag
gio finanziario, al contrano 
della gradualità prevista da 
Manni, perche l'incentivazione 
(ad esempio, un trattamento 
maggiorato) e differita mentre 
l'Inps non paga la pensione a 
chi a scelto di restare e incassa 
i suoi contributi. Il sindacalista 
si rifa in proposito all'esperien
za francese che ha introdotto 
l'incentivazione con la riforma 
dell'82. -Sia dando i suoi frutti», 
sostiene, ma il suo collega del
la Cgil Giuliano Cazzola lo 
contesta. E cita proprio il -Li
bro bianco» di Rocard che de
finisce «illusori» i benefici im
mediati dell'incentivazione. In
fatti Rocard riferisce che sono 
parecchi quelli che rinviano il 
pensionamento (25mila in età 
dai 60 ai 65 anni in uscita ogni 
anno, su un totale di 80mila) e 
le Incentivazioni pesano trop
po sulle casse della previden
za, per cui «questi dispositivi 
devono essere considerati co
stosi». Cazzola avvisa che con 
questa precisazione non inten
de smentire la posizione della 
Cgil (pensionamento volonta
rio, flessibile e incentivato), 
ma osservare che «le cose non 
sono cosi semplici come ap
pare» 

Comunque la Uil apprezza 
«le aperture espresse in questi 
giorni», anche se c'è «ancora 
da ragionare di sistema di cal
colo, sull'età pensionabile, sul
la previdenza integrativa» E 
Benvenuto tesse le lodi dell'ar
ticolo che sull'argomento ha 
scritto icn Fabio Mussi per l'U
nità. «Sulle pensioni è auspica
bile un impegno comune nella 
sinistra». 

Produzione industriale in calo e raffiche di au
menti dei prezzi. La ripresa autunnale è partita 
sotto una cattiva stella. Altre grane in vista per il 
governo, impegnato in questi giorni a definire la 
prossima Finanziaria e a rimettere sui giusti binari 
la trattativa con imprese e sindacati sul costo del 
lavoro. Marini ottimista: la maggioranza non litiga 
più, adesso il negoziato può decollare. 

RICCARDO LIQUORI 

Gli aumenti annunciati 

• • ROMA. Le città si ripopola
no, le grandi fabbriche riapro
no I battenti, l'attività produrli' 
va riprende a girare, anche se , 
non proprio a pieno ritmo visti 
i venti di crisi. Ma per chi è 
rientrato dalle vacanze l'im
patto è stato duro, almeno dal 
punto di vista dei prezzi. Sui 
generi di largo consumo infatti 
si sta abbattendo una vera e 
propria ondata di aumenti. ' 
L'allarme arriva dall'Unione 
consumatori, che denuncia 
stangate nell'ordine del 20% 
per caffè, olio, dolci, vino e su
peralcolici: nell'abbigliamento 
[.rincari si sarebbero,già aite-
stati Intorno al 15K.jmentre il • 
recènte aumento del prezzo " 
del latte potrebbe determinare 
una speculazioni sul prezzi 
della tazzina di caffi. Secondo 
l'Unione consumatori la colpa 
va attribuita alle recenti mano
vre fiscali del governo e alle vo
ci sulle stangate in arrivo, a co

minciare da quella sulla casa: 
•Non si possono tassare generi 
di lusso, aumentare le aliquote 
Iva, le Imposte di consumo, 
minacciare altre imposte sulla 
casa e sul redditi senza provo
care rincari generalizzati dei 
beni e servizi di largo consu
mo», tuona un comunicato. 

Alle denuncle dell'Unione 
consumatori si affianca un'in
dagine condotta dal Sole 
24ore. Il quotidiano economi
co è molto più ottimista, preve
dendo per la maggior parte dei 
generi aumenti compresi fra il 
3 e il 5% da qui alla fine del
l'anno. A «a(ori»re»..dovrebq«ra 
,essew^li,articoll scoltìstlcf, per 
i qualI.sl.pTewdono.rjncari del ' 
•ÌS%, I trasporti che dovrebbero 
aumentare del 10%, e soprat
tutto molti servizi erogati dai 
comuni o dalle aziende muni
cipalizzate (acqua, gas, asili 
nido, nettezza urbana) che 
potrebbero aumentare anche 

del 20%. Oltre che ai portafogli 
degli utenti, una simile ondata 
di rincari rischia insomma di 
mettere a dura prova anche 
l'ottimismo del governo sul 
fronte della lotta all'inflazione, 
che ad agosto (se I dati delle 
città campione verranno con
fermati dall'Istat) ha fatto regi
strare un notevole calo. 

In calo anche la produzione ' 
industriale, ma in questo caso -
non c'è di che gioire. A luglio è 
andata «sotto» del 2,7% rispetto 
allo stesso mese del 1990, con

tennendo il cattivo andamento 
della prima metà dell'anno: da 
gennaio a giugno Infatti la pro
duzione industriale ha perso 
quasi tre punti percentuali. 

E in questo panorama poco 
rassicurante - volendo, vi si 
può aggiungere anche il forte 
deficit della bilancia dei paga-
menu e l'altrettanto preoccu
pante calo dell'occupazione, 
diminuita del 2,4% - che il go
verno si appresta a riaprire due 
difficili partite, peraltro intrec
ciate tra loro. La prima, quella 

per il risanamento della finan
za pubblica, è per la verità già 
cominciata: le voci su un pros
simo inasprimento delle impo
ste sulla casa hanno già preso 
a circolare, e con loro il solito 
coro di smentite. L'ultima è ar
rivata ieri dal sottosegretario 
alla presidenza Nino Cnstoforì, 
che bolla come «notizia del tut
to tendenziosa e fantasiosa» 
quella su una futura maxi-stan
gata. Ma una manovra fiscale 
sulla casa ci sarà. In attesa del
l'entrata in vigore del nuovi 
estimi sulle abitazioni (se ne 
attende la pubblicazione, 
mentre da Ieri sono esposti 
quelli per gli immobili indu
striali e commerciali) verran
no aumentati di circa il 25% i 
coefficienti di rivalutazione ca
tastale, una misura già annun
ciata da Formica nel suo famo
so «libro giallo » sul fisco. Un al
tro dei «piatti forti» della prossi
ma Finanziaria da SOrnlla mi
liardi, che il governo metterà a 
punto sotto T'occhio vigile dei 
commissari Cee e le cui linee 
verranno (issate da un Consi
glio di gabinetto previsto per 
giovedì 12 settembre, rigua'rde- ' 
rà poi ta'rtvalutaztorieobbliga- -
tona dei beni d'impresa e I an
ticipo del pagamento dell'In-
vim decennale. Intervistato dal 
Gr2, Cristofori però ha voluto 
rassicurare gli industriali: «Par- , 
leranno probabilmente in mo
do diverso - ha detto - quando 

avranno visto il provvedimento 
che è in via di preparazione al 
ministero delle Finanze». Il rife
rimento è alla probabile dilui
zione in tre rate annuali del pa
gamento. 

Proprio con le imprese, e 
con i sindacati, il governo do
vrà giocare - stavolta sul serio, 
si spera - la seconda difficile 
partita, quella sulla riforma del 
salario e sul costo del lavoro. Il 
ministro Marini ostenta ottimi
smo: nella maggioranza non si 
litiga più come a luglio, il clima 
è migliorato; inoltre, «c'è un in
terese oggettivo all'accordo 
che coinvolge imprenditori, 
sindacati e governo». Ma sulla 
data della ripresa Marini non si 
sbilancia, deve decidere Mar
telli. 

«Aspettiamo che il governo 
batta un colpo», commenta 
Sergio Cofferati, segretario 
confederale della Cgil, che 
chiede una trattativa ad ampio 
raggio, che si confronti con 
una proposta complessiva e 
organica del governo. Dello 
stesso avviso le altre confede
razioni: «Non possono farsi la 
loro.legge finanziaria - dice 
Raffaele Morese (Clsl) - per 
poi lasciare che le parti sociali 
si occupino delle cose loro». E 
Giorgio Benvenuto dal canto 
suo auspica una «trattativa ser
rata, in grado di influenzare la 
Finanziaria, che non può esse
re una variabile indipendente». 

E dalla Cee arriva una squadra dì super-controllori 
La Cee ci manderà una «task force» 
per controllare la Finanziaria '92 
Per entrare nell'Unione Monetaria 
in vista regole stringenti: deficit 
e inflazione sotto stretto controllo 
r DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • 

SILVIO TREVISANI 

••BRUXELLES. L'Italia chiede 
aiuto alla Cee per risolvere i 
problemi di bilancio, e si di
chiara disponibile non solo a 
un severo controllo dei propri 
conti da parte delle Istituzioni 
comunitarie, ma addirittura ha 
domandato un intervento di
retto degli esperti della Com
missione in vista della finan

ziaria 92. 
La notizia, circolata nei gior

ni scorsi, circa pattuglie di fun
zionari Cee Inviati a Roma per 
controllare ii nostro deficit, ieri 
a Bruxelles non è stata né 
smentita, né confermata, ma si 
è però saputo che entro la fine 
di settembre una commissione 
mista Cee-ltalia si riunirà pro

prio per «uno scambio di idee 
sulle prospettive economico fi
nanziarle italiane e per studia
re insieme le misure necessa
rie a una drastica riduzione del 
deficit e dell'indebitamento». 

L'accordo sulla formazione 
della commissione mista (cui 
parteciperebbero 11 commissa
rio Cee Christofersen, il diretto
re generale del Tesoro Mario 
Draghi e della Banca d'Italia 
Tommaso Padoa Schioppa) 
sarebbe stato raggiunto alla fi
ne di luglio direttamente tra 
Andreotti e Jacques Delors, 
durante la visita del presidente 
della Commissione esecutiva a 
Roma. Ma che compito avran
no i «controllori» Cee? Secondo 
ambienti ministeriali, più che 
•controllare», gli esperti si limi

teranno a raccogliere (come 
del resto in tutti gli altri paesi 
della Comunità) i dati per va
lutar? lo stato del processo di 
armonizzazione. L'Italia ve-
drebt>c comunque di buon oc
chio una «copertura comunita
ria», in vista della Finanziaria 
'92, IÌ la Comunità è molto 
preoccupata per la precaria si
tuazione delle finanze roma
ne. 

len inoltre si è riunito a Bru
xelles, il Comitato Monetario 
della Cee che ha anche preso 
visione di un documento olan
dese che verrà discusso dai mi
nistri Ecofin lunedi prossimo. 
Nel documento si prospetta 
l'adozione di criteri precisi per 
l'ingresso nell'Unione econo
mico monetaria. Per procede
re alla «fase due-, i diversi stati 

dovranno dunque rispettare 
quattro regole: la prima, una 
marcata stabilità dei prezzi 
(per l'inflazione la differenza 
tra i 12 dovrà essere contenuta 
entro l'I,5%); poi, niente defi
cit di bilancio «eccessivi», vale 
a dire superiori al 5-6 percento 
del Prodotto Interno Lordo, e 
l'indebitamento non dovrebbe 
oltrepassare il 60 del PII. Tre, 
partecipazione per almeno 
due anni, senza svalutazioni, 
alla banda stretta dello Sme 
(che tollera una fluttuazione 
del 2,25%); infine, serviranno 
tassi d'interesse in linea con 
quelli dei paesi più stabili 
(massima oscillazione con
sentita, 1,5 percento). 

Secondo le intenzioni olan
desi questi criteri dovrebbero 
essere inseriti nel trattato costi

tutivo dell'Unione. Le specifi
cazioni circa fasce di oscilla
zione e tassi di indebitamento, 
invece, dovrebbero essere 
contenuti in una legislazione 
separata resa vincolante dal
l'approvazione dei parlamenti 
nazionali. Se questa linea pas
sasse, l'Italia è fuori (avendo 
un deficit del 12% e un indebi
tamento del 101%), ma esclusi 
sarebbero anche Belgio, Irlan
da, Grecia, Portogallo e ai limi
ti ci sarebbe la stessa Olanda. 
Oggi comunque di questo ar
gomento ne discuteranno i 
rappresentanti personali dei 
ministri convocati a Bruxelles 
per una sessione della Confe
renza intergovernativa Uem. 
Sarà presente anche il vice go
vernatore della banca d'Italia 
Lamberto Dini. 

Oggi la «coattiva» B5 déidue agenti 
coinvolti nello 
scandalo Dumènil 

Iritecna, 
ancora rinvio 
per le decisioni 
sulle nomine 

La Bcrsa affonda, mentre incora non si sa quanto xitranno 
esseri; definitivamente regolati i contratti stipulati ni:l ciclo di 
agosto (e mancano solo jna decina di giorni al termine di 
quello dì settembre). Mentre si attende che venga chiuso il 
capitolo dei due agenti di cambio coinvolti nel e iso della 
truffa denunciata dal gruppo De Benedetti (la liqudazione 
coattiva del loro affan si svolgerà solo oggi), gli scambi di 
tutta a seduta non hanno raggiunto in valore i 50 miliardi: 
una miseria che colloca ormai presso che stabi .mente ii 
mercito italiano tra gli tilt mi in Europa. Per tutta la giornata 
i comitati direttivi degli agenti di cambio di Milano e Tonno 
hanno lavorato attorno alle carte dei due agenti insolventi, 
Sandro Montanini e Giovanni Adomo, e a quelle d fila com
missionaria Misafin con l'obiettivo di accelerare a! massimo 
la liquidazione coattiva d:i loro affari. In serata è stato an
nunciato che tale liquidazione si svolgerà oggi, ì che do
vrebbe consentire alla Ccnsob di fissare la liquidazione di 
agosto per lunedi o martedì prossimi. Con un suo «i irowedi-
mento urgente», la stessa Consob ha deciso il 30 agusto (ma 
la no tizia è circolata solo ieri) il ritiro delle tessere .li ingres
so In Borsa della commissionaria Misafin del grupi o Domi
nion. La commissionaria si era opposta alla liquidazione 
coati va e ha citato per danni la banca Duménil >:ble del 
grupi>o De Benedetti. 

È stato rinviato alla prossima 
settimana il comitato esecu
tivo di Intecna originaria
mente fissato per venerdi 6 
settembre. Alla base deilo 
slittamento della riunione, al 
cui centro vi è la nomina dei 

m . ^ . ^ _ . _ responsabili delle divisioni 
operative del polo impianti

stico, secondo un comunicato dell'lri, ci sarebbe solo l'as
senza di alcuni membn del comitato. Sempre sec< <ndo una 
nota dell'lri, non ci sarebtiero invece polemiche o contrasti 
sulle nominco sulle procedure di nomina come in\ece han
no ritrito particolareggiatamente in questi giorni numerosi 
organi di informazione. 

Cambia l'organ zzazione 
territoriale della C jardia di 
Finanza. Con un decreto 

Bubblicato sulla Gazzetta 
(fidale, è stato in arti vara

to un regolamentD riguar
dante la determinazione dei 
comandi e dei reparti territo
riali delle fiamme g alle. Ver

ranno istituiti un nuovo ce mando di «zona» ed un e ornando 
di nucleo «regionale» di polizia tributaria: con questa revisio
ne, i comandi e i reparti territoriali della Guardia d Finanza 
saranno divisi in 14 zone, 20 legioni e 12 nuclei regionali di 
polizia tributaria. Intanto, una circolare del ministro delle Fi
nanze Formica specifica che le Usi che erogano servizi far
maci iutici dovranno denu nciame i redditi come se si trattas
se di «un'attività commerc ole». II provvedimento indica qua
li sono le attività che devono essere considerate «commer
ciali», restringendo l'applicabilità dell'esenzione. Secondo 
la ciicolare del ministe.-o delle finanze, le Usi che 'gestisco
no una farmacia aperta al pubblico con personale .'.penaliz
zato compreso nel proprio organico» devono considerare 
questa attività come «non sanitaria». Devono inoltre essere 
considerate commerciali tutte le altre attività svolte dalla Usi 
quali i servizi «ex Empi», h ìalizzati alla prevenzioni- degli in
fortuni, le prestazioni di analisi su alimenti e bevande, i ser
vizi d i Igiene e vigilanza veterinaria. 

Fiamme gialle: 
cambia 
romanizzazione 
territoriale 

Cgil, lunedì 9 
le tegole 
per inuovi 
gruppi dirigenti 

Lunedi prossimo, !) settem
bre, la segreteria confedera
le della Cgil affronterà la 
questione dei ente ri per la 
formazione del nuovo grup
po dirigente che uscirà dal 
congresso nazionale confe-

^ „ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ „ _ derale che si svolterà a Ri-
mlnl dal 23 al 27 ottobre. Lo 

ha deciso la stessa segretaria nella riunione odierna, la pri
ma e opo la pausa estiva. Dopo il 9 comincerà a lavorare an
che la commissione dei «'aggi» che awierà la conti jltazione 
e pò formulerà proposte 'the verranno esaminate dal Comi
tato esecutivo convocato xr il 21 settembre. In discussione 
sonc, oltre alla composi:1 Ione della segreteria cor federale, 
anche gli assetti del veraci di alcune importanti e ategorie, 
dai rietalmeccanici agli alimentaristi, dai trasporti ai pensio
nati, dalla Funzione pubb llca alla scuola e al comn ercio. In
tanto, in vista del con gres-so di Rimlni, la Cgil ha avviato per 
la prima volta nella sua stona una vera campagna di spon
sorizzazioni. La ricerca • leali sponsor è stata al- data alla 
compagnia pubblicitaria tiolognese «Pass»; l'area dulia Fiera 
di Rimini verrà dunque suddivisa per spazi puobliutari, 
esposizione di prodotti e stand, il cui costo si aggira sui 50 
milioni per 26 metri quadr ati. 

Il famigerato Decreto amisi-
curezza è stato approvato a 
ferragosto, ma già oggi in 
Parlamento verrà p rasentato 
un progetto di legg; per mo
dificarlo. Si tratta del discus
so decreto (firmato contro
voglia dallo stesso Cossiga ) 
che ha peggiorato gli stan

chi da rumore, piombo e amianto 
gge, elaborato da un pool di giuri-
Besiom di già 70 tra deputati e se-
ìdipendente) e le firme di 300 tra 

Decreto 
antisicurezza, 
in Parlamento 
una proposta 
di modifica 
darts di sicurezza per I ri
sili Livoro. Il progetto di k> 
sti, ha raccolto finora le tu 
natcri (Pds, Psl, Sinistra I 
esperti e docenti. 

FRANCO BRIZZO 

Riparte negoziato azienda-sindacati 

Enichem: ora si discute 
In vista 3.500 «tagli» 
IBI ROMA. È ripreso ieri, nella 
sede dell'Asap (imprese pub
bliche di settore), il negoziato 
tra l'Enichcm e il sindacato 
unitario dei chimici (Fulc), sul 
business pian aziendale. Pochi 
convenevoli e tanta fretta di 
•imprimere un'accelerazione 
alla ristrutturazione». L'azien
da, infatti, vuole partire con ì 
1500 «esuberi» immediatamen
te, in modo da poter chiudere 
questa pnma tranche di tagli 
occupazionali con l'anno in 
corso. I restanti 2.000 dovreb
bero lasciare l'Enichem entro il 
1994. «Per quanto ci riguarda
rla spiegato durante una pausa 
della riunione il segretario dei 
chimici Cgil, Luciano De Ga-
speri - saremo in grado di af
frontarne l'impatto solo se il 
governo, a sua volta, sarà in 
grado di precisarci al più pre
sto quanti prepensionamenti 
intende concedere alla chimi
ca, e in special modo quanti 
intende concederne ad Eni
chem. che. oltre ai nuovi tagli, 
ha a suo carico anche 5 000 
cassamtegrati di vecchia data 

per i quali va individuata una 
soluzione» 

In concomitanza con l'avvio 
delle trattative, ieri ì dipendenti 
dello stabilimento «Fibre acrili
che» dell'Enichem di Villaci-
dro, nel Cagliaritano hanno 
occupato la fabbrica. La prote
sta dei lavoratori è scatunta dal 
mancato riawio delle linee 
produttive dello stabilimento 
dopo le lene estive. L'azienda 
ha comunicato che la decisio
ne di tenere 'ermi gli impianti è 
scaturita da problemi azienda
li sollevati dal consorzio indu
striale di Villac idro. che avreb
be riscontrato forme di inqui
namento neg i scarichi delle 
acque industr ali reflue. Ma è 
stata smentita dalla direzione 
del consorzio Proteste anche 
a Crotone dove lo stabilimento 
Enichem che occupa 650 di-
pendenti,450 dei quali dovreb
bero essere «ncollocati» 

Sindacati e azienda, a Roma 
non hanno aflrontato lo spino
so argomento «esuberi» riman
dato a lunedi prossimo. In 

questa prima settimana saran
no esaminati i nove comparti 
produttivi dell'azienda, mentre 
nella seconda si procederà al
le venitene occupazionali nel
le cinque aree geografiche di 
insediamento del gruppo chi
mico. Tre i setton ieri ali ordine 
del giorno: la raffinazione, gli 
elastomeri (gomme), e l'agri
coltura che rappresenta uno 
dei comparti maggiormente in 
crisi e nel quale si prevedono 
chiusure di impianti, compen
sate, dal punto di vista occupa
zionale, con Iniziative alterna
tive. Oggi si continuerà a discu
tere su chimica fine e seconda
ria, libre e materie plastiche, 
mentre domani si concluderà 
la prima tornata di incontri di
scutendo di detergenza. crac
ker» e intermedi, ricerca. 

Sempre nel settore chimico, 
ma sul versante privatoci pro
spettano altre nstrutturazioni. 
E il caso di quella già annun
ciata dalla Montedison che ha 
deciso un taglio, soprattutto 
dei «colletti bianchi- di 2150 di
pendenti. 

Dal 23 settembre fermi per una settimana 50mila ojjerai della Fiat 

Piemonte, difficile rientro in fabbrica 
È già crisi nera per l'indotto dell'auto 
Ieri rientro al lavoro per 300mila operai e impiegati 
piemontesi, ma si guarda alla ripresa dell'attività 
produttiva e all'autunno con crescente pessimismo. 
Le previsioni del mercato automobilistico sono ne
gative, e già dal 23 settembre 50mila operai Fiat do
vranno starsene a casa per limitare ^produzione. 
Diflicoltà in tutto l'indotto auto, ma problemi anche 
per le aziende informatiche e chimiche. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER QIORQIO BETTI 
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TORINO Concordi i sinda-
t., -ci alfacciamo a un au-
o canco di nubi», Sulla 
<i lunghezza d'onda il pre
me della Federpiemonte, 
t'ppe Pichetlo: «Non sono 
.entiti ottimismi di manie-
a ripresa d'attività non e 
mi pugnata da quel rilan-
ieli'economia che molti si 
ttavano». 1300 mila operai 
piegati che ieri sono rien-
nelle fabbriche torinesi 

io buoni motivi per guar-
con preoccupazione al 

futuro prossimo. Per i principa
li settori industriali continua 
quello stato di sofferenza che 
dura ormai da parecchi mesi. 
A cominciare dall'auto. Gli ul
timi rilevamenti prima delle te
ne davano ancora in calo ri
spetto al '90 la curva delle ven
dite del gruppo Rat (uniche 
eccezioni in Europa le marche 
tedesche) e per ora nulla fa 
presagire che i nuovi dati che 
l'Anlia renderà noti fra qual
che giorno segneranno un'in
versione di tendenza. Dopo la 

«vacanza lunga» di un mese, 50 
mila operai degli stabilimenti 
automobilistici dovranno re
stare a casa un'altra settimana 
dal 23 al 29 settembre perché 
bisogna produrre 40 mila vet
ture in meno. Ma entro il mese 
e previsto il ricorso alla cassa 
integrazione anche per la Ca
rello, per la Guardini di Beina-
sco, in altre aziende dell'indot
to auto dove dall'inizio dell'an
no si sono persi complessiva
mente quasi 3 mila posti di la
voro. Devono affrontare situa
zioni delicate l'Altissimo di 
Moncalieri, la Way Assauto di 
Asti, la Rspa-Ulma di Berna-
sco, la Framtek. All'lveco la ri
strutturazione significa pre
pensionamenti. Nelle piccole 
e medie industrie, sta dando 
luogo a uno stillicidio di licen
ziamenti, già avvenuti o an
nunciati, mentre l'Api fa sape
re che nei prossimi mesi ci sarà 
un uso «pesante» della cassa 
integrazione sia ordinaria che 
straordinaria. 

Situazione e prospettive 

nient's(fatto brillanti anche 
neH'in'ormatica, nel compi rio 
tessile e in quello chimico Da 
Torino a Ivrea e Novara, i pi nti 
di forza dell'industria piem >n-
tese preannunciano tagli x-
cupazionali o massicce so
spensioni del dipendenti Ai 
2500 «^cedenti» dell'Olive! i si 
accompagnano quelli ci.-Ila 
Bull di Caluso, le difficoltà < 'el
le filature biellesi, l'incerte tza 
sulle sorti delle fabbriche lini-
chem. «La npresa sta slittai ido 
nel te tipo» dice il presidente 
dell'Unione industnale subal
pina E.runo Rambaudo. Tu iti i 
principali indicatori dello stato 
di salute dell'economia (la 
propensione agli investimi:1 nti, 
il livello di utilizzo degli im
pianti, gli ordini all'esporta tie
ne, eo:.) erano risultati net .iti
vi all'indagine di giugno eìion 
sembrano aver cambiato w-
gno. Etisogna attrezzarsi per il 
momc nto in cui giungeranno i 
segna i della possibile ripresa, 
afferrrano gli imprenditor. E 

confermano la loro ricetta: «Il 
fattore chiave è la competitivi
tà, che vuol dire cesto del lavo
ro, necessità di un,' politica go
vernativa per la piccola e me
dia impresa, una egge finan
ziaria che restituisca fiducia» 

Ma occorre qualcos'altro, 
una disponibilità alla «parteci
pazione» che finora non si è 
manifestata. Lo so'tolinea il se-
gretano della Camera del La
voro Cesare Damiano: «Il sin
dacato chiede che ci sia l'effet
tiva possibilità di non rincorre
re le situazioni di e'ifficoltà, ma 
di prevenirle. Bisognerebbe 
diagnosticare l'esatta portata 
della cnsi, dal punto di vista 
qualitativo e quar.titativo, per 
evitare di giungere a strette 
traumatiche, com.' quelle che 
si profilano all'orizzonte sul 
terreno occupazionale, di 
fronte alla necessità di affron
tare i processi di ristrutturazio
ne. E tutti gli attori sociali do
vrebbero essere adeguata
mente informati oer concorre
re alla ricerca delle soluzioni». 
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Al via a Parigi e Londra la contrattazione «futures» sui titoli Stato a lunga scadenza 

Il debito pubblico va all'estero 
Gli alti rendimenti offerti 
dall'Italia accrescono 
l'appetito di un mercato 
del denaro sempre più caldo 

RENZOSTEFANELLI 

Guido Carli 

• i ROMA È stato presentato 
ieri a Parigi il contratto finan
ziario su titoli di Stato -Italia 
lungo termine» che polrà esse
re trattalo dal 5 settembre al 
Malif (Marche a terme Interna
tional de France). il 19 settem
bre un mercato analogo si 
aprirà a Londra presso il Lille 
(London financial futures ex-
changes). Il debito pubblico 
italiano fa un altro passo sulla 

via della internazionalizzazio
ne. 

1 contralti «futuri» sono un 
prodotto finanziario per grandi 
operatori sia per la quantità 
trattata che per il rischio. A Pa
rigi si tratterà su una lista di 
buoni del Tesoro con durata 
fra 6 e 10 anni - questo è il lun
go termine italiano: un titolo a 
30 anni quale esiste negli Stali 
Uniti appare fuori del piani 

della politica finanziaria italia
na - per trances di 100 milioni 
di lire. Lo scopo di questi con
tralti e la gestione della liquidi
tà, l'Impiego del denaro dei 
depositi a vista e a brevissimo 
termine, con l'aggiunta del fat
tore speculativo relativo alla 
domanda dei titoli a scadenza: 
a Parigi si tratterà su quattro 
scandenze trimestrali. 

L'assunzione del rischio è 
resa possibile dalla ridotta 
oscillazione nel cambio della 
lira. Nel Sistema monetario eu
ropeo la lira ha una «banda» di 
oscillazione del 2,5%. Il mo
mento scello per il lancio di 
questi mercati è anche signifi
cativo: la politica monetaria 
italiana viene definita dal gior-

'. naie economico Les Echos di 
•deflazione economica». 

La gestione del debito pub
blico Italiano tiene conto da 

empo i mercati intemazionali. 
' tassi d'interesse proposti dal 
Tesoro sono stabiliti in modo 
da attirare i sottoscrittori esteri 
• • sono quindi fui i più alti fra i 
Srandì paesi industriali. Pro
prio ieri il Tesoro ha offerto Btp 
,> scadenza dieci anni con ren
dimento nominale 12%, che 
«ile al 13,14SI se teniamo con
io del prezzo di vendita. Tolte 
lo imposte, 11,46% netto, un 
ri-ndimento impensabile in 
i.|ualslasi altro mercato anche 
lenendo conto dell'inflazione. 

Il clima generale sui mercati 
nternazionali è di acuta con

correnza per accaparrare il ri
sparmio che arriva sui mercati. 
Ciò dipende dalle dimensioni 
del debito pubblico, Basti pen- _ 
saie che nel primo quadrime
stre di quest'anno il Tesoro de
gli Stati Uniti ha messo in ven
dita titoli per 127 miliardi di 
dollari: nel 1983 le vendite di 

quattro mesi erano un terzo, 
42 miliardi. Anche Giappone, 
Germania e Francia immetto
no sul mercato enormi quanti
tà di titoli. E negli ultimi mesi si 
è verificalo un fatto assoluta
mente nuovo per questo ulti
mo decennio: il Giappone ha 
quasi smesso di esportare ca
pitali. 11 Giappone ha esportato 
fino a 130 miliardi di dollari 
negli anni record 1986-1988 
sottoscrivendo una parte im
portante del debito pubblico 
degli Stati Uniti. Oggi queste 
sottoscrizioni di titoli esleri so
no ndolte al minimo. 

È probabile che questo mu
tamento di scenario spieghi 
anche avvenimenti clamorosi 
come la messa sotto accusa , 
della società di intermediazio
ne Salomon Brothers, grande 
sottoscrittore dei titoli pubblici 
statunitensi. La Salomon ha in
franto con artifici e falsi la re

gola che impedisce ad una so
la ditta più del 35% dei titoli 
messi all'asta. Poiché gli am
messi all'asta sono un club ri
stretto il fatto di sottoscrivere 
anche il 75% dei titoli venduti -
come è avvenuto - ha posto 
Salomon nelle condizioni di 
costringere I concorrenti-i a pa
gare di più per ottenere il «ma
teriale» da rivendere alla clien
tela minuta 

Il Tesoro statunitense pote
va cambiare le regole; ma è 
forse per avere un pretesto per 
modifiche più profonde che 
ha colpito la Salomon. Il pro
blema è passato al Parlamen
to. Gli interessi in gioco sono 
enormi. 

Anche in Italia: uno studio 
della Banca d'Italia ci dice che 
per i titoli a vita corta, inferiore 
all'anno, i Bot, 11 grandi ban
che hanno intermediato il 56% 

Inf lazic ne, tassi e rendita 
su titoli di Stato 

PAESE 

Italia 

Germania 

Francia 

laflutou 
•mula 

6.8 % 

5.5 % 

4,4 % 

3.4 % 

Infamia 
titoli a marta 

taratala (ttaln) 

11,58% 

9,86 % 

8,76 % 

' 9,10% 

RaarJMaraala 
natia 

4,78 % 

4,36% 

4,36 % 

5,70 % 

Giappone 

Stati Uniti 

3,6 % 

4,4 % 

6,46 % 

8,12 % 

2,86 % 

3,72 % 

delle emissioni. Le cinque 
banche più grandi Ninno in-
teimediato oltre un terzo dei 
Bot. Gli autori dello studio ci 
assicurano che è difficile che 
le banche si mettano d'accor
do fra loro per far giocare i 
prezzi a loro favore; li- crona
che ci dicono però eh'r il car
tel o bancario italiano formal
mente sciolto pochi anni ad
dietro ha funzionato per de

cenni con 14 banche. Alcune 
grandi banchi' possiedono da 
sole quote tali da influenzare i 
tassi e le quantità aggiudicate. 

È quindi armale, mentre si 
forma un mercato intemazio
nale del debito pubblico, che 
si affrontino i problemi di ac
cesso dei pio oli risparmiatori 
e di canali autonomi di vendila 
del Tesoro che sono sul tappe
to da tempo. 

Con il passaggio alla Spa 

Bui, le banche straniere 
ritirano i crediti? 
• i ROMA. 1 guai per la Banca 
nazionale del Lavoro sembra
no non finire mai. Il cambia
mento dello statuto della gran
de banca d'interesse pubblico, 
che dovrà essere approvato 
mercoledì dall'assemblea de
gli azionisti, rischia di trasfor
marsi nella goccia che potreb
be far traboccare il vaso nel 
difficile rapporto Ira la banca 
italiana e gli istituti di credito 
stranieri coinvolti loro malgra
do nel crack della Federcon-
sorzi. Secondo rivelazioni pro
venienti da ambienti finanziari 
londinesi e milanesi, alcuni di 
essi starebbero considerando 
la possibilità di ritirare oltre 
1.000 miliardi di lire di finan
ziamenti da loro concessi alle 
sezioni di credilo speciale del
la Messa Bnl. ' • - • 
" Adottando a pretesto il cam

biamento di statuto della ban
ca italiana, che si appresta a 
trasformarsi in società per 
azioni, gli istituti di credito 
d'oltralpe si rifarebbero dei 
240 miliardi che a seguito del 
crack della Federconsorzi essi 
vantano nei confronti della 
Agrifactoring, la società finan
ziaria controllata dalla Banca 
nazionale del Lavoro. Una 
clausola presente in molti con
tralti intemazionali di prestito 
stabilisce infatti che un cam
biamento dello status legale 
dell'ente finanziato costituisce 

Imi-Cariplo 
Nuova stima 
della Corte 
dei conti? 
••ROMA. È opportuno che la 
valutazione del patrimonio 
dell'Imi, ai fini della fusione 
con un gruppo di casse di ri
sparmio guidato dalla Cariplo 
venga affidata anche alla Corte 
dei Conti. Antonio Pedone, 
consigliere di amministrazione 
dell'istituto di via dell'Arte, si 
mostra in sintonia con quanto 
chiesto nei giorni scorsi dal re
sponsabile economico del Psi 
Francesco Forte che aveva giu
dicato insufficiente affidare la 
perizia sull'Imi alla sola banca 
d'affari inglese Warburg. «Cre
do - ha detto Pedone a margi
ne di un convegno finanziario-
che la valutazione della Corte 
del conti sia opportuna per 
evitare guai procedurali e que
sta valutazione sia espressa 
prima e non dopo l'operazio
ne, come insegna il caso Eni-
mont. D'altronde un rappre
sentante della stessa Corte è 
presente nel consiglio d'ammi
nistrazione della Cassa deposi
li e prestiti (che detiene il pac
chetto di maggioranza dell'I-
mi-ndr)». Qualche dubbio in 
più di Pedone sull'allunga
mento dei tempi che questo 
supplemento di procedura po
trebbe portare sulla stessa 
operazione Imi-Cariplo, la cui 
dichiarazione d'intenti dovreb
be essere siglata in settembre: 
•dire che questo sia opportuno 
proceduralmente - ha aggiun
to l'economista - è una cosa; 
che poi questo sia necessario 
o che risultati possa dare e 
un'altra cosa». Il direttore ge
nerale dell'Imi Rainer Masera, 
presente allo stesso convegno, 
ha voluto rimarcare che co
munque le linee strategiche 
del suo istituto non cambiano. 

una causa di automatica riso
luzione. 

Un dirigente dell'istituto ha 
ammesso l'esistenza di contat
ti con queste banche straniere, 
per rinnovare i contratti di fi
nanziamento, aggiungendo 
tuttavia che una decisione non 
sarà presa prima della metà di 
ottobre. «Con questi conlatti -
ha detto - speriamo di trovare 
una soluzione che migliorerà 
le relazioni tra la Bnl e la co
munità bancaria intemaziona
le». 

Perchè dunque da parte del
le banche straniere il ricorso a 
una cosi grave forma di ritor
sione? Nelle circostanze in cui 
si trova la grande banca italia
na di solito la maggior parte 
delle banche finanziatrici sce
glie U strada della correzione 
dei contratti già siglati. Questa 
volta invece alcuni istituti stan
no considerando la strada del 
rimborso anticipato. La ragio
ne può risiedere nel fatto che 
la Bnl continua a dichiare di 
non aver alcuna intenzione di 
coprire i debiti dell'Agrofacto-
ring. Resta da vedere ora se 
questa nuova strategia, che 
prevede tuttavia l'accordo del
la grande maggioranza degli 
istituti creditori, riuscirà dove 
ha fallito la vecchia condotta. 
Le banche straniere, inlatti,li-
nora hanno chiesto, senza 
successo, un trattamento diffe

renziato rispetto agli altri credi
tori dell'arcipelago Federcon
sorzi. 

Stringono anche i tempi, pa
re, per una riunione del consi
glio di amministrazione che si 
occuperà della redistribuzione 
delle deleghe al vertici dopo le 
dimissioni dell'amministratore 
delegato Pierdomenico Gallo. 
Una indiretta conferma in que
sto senso è venuta anche dal 
consigliere di amministrazione 
dell'istituto Antonio Pedone. 
Quanto alla trasformazione 
della Bnl in società per azio
ni,il piano che il presidente 
Giampiero Cantoni presenterà 
agli azionisti prevede che la 
banca diventerà holding capo
fila a cui faranno capo tre so
cietà per azioni con le quali si 
riorganizzerà il credito a me
dio termine/attualmente eser
citato da sette sezioni autono
me. La prima di queste società 
riguarderà il credito immobi
liare: la seconda è destinata a 
fondersi successivamente con 
Efibanca e si occuperà del cre
dilo mobiliare: la terza del cre
dito allo spettacolo. 

Lo sviluppo della Bnl, oltre 
che per questa riorganizzazio
ne, passa anche attraverso una 
ricapitalizzazione di almeno 3 
mila miliardi di lire chiesta più 
volle dallo stesso Cantoni per 
aumentare la competitività 
dell'istituto e rispettare I coeffi
cienti patrimoniali. 

Federconsorzi va all'asta 
Cigliana: tempi stretti 
per le dismissioni 
Cassa integrazione per 350 
• i ROMA. Una quindicina di 
banche hanno dimostralo in
teresse all' acquisto del Credilo 
agrario di Ferrara (una delle 
strutture del gruppo Federcon
sorzi da dismettere) anche se 
finora nessuno ha parlato di ci-
Ire. Lo ha detto il commissario 
della Federconsorzi Giorgio Ci
gliana, che ha partecipato ieri, 
assieme al commissario giudi
ziale aggiunto Ludovico Pazza-
glia e al direttore del personale 
Ferdinando Sibilio ad un in
contro con i sindacati e il mini
stro del Lavoro per l'applica
zione degli ammortizzatori so
ciali nelle aziende del gruppo. 
La proposta di Marini e stata la 
cassa Integrazione straordina
ria per circa 350 persone. Do
mani è previsto un nuovo in
contro tra sindacati e commis
sari. In quella sede sì deciderà 
il numero dei cassainlegrati e i 
settori che dovranno usufruir
ne. Si presume che per quella 
data i commissari avranno an
che deciso se aderire alla solu
zione della cig straordinaria o 
se chiedere gli ammortizzatori 
previsti dalla legge per le 
aziende in crisi. 

Secondo Cigliana, l'attivila 
della Federconsorzi deve pro
seguire in attesa che nasca la 
nuova struttura che la sostitui
rà e per questo occorre accele
rare (con interventi ad hoc) le 
procedure di liquidazione di 
quelle società che potrebbero 
screditarsi ulteriormente in at
tesa dell'omologa del tribuna
le. Tra queste le prime da ce
dere - ha confermato Cigliana 
- sono lo Zuccherilicio Casli-
glionese e la Fedital. «Bisogna 
proseguire la gestione di una 
parte modesta dell'attivila di 
commercializzazione (semen
ti, ammasso soia, cereali) ha 
aggiunto il commissario e, a 

proposilo della Pasfedil (so
cietà che gestisce fondi di inve
stimento) ha affermato che la 
Federconsorzi non ha inten
zione di partecipare alla sua ri
capitalizzazione. 

Il commissario della Feder
consorzi e intervenuto anche 
sull'addio al gruppo di Silvio 
Pellizzoni: «un direttore gene
rale cosi costoso non occorre 
più», ha detto. E ha anche con
fermato i nomi di alcuni possi
bili sostituti. Tra questi ci sono 
Paolo Bambara, attuale diret
tore centrale che prenderebbe 
il posto di Pellizzoni nella ge
stione della finanza e dell'am
ministrazione. Domenico por
pora che diventerebbe vice di
rettore generale, Antonio Ros
setti che dovrebbe gestire l'a
rea commerciale. 

Chiamato nell'aprile 1989 
alla direzione generale della 
Federconsorzi, Silvio Pellizzoni 
siedeva all'epoca sulla poltro
na di amministratore delegato 
della Massalombarda, carica 
che tuttora detiene e che da ie
ri si somma al poco operativo 
incarico di assisterne del mini
stro Goria per le questioni agro 
alimentari. Alla Federconsorzi 
Pellizzoni era stato chiamato 
per avviare quella ristruttura
zione manageriale da più parti 
invocata dopo che si era fatta 
da parte la vecchia guardia del 
colosso federconsortile, dal 
presidente Truzzi al direttore 
generale Scotti a sua volta pro
mosso presidente. Insieme a 
Pellizzoni. per cercare di ridare 
fiato al gigante in agonia, arri
vò a via Curtalona, sede della 
Federconsorzi, un consistente 
numero di manager la cui pre
senza, di 11 a poco, sarà sottoli
neata da velate polemiche per 
gli alti stipendi e gli scarsi risul
tati. 

Linci Sky Link: 

in alto, TP90 (agrarie SIP e 

liutallatori hi-fi per tuto); 

in buio, Gabbiano 

(Mi migliori negozi). 

Questo non è il mio primo radiotelefono. Questo è Italtel. 
La prima volta che si acquista un radiotelefono, è lecito sbagliare. Dopo i.utto, non è obbligatorio sapere 

che in Italia la radiotelefonia è nata e si sviluppa con Italtel. Ma, dopo la prima esperienzii. si comincia 

ad apprezzare l'affidabilità, e ci si accorge che Italtel ha - con Sky link - una gamma completa di 

prodotti eccellenti, sofisticati e facili da usare. Tra l'altro, essendo italiana, conosce perfettamente 

questo mercato, e la sua rete di assistenza arriva dovunque. Anche al migliore dei radiotelefoni può 

semprecapitareuninconveniente,enonvorremmo ^ | t a R e l ì R S D ® D D Ì l S l ( f f l © ® 

vedervi affrontare un viaggio per farlo riparare. llt*)efono-»n-t*. 
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Uno scordo di Palazzo Madama; sotto: «Il ritrovo dei politici», acquafor
te di George Cruikshank (1792-1878) 

Sta per uscirla Laterza il libro ài Giovanni Berlinguer 
dal titolo «I duplicanti. L'evoluzione del ceto politico in Italia» 
Nella parte che anticipiamo l'autore parla dell'«invasione» capillare 
del potere da parte di partiti, di gruppi, e persino di famiglie 

I clan all'arremba 

Quattro vincitori 
del premio 
letterario 
Castiglioncello 

wm Francesca Duranti e on 
Ultima stesura (Rizzoli.), Gi
no Agnescon la biografia s.u 
Filippo Tommaso Mann itti 
(Camunia), Gianni Bisi.ich 
con li presidente (Newton 

Compton) sulla vita di John 
Kennedy, e Tom naso Palo-
scia con Accadde in Toscana 
l'arte visiva dal l'>15 al 1940 
(I libri del Bargella): questi i 
vincitori delle quattro .sezioni 
della XIV edizior e del pre
mio letterario C< stiRlioncel-
lo. Le quattro sezi' >ni del pre
mio riguardavano rispettiva
mente, la narrati1 fa italiana, 
l'illustrazione di un poeta o 
di un movimento di poesia, 
una biografia e. iriline, la To
scana. La cerimonia di pre
miazione il 7 sette libre. 

Anticipiamo un brano del nuovo libro di Giovanni 
Berlinguer, / duplicanti. L'evoluzione del ceto politi
co in Italia, edito da Laterza, che uscirà fra qualche 
giorno in libreria. Il libro, cosi dice l'autore nell'in
troduzione, nasce da una constatazione: «che que
sto ceto (politico, ndr) - stavo per dire casta - di cui 
avevo sempre confutato l'esistenza è una realtà; che 
esso ha un'irrefrenabile tendenza moltiplicativa». 

GIOVANNI BIRLINQUIR 

•vy-* ,̂-.» . v Jjttft'Z'm' '• */•... 

,if~ dt*J>>»il /<r>- »«. i / s,rr ,:<*jAS,' • •<{LÙ/«'**'."; 1*3? '"* 

• • L'invasione del ceto poli
tico duplicante si è sviluppata 
lungo varie direttrici. La meno 
grave e stata l'invasione urba
nistica, anche se al centro di 
Roma essa contribuisce a in
gorgare il traffico e a modifica
re strutturalmente la citta. 

Un tempo, la Camera e il Se
nato avevano Montecitorio e 
palazzo Madama, e null'altro. 
Il Pei aveva sede in una via dal 
nome tenebroso, la De aveva 
scelto piazza del Gesù, ma In 
affitto, presso una fondazione 
universitaria per lo studio di 
microbi e di virus, il Psl si era 
allargato in un palazzo di pro
prietà dell'lnps, I socialdemo
cratici stavano a) secondo pla
no al centro di pto^fcCetOft-i, 
na. dove campeggiava te scrit
ta cubitale Psdi-R2. che lupol 
tolta precipitosamente quando 
quel P.2 divenne celebre per 
altri motivi. Ma a dire il vero, né 
questi né altri partili hanno 
proliferalo nel tessuto cittadi
no, né a Roma né altrove. I due 
rami del Parlamento, invece, 
hanno fatto a gara nell'esten-
dere le loro sedi negli imme
diati dintorni, comprando e af
fittando palazzi: sottoponen
done qualcuno a utili restauri, 
come il convento di vicolo Val-
dina, e devastandone altri, sia 
all'interno che all'esterno, in 
deroga alle norme edilizie; 
sfrattando istituzioni che e me
glio tener lontane dalla politi
ca, come il Grande Oriente 
della Massoneria che coabita
va col Senato nel palazzo Giu
stiniani, ma anche attività utili 
come gli alberghi Bologna e 
Minerva, trasformati in uffici, e 
servizi essenziali come I Archi
vio di Stato, che stava nella 
splendida sede di Sant'Ivo alla 
Sapienza; utilizzando I nuovi 
edifici In qualche caso per ne
cessita culturali, come la sede 
della nuova biblioteca della 
Camera, in altri casi per fini ga
stronomici, come il ristorante 
panoramico dei deputati nel
l'attico di palazzo Vidoni. più 
spesso per accrescere gli spazi 
a disposizione dei parlamenta

ri. La funzionalità non è però 
migliorata in proporzione ai 

fialazzi occupati. L'urbanista 
talo Insolera, che contribuì a 

sventare il progetto di costruire 
un nuovo edifìcio nell'area li
bera che ancora resiste in 
piazza del Parlamento, sostie
ne che molte di queste opera
zioni sono state fatte a caso, e 
ne attribuisce uguale respon
sabilità alle Camere e al Co
mune di Roma, il quale «non 
ha mai fatto un plano partico
lareggiato per il centro storico: 

- cosi é stato II mercato immobi
liare a dettare le vie dello svi
luppo». 

Ma l'Invasione più nota e 
più preoccupante non é quella 

'del territorio, bensì quella <fcl-
- V«conomfo,dè1l'ilftformazlbne* 
' dei servizi, della società civile. 

L'avvio fu dato quando Sceiba, 
dopo l'epoca degasperiana. 
proclamò apertamente che gli 
italiani avrebbero dovuto abi
tuarsi a vedere uomini della De 
alla guida delle imprese pub
bliche. Ma anch'egli non 
avrebbe previsto, credo, né la 
vastità delle occupazioni né la 
varietà degli occupanti. L'uni
co tentativo di porvi un freno fu 
compiuto durante gli anni Set
tanta, quando il Parlamento 
stabili regole e criteri di com
petenza per le nomine, che fu
rono poi vanificati, e approvò 
una legge per sopprimere gli 
enti inutili. Essi dovevano 
scomparire entro pochi anni, 
ma un'Interrogazione dell'on. 
Costa ci ha svelato che, dei 638 
organismi compresi nell'elen
co degli enti condannati all'e
stinzione, ne sopravvivono an
cora 555. Mi ha incuriosito in 
questo elenco la persistenza di 
un istituto, con sede a Torino, 
che si occupa della -educazio
ne correttiva dei minorenni 
dell'Antico Regno Sardo»; pur 
conoscendo infatti la longevità 
della nostra razza, mi sono do
mandato quanti di essi siano 
ancora invita. Ma altri casi non 
sono meno sorprendenti, e 
l'on. Costa ha calcolato che 
col ntmo attuale delle soppres
sioni, alla media di otto in un 
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anno, l'eliminazione potrà es
sere completata intomo al 
2060. 

Ma prevedo un rallentamen
to, perché nell'ultimo decen
nio vi è stata una nuova ondata 
proliferativa di enti inutili e di 
occupazione di tutti I gangli 
del potere. L'andazzo è ripreso 
sempre più sfacciatamente, e 
forse gli italiani si sono davvero 
abituati. L'esempio più strava
gante fu la proposta, interve
nuta quando De e Psi non riu
scivano a mettersi d'accordo 

per la presidenza delle Ferro
vie, di duplicare l'amministra
zione: un ente per le stazioni, 
le linee elettriche, 1 binari e gli 
scambi, un altro incaricato di 
far viaggiare i treni. L'operazio
ne era già riuscita ampiamente 
nel settore delle telecomunica
zioni, dove il servizio pubblico 
é diviso in cinque aziende, che 
i maligni chiamano spezzatino 
telefonico, accuratamente 
spartite nella maggioranza di 
governo. Il caso delle ferrovie 
tu uno del pochi che l'opposi

zione del Pei e il senso di ridi
colo riuscirono a mandare a 
monte. Per il resto, l'occupa
zione è divenuta quasi totale. 

Per le banche pubbliche, 
Guido Carli continua a ripetere 
che «.si devono evitare due 
estremi: uno. quello di nomi
nare una persona perché ap
partiene a un'area politica; 
l'albo, quello di nominarla 
perche non appartiene a un'a-
re.i politica». Quest'ultimo ri
schio, a dire il vero, 0 pratica-
mi;nte inesistente, visto che 

quasi tutti i presidenti e i loro 
vice appartengono a partiti go
vernativi, anzi sono da loro de
signati dopo lunghe trattative, 
solitamente più complesse di 
quelle necessarie per formare 
un governo. Si capisce, visto 
che II presidente di una Bin 
(banca di interesse nazionale, 
denominazione ormai ironi
ca) conta più di un ministro. 
Altrettanto feroci sono le lotte 
per la guida delle Casse di ri
sparmio, che attraverso i depo
siti e i crediti hanno una forte 

influenza su scala locale (e 
quindi elettorale), e che Fran
co Evangelisti definì «le vere se
zioni della De», prima che al
cune di esse venissero usurpa
te da partiti alleati. Quando, 
nell'autunno del '90, Andreotti 
sottopose al Consiglio dei mi
nistri la nomina del suo candi
dato generale D'Ambrosio a 
capo dei servizi segreti (essa 
fu poi sospesa perché emerse
ro dubbi sulla sua esperienza, 
compiuta come numero 2 del 
Sismi nella fase dei peggiori in
trighi) , e il Psi si oppose per
ché D'Ambrosio avrebbe sosti
tuito il gen. Martini, considera
to filosoclallsta. Guido Bodrato 
pensò che il contrasto si sareb
be potuto risolvere con altre 
compensazioni e dichiarò 
pubblicamente: «Quante Cas
se di risparmio ci costerà que
sto comportamento dei socia
listi?». Alcuni trovarono spirito
sa la battuta. 

I socialisti peraltro hanno 
riunito il 10 ottobre '90, in via 
del Corso, molle decine di loro 
banchieri pubblici, i quali han
no concluso proponendo «un 
disegno strategico di politica 
del credito», e soprattutto chie
dendo di riequilibrare nelle 
nomine l'attuale assetto, con
siderato troppo favorevole alla 
De. Il commento di Paolo Sylos 
Labini a questa vicenda é sta
to: «Il sistema bancario è una 
discarica intasata». Quando 
poi. nel febbraio 1991, è ripre
sa fra I partiti la guerra delle 
banche, la Voce Repubblicana 
ha scritto un infuocato articolo 
sulla ristrutturazione del credi
to: «A sbarrare la strada al rag
giungimento di condizioni ai 
efficienza accettabili, c'è il ma
cigno della politicizzazione 
del sistema creditizio pubbli
co, una presenza asfissiante 
dei partiti, che pretendono di 
orientare una realtà delicata 
come quella della raccolta del 
risparmio e del finanziamento 
delle attività produttive secon
do logiche di interessi di parte, 
che nulla hanno a che spartire 
con gli interessi della collettivi
tà. Se non si parte dalla rimo
zione di questo ostacolo, è 
Inutile pensare di potere risol
vere le questioni attraverso fu
sioni o aggregazioni». 

Contemporaneamente il 
Corriere della Sera dava due in
formazioni: che «per sostituire 
il repubblicano Giannino Par
avicini al Banco di Sicilia è 
scesa in campo la De, che ritie
ne saldato il conto con il Pri 
dopo la nomina di Lorenzo 
Necci alle Ferrovie. Ma La Mal
fa tiene duro e ha fatto il nome 
di Carlo Dominici»; e che il 

Consig io dei ministri aveva 
dato via libera alla Superbanca 
romana, fondata con il mar
chio di Andreotti. 

Le industrie a partecipa.: io
ne sfattile, cornee noto, furono 
un'Invenzione (fra le poche 
positive, credo) del fascismo 
Forse godevano allora mag
giore autonomia gestionali? e 
non dogavano fondi neri a 
partito, anche perché non ve 
n'era bisogno: tutta l'Itali.» ira 
In nere. Dopo. l'In ha sempre 
avuto un presidente de, e nolti 
della serie, da Petrilli in poi. *o-
no finii i sotto processo, sema 
mal pagare, per dirottarrerto 
di soldi pubblici ad amici pc li
tici e personali. L'unica novità 
degli u timi anni è che la con
cezioni! propnetana di qmsti 
beni, associata alla continuità 
pluridecennale del potere, ha 
cornine iato a trasformale le 
Parteciaazloni statali in parte-
cipazicni familiari. Fra {Il 
esponenti governativi, 11 seno 
dello Stato è calato, ma è cre
sciuto, parallelamente, il senso 
tutto itjliano e cristiano della 
famigli]. Dopo tutto anche I! 
nepotismo, come Tiri, fu in
ventato a Roma: da Innocenzo 
II! (che da cardinale aveva 
scritto ! trattato teloglco-a-a'e-
tico Ar contemptu mundi) e 
da Bonifacio Villi e perfeziona
to suc:essivamente da Ales
sandro VI Borgia, che Include 
nel sistema di Favori i propri fi-

f |ll. Cosi si formarono nei seco-
i le fonune delle grandi lami-

glie ro nane, i Pamphili, . I.u 
dovisi, i Barberini, cosi si stan
no tannando, per ora nei de
cenni, carriere e patrimoni del 
generane politico Italiano: < on 
la nomina di Giancarlo data, 
nipote di Antonio figlio di Sil
vio, nel Consiglio di ammuii-
slrazicie della Ip. la serietà 
Eni eh; gestisce le pompe di 
benzina, siamo già alla ter-.a 
generazione. Un elenco di fitli. 
generi, nuore, fratelli e ni;oli 
sistemati nelle imprese pub eli
che è stato compilato da Da
niele Martini col titolo Stali. • di 
famiglia («Panorama» lfc di
cembri: 1990). C'è quakhe 
piccoli! imprecisione nei no
mi, ma la principale inesattez
za dell'articolo sta nelIVer-
inazione che l'ondata di sa
lenti eccellenti alla conqu sto 
di grandi e piccole poltrone 
«allarma persino il governi». 
perché in verità esso tace, ac
consente, incoraggia. Ma 301 
perché dovrebbe inquietarsi, 
visto che con ogni colpa di 
queste designazioni si ottea jo-
no due risultati, la sistema; io
ne di un parente e l'affidara ;n-
to di un incarico a persona ira

ta e fidata711 commento a que
sti fatti di Ronchey, che ha par
lato di «una nomenklatura che 
rassomiglia molto a quella so
vietica», è stalo il più icastico. 
Esso mi ha fatto riflettere su 
molte altre somiglianze, e mi 
ha aperto qualche speranza 
per un eventuale analogo crol
lo futuro. Il commento più in
genuo e arroganti" è stato di 
Nino Galloni (fighe di Giovan
ni, il quale era suro da poco 
trasferito da deput ilo de a vi
cepresidente del Consiglio su
periore della magistratura), 
assunto nello staff del ministro 
Cmno Pomicino, ;x>i entrato 
come dirigente nell'impresa 
Avnofer Breda, gru|>po Efim. e 
infine nominato a 37 anni di
rettore generale del ministero 
del Lavoro' «I posti tuoni stan
no diventando sempre più 
scarsi, e quindi è logico che 
come l'avvocato, il medico e il 
giornalista cerca di sistemare il 
figlio, faccia cosi anche il poli
tico». 

In verità oggi i t'Olitici siste
mano direttamenie qualche 
avvocato, numerosissimi im
piegati e funzionari, molti me
dici (a Cosenza, tempo fa, vi fu 
una lite fra democi i&tiani e so
cialisti per la nomina del pri
mario chirurgo dell'ospedale, 
nsolta con lo sdoppiamento 
del reparto e la designazione 
di due primari: fu un vantaggio 
per la salute, perché molti co
sentini cominciare io a badare 
di più a sé stessi, per evitare di 
finire operati). Sistemano, so
prattutto, moltissim giornalisti. 

Alla Rai. in particolare, negli 
ultimi decenni le ore di tra
smissione sono cresciute di 
poco, ma gli addetti all'infor
mazione sono triplicati. Una 
spiegazione non lontana dalla 
venta è che quando si 'evo tro
vare un bravo proli -.- • . ta 
bisogna, per nspeu.ire t ^ - •>-
le, assumerne dieci o unuiu. 
quattro De, due Psi, uno cia
scuno per Psdì, Pn. Pli, even
tualmente Pci-Pds, e un com
petente. Negli ultimi anni, 
quando si è fatta e ifficile la si
tuazione finanziaria dell'azien
da e sono emersi i limiti fisici 
degli spazi redazionali (pur 
essendo molli redatton dislo
cati fuori degli uffici, perché 
prestati ad altre attività colle
gale ai partiti di o'.gine), l'al
largamento più lento della pi
ramide ha costretto a un'altra 
operazione' è stato moltiplica
to il numero dei vicedirettori e 
dei capiservizio. Scelti sempre 
in base alle tesseri" di partito7 

No, perché ormai siamo alle 
scelte di corrente. 

Le macchine di oggi, sognate cinquecento anni fa 
••FIRENZE. Macchine so
gnate, macchine teorizzate, 
macchine reali II secolo di 
Leonardo ha prodotto i conge
gni più fantasiosi e futuristici: 
ha pensato lo scafandro e l'eli
cottero, ha sognato di conqui
stare il cielo e gli abissi, ma ha 
anche progettato macchine 
che togliessero all'uomo ogni 
incombenza, agognando una 
perfetta e completa automa
zione. Cinque secoli dopo 
molte di queste «visioni» sono 
diventate realtà. Ricostruire (o 
costruire per la prima volta) le 
apparecchiature progettate 
dai grandi artisti-ingegneri del 
Quattrocento vuol dire scopri
re tutto un modo di vedere la 
vita, di conlrontarsl con la real
tà, oltre a ripercorrere tecniche 
artigianali ormai tramontate. 
Decifrare i disegni del Taccola, 
di Francesco di Giorgio o di 
Leonardo, interpretarli al fine 
di fame funzionare II meccani
smo significa, oggi, apnre una 
finestra su un pensiero scienti
fico e filosofico di molti secoli 
fa. Ma anche svelare gli errori, 
le imperfezioni, e capire cosa 
sta dietro a queste «sviste». ' 

Artefice di questa ncerca fi
lologica - un'indagine che 
parte dal materiali con cui ve
nivano costruite queste mac
chine antiche per approdare a 
una conoscenza del pensiero 
nnascimentale - lo «staff» che 

ha messo in piedi Prima dì 
Leonardo, la mostra dedicata 
agli ingegneri del Quattrocen
to senese (ai Magazzini del sa
le in piazza del Campo a Siena 
fino al 30 settembre). Paolo 
Galluzzi, direttore del museo 
di Storia della scienza di Firen
ze. Marco Bemi, mago dell'in
formatica che ha ricostruito al 
computer i modelli delle mac
chine, e Romano Orlandini 
che con altri dieci restauratori 
del legno ha ridato vita a dei 
progetti finora confinati sulla 
carta. 

Un processo fatto di tre pas
saggi, dunque. L'interpretazio
ne dei manoscritti (a volte 
semplici schizzi, a volte ac
compagnati da descrizioni più 
dettagliate), il trasferimento su 
codici numerici (il computer 
elabora un modello tridimen
sionale funzionante e ricrea 
sulla carta il «plotter». il dise
gno che contiene tutte le infor
mazioni riguardanti il model
lo) e la ricostruzione fisica del
la macchina. La lettura del do
cumento è il momento di mag
giore astrazione, necessaria 
per immaginare la funzione e 
il funzionamento dell'appa
recchio. Spesso i disegni non 
sono immediatamente decifra
bili: non a caso sono il frutto di 
ingegni acutissimi, con una 
lungimiranza e una capacità 
inventiva assolute Una volta 

Ecco come nascono i modelli 
disegnati nel Quattrocento 
esposti a Siena nella mostra 
«Prima di Leonardo». Meccanismi 
concepiti per il riposo dell'uomo 
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capito, più o meno, come l'au
tore vedeva la sua macchina, si 
stabiliscono le dimensioni in 
cui ricrearla e automaticamen
te le nuove proporzioni. 

I programmi utilizzati per ri
creare i modelli su computer 
IBM sono molto sofisticati. Pa
radossalmente sono stati ela
borati dalla Oassault, l'indu
stria militare che ha partecipa
to alla costruzione del Mirage. 
«Mi (a uno strano elleno - dice 
Paolo Galluzzi - pensare che 
gli stessi programmi utilizzati 
per gli aerei supersonici siano 
stati usati per ricostruire delle 
macchine eli cinquecento anni 
fa. Che solo la tecnologia più 
avanzata di oggi riesca a riela
borare la tecnologia più avan
zata di allora» Il momento del 
trasferimento su computer è il 
momento della verità: se il mo
dello disegnato non funziona 

la simulazione tridimensionale 
del movimento si inceppa, 
proprio come accadrebbe nel
la realtà se si fosse costruita la 
macchina. Questo permette di 
evitare sgradevoli sorprese e di 
rimediare all'errore prima che 
sia troppo lardi. Ma è anche a 
questo punto che, in molti ca
si, si capisce che tipo di mac
china ci sta davanti. Galluzzi le 
divide, schematizzando per 
semplicità, in tre categorie- le 
macchine da sogno, le mac
chine potenziali e le macchine 
reali. 

Le prime appartengono alla 
sfera del desiderio, sono appa
recchi fantastici frutto di un 
estremo studio teorico, ma 
non necessariamente pensate 
per essere l'ultimo gradino di 
questa affannosa ricerca 
Esprimono il sogno dell'auto
mazione, il fascino dell'idea 

del moto perpetuo, ambisco
no a sollevare l'uomo dalla fa
tica del lavoro. In esse c'è una 
sola presa di forza che preten
de di azionare una serie di in
granaggi e di macchine distin
te. Esemplare di questa conce
zione il cosidetto mulino a ri
circolo, un marchingegno in 
cui la forza impressa mette in 
moto due meccanismi di tra
smissione, che idealmente si 
autoalimentano fino ad esclu
dere l'intervento dell'uomo e a 
procedere per conto proprio 
all'infinito. Il suo autore, Fran
cesco di Giorgio, non aveva 
però tenuto troppo in conto il 
problema degli attriti, cosi il 
mulino è destinato a fermarsi 
dopo aver fatto qualche giro. 
Ma accanto a questo mulino e 
ad altri ancora più fantastici 
l'ingegnere disegna un uomo 
che sonnecchia, finalmente li
bero di disporre del suo tem
po. 

Appartiene invece alla se
conda categoria - le macchine 
progettate ma mai realizzate -
i'alzacolonne. «Gli ingegneri 
del Quattrocento - racconta 
Galluzzi - erano ossesionati 
dall'Idea di spostare torri, co
lonne e obelischi. Avevano 
sotto gli occhi l'esempio dei 
romani, abilissimi in questa 
tecnica. Dietro a questa pas
sione c'è dunque un lungo la
voro di ncerca e di inventiva. 

perch< non erano rimaste de
scrizioni di tali macchine» Ma 
I'alzacolonne di Francese! di 
Giorgio non venne mai cost ali
to - probabilmente per ca ise 
contingenti - anche se avreb
be potuto funzionare peri''Ila-
mente Un esempio della t -rza 
categoria è la sega idrauka: 
nel manoscritto si dice chi fu 
copiati dal vero, da un esem
plare già in funzione nei pie ,si 
di Siera, ad Abbadia San Sal-
vadore. 

La si oria di questa awen 11 ni 
archec logica nel mondo delle 
macchine rinascimentali 'ini-
sce nel laboratorio profumilo 
di legno e di cera della <!i:t.i 
Sari di Firenze. Qui sono tali 
minuziosamente ricostnnti, 
plotter alla mano, otto morelli 
dei venti elaborati al compu
ter. Romano Orlandini e i >uoi 
colleghi hanno ormai una er
ta esperienza in fatto di mac
chine antiche: qualche anro fa 
hanno ricostruito alcuni no
delli di Leonardo, fra cui ina 
chiesa progettata dall'inve rc~ 
re ma mai costruita, per ina 
mostra in Canada. Uno dei 
problemi di Romano Orlan l.ni 
è quello di recuperare tu ti i 
maten ili onginali. I legni ut liz
zati devono essere quelli :he 
esistevano al tempo del Tac i o-
la e ai Francesco di GIOIJIO: 
l'ebano, importato nel '6CC e 
in uso oggi, non può sostit i re 

il rovere annegato di cui si ser
vivano gli artigiani del '400. 
Questo comporta una sene di 
ostacoli che si tra.lormano in 
vere e proprie avventure. «Tro
vare il rovere nero oggi è diffi
cilissimo - racconta Orlandini 
- ma siamo stati fortunati: dra
gando una zona vicino a Incisa 
sono spuntali fuo-i dei grossi 
legni di quercia. Dalla disposi
zione sembra che si Irattasse di 
una zattera antichissima, forse 
dei tempi di Annibale» Spesso 
si amva a riscoprire dei legni 
che si pensava innovabili per 
puro caso: la fusagfiine o cap
pello di prete, usata per le tar
sie, è stata segnalati» da un bo-
scaiolo, nelle foreste del Ca
sentino, vicino ad Arezzo Le 
diverse parti della macchina 
necessitano, poi, di .cani diver
si a seconda delia funzione 
quello della quercia è un legno 
durissimo, quello del castagno 
è adatto a stare all' iperto ecc 

Orlandini, sommerso dai fo
gli del plotter, spiega il lunzio-
namento delle macchine con 
lo stesso entusiasmo e tenerez
za che se le avesse progettate 
lui. E in parte gli appartengo
no, ormai. Per averli fatti fun
zionare ha assistito a una spc 
eie di miracolo macchine 
pensate secoli fa che solo oggi 
vedono la luce. Un po' come 
un burattinaio circondato dai 
suoi automi 
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A Vienna 
conferenza 
sulla sicurezza 
nucleare 

Si è aperta ten a Vienna la conferenza internazionale 
dell Atea sulla sicurezza degli impianti per la produzio
ne di energia nucleare Mentre 1 attenzione degli osser
vatori intemazionali è concentrata sui problemi legati 
agli arsenali nuclean sovietici l'agenzia per I energia 
atomica dell'Onu (Atea) lo stesso organismo che si sta 
occupando del controllo degli impianti iracheni, riuni
sce per cinque giorni nel suo quartier generale di Vien
na, almeno 300 esperti, fra rappresentanti di governi o 
organizzazioni internazionali, responsabili di centrali 
nucleari o di industrie che le forniscono Verranno af
frontati problemi legati ai nuovi standard di sicurezza 
per gli impianti nucleari, soprattutto per quanto riguar
da agli impianti della pnma generazione costruiti se
condo standard di sicurezza ormai considerati tnsuffi-
centi, e ai depositi delle scone radioattive La conferen
za è presieduta da Klaus Toepfer, il ministro tedesco 
dell'ambiente, della protezione civile e della sicurezza 
nucleare 
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Nuovi composti 
persostiuire 
igas 
buca - ozono 

La Du Pont ha lanciato un 
vasto programma d inve
stimenti per la produzione 
di un clorofluorocarburo 
(cfc) che non impoveri
sca I' ambiente a corpus 
christi nel texas, sorgerà 
infatti un impianto del va

lore di 135 miliardi di lire dal quale usciranno I «hfc-
134a» e I' «hcfc-124», composti che avranno un poten
ziale di impoverimento dell ozono • secondo la società 
svizzera - del 98 percento inferiore a quello del cfc An
che attraverso il nuovo impianto texano, la Du Pont, nel 
1993, avrà una capacità produttiva annua di 34 000 ton
nellate di «hfc-134a> edi 23 000 tonnellate di «hcfc-124» 
I due composti sostituiranno il cfc-12 e il cfc-114 nei 
nuovi impianti di climatizzazione per auto in quelli per 
la refrigerazione industriale e commerciale e nei frigori
feri domestici Oggi I consumi mondiali di cfc sono cosi 
ripartiti 40 per cento per la refngeraztone e il condizio
namento dell' ana, 60 per cento in applicazioni indu
striali e commerciali, 34 per cento per la climatizzazio
ne delle auto e sei percento per i fngonfen domestici 

Il quadrifoglio 
può essere 
un'alternativa 
ai fertilizzanti 

Un gruppo di agronomi 
inglesi ha «scoperto» per 
cosi dire, un alternativa 
naturale ai pesticidi e ai 
fertilizzanti tradizionali 
Un'alternativa facilmente 
praticabile e sicuramente 
economica il trifoglio 

Questa pianta della famiglia delle leguminose è infatti 
conosciuta da tempo per le sue capacità di assorbire 
azoto dall'aria, fissarlo e restituirlo poi al suolo II pro
cesso di trasferimento dell'azoto è mediato da batteri 
che si trovano nei noduli delle radici del trifoglio II suo 
uso occasionale da parte degli agricoltori per fertilizza
re i campi a riposo Ora gli agronomi di Hurley, in Berk
shire, hanno scoperto che il trifoglio piantato in un 
campo di cereali/nqn solo fertilizza^Jĵ pjSttJe, ma le, 
protegge anche dai tradizionali parassiti. '.. ,' 

Il Mezzogiorno 
agli ultimi posti 
in Europa 
peri trapianti 

Per i trapianti di organi, il 
mezzogiorno è agli ultimi, 
se non all' ultimo, posto in 
Europa, a sud di Napoli 
(città nella quale sono in 
funzione due «centri tra-

,^^^mmmmmm^mmmmm^^ pianti») non esiste alcuna 
struttura ospedaliera in 

grado di espiantare e impiantare organi e alcuni «poli di 
eccellenza» (come il primo -centro di trapianti di midol
lo osseo», istituito nei 1987 nel capoluogo campano o 
la pnma «banca di aorte», in attività sempre a Napoli) 
non bastano a colmare il divano fra il mezzogiorno e il 
resto d' Europa È questa la conclusione di un conve
gno, che si è svolto 1 altra sera a Calvello (Potenza) .du
rante il quale medici esperti e docenti universitari han
no disegnato una sorta di «carta geografica» dei trapian
ti d organo in Italia In questa «carta- il Mezzogiorno d' 
Italia è disegnato con molte ombre e poche luci In al
cuni settori, infatti il sud è riuscito a colmare il divano 
con il resto d Italia (i trapianti di rene ad esempio, sono 
in media 300 ali anno al nord come al sud) in altn, in
vece le differenze sono ancora troppo gravi è il caso 
dei trapianti di fegato (nel mezzogiorno nessun centro 
è autonzzato a fame) o di quelli di cuore un trapianto 
al sud ogni dieci trapianti al nord 

MARIO PETRONCINI 

Il rapporto nascosto tra matematica e pittura 
Un saggio di Michele Emmer sulla «Perfezione visMe» 
Quando Piero della Francesca scopriva la «vera scientia» 

olo della Gioconda 
•H I pittori del Rinascimen
to si nvolsero alla matemati
ca non solo perché avevano 
il problema di dipingere in 
modo realistico sulla tela il 
mondo naturale di riprodur
re scene dotate della terza di
mensione della profondità, 
ma anche perché come ha 
sottolineato Morris Kline nel 
suo saggio sull importanza 
della matematica nella cultu
ra occidentale, erano profon
damente influenzati dalla al
lora recuperata filosofia dei 
greci Erano pienamente 
convinti che la matematica 
fosse la vera essenza del 
mondo fisico e che 1 universo 
tutto fosse ordinato e spiega
bile in termini geometrici 
Questo grande interesse 
spinse gli artisti del Rinasci
mento a divenire come li de
finisce Kline i migliori mate
matici applicati dell'epoca, 
ancora più sorprendente 11 
fatto che, non essendo di
sponibili da parte dei mate
matici professionisti di quel 
tempo gli strumenti geome
trici di cui avevano necessità, 
gli artisti divennero anche i 
più dotti e attivi matematici 
teorici 

Pur senza addentrarmi nei 
rapporti tra matematica e ar
te nella teoria della prospetti
va durante il Rinascimento, 
problematica su cui sono sta
ti scntti migliaia di libri e arti
coli vorrei soffermarmi su un 
artista universalmente consi
derato tra i più Importanti 
dell epoca Piero della Fran
cesca Importante non solo 
per la sua opera pittorica ma 
anche per le sue opere teori
che, di non secondaria im
portanza per la storia. deHa 
matematica Considerare il 
suo trattato De Prospettiva 
Pingendi come ha osservato 
il matematico Franco Ghio-
ne, un semplice manuale nel 
quale si danno per la prima 
volta con schemi grafici siste
maticamente correlati, le re
gole del disegno prospettico, 
•significherebbe sicuramente 
limitare sia le intenzioni chia
ramente espresse da Piero 
della Francesca, sia certe 
idee matematiche che han
no in un certo senso, dato vi
ta ai pnmi rivoli che, dopo un 
lungo e accidentato cammi
no, dovevano poi sfociare 
nell Ottocento nel grande 
fiume della moderna Geo
metria Proiettiva» 

Nel trattato Piero dopo 
aver osservato come I occhio 
deformi i corpi e le distanze a 
seconda dell angolo sotto il 
quale appaiono e come non 
possa «giudicare da sé lo in-
tellecto la loro mesura » af
ferma «essere necessaria la 
prospectiva, la quale discer
né tucte le qualità proponici-
nalmente tornino vera scien
tia dimostrando il degradare 
et accrescere de onni quanti 

ta per forza de linee» 
Piero pone I esigenza teo-

nca di trasformare Te osserva
zioni empinche in aera sden
tici cioè in dimostrazioni ma
tematiche Per questo motivo 
il suo trattato ha una struttura 
di tipo logico-deduttivo si 
parte dalla definizione di 
punto «essere una cosa tanto 
picholina quanto è possibile 
ad ochio comprendere», per 
amvare, teorema dopo teo
rema, alla rappresentazione 
prospettiva di un corpo tridi
mensionale Piero della Fran
cesca si rende conto che la 
falsità dell'opera pittorica se
gue delle regole molto preci
se, che le deformazioni che 
subiscono le figure quando il 
nostro occhio le guarda, le 
degradazioni, come le chia
ma Piero sottostanno a delle 
leggi matematiche precise e 
determinabili, la conseguen
za che ne trae è che come 
ha osservato Ghione, non so
lo è possibile dire come si 
debba disegnare prospettica
mente una figura solida ma 
viceversa, «dalla rappresen
tazione sul quadro della figu
ra degradata è possibile risa
lire a tutte le propneta geo
metriche della figura iniziale 
( ) La contrapposizione 
platonica tra venta della ma
tematica e falsità dell'opera 
pittonca veniva cosi comple
tamente risolta a patto di ma-
tematizzare le regole di tra
sformazione» 

E proprio questo descrive
re un oggetto non a partire 
dall'oggetto stesso ma dai va
ri modi secondo i quali è 
possibile osservarlo, l'idea 
cioè dWare maggiore-Impor
tanza alle leggi di rappresen
tazione, è 1 idea più originale 
e moderna che ispira tutto il 
trattato di Piero Poiché se «in 
questo caso le leggi di rap
presentazione sono quelle 
della prospettiva, ci si rende 
conto immediatamente di 
come sia teoricamente possi
bile cambiando leggi, cam
biare il modo di vedere e 
quindi di rappresentare lo 
spazio con le sue forme In 
questo modo la geometria 
come dato assoluto, lo spa
zio a priori di Kant perde 
consistenza e paradossal
mente possiamo rintracciare 
in questa Prospettiva Pingen-
di ì pnmi germi dell'arte mo
derna e della geometna con
temporanea» 

È interessante notare che ì 
matematici dell'epoca non 
erano in grado di cogliere e 
comprendere le problemati
che che interessavano gli ar
tisti 1 pittori del Rinascimen
to furono condotti a elabora
re le nozioni di proiezione e 
di sezione dai loro sforzi per 
costruire un sistema ottico di 
prospettiva soddisfacente 
Sarà solo nel Seicento con 
1 opera di Desargues che si 

Geometna e bellezza, astrazione e 
creazione, teorie scientifiche e capola-
von di pittura, musica, letteratura nel 
suo ultimo saggio, Michele Emmer ci 
guida alla scoperta delle relazioni e de
gli intrecci tra il pensiero matematico e 
l'estetica II volume s'intitola La perfe
zione visibile Matematica e arte e sarà 

disponibile in libreria, per le edizioni 
Theona, a partire da domani II con
fronto tra queste due forme di pensiero 
- così osserva tra l'altro Emmer - è l'uni
ca via da percorrere per farsi un'idea di 
«come funzioni la testa di uno studioso 
di numeri» e di come si svolgano le sue 
ncerche sperimentali 

MICHELE EMMER 
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Dtegno di Mitra Olvshall 

svilupperà la geometna 
proiettiva Desargues parte 
dalle teone prospettiche ri-
nas< rmentali per fondare 
una nuova teona delle coni-
chi basata su metodi proiet
tivi Per altro la sua opera an
che per il modo particolare 
in cui era scritta passò del 
tutto inosservata e solo con 

Poncelet si ha 1 inizio della 
moderna geometria proietti
va il che porterà, insieme al 
la nascita delle geometrie 
non-euclidee, alla perdita da 
parte della geometna del suo 
carattere assoluto In panico 
lare lo studio delle propneta 
geometnche di una figura 
viene subordinato al tipo di 

trasformazioni cui la figura 
viene sottoposta Ciò che in
teressa lo studioso di geome
tria è comprendere cosa vie 
ne modificato e cosa resta in 
variato di una figura su cui si 
operano delle trasformazio 
ni Lo studio degli invarianti 
r.spetto a un gruppo di tra
sformazioni diventa il cuore 

della geometna e in questo 
ambto di idee è il gruppo 
proif ttivo a giocare il ruolo di 
grande protagonista «L tra
sformazioni che definiscono 
sia la geometria euclide (Che 
quelle non-euclidee ni lira 
no tutte» osserva Gì" ione 
«nel ;ampo delle trasfi -ina
zioni proiettive Anche i tra
sformazioni di Lorenz che 
sono alla base della icona 
della relatività nstretta < osti 
tuisc jno un sottogruppi uel 
gruppo proiettivo» 

Si jotrebbe pensare t he la 
geometria proiettiva deve 
gran parte del suo inte i esse 
al poter essere applicat i alla 
risoli zione di deterri mali 
prob emi pratici del ti| o di 
quelli che avevano gli rtisti 
del Rinascimento Non { cosi 
per il matematico, la me uva 
ziont pnncipale che ha por
tato alla nascita di e lesta 
scienza figlia dettarle l< cui 
idee la pittura ha colorato 
cons ste nell interesse «» tnn 
seco che I uomo ha tri iv ito 
in essa - sottolinea Kline -
per la sua bellezza I.) sua 
elegc nza lo spazio che con
cede alla intuizione itila 
scoperta di teoremi e il r azio
namento rigorosamenti de
durne o che richiede per e di
mostrazioni» 

Il matematico non può 
sfugg ire ali ansia di mo tr.ire 
come la sua disciplin sia 
una /era arte con un.- sua 
intrinseca bellezza l OTIS 
Kline dedica al tema sp "cm-
co della matematica < ome 
arte alcune pagine del ' i io li
bro Dopo aver ncordalu che 
da un centinaio d'anni < ire a ì 
matematici sono perve* uli a 
nconoscere ciò che era stato 
affermato dai greci il f.itto 
cioè che la matemati a è 
un aite e il lavoro mate niti-
co deve soddisfare ne1- este 
estet che Kline si poi e la 
ques ione fondamenta' del 
perché molte persone lon
gone che I inclusione li Ha 
matematica tra le arti s i in
glesi ficata Una delle i il le
zioni più ncorrenti è che la"" 
matematica non provena al
cuna emozione Kline • iser 
va ere invece la matem itlca 
provoca indubbi sentimenti 
di avversione e di reazn na e 
molti e genera grande troia 
nei ncercaton quando ne-
scons a dare una formula
zione precisa alle loro idee e 
a otti nere dimostrazioni abili 
e gemali II problema < insi
ste nel fatto che sono •.olo i 
ncen aton a poter pr ivare 
ques e emozioni e ness ri al 
tro Mine aggiunge che arte 
mod "ma pone 1 accenti più 
sull jspetto teonco e for naie 
della pittura opere ome 
quelle di Picasso si rivo ^ono 
più ali intelletto che alla sfera 
emoi iva Se queste asserzioni 
sembrano poco convinc enti 
1 ansa di affermare la piena 
vahd là della attività ere tnce 

del matematico tiaspare 
quando egli o>serva che 
«un arte deve fornire i no sfo 
go ali istinto ere ìtivo dell uo
mo Uno sguardo ali ndietro 
allo sviluppo del nostro siste
ma numenco ai perfeziona 
mento dei meto ji di calcolo 
ali ongine e ali espansione di 
nuovi setton ispirati ai pro
blemi dell arte delle scienze 
e della filosofia < ai perfezio 
namenti nel ragionamento n 
goroso dimostra che i mate
matici creano Come nelle 
arti ogni partici ilare dello 
pera finale non è scoperto 
ma composto 11 problema 
creativo deve ov\ lamente 
produrre un op< ra che pos 
segga disegno armonia e 
bellezza Questi qualità so 
no presenti ancr e nella crea
zione matematica» 

Se non è interessante in 
questo ambito discutere le 
idee sull arte de matematici 
vale la pena invile mettere 
in evidenza e ime questa 
aspirazione artistica sia diffu
sa nella comunil 1 matemati
ca Complemen are a. questa 
esigenza è la nei essila del ri 
conoscimento d t Ila creativi 
tà artistica del matematico 
da parte dei non addetti ai la
vori nconoscimi ntochenon 
viene genialmente conces
so, in particolare da coloro 
che si occupano di arte An
che perché que *to compor 
terebbe dover c/riprendere 
qualcosa della matemat,ca 
contemporanea Tutti posso
no guardare un >pera d arte 
ascollare una sinfonia men
tre non si può guardare o 
ascoltare la matematica Kli
ne si rende pien unente con
tò che questo e il problema 
quando afferrivi «La verifica 
definitiva di un opera d arte è 
il suo contributo al piacere 
estetico o alla I Hlezza For
tunatamente, o purtroppo si 
tratta di una verifica soggetti
va, la quale dip' nde dal gra
do di cultura in un settore 
specifico Alla domanda se 
la matematica p «segga o no 

- -una sua bellezz1 può essere 
data perciò una risposta solo 
da coloro che" hanno una 
cultura in questa disciplina 
( ) Purtroppo per padro
neggiare le idei matemati 
che ci vogliono inni di studio 
e non esiste alcuna via regia 
che accorci materialmente il 
processo» Riaffi jra il proble 
ma della non comprensibili 
tà della matemiilica da parte 
dei non matem I'ICI Ed è un 
vero peccato pe che la mate 
malica «è il distillato più puro 
che il pensiero esatto abbia 
estratto dagli slorzi dell uo
mo per comprendere la na
tura per impartì re ordine alla 
confusione di < /enti che si 
verificano nel mondo fisico 
per creare bellezza e per 
soddisfare la n iturale meli 
nazione del cesello sano a 
esercitarsi» 

Le stragi di delfìni 
tra l'indifferenza 
delle autorità italiane 

GIANCARLO LORA 

EEt Ogni anno circa seimila 
delfini trovano la morte incap
pando nelle reti pelagiche dei 
pescaton di pcscespada che 
soltanto lo Stato italiano a di
spetto degli accordi in materia 
sottoscnlti a Berna continua a 
permettere a a sovvenzionare 
Lo ha denunciato I associazio
ne intemazionale >Sos grand 
bleau» che ha sede a Saint 
Jean Cap Ferrai in Costa Az
zurra e che si occupa della di
fesa della flora e della fauna 
nel Mediterraneo Oltre che 
dai virus e dalle malattie, dun 
que I delfini devono difendersi 
anche dalla colpevole noncu 
ranza delle nostre automa 
pubbliche imspettose di tutti 
gli accordi firmati ufficialmen 
le A nulla è valsa la consape 
volezza che una popolazione 
di delfini pan dieci anni fa a 
tre milioni di esemplari ora è 
ndotla di un terzo Nel silenzio 
generale e mentre siali mor 
billivirus che il cimurro fanno 
stragi ovunque (come ha spie
gato diffusamente su queste 
pagine Flavio Michelino i 
gruppi ecologisti cercano in 

qualche modo di intervenire e 
di comprendere veramente le 
molteplici cause del fenome 
no «I delfini agonizzanti cosi 
osserva Pier Franco Gavagnin 
uno degli animalon di «Sos 
gran bleu» vengono a riva 
perché si sentono soffocare É 
una maniera per chiedere aiu 
lo ali uomo del quale si sento
no amici» Ma il riportarli a lar 
go non serve a nulla Sono pur 
troppo destinati alla morte a 
meno che non si intervenga 
con delle vaccinazioni su larga 
scala Ma chi vi deve provvede
re chi si assume I onere eco 
nomico di questo difficile in 
tervento come affrontare le 
mille complicazioni di un opc 
razione cosi ambiziosa' Per le 
molte foche in fin di vita nel 
mar del Nord alcuni anni fa il 
piano di salvataggio fu relativa 
mente facile Nel caso attuale 
del Mediterraneo invece la si 
tuazione desta notevoli preoc 
cupazioni sia perché i delfini 
sono ancora piuttosto nume 
rosi sia perché e tutt altro che 
semplice raggiungerli in mare 
aperto 

Oltre a diffondere immagini a base di sesso e pornografia, il personal ha esordito nel campo della psicoanalisi. 

Dal lettino al letto in compagnia del computer 
L'utilità del computer, a dieci anni dalla sua nascita 
è fuori discussione E cominciano a circolare sem
pre di più i programmi per combattere la depressio
ne, l'insonnia I impotenza Gli psicanalisti potreb
bero trovarsi di fronte un temibile concorrente Ma ì 
personal offrono anche menù tutt'altro che racco
mandabili alle famiglie più moraliste e ai paesi più 
religiosi quelli a base di sesso e pornografia 

MARIO AJELLO 

• i Sono passati dieci anni 
da quando il 12 agosto 1981 
entrò in scena una lenta goffa 
macchinetta che a carissimo 
prezzo fon iva -soltanto» due 
centocinquantamila informa 
zioni al secondo e riusciva a 
memorizzarne appena sessan 
taquattromila I equivalente di 
circa trenta quaranta pagine di 
libro Era I computer Oggi 
quell apparecchio e in grado 
di intraprendere le imprese più 
spencolate E alcune categorie 
professionali per esempio i 
medici potrebbero trovarsi di 
fronte un ruovo concorrente 
Ecco un singolare dialogo I 
personaggi in scena sono due 
C cD 

C «Stavamo parlando dei 
suoi sentimenti di depressio 
ne Per favore me ne parli an
cora 

D Dormo molto 
C Sia I insonnia che il trop

po sonno mi sembrano spie 
preoccupanti Fanno pensare 
a un grave stato confusionale 

D Mi voglio nascondere al 
mondo 

C E la sua famiglia ibambi 
ni come reagiscono alla sua 
crisi' 

Si tratta di una seduta di psi 
canalisi Nei panni dell anali
sta non figura però un austero 
professore universitario o un 
comprensivo medico di una 
Usi II dottore è un computer 

Siamo molto scettici sulla forza 
di jionetrazione psicologica di 
un apparecchio Ibm o Mclnto-
sh Eppure 1 idea di poter evi 
tare imbarazzanti visite dallo 
psH analista e di confessare le 
no'tre nevrosi senza rosson 
dav s-nti a un video è assai sug
gestiva Jason Taylor un do
cente umversitano inglese im
pegnato nello sviluppo su lar
ga scala dei software per per 
som in difficoltà psichica o 
esistenziale basta introdurre 
poi he parole-chiave nella me 
mora di un personal e atten 
deie I nsultati grazie a un prò 
gramma che si chiama «Over-
cotning Depression» (Sconfig
gere la depressione; possono 
essere sorprendenti E a chi ri-
<orrera a questo tipo di tera
pia Taylor suggensce un se 
greto «Per sviluppare un tran 
sfert con il propno computer 
bisogna rivolgersi a queste 
macchine in maniera affettuo 
sa chiamandole per esempio 
Arrida Pupazzetto Bambola» 

t più cauto sull incontro tra 
I informatica e le teone di 
Freud e Jung Kenneth Colby 
dot ( nte di psichiatria alla Uni 
versity of California di Los An 

geles Certo cosi osserva «un 
apparecchio elettronico può 
ascoltare i nostri sfoghi senza 
stancarsi ventiquattro ore su 
ventiquattro e non conosce 
noia sovreccitazione super 
bla E tutttavia difficile usare 
con successo la cura Overco 
ming Depression senza la 
presenza di un medico e la co 
noscenza approfondita delle 
tesi classiche della psicanali 
si» 

Le ragazze obese le mogli 
insoddisfatte gli adolescenti 
con il complesso di Edipo ma 
anche i manti impotenti pos
sono trovare qualche conforto 
nel video Per i problemi ses 
suali infatti una casa tedesca 
ha appena inventato il «Perso 
nal ̂ expertise» che può vanta 
re delle sofisticate tecniche co 
gnitive Non si tratta del primo 
tentativo informatico per af 
frontare I argomento Già nel 
luglio 1988 - in un saggio pub 
blicato sul Journal ot Nervow, 
and Menlal Disease alcuni 
scienziati amiricam narravano 
le gesta del -Sexpert un appa 
recchio che utilizza un intelli 
genza artificiale per addentrar 
si ed eventualmente risolvere i 

drammi di un marito che fa ci 
lecca o di una fanciulla figida 

Come saranno accolte dai 
nostri compatrioti una razza 
notonamente un pò restia ad 
adagiarsi sul lettino dello psi 
canalista le nuove cure com 
pulerizzate' Non si possono 
fare previsioni Per il momento 
continuano a prosperare le 
ipotesi mai completamente 
dimostrate secondo le quali 
quel cumulo di fili e transistor 
che ci guarda dal tavolo è ca 
pace di ogni nefandezza gua 
stare la vista provocare dolori 
alle articolazioni delle mani 
far abortire le donne incinte 
con terribili scariche elettro 
magnetiche a bassa frequen 
/a 
Ma il computer esperto consi 
gliere sanitario o strumento 
poco raccomandabne che sia 
ha vari altri menu da proporre 
Uno di questi è a base di sesso 
e pornografia A prima vista 
sembrano normali austen pu 
dici dischetti Quando però li 
inserisci nel personal ecco la 
sorpresa II tipico e rispettabile 
aspetto da floppy disk cela un 
contenuto piccante ragazze 
bionde e brune creole e di co 
lore fiamminghe e medilerra 

nee lutte rigorosamente r ude 
L occhio dell operatore sia 
un p ofessionista o un II pie 
gato un irreprensibile pailr* di 
famif ha o un adolescen e illa 
ncerc a di eccitanti cmo. om 
non mò che rimanere . <Jdi 
sfatto Le pudenda dell > lan 
ciullc grazie alle nuove sofi 
sticat» immagini tridim nsio 
na'i risultano in tutta 11 loro 
rotondità 

La vicenda comincia jlcuni 
anni fa negli Stati Uniti oi i 
tenta ivi per riprodurre il pai fc 
delm 'nte possibile la real b sul 
videe trovano subito si juaci 
tppa>sionati anche in Cu ••ìpa 
Dalle immagini animate eli cil 
ta camion eruzioni di vile ani 
e straripamenti di fiumi pas 
sa a temi più imperimi ili I1 

mondo dell informatici fri 
quen ato prevalentemeriti da 
uomni esulta «Che stic ordì 
nana novità» grida un o x ra 
[ore Irancest «Con i ài* retti 
pornografici cosi precis sod 
disfatto le grazie ferrimi nli si 
appri zzano meglio che n dia 
positiva» E un afferm i -i me 
che trova molle con 11 ne 
Limnagine tridimensinr ile 
assicurano gli esperti 0 3 0 ef 

ficace di una fot più precisa 
di un video a Idinttura più 
suggestiva di un pera firmata 
da un pittore celi lire 
Ma la pomograf j informatica 
è soprattutto ur buon altare 
Come introdurre le immagini 
scabrose nei pai i più morali 
sti nelle stanze degli istituti re 
hgiosi nelle aule lolle accade 
mie di cultura n Ile abi anioni 
delle famiglie os essionate dal 
fantasmi di I ses > e dalla pos 
sibiliti che la pn pria prole co 
nosca prima o | » le e o e li 
berline del letto Nasconderle 
nei sottofondi e Ile valigie o 
infilarsele nei ca /ini i piutto 
sto rischioso Non e è nulla di 
più semplice e -.euro al con 
trano di trismettcrle telefoni 
camente via coi iputer Chi e 
in possesso di un apparecchio 
modem viene si mio a domici 
Ilo e senza tropi o ci imore 1 
tornitori poi si dicono emù 
siasti E non solo dal punto di 
vista fin inziano \ni he il loro 
immaginano eroi LO li i tratto 
grande giovami rito dj qui sto 
singolari tipo d commtrcio 
nuovi sussidi did ticisiaffian 
cano alle solite videocassette 
ose 
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La Rai ha vinto 
Il megashow 
a S. Marco si farà 
Con sei s), quattro no e due 
astenuti, il Direttivo della ' 
Biennale approva lo show 
conclusivo di sabato 14 

Tutti per uno 
uno per tutti 
Ecco le nuove leve 

Massimo Dapporto, Ennio 
Fantastichini, Massimo Ghi-
ni e Ricky Tognazzi: sono I 
protagonisti di Una storia 
semplice, di Emidio Greco. 
Quattro «giovani» attori sem
pre più spesso interpreti 
della realtà italiana. 

«Una storia semplice» apre 
oggi il concórso. «È un film 
sulla verità impossibile», 
dice il regista Emidio Greco 

fl testamento di Sciascia 
«Il vero tema di Una storia semplice è il disincanto, la 
delusione. L'impossibilità di una giustizia e di una 
verità definitive». Cosi Emidio Greco presenta i! film 
tratto dal romanzo breve di Sciascia che inaugura 
stasera il concorso. Un- «non giallo» (anche se c'è di 
mèzzo un omicidio) interpretato da una squadra di 
giovani attori e da un Gian Maria Volonté che incar
na liberamente lo scrittore scomparso, 

• . DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• • VENEZIA. «Credo che Vo
lonté sia Sciascia, in questo 
film». Dichiarazione impegna
tiva, soprattutto per 11 grande 
attore che arriverà solo oggi al 
lido, in tempo utile per evitare 
il rito delle Interviste della vigi
lia, e per lare da chioccia alla 
splendida covata di pulcini 
che, in Una storia semplice, gli 
fanno da coro. Emidio Greco, 
invece, al Udo c'è: è lui a pro
porre l'identificazione dì cui 
sopra, e ad illuminarsi quando 
gli si chiede di commentare il 
cast, che accanto a Volonté 
propone i migliori attori della 
generazione di mezzo: Massi
mo Dapporto (protagonista 
anch : dett'Alba di Maselli), 
Ennio Fantastichini, Massimo 
Ghini e Ricky Tognazzi, citati 
in rigoroso ordine alfabetico. 
Li intervistiamo tutti in altra 
parte del giornale, qui è bello 
registrare T'elogio collettivo di 
Greco e le sue parole toccanti 
per il meno famoso e più sfor
tunato del cast. Gianluca Favil
la, da poco scomparso in un 
incidente d'auto. 

•Favilla - racconta Greco -
non la finiva mai di ringraziar-

' mi per avergli dato l'occasione 
di recitare una lunga scena 
con Volonté. Tutti loro, debbo 
dire, avevano una sorta di ado

razione per questo gigante, e 
sono felice che quasi tutti ab
biano potuto fare almeno una 
"scena madre" con lui... La co
sa toccante è che quando gi
rammo la sequenza con Favil
la, tutta di seguito come se fos
simo a teatro, io ordinai lo 
"stop", Volonté si girò verso di 
me e, indicando Gianluca, mi 
sussurrò: "Ma è bravissimo". 
Gianluca era davvero un bravo 
attore e soprattutto un'ottima 
persona, il destino che ce l'ha 
portato via a 40 anni é stato in
fame». 

Film d'attori, dunque, Una 
storia semplice? Anche, ma se 
dobbiamo credere alla suddet
ta identilicazione fra Volonté e 
Sciascia, anche un film con 
una robustissima trama dietro 
la quale si nasconde una sorta 
di super-attore-autore, Scia
scia medesimo. Nei confronti 
del quale Greco e il suo co-
sceneggiatore, il giornalista 
Andrea Barbato, hanno scelto 
l'unica via possibile: le 60 pagi-
nette del racconto, l'ultimo 
scritto dal letterato siciliano, 
sono state mantenute e tra
scritte in immagini con una fe
deltà quasi maniacale, tran
ne... «Tranne l'inizio - dice 
Greco - quando l'autista della 
Volvo targata Verona, che sarà 

• I VENEZIA. È una mostra Leone (e ti pare
va...) con ascendente Pesci, o viceversa. Oggi 
Anima Mundi di Godfrey Reggio eAtlantisài Lue 
Besson daranno il via a Venezia '91. Il primo 6 
un cortometraggio ecologlco-pubblicltario 
(produce il famoso gioielliere BulgarrJJè cui fo
to promozionali vedono campeggiarceli occhi 
sornioni di un leone, il secondo è il film subac
queo di un aspirante sub come Besson che nel 
Grande Blu, uno dei film francesi più sopravva
lutati del secolo, aveva raccontato la storia assai 
romanzata di un sub vero, Jacques Mayol. Né in 
Anima Mundi né in Atlantis si parla, e forse è un 
bene, almeno per il primo giorno non sentire
mo sciocchezze. Possiamo dirlo perché Una 
storia semplice di Emidio Greco, che apre il con
corso, è invece un film in cui si parla motto, ma 
davvero sciocchezze non se ne dicono. 

Che aggiungere? Slamo volutamente partiti 
dai film, perché il contomo dei film medesimi é 
stato abbondantemente farcito, nei giorni scor
si, delle sciocchezze suddette. E il Lido si inter
roga sulla venuta o meno di Celentano, sulle fi
sime di Pippo Baudo e sull'audience che la se

rata finale con tanto di leeoni regalerà alla Rai. 
In realtà la partenza con Una storia semplice In
duce a una speranza (che- altri titoli, temiamo, 
distruggeranno): che Venezia '91 sia una Mo
stra capace di far parlare di sé per i film e non 
per qualche miseria collaterale. Se non sarà co
si, slamo pronti a riferirvi anche del film autoce
lebrativo del presidente de! la Biennale (si intito
la Paolo Portoghesi, archiMtura e memoria e lo 

. presentano dopodomani) della giornata parti
colare di Spadolini (per il quale il protocollo di 
oggi ha pianificato anche con quale piede deb
ba iniziare a salir le scale «del Palazzo) e di altri: 
amenità. A cominciare da Muro. Perché i Muri 
cadono in tutto il mondo, mentre Venezia è l'u
nico posto dove li innalzano. L'ingresso dell'or
rido palazzo del cinema ( quest'anno illeggia
drito da un bunker color grigio ferro. Credeva
mo fosse tutto cartone, in omaggio all'illusione 
filmica, invece sor. matton i veri, sui quali cam
peggia il nome dello sponsor, la Italcemcnti. Ri
si porterà qui // muro di (tpmma ma si troverà di 
fronte un Muro vero: Speriamo che alla fine, a 
darci le capocclate, siano coloro che davvero se 
lo meritano. . CAI.C. 

La Sicilia e Atlantis 

è contineriti sorgersi 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SAURO BORELLI 

involontario testimone di un 
omicidio, incontra sul traghet
to per Messina 11 professor 
Franzo, interpretato da Volon
té, che gli mormora quelle pa
role un po' poetiche sul miste
ro di essere siciliani. In quel 
prologo volevo trovare una no
ta sentimentale in una storia 
che Sciascia racconta In modo 
estremamente iogico, ma che 
potrebbe essere anche un so
gno, un puzzle uscito dalla 
notte d'incubo di un intellet
tuale amareggiato. Inoltre, vo
levo che Franzò-Volonlé-Scia-
scia fosse fin dall'inizio la vera 
chiave di lettura del film: la sto
ria diventa una sua riflessione 
sulla morale e sulla necessità 
di agire, di ribellarsi in qualche 
modo all'orrore della realtà. E 
naturalmente la vertigine fina

le è lo scontro fra l'agire e la 
conseguenza estrema della 
morte. In fondo, Franzo ha tut
to il "diritto" di sentirsi il man
dante di un'esecuzione». 

La vittima di questa esecu
zione (lo riveliamo con 11 per
messo di Greco, convinto che 
film e libro siano entrambi dei 
«non gialli» in cui la ricerca del 
colpevole e del tutto seconda
ria) e però una scheggia im
pazzita, un commissario che 
ha saitato II tosso della legalità 
e si è fatto a sua volta killer. Per 
questo, Una storia semplice 
può essere vissuto come un 
apologo sulla follia delle istitu
zioni. Greco è d'accordo? «Io 
credo che il vero tema di Scia
scia fosse il disincanto, la delu
sione. L'impossibilità di una 
giustizia e di una verità definiti

va. Ma Uva storia semplice non 
è affatto... semplice, non può 
essere inierpretato solo come 
lo sberlefo finale di un grande 
scettico, che sentiva la morte 
in arrivo e si è permesso di 
confezionare un apologo me
tafisico, meno legato, rispetto 
ai suoi libri precedenti, alla 
realtà contingente. Il gesto fi
nale dell'autista della Volvo, 
che ha ospito tutto ma non tor
na a denunciare I veri colpevo-

• li per non ficcarsi nuovamente 
nei guai, é comprensibile. È 
l'uomo qualunque. Ha rischia
to grosso e ha diritto di non vo
lerci rcadcre. Ma la sfiducia 
nelle istituzioni è giusta solo se 
prima si ha avuto sfiducia in se 
stessi. Non può essere un ali-

' bi». • • •• . -.-•• 

IH VENEZIA. Natura e cultu
ra. Da sempre un binomio 
dialettico impervio, inconci
liabile. Speculazioni filosofi
che, suggestioni letterarie 
hanno percorso per il lungo 
e per il largo il territorio che 
simili termini sommariamen
te circoscrivono. Fatica vana. 
Eppure sempre tentatrice. 
Oggi infatti è il cinema che si 
cimenta variamente, fervida-
menle con la controversa 
questione. Appunto, natura e 
cultura. Non è dunque per 
caso che la prima, folta gior
nata della 48» Mostra vene
ziana veda in campo (fuori 
concorso e in competizione) 
nella rassegna ufficiale tre 
film che, ognuno secondo 
modi e segni suoi propri, ri
sultano vistosamente im
prontati alla problematica di
cotomia di cui si diceva pri
ma. 

Ci riferiamo alle tre opere 
cui e delegato oggi l'onore 
dell'apertura di Venezia '91: 
Anima mundi, un mediome
traggio di 27 minuti realizza
to da Godfrey Reggio e Philip 
Glass per il Wwf, grazie al fi
nanziamento del noto gioiel
liere italiano Bulgari; Atlantis, 
favola . ecologica-poetica 
ideata e proporzionata per lo 

schermo dal lalentoso cinea
sta francese Lue Besson; Una 
storia semplice, colta lettera-
tissima parabola morale che 
il bravo regista Emidio Greco 
e il noto giornalista Andrea 
Barbato hanno cavato, con 
misure e sapienza esemplari, 
dall'omonimo racconto di 
Leonardo Sciascia. 
• Si obietterà subito che è 

un po' arrischiato accomu
nare quest'ultima realizza
zione alle precedenti opere 
citate, soltanto in forza di 
presunte rifrangenze, dì pos
sibili punti di contatto col po
stulato prima enunciato. An
cora e sempre, l'appassio
nante dualismo natura e cul
tura, natura o cultura. In ef
fetti, per arbitrario che in ap
parenza ciò possa sembrare, 
Anima mundi, Atlantis e Una 
storia semplice si dimostrano 
tutti, per un verso o per l'al
tro, apparentabili. E ciò sulla 
base di indizi, avvisaglie evi
denti, proprio sul terreno del
l'irrisolto, ricorrente proble
ma sulle mai accertate priori
tà delle ragioni della condi
zione naturale o, ben altri
menti, di quelle contrastanti 
della riflessione storico-criti
ca tipica della mediazione 
intellettuale. 

Qui sopra. I.uc Besson, il regista di «Atlantis» 
che sarà presentato oggi: a sinistra, 
Gian Maria Volonté, protagonista 
di «Una storia semplice» 

Ancora unii scena di «Una storia -semplice». 
di Emidio Greco; In basso, il regista Godfrey Reggio, 
autore di «Anima mundi», il film che apre la Mostra 

A suffragare tale tesi, fcr-
s'anche azzardata nella sua 
esteriore schematicità, soc
corrono innegabilmente 
molteplici elementi formali e 
strutturali. Che Anima Mundi 
e Atlanti:; abbiano, ad esem
pio, intenti e strategie narra :i-
vi-spettacolari per tante ra
gioni convergenti, univou, 
balza evdente dall'impianto 
originario cui entrambi i film 
si improntano. Una sofist io
ta, complessa perlustrazione 
di scorci ambientali-natura li
stici, debitamente commen
tata da preziose sonontà 
contraddstingue «l'idea c.el 
mondo», dell'esistente che la 
realizzazione di Reggio e 
Glass, Anima mundi, prò 
spetta con onde incalzanti di 
emozioni, di incantamenti 
ravvicinati. Dal canto suo, 
Lue Besmn, continuando il 
discorso già avviato nel pur 
discutibile Le grand bleu, ie-
perisce, fruga e ripropone, 
giusto tramite questo Suo 
nuovo, laboriosissimo Atlvn-
tis, una cosmogonia fataa, 
ineffabili: di quella «realtà .il-
la rovescia» o semplicemer.te 
•sommersa» che, proprio 
mutuando sogni e temjcn; 
della SUÌI fervida adolescen

za, lo stesso cineasta ha indi
viduato negli abissi marini. 

Più sottile e occultata si di
mostra, invece, la doppia, 
presumibile verità intravista 
nelle pieghe di quel racconto 
giallo-nero, anzi di quell'am
biguo, reticente apologo civi-
le-filosofico che U:onardo 
Sciascia spiegava simbolica
mente parlando, aliernativa-
mente, di «sicilianità» e di «si-
cilitudine». Dove, in effetti, il 
primo termine indie a oggetti
vamente l'identità triturale di 
chi, nato e cresciuta in Sici
lia, dà a vedere, anche fisio-
gnomicamente, i l logica
mente, caratteri e attitudini 
distintivi precisi; mentre, per 
contro, il secondo e più inno
vativo vocabolo definisce, si 
suppone, quella straiificazio-
ne di abitudini, di tic, di vizi 
indotti che uno stato di sog
gezione o di distorsione cul
turale ha ormai incollato ad
dosso a certi siciliani come 
una seconda pelle, un male 
oscuro. Dunque, una con
traddizione dagli approdi 
spesso drammatici sempre 
imprevedibili. Di qui anche 
l'insanato dissidio: natura e 
cultura. O, peggio, natura o 
cultura. 

libertà, paura e amore ai conM defl̂ ex) Impero 
H VENEZIA Ha visto pochi 
film, ma se li immagina tutti. 
Ha in tasca un diploma di regi
sta teatrale, ma fa II cineasta. È -
nato e vive nel Kazachstan, ma 
parla solo russo: tanto che -
racconta - in lingua kazaka 
non capisce neanche i discorsi 
della sua bambina. È Amir Ka-
rakulov, di quasi 26 anni: li 
compierà fra otto giorni quan
do il suo film - Razlucnica, 
«L'intrusa» - sarà già passato 
dagli schermi di Venezia, che 
lo ospita nella Settimana della 
Critica, e lui sarà presumibil
mente di nuovo a casa, ad Al
ma Ata. In una città, cioè, fra le 
più «calde» del momento, e 
che proprio in queste ore sta 
decidendo il proprio destino, e 
non solo all'interno dell'Unio
ne. Ma di tutto questo, il film di 
Karakulov - il suo primo vero 
film (due anni fa c'era stato un 
cortometraggio, i*sry<j, «Fo
glie») - non porta alcun segno. 
O forse lo porta, ma in un mo
do tutto suo. esattamente co
me il suo autore. Prima, però, 
di farlo parlare, qualche «pre

messa» al film. L'intrusa del ti
tolo é una ragazza che senza 
volerlo stravolge l'equilibrio 

.perfetto tra due fratelli..Senza 
essere una donna fatale, senza 
Invadere, perfino parlando po
chissimo: ma i due giovanotti 
si innamorano di lei, e la sua 
presenza basta per sconvolge
re tutto. Una storia che sembra 
uscita da un vecchio film fran
cese, commentata da una mu
sica occidentalissima. il jazz, e 
raccontata con un ritmo lento, 
quasi orientale. O con quel 
che noi ci aspettiamo da un rit
mo «orientale»; perché in real
tà, secondo l'autore, le cose 
non stanno proprio cosi. Ecco
lo qui, 0 stato uno dei primi ad 
arrivare a Venezia, insieme al
l'attrice del film, Dana Kajyrde-
fova: silenziosissima (come 
nel film), minuta, la voce acu
ta, lascia Karakulov parlare da 
solo, «lo non credo alle distin
zioni che facciamo di solito -
dice il regista -, cioè occiden
tale contro orientale, Italiano 
contro francese e cosi via. 
Prendiamo Antonioni: è un 

Incontro con il regista kazako Karakulov 
«L'intrusa», suo primo lungom^ggio,; 
sarà presentato alla Settimana delta crìtica 
«Il comunismo è finito, ora tutto andrà bene» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

grande artista, e magari siamo 
portati a considerare la sua ar
te "italiana", mentre invece è 
lo stile, l'arte di Antonioni e ba
sta». 

Dunque come definiresti II 
ritmo del tuo film? 

Faccio un esempio, lo sono 
uno che parla lentamente, 
dunque per me il tempo scorre 
in un certo modo. Un altro che 
parla o pensa velocemente, ha 
una percezione diversa dei mi
nuti e delle ore. Tendiamo 
sempre a credere che il tempo 
sia una cosa oggettiva mentre 

ROBERTA CHITI 

è solo una questione molto 
personale. L'importante è es
sere sinceri con se stessi, non 
imporsi ritmi, in questo caso, 
diversi dai propri. Ma questo 
stesso discorso vale anche per 
altre cose. Se fai un film e vuoi 
rendere una certa atmosfera, 
non è detto che tu debba farlo 
per forza rappresentando tutto 
quello che hai davanti agli oc
chi. Puoi scegliere di riprende
re con la macchina da presa 
solo un dettaglio senza inse
guire tutto il resto. Ci sono regi
sti come Bresson, o Tarkovskij, 

chi; fianco concentrato tutto 
quello che volevano esprimere 
in una sola azione. 

A proposito di Bresson, c'è 
chi vede qualche somiglian
za fra lo stile del regista 

. francese e il tuo film. 
Di Bresson non ho mai visto 
nemmeno un'inquadratura. 
All'Istituto superiore di cine
matografia di Mosca ci faceva
no proiezioni e lezioni sul neo
realismo Italiano, l'esistenziali
smo francese, il nuovo cinema 
tedesco, ma di Bresson non ho 
\ isto nulla. Però è come se i 

suoi film li avessi visti. Diciamo 
che me li immagino. Di lui, co
me eli altri, conosco tutto per 

• averlo letto. 
La colonna sonora del tao 
film è tutta a base di Jazz. E' 
stata una scelta dettata da 
qualche motivo particolare? 

Assolutamente no, a me il jazz 
non piace neppure. E' andata 
cosi: che ero da un mio amico, 
lui ha messo un disco di que
sta musica Jazz, e mi ha detto: 
ecco, senti? È proprio quello 
che ci vuole per il tuo lilm. A 
me è bastato questo, mi ò sem
brato di dover sottostare a que-

r sta fatalità. Del resto credo che 
un lilm si (accia, in qualche mi-

• sura, da solo. Questo qua l'ho 
latto io. ma poteva farlo anche 
un altro. 

. Nel tuo film non solo non en
tra in scena niente di quello 
che sta succedendo in Unio
ne Sovietica, ma tutto si 
svolge in una casa, come se 
ogni accenno all'ambiente 
esterno fosse accuratamen
te evitato. E un altro regista 

kazako, Nugmanov, ha par
lato del vostro cinema come 
di un cinema che tende a es
sere sostanzialmente apoli
tico. 

Innanzi tutto, non è che noi re
gisti del Kazachstan ci siamo 
dati un programma. 1 soggetti li 
decidiamo da soli. Quello che 
cerchiamo di fare è realizzare 
film artistici. E poi - scusate la 
solennità del discorso - arte e 
politica sono cose diverse, an
che se sicuramente c'è qualcu
no che riesce a fare l'uno e l'al
tro insieme. A me interessa 
parlare d'altre cose, non di po
litica. Un uomo nasce, s'inna
mora, ha problemi sul lavoro, 
muore, sia nelle società capita
liste che In quelle socialiste. 
Ecco, a me piacciono temi e 
problemi che sono uguali dap
pertutto. È un po' quello che 
pensano anche altri della mia 
generazione. 

Il film come è nato produtti
vamente, quanto è costato? 

280.000 rubli, cioè 7.000 dolla
ri. Pochissimo, se pensiamo 

che la media per un film ka::a 
ko è di rtiezzo milione di rubli 
La produzione è della tv d ; Sia 
lo moscovita, a cui è destinalo 
La cosa non è casuale. Esiste 
un accordo per cui la tv d; Sia
lo deve j rodurre ogni anno al 
meno un film di ogni repubbii 
ca. O meglio, questo accadeva 
finora. Non so cosa succederà 

Non nii un'Idea, o qualche 
speranza, su cosa succederti 
In quento dopo Golpe? 

Andrà tui to bene. Non può e ho 
andare tutto bene ora che il 
comunismo è finito. Queste lo 
dico ora. Quando hanno (atto 
il colpo di stato è stata ina 

' paura tenibile per tutti. No lo 
abbiamo saputo dalla tv, da 
una rete che trasmette anche 
la Bbc e I a Cnn. perché la tv «ta-
zaka ha cominciato a dare no
tizie del golpe solo dopo due 
giorni, qjando Gorbaciov ::r.i 
giàtornao. 

Cosa rappresenta per te ora 
Gorbaciov? 

lo lo vedo come Fanton:a.v 
Uno che si mette su la masche

ra, che non si capisce l>ene co
sa dice, cosa fa, dove va. Indi
scutibilmente ha Jat'.o molte 
cose. E' l'uomo che ha liberato 
quel gigantesco lager che era 
l'Unione Sovietica prima. Ora 
è difficile capire cosa e succes
so, se tutto faceva parte di un 
piano, se è stato manovrato 

Hai qualche Idem di cosa 
possa cambiare per voi? 

Non mi piace il comunismo, 
ma non mi piace neanche il 
capitalismo. Certo voi state 
meglio di noi, ma non posso 
davvero dire che sia la situa
zione ideale. Finora non ho vi
sto nulla che mi convinca dav
vero, la vita ottimale non so 
quale possa essere l'or quanto 
riguarda il cinema, è difficile 
farlo sia da noi che da voi. Tar
kovskij ebbe sempre problemi 
di soldi, là e qua. E |>oi, since
ramente, io prelerisco non 
parlare di politica. Non sono 
particolarmente infermato. E 
non ci capisco nulla. O (orse 
(accio apposta a non capirci 
nulla. 



Il programma 
di oggi 

M L'inaugurazione, in Sa
la grande, è alle 17.30 con 
Anima mundi (Usa), corto
metraggio di Godfrey Reg
gio, seguito da Atlantis 
(Francia) di Lue Besson. In 
concorso, alle 22.30, Una 
storia semplice (Italia) di 
Emidio Greco. 

Premio Bianchi 
ai Taviani 

• i Premio Pietro Bianchi 
del Sindacato giornalisti ci
nematografici, a Paolo e Vit
torio Taviani (nella foto). Il 
riconoscimento premia «l'e
levato valore artistico» delle 
loro opere. Gli anni scorsi è 
stato assegnato a Rosi, Mo-
nicelli, Scola. 

Tutte le scelte 
di Biraghi 

• i Sono 350 i film che il 
direttore Guglielmo Biraghi 
(nella foto) ha visionato in 
giro per il mondo prima di 
scegliere i ventidue concor
renti per i! Leone d'oro. In 
tutto si vedranno 87 film. Le 
sale a disposizione que
st'anno sono sette. 

Una Mostra 
da dieci miliardi 

• I Dieci miliardi è il costo 
complessivo di questa 4$esi-
ma Mostra del cinemn. Più 
del 50'!» destinati a film, ospi
ti, sed, allestimenti. Un mi
liardo e mezzo è assorbito 
soltanto dal costo degli im
pianti tecnici, un miliardo e 
250 trilioni dalle speie di 
ospitalità. 

Finalmente 
il Palagalileo 

i B Se ne disc ir.e da moltis
simi anni, sono t.istati pochi 
mesi per fame una realtà. 
Dalle ceneri dell'Arena» na
sce oggi il Palagalileo, una 
sala capace di 1311 posti che 
sarà inaugurati stasera alle 
20. I lavori sono costati tre 
miliardi di lire. 

Quattro moschettieri 
al Lido 
Dapporto, Fantastichini, 
Ghini e Ricky Tognazzi 
Con loro nasce la nuova 
«nazionale» degli attori 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ROMHTACHITI 

• i VENEZIA. MaMfano Dap
porto. Il fratello - scrittore 
mancato - di Vittorio Gassman 
nella Famiglia di Ettore Scola 
(tanto per dime uno) è diven
tato Il Questore nel film da 
Sciascia. Un poliziotto che de
ve ricredersi, ipocrita, melli
fluo. E Dapporto è uno stupen
do ambiguo, costruisce la ne
gatività del suo personaggio 
giocando tutto sui piccoli gesti. 
•D'altra parte 1 rapporti mafiosi 
sono anche questo, e in questi 
giorni siamo obbligati a ripen
sarlo - dice l'attore - Stanno 
cioè nella mentalità della gen
te, ma traggono forza anche 
da certi atteggiamenti esteriori. 
I clan sono coyi jjoye anche 
una stretta di mano riveste una 
grossa importanza». Quando 
gli fai notare che la presenza 
sua e degli altri colleghi è uno 
dei punti di forza nel film, Dap
porto si schernisce: «Ce ne so
no tanti altri, di attori bravi in 
Italia. L'importante è avere il 
coraggio di farli lavorare. E 
d'altra parte mi fa piacere que
sto riconoscimento della no
stra capacità. Insomma, uno 
lavora per quindici anni a tea
tro, poi fa un film e tutti si ac
corgono di lui. È come chi tor
na dopo tanto tempo dall'A
merica. Lo vedono con le vali
gie in mano, ormai già con un 
piede in casa, e gli chiedono 
se sta per partire. Ecco, è una 
barzelletta, ma mi sembra che 
si adatti bene a me». L'ultima 
volta che Dapporto è salito su 
un palcoscenico teatrale è sta
to con Luca Barbareschi per 
una piece di Mamet, «ma - di
ce l'attore - di teatro ne ho fat
to tantissimo. E al cinema non 
mi filava nessuno». Questa è 
un'estate d'oro per Massimo 
Dapporto: oltre a essere pre
sente nel film di Greco, al festi
val lo vedremo anche fuori 
concorso, nell'Alba di France
sco Maselli. Per I prossimi mesi 
un impegno dietro l'altro. Oltre 
a due film per la televisione 
(uno per Raiuno, l'altro per 
Canale 5). sarà in Scirocco di 
Barzini dove di nuovo interpre
terà un «cattivo»: «Sarò davvero 

un figlio di buona donna. Uno 
tutto salute, che mangia solo 
"ecologico'', sano. E che inve
ce sotto sotto non ha niente di 
buono». 
Ennio Fantastichini. «Mah, Il 
per II quando mi è stato propo
sto di fare un film tratto da 
Sciascia sono rimasto un po
chino perplesso. Avevo già In
terpretato Porte aperte di Gian
ni Amelio. Poi ho letto la sce
neggiatura e mi sono entusia
smato subito». L'entusiasmo 
non si capisce bene da dove 
arrivi. Ma di ragioni, Fantasti
chini ne trova tante. «Un moti
vo e il tipo di personaggio che 

-interpreto: NeV fHm lo sono il 
, Commlisario.Ed e'proprio il ti- ! 

pò peggióre con cui mi sia mài 
incontrato. Il Commissario è 
un subdolo, un nuovo ricco, 
uno che fa tutto di nascosto, 
premeditato. Una schifezza 
d'uomo. Il Tommaso Scalia 
che interpretavo in Porte aper
te era un tipaccio, ma questo è 
peggio. Non ha attenuanti, e 
oltretutto è un membro dello 
Stato che utilizza al peggio la 
sua posizione». Scarmigliato, 
con una specie di vitalità sotto 
pressione, l'attore trentacin
quenne in realtà ha tutta l'aria 
di divertirsi, qui a Venezia. «Ep
pure l'occasione è grossa, è la 
prima volta che partecipo al 
festival In un film in concorso». 
Fra i più apprezzati attori del 
cinema italiano, richiestissi
mo, Fantastichini ricorda però 
molto bene gli esordi teatrali, 
tempi lontani in cui andava in 
scena da solo davanti a pochi 
appassionati di «avanguardia». 
«E poi - dice - essere In questo 
film è importante anche per
ché è finalmente tutto italiano, 
interpretato da italiani, con 
soldi Italiani e senza l'interven
to della televisione. Forse ci si 
sta accorgendo che l'esterofi
lia che nel cinema spadroneg
giava finora, non fa tanto be
ne». 

Maaauno Ghlnl. «Se conosco 
i libri di Sciascia? Certo. Non 
solo, ho conosciuto personal
mente anche lui. Era a Pavia, a 

, una conferenza, lo avevo letto 
quasi tutto di lui, e mi avvicinai 

' .•!• '• K,fr. i i Xìti.jì i 
per, come dire, rompergli le 
scatole, educatamente. Ma mi 
accorsi subito quello che in 
realtà sapevo già: che non era 
un tipo facilmente avvicinabi
le». Treiuaquattro anni, l'e
spressione aperta che ricorde
rete anche in Italia Germania 4 
a 3, Massimo Ghini ha un ruolo 
non vastissimo nel film di Gre
co. Ma In qualche modo risolu-
torio. É lui «l'uomo della Vol
vo», quello che alla fine dà una 
svolta, e la chiave conclusiva, a 
tutta la storia. «Il mio personag
gio è l'uomo qualunque - dice 
-, un fifone. Al posto suo cosa 
avrei fatto? Non so, Il per 11 direi 
che avrei fatto il contrario, cioè 
il bel gesto, l'eroe. Sarei torna
to indietro a raccontare alla 
polizia cosa avevo visto...Ma 
forse no, lo dico perché fa più 
spettacolo. Forse avrei fatto lo 
stesso. Certo che quella scena, 
quando tento di capire come è 
meglio comportarsi, e poi me 
ne frego, è stata anche la chia
ve per impostare tutto il mio 
personaggio. Sono partito da 11 
per costruirlo, per dargli un'im
pressione, appunto, di uomo 
qualunque, di uno disposto a 
poco». Ben presto lo vedremo 
in Zitti e Mosca sarà, proprio 
lui che è sempre stato «impe
gnalo», un funzionario del Pds. 
«La storia, grosso modo, è no
ta. Il film si ambienterà in una 
festa dell'Unità proprio nel pe
riodo cruciale di svolta. In 

qualche modo mi sembra un 
film profetico, ma raccontare i 
particolari ora avrei l'impres
sione di bruciare tutto il bello». 
Ma ci sono anche altri progetti. 
«Il cinema italiano è pieno di 
bravi attori e bravi sceneggia
tori. CI sono Idee. Penso a au
tori come Marino, o Manfridi. 
Ma penso anche a un autore 
come Ugo Oliti, uno che ha 
fatto della provincia la sua 
poetica». 
Ricky Tognazzi. Che il cine
ma italiano trabocchi di talenti 
lo pensa anche Tognazzi. «Gli 
attori, per esempio, ci sono, ce 
ne sono tanti. Basta insistere, 
farli venire fuori. Anche ai tem
pi di Pccoli equivoci si diceva 
che di interpreti bravi non ce 
n'erano. Ecco, io invece ebbi 
difficoltà a sceglierli, non certo 
a trovarli. Le difficoltà non 
stanno qui, nella mancanza di 
scrittori, o di attori. I problemi 
stanno nella mancanza di vo
glia di rischiare, di sperimenta
re. E certo - continua Tognazzi 
- le leggi non aiutano. E' assur
da per esemplo l'idea su cui si 
basa la commissione che deve 
scegliere i film da infarcire di 
spot. Se fosse esistita ai primi 
tempi di Hitchcock, quando lo 
chiamavano regista di serie B, 
La finestra sul cortile sarebbe 
stata spezzettata dalla pubbli
cità. Intanto, una mano po
trebbe cominciare a darla an
che la Rai, per esempio to-

Massimo Ghini ed Ennio Fantastichini, protagonisti del film di Greco 

gliendo di mezzo l'intervallo 
fra il primo e il secondo tem
po: una cosa per cui gli stranie
ri ci ridono dietro». Una faccia 
sonidente anche quando non 
sorride, i lineamenti da ragaz
zo nonostante i trentasei anni, 
l'atton- nonché regista di Ultra. 
di hterpretare Sciascia è con
tentissimo. È lui, il Bngadiere, 

che «sventa» l'inghippo nel 
«giallo» di Una stona semplice. 
Ma lo scopre quasi senza pen
sarci, «per una specie di intuito 
mio personale, e poi lo scopro 
malgrado le mie idee sul col
pevole che poi è un mio supe
riore, uno che ammiro. Dicia
mo che il mio personaggio vie
ne colto in un momento di cre

scita. Che in questo caso è an
che una perdita di fiducia, di 
speranza. E' un film amarissi-
mo, e più amaro ancora spe
cialmente a poche ore dall'o
micidio di Libero Grassi. E ac
corgersi di quanto Sciascia 
aveva ragione quando scriveva 
che la mafia è un atteggiamen
to mentale». 

Deauville. 
Partita sabato la diciassettesima 
edizione del festival francese 
Hollywood l'ha scelta come vetrina 
dei suoi nuovi film aspettando 
la sorte futura di Cannes e Venezia 

MUNOVICCM 

• i DEAUVILLE. Triste. Orfa
no dei suoi due padri, Michel 
d'Ornano (sindaco della cit
tà, scomparso sei mesi fa) e 
Lucien Barrière, il Festival del 
cinema americano è vera
mente triste, e non ne fa mi
stero: nel catalogo ufficiale 
(tutto un guardarsi alle spal
le, ricordando il passato) e 
nelle presentazioni pubbli
che (pure). Ma la diciasset
tesima edizione della mani
festazione normanna, non fa 
mistero neppure di essere 

confusa, persa nell'approssi
mazione di una macchina 
organizzativa che rimanda 
ogni cosa alla prossima edi
zione, che, finalmente, si ce
lebrerà nel nuovo Palazzo 
dei Congressi. 

Lo «show-bizz», però, ha i 
suoi ritmi e lo spettacolo, per 
quanto raffazzonato, deve 
andare avanti. Soprattutto se 
lo spettacolo é la più grande 
vetrina promozionale del ci
nema americano esistente in 
Europa. 

Per capire il ruolo di Deau
ville (per come si presenta 
un ruolo non lo meriterebbe 
nemmeno a pagare), occor
re sfogliare il box office del 
cinema francese e in partico
lare le sue cifre. A Parigi, ad 
esempio (e Parigi è la cartina 
di tornasole della Francia 
che va al cinema), dei primi 
dieci film in classifica, otto 
sono «triade in Usa», con Ro
bin Hood interpretato da Ke
vin Costner che guida il grup
po alla strepitosa media di 
287 009 biglietti venduti in 
due settimane. Quasi il dop
pio di quelli strappati per il 
belga Totò le héros in quasi 
due mesi. 

Il cinema americano, al di 
là delle Alpi, piace. E piace 
molto, nonostante i tentativi 
del ministro Jack Lang di im
porre una cinematografia eu
ropea e transalpina di quali
tà. Quest'anno, comunque, i 
segnali di qualche scricchio

lio sono arrivati anche sulla 
costa del Calvados. Sarà un 
caso, ma l'annunciato Termi
nator 2 di James Cameron è 
scomparso dal programma e 
The Fisher King di Terry Gil-
liam (in nome di una sorta di 
paxfestivaliera) è stato dirot
tato a Venezia. Altri titoli ap
petibili, invece, sono stati fat
ti uscire per tempo nelle sale: 
da Oscar di John Landis a 
Hudson Hawk di Michael 
Lehmann. da Che vita da ca
ni! di Mei Brooks all'osanna
to Poìnt Break di Kathryn Bi-
gelow. 

Cosi, di sottrazione in sot
trazione, nel cartellone del 
Festival di Deauville sono ri
masti soltanto i campioni 
d'incasso americani di luglio 
e agosto: che non è poco. Ma 
non è neppure molto, per 
una manifestazione che vor
rebbe diventare l'unico pun
to di riferimento per il cine
ma «stelle e stnsce» sul Vec
chio continente. 

La vetrina normanna serve 
bere a tirare senza distrazio
ni in volata alle pellicole, rim-
pobando la rassegna stam
pa in attesa della presenta
zione al grande pubblico. 
Che .volitamente e «arguta
mente» avviene pochi giorni 
dopio la proiezione al Casi
nò, sponsor ufficiale con J&B 
whisky del Festival. Necessa
ri, quindi, diventano anche i 
sorrisi di cerimonia, dispen
sati da Ron Howard, presen
te con Backdraftsulla dura vi
ta dei pompieri statunitensi 
C uscita prevista per il 25 set
tembre), di David Zucker, ar
rivalo con Una pallottola 
spunteta (in sala l'I 1 settem
bre i e del redivivo Jack Pa
lane e, protagonista con uno 
spento Billy Cristal de La vita, 
l'amoie e... le vacche di Ron 
llnderwood. E proprio Jack 
Pala nce ha regalato il primo 
brivido di mondanità al Festi
val, stramazzando per un 
colpo di sonno durante la ce

na d'onore, subito dopo la 
seconda portata. 

Il fuoco d'artificio della 
mondanità, però, è atteso 
per i prossimi giorni. Quan
do, per la gioia di villeggianti 
e fotografi, sulla passerella 
del lungomare si alterneran
no in rapida sequenza: Kelly 
McGilhs, Sharon Stone, She-
rilyn Fenn (reduce da Twin 
Peate), Richard Dreyfuss, 
Patsy Kensit, Leslie Nielsen, 
una sarabanda di attori fran
cesi in vacanza pubblicitaria, 
fino al botto finale di John 
Travolta, star di Teneramente 
in tre dì Robert Harrnon (77ie 
Hitcher). Ovvero, l'unico 
film-evento, con HotShots!c\\ 
Jim Abrahams con Valeria 
Colino e Charlie Sheen, del 
Festival. Che per loro ha pre
visto una doppia proiezione 
ad uso e consumo dei soli in
vitati «eccellenti». Defilate 
dalla luce dei riflettori, due 
piccole-grandi stelle brillano 
solitarie a Deauville. Sono 

quelle di John Sayles, regista 
indipendente americano 
(Fratello di un altro pianeta). 
accompagnato da una per
sonale e dall'anteprima eu
ropea di City of Hope, e di 
John Frankenheimer, giunto 
sulla costa del Calvados con 
la copia di Year of the Cun 
(girato in Italia) ancora fre
sca di stampa. 

Aspettando di «toccarli», in 
ogni caso, la città non è rima
sta a guardare, zampettando 
per un'intera giornata (saba
to) sulle tracce di Valéry Gi-
scard d'Estaing che, con l'a
ria severa del padre giudizio
so, firmava ed elargiva a 
pioggia copie del suo ultimo 
romanzo: // potere e la vita. 
Orfano di due genitori, in
somma, il Festival di Deauvil
le ne ha trovato uno part-ti
me; che poi sia stato implica
to in passato nello scandalo 
dell'«affaire Bokassa» al quie
to mare di Normandia e ai 
suoi habitué poco importa. 

Sopra, Massimo Dapporto (a sinistra) in una scena di «Una storia sem
plice»; qi li accanto Ricky Tognazzi con II regista Emidio Greco 

Carta bianca a Pippo Baudo 
per la serata su Raiuno 
Borgna: «Questa è la fine 
della nostra autonomia...» 

Sullo show del 14 
la Biennale 
si spaccia a metà 
Il gran finale in piazza San Marco si farà. Dopo una 
lunga riunione del Consiglio direttivo della Bienna
le, ieri è stata data carta bianca a Raiuno che dovrà 
organizzare la diretta tv in cui verranno proclamati i 
vincitori della 48» Mostra del cinema. Ma il Consiglio 
si è piticamente spaccato in due: sei si, quattro no 
e due astenuti. E sulla scaletta del programma e su
gli ospiti è ancora DL io totale. 

DA UMQ PEI NOSTRI INVIATI 

RINATO PALLAVICINI 

Ì B VENEZIA. Lunedi2settem
bre, ore 15, Venezia Lido. Nel
la hall dell'Excelsior pre!«>cné 
vuota passa in un'impeccabile 
giacca blu Gian Luigi 3<>ivji, 
presidente della giuria e i que
sta 48« Mostra del cinema Al 
volo gli chiediamo coni; an
drà a finire il Consiglio direttivo 
della Biennale che si ter.l di 11 
ad un'oia a Ca' Giustinian e 
che deve discutere, tra I altro, 
della senta finale del 14 in di
retta tv. E Rondi, telegrafico. 
«Andrà tutto bene, passeiii tut
to». 

Ore 1 £,30, Veneziacif-ì. Ca' 
Giustinian. La «previsione» di 
Rondi si avvera. Dopo una di
scussioni; «combattuU i>ina» 
(parola del presidente Paolo 
Portoghesi) con sei voti .1 fai/o
re, quatti o contrari e du • aste
nuti, passa la proposta del 
gran finale in piazza Sari Mar
co, in diritta su Raiuno. A lavo-
re hanno votato il presidente 
Portoghesi (Psi) e i con* alien 
Rondi (Ce), Ventimiglia iT*.ll, 
Sala (De), Cucciniello ;Psdi) 
e Mazzelfa (Psi) : contrari Curi 
e Borgna del Pds, Ludina Barzi
ni (Pli) e Stefania Masr.n Ri
naldi (Pi); astenuti Bernardi 
(De) e Marchetti (Psi) -Non 
si è volito ragionare - toro-
menta al 'uscita Gianni Eorgna 
- e cosi, c:on la scusa di f ire un 
favore alla città, e al si'daco 
Bergamo, si è data una delega 
in bianco alla Rai, anzi s Kaiu-
no». E d questo si tratt.i Sia 
pure in n aniera non esp irit.i è 
stato lo stesso Portoghesi a 
conferm. irlo, quando m'ero
gato dai Giornalisti sulla proba
bile scaletta degli ospiti, h.a 
detto che l'unica preseni i cel
ta è quella dell'orchesta del 
Teatro La Fenice che di ivreb-
be (in omaggio al film di Moni-
celli) eseguire musiche di Ros
sini, e la proiezione degli spot 
Coop girati da Woody iVllen 
(ma lui non ci sarà). Pei il re 
sto, nulla di certo. La parola 
passa dunque a mamme Rai e 
a Pippo Baudo. 

Come si ricorderà, nelle 
scorse settimane si erano fatti i 
nomi di ospiti illustri: da SO'M 
Loren a Lucio Dalla, da ( «ten
tano a Giorgio Gaber che 
avrebbero dovuto dare smalto 
alla cerimonia finale f"r la 
proclamazione dei vincitori 
della Mostra. Voci e nomi poi. 
a vario titolo, smentiti in • iuesii 
ultimi giorni. A questo 'Unto 
erano scoppiate le polemiche. 

non tanto sui nomi quanto sul 
tono generale che la manife
stazione televisiva stava assu
mendo: una parata «nazional 
popolare», con lanio di spon
sor, balletti e numen di varietà 
ad uso e consumo del pubbli
co televisivo e alla caccia del; 
l'audience. «Nessuno si è mai 
sognato - ha d chiarata Bor
gna - di voler fa*e uno spetta
colo triste o pxxi brinante. 
Quello che ci premeva era in
vece che la serata non sfuggis
se di mano alla Biennale, che 
insomma, assieme nlle esigen
ze di uno spettacolo tv, fo«sero 
salvaguardate le caratteristiche 
culturali di una manifestazione 
di prestigio come la Mostra del 
cinema. E invece cosi il tutto 
sarà gestito da Pippo Baudo, 
sarà un sabato tv come tanti al
tri: ma la Mostra coi i tutto que
sto che cosa c'entr,»-' La realtà 
è che si voleva lare un favore 
alla Rai, tanto che 0. stata re
spinta una proposta di media
zione che tendeva a separare 
la cerimonia di premiazione, 
da lar svolgere nel pomeriggio, 
dallo spettacolo televisivo se
rale. Insomma - :oi iclude Bor
gna - la tanto sbandierata au
tonomia della Biennale, anco
ra una volta è andata a farsi 
benedire» 

Il presidente Portoghesi ha 
ribattuto che la «festa» in piaz
za San Marco va incontro alle 
esigenze della città all'offerta 
deisindaco che ha nesso a di
sposizione la storiai piazza e a 
quelle del vasto pò >olo televi
sivo che non appartiene alla ri
stretta cerchia degli addetti ai 
lavon. Staremo a \ edere che 
cosa ci riserverà lo spettacolo 
sul quale, intanto, rontinua il 
balletto dei norri Ci probabili 
ospiti: Claudia Cirdinale, Jack 
Nicholson, Sean Connery, 
Amy Stewart e gli Europe: non-
che una lista di invitati ad alto 
livello, da Mitterrand a Cossi-
ga. Ma nulla e ancora certo, 
come del resto i tempi per la 
comunicazione dei vincitori, i 
cui nomi si vorrebbero tenere 
segreti fino alla proclamazione 
in tv, ma che per veiire incon
tro ai tempi della stampa, po
trebbero essere comunicati 
un'ora pnma. Proprio su que
sto problema in Consiglio è 
stata respinta una proposta 
che avrebbe voluto affidare la 
lettura dei vincitori, n antepn-
ma al Tgl delle 20 E che sa
rebbe stato un ulteriore favore 
alla Rai. 
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Come una valanga le proteste 
contro la supercommissione 
chiamata a indicare i film 
da non spezzare con gli spot 

Montaldo: «Mi pare di sognare» 
Dino Risi: «Orrendo, immorale» 
E Alberto Lattuada lancia 
un appello ai candidati censori 

«Ma larga da quel comitato... » 
«Per piacere, lasciate 
in pace i critici...» 

Lino Mkxichè. presidente del sindacato nazionale dei criti
ci cinematografia, ci ha inviato questa lettera, che volen
tieri pubblichiamo, sul ruolo dei critici, il loro rapporto 
con gli autori, la ormai famigerata commissione sugli spot. 

Caro direttore, 
desidero ringraziarti per 
l'ampio spazio dato in questi 
Stomi alle posizioni del Sin
dacato nazionale critici cine
matografici sulla questione 
della partecipazione, o me
no, alla Commissione Santa-
niello per le interruzioni pub
blicitarie. 
. Consentimi, tuttavia, di 
esprimere a te e all'amico 
Ugo Gregoretti il mio dissen-

'*>idall»urtime nove righe del > 
corsivo di prima pagina - a 
firma Gregoretti, appunto -
pubblicato su l'Unita del 30 
agosto. 

Se la (orma mi pare davve
ro eccessiva, la sostanza è di
scutibilissima. Dopotutto 
non esiste un obbligo cultu
rale ad amare a tutti costi // 

• Portaborse di Luchetti. Poi
ché non siamo di fronte ad 
un opera «consacrata' di Ej-
zenstejn o di Mizoguchi. è 
plausibile amare quel film, 
come accade a Gregoretti, o 
non amarlo, come accade a 
Capraia: senza che, per que
sto, chi lo ama sia «ipso fac
to» un sommo ingegno e chi 
non lo ama, altrettanto auto
maticamente, uno Yeti della 
critica da additare al pubbli
c o ludibrio. ' 

Ma. più che mai, mi preoc
cupa la logica, certo involon-, 
tana del ragionamento. Scri
ve Gregoretti, dopo avere ' 
esemplificato, nel modo anzi 
detto, su una recensione del 
collega Valerio Caprara: «E 
questi sono coloro che ci da
ranno o toglieranno le paten
ti di artisti. Che Dio ci aiuti». 
Ahimè, spero davvero che 
Dio ci aiuti in altro modo: co
si, non ci siamo proprio! La 
questione in discussione, In
fatti, non è affatto che, nella 
commissione, a disinquinare 
10 film condannandone 
1.000 all'inquinamento, sia
no stati nominati dei critici 
ipoteticamente (lo dice Gre
goretti) non abilitati a dare 
•patenti di artisti» (sono sem
pre parole di Ugo Gregoret
ti), e che per questo la cosa 
non va. Perché, se avessero 
nominato Saint-3euve, De 
Santis e Croce la cosa an
drebbe invece bene?! Insom
ma, noi abbiamo la massima 
stima professionale dei critici 
Caprara, Rondi e Rossetti. Ma 
siamo contrari alla parteci
pazione loro ( e di qualsiasi 
altro critico) alla commissio
ne. Perché: 

1) Vogliamo essere coe
renti conia battaglia in difesa 
di tutti i film e non soltanto di 
quelli «artistici» dall'inquina
mento pubblicitario: 

2) reputiamo la non inter
ruzione dei film un duplice 

' diritto degli autori e degli 
spettatori, e non un premio 
per «happy few»: 

3) riteniamo che la funzio
ne «giudiziale» del critico sia 

accettabile soltanto quando 
premia, non quando interdi
ce, sanziona e condanna; 

4) stimiamo inaccettabile 
il principio implicito nel 
comma 4 dell'art. 8 della leg
ge Mammt, ovvero che tutto il 
cinema sia merce spregevo
le, spazzatura Inquinabile, 
banalità interrompibile salvo 
eccezione, 
• 5) sappiamo che il confi
ne tra arte e non arte è friabi
le, soggettivo, discutibile, 
ambiguo, legato al tempo: 
tale insomma che, nel con
creto delle singole opere, 
può essere detto e discusso, 
ma non trasformato in dispo
sitivo motivazionale per con
danne irreversibili e tali da 
distruggere la libera circola
zione cfeH'opera e per modi
ficarne arbitrariamente il «di
scorso». 

Poiché si tratta, dunque, di 
una poliedrica questione di 
principio, mettersi ad eccepi
re sui nomi, accampando i 
propri gusti personali e le 
proprie preferenze nominali, 
quasicché con altri nomi e 
altri gusti le eccezioni di prin
cipio fossero superabili, è un 
errore madornale e una pale
se contraddizione. Non sono 
sbagliate le nomine: il che 
suonerebbe ingiusto rimpro
vero a Santaniello. È sbaglia
to il meccanismo: il che suo
na rimprovero giustissimo, 
ma in tutt'altra direzione. 

Quanto .alla .prospettiva, 
che il «no» dei enfici serve a 
rafforzare, non mi discosto 
dalle indicazioni date dal Ga
rante, e riportate proprio da 
l'Unità del primo settembre: 
la legge Mammt - afferma 
Giuseppe Santaniello - «va 
radicalmente modificata» ed 
è «necessario riesaminare in 
profondità la normativa atti
nente alla pubblicità in gene
rale e agli spot In particola
re... in una prospettiva di 
maggiore aderenza... alle re
gole comunitarie... nonché... 
al necessario contempera
mento degli interessi genera
li che, in materia, riguardano 
sia gli autori... sia i telespetta
tori». A queste parole del Ga
rante, che ci dà ancora una 
volta occasione di confer
margli ii rispetto e una stima 
che fin dall inizio della pole
mica gli abbiamo espresso, 
non ho niente da aggiunge
re. £ esattamente la prospet
tiva cui, responsabilmente, 
abbiamo inteso contribuire, 
con il nostro gesto. Quanto 
all'immediato, qualche sedi
cente «esperto» lo si trova 
sempre. E all'Ente dello spet
tacolo, confermando una an
tica vocazione censoria, si 
sono già candidati. 

UnoMIcc ichè 
(Presidente del sindacato 

nazionale 
dei critici cinematografici) 

Una rassegna a Gibellina 
Muezzin, berbere e gitani: 
«Le voci del Mediterraneo» 

mm GIBELLINA. Dalle cantile
ne ipnotiche dei muezzin al 
grido passionale del flamenco, 
voci da ogni sponda del Medi
terraneo si ritroveranno a Gi
bellina. da oggi a domenica, 
ospiti di una bella rassegna di 
musica etnica intitolata «te vo
ci del Mediterraneo» (ideata 
da Pompeo Benincasa, orga
nizzata dall'Associazione Ca
tania Jazz e dall'Associazione 
teatro Gibellina nell'ambito 
delle Orestiadi, l'ingresso è di 
sole Smila lire). Non è l'enne
sima rassegna di world music, 
come dimostra un cartellone 
variegato e non teme la novità, 
anche se non manca qualche 
nome già collaudato (come 
Amlna, invitata però prima 
della sua partecipazione al-
l'Eurofestival). Si parte stasera 
con il pop afro-nubiano di Ali 
Hassan Kuban: nato ai confini 
col Sudan ma residente al Cai
ro, Kuban miscela i canti del 

suo popolo, ritmi africani, stru
menti tradizionali come l'oud 
o il violino, e l'elettronica. Mer
coledì, confronto tra due voci 
femminili: quella aspra, forte, 
dell'algerina Hourla Aichi, in
terprete della tradizione ber
bera, e quella dal sapore arcai
co di Silvana Licursi che recu
pera i canti degli albanesi d'I
talia. Giovedì sono di scena i 
siciliani Kunsertu. mentre ve
nerdì tocca ai gitani francesi 
Alma De Noche, da molti indi
cati come i nuovi Gipsy Kings. 
Sabato, accanto ad Amina, ar
riva per la prima volta in Italia 
il flautista >ney» turco Kudsi Er-
guner, accompagnato da un 

gruppo di muezzin di Istanbul 
>a non perdere L'ultima sera

ta ha per protagonisti Abed Az-
rie, una sorta di Leo Ferré siria
no, e Lili Boniche, ebreo algeri
no, 70 anni, un personaggio 
straordinario, gran maestro 
della tradizione arabo-giudai-
co-andalusa. UAI.So 

Non si placa la rivolta contro la costituzione, in base 
alla legge Mamml, del comitato che dovrebbe sce
gliere i film in tv da salvare dalle interruzioni pubbli
citarie. Alberto Lattuada: «Nessuno accetti di farne 
parte». Pellegrino (psi) critica la commissione e at
tacca il sindacato critici. Radi (de) : applicare la leg
ge per evitare la logica della giungla. Vita (pds) : no, 
quella norma è un ritomo al Medioevo. 

STICANIA SCATENI 

• • ROMA. Commissione «sal-
vaspot», atto terzo. Dopo la 
protesta del registi e del sinda
cato critici cinematografici e 
dopo la decisione di Giuseppe 
Santaniello, garante per l'edi
toria, di riempire gli spazi vuoti 
lasciati da Gian Luigi Rondi, 
Enrico Rossetti e Valerlo Ca
prara con intellettuali, sociolo
gi e filosofi, il regista Alberto 
Lattuada rivolge un vero e pro
prio appello a tutte le catego
rie i cui esponenti potrebbero 
essere chiamati a far parte del
la comitato. «Tutti devono re
spingere l'Invito a partecipare 
a questa commissione - ha di
chiarato Lattuada - perché 
non è mai successo che il po
tere dello Stato giudichi se 
un'opera è d'arte o meno». 
L'organismo previsto dalla leg
ge Mammt è, per il regista, «un 
grosso pasticcio che mette 
persone Importanti di fronte a 
un compito inaccettabile: giu
dicare il bello o il brutto in ba
se a un criterio che non esiste», 
Le grida di protesta continua
no a levarsi dalle fila di autori e 
registi. Ieri si sono uniti al coro 
Giuliano Montaldo («Mi pare 
di sognare di fronte all'idea 
che ci possa essere qualcuno 

che valuta quali film devono 
essere salvati dagli spot») : Di
no Risi («Credo che sia orren
do e immorale e la mia opinio
ne non camblerebbe neanche 
se a far parte della commissio
ne ci fossero Einstein, Schope-
nauer o Croce»): Luigi Faccini 
(«Non sono contrario solo alla 
commissione, ma anche all'i
deologia che c'è dietro, quella 
esteriore, competitiva e consu
mistica che propaganda un 
modello culturale ripugnan
te»): e Liliana Ginanneschi 
(«Già è assurdo che un film 
venga interrotto dalla pubblici
tà, salvarne solo alcuni diventa 
un'operazione molto ambigua 
e pericolosa»). 

Neanche gli intellettuali 
sembrano propensi a far parte 
della commissione. Alle opi
nioni negative di Alberto 
Abruzzese e Domenico De Ma
si raccolte l'altro ieri si aggiun
ge oggi anche quella del filoso
fo Giacomo Marramao: «Non 
ha senso operare una distin
zione tra film "degni" e film 
non "degni". E stato proprio II 
nostro secolo ad insegnarci 
che il confine fra arte e non ar
te è quasi inesistente». 

Il regista Giuliano Montaldo e Uno Miotiche, presidente del sindacato crìtici cinematografici 

La polemica divampa anche 
sul fronte dei politici. Ieri sono 
scesi in campo Bruno Pellegri
no, senatore psi, e l'on. Radi, 
resixinsibile de per la tv. Il pri
mo sostiene che quella com
missioni: e «una risposta sba
gliata a jna questione mal po
sta* In sostanza, l'esponente 
psi ritiene che l'utilizzo degli 
spot nel film possa essere riser
vato, sulla base di una autore

golamentazione, alle sole tv 
private. E accusa di autoritari
smo il sindacato dei critici, che 
ha chiesto ai suol aderenti di 
non par parte di quella com
missione, essendo incompati
bile il doppio Incarico. Il de Ra
di, invece, approva la commis
sione perchè «è preferibile la 
legge dello Stato a quella della 
giungla». Drastica la replica di 
Vincenzo Vita, responsabile 

Pds per l'informazione, che ha 
già annunciato una proposta 
di legge abrogativa della nor
ma che istituisce quella stram
ba commissione. «La De, insie
me al Psi, è la principale re
sponsabile di quello Far West 
dell'etere nel quale si è nutrito 
lo strapotere di Berlusconi... 
abolire quella commissione si
gnifica evitare un ritomo al 
medioevo 

Paco Decina a Rovereto con «Vestigia di un corpo» 

Viaggio nella memoria 
pensando a De Filippo 

MARINILLA QUATTUMNi centesco. Indi, sedut 

M ROVERETO. La decima 
edizione di «Oriente Occiden
te», festival di danza, teatro e 
cultura orientale, è partita do
menica con il debutto di Vesti
gia di un Corpo di Paco Deci
na. Il coreografo della compa
gnia italo-francese Post-Retro
guardia non ha riempito il bel 
teatro Zandonal, luogo depu
tato della rassegna: forse il ve
ro anniversario del festival è 
stato celebrato l'anno scorso 
con il trionfale arrivo di Pina 
Bausch o la replica di uno dei 
suoi spettacoli più vivi: Nolken. 
Di certo «Oriente Occidente» 
crescerà con i nomi altisonanti 
attesi nei prossimi giorni: Ka-
zuo Ohno, Meredlth Monk, Lu-
clnda Childs. Un difficile con
fronto per il meno noto Paco 
Decina, giunto a Rovereto con 
l'evidente intenzione di farsi 
conoscere almeno quanto lo è 
già in Francia. 

Napoletano di nascita e con 
un nome spagnolo, Decina ha 
il merito di aver creato per il fe
stiva) uno spettacolo coraggio
so e complesso. Vestigia di un 
Corpo suggerisce un viaggio 
attraverso brandelli imperscru
tabili di vita vissuta. Cinque 
danzatori si muovono in uno 
spazio nudo, sopra un pavi

mento di finti rombi di marmo; 
la loro avventura dura poco 
più di un'ora e sembra incen
trata nel tentativo di togliere si
gnificati ed emozioni dirette a 
ciò che rappresentano. Non a 
caso lo stesso coreografo assi
cura di aver voluto allestire 

' uno spettacolo «pittorico», gui
dato nel suo sforzo non da una 
traccia narrativa, ma da un 
flusso di immagini alogiche, 
provenienti dal suo inconscio. 
E, potremmo aggiungere, dalla 
necessità di affrescare spazi. 
Quasi che le tende materiche e 
color argilla, i chiariscuro, le 
torve corde penzolanti, gli abiti 
voluminosi o smilzi dei balleri
ni avessero più peso dei corpi 
e del loro movimento. 

Paco Decina ipotizza che 
siano i vari contesti a costruire 
la nostra storia di corpi viventi. 
DI qui il tono riassuntivo e va
gamente apocalittico del suo 
spettacolo e il senso dell'ascol
to musicale che pervade gli 
stessi danzatori prima di qual
siasi azione. Essi captano le 
celebri note del film Psycho di 
Hitchoock, rimaneggiate da 
Tiziano Popoli (l'ideatore del
la colonna sonora) e si aggro
vigliano in un drammone otto

centesco. Indi, seduti e immo
bili, assimilano un Lied di 
Schubeit •• danno vita a una 
sorta di rito arcaico. Qualche 
inflessione jazz guida invece 
un tetro cuadro in nero, con 
donne altere, calzate di cotur
ni: visione di un'ipotetica tra
gedia. Ma ceco squarciarsi, 
con l'ai rivo di luci solari, un 
quadrerò quasi passionale. 
C'è chi .scrive per terra «non so 
come d ni che ti desidero» (in 
spagnolo), e chi danza all'uni
sono (tre uomini) sciupando 
la bella scritta augurale. 

Anco*a un quadro di ango
scia disossata, senza senso, 
con uni fanciulla dai lunghi 
capelli che scansa pericolose 
corde oscillanti e pendute, 
prelude a un ritomo falsamen
te narrativo. Ma se all'inizio si 
recitava a gesti e continui andi
rivieni un drammone lettera
rio, ottocentesco, alla fine 
sgorga una recita quasi dome
stica, con l'albero di Natale. 
Una specie di Natale in casa 
Cupirllo che appartiene, forse, 
alla memoria del coreografo 
napoletano quanto l'appari
zione di una copia di Eduardo, 
nei classici pantaloni di pigia
ma a strisce che vaneggia mu
to: una maschera tragica, e 
grottersca, davanti a un fonda
le rosso terra e fiamma. 

KazuoOhno 
è atteso 
al Festival 
di Rovereto 
nel prossimi 
giorni 

Apparentemente disordina
to. Vestigia di un Corpo affer
ma una prepotente visione fi
losofica: l'essere sospinti ad 
agire rivivendo tracce del pas
sato, vestigia di un monumen
to di ricordi che si chiama «cor
po». Paco Decina compone 
dunque un viaggio psicoanali
tico, con senso del macabro. 
Non segue modelli, il giovane 

coreografo sovvenzionato dal 
ministero della Cultura france
se, ma tenta una scrittura sce
nica incongruente come una 
collana di sogni e personale. 
Per questo gli si perdonano le 
sbavature, gli eccessi: siamo di 
fronte a un teatro-danza inedi
to che scava nella morte e sen
za eroismi brechtiani le corre 
incontro. 

IN OSPEDALE L'ATTORI. RALPH BELLAMY. Ieri a Santa 
Monica, in California, '! stato ricoverato in ospedale per 
disturbi respiraton l'at ore Ralph Bellamy. L'attore, che 
ha 87 anni, è apparso in olire cento film, tra cui Ross-ma-
ry's baby, Il tramonto <: L'orribile verità, che nel 193 7 gli 
valse la nomination p«' l'(.>scar come attore non prota
gonista. Le condizioni di Bellamy sono state definite sta
zionarie dai medici. 

UN BASTONE PER N1CHETO. Un bastone, ma d'oro è il 
premio che Maurizio Niche tti ha ricevuto per Volere vola
re, premiato come miglior lilm al Festival del cinema co
mico di Vevey, in Svizzera. 

LA FRANCIA VINCE A MONTREAL. Nord, il lungometrag
gio del giovane regista francese Xavier Beauvoir, si è ag
giudicato il primo prer.ìio |>er il miglior film del 15esimo 
«Festival du film du monde • che si è concluso ieri a Mon
treal. Tra le opere fuori concorso, sono stati premiati un 
film yugoslavo e uno sovietico: Cesa di plastica di Lizar 
Stojanovic (girato nel "1, censurato in Yugoslavia, e co
stato due anni di prigione al regista) e La morte d'Otrar 
di Artak Amirkoulov. 

EUROVISIONI '91. Villa Medici e il Palazzo delle Esposi
zioni di Roma ospiteranno dal 29 settembre al 4 ottobre 
la quinta edizione di «b ircMsioni '91», festival in'emazio-
nale di cinema e tv. N<: programma di quest'anno sono 
stati previsti alcuni eventi-spettacolo, tra cui una retro
spettiva integrale di Dtuid Lynch, tra cui opere inedile in 
Italia, una sessione dedicata al documentarista francese 
Rossif. anteprime e resi lun di diversi film, tra cui II gatto
pardo di Visconti. Al Palazzo delle Esposizioni vena alle
stita la prima mostra-m: segna dedicata al patrimonio eu
ropeo delle immagini, e he avrà II titolo di «Memo, imma
gini e memoria dell'Eu rop;>>. 

ANNI BUI PER HOLLWOOD. Sembrano finiti per .sem
pre i tempi d'oro della Mecca del cinema, Hollywood. La 
Universa! Pictures quest'almo produrrà un solo film che 
supera i 30 milioni di e olla ri di costo (Far and awoy con 
Tom Cruise e Ron How.ird'i : la Walt Disney ha taglia '£> le 
spese del 35%, la Sony di 25 milioni di dollari. In totale, i 
profitti di Hollywood, ci le rell'89 si aggiravano sul miliar
do e 2 milioni di dollari, quest'anno caleranno, secondo 
le previsioni, a 800 milic ni. 

VERDI A LONDRA. Sarà 1 Rivoletto di Verdi ad aprire saba
to prossimo la stagione lirica della Royal Opera Hou.se, il 
principale teatro d'opera della capitale britannica Nel 
ruolo principale si alte mei anno Leo Nuoci, Matteo Ma-
nuguerra e Piero Cappuccini. 

TEATRO OLTRE A LAMEZIA TERME. Inizia oggi la rasse
gna di teatro di strad > «Teatro oltre», che si svolge da 
quattro anni a Lamezi s Terme. Tra gli spettacoli in pro
gramma, che proseguono ino al 15 settembre, Trapezio 
sotto la mongolfiera (che apre la manifestazione) della 
compagnia di equilibristi Ilarulò; venerdì il Teatro della 
Tempesta con Cantarmi na storia e conclusione con 
una parata di artisti l'ultimo giorno. 

(Monica Luongo) 

Sperimentazione a «Inteatro» 

Da Berlino alla Turchia 
da Almodovar a DaB 
Si alza il sipario a Polverigi 
M POLVERIO. Una nuova tur-
mula, nuove date, ma lo ster so 
impegno che da quattordici 
edizioni caratterizza II testimi 
intemazionale Inteatro di Pol
verigi come uno degli appi n-
tamenti di spicco per conos. i>-
re i gruppi di teatro meno et n-
venzionale e più impegnato 
nel settore della sperimemu-
zione e della ricerca. Da que
st'anno la rassegna marchigia
na, in programma dal domini 
a domenica, privilegia ancora 
di più il rapporto con l'este-o, 
presentando alcuni spettacoli 
particolarmente significativi di 
giovani artisti intemazionali, 
scelti e proposti da alcuni fra i 
maggiori operatori teatrali eu
ropei, tra cui Manuel Liancs, 
direttore del festival di Graun-
da e del Teatro Central di Ex pò 
92 a Siviglia, Gordana Vnuk di 
Zagabria, Nele Hertling, diret
trice dell'Hebbel Theater di 
Berlino, Jean Marie Hordé del 
Théàtre de la Bastille di Pari* i 

Per capire a che punto è la 
ricerca teatrale europea, ci la-
ranno dunque sette spettacoli, 
alcuni provocatori ed estremi 
come Conferendo en Rinolcic-
xia dei Los Rinos di Barcello
na, pericoloso mix di Dati e Al-
modovar (mercoledì), altri 
dissacranti come Le Sèjour 
(venerdì) del Théatre du Pont 
Aveugle o il Senza titolo (do

mani) dei giovanissimi Bak 
Truppen di Bergen Da Berlino 
arriva S. OS. di Gerhard Bohner 
(mercoledì) e da Skopie il 
Turkish Theatre, l'unico grup
po di teatro turco che opera 
fuori dal proprio pache, che 
presenta A Cardoocid Box 
(giovedì) 

Accanto alle selezione inter
nazionale, il festival oll-e alcu
ne delle più interessai iti pro
duzioni italiane, a cominciare 
dal nuovo spettacolo ci Gior
gio Barberio Corsetti, Il giardi
no delle delizie (domani), 
passando per il Teatro della 
Valdoca e finendo cori Rasoi 

?er la regia di Mario Mattone e 
oni Servillo. E italiani sono 

anche gli attesi incontri con la 
danza e di teatro-danza tra cui 
Gustavo Frigeno che dedica la 
sua opera lo non ho mini die 
mi accarezzino il viso al grande 
fotografo di Senigallia Mano 
Giacomelli, Roberto Castello 
con la sua Enciclopedia e Mi
chele Abbondanza con Terra-
maro. 

Con i padnnl selezionatori, 
a Polverigi saranno presenti al
tri importanti personaggi della 
scena intemazionale,' anima
tori degli incontri con gii artisti 
e della rassegna collaterale di 
video e documentazione che 
farà da cornice agli spettacoli. 

3S.Ch. 

Festival di Salisburgo. Michael Hampe si difende dalle accuse di tradizionalismo e tesse le lodi di Riccardo Muti 

«Prima viene Mozart, poi Dio». Parola di regista 
«Per me prima viene Mozart, poi Dio». Parola di Mi
chael Hampe, il regista tedesco al quale l'appena 
concluso Festival di Salisburgo ha affidata la trilogia 
italiana del grande compositore. Passa per un tradi
zionalista, ma lui reagisce alle critiche spiegando 
che «rispettare le regole non significa negare l'ispira
zione personale». E di Riccardo Muti dice: «È giova
ne e carnale, meno metafisico di Karajan». 

PALLA NOSTRA INVIATA 

MATILDE PASSA 

• I SALISBURGO Don Giovan
ni. Nozze di Figaro, Così fan 
tutte, la trilogia italiana del 
grande salisburghese è affidata 
alle mani di un solo regista, Mi
chael Hampe, nato a Heidel
berg, sovrintendente dell'Ope
ra di Colonia, innamorato del
l'Italia e di Rossini (si definisce 
•un protestante del Nord con il 
desiderio del Sud>). Membro 
del direttorio del Festival di Sa

lisburgo fino all'anno scorso, 
Hampe ha lavorato gomito a 
gomito con Karajan che' non 
amava registi troppo «trasgres
sivi». Una scelta, questa del le
game con la tradizione, che. 
con lana nuova introdotta da 
Gerard Mortier. nsqhia di tra
sformarsi in un handicap. Ma il 
regista non se ne/cura ed è 
pronto a dilendere la sua ricet
ta teatrale o a modificarla per 

aderire all'interpretazione de! 
direttore, in questo caso un 
Riccardo Muti, che con Don 
Giovanni e Così fan tutte si è 
trovato a dirigere un allesti
mento preparato per altri. 

Lei viene spesso rimprove
rato per le sue regie troppo 
tradizionali... 

Lo so, ma che vuol dire moder
no? Per rr.e moderno significa 
riuscire a larcapire al pubblico 
di oggi le emozioni che un mu
sicista ha espresso due secoli 
la. Se per moderno si intende 
•diverse» dalla tradizione, il di
scorso diventa troppo sempli
ce Rispettare i contenuti e le 
forme non vuol dire negare l'i
spirazione personale. È un po' 
come nel football. Le regole ci 
sono ma poi quello che conta 
e la fantasia del giocatore. 

Cambia la sua regia di «Don 
Giovanni» nel passaggio da 

Karajan a Muri? 
Certamente, anche perché io 
stesso sono un musicista, suo
no il violoncello. Se un diretto
re porge il suono in modo di
verso lo percepisco immedia
tamente. Karajan. ad esempio, 
sceglieva tempi lunghi, da vec
chio saggio e caricava il lato 
metafisico dell'opera. Muti è 
più giovane e carnale. È un 
maestro, capisce il perché del
la musica Ma per Mozart c'è 
un problema in più, determi
nato dallo spazio teatrale. Nel
le sue opere c'è una velocità di 
reazione straordinaria, quasi 
un ping-pong, e se la scena è 
troppo grande, si rischia, sul 
piano registico, di restare in
dietro rispetto alla musica. 

C'è un filo conduttore nella 
«trilogia» di Mozart-Da Pon
te? 

Tutte e tre le opere hanno un 

punto di vista sul mondo. Uno 
sguardo scettico, molto reali
stico, con un elemento in co
mune: il lieto fine non è mai 
vero. C'è un'ambiguità di fon
do, una dialettica tra il vero e il 
falso che riconduce la vita a un 
gioco, un gioco amaro. Per 
me, prima viene Mozart poi 
Dio. 

Qual è U segreto dell'enor
me popolarità di Mozart? 

È riuscito a mettere insieme le 
due grandi tradizioni musicali, 
la italiana e la tedesca. Ha le
gato la musica del corpo con 
quella della mente, un miraco
lo che nessuno ha più compiu
to. In più ha una tecnica com
positiva unica, riesce a far 
sembrare facilissime le cose 
più complicale. 

Come vede il futuro del Fe
stival? Condivide il rinnova
mento deciso da Gerard 
Mortier? 

Prevedo un futuro molto b*jo-
no per Salisburgo. Il nuovo del 
quale parla oggi Mortier è sta:o 
reso possibile dalle basi ohe 
noi stessi abbiamo gettato. 
Personalmente mi battevo da 
tempo perché si mettesse in 
scena Da una casa di morti di 
Janacek, che l'anno prossimo 
vena diretta da Claudio Abra
do. Per valutare i risultati di un 
rinnovamento ci vogliono al
meno cinque anni. Né si d :ve 
dimenticare che gli introiti del 
Festival di Salisburgo proven
gono per il 7056 dagli Incas; i al 
botteghino. E questo ovvia
mente condiziona. 

Lei lavora molto all'estero, 
anche in Italia. Come si tro
va un tedesco nel gronde 
ballanune Italiano? 

Benissimo. Dico sempre che, 
in un teatro italiano, se e £ il 
caos tutti cercano di dimostra
re che c'è una soluzione In 

Francia, nella stessa situazio
ne, tutti cercano di dii nostrare 
che dal caos non si esce. E poi 
io lavoro a Colonici, la città più 
napoletana del nord quanto a 
disorganizzazione Secondo 
me la legione romana che l'ha 
fondata doveva provenire da 
Napoli. 

È per questo che le place 
tanto Rossini? 

SI, mi considero uno speciali
sta di Rossini. Con l'opera di 
Colonia ho allestito, in occa
sione del bicentenario della 
nascita che cadrà l'anno pros
simo, le quattro opere giovanili 
in un atto. A Pesaro he curato 
la regia della Gazza ladra, 
un'esperienza indinv;nucabi-
le. È un luogo dove non c'è il 
cinismo tipico del business 
musicale. Ognuno irede in 
quello che fa come se (osse un 
dovere nei confronti d i Rossini. 
E lui se l'è meritato damerò. 

? t 
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PERRY MASON (Raitre. 2030) Doppio appuntamento 
con i casi del celebre avvocato americano Stasera è la 
volta di Gioco d'azzardo e Due gocce d acqua- nel primo, 
Mason è alle prese con I omicidio di una accanita (re-
quentatrice di sale da gioco Nel secondo I avvocato de
ve affrontare I insolito racconto di una ragazza che lo 
mette in guardia su eventuali scambi di persona 

FESTIVALBAR *91 (Italia 1 2030) Ultimo appuntamento 
da Jesolo pnma della finalissima che si tene ali Arena 
di Verona del (estivalo della canzone più gettonata del-
I estate presentato da Jerry Scotti e Susanna Messaggio 
Questa sera, fra gli altn, uno dei beniamini del lukc-box 
Marco Maslnl canta Cenerentola innamorata e Ti vorrei 

NOTTE ROCK (Ramno, 2130) I Beatles inediti II nuovo 
album degli U2 E TheDoors, il nuovo film che Oliver Sto-
ne ha dedicato alla famosa band americana, presentato 
in anteprima, alla viglia dell uscita nelle sale cinemato
grafiche E ancora un messaggio di Celentano ed una 
straordinana Mina, in versione urlatrice Sono solo alcuni 
degli appuntamenti di questa puntata densa di eventi 
sulla musica rock. 

LA PIÙ BELLA SEI TU (Tmc 2130) Il Sanremo Graffiti 
condotto da Luciano Rlspoli e Laura Lattuada stasera ci 
fa rivivere le emozioni e la musica del Festival di Sanre
mo . annata 1988 Saranno ospiti in studio Gabriella Car-
luccl, Stefano Palatresl, Memo Remigi. Gianni Nazzaro e i 
giornalisti Maria Pia Fusco e Sandro Paternostro 

TG2 DOSSIER (Raidue. 2240) Un Inchiesta sull'ultima 
perla della corona britannica, che fra sei anni tornerà al 
la Cina Hong Kong. 1997,epoi?è il titolo del program
ma che si interroga sull'incerto futuro della citta che ha 5 
milioni di abitanti, per il 98% cinesi ed è il più importante 
centro di affari dell Oriente 

VENEZIA IN TV. Da oggi, fino al 14 settembre si potrà se
guire in tv la Mostra del Cinema di Venezia Ecco qui tutti 
gli appuntamenti quotidiani Venezia cinema '91 
(Ramno, 19) Tutti I giorni, dal lunedi al venerdì, Mara 
Venier e Vincenzo Mollica, Intervistano in diretta auton, 
attori e produtton, e tutti 1 possibili protagonisti della ma
nifestazione Blob a Venezia (Raltre, 19 SO) £ il terzo 
anno che •quelli di Blob» seguono le vicende del festival 
lagunare Quest'anno il programma viene proposto in 
due edizioni Una prima dei tg serali, 1 altra In tarda sera
ta con immagini più «ricercate» Fiction Film Festival 
(Raidue. 23 40) Uno spaccato di Venezia 91 firmato da 
Annalisa Alphandery, Luca Archibugi e Massimo Cin
que Ciak a Venezia (Canale 5,2245) Speciale firma
to da Enrico Magrelli e Anna Praderio che anticipa tutti 
gli appuntamenti della Mostra. Oggi Intervista a Harrison 
Ford, uno dei divi più attesi Stadio aperto (Italia 1 
18 30) In coda alle news, 6 previsto un appuntamento 
fisso di corrispondenze curate dalla redazione di «Ciak» 
Infine, non mancheranno commenti ed interviste alla ra
dio Da Venezia, Cmema! (Radiouno, 1030) Una pri
ma presentazione della giornata cinematografica Le 
Manze del «ole (Radlodue, 15 50) Ogni pomeriggio 
Lietta Tomabuoni racconterà una storia da Venezia, 
cioè un avvenimento, un personaggio, un film Ciò che 
l'ha maggiormente colpita Terza pagina (Radiotre 
1810) Il quotidiano di cultura ospiterà tutti i giorni servi
zi e collegamenti, interviste e commenti . 

(Eleonora Martelli) 

Alla metà degli anni Sessanta Adesso con quel materiale 
Gianfranco Mingozzi il regista racconta per la tv 
girava in Sicilia l'inchiesta la travagliata vicenda del film 
Fu bloccato dalle minacce e delle lotte di Danilo Dolci 

La mafia: chiudete quel set 
Un'inchiesta sulla mafia bloccata dalla mafia, all'ini
zio degli anni Sessanta Gianfranco Mingozzi ha ri
preso il materiale girato 30 anni fa e lo ha completato 
raccontando la stona del film interrotto, dei produt
ton «svaniti» Uno sguardo indiscreto sulla Sicilia vio
lenta e sul lavoro di Danilo Dolci, che non s'aveva da 
fanj Prodotto per Raitre il documentano, ancora fer
mo in cineteca, è stato presentato a Gibellina 

CRISTIANA PATIRNO 

Uno scorcio di una strada di Palermo 

M ROMA. Un film che la ma-
fi i non voleva Un inchiesta 
pi>r la tv sulla Sicilia violenta 
b'cxata da 25 anni Gianfran
co Mingozzi nell 87 ha ripreso 
que I tuo matenale incompiuto 
trasformandolo in un «capito
le» di un nuovo film commis-
siona'o da Raitre la stona di 
un nehiesta che non s aveva 
da 'are Eppure non è mai an
dai 3 n onda E uscito dalla ci
n c i a del regista quest'anno, 
per essere presentato alle Ore-
sliadidiGibetlina 

Abbiamo costruito la scuo
la qu , sulla collina Perché da 
q JI si vedono la diga e il lago 
Co< I ragazzini imparano che 
le cose possono cambiare che 
aie he la natura può cambia
re» a parlare è Danilo Dolci 
un in'ellettuale triestino che ha 
dee iso di trasferirsi qui a Trap
polo un paese di poche case 
a'1 nlemo della Sicilia verso 
Paitinico, ali Inizio degli anni 
S-xsantu È grazie a lui che 11 
grande sogno dell'acqua ha 
prese corpo «La gente all'ini
zio non ci credeva, alla diga 
Allora feci fare un plastico e lo 
piazzammo al centro del pae 
si » racconta ancora Dolci E 
co't Inizia la lotta Molti potenti 
si oppongono alla costruzione 
(f tra loro quel mafiosi che 
sp< ce ano a colpi di piccone i 
e maletti per I irrigazione) Ma 
i contadini non si arrendono 
Dolci fa lo sciopero della fame 
E alla fine i finanziamenti am-
.'.ino 

l.a testimonianza delle lotte 
di Danilo Dolci contro quel 
MT titnento di ineluttabilità di 

fronte ali ostilità della natura 
(o alla barbarle umana) che è 
uno del puntelli del sistema 
mafioso, è conservata nella 
pnma parte di un film tv di tre 
ore di Gianfranco Mingozzi La 
terra dell uomo Immagini ri
maste, nella loro totalità inedi
te Ma interessanti non foss al
tro per una vicenda produttiva 
lunga venticinque anni e fati
cosissima Quasi una storia 
gialla ricostruita nella prima 
ora di trasmissione che s intito 
la appunto Come muore un 
film Conviene lasciare che sia 
lo stesso regista a raccontarla 

«All'inizio degli anni Sessan
ta Dino De Laurentis decise di 
produrre una sene di film-In
chiesta a bassissimo costo Do
vevano avere per protagonisti 
figure singolari della cultura 
Italiana A me toccò girare su 
Danilo Dolci, titolo provvisorio 
La violenza- Mingozzi con 
una piccola troupe va In Sici
lia sulle tracce di Dolci U lo 
studioso della società teonco 
della non-violenza aveva scrit
to alcuni llbn su temi scottanti 
(Banditi a Partimco Inchiesta 
a Palermo Spreco) E 11 cerca
va di stimolare la discussione e 
la riflessione spontanea della 
gente 

Ma ecco II primo stop alle fi-
prese «Improvvisamente e 
senza alcuna spiegazione ì fi
nanziamenti si bloccarono 
Pare che De Laurentis avesse 
visionato alcuni materiali, e 
siccome all'epoca stava cer
cando di raccogliere fondi per 
girare La Bibbia, avrà avuto 
paura di "bruciare" un grosso 

affare Cerano stati i film di 
Rosi sul banditismo e e era sta 
to In nome della legge ma nes 
suno aveva raccontano i mali 
della Sicilia contemporanea» 
Dunque la pellicola viene 
bloccata, Mingozzi comincia 
un procedimento legale per re
cuperarla e intanto gira un al
tro documentario Col cuore 
fermo Sicilia (che vince il Leo 
ne doro a Venezia nel 65) 
pensando di poterlo prima o 
poi affiancare alle parti già gi
rate» Il testo è di Sciascia, le 
immagini sono piene di dolo
re i lavoraton nudi nelle solfa
re la misena della gente la ter
ra arida e ostile ma bellissima 
e, soprattutto gli omicidi di 
mafia «Giravamo da un finto 
camioncino di vetraio, attra
verso un vetro semiopaco e 
con la cinepresa avvolta in un 
panno nero Ma una volta ce la 
siamo vista brutta lo e I opera
tore Ugo Piccone Un gruppo 
di uomini ci costnnse a seguirli 
in un posto Isolato "Adesso ci 
sparano" pensavamo Invece 
volevano solo fare delle "preci 
saziom" davanti alla macchina 
da presa» 

Ma il giallo non finisce qui 
«Dopo dieci anni i materiali 
della Violenza furono messi al-
1 asta e io li comprai Intanto la 
terza rete Rai mi aveva incari
cato di uno studio preliminare 
per completare il film» Ma 
neanche la Rai a tutt oggi, ha 
trasmesso La terra dell uomo 
Neppure in orari impossibili 
«Forse è poco spettacolare e 
ormai un pò fuori moda» Cer
to non inutile a capire una ter
ra complicata persino agli oc
chi dei siciliani Gli ultimi spez
zoni girati negli anni Ottanta 
documentano le trasformazio
ni del tessuto sociale e una 
mafia implicata ne) traffico di 
droga e sempre più brutale 
Tra le testimonianze recenti 
un intervista di Sciascia poco 
prima della scomparsa dello 
scrittore Parole amanssime 
«Oggi il fenomeno della mafia 
mi sfugge II giorno della avet 
la non saprei più scriverlo» 

Ascolto TV da25 al 31/8 ore 20.30/22,30 
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GÌOChÌ C Sport Giochi senza frormere la tra-
__ a : emissione dello s\ ago tv per 
"•*"" ' eccellenza al primo posto 
«mdCJIlifici diCCI»: della hit parade di questa pa& 
sfolla tu ^ ^ settimana ine jra di piena 
UeiIdlV estate Ben 5 milioni e 423mila 

spettatori hanno guardato ,l 
•™"™*™™"""™™"™" programma di Ramno Seguito 
a ruota da Stasera mi bullo i Raidue) Al terzo posto invece I alt-
leuca leggera (sempre >i Ra due) che questa settimana ha visto 
il record mondiale di salt > n lungo di Powell Al quarto posto an 
cora lo sport e ancora Raidue con Domenica sprint Seguono-
Beautiful il telefilm Su ffiù per Beverly Hills ed i film Sorgo rosso 
(Ramno) Impiccalo più m otto (Raidue) seguiti da Linea verde 
magazme Chiude la top i en della settimana Sapore di mare 

Intitolato ali inviato Rai 
A Peter Axnett della Cnn 
il «Premio Marrazzo» 
tra dibattiti e rassegne 
• i «Proprio in quest fiomi 
con I assassinio di Libera Gras
si si è tornata a nbadin I as
senza dello Stato di troni e nlla 
mafia Noi pensiamo e li - uno 
dei modi per contrastare il le-
nomeno mafioso sia poi rie la 
comunicazione I info-n .azio
ne E in questo campo un 
grande esempio è state Gio
vanni Marrazzo» Cosi Cu. ncar-
lo Santalmassi capo*tritura 
di Raitre e direttore dell Istitu
to nazionale delle comi nica-
zioni Giuseppe Marra2/i » Ina 
aperto len a Roma la ce n 'er-n-
za stampa di presente zie rie 
della quarta edizione de I pre
mio giornalistico dede ito al 
celebre inviato del Tgl' corri 
parso nell 85 II premic isti ul
to dall Associazione cu rurale 
(tra poco diventerà un<i lon 1a-
zione) e dall istituto ne/ onale 
della comunicazione Ous-'p-
pe Marrazzo di Nocerc < on il 
patrocinio della Rai Se r\ con
segnalo il 18 settebre a Naf *>li 
ed andrà a Peter Arnett 1 n Mo 

corrispondente di guerra della 
Cnn a Livio Zanetti direttore 
del Grl e a Igor Mann editona-
lista de La Stampa Quest anno 
al premio si affiancheranno di
battiti rassegne mjsicali e ci
nematografiche in program
ma dal 14 al 21 settembre a Sa
lerno Nocera inferiore e Ravel-
lo «A Salerno dall 6 al 21-ha 
detto Santalmassi •- si svolgerà 
una sene di dibattiti dal titolo 
"Dialoghi metiiteranei" che 
avrà come temei lo stato dei 
rapporti tra monde > occidenta
le e arabo dopo 111 guerra nel 
Golfo Ci sarà la partecipazio
ne di giornalisti eri esperti in
temazionali di ci irnunicazio-
ne» A Nocera dal: 8 a! 21 la 
rassegna Mediten ineoanema 
proporrà pellicole italiane e 
dell area med t< rranea euro
pea afneana e del medio 
onente Dal 14 al 1 ' » Ravelloè 
previsto un fe«.tiv..il di musica 
etnica nella quale suonerà I e-
giziano Ali Has->ani Kuban 

CRAIUNO RAIDUE 
HBBIflIlillHHHIIIHIlll 

RAITRE # ' 
HKHiimnanffliiiiniHi 

(ffi&JÌK SCEGLIIL TUO FILM 
7 . M M I L L I BOLLI . 40 anni di Festival di 

Sanremo DIO Governi 
T.3Q P I C C O L I I QUANDI S T O R I ! 11.QO La scuola si angioma 
M > UNA PIANTA AL QIORNO 1 2 . 0 0 2 0 ANNI PRIMA 

t U » PAROLA 

8 . 2 » 

M L A M I O . Film di G Puccini 
e N Loy ConG Farsetti 

L'UOMO VENUTO DAL K I W M U N O -
N n PANNI DI PMTHO. Film 

1 0 . 0 0 CAT IR INA DI RUSSIA. Film di U 
Lenzl Con Heldogarde Neff 

1 2 . 3 0 SOLTANTO UN BACK). Film di G Sl-
monelli ConV Cortese 

14.0O T I L I O I O R N A U R I O I O N A U 
1 1 . 4 0 LASSI ! . Telefilm «Il disinfestante» 14.3Q TQ3 - POMERIOOIO 

1 L M TQ1 FLASH 
1 2 . 1 0 

12-3Q LA SIGNORA IN PIALLO. Telefilm 

LA CLINICA D I L L A PORISTA NE
RA. Telefilm «Sotto accusa» 

1 4 . 4 6 O S I . La scuola si aggiorna 

13LSO T B L M K M N A L I 
13 .00 T020RITRIDICI 

1 8 . 4 » SCI NAUTICO. 6' prova campionato 
Italiano 

1SJW T O I « T R I MINUTI DI— 

14.0O ADDIO MR. CNIPSL Film di S Wood 
ConR Donai G Oarson 

1 X 8 I M M U T A T I . Varietà per ragazzi 

1 7 . 1 5 LA STRAORDINARIA STORIA D I L -
L'ITALIA. «L Italie di Cavour» 

1 1 . 1 0 LA ST ILLA M CALCUTTA. 

18.QO V I N t g l A C I N I M A 1 1 . Attualità 

I s V O ALMANACCO DSL QIORNO DOPO 

18.8Q C M I T I M P O P A 

QUARK SPBCIALE. Scoperte ed 
esplorazioni sul pianeta Terra (8*) 

3 1 . 3 0 N O T T I ROCK, DI C Plerleonl 

8 2 . 0 0 T I L I O I O R N A L I 

2 2 . 1 8 UN A M O R I DI DONNA. Film di N Rl-

si Con Laura Morgante 

1 4 . 0 0 T O I NOTTE.CHSTBMPOFA 

0.3O 

19LSB « I P R I T I PCD VOI. Con M Viro 
1 6 . 1 » PALLAVOLO. Italia-Polonia (da Lecco) 

MEZZANOTTEID INTORNL Attualità 
LO STRACCIONI . Film di C Relner 
ConS Martin C Adamo 

1 3 . 4 » QUANDO SI AMA. Telenovela 

1 4 . 1 6 SANTA BARBARA. Telefilm 

1B.OO OAZIBO.ConF MangonleS Milo 

1 6 . 1 0 CHICAPO.CHICAOO.FI ImdIN Jewl-

son ConB Bridges 

1 7 . 0 0 T Q 2 - F L A S H 

1 3 . 0 8 - I L'ULTIMO CHIUDA LA PORTA 

1 8 . 3 0 TOaSPORTSIRA 

1 8 ^ 8 HILL S T R I I T QIORNO I N O T T I 

1 9 . 4 » T I L I O I O R N A L I 

2 0 . 1 » T 0 8 - LO SPORT 
2 0 . 3 0 K A R A T I KID - P I R V I N C I M I DO

MANI . Film di J G Avlldsen Con R 
Macchio 

22.4Q TQ2 POSSI IR 

2 3 . 3 0 TQ2 N O T T I 

23.4» MITIO 2 «TQ2 OROSCOPO 
2 3 . 3 » A P P U N T A M I H T O A L C I N I M A 

O.OS I V A . Film di Joseph Losey Con J Mo-
reau S Baker V Lisi 

1 6 . 8 » S A N S O N I I IL T ISORO OBOLI IN-
CA3.FUmdlP Plerottl Con A Steel 

1 8 . 4 » T 0 3 P I H I V 
1 8 . 0 0 T I L I O I O R N A U 
1 8 . 4 6 I L O B A V I N I Z I A 
2 0 . 0 » N O N I MAI TROPPO TARPI. Varietà 
20 .8O PERRY MASON. Telefilm conR Burr 
2 2 . 1 0 T Q 3 S I R A 
2 2 . 1 » I PROFESSIONAL*. Telefilm 
2 3 . 1 0 TQ 3 N O T T I . Meteo 3 
24 .O0 LA N O T T I O l i MORTI VIVENTI. Film 

d I G A Romero Duanne Jones 

«Karaté Kid» (Raidue ore 20 30) 

«-•ai 5 & 

8 . 0 0 BONANZA. Telefilm 
1Q.OO VOU>a47 .F i lmdiP Wendkos 
1 1 . 4 » ILCBWCAPAROLE. Gioco «quiz 
1S.OO RIVEDIAMOLI ESTATE. Varietà 
1 2 . 3 0 I S T A T I 8 . Varietà con Iva Zanicchi 
1 2 . 6 6 C A N A L I 8 N I W S . Notiziario 
13 -4» I ROBINSON. Telefilm 
14.3Q TOP S ICRST. Telefilm 
18.3Q OENITOHI INBLUBJEAH3. Telefilm 
1 8 . 0 0 BIM BUM BAM. Varietà 
1 7 . 6 6 MAI M R R S L Telefilm 
1 8 . 6 6 LA VERITÀ. Gioco a Quiz 
18.3Q C O S ' I C O S ' I . Gioco a quiz 
1 3 . 6 6 C A N A L I 8 N I W S . Notiziario 
2 O 2 0 ILOUA3TALETTERE.GIocoaqulz 
2 0 . 2 6 IL TO D I L L I V A C A N Z I . Varietà 
2 0 4 0 PRMMONIIRA DI UNA VENDETTA. 

Mlnlserlecon M Dare, J SoreU2») 
2 2 . 6 0 «CIAK. A VENEZIA. Attualità 
2 3 J W MAURIZIO COSTANZO SHOW 
2 4 . 0 0 C A N A L I 6 N I W S . Notiziario 

M I IL TO D I L L I V A C A N Z I . (Replica) 
1 .40 A T T I N T I A Q U I I D U I . Telefilm 

7.0O CIAOCIAOMATTIMA.Varielà 

8.3Q STUDIO APERTO. Notiziario 
8 . 0 » S O P I R VICKY. Telefilm 

8.3Q CHIPS. Telefilm 

1 0 . 3 0 MAONUMP.I.Tele'i lm 
1 1 . 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

1 1 . 4 » DRIVE IN STORY. Varietà 
1 3 . 8 0 I RADAZZI DEL SURF. Film di F Kier-

sch ConK Coogan 
1S.3Q POLIZ IOTTOA4ZAMPE.Te elllm 
1 6 . 3 0 SUPIRCAP-Teleli lm 
1T.3Q A - T S A M . Telefilm 
1 8 . 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 
1 8 . 0 0 IRAOAZZI D I L L A 3 ' C. Telefilm 
20.OO MAI D I R I BANZAI. Varietà 
2 0 . 3 0 FESTIVALBAR ' 8 1 . Spettacolo con 

Gerry Scotti e Susar na Messaggio 

8 . 3 0 SENORITA ANDREA. Tolonovela 
1 0 . 0 6 PER ELISA. Telenovela 
11 .PO VALERIA. Telenovola 
1 1 . 8 0 CIAO CIAO. Cartoni animati 
1 3 . 4 0 BUON POMERIOOIO. Con P Rossetti 
1 3 . 4 » SINTIIBLSceneflglato 
1 4 . 4 8 PICCOLA CENERENTOLA " 
1S .20 SBAORA. Telenovela 
1 6 . 0 0 RIVIERA. Telefilm 

16.4» STELLINA. Telenovela 
1 7 . 2 0 LA VALLE DEI PINI . Scen >ug ato 
1 7 . 8 8 T 0 4 - NOTIZIARIO 
18.QO OENERAL HOSPITAL. Tel efilm 
1 8 . 3 0 FEBBRE D'AMORE. Scenegg alo 
2 0 . 3 0 SS QIORNI A PECHINO. Fi m di N 

Ray ConC Heston 
2 3 . 3 0 SPECIAL I . Meeting di C L 

2 2 . 3 0 L'APPELLO DEL MARTEDÌ. Con 
Maurizio Mosca 

2 3 . 4 0 COME DISTRUOQERB LA RIPUTA» 
Z I O N I DEL PIÙ ORANO» ADENTE 
SECRETO DEL MONDO. I llm 

1.30 I JEFFERSON. Telefilm 
0 . 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 2 .00 CHARLIE'SANOELS 

16.Q0 ROTOCALCO ROSA. Attualità 
1 7 . 1 » SUPER 7.Cartoni animali 

1 8 . 3 0 CANNON. Telefilm 

2 0 . 3 0 I PREDATORI D I L L A MON
TAGNA SACRA. Film di B 
Schulz ConJ Marley 

2 2 . 8 6 I A R N A I Y J O N I S . T e l e f i l m 
2 3 . 2 6 APOCALISSI DI UN TERRE

MOTO. Film di S Pastore Con 
S Carnacina 

1 6 . 0 » CREPIMI . Film di N Taurog 
1 6 . 4 0 P A S S I Q O I A T I N I L S O L I . 

Film di L Mllestone 
18.O0 MATLOCICTelefilm 
2Q.OO TMC N I W S 
2 0 . 3 0 IN ONDA.Attualità 
2 1 . 0 0 LA PIO BELLA S I I TU.Spetto-

colo con Luciano Rlspoli 
2 4 - 0 0 STASERA NEWS 

0 .16 IL FANTASMA DI HOLLV» 
WOOD.FIIm di Q Lewltt 

7 . 0 0 

iaoo 
1 8 . 3 0 

1 8 . 0 0 

20.OO 

2 0 . 3 0 

2 2 . 3 0 

1 VIDEO DEL QIORNO 

AREZZO W A V I 

OUEENSRYCHB. Special 

SUPER HIT 

• • S T O P HOT U N I 

SUPER HIT I O L D I B S 

OH T H I AIR N O T T I 

2.00 NOTTI ROCK 

1 4 . 3 0 DON MILANI. Film di A Ange-
Il Con E Torrlcella 

10.OO IL BANDITO DI SURRA MO-
R I N A . Film di J M Forquè 

1 7 . 3 0 A W I N N E - DOMANI. Film 
1 8 . 3 0 CARTONI ANIMATI 
2 0 . 3 0 TERRA NERA. Film 
22.0Q NAUTICALSHOW 
2 3 . 0 0 SCUSI, LEI C O N O S C I IL 

Film di V Desisti 

TELE * 7 mulinili 

Programmi codificati 

2 0 . 3 0 RICIRCATIt UFPIC IALMIN-
T I MORTI. Film con Nick Nolte 

2 2 . 3 0 TUTTO IN UNA N O T T I . Film 
conJ Goldblum 

0 . 3 0 NON I STATA UNA VACAN-
ZA. Film con Dan Aykroyd 

14.QO T I L I O I O R N A U 
14.3Q POMERIOOIO INSIEME 
1 8 . 0 0 SERPICO.Telefilm 
2 0 . 3 0 D I M E N S I O N I MEDIT IRRA-

H I P Documentarlo 
8 1 . 3 0 ZIO VANIA. Film 
2 3 . 3 0 S P O R T I SPORT 

TEIE RADIO 
1.00 NON T'APPARTENGO PIÙ . 

Film con Philip Dorn 
(replica dall 1 fino alle 23) 

K\ «liti 

1 8 . 1 8 CARTONI ANIMATI 
1 8 . 4 8 TPA INFORMAZIONI 
2Q.3Q 
2 1 . 1 8 

L ' INDOMABILI . Telenovela 
Al PRANDI MADAZZINI 

n$* 111 

1 7 . 3 0 FAHTASILAHDIA 
1 8 . 3 0 TERRE SCONFINATE 
2 0 . 3 0 IL MIO BACIO T I PERDERÀ. 

Film con V Ralston 

RAOIONOTIZIE GR1 8 ,7 ,8 ,10 ,12 ,13 , 
14, 15; 1», 23.20. GR2 6 30, 7 30, S 30, 
8.30, 11 30, 12 30, 13.30, 15 30, 16 30, 
17 30, 18 30, 19 30: 22 56 GRÒ 6 45, 
720, 045, 1145, 1345, 14 45, 1845, 
20 45,23.53. 

RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 
7 56, 9 56 1157 12 56 14 57 18 56, 
22 57 0 Radio aneti lo settembre 12 05 
La penisola del tesoro 18 II paglnone 
estate 18 30 1993 Venti 6 Europa 20 30 
Ribalta 

RAOIODUE Onda verde 6 27 7 26 a 26 
9 27 1127 13 26 15 27 16 27 17 27 
18 27 19 26 22 53 8 45 La famiglia Biril
lo 10 30 Pronto estate 12 50 Tutti frutti 
15 L Isola di Arturo 19 50 Voci nella se
ra 

RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 
1143 8 30 Concerto del mattino 10 Per
sonaggi di romanzo 13 00 Leggere II 
Decamerone 14 Diapason 16 Orione 
19 Scatola sonora 
RADIOVERDI RAI Musica notizie e In
formazioni sul traffico in MF dalle 15 50 
alle 24 

8 . 2 8 L'UOMO VENUTO DAL KREMLINO - NEI PANNI DI 
PIETRO 
Regia di Mlchiml Anderson, con Anthony Qulnn, Leu-
-enee Olivier, Oskar Werner. Usa (1969) 
I palinsesti tv min riscoperta di vecchi film sull Urss e 
dintorni Qui t i amo In piena fantapolitica a il K che 
precede la parola Cremlino sembra proprio non esse
re casuale De pc vent anni di prigionia In un carcere 
russo II vescovo Kiril Lakota riesce ad arrivare a Ro
ma dove prima diventa cardinale Infine Papa E il 
suo primo fnci rico sarà difficilissimo ai Jtare II suo ex 
carceriere (Il prom or dell Urss) a risolvere un conflit
to con I altra J anje potenza del cormnlsTio la Ci
na 
RA1UNO 

1 0 . 0 0 CATERINA DI 11 JSSIA 
Regia di Umboilo Lanzi, con Hildegard» Nofl, Sergio 
Fanlonl.G RonlS:uart.Itali»(1962) 90mlnutì 
L Urss non esito ancora ma slamo ugual me ite In Rus
sia Un film 3to' ce -ali italiana» dedicato i Ma forte e 
leggiadra flgu i di Caterina che dopo esse rsl libera
ta del marito o.jar Pietro viene acclamata zarina a 
furor dijjopolc Poco attendibile 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 KARATÉ KID-PER VINCERE DOMANI 
Regia di John G Avlldsen, con Ralph Macchio, No-

S luklPalMorlU.E Shu».Usa(1984) 128minuti 
aniel ha sed ci anni ed è sistematicamente vessato 

da una banda ci giovani teppisti Non resta che pren
dere lezioni d «ir ite da un anziano maestro che più 
che altro gli inscenerà a vivere E II primo (o il meglio 
riuscito) capito o d alla serie Un grande successo so-

Sratturto tra II p jbb Ico dei giovanissimi 
AIDUE 

2 2 . 1 » UN AMORE DI DONNA 
Regia di Nelo Hil l con Laura Morante, Bruno Ganz, 
Claudlne Augni Italia (1968) 100 minuti 
Prima visione 11 per un film sfortunato e qua'ii clande
stino con Il qua oli poeta Nelo Risi è ritornato tre anni 
fa alla regia cinematografica Complicato intreccio di 
amori e al tracllmnntl con sullo sfondo un rapporto 
conflittuale e p< rverso tra una madre e una iglla 
RAIUNO 

2 4 . 0 0 LA NOTTE DEI MORTI VIVE»iTS 
Regia di Georas A Romero, con Duarte Jones, Judith 
O'Oea, Russell Strolner Usa (1968) 96 minuti. 
Colpiti da radi ìzloul di una sonda spaziali» L n gruppo 
di cadaveri si ire sf arma in aggressiva torm n di -morii 
viventi • É la consacrazione cinematogrutica degli 
-zombles» e ur lilm che segna una svolta nella storia 
dell horror mcclcrro Poche lire per un piccolo capo
lavoro cortinuarnente ed Inutilmente Im.tnto (di questi 
giorni è un »remak 9- di Tom Savini) 
RAITRE 

O.OS EVA 
Regia di Joseph L >sey, con Jeanne Moronu, Stanley 
Baker, Vlrna Lini Ralla-Francia (1962) '00 minuti 
Attenti alla du-ita I cento minuti che andranno In on
da sono! due orzi di quelli che avrebbe voluto Losey 
per questo su 3 lllm tra I più ingiustamente sottovalu
tati Grande elouanza e grandi atmosfere da un ro
manzo di J H Chase La storia di uno «critlore che 
s innamora di i r a agazza squillo 
RAIDUE 

0 . 6 0 LO STRACCIONE 
Regia di Cari Roller con Steve Martin Bernadette 
Peters, Bill Mary Una (1979) 
Steve Martin no' «ira ancora un divo ma giù con tutte 
le carte in regola ter sfondare (almeno a>-ollywood) 
Qui il racconto < LH protesto per una miriade di gag 
grandi e piccole I ipirate dalla vicenda a un ragazzo 

ianco figlio a:c tivo di due genitori neri che un gior
no scopred i essore diventato ricco grazie ad una sor
prendente Invm.-ione 
RAIUNO 
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i Più trasparenza, servizi efficienti: il prefetto Carmelo Caruso ha presentato il suo «programma» 

«Datemi tempo, cambierò questa città» 
Carmelo Caruso, nuovo prefetto di Roma, ieri si è 
insediato nell'ufficio di Palazzo Valentini, al posto 
di Alessandro Voci. Ai giornalisti ha presentato il 
suo «programma»: fare di Roma una città con uffi
ci «trasparenti» e servizi efficienti. «La cosa che più 

!j mi sta a cuore? 1 diritti della gente "comune"». Fi
no a poche settimane fa era prefetto a Milano: 
«Datemi solo un po' di tempo». 

CLAUDIA ARLITTI 

* 

• • Dice: farò di Roma una 
citta efficiente, pulita, "traspa
rente". Il nuovo prefetto pre
senta se stesso e il suo pro
gramma, e pensa a Milano, do
ve ha trascorso anni •difficili e 
belli». Ai giornalisti, che ha in
contrato ieri a Palazzo Valenti
ni, Carmelo Caruso ha chiesto: 
datemi solo un po' di tempo, 
ho bisogno di capire quale sia 
la situazione... 

Catanese. 59 anni compiuti 
da poco, da ragazzo avrebbe 
voluto fare il medico. Ora dico
no di lui che sia una specie di 
•prefetto-manager». A Milano 
lo ricordano per tre cose: ha 
denunciato le infiltrazioni ma
fiose nei paesi della -cintura-, 

si e buttato nell'avventura del 
Comitato metropolitano, ha in
gaggiato una piccola guerra 
contro la burocrazia. Adesso 
siede sulla poltrona che fu di 
Alessandro Voci (mandato a 
dirìgere il Sisde, l'ufficio dei 
servizi segreti civili), e promet
te: la cosa che più mi sta a cuo
re sono i problemi della gente 
"comune", ciò che ho fatto a 
Milano lo farò anche qui. 

Davvero, signor prefetto? Un 
giornalista si fa avanti: guardi 
che Roma è davvero un disa
stro. Lui, calmissimo: «lo ho in 
testa un ideale, una citta dove 
la gente possa vivere con di
gnità, dove istituzioni e cittadi

ni collaborino. È un ideale, lo 
so, spero solo di awicinarmici 
il più possibile». Sorride ai foto
grafi, poi elenca le «cose da fa
re». Ce il problema'degli allbg-1 

gi: «Ne ho parlato anche sta
mane con il sindaco Carraro. 
SI, ricordo l'ordinanza del mio 
predecessore, "niente sfratti se 
non c'è un'alternativa". Vedre
mo, devo ancora capire bene». 
Di nuovo, Carmelo Caruso, 
batte sul tasto «elficienza»: «A 
Milano ora gli uffici funziona
no. Per una licenza, non oc
corre più aspettare anni». Si
gnor prefetto, qui le licenze si 
pagano. E lui: «Per forza. 
Quando per una pratica si 
aspettano uno, due, tre anni, è 
gioco-forza che i! cittadino si 
adegui e l'impiegato anche. 
Ma se tutto si accelera...». E co
me, signor prefetto? -Ecco, 
quando sono arrivato a Milano 
trovai 24 mila pratiche inevase 
per le pensioni d'invalidità. Ci 
volevano in media 4 anni, per 
sbrigarne una. Scoprii che un 
anno se ne andava nel ping-
pon da un ufficio all'altro. Ta
gliai alcuni passaggi». Si acca
lora: «Poi, venni a sapere che al 

cittadino si chiedeva una mon
tagna di documenti. Bene, 
l'autocertificazione non è un 
obbligo, ma la imposi:con una 
piccola forzatura.' ' Ora, per ' 
quella pratica, occorrono po
chi mesi». 

Di nuovo, parla del Comita
to metropolitano milanese. 
Non lo dice apertamente, ma 
si capisce che gli piacerebbe 
istituirlo anche a Roma: una 
specie di •governo allargato», 
composto di partiti, ma anche 
di sindacati, associazioni dei 
commercianti, degli imprendi
tori. «Ci riunivamo ogni volta 
che c'era un problema impor
tante, gli immigrali, I nomadi», 
dice. Sorvola, invece, su quel
l'ultima polemica con II Comu
ne di Milano, a giugno, quan
do propose, senza spuntarla, 
la creazione di un assessorato 
per la Periferia. • 

Distribuisce una lettera-salu
to. C'è scritto: «Il mio pensiero 
va agli immigrati, ai poveri, agli 
handicappati Signor prefet
to, ma davvero vuole rimediare 
a tutto? Carmelo Caruso di 
nuovo sonide: «lo ci provo. E, 
poi, i problemi spesso si risol

vono non con le grandi strate
gie, ma con piccoli accorgi
menti per esemplo, I noma-
di..x<)ii('sta''volta:'il pensiero 
va a Tonno: «Come hanno fat
to, 11? Hanno istituito dei veri 
campi. I bcgni, la luce non ba
stano. Bisogna nominare un 
responsabile, occorre collega
re ogni campo alle scuole, ci 
vuole un T.edico. A Torino, da 
quando e 'o questa organizza
zione, noli si registrano più fur
ti. Anche cosi, si combatte il 
razzismo'. 

Lo sa che a luglio un parla
mentare de ha parlato di "infil
trazione mafiose nel Comu
ne"? «Mi dispiace», si scusa, 
«devo ancora informarmi. Pe
rò, certe volte, voi giornalisti al
la mafia date troppo credito. 
Non è sempre colpa della ma
fia...». Signor prefetto, quattro 
mesi fa il Campidoglio promi
se che avrebbe istituito una «li
nea verde» anti-tangente, l'Uni
tà lo ricorda tutti i giorni. Car
melo Caruso allarga le braccia: 
«Non lo !8.pevo. Domani legge
rò il giornale. Datemi un po' di 
tempo. Ira qualche settimana 
riparleremo di tutto». Il nuovo prefetto Carmelo Caruso con Franco Carraro 

Blitz Msi antì-Toghatti 
• i Una targa al posto di un'altra: viale Vittime 
del Comunismo al posto di viale Palmiro To
gliatti. È la «bravata» compiuta ieri mattina da 
Teodoro Buontempo, consigliere comunale del 
Msi, accompagnato da una delegazione del suo 
partito. Giù la lapide che ricorda lo storico se
gretario del Pei, che si trova all'altezza del quar
tiere di Cinecittà, e su una inneggiante ai martiri 
del comunismo. Il gesto non è piaciuto a nessu
no. «Chiediamo alle istituzioni locali e alle forze 
democratiche una condanna esplicita che isoli, 
fin dal suo primo apparire, una spirale di provo
cazioni che potrebbe rivelarsi pericolosa per la 
città», ha detto Carlo Leoni, segretario del Pds 

romano. Durissima Rifondazione comunista 
che ha presentato un'interpellanza al ministro 
degli Interni e che in serata ha anche organizza
to una manifestazione a Cinecittà con Garavini. 
La «nuova» targa è stata tolta dai vigili urbani. 
Stamattina l'assessorato alla toponomastica ca
pitolino rimetterà quella legittima. «Ci vogliono 
dieci anni dalla morte di un personaggio per in
titolargli una strada - ha commentato l'assesso
re all'anagrafe, il de Marco Ravaglioli - Si tratta 
di una disposizione molto saggia perché evita di 
agire sull'onda dell'emozione. Penso che a 
maggior ragione si debba adottare la necessaria 
ponderazione a proposito della eventuale can
cellazione di un nome già assegnato», 

Un ragazzo e una dorma «sanati» dalla predica di padre Emiliano Tardif 

Miracolo a 
Via le stampelle, si cammina 
Miracoli a Frosinone. Un ragazzo che getta le stam
pelle e muove le sue gambe malate, una donna che 
si alza dalla carrozzella e cammina. Il Padre cari
smatico Emiliano Tardif, conosciuto come guarito
re, domenica scorsa ha mandato in visibilio dieci
mila fedeli raccolti in una piazza del capoluogo cio
ciaro. Occasione della manifestazione religiosa l'i
naugurazione di un monumento a Padre Pio. 

CARLO FIORINI 

• • In diecimila hanno sven
tolalo i fazzoletti per ringrazia
re il Signore che aveva ascolta
to la preghiera di padre Tardif, 
il guaritore, giunto a Frosinone 
dall'isola di Santo Domingo. 
Un ragazzo di 16 anni ha la
sciato cadere le stampelle e ha 
npreso a camminare, una don
na di 60 anni si è alzata dalla 
carrozzella sulla quale era ri
dotta da due anni e una ragaz
za epilettica è guarita. 

Raccolti su piazzale Svizze
ra, nel capoluogo ciociaro, 
diecimila fedeli, accorsi da tut
ta Italia, domenica sera hanno 
partecipato ad una lunzione 
religiosa organizzata per inau
gurare un monumento a Padre 
Pio. Ma la calamita vera della 
cerimonia è stato Padre Emi
liano Tardif, sacerdote cana
dese, che ha la fama di guari

tore. E a sentire chi ha parteci
pato alla lunzione il miracolo 
c'è stato .a potenza della lede 
ha toccato tutti i convenuti, 
che dopo ore di preghiera, 
quando Padre Tardif ha detto 
«Ora vi sentirete tutti meglio», 
hanno sventolato i fazzoletti 
per confermare che, in loro, 
qualcosa era cambiato. Che 
fosse cambiato davvero o che 
fossero s.ggestionali, tutti han
no acclamato il Padre guarito
re. 

•Ma ni>n trattate ciò che è 
avvenuto come un fenomeno 
da baraccone - ammonisce la 
perpetua della parrocchia di 
Santa Maia Coretti, sul cui ter
ritorio si i» svolta la cerimonia -
Si è sernolicemente ripetuto 
ciò che Gesù faceva in Palesti
na, la sua misericordia è scesa 
su chi hi lede». E il parroco le 

fa eco: «È solo una questione 
di fede. Qualcuno avrà sentilo I 
segni di un miglioramento, al
tri saranno rimasti delusi. L'im
portante è continuare ad aver 
fede». 

«Non sono io che faccio i mi
racoli - ha detto Padre Tardif 
alla folla che lo acclamava - È 
stato Gesù». Sul piazzale, che 
si trova al centro di un nuovo 
quartiere, la gente si è raduna
ta alle 7 di sera. Ad organizza
re il tutto è stato Don Camillo 
Genna, segretario del Vescovo 
dì Frosinone, che ha coordina
to un comitato di fedeli racco
gliendo i fondi necessari per la 
statua di Padre Pio, realizzata 
dallo scultore Pietro Giambel-
luca, e per allestire il palco e 
sostenere le altre spese della 
manifestazione religiosa. 

Padre Tardif 6 giunto a Fro
sinone da Santo Domingo, do
ve risiede, ed ha officiato la ce
rimonia secondo il rito cari
smatico. Dopo un quarto d'ora 
nel quale il padre guaritore ha 
guidalo i fedeli in un corale 
«lode a Dio», ha chiesto che 
ciascuno continuasse la pre
ghiera individualmente, chie
dendo al Signore di alleviare le 
pene della propna anima e del 
proprio corpo. In silenzio, se
condo il rito, i fedeli devono ri
volgersi al Signore per invoca
re il suo intervento. «Ti chiedo 

di guarire», «Ti chiedo di salva
re mia figlia», «Ti chiedo di pr-
donarmi per il mio peccato, di 
salvare la mia anima». Era 
quello il momento più atteso 
dalla folla. Nella piazza c'era
no molte persone malate, tan
te carrozzelle e stampelle. E 
proprio mentre ciascuno pre
gava da solo, in silenzio, se
condo il racconto di molti in
tervenuti c'è stato il miracolo, 
anzi i miracoli. Dicono di aver 
visto un giovane di 16 anni di 
Frosinone gettar via le stam
pelle e camminare per una 
quindicina di metri. Poi è toc
calo ad una donna di Anagni, 
Maria Del Monte, 60 anni, co
stretta da due anni su una se
dia a rotelle per un intervento 
chirurgico alle gambe. L'anzia
na si è alzata e ha preso a cam
minare, seguita da un'altra ra
gazza, paralizzala agli arti infe
riori dall'epilessia. Poi le paro
le con le quali il prete dei mira
coli ha concluso la sua opera, 
quel «Chi sia male ora si sentirà 
meglio» che ha fatto levare in 
aria i fazzoletti in segno di sa
luto e ringraziamento. La folla 
ha abbandonato la piazza in 
tarda serata, soltanto dopo la 
messa officiata da Padre Ge
rardo De Flummen, di Foggia, 
postulare della causa di beati
ficazione di Padre Pio, 

Tasse comunali 
Il termine 

are 
giorni 

È cominciato il conto alla rovescia per pagare le tasse 
comunali. Quelli che neri le hanno pagate tutte in una 
volta hanno ancora 17 gi< imi per inviare i bollettini con 
la sconda rata. Oppure possono pagare direttamente 
presso gli uffici di via dei Normanni. Anche se, per evita
re le solite file agli sporte.li (nella foto), forse è meglio 
usare i bollettini con il conte' corrente del Comune:. Co
munque basta che sia eitro il 20 settembre. È questo il 
termine ultimo per metterli in regola con la tassa dei ri
fiuti, quella per occupa;:ior? di suolo pubblico e l'im
posta sui cani. 

Turista romano 
ucciso 
da un fulmine 
in Sardegna 

L'asta dell'ombrellone ha 
attirato la scarica elettrica 
e Stefano Bracci, che si 
trovava sotto, è stato colpi
to in pieno dal fulmine. Il 
turista romano è morto 

^mmmmmmmmm^^^^^mm davanti agli occhi della 
moglie e degli amici, sor

presi con lui su una spiaggia della Sardegna da un tem
porale estivo apparentemente innocuo. Il fatto è suc
cesso ieri attorno alle M a -Costa rei», sulle coste sud-
orientali dell'isola. Sul luogo della sciagura sono inter
venuti i carabinieri della stagione di Castiadas e il magi
strato ha autorizzato la ri mozione del corpo. 

A Rieti donna 
folgorata 
nella vasca 
da bagno 

Una donna di 35 anni, Til
de Cipolloni, è morta ieri a 
Rieti nevasca da bagno di 
casa sua. Era ancora im
mersa nell'acqua quando 
il phon, attaccato alla pre-

. . . a . ^ , , , , , ^ ^ . , sa della corrente, le è sci
volato accanto. La corren

te elettrica ha investito la donna in un attimo e l'ha ucci
sa. Al momento dell'incidente in casa c'erano anche i 
figli della signora Cipollon i, i quali però non sono riusci
ti a salvarla. Quando sono arrivati nella stanza da bagno 
era già senza vita. 

Domani 
macchinisti 
dell'Acotral 
in sciopero 

La città è tornata al lavoro 
e già si annuncia un fitto 
calendario di scioperi dei 
lavoratori dell'Acotral. Il 
sindacato Faisa Cisal ha 
indetto infatti quattro agi-

mm, '.azioni da domani a ve
nerdì 13 settembre. La 

mobilitazione riguarda i macchinisti aderenti al sinda
cato Faisa. Il primo sciopero, domani, prevede un'inter
ruzione dei servizi di trasporto Acotral dalle 11 alle 15.1 
macchinisti si fermeranno poi venerdì 6, dalle 15 alle 
18, mercoledì 11 settembre, dalle 11 alle 15evenerdl 13 
dalleorel5allel8. 

Asfalto nuovo 
in via del Corso 
chiusa ai bus 
e alle automobili 

Via del Corso si veste di 
nuovo. Ieri alle 10,30 una 
grossa fresatrice è entrata 
in azione a pochi passi dal 
piazza Colonna. Leverà 
via il vecchio e malridotto 

mm^^^^mm-m^^^^mm* strato di asfalto per fa" po
sto a quello nuovo. Nel 

tratto tra Largo Chigi e Lar^o Goldoni i lavori dureranno 
due giorni. Oggi verrà steso il nuovo asfalto. E il traffico 
è dirottato verso via Condotti da un lato e verso via di 
Fontanella Borghese dal .filtro. La macchina del bitume 
dovrebbe arrivare a piatza del Popolo entro il 15 set
tembre. 

Si insedia 
il nuovo capo 
della Guardia 
di finanza 

anni a Roma, va a dirigete 
delle forze di polizia, con i 
tare alla giacca grigia. Nfez 
do della Guardia di fin.m 
precedenza ha lavorato, u 
a Torino e Bologna, dove 
sta economico anche di tr 
minalità organizzata. 

«Il litorale 
non decolla? 
Facciamoci 
un'università» 

Passaggio di consegno, ie
ri, ai vertici della Guardia 
di finanza di Roma. Il ge
nerale di brigata Giuseppe 
Boi ha ceduto il poso al 
nuovo comandante della 
zona centrale XII. Giusep
pe Mezzetti. Boi dopo due 

a Scuola di perfezionamento 
ri grado superiore da appun-
teiti invece viene dal coman-
za dell'Emilia romagna e in 
mpre nella polizia tributaria. 
i e occupato dal punto di vi
lifico di stupefacenti e eli cri-

Se n'è accorto anche l'as
sessore provinciale al bi
lancio: la classe dirigente 
romana non si è dimostra
ta in grado di sviluppa re in 
modo equilibrato il l:tora-

_ _ _ _ B I I B i i a ^ i a i a _ _ _ le. Solo che l'assessore 
Giampaolo Scoppa ne fa 

un problema tecnico e propone al ministro della Pub
blica istruzione di fondare a Civitavecchia un'apposita 
università dedicata alle altività legate al mare. «Il decol
lo economico, commerc iale e ecologico di questa vasta 
area - riconosce Scopp.i - incontra grandi dittico 1:S». E 
poi si fa avanti con un af Firn1: «Se il ministro sarà sensibi
le alla proposta, sarò io stesso a contattare le banche, la 
Regione, la Provincia, il Comune e gli imprenditori pri
vati». 

RACHBLC QONNKLLI 

Sono 
passati 133 
giorni ds 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivar» una 
linea verde 
antltangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accesso 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 
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Truffa aggravata nei confronti della Bulgaria, tentata 
truffa ai danni dell'Argentina e del Nicaragua. «Sua 
Eccellenza» Roberto Coppola, 79 anni, plenipoten
ziario dell'Ordine di Malta Antico, è di nuovo nel mi
rino della squadra mobile romana. L'accusa: eroga 
prestiti ai governi dei paesi «poveri» e incassa altissi
mi compensi anticipati. Lui si difende: «Facciamo 
beneficenza, non ho mai preso soldi». 

ANDHIA QAIARDONI 
• • -Per la carica che ricopro 
all'Ordine di Malta Antico, in 
tutto il mondo mi chiamano 
"Eccellenza". Ma voi siete gio
vani, chiamatemi semplice
mente ambasciatore», Sua Ec
cellenza Roberto Coppola, 79 
anni, è seduto dietro la scriva
nia nel suo ufficio dell'amba
sciata itinerante dell'-Ordine 
Sovrano e Militare di San Gio
vanni di Gerusalemme - Ordi
ne Ecumenico di Malia Anti
co*, un palazzetto umbertino 
in via Nizza 61. Il fascicolo a lui 
intestalo in Questura risale ad
dirittura al 1955. quando Ro
berto Coppola di anni ne ave
va appena 43. Per 1 funzionari 

della squadra mobile romana 
è uno tra 1 più abili truffatori 
che abbiano mai varcato il 
portone di San Vitale. Truffato
re internazionale. Preslava e 
continua a prestare soldi (mi
lioni di dollari) ad interesse 
zero, restituibili a dieci anni in 
un'unica soluzione. "Per bene
ficenza - sostiene l'ambascia
tore -, come prevede lo statuto 
dell'Ordine di cui sono pleni
potenziario». Per la polizia in
vece. Il signor Roberto Coppo
la incassava, a prestito avvenu
to, una percentuale che varia
va di volta in volta. Prestava (e 
presta) sia a pnvati che a Stali. 
Nella sua •carriera» ha avuto 

ICli Ì funerali Si sono svolti ieri i funerali di 
i-toll» Auo <nrpll» Natascia e Giorgia Pugliani, le 
. . . . due sorelle di 21 e 19 anni che 
Investite giovedì scorso morirono tra-

«peraioco» l?"e da5au,° dl.un am,ca 

" S* Una morte «per gioco»- Ivano 
Capozza. 18 anni, aveva preso 

•™"™"™"""̂ "»̂ —"""»̂ """"""*""""""» di nascosto la nuova «Ford 
Sierra» del padre. Non aveva ancora la patente. Mentre scorraz
zava al Torrino, nconobbe le due sorelle, ferme sulla strada, e 
premetle sull'acceleratore. Non nuscl a fermarsi Investi in pieno 
Natascia e Giorgia. La »Ford Sierra» andò a schiantarsi contro un 
muro. L'auto prese fuoco, Ivano bruciò tra le lamiere. 

Denunciato l'ambasciatore 
dell'Ordine di Malta Antico 
Erogava prestiti fittizi 
intascando poi tangenti 
Il plenipotenziario replica 
«Menzogne, mai preso soldi» 

Roberto Coppola, 
Il «plenipotenziario» dell'Ordine 
dl Malta Antico denunciato 
per truffa (foto Alberto Pais) 

M a cotte dì Coppola 
Sua Eccellenza il truffatore 
contatti con i governi di Alge
ria, Nigeria, Angola, Isole Salo
mone, Gabon, Guinea Equato
riale e Bulgaria. E la «conditio 
sine qua non» per ottenere sva
riati milioni dl dollari alle van
taggiosissime condizioni offer
te, era ed è il riconoscimento, 
da parte del Paese debitore, 
dell Ordine di Malta e del suo 
ambasciatore nella persona, 
appunto, d. Sua Eccellenza 
Roberto Coppola, da Napoli. 
Un riconoscimento in tal senso 
l'ha ricevuto anche dal presi
dente della Repubblica Russa, 
Boris Eltsin. «Ma lo lui non l'ho 
mai conosciuto.» 

Quel fascicolo, una specie 
di dispensa della truffa (o pre
sunta tale) e dei sui derivali, 
da venerdì scorso ha tre nuovi 
•capitoli». Il dirigente della 
quinta sezione della squadra 
mobile. Il vicequestore Anto
nio Del Greco, ha denunciato 
Roberto Coppola per traila ag
gravata nel confronti del gover
no bulgaro e per tentata truffa 
ai danni dei governi dell'Ar
gentina e del Nicaragua. Que
st'ultima operazione è scatta
ta, appunto, la sera di venerdì 
scorso quando in questura s'è 

presentato l'ambasciatore ni
caraguense, Roberto Robelo, 
preoccupato perchè non ave
va più notizie dl una sua dele
gazione, formata da tre espo
nenti del suo Paese, che avreb
be dovuto firmare un prestito 
con un ordine di beneficenza. 
Non sapeva però dove. Il fun
zionario della mobile, Intuen
do lo «stile» di Coppola, si è 
precipitalo in via Nizza, ed ha 
sorpreso Sua Eccellenza in 
compagnia dei tre emissari del 
governo del Nicaragua. Nella 
successiva perquisizione, gli 
agenti hanno sequestrato un 
passaporto diplomatico bulga
ro (originale) intestalo al Cop
pola in qualità di «Ambasciato
re straordinario plenipotenzia
rio per la carità nei paesi del 
Medio Oriente» e la documen
tazione relativa ad un prestito 
di dieci milioni di dollari che lo 
stesso Coppola stava trattando 
con l'Argentina, secondo la 
quale avrebbe percepito un 
compenso anticipato pari al 
19,50 per cento della somma 
erogata. 

•Sua Eccelle.za», da dietro 
la scrivania, dell'Ambasciala 

itinerante, respinge ogni accu
sa «C'è stata una palese viola
zione del diritto intemazionale 
- .«piegano Roberto Coppola e 
il MIO legale di fiducia, l'avvo
calo Gaetano Cantilena - . Il 
funzionario della squadra mo
bile si è permesso di sequestra
re un passaporto diplomatico 
bulgaro regolarmente conces
so E qui ci sono i documenti 
che possono dimostrarlo. La 
sic ria delle denunce, poi. Ma 
chi l'ha detto che sono stato 
denunciato? Non può esserci 
denuncia in assenza di querela 
presentata dalla parte offesa. 
Ora. il governo bulgaro, nella 
persona dl reggente dell'am
basciata, Vladimir Konstanti-
nov. sta già effettuando passi 
uff ciali per venire in mio aiuto. 
Argentini e nicaraguensi cosa 
de/ono denunciare se non 
avevano avuto il prestito? Vo
glio chiarire, una volta per tut
te, che non c'è nulla di illegale 
net mio lavoro, lo non prendo 
soldi. Non potrei accettare 
ne.nche regali. Il nostro è un 
Online che fa beneficenza e 
dal I Ordine ricevo un emolu-
me rito mensile. A quanto am
monta no, non posso dirlo. Ma 

un dato è certo: non ho mai 
truffato il governo bulgaro né 
gli altri Slati ai quali ho deciso 
io solo, in quanto plenipoten
ziario, dl concedere un presti
to. In cambio chiedevo soltan
to, ed è logico in fondo, 11 rico
noscimento del nostro Ordine 
e il conferimento della carica 
di ambasciatore o di console 
per la mia persona. E meno 
che mai ho preso soldi. Ad 
aprile mi hanno accusato dl 
aver truffato quel Castlllon, 
l'industriale francese che mi 
aveva chiesto il prestito. Ora, 
per la concessione, noi chie
diamo una fideiussione sulla 
base della somma pattuita. In 
quel caso, venti milioni di dol
lari, Castillon doveva versare 
500.000 dollari. Ne aveva solo 
centomila, me li ha dati pro
mettendomi che di 11 a un me
se avrebbe avuto gli altri 
400.000. Quando il termine è 
scaduto gli ho restituito i suoi 
centomila. Dopo la denuncia 
mi ha scritto una lettera chie
dendomi se ero ancora dispo
sto a concedergli il prestito. Si 
comporta cosi un truffato se
condo voi? MI è capitato co

munque di concedere prestiti 
che poi, per varie ragioni, non 
sono stati mai erogati: a quat
tro repubbliche sovietiche, alla 
Romania, alla Bulgaria e all'Al
geria. Ma non avendo "raggira
to" né ottenuto nulla in cam
bio non mi sembra il caso di 
parlare di truffa». 

Una congiura dunque? «For
se ad alcuni Stati dà fastidio 
che altri Stati possano essere 
aiutati dal nostro Ordine». Lei è 
da un anno plenipotenziario 
dell'Ordine: il suo predecesso
re è mai stato denunciato per 
truffa? «Che io sappia no. Ma, a 
quanto mi risulta, nemmeno io 
sono stato mai denunciato». Le 
piace il suo lavoro? «Volevo fa
re tre cose nella mia vita: il 
banchiere, l'assicuratore e 
l'ambasciatore. Sono riuscito a 
fare tutte e tre le professioni. 
Da giovane mi piaceva correre 
in bicicletta, ma arrivavo sem
pre ultimo. Nel lavoro invece 
sono stato sempre 11 migliore». 
E all'Italia? Come mai i nostri 
governanti non le hanno mai 
chiesto un prestito? Lei è Italia
no, dopotutto... «Mi dispiace, 
non posso risponderle. C'è il 
segreto di stato». 

Il rientro dei romani. Niente grossi ingorghi, molte auto in-circolazione e più. incidenti 

Bus e metrò pieni, assalto ai ristoranti 
Finite le vacanze toma anche il traffico 
Rientro senza sorprese per gli abitanti della capitale. 
Da ieri il traffico soffoca la città, gli autobus e le me
tropolitane sono nuovamente pieni, le strade asso
migliano sempre a un colabrodo, piene di buche e 
di scavi per «lavori in corso». Il gran rientro non ha 
intasato i caselli autostradali, un contro-esodo tran
quillo, scaglionato nell'arco di più giorni. Domenica 
sera, «assalto» ai pochi ristoranti rimasti aperti. 

TIRISA TRILLO 

• • Code al semafori, caccia 
al parcheggio, autobus e me
tropolitane piene. I romani, da 
ien, sono «ritintati alla base». 
Gli uffici e i ministeri della ca
pitale sono nuovamente pieni. 
Ma per gli abitanti della capita
le non ci sono sorprese dopo 
le vacanze. La città è sempre la 
stessa: aria inquinata, strade ri
dotte a un colabrodo e occu
pate dai cantieri, traffico soffo
cante, servizi insudicienti. 

I primi segnali del «gran rien
tro» li hanno registrati i pochi 
ristoranti rimasti aperti lo scor

so fine settimana. Al Flaminio, 
come pure a corso Francia, 
domenica sera le pizzerie han
no segnato il tutto esaurito. Ieri 
mattina, poi, alle 7.30, centi
naia di macchine hanno inva
so le strade cittadine. «I romani 
sono tornati - dicono dalla sa
la operativa dei vigili urbani -
c'è traffico, ma stranamente 
neppure un ingorgo. Oggi (ie
ri, ndr) sono aumentati gli in
cidenti, ne abbiamo registrali 
una dozzina». 

Treni pieni per le due linee 

metropolitane, la Termlni-Eur 
Fermi e l'Ottaviano-Anagnina. 
«Da questa mattina (ieri, ndr) 
- spiegano i dipendenti Aco-
trai della stazione Eur Fermi - i 
passeggeri sono aumentati. 
Non siamo ancora al pienone 
Invernale, mancano gli studen
ti, ma il grosso dell'utenza è 
tornata ad affollare i vagoni. 
Gli impiegati dei ministeri sono 
di njovo ai tavoli di lavoro». 
Nessuna sorpresa per i dipen
denti della linea A. «E tornata 
la gè nte che ci aspettavamo -
dicono - il flusso è pari a quel
lo di un qualunque giorno fe
riale». 

A Pomezia le fabbriche han
no riaperto i battenti e i pull
man blu dell'Acotral hanno 
nuovamente aumentato le cor
se per garantire i collegamento 
con la cittadina a sud di Roma. 
Ogni giorno migliaia di pendo
lari raggiungono le centinaia 
di società di Informaticha che 
h.irno la loro sede a venti mi

nuti dall'Eur. «Siamo quasi tor
nati alla normalità, ossia al 
caos - sospira un impiegato 
negli uffici della stazione Eur 
Fermi - Da oggi (ieri, ndr) ci 
sono più autobus per Casal Pa-
locco, Pomezia, Anzio, Nettu
no, San Felice e Latina. Dal 23, 
poi, torneremo a lavorare a 
pieno ritmo, perché ci sarà an
che il rientro degli studenti. 
Questa mattina i bus sono par
titi pieni, ma non stracarichi». 
Anche nei supermercati, ieri, i 
romani sono tornati a riempie
re i carrelli. «Non c'è stato l'as
salto ai viveri - dicono nel su
permercato del centro com
merciale Cinecittà 2 - L'au
mento dei clienti è stato rego
lare, come avevamo previsto». 

Gli abitanti della capitale, 
insomma, quest'anno sono 
tornati in città un po' alla volta, 
durante tutta la scorsa settima
na. Un ritomo scaglionato, che 
non ha creato code ai caselli 
delle autostrade, ma ha pun

tualmente riconsegnato Roma 
al consueto caos invernale. 

«Il rientro è stalo tranquillo -
dicono gli agenti della Polizia 
stradale - e scaglionato nel
l'arco di diversi giorni, soprat
tutto sabato e domenica. Con
tenuto anche il numero degli 
incidenti, domenica ne abbia
mo avuti 61, di cui 2 mortali, 28 
con feriti e 31 tamponamenti. 
In totale, le autovetture coin
volte in scontri sono state 110, 
e poi 2 morti e 47 feriti». 

A partire da questa mattina 
si saprà il numero esatto dei 
romani «tornati alla base», l'a
zienda municipalizzata delia 
nettezza urbana avrà i dati del
l'immondizia raccolta lunedi. 
Nei giorni scorsi i rifiuti prodot
ti hanno sfiorato le tremila ton
nellate, mille in meno del pe
riodo invernale. Dal 29 agosto 
l'immondizia accumulata nel
le case ha ricominciato a cre
scere: giovedì, le tonnelate 
erano 3035, venerdì 3154 e sa
bato 3177. 

Ardea infestata da parassiti 

«Siamo pieni di zecche» 
Gli abitanti protestano 
contro i «pascoli selvaggi» 
• 1 Per comoattere le zecche 
che Imperversano sul loro ter
ritorio hanno formato un co
mitato. I cittacini di Ardea lan
ciano l'allarme per la presenza 
massiccia dei pericolosi paras
siti che imperversano incontra
stati a Nuova Florida, Rioverde 
e Nuova California II «Comita
to per la liberazione dai paras
siti-, ha diffuso un volantino 
nel quale mette in guardia la 
cittadinanza e chiede al sinda
co di Ardea dl vietare il pasco
lo nelle zoiie vicine all'abitato. 
Sarebbero le pecore infatti a 
far crescere a dismisura il po
polo delle zecche. «Nel nostro 
territorio non si contano più i 
cittadini colpiti dalle zecche -
alferma il comitato - Qualcu
no è morto, altri sono ancora 
in ospedale». Il comitato ha 
scntto anche una lettera al pre
fetto, alla Regione, al ministero 

della sanità e alla Procura del
la Repubblica per richiamare 
l'attenzione sul problema che 
li assilla. «Chiediamo che al
meno il Comune renda esecu
tiva una delibera, - scrivono -
nella quale si vieta il pascolo 
nelle località residenziali». Nel 
volantino il comitato ricorda, 
per chi non abbia mai avuto a 
che fare con una zecca, che si 
tratta di un parassita della fa
miglia degli ascari, con corpo 
piatto e otto zampe. Con il 
becco pungono animali e uo
mini, penetrano nella pelle e 
succhiano il sangue La specie 
più noia e la zecca dei cani, 
che si attacca alle pecore e al
l'uomo trasmettendo malattie 
infettive tra cui il tifo. Oltreché 
al pascolo, secondo II comita
to, la diffusione dei parassiti è 
dovuta -alle disastrose condi
zioni igenico sanitarie del terri
torio ardeatino». 

Polemiche dopo gli aumenti dei prezzi scattati ieri 

Latte intero calmierato 
«Ma è introvabile» 
• • L'aumento del prezzo 
del latte, scattato a Roma e in 
provincia da ieri, ha scatenato 
una polemica. La decisione 
pres"i dai produttori e dai ri
venditori sia pubblici che pri
vati è legittima? E perchè l'uni
co a prezzo fisso deve essere 
proprio il latte intero pastoriz
zato? I dubbi vengono dai Ver
di, dal sindacalo autonomo 
dei lavoratori alimenatristi, e 
anemie dall'assessore provin
ciale al commercio Lamberto 
Mancini 

Il latte intero pastorizzato è 
l'unico a prezzo calmieralo, 
controllalo dal Cipe. L'ultimo 
aumento non lo ha toccato, 
costa sempre 1.450 lire. Ma, 
gorre le sigarette Nazionali, 
anche questo prodotto è prati
camente introvabile. Nelle lat
terie si trova soprattutto quello 
fresco intero pastorizzalo, che 
da ieri costa al pubblico 1.600 
lire. «Che senso ha imporre il 

prezzo fisso a un prodotto che 
il consumatore non può acqui
stare?» dicono i Verdi per Ro
ma. E chiedono l'intervento 
del prefetto per «imporre la 
produzione del latte calmiera
to oppure la vendila di quello 
disponibile allo stesso prezzo 
di 1.420 lire, per chi ne fa ri
chiesta». L'assessore Mancini è 
mollo più moderato. Dice: «Gli 
aumenti apportati al latte fre
sco intero pastorizzato saran
no vagliati per appurare se so
no per legge soggetti al con
trollo». E annunciando sull'ar
gomento una riunione con i 
rappresentati del Comune, 
della Centrale del latte di Ro
ma e delle aziende distributri
ci, aggiunge: «Se nsulterà il lat
te intero fresco quello di mag
gior consumo, provvederemo 
a sottoporlo a vigilanza». 

Intanto la tabella dei rincari 
viene resa pubblica Balza su

bito agli occhi la differenza di 
prezzo all'ingrosso e al detta
glio, soprattutto per i prodotti 
più costosi. «Frulla» da più di 
mezzo litro costa 1.665 lire ai 
commercianti e 2.550 ai con-
sumaton; «Miclon» da un litro 
passa da 1.700 lire al rivendito
re a 2.100 sul mercato; la pan
na da mezzo litro da 2.200 a 
3.200. Anche se la Centrale del 
Latte fa sapere che. per incre
mentare le vendite, ha deciso 
di lasciare invariati i prezzi del
le panne e degli yogurt. E per
chè, allora, gli altri prodotti fre
schi devono costare dalle 100 
alle 300 lire di più? Per la cre
scita dei costi di produzione e 
di gestione, dicono gli indu
striali, a cominciare dal con
tratto di lavoro dei dipendenti. 
«Il contratto è già stato ammor
tizzato - nbatte il sindacato 
Snila - a incidere sul bilancio 
sono invece i servizi dati in ap
palto a ditte esteme». 

LA SINISTRA ITALIANA ED EUROPEA 
01 FRONTE 

AGLI AVVENIMENTI SOVIETICI 

Og:ji, 3 settembre 
ore 18.30 

a VILLA FASSINI 

ATTIVO 
DEL PDS ROMANO 

Partecipa 
Piero FASSINO 
responsabile Esteri del Pds 

l'UNITA VACANZE 
MILANO • Viale FuMo Testi 75 • Tel. (02) 64.40.361 

ROMA - Via a » Taurini 19 - Tel. (06) 44,490.345 
Informazioni aneto presso le Federazioni del Pds 

INCONTRO CSKA - ROMA 
Partenza: 15 settembre 
Trasporto: volo Aeroflot 
Durata: 5 giorni (4 notti) 
Itinerario: Rama/Mosca/Roma 
Quota di partecipazione: L. 1.415.000 
Supplemento singola: L. 47.000 a notte 

La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in 
camere doppie in albergo di prima categoria A, la pen
sione completa, tutti i trasferimenti a Mosca, il biglietto 
d'ingresso allo stadio, le visite dei Cremlino, Novodle-
vici e al museo Puskin, il visto di ingresso in Urss. 

COMUNE Dl APRIUA 
Assessorato alla Cultura 

CONSORZIO SERVIZI CULTURALI Dl LATINA 
UNIONE ITALIANA LIBERO TEATRO 

REGIONE LAZIO 
con il patrocinio del 

MINISTERO TURISMO E SPETTACOLO 

crepino 
gli artisti 

6* RASSEGNA NAZIONALE Dl TEATRO 
APRILIA 5-14 SETTEMBRE 1991 

SPAZIOTEATRO DON MILANI 
DIREZIONE ARTISTICA E ORGANIZZAZIONE 

GRUPPO TEATRO FINESTRA 

PROGRAMMA 
5 settembre. Fratelli Capitoni: «Non venite 
mangiati», di Mancini e De Vita 
7 settembre. Teatro delle Briciole: «Il grande 
racconto», da una narrazione di Tonino Guer
ra 
9 settembre. Sotto le stelle del jazz: «Fabio 
Polese Trio in concerto» 
10 settembre. Leo Bassi: «Elogio della 
mostruosità» 
12 settembre. Gruppo Giocoteatro: «Il piccolo 
principe», di A. de Saint Exupèry 
13 settembre. Trio Chitarristico di Latina: 
«Concerto» 
14 settembre. Allievi del corso di teatro: 
«Dimostrazione spettacolo» 
Dal 5 al 14 settembre: «Corso residenziale 
nazionale di tetitro», condotto da Renato Car
pentieri 

MOSTRA FOTOGRAFICA 
di Luciano Tramannoni 

45- FESTA DE L'UNITÀ 
SEZZE 

Il Pds 
e il Gruppo 
«La Locomotiva» 

umanizzano 

DE GREGORI 
in conceirto 
3 settembre 1991, ore 21 
presso l'ANFi TEATRO 
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Solo in 13 circoscrizioni 
strutture parzialmente aperte 
In altre, tra le più popolose 
apriranno solo da oggi 

L'incertezza sul servizio 
ha disorientato molti utenti 
che non hanno voluto rischiare 
di portare i figli «a vuoto » 

Un bimbo al primo giorno di nido. Al centro, Il 
giardino pieno di sterpaglie dell'asilo di via del 

Platani, praticamente Inutilizzabile 
A destra, studenti agli esami di riparazione 

Nidi a singhiozzo, bimbi a casa 
Asili a singhiozzo, figli a casa. Il primo giorno di la
voro per i nidi si è svolto nell'assenza quasi totale 
dei piccoli utenti. Solo 13 circoscrizioni su 20 hanno 
garantito parzialmente il servizio e in quasi tutti gli 
asili si è avuta una frequenza media di tre, quattro 
bambini. Per l'assessorato le famiglie sono ancora 
quasi tutte in ferie, ma i genitori rispondono: «Nessu
no ci ha avvertito dell'apertura». 

ANNATARQUINI 
• I Asilo nido di via Cipro, 
ore 10.30. Nel giardinetto anti
stante l'ingresso seduta sulla 
giostra, c'è solo una bambinet
ta bruna: è la figlia di un'ope-

, ratrice. Gira ininterrottamente 
quella ruota con i seggiolini in 
ferro battuto, gioca da sola. 
Nella stanza della segreterìa 
un gruppetto di operatori è riu
nito intomo a un tavolo. Ogni 
tanto squilla il telefono e alcu
ni di loro rispondono ai genito
ri che chiedono informazioni, 
ma per lo più si discute. •! 
Bambini? Qui non c'è nessuno. 
Sicuramente non inizieremo a 
lavorare prima del 10 settem-

. bre. Il motivo? Non sappiamo, 
noi avevamo avvertito che l'a

silo riapriva il due settembre». 
Braccia conserte, operatori, se
gretarie e operai del nido di via 
Cipro, aspettano che arrivi l'o
ra di chiusura. Una scena che 
ieri mattina si è ripetuta identi
ca In molti altri nidi. In questa, 
come in altre circoscrizioni, 
c'erano diversi asili aperti 
pronti ad accogliere gli utenti, 
(anche se solo con l'orario di
mezzato) ma pochi, anzi po
chissimi bambini nei nidi. Una 
media di tre, al massimo quat
tro bambini per nido. Le ragio
ni di quest'assenza?. >La mag
gior parte degli utenti è ancora 
in ferie - dicono in assessorato 
- alcuni non hanno ancora 
presentato i certificati delle 

vaccinazioni, molti sono stati 
condizionati dalle notizie sul!' 
incertezza dell'apertura del 
servizio a partire dal 2 settem
bre e ieri mattina, come del re
sto faranno per le prossime 
settimane, I genitori hanno 
preferito sistemare i propri figli 
con i nonni o con le baby sitter 
piuttosto che rischiare di trova
re i cancelli chiusi nei nidi». E 
infatti tutto perfetto Ieri mattina 
davvero non era: non sono po
che le circoscrizioni dove le li
ste non sono ancora state 
completate, per non parlare 
del casi dove non è stato anco-

. ra presentato il bando. Un dis
servizio che in termini pratici si 
traduce nell'Impossibilità per I 
bambini che per la prima volta 
si presentano all'asilo, di acce
dere al nido in tempi brevi. 

Ma ecco come - secondo i 
primi dati non definitivi rilevati 
dall'assessorato al personale -
si presentava ieri mattina la si
tuazione. La percentuale dei 
nidi aperti in II, IV, X, XI, XII, 
XV. XVI, XVII, e XIX circoscri
zione è stata abbastanza alta: 
molti asili hanno aperto con 
l'orario dimezzato. In VI, VII, 
Vili, XTV e XX circoscrizione, 
tutte ad altissima concentra

zione di abitanti, l'apertura 
delle strutture è stata rimanda
ta a questa mattina. Su 147 asi
li nido presenti nella capitale 
93 hanno aperto regolarmen
te, 38 apriranno questa matti
na, 11 mercoledì quattro set
tembre, mentre 3 - tra cui l'asi
lo della Casaccia all'Enea e 
quello del ministero della sani
tà - sono chiusi a tempo inde
terminato per lavori di restau
ro. La situazione graduatorie, il 
primo giorno d apertura del 
servizio, si presentava invece 
cosi: solo 6 circoscrizioni ave
vano già aggiornato con i nuo
vi iscritti le liste di accesso e 
iniziato fin da ieri l'inserimento 
pilotato dei bambini. In 7 le 
graduatorie erano pronte, ma 
non era stato ancora iniziato il 
lavoro di inserimento. In altre 7 
circoscrizioni le liste d'attesa 
non sono state ancora compi
late. Tra queste, il caso della 
XVIII dove non è stato proprio 
emanato II bando. 

Nidi aperti a singhiozzo e 
bambini a casa. «Per forza - di
cono al Cgd - nessuno ci ha 
avvisato dell'apertura». Ma per 
il Comune era in vigore il ca
lendario deciso dal prosinda
co Beatrice Medi nel luglio. 

scorso apertura dal 2 settem
bre, orario ridotto, in servizio 
solo 11 50% del personale. «Noi 
fino a ieri mattina non aveva
mo nessuna disposizione da 
parte Sei Comune - dice Rosa
maria Di Giovanni operatrice 
in un asilo dell'VIII circoscri
zione - Nessuno ci ha avvertito 
di cosa dovevamo fare. Poi im
provvisamente è arrivato il fo
nogramma: si apre da oggi e 
ad orario completo, dalle 7 al
le 18. Tra l'altro, in condizioni 
difficili: nell'asilo nido di via 
Venezuela 11 giardino è inagl-
bile tanto che il pediatra ci ha 
proibito di portarci i bambini». 
E il personale? La programma
zione per il momento è sospe
sa, pei il Comune le operatrici 
sono tutte in servizio presso le 
strutture. Ma anche questa af
fermazione viene smentita da 
chi ne: nidi lavora tutti i giorni: 
•11 veto problema è proprio il 
personale - dice un'operatrice 
della struttura di via Cipro - noi 
dovremmo essere 15 in tutto. 
Solo 6 operatori sono effettiva
mente presenti: 4 sono in ma
lattia, 3 sono distaccati nelle 
circoscrizioni. 2 sono in con
gedo ordinario». 

Il prosindaco Beatrice Medi 

«Troppi operatori assenti 
Faremo i controlli » 

WM «li personale è troppo spesso assente, dovremo capire perchè ed 
iniziare dei controlli rigorosi». Per il prosindaco Beatrice Medi, che dopo 
le ferie solo ieri ha ripreso il suo posto in assessorato, per gli asili nido so
no due i grossi scogli da superare: il problema del personale e il nuovo 
regolamento. Ma si dichiara ottimista. La linea dura tenuta in luglio con i 
sindacati sul problema dei corsi d'aggiornamento professionale degli 
operatori secondo il prosindaco ha avuto successo. Ieri gran parte delle 
strutture erano aperte. 

•Il grosso problema degli asili - dice il prosindaco Medi - è l'assenza 
del personale. Molti mancano ancora dal servizio ed ora bisognerà ope
rare un maggior controllo delle assenze. Poi c'è anche il problema del 
nuovo regolamento:quello attuale è vecchio di 17 anni, lo sono molto 
dispiaciuta che la bozza presentata da me in Campidoglio e che tra l'al
tro ha già avuto il placet del sindaco, ancora non sia stata discussa. Biso
gna portarlo a compimento entro tempi brtevissimi, altrimenti mancano 
gli strumenti per gestire la situazione degli asili». 

E la programmazione? «In luglio è andata bene - dice Beatrice Medi 
- i corsi di aggiornamento che abbiamo svolto, anche se di poche ore, 
mi risulta che siano stati graditi dagli operatori. Ma adesso ho già preso 
accordi con le scuole specializzate nella preparazione degli operatori e 
spero di portare a termine l'aggiornamento. Almeno io ho in mente di 
mandare avanti questo programma. Se non ci saranno intoppi, entro 
settembre dovremmo arrivare alla compilazione definitiva del del calen
dario». 

Tiziano Battisti, Cgil 

«Un disservizio annunciato 
Il Comune se ne lava le mani» 

wm Un disservizio annunciato. Per il sindacato le aperture a singhiozzo 
verificatesi ieri mattina nei nidi e l'assenza dei bambini dalle strutture 
non erano solo prevedibili, ma anche provocate dall'assoluta assenza di 
disposizioni da parte dell'assessorato. «L'utenza non è stata informata. Il 
fonogramma che disponeva dell'apertura del servizio è arrivato nei nidi 
solo sabato mattina e in alcuni casi nella stessa giornata di ieri». E di 
fronte una situazione sempre più caotica, la Cgil invita nuovamente il 
prosindaco Medi a discuterei! problema asili. 

«Ieri mattina i nidi hanno riaperto solo in 13 circoscrizioni su 20 - di
ce Tiziano Battisti responsabile del settore per la Cgii - e spesso la ria
pertura è stata solo di facciata. La presenza dei bambini è stata pratica
mente nulla; ma ciò non è assolutamente imputabile alla frequenza più 
o meno scarsa che si registra in questo periodo. Nessuno si è preso la 
briga di avvertire operatori e genitori che il servizio sarebbe rientrato in 
funzione dal 2 settembre. L'avvio di un servizio che dovrebbe essere una 
cosa naturale ed ovvia, in queste condizioni, diventa un problema di dif
ficile soluzione». Secondo il sindacato la totale disorganizzazione della 
•macchina capitolina» è stata dimostrata anche da un'altra carenza regi
strata ieri: solo 3 circoscrizioni su 20 ieri avevano sufficienti derrate ali
mentari per i bambini. 

«Dobbiamo immediatamente aprire le trattative per la modifica del 
regolamento, per razionalizzare il servizio, evitando sprechi e dando 
certezze a lavoratori e utenti». 

I genitori del Cgd 

«Su date e orari 
nessuno ci ha informati» 

M «Perchè i bambini sono rimasti a casa? Inutile dirlo. Le famiglie non 
avevano nessuna certezza che il servizio riaprisse. Ognuno di loro, chi 
ha potuto, ha preferito sistemare le cose diversamente, li hanno lasciati 
ai nonni». Per il Coordinamento genitori democratici l'assenza degli 
utenti dai nidi ha un solo nome: diffidenza. Diffidenza per un servizio 
che già troppe volte ha mostrato le sue pecche. E se ieri mattina nel pri
mo giorno di asilo le strutture erano aperte, comunque nessuno si è pre
so la briga di avvertire le famiglie. 

Del resto i genitori lo avevano precisato nei mesi scorsi: «L'apertura 
del servizio a tutti i costi - come prevede la circolare della Medi che eli
minando il rapporto numerico operatore-bambino obbliga praticamen
te i lavoratori a tenere aperti i nidi anche in presenza di poco personale 
- non ci interessa. Manca il personale, mancano gli operai, i giardini so
no ridotti in uno stato pietoso e i bambini sono spesso abbandonati a se 
stessi 11 nido deve garantire la qualità». 

Ma il Coordinamento genitori democratici è critico anche nei con
fronti della posizione assunta dal sindacato riguardo alla questione delle 
settimane di programmazione del personale di ruolo. «A noi interessa 
moltissimo che gli operatori siano preparati e che venga svolta una for
mazione professionale: ma non nel momento in cui questo viene posto 
in alternativa al funzionamento del servizio. Chi fa questo genere di pro
poste sta sbagliando qualcosa». 

Parla il professor Adriano Ossicini, senatore e psichiatra, esperto di problemi dei più piccoli 
Nella usi di via Emo un'equipe studia le condizioni per un rapporto sano tra figli e genitori 

«Asili: necessari, ma anche pericolosi» 
«L'asilo nido come struttura nasce da un bisogno 
dell'adulto e non del bambino. Se proprio non se ne 
può fare a meno, mettiamolo almeno in grado di ri
spettare lo sviluppo psicologico dei piccoli». Per il 
professor Adriano Ossicini, psichiatra, che da anni 
lavora nel settore, gli asili sono posti dove spesso è 
impossibile anche giocare. «Una struttura che - se 
gestita male - può provocare grossi traumi». 

H «L'asilo nido è un biso
gno dell'adulto, per un bambi
no impreparato a questa espe
rienza, può essere un trauma». 
Per il professor Adriano Ossici
ni, senatore della sinistra indi
pendente, e psichiatra specia
lizzato nei problemi dell'età 
evolutiva, i nidi sono strutture 
necessarie, ma anche molto 
pericolose. E spiega perchè 
negli asili nido è difficile che 
vengano rispettate le leggi del
lo sviluppo infantile. 

•L'ingresso in un asilo nido 
per un bambino è sempre un 
trauma. È il primo distacco 
dalla famiglia, dalla madre, un 
momento estremamente deli
cato che può diventare una co

sa positiva solo se nelle struttu
re vengono rispettate le leggi 
dello sviluppo infantile. Ma, se 
è vissuto male, può segnare 
per sempre la psicologia di un 
individuo. E non tutti i bambini 
sono pronti ad affrontare que
sta esperienza. Le casistiche 
dimostrano come non siano 
pochi quelli nmasti traumatiz
zati da questa esperienza-
bambini di tre anni afletti da 
balbuzie, da ritardi nello svi
luppo mentale o addirittura 
casi di anoressia». 

•L'asilo - dice ancora il pro
fessor Ossicini - di per sé è 
qualcosa di non fisiologico. È 
un esigenza che nasce da un 

interesse sociale, giustificatissi-
mo, non c'è dubbio, ma esiste 
perchè c'è un bisogno dell'a
dulto e non un bisogno del 
bambino. La cosa migliore sa
rebbe certamente quella di far 
crescere i propri figli a casa, 
ma comunque se esiste una 
necessità reale di lasciare i 
bambini in una struttura, que
sta deve rispettare le leggi del
lo sviluppo infantile. 11 bambi
no deve vivere i primi anni il 
più possibile vicino al gruppo 
familiare: ha bisogno di stabili
tà, di punti di riferimento, tutte 
cose che difficilmente sono 
raggiunte in una struttura co
me quella degli asili. Sono 
molti i casi di bambini con 
traumi psichici prodotti dalla 
loro permanenza negli asili. 
Casi di balbuzie e perfino di 
anoressia». Quali sono le rego
le da seguire? »ln primo luogo 
il bambino deve vivere in un 
"contenitore protettivo". Esse
re affettivamente sostenuto, 
avere accanto a se una perso
na che lo faccia sentire stabil
mente protetto. In secondo 
luogo deve avere accanto una 

persona che sappia inserirlo in 
una dinamica di gruppo, capa
ce fi fargli stabilire un rapporto 
con i coetanei. Spesso invece 
negli asili nido i bambini non 
giocano nemmeno. Sono an
gosciati, frustrati, vivono la 
paura dell'abbandono». 

Dello stesso parere è anche 
il dottor Mastrogiovanni medi
co del centro di igiene mentale 
di via Angelo Emo, uno dei 
componenti dell'equipe che 
lavora da anni insieme al pro
fessor Ossicini sui traumi vissu
ti dai bambini. «Spesso il pro
blema si crea perchè vengono 
portati troppo presto al nido -
dice il dottor Mastrogiovanni -
troppo presto rispetto alla ma
turità psichica che hanno rag
giunto. Allora il ritmo della lo
ro crescita, in quel momento, 
non si avvale della giusta espe
rienza». Ma come è possibile 
valutare quando un bambino è 
sufficientemente maturo da vi
vere un distacco? •£ un proble
ma che dipende dal rapporto 
che si è istituito con la famiglia. 
Dipende dai livelli di ansia. Se 
il bambino è ancora fragile, o 
non si è stabilito un rapporto 

minimo tra lui e i genitori, non 
ha punti di riferimento per af
frontare bene questa esperien
za. Spesso sono i genitori gio
vani a vivere la separazione 
con un senso di colpa e li tra
smettono al bambino che cosi 
deve vivere insieme la sua sen
sazione di abbandono e l'an
sia del genitore. A volte succe
de anche che ci sì libera in 
questo modo del bambino a 
causa di una depressione post 
partimi: allora la soluzione che 
al momento sembra la miglio
re si rivela poi la peggiore». 

Per il dottor Mastrogiovanni 
soluzioni per rendere accetta
bile questa esperienza ci sono. 
Dipende solo dalla gestione 
del servizio, e dalla volontà 
dell'amministrazione. «È ne
cessario un programma di pre-
paraz one per l'accesso al ni
do. Colloqui preparatori tra ge
nitori e operatori che servano 
ad insegnare alle famiglie a sa
per controllare-] movimenti, 
d'ansia per non trasmetterli al 
bambino. È poh importante 
che, almeno per i primi tempi, 
venga svolto un inserimento 

graduale e che il genitore ac
compagni il figlio in questa sua 
nuova esperienza. E in alcuni 
casi questo viene fatto regolar
mente. Un'altra cosa impor
tante è scaglionare l'ingresso 
dei bambini al nido. Ma Spesso 
il vero problema 6 rappresen
tato dal tipo di rapporto che si 
crea tra genitore e operatore: a 
volte ci sono dei comporta
menti pregiudiziali. Da un lato 
il personale che accusa il geni
tore di essere incompetente 
dal punto di vista pedagogico. 
Dall'altra i geniton che vedono 
nel personale che lavora nei 
nidi dei potenziali «concorren
ti». Per superare queste dilficol-

Un piccolo 
utente del nidi. 
Per evitare 
traumi 
ai bambini, gli 
asili devono 
garantire 
una qualità alta 

tà è importante che genitori e 
operaton si parlino E questo 
deve avvenire sia pnma che 
dopo l'ingresso del bambino 
nel nido». 

•Non sarebbe male che si in
troducesse come prassi una 
maggiore attenzione allo svi
luppo del bambino. Farlo non 
costerebbe niente visto che le 
strutture ci sono, e il personale 
specializzato anche. Bisogne
rebbe solo costantemente ag
giornarlo. Ma è un problema di 
mentalità. Bisogna aggiornare 
continuamente il personale e 
superare l'aspetto assistenzia
le del nido per trasformarlo in 
un'istituzione educativa» . 

DAn.T. 

Da ieri 50mila ragazzi ci riprovano 
Il 10 settembre i risultati 

«Studiare è meglio» 
Per i rimandati 
temi da stupidario 
Di nuovo tra i banchi di scuola: sono cominciati gli 
esami di riparazione'. Ieri si è svolta la prova d'italia
no. 1 candidati hanno sviluppato tracce generiche e 
poco attuali. Oggi si continua con le mater e scritte. 
E dopo gli orali, il giorno 10 verranno pubblicati i 
quadri. Ma i ragazzi sono tranquilli: c'è chi ha usato 
il metodo «fai-da-te» e chi ha speso tanti soldi per le 
lezioni private. 

MARISTELLA INVASI 

• • Studenti alla prova <1 set
tembre. Ieri l'esercito dei e n-
quantamila rimandati ha preso 
posto tra i banchi di scuola Si 
è cominciato, come di consue
to, con lo scritto di itali ino. 
Nessuna traccia letterari? > r i 
candidati. I ragazzi Ieri io 
riempito d'inchiostro i fogli 
protocollo sviluppando temi 
fuori dall'attualità e argome nti 
fin troppo generici. Del 'ipo: 
•Chi non va a scuola o v;i a 
scuola troppo poco, non s.-.rà 
mai come gli altri. Riflettale <.u 
una tale affermazione e com
mentate». E ancora: «11 "eh re 
culturale e didattico del vi. ag
gio». Un ragazzo: «Bravi! Questi 
titoli mi hanno fatto ver ite in 
mente quel libro sulla maturi
tà. Come si chiamava? Lo s.tu-
pidario?». 

Molto presto di mattina, nel
l'atrio del liceo ginnasio 'Vi
sconti», al Collegio Romano. 
Facce allegre, anche se poco 
colorate dal sole, e per nulla 
spaventine, attendono il suono 
della campanella. Sono arriva
ti alla spicciolata, con in mano 
l'essenziale: una biro e il v x a -
bolario d'italiano. Alessia non 
ha paura: «È per via della con
dotta che sono stato punito -
commenta -. Contestavo spes
so le spiegazioni dell'inge
gnante di Lettere, che mi na 
portato in consiglio con un I lei 
cinque. Cosi ho studiato quel 
che basta per essere promosso 
in I A. Insomma, non ho sai li
ticato le vacanze ai libri. So io 
stato in Francia e in Sarclepna. 
E quando sono ntomato t Lo
rna ho sfogliato i libri in com
pagnia di mia madre». Una :>o-
ia materia da «riparare» me: he 
per il suo amico Paolo. «Sono 
stato rimandato in matemati
ca. Sabato faccio gli orali. Da 
domani inizierò una gran Mia 
ripassata di formule con un n-
segnante privato». Dice: >ll 10 
usciranno i quadri, ma M>no 
già sicuro...». 

«Che vacanza da schifo!» sospi-
"a Cristian, 16 anni, c la s* 1 D. 
•Non ho abbandonato i l.bn un 
momento I testi di greco, ita
liano e scienze me li sono p er
tati perfino al mare. La mattina 
mi alzavo presto per andare a 
npetizione (quaranta mila lire 
l'ora): tre ore dalle 9.50 «Ile 
12.30. Ma non finiva qui. Tsr-
navo a casa, buttavo i libn sul 
letto, scappavo sulla spaglia, 
facevo un tuffo e poi tutto 11 io-
meriggio restavo chiuso in * 
mera a memorizzare le spiega
zioni del mattino. Dopo que ita 
fatica riuscirò a entrare ;.l ,e-
condo anno1». 

Lei bidella richiama l'atte n-
zione degli studenti: «In dasse, 
c'è l'appello». I ragazzi ckl l 'è 
11° liceo occupano la stessa au
la. Alle 11 qualcuno coirne ia 
a circolare per il corridoio È 
Lavinia, che era sicura di do' er 
scrivere su Dante. «Non abb a-
mo avu:o scelta Su tre tia< "e 

ne è stata sorteggia a solo una. 
E per giunta "vaca -.ziera''. Ho 
fatto il tema in brutta. Ho scrit
to quattro facciate. È la pnma 
volta che tomo a s'ttembre. E 
sarà anche l'ultima* 

Al professionale |>er il com
mercio «Retro Met.tstasio», so
lo due ragazze sono state ri
mandate in italiane 11 «grosso» 
in questa scuola de ve raggiun
gere la sufficienza nelle disci
pline tecniche. Pei Selma, 17 
anni, del II0 B non i una novità 
l'esame di settembre. Il primo 
anno è stata bocciata, nel '90 
le sono rimaste tre materie ed 
ora due: inglese e calcolo. «So
no felice - commen a saltellan
do -. Lo scritto di calcolo a 
macchina era facilissimo. Do
vevo consegnarlo intra un'o
ra. L'ho finito in dieci minuti. 
Un compito con operazioni 
combinate e moltiplicazioni e 
divisioni fra due quozienti». Sei 
andata in vacanza" «Certo, in 
Puglia. Per tutto il mese di ago
sto però ho studiate i grammati
ca e ho fatto esercì r.i con l'aiu
to di una ragazza. Non ho pa
gato molto: 200 mila lire». Ele
na invece ha messo a buon 
frutto gli insegnarne nti pagati a 
caro prezzo (un milione e 
mezzo di lire) dell istituto pri
vato «Ruiz» e quest anno inve
ce di inglese e con putistena è 
stata «bocciata» solo in calco
lo. Sopraggiunge la bidella che 
si rivolge a Selma: 'Tutti gli an
ni cominci la scut la pnma e 
sai perchè? Fai tra ipo la sce-
metta Sei spesso fuon dalla 
classe... e le mseg tanti non ti 
aiutano». «Ma no! • ..piega la ra
gazza -, È che io r n impegno 
sulle matene pesar ti (italiano, 
francese, matemati a) e meno 
sulle quelle facili (e alcole dat
tilo, Steno e geogral ia) » 

Gruppi di studenti attendo
no i compagni di classe seduti 
sui muretti che formano il -fer
ro di cavallo» di Via di Ripctta. 
Massimo, 16 anni, la capolino 
dal portone del ho 'O artisuco. 
Gli amici lo circondano. Come 
è andata? «Era meglio se mi 
bocciavano a gnwno". com
menta. «Ma come - ironizza 
Roberto - devi sostenere appe
na quattro materie' . «Si, scher
zi pure tu - continu. i Massimo -
, non sono stato i nca nman-
dato in educazione fisica1 Ma 
nella quaterna ital ano, mate
matica, ornato e mi idei lato». 

Manuela, del 1° G, apre la 
porta dell'aula. «È andata». E 
nel pronunciare la frase fa un 
passo falso e cad" per terra. 
Una grande nsat.i generale. 
Poi, si abbandona il racconto 
«Credevo peggio, hvece mi è 
capitato un tema <. > attualità e 
uno sul turismo di massa. Na
turalmente ho scello il secon
do Dovendo preparare italia
no, storia dell'arte • • figura non 
ne so abbastanza ,ul golpe in 
Urss e ho perso le i Itime battu
te del caso Albania 



PAGINA26 L'UNITÀ 

Dossier 
emergenza 

ROMA MARTEDÌ 3 SETTEMBRE 1991 

Quattro anziani sono morti abbandonati nelle loro abitazioni 
Il caso dei gemellini prematuri di Ostia deceduti a Perugia 
Allarme Aids: chiude ditta di farmaci, malati senza medicine 
Per un guasto a Santa Severa scaricato in mare un depuratore 

Pagella d'estate, ospedali bocciati 
Agosto in città in un rapporto delTMfd sui servizi pubblici 
É stata emergenza, anche quest'estate: negli ospe
dali soprattutto, ma anche per l'ambiente e nei ser
vizi pubblici, per gli anziani e per i malati. È quanto 
emerge dal secondo rapporto dell'Mfd, il movimen
to federativo democratico che ha «fotografato» la si
tuazione in città e in provincia ad agosto. I mali peg
giori? La mancanza di personale e la carenza igieni
ca in quasi tutti i centri sanitari. 

ADRIANA TUBO 

• • Sono morti da soli men
tre erano in casa, prima che 
qualcuno si accorgesse di loro 
sono passati giorni. Quattro 
anziani, quattro storie diverse 
ma tutte con lo stesso elemen
to comune: l'estate, la solitudi
ne, l'abbandono. E ancora: 
due gemellini nati prematuri 
all'ospedale di Ostia sono 
morti prima che i medici riu
scissero a trovare un'ospedale 
adeguato alle loro esigenze. 
Occorrevano due posti in un 
centro di terapia intensiva e a 
Roma non c'erano, da nessu
na parte. É stato necessario 
trasportarli fino a Perugia, ma 
non ce l'hanno fatta. Ci voleva
no più cure e assistenza, ma si 
era d'agosto, e tutto, in questa 
citta, d'estate diventa maledet
tamente più complicato. 

Mali grandi e piccoli, disser
vizi, incidenti. Per il secondo 
anno consecutivo, l'Mfd, il mo
vimento federativo democrati
co del Lazio, ha raccolto tutte 
le segnalazioni ricevute nel 
mese di agosto e ha steso un 
rapporto realizzato attraverso 
il centro regionale di osserva
zione sulla tutela del cittadini. 
Un bollettino che racconta le 
emergenze estive, i problemi, 
l'incuria sopportata da tutte 
quelle persone che, invece di 
andare In vacanza, per scelta o 
perche obbligate, sono dovute 
rimanere in citta. 

L'emergenza è stata soprat
tutto quella degli ospedali, ma 
ce ne sono state tante altre: c'è 
chi ha chiuso arbitrariamente 
il negozio, chi ha deciso im
provvisamente di traslocare 
l'ufficio. • circoscrizionale si, 
proprio ad agosto (è successo 
ad Acllla) e nessuno lo ha sa
puto. Sono stati giorni di allar

me per 1 malati di Aids: aveva
no bisogno di un farmaco par
ticolare. l'Azi, ma la ditta che 
lo produceva ha chiuso per fe
rie. E cosi, niente medicinale. 
In molti centri è mancata l'ac
qua, i cantieri sono rimasti 
aperti in numerose strade della 
capitale, i treni non sono stati 
puliti da nessuno, molte linee 
sono state addirittura sospese. 

L'Mfd sì chiede. "Che si può 
fare?-. Nonostante I numerosi 
servizi (spesso di volontari) di 
pronto intervento che si sono 
assecondati per l'assistenza 
agli anziani, ai tossicopiden-
dentl, agli handicappati, per la 
tutela dei cittadini, anche que
st'estate è stata emergenza. 
Ospedali. Si potrebbe fare un 
elenco lunghissimo di tutto 
quello che non ha funzionato 
ad agosto negli ospedali della 
capitale e In quelli della pro
vincia: mancanza di persona
le, di medici, di assistenti, 
spesso di medicinali, con le 
inevitabili conseguenze di pa
zienti costretti ad aspettare an
che ore per una visita urgente, 
a vivere nei reparti in mezzo al
la sporcizia, insomma destina
ti sicuramente ad un'assisten
za insufficiente. Ma basterà fa
re solo qualche esempio. Al 
San Giovanni il ricorso al lavo
ro straordinario (arrivando fi
no a t6 ore consecutive) è una 
prassi ormai consolidata per 
far fronte alla diminuzione di 
organico visto che ci sono le 
lene e manca un piano di 
emergenza. Un inconveniente 
non di poco conto: al reparto 
di neonatologia i sei posti letto 
attrezzati per i casi più delicati 
e normalmente disponibili ad 
agosto sono diventati solo due. 
Quasi un'altra conferma, a po-

Irmnagini dell'emergenza estate. 
Anziani soli, immondizia 
straripante, chiuso per ferie, 
corsie a rischio, buca selvaggia 

chi giorni dalla tragedia dei 
due gemelli, della grave sotto
valutazione di questo tipo di 
servizio che sembra generaliz
zata negli ospedali romani. Ai 
C.t.o della Garbatella, per lo 
stesso motivo, è stato chiuso il 
centro di terapia intensiva an
nesso al reparto di neourochi-
rurgia, i posti letto sono stati ri

dotti della metà, l'ambulatorio 
urologico ha drasticamente ri
dotto il numero delle presta
zioni. Pessime condizioni igie
niche in tutti i reparti del Forla-
nini dove le accettazioni sono 
state ridotte del 50% e una del
ie due sale operatorie di orto
pedia è rimasta chiusa per tut
to il perdlodo estivo. I casi limi

te? Una curiosa segnalazione è 
arrivata dal S.Eugcmo: sembra 
che all'ambulatorio del pronto 
soccorso sia mancato per setti
mane l'alcool etilico. E ancora: 
a Ponza, nonostante l'inevita
bile grande affluenza di turisti 
d'estate, il poliambulatorio ha 
continuato funzionare solo 
dalle otto del mattino fino alle 

due del pomeriggio con soli tre 
medici di base che hanno do
vuto assistere almeno 1500 
persone a testa. Di più: non 
esiste il servizio di pronto soc
corso e mancano le ambulan
ze, per le visite specializzate 
l'ambulatorio viene aperto so
lo una volta alla settimana. In 
caso di necessità, ipazientl 

vengono trasferiti a Formia in 
aliscafo e di 11, eventualmente, 
trasportati a Roma in elicotte
ro. 

Inquinamento e discari
che. A Santa Severa, in una 
bella mattina di sole, un intero 
depuratore è stato scaricato in 
mare. In quel momento In ac
qua, nella affollata spiaggia di 

Cerenova Costantica, cVrano 
centinaia di bambini ud .idulti 
a godersi il bagno. C'è valuto 
tempo prima di rimettere tutto 
a posto, settimane. 

È stato un coro generile a 
parte la disastrosa, ci an».a si
tuazione dei fiumi e dei man 
del litorale laziale, qt andò ar
rivano i turisti e i bagi ani i. ec
co che le cose peggiorano. 
Non hanno funzionat > i depu
ratori, o addirittura si iono rot
ti. Cosi, centinaia di residenti 
all'Isola Sacra di Funncino 
hanno protestato con l'Mi'd per 
la mancata pulizia dei canali 
del consorzio di boiifka di 
Ostia e Maccarese: set' >ndo 
loro, è stata questa a causa 
che ha provocato unii spaven
tosa moria di pesci : un au-
men'o considerevole di topi e 
zanzare nella zona. Drammati
ca, in qualche caso, è sta'a l'e
mergenza «cassonetti": a .'ianta 
Severa, ad agosto, si è rischiato 
il collasso igienico p:r un in
gorgo di sporcizia causati > dal
lo sciopero dei dipendenti di 
una cooperativa che d.i due 
anni svolge un servizii > int egra-
tlvo a quello (scarsamente) 
assicurato dal Comun :. 

Acea, End, Italia*. SIp. 
Dice il rapporto dell' »1fc, «du
rante Il penodo di ag< isti > que
sti servizi non hanno I un/tona
to nel 3035 dei casi, djndn la li
nea continuamente libera o 
occupata o addirittura lattan
do gli utenti in compe gn i, i del
la musica per decine di minu
ti». 
Incendi. Un tasto do enie, co
me sempre, come tutti gì, anni. 
Nei mesi estivi del '91 sono an
dati in fumo circa mille e lari di 
macchia in tutto il Lazio, ie zo

ne più colpite il .ago di Albano 
e Rocca Priora, la vegetazione 
di Sperlonga, Formia, lui e 
Ponza. L'ultimo grosso incen
dio in ordine di tempo si è veri
ficato proprio a metà agosto, 
distruggendo il e amping Fabo-
lous di Castelfusano. I vigili del 
fuoco? Troppo pochi. Poco 
meno di mille addetti per un'e
mergenza che quest'estate ha 
dovuto fare i ce nti con più di 
duecento chiam ate al giorno. 
Anziani. La vacanza dei «non
ni» nella capitale si è tramutata 
spesso in solitudine e in man
canza assoluta <li assistenza. E 
non sono stati p< «hi i casi - co
me è sottolinealo nel rapporto 
dell'Mfd - in cui. per trarre in 
salvo anziani soli colti da ma
lore o vittime di ncidenti. sono 
dovuti intervenire i vigili del 
fuoco. Quest'anno, poi, non 
sono stati neanc he organizzati 
i centri estivi: gli anziani rimasti 
in città si sono dovuti accon
tentare di brevi pomeriggi nei 
parchi «animati da volentero
se compagnie teatrali locali. 
1 telefoni in alato. Sono ser
viti, eccome. LViltro telefono», 
il primo cellula-e messo a di
sposizione dei tossicodipen
denti, alcoolisti delle donne 
sole e degli anz ani, ha funzio
nato 24 ore su '.'A. Il numero è 
0337/738738. Tra le altre in-
ziative a carattere sociale che 
hanno funzionato ad ago
sto.l'Mfd ha segnalato il «pron
to intervento sociale», (nume
ro di telefono 736972) U'emer-
genza estate 67691» dei vigili 
del fuoco e il «Dts», un disposi
tivo telefonico per sordomuti, 
unico in Europa, che ha per
messo di colle-are gli handi
cappati alla Qu< 'stura. 

PISCINE 

Octopos A.C. (via Tenuta di Torrenova - tei. 
2020460). Piscina scoperta con solarium 

; (m. 25x12,50). Turno unico dalle 10 alle 16 
tutti i giorni compresa la domenica. Punto ri
storo, aperta fino a Ferragosto compreso. 
Possibilità di abbonamento (25.000 6 in
gressi e 50.00012 ingressi). 

Shangrl La (viale Algeria. 141 - Tel. 5916441 ). 
È diviso in due turni l'accesso a questa pisci
na disegnata con fantasia. Dalie 9 alle 13 o 
dalle 13 alle 18 si paga 10.000 lire. 5.000 in 
più per tutto il giorno. Possibile l'abbona
mento per 10 ingressi (120.000 per l'orario 
pieno, 80.000 per quello parziale). Si può 
usufruire gratuitamente di sdraio e lettini. In 
funzione bar e ristorante. 

Delle Rose (viale America. 20 - Tel. 5926717). 
Aperta dalle 10 alle 17 nei giorni feriali e dal
le 10 alle 19 nei festivi. A questa piscina, di 
dimensioni olimpioniche (m.50x25), si ac
cede pagando un biglietto di 18.000 lire per 
la domenica, 10.000 per gli altri giorni. Di
sponibili ombrelloni e sdraio. 

Sportlng Club Villa Pamphill (via della No
cella. 107- Tel.6258555). Felicemente collo
cata davanti ad una delle più belle ville della 
città, la piscina è aperta tutti i giorni (la do
menica per i soli soci), dalle 9 alle 21. L'ab
bonamento mensile è di lire 200.000. 
130.000 quello quindicinale. Snack bare ta
vola calda. 

Kursaal (Ostia Lido, lungomare Lutazio Catti-
lo, 40- Tel. 5670171). Corredata di bar. risto
rante e tavola calda, la piscina è aperta tutti i 
giorni dalle 9 alle 19. Il biglietto giornaliero 
costa 8.400 lire, l'abbonamento mensile 120 
mila, 40 mila quello settimanale. 

La Nocetta (via Silvestri, 16/A - Tel. 6258952). 
Idromassaggio, campi da tennis e palestra 
accessibili, unitamente alla piscina, previo 
abbonamento mensile (140.000 lire). Ora
rio. 9-20,30 i feriali, 9-191 festivi. Bare tavola 
calda. 

Le Magnolie (via Evodia.10 • Tel.5032426). 
Dalle 9.30 alle 19 di ogni giorno. È possibile 
affittare sdraio e lettini. Lire 13.000 i giorni fe
riali, 16.000 sabato e festivi. Abbonamenti 
per 12 ingressi ( 140.000), per 20 (210.000). 
per 30 (280.000). 

Nadir (via Vincenzo Tomassini. 54 - Tel 
3013340). Aperta a tutti dalle 10 alle 17, o 
solo agli adulti dalle 19 alle 20,30. offre per i 
più piccini la possibilità di giocare in compa
gnia di istruttori, apprendere il nuoto ma an
che il calcetto e la pallavolo. L'ingresso per il 
giorno costa 13.000 lire (150.000 l'abbona
mento mensile), quello per la sera 10.000 li
re (75.000 l'abbonamento). 

Rari Nantes Nomentano (viale Kant, 308 -Tel. 
8271574). E' in funzione lino al 20 settembre 
e costa 10.000 lire dalle 9 alle 13 o dalle 14 
alle 18 dei giorni feriali. 12.000 i festivi. L'ab
bonamento mensile, sempre per metà gior
nata, è di lira.185.000. 

MANEGGI 
Talus (Mentana, località Mezzaluna - Tel. 

9090048). A mezz'ora dal caos cittadino 
questo circolo ippico offre lezioni di equita
zione a 20.000 lire l'ora e la possibilità di 
passeggiate a cavallo a lire 15.000. Aperto 
tutti i giorni dalle 8 a sera. 

Il Branco (Fregene- via Paraggi). Aperto dalle 
9 alle 12 e dalle 17 alle 20, offre scuota di 
equitazione a 23.000 lire l'ora. 

I due laghi (Anguillara Sabazia - Tel. 
9010686). E'necessaria la prenotazione per 
salire su uno dei cavalli disponibili nel ma
neggio. Aperto dalle 9 alle 12 e dalle 17 in 
poi di tutti i giorni, propone passeggiate a li
re 18.000 lire l'ora e lezioni a 25.000. Rag
giungibile con mezz'ora di auto facendo la 
Cassia-bis. 

Centro Ippico Castelfusano (viale del Circui
to 68, sulla Cristoforo Colombo prima di 
Ostia - Tel. 5670991 ). Dalle 8 alle 11 e dalle 
17 alle 20, escluso il lunedi, è possibile mon
tare in sella per 22.000 l'ora. 

Piccola Eliade (Morlupo, 30 km della Flami
nia • Tel. 9071890). Dod ci ore di lezione di 
equitazione, fruibili in due mesi, costano in 
questo circolo 140.000 lire. Necessaria la tes
sera annua (lire 50.000). A venti minuti da 
Roma. 

Campolungo (Monterosi-Vt, località Campo-
lungo - Tel.0761 -69431 ). si raggiunge con 50 
minuti di macchina questo circolo immerso 
nel verde. 20.000 lire per ogni ora di lezione, 
18.000 se si diventa soci. Chiuso il lunedi. 

VUlanova (San Polo Sabino-Ri, Tel.0765-
68025). Lezioni di equitazione e, nei wee
kend, escursioni nel verde della Sabina. Lire 
25.000 per ogni ora, 200.000 per 10. A cin
quanta minuti da Roma. 

Faraglia (Castel San Benedetto- Ri, nei pressi 
delle terme di Fonte Cottorella • tel.0746-
496394). Si può cavalcare per un mìnimo di 
due ore a 15.000 lire l'una. Escursioni la do
menica (70.000 pranzo compreso) Neces
saria la tessera Aics (è passibile farla sul po
sto con 25.000 lire). In agosto l'attività si tra
sferisce sul Terminillo. 

L'uliveto (nel cuore del parco di Ninfa • Lt, Tel. 
0773-318162). Aperto tutti 1 giorni dalle 8 al
le 12 e dalle 16,30 alle 20, Il circolo dista da 
Roma 50 minuti di auto. Lire 18.000 per ogni 
ora di lezione, 15.000 p« r un minimo di die
ci. L'iscrizione annua costa 25.000 lire. 

Circolo Placlarelli (nella località omonima a 
pochi chilometri da Bracciano - Tel. 
9988332). Esperti e p.rincipianti possono di
lettarsi con le escursioni, nel verde delle 
sponde del lago, proposte da questo maneg
gio. Il costo è di 15.000 lire l'ora. 

TERME 

BICICLETTE 

Piazza del Popolo (lato Rosati). Dalle 9 a 
notte fonda è possibile noleggiare le due 
ruote pagando 4.000 per ogni ora, 15.000 
per l'intera giornata. Domenica e festivi 
orario ridotto: dalle 9 alle 20. La catena 
antifurto è compresa nel prezzi >. 

Piazza Navona. Biciclette grandi e piccole 
nel cuore di Roma, fruibili dalle 10 alle 13 
e dalle 16 a sera. 3.000 pei ogni ora, 
15.000 per gli infaticabili che hanno voglia 
di pedalare tutto il giorno. 

Piazza Sidney Sonnlno. «Bicimania- è il no
me di questo reni a bike in lunzione dalle 
9 alle 20 dal lunedi al giovedì, e dalle 9 al
le 24 dal venerdì alla domen.ca. Un'ora 
costa 4.000 lire, mezza giornata 10.000, 
intera 14.000 lire. 1 prezzi possono variare 
a seconda delle due ruote scel'.e. Sono in
fatti disponibili tandem, mountain bike e 
altro. Non chiude per ferie. 

Piazza di Spagna (uscita della metropolita
na) . Orario continuato dalle 9 alle 20 per i 
giorni feriali, prolungato alle 24 nei festivi. 
4.000 lire l'ora, 15.000 se si superano le tre 
ore e mezza. A disposizione del ciclista 
anche lucchetti antifurto. 

GELATERIE 

Palazzo del freddo G. Fasai. via Principe Eu
genio, 65. In attività dal 1928 offre numerose 
specialità. Tra queste il «frulletto» e la «catari-
netta». Chiuso il lunedi. 

Giolittl. via Uffici del Vicario. 40. Davvero am
pia la varietà di gusti proposti. Lunedi il ripo
so settimanale. 

Casina dei tre laghi, viale Oceania,90. Chiuso 
il lunedi. 

Pcllacchla, via Cola di Rienzo, 103. Produzione 
propria dal 1923. 

Tre Scalini, piazza Navona. Specialità il tartufo 
al cioccolato. 

Barchlesi & Figli, via La Spezia 100. Produzio
ne propria e plunpremiata. Da provare la 
crema nocciola e il pistacchio. 

Monteforte, via della Rotonda 22. Semifreddo 
allo zabaione e cassata siciliana tra le spe-
cialilà. Chiuso il lunedi. 

Europeo, piazza S. Lorenzo in Lucina 33. In
gredienti naturali freschi per gelati e semi
freddi. Anche da asporto. Mercoledì chiuso. 

Bella Napoli, corso Vittorio Emanuele 246. 
Produzione artigianale. Insoliti il gelato al 
babà e quello alla pastiera. Chiuso la dome
nica pomeriggio. 

WIIU's gelateria, Corso Vittorio Emanuele 
215. Gelato artigianale Doc Speciale lo za
baione. Chiuso il mercoledì. 

Le tre maschere, Borgo Pio, 40. Specialità ge
lato allo yogurt di frutta ipocalorico. 

Acque Albule (Bagni di Tivoli, via Tiburtina 
km 22,700 - Tel. 0774/529013). A mezz'ora 
da Roma, piscine di acqua sulfurea aperte 
tutti i giorni dalle 9 alle 16. Prezzi variabili 
dalle 13 alle 27 mila lire. 

Terme di Cretone (Palombara Sabina, locali
tà Cretone- Tel. 0774/615100). Vasche con 
acqua sulfurea aperte tutti i giorni dalle 9 alle 
19 (lire 11.000 i feriali, 13.000 i festivi). Pos
sibile l'ingresso per il solo pomeriggio 
(9.000 lire dalle 14 in poi). In funzione bar e 
tavola calda. 

Terme del Papi (Viterbo, str. Bagni. 12 - Tel. 
0761/250093 - 250113). Piscina termale con 
acqua sulfurea aperta dal mercoledì alla do
menica. Orario: 9 - 20.10.000 lire l'ingresso. 

Terme di Pompeo (Ferentino -Fr. Km 76,000 
della Casilina). A partire dal 7 luglio oltre al
le cure termali è possibile accedere alla pi
scina scoperta con acqua sulfurea a tempe
ratura ambiente. Tutti i giorni dalle 9 alle 17, 
ingresso lire 8.000. 

Terme di Orte (Otte, Vt- via Bagno,!) - S.S. Or-
tana km 24,200 - Tel.0761/494666). Piscina 
termale di acqua sulfurea aperta tutti i giorni 
dalle 9 alle 19.1 bimbi fino a 14 anni pagano 
5.000 lire, gli adulti 10.000. Possibile un ab
bonamento per 15 bagni a lire 100.000. Par
co attrezzato, ristorante e bar. 

Terme di Sant'Egidio (Suio-Castelforte, Lt-via 
delle Terme. Tel 0771/672212-672162). Per 
chi ha voglia di fare qualche chilometro in 
più e raggiungere il sud della regione, le ter
me di Suio. oltre alle cure, offrono piscine 
termali con acqua sulfurea. Dalle 9 alle 17 di 
ogni giorno, ingresso lire 7.000 

BENZINAI DI NOTTE 

DISCOTECHE 

otevere Ri-
Prenesti-

Agip viale Marco Polo (1), Agip lungotev 
pa (I) ; IP via Salaria 413 (II) ; Esso via Pr 
na, via Michelotti (VI); Mobil via C.isilina 777 
(VII), Esso via Casilina km 18.300 (Vili); Erg 
via Casilina km 8.300 (Vili); Ip via Tuscolana 
(a 100 m guardando il civico 391) (IX); Qgvia 
Tuscolana 505 (IX); Esso via Tuscolana/via 
Cabiria (X) ; Ip via Anagnina km 1,330 (X);lp 
via Sette Chiese 86 (XI); Ip via Pontina 412 
(XII); Agip via Lucio Lepidio, a m 75 da via 
Ostiense (XIII); MobU via Aurelia km 27.700 
(XIV); Mobil Fiumicino, intemo aeroporto 
(XIV) ; Esso via Aurelia km 28,275 (XIV) ; Agip 
piazzale della Radio (XV); Agip via Majorana 
155 (XVI); Ip piazza NieroSO (XVl); Agip 
piazza Nievo, altezza civico 16 (XVI); Agip cir
convallazione Gianicolense, via Zambarelli 
(XVl) ; Ip via Casale S. Pio V, 21 (XVlil) ; Api via 
Aurelia 570 (XVIII) ; Esso via Anastasio 11 a mt. 
190 dal cavalcavia di via Aurelia (XVi:i) 

Mlnigi:io l.mare di Ponente 93 - tel.6460369, 
Fregene. Discoteca e giochi in piscina. Dal 
li medi al giovedì ingresso lire 20.000. Vener-
d t, sabato e domenica 30.000 

Rio che follia, l.mare di Levan tel.6460907, 
Freflisne. Discoteca, concerti dal vivo, caba
ret, musica anni '60. Alcune serate rientrano 
r eli iniziativa «Rio campagna progresso» 
promossa in collaborazione con associazio-
r i a rnbientaliste per raccogliete fondi. 

lido, piazza Fregene • tel.6460517, Fregene. Di-
s :otoca con maxischermo e r dorante. 

Tirreno, via Gioiosa Marea, 64 - tei. 6460231. 
Fregene. Discoteca house v dance, piano 
t ar. Lire 30.000 nel weekend, 25.000 gli altri 
pioni. 

Beli ito p.le Magellano. - Tel.'3626698. Ostia. 
\ en<:rdl, sabato e domenica dalle 22 alle 2 
musica dal vivo e intrattenimenti, Ingresso 
gratuito. 

Il distillo, via Praia a Mare • tel.6460323.Mac-
c an se. Revival e techno house. 

Il Ci trailo, l.mare Amerigo Vespucci 112, Ostia. 
I lise o bar. 

Acquai.and, via dei Faggi 41 - tei. 9878249. Lavi
ti io Piscine, giochi acquatici due piste dan-
•> an'. corredate di acqna-scivalo: dal giovedì 
siila domenica nel mese di li glio, dal marte
dì lilla domenica in agosti i. Aperto dalla 
manina a notte inoltrata Ingresso lire 
::o.( oo. 

Acqtiapiper, via Maremmana inferiore km 
;:9.:.00 - Guidoma Montecelio. Accessibile 
flià dalle 9, il parco acquatico si trasforma 
<lalli; 22 di ogni sera in discoteca, con ani
mazione e musica dal vivo anche con nomi 
I re -tigiosi. 

Peter'n. via Redipuglia 25 - tei. 15521970. Fiumi-
cin. i. Pop, rock, disco anni '70 e altri ritmi 
ancora per questo locale aperto dal martedì 
•illa domenica. Ingresso lire 20.000, consu-
na-'.ione compresa. 

Coliseum. via Pontina km. 90.700. Musica nera 
l'd tendenza. 

Even, Aurelia Vecchia km. 92,500 - tei. 
i;766/856767. Tarquinia. Te,:hno rock, hou-
•x music. 

La nave, via Portorose - tei. 64£O703, Fregene. 
Clicchi in piscina e discoteca con serate a te-
-ta 

Puntuti, l.mare Duilio - tei.5670914, Ostia. Revi
val i; techno music. 

La l>uitsoIa, l.mare Circe - tei 0773/528109, San 
•elice Circeo. Aperto tutti i giorni con un 
:irogramma che comprendi' tutti i ntmi bai
atoli. 

Kui-taitl l.mare Lutazio Catulo - tei. 5602634. 
:>s'.a Castelfusano. Dalle 22,30 rigorosa
mente disco music Ingresso lire 20.000. 

http://tel.6460323.Mac
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NUMDUUTIU 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del tuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso Aci 116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Alds(lunedl-venerdl) 8554270 
Aled 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (Int. 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 68351 

Cer.lri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere > 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

$u& € * <ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

• ta i ra 
L'UNITA 

ISIRVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
ComunedIRoma 67101 
Provincia di Roma 676601 
Regione Lazio 54571 
Arci baby sitter 316449 
Telefono In aiuto (tossicodipen
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) 884041)4 
Acotral uff. lnforma2loni 

591ìi5ii1 
Atac uff. utenti 46954W4 
Marozzl (autolinee) 4880331 
Pony express it3C9 
City cross 8440390 
Avis (autonoleggio) 41D3-H 
Hertz (autonoleggio) 16782:>DS9 
Blcinoleggio 322:5240 
Collalli (bici) 654I3F4 
Psicologia: consulenza 38H4A 

GIORNALI DI NOTTC 
Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (gallanti Colonna) 
Esqulllno: v.le Manzoni (cine
ma Royal); v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: e.so Francia; via Fla
minia N. (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovlsl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.ta Plnciana) 
Parloll: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Ricordo di Carlo Ferri, un compagno 
di grande passione politica 

Un mese fa moriva il compagno Carlo Ferri. 
Voglio ricordarlo a nome di quanti hanno avuto la fortuna 

di conoscerlo e di sentirsi legati a lui da un rapporto di ami
cizia. 

Carlo era un compagno straordinariamente semplice e 
umano. Lo conobbi anni fa alla sezione Ssquilino dove io, 
giovane comunista, cominciavo a prendere le misure con la 
politica attiva. E la politica che incontravo era innanzitutto 
nel volti, nelle parole, nella storia personale delle donne e 
degli uomini che popolavano la sezione. 

Fra i tanti militanti dell'Esqullino, Carlo Ferri mi colpi per il 
modo con il quale viveva la politica: con una grande passio
ne e una profonda liberta nel ragionare e discutere con gli 
albi 

Nei suoi discorsi, pronunciati in assemblea o in pizzeria, 
non c'era traccia di conformismo, di frasi fatte, di ripetizione 
della •linea» ufficiale. 

Una liberta e una passione che avvertivi essere carne e 
sangue non solo del suo rapporto con la politica, ma della 
sua stessa vita: delle sue battaglie, dei suoi viaggi, delle sue 
amicizie. Il suo anticonformismo rendeva forse un po' diffi
cile discutere con lui, ma era piacevolissimo starlo ad ascol
tare, fino a farti trascinare nell'ottimismo Intelligente e sano 
che ti comunica chi ha scelto di vivere intensamente e non 
soltanto di contemplare se stesso e il mondo che lo circon
da. 

Lo stesso slancio, lo stesso entusiasmo ricordo in Carlo 
Ferri quando gli chiedemmo più volte, negli anni successivi, 
di spendere il suo estro e la sua professionalità per progetta
re l'allestimento di feste de l'Unità e della Faci. 
' Strano progettista: sempre con il martello nella cinta dei 
calzoni corti a correre da una parte all'altra della festa per 
dare ordini, consigli e lavorare come e più degli operai. 

Un militante, sempre e in ogni occasione. 
Cosi lo ricordo, non volendo credere ancora che la morte 

sia riuscita a stroncare un uomo cosi forte e a spegnere quel 
sorriso largo e tranquillo. 

Carlo Leoni 

Sperpero di denaro pubblico 
all'ufficio Pt di Roma Ferrovia 

Cara Unità 
sono un cittadino impiegato presso l'ufficio Pt di Roma 

Ferrovia. 
Scrivo questa mia lettera per portare a conoscenza dell'o-

Plnione pubblica, una situazione che si verifica da anni nel-
uflicio PpTt reparto giornali. 
Tale situazione, che a mio giudizio è a dir poco scandalo

sa è offensiva per tutti i cittadini e onesti lavoratori contri
buenti, nonché per i colleghi stessi, consiste nel fatto che tut
ti i giorni compresi I festivi e quando sono in atto scioperi dei 
quotidiani, una persona viene impiegata con orario di servi
zio 4-10 esclusivamente con il compito di imbustare (nelle 
buste dell'amministrazione) i giornali omaggio da spedire 
al ministero PpTt. 

Tale orario di servizio comporta il pagamento della gior
nata e di ore notturne e festive, anche quando non viene ef
fettuato l'invio dei quotidiani omaggio. Poiché tutti i ministe
ri e industrie d'Italia in questo periodo particolare sono 
orientati nella politica del risparmio con restrizione di perso
nale e risparmio di ore di straordinario, sembra assurdo che 
in un ufficio pubblico come quello Pt invece ci si permette II 
lusso di pagare una persona a cui è affidato II compito di 
non fare niente che sia utile per il servizio e per l'utenza e in 
più gli vengono elargite ore di straordinario festivo e nottur
no, per un lavoro che potrebbe essere eseguito in poco tem
po da uno dei due sorveglianti in servizio. 

Tutto questo avviene mentre nello stesso ufficio si rispar
miano pochissime ore di straordinario e cioè, non inviando 
oggetti al treno postale Napoli-Roma-Milano, che viene fatto 
partire praticamente vuoto lasciando molti carrelli di oggetti 
in giacenza. 

Le scrivo questa mia con la speranza che venga pubblica
ta e giunga a chi di dovere per mettere fine a questo sperpe
ro di denaro pubblico e si faccia in modo che il personale 
del pubblico impiego venga utilizzato in modo migliore e 
utile per tutti I cittadini. 

Domenico Plcozzl 

Calcata: problema acqua e confronti 
tra vecchia e nuova amministrazione 

Cara Unità 
la vecchia amministrazione, in dieci anni di incarico (dal 

1980 al 1990), nonostante i numerosi (e costosi) tentativi 
eseguiti, non è riuscita a portare l'acqua nelle case dei cal
catesi, cosa che la nuova amministrazione, in carica da ap
pena 14 mesi, è riuscita a fare. Per evitare di far passare ai 
calcatesi un'altra estate nel deserto (è proprio il caso di dir
lo) , per mancanza d'acqua, è stato allacciato prowisona-
mente al pozzo artesiano nel territorio di Rignano Flaminio, 
lungo la strada che da Calcata conduce a Magliano Roma
no, un tubo diretto che eroga metà portata d'acqua, sul tota
le di 8/10 litri al secondo di portata massima. Lavoro che ha 
richiesto appena 4 giorni di fatica. A breve termine verrà rea
lizzato il nuovo acquedotto, e la torre di spinta, che asicure-
rà il massimo del servizio ai cittadini calcatesi, a qualsiasi al
tezza si trovino le loro case. 

Nei giorni scorsi, inoltre, la nuova amministrazione e riu
scita a ripristinare (per mezzo di speciali apparecchiature in 
pressione), il normale flusso idrico detto del Vignale, il cui 
percorso era completamente, o quasi (da molti anni), bloc
cato da un fascio di sottilissime radici intrecciate fra loro. 

Nel corso di un consiglio comunale, sono stato informato 
in merito alla situazione finanziaria, non certo rosea, che la 
nuova amministrazione ha ereditato alla precedente. Situa
zione che, volendo essere perfino troppo buoni, potremmo 
chiamare, con un eufemismo: stato di coma pre-irreversibi-
Ie. Ci sono parcelle di avvocati, da pagare, che non sono sta
ti mai pagati, per le numerose cause intentate (tutte regolar
mente perdute) dalla vecchia amministrazione; cosa, que
sta, che ha finito per pesare, ed incidere notevolmente, sul 
buon funzionamento della macchina comunale, e, cosa an
cor peggiore, pesare sul già non eccellente stato delle finan
ze cittadine. Debiti fuon bilancio, cioè mai riconosciuti nel 
bilancio comunale. 

Per non rendere troppo pesante l'<accusa» elenco anche I 
meriti della vecchia amministrazione: ha realizzato l'asilo, i 
gabinetti pubblici e la nuova condotta fognaria. 

Giuseppe Fellclottl 

Viaggio tra i segreti di Cinecittà / 4. Gli acro 

Salomon, uomo volante 
L'appuntamento di oggi è dedicato agli stuntman 
del nostro cinema. In compagnia di Franco Salo
mon ripercorriamo insieme una carriera fatta di 
scorribande da un set all'altro, di corse in moto che 
«tagliano» la città in tre minuti, di lanci da altezze 
vertiginose. Acrobata e maestro d'armi, Salomon 
s'ingegna e inventa qualsiasi cosa. Complice delle 
sue gesta sempre la macchina da presa. 

SABRINA TURCO 

•al >ll pericolo è la mia vita»: 
Franco Salomon, acrobata 
maestro d'armi e stuntman ci
nematografico racconta se 
stesso. Una vita trascorsa tra 
scorribande sui sera cavallo di 
motociclette che «tagliano» la 
città in tre minuti, guida di auto 
che carambolino nel deserto 
e lanci da altezze veritiginose. 
•DI solito sono contattato dal 
regista - racconta Salomon -, 
leggo la sceneggiatura in mo
do capillare ed estrapolo le 
parti di azioni che richiedono 
acrobazie o duelli d'armi. Suc
cessivamente studio le loca
tion con lo scenografo e deci
do cosa si può fare e cosa no. , 
Un gioco minuzioso di scelte: 
cambio le prospettive, stabili
sco anche l'angolazione di 
una ripresa.» 

Franco Salomon ha iniziato 
a •imbracciare" lo sterzo sul set 
giovanissimo e per caso. «Ero 
in vacanza con uri amico di 
scuola e ci fermammo a guar
dare le riprese di un film poli
ziesco. Si trattava di girare una 
scena in cui II motociclista do-

" veva attraversare la città in po
chi minuti, tagliando per la so-

' praelevata e lo stuntman di tur
no non era convinto di farcela. 
A quel tempo le cineprese era
no molto più grandi e pesanti, 

la scena prevedeva di inqua
drare il conta chilometri, il che 
significava mettere la macchi
na da presa nel mezzo del ma
nubrio della moto. Come fare? 
Il regista era disperato, io pen
sai che era semplicissimo rea
lizzare quella corsa. Basta gui
dare la moto con una mano 
sola - dissi -, sporgersi un pò 
di fianco e il gioco è fatto. La 
moto si guida in equilibrio non 
per le coma». E da allora Salo
mon divenne il «discepolo» 
prediletto e braccio destro di 
Sergio Mioni, uno tra i più 
grandi maestri d'armi, nonché 
actobata, del nostro cinema, 
scomparso qualche anno fa. Il 
team di Salomon è composto 
di un gruppo acrobatico di cui 
fanno parte anche i fratelli 
Mionl, figli di Sergio: un tecni
co, un meccanico e un assi
stente. Sono In tutto sette i 
componenti dello spericolatis-
slmo equipaggio, ma possono 
arrivare fino a venti, dipende 
dalle esigenze sceniche. Tra le 
imprese del cascatore italiano 
c'è stata anche una partecipa
zione alla Parigi-Dakar di qual
che anno fa. «Ciascun acroba
ta deve avere qualcosa di parti
colare» dice Salomon. «Lo 
stuntman di casa nostra, deve 
essere bravo perchè di lavoro 

ce n'è poco. Deve saper tirare 
di scherma, lanciarsi, andare a 
cavallo, schivare pugni e colpi
re di box», in casa il nostro 
eroe ha una vera e propria offi
cina meccanica. E inventa 
ogni cosa: un'infinità di diavo
lerie per rendere più «comodo» 
il suo lavoro. Un altro arnese 
indispensabile è la moto sal
datrice: «il vantaggio di que
st'ultima -dice- sta nel fatto che 
riesce a funzionare senza cor
rente. L'ideale per lavorare an
che nel deserto. Noi, infatti, ar
riviamo prima che sia installa
to il set. quindi dobbiamo es
sere in grado di lavorare solo 
con le nostre forze». 

Studia, architetta, s'ingegna 
e crea. Insomma, è proprio il 
caso di dire che Salomon non 
conosce ostacoli. "Gli america
ni - racconta - per le cadute 
dall'alto hanno inventato un 
materasso gigantesco ad aria, 
una specie di pallone che fun
ge da dinamometro al corpo. 
Noi inveceuslamo i cartoni. Si 
prende uno scatolone, si apre, 
si richiude ecosl quando è pie
no d'aria ci si salta sopra senza 
rischi, perchè nell'impatto si 
rompe e non ti restituisce II 
colpo come, al contrario, può 
accadere nel caso del pallone. 
Per noi è anche una questione 
di praticità e di spazi diversi: in 
America ci sono I grattacieli, a 
Roma c'è Trastevere». Compli
ce delle sue gesta è la macchi
na da presa, che «viaggia» in 
sincronia con le azioni degli 
acrob iti. «Una volta -prosegue 
Salomon- mi sono lanciato nel 
vuoto con una cinepresa di 
trenta chili tra le braccia; tutto 
perche l'inquadratura risultas
se reale. Naturalmente ero ag
ganciato con una fune specia
le». 

Ma vediamo come si monta 
una «scazzottata». «Innanzitut
to ogni movimento deve essere 
sincronizzato con l'asse della 
macchina da presa. Il ruolo 
importante in queste azioni ce 
l'ha chi riceve il pugno perchè 
deve essere in grado di mima
re perfettamente il colpo e 
schivare in tempo». E un duello 
? «Nella scherma si usano (fo
retto, daga e scimitarra. Le ar
mi sono tutte vere, anche se 
non affilate. Le stoccate sono 
invisibili: si arriva piano al cor
po arrotondando tutti i colpi. 
Quando il regista vuole il pro
tagonista e non una controfi
gura allora addestriamo l'atto
re. In King David Richard Gee-
re in poco più di un mese di 
addestramento al combatti

mento ha imparato a tirare di 
scherma in maniera egregia. 
Dieci stuntman combattevano 
contro di lui e per l'occasione 
erano stati addestrati anche 
degli joung-stuntman. Geere 
aveva imparato a tirare dai 
trenta ai cinquanta colpi. E la 
scena, che poi fu tagliata, era 
bellissima». In Piedipiatti, l'Ulti
mo film di Renato Pozzetto e 
Enrico Montesano imminente 
sugli schermi autunnali, Salo
mon ha «interpretato» Pozzetto 
nelle scene più pericolose. Sia
mo a Venezia e gli indomiti 
•piedipiatti» inseguono un 
gommone in sella a una moto 
acquatica. «Quattro chilometri 
di corse e rincorse sul Canal 
Grande. Sparatorie, urla sata
niche e il grandesallo». 

Zafferà et similia 
ancora un mese 
•al Rimarrà aperta fino alla 
fine del mese la mostra «Zaffe
rà et similia nella maiolica ita
liana» in corso dal 29 giugnoa 
Viterbo. L'esposizione doveva 
concludersi domani, ma in se
guito al successo ottenuto gli 
organizzatori hanno deciso di 
spostare la data fissata per la 
chiusura al 30 settembre. La 
mostra, allestita a palazzo Bru-
glotti in via Cavour (orano: 
9.30-13 / 16-21. lunedi chiu
so) , raccoglie oltre 150 maioli
che decorate in zafferà a rilie
vo (provenienti da vari musei 
italiani) che formano gran 
parte del patnmonio di questa 
produzione risalente al perìo
do tra la fine del Trecento e la 
metà del Quattrocento. Un 

materiale che interessa Viter
bo e alcune aree della Tosca
na (Firenze, Montelupo, Bac
cherete, Siena), della Roma
gna (Faenza, Rimini, Imola) e 
della Tuscia. Maioliche che 
evidenziano le particolari tec
niche decorative delle diverse 
zone: i boccali della Romagna, 
i vasi della farmacia Toscana, I 
prodotti viterbesi caratterizzati 
da colori blu cupi e densi in ri
lievo. 

Ha ricevuto particolari ap
prezzamenti anche il volume 
(300 pagine) che porta lo 
stesso titolo della mostra e che 
dà informazioni e notizie utili 
sugli oggetti esposti. Il libro si 
completa con un repertorio, sì-
nora mai pubblicato, di 400 

Un disegno di Petrella; sopra auto 
In corsa; sotto II progetto della 
nuova «macchina» di Santa Rosa 

«zaffere» di cui sono indicate le 
aree di produzione, le colle
zioni e i riferimenti bibliografi
ci. Alla pubblicazione hanno 
partecipato alcuni esperti nel 
campo, come Giovanni Conti, 
Alessandro Alinari, Fausto Ber
ti, Mario Lucarelli. 

Escursionismo 
primi rudimenti 
•al Ignorano la stanchezza, 
le condizioni atmosferiche e 
ogni comodità pur di immer
gersi nei verdi parchi del Lazio 
e riscoprire una nuova dimen
sione di vita. Questi amici della 
natura sono i soci dell'Uisp, 
ovvero la lega montana, che 
oltre al nord Italia comprende 
ora anche il Lazio e la Tosca
na. Ma per affrontare tanti di
sagi e imprevisti bisogna ap
propriarsi dei primi rudimenti: 
a questo scopo II Uisp (v.le 
Giotto 16, tel.5758395) duran
te i mesi di settembre e feb
braio organizza dei brevi corsi 
pratici e teonci di escursioni
smo. Con otto lezioni e tre gite 
gli studenti potranno imparare 
a consultare le cartine, ad 
orientarsi con la bussola, a 

proggettare un percorso. In un 
secondo momento verrà illu
strata l'essenziale attrezzatura 
di un escursionista, la dieta ali
mentare ideale per facilitare lo 
sforzo fisico, le regole per pre
venire gli incendi e prestare i 
primi soccorsi. Le gite verran
no effettuate prevalentemente 
nel Lazio in parchi e riserve na
turali fra i più belli e selvaggi. I 
percorsi prescelti saranno di 
circa 10 chilometri e potranno 
avere delle difficoltà fino al se
condo grado compreso. La 
quota di partecipazione ai cor
si, che è di 200.000 lire, com
prende la dotazione di alcuni 
oggetti estremamente utili co
me una bussola, un goniome
tro e un fornellino da campeg
gio. 

Una nuova «macchina» per Santa Rosa 
Questa sera Viterbo festeggia la sua patrona Santa 
Rosa con la rituale processione. Centocinquanta 
facchini trasporteranno la macchina della «vergine 
giovinetta», illuminata a festa, percorrendo le strette 
vie della città medievale. Verrà cosi innaugurata la 
nuova creazione di Angelo Russo, un'elegante strut
tura ad archi e bifore, che bene concilia tradizione e 
modernità. 

PAOLA DI LUCA 

• i Una sintonia d'archi, una 
snella ed elegante macchina 
alta circa trenta metri e del pe
so di cinquanta quintali illumi
nerà questa sera le strette vie di 
Viterbo. La bella cittadina me
dievale festeggia infatti anche 
quest'anno la sua «santa giovi
netta» con la rituale e suggesti
va processione. L'amatissima 
Santa Rosa, vissuta al tempo di 
Dante Alllghieri e morta a soli 
18 anni, non iì mai stata cano
nizzata ma il jxipolo viterbese, 
che l'ha acclamata sua patro
na, riserva a lei i più degni fe
steggiamenti. 

La processione ha un ferreo 
rituale, che si ripete da sempre 
inalterato, e l'unica novità con
cessa riguarda la struttura della 
macchina che ogni cinque an
ni cambia. Sarà quindi l'origi

nale sinfonia d'archi di Angelo 
Russo, vincitore del concorso 
di quest'anno, a sfilare lungo il 
Corso mostrandosi per la pri
ma volta agli occhi curiosi e 
entusiasti della folla che accor
re sempre numerosa alla festa. 
«E un progetto che ci ha colpi
to subito per la sua originalità 
nel legare insieme modernità e 
tradizione» dicono soddisfatti 
al Comune di Viterbo. Il fanta
sioso gioco di archi e rosoni 
rievoca lo stile medievale della 
cittadina, mentre la trina forata 
delle bilore conferisce all'im
ponente macchina una aerea 
leggerezza. L'anima d'acciaio 
leggero sostiene l'intelaiatura 
di cartapesta, il cui colore gri
gio ricorda le venature del pe
perino, la tipica pietra tufacea 
viterbese 

TTOirniTO 

«Ci impegnamo a bandire 
per sempre dal nostro labbro 
la bestemmia e il torplloquio» 
promettono alla Vergine i cen
tocinquanta valorosi facchini 
all'inizio della processione, 
nella chiesa di piazza del Ple
biscito. È un ambito onore fare 
parte del sodalizio dei facchini 
di Santa Rosa e gli ele'tl hanno 
dovuto superare una dura pro
va: sollevare una cassetta del 
peso di 150 chilogrammi e tra
sportarla per ben 90 metri. A 
sceglierli e a guidarli nel loro 
«sacro» compito è Nello Cele
stini, sessantaquattro anni e 
capo facchino dal lontano 
1943. Per questi volenterosi 
•cavallieri» ì preparativi comin
ciano dalla mattina. Prima di 
tutto il saluto alla famiglia, 
quasi un addio, visti i rischi che 
corrono nel trasportare l'alta e 
pesantissima macchina. Poi, 
dopo aver indossato il candido 
costume al palazzo del Comu
ne, i facchini attraversano in 
un bianco corteo le strade cit
tadine fino a Porta Romana 
dalla quale parte la processio
ne. Le ultime ore d'attesa però 
le trascorrono in ntiro presso il 
convento dei cappuccini alla 
periferia di Viterbo, per evitare, 
come avveniva un tempo, di 
abbandonarsi per l'euforia a 
troppi brindisi. 

Alle 21 00 in punto appare 

lungo lo stretto Corso di Viter
bo, nell'oscurità della cittadi
na, l'alta piramide illuminata a 
festa. Il ntmo incalzante della 
fanfara e il passo cadenzato 
delle majorettes annunciano 
l'arrivo della macchina agli 
spettatori che affollano le stra
de. Un chilometro e mezzo di 
percorso che richiede più di 
un'ora di lento cammino per 
quest'allegra parata nella qua
le si confondono il sacro e il 
profano. A trecento metri dalla 
faticosa meta, ovvero la chiesa 
nella quale sono conservati il 
corpo e il cuore della Santa, il 
corteo si blocca per compiere 
l'ultimo spettacolare voto: una 
corsa mozzafiato lasciandosi 
dietro la ripidissima salita. 

Assistere a questo bellissimo 
e suggestivo spettacolo non è 
facile, ogni anno vi accorrono 
non solo i viterbesi ma anche i 
romani, gli abitanti del frusina
te e persino i napoletani. Già 
da ieri è iniziata la caccia ai 
posti migliori messi in vendita 
dall'Ente del turismo. Trecento 
sessanta posti a Piazza Verdi, 
altri trecento a piazza del co
mune e duecento a Fontana 
grande, i punti dove sosta la 
processione. Ma anche in se
conda fila vale la pena, alme
no una volta, di partecipare a 
questa grande festa popolare. 

l APPUNTAMENTI I 
Viterbo. Inaugurazione dille due personali di Grazi amo Ma
rini, allievo e assistente di Piero Dorazio, nelle due gallerie 
d'arte della città. Presso is Galleria Miralli, via Chigi 15, e 
presso la Galleria Naos i>i via dei Magazzini 9. alle ore 18 si 
apre l'esposizione, rispettivamente, dei dipinti e de Ile cera
miche dell'artista che \*«.! e lavora a Todi. 
Tenne di Caracolla. Ui mostra «50 anni di storia e musica 
alle Terme di Caracalla> è aperta tutti i giorni dalle ore 9.30 
alle ore 18.30. Altra mostra, quella su «Alberi perenna/Scul
ture per il teatro dì Cere li. :ire 9.30-18.30 (fino al 15 settem
bre), a cui si aggiungono quella sui costumi del «Don Car
los» dì Verdi ideati da Luti' Ino Visconti (ingresso è gratuito) 
e quella dei lavori di Cipr < no Elisio Oppo (fino al 2( > settem
bre). 
Estate d'argento '01. In via Montatemi 3, parco di Villa Bo-
nellì XV circoscrizione, d-ille ore 17 alle 19,30 sono previsti 
spettacoli musicali, tea le dibattiti, giochi per la terza età. 
Possono partecipare tutti I cittadini. Ingresso gratuito La ma
nifestazione continua Irci al 9 settembre, per informazioni 
rivolgersi alla cooperatici Magliana Solidale tei.5;: 63.904-
52.86.677. A Villa Pampriill (Palazzina Corsini, ingresso a 
Porta San Pancrazio) <• irvece attiva la cooperativa Nuova 
socialità che organizza in collaborazione con l'VIll riparti
zione una serie di appu: vomenti per la terza età. . 
Teatro Marcello. Ale:-SE nera Celletti presenta stasera, ore 
21, Hiroshi Takasu inaugi ra stasera alle 21, Teatro Marcello, 
un concerto con musiche di Debvussy, Satie, Ravel e 
Brahms. Il duo Antonella .frugnoli e Rossella Loreti propone 
Invece un Brahms dalle «C jnze ungheresi». 
25 borse di studio per i corsi di recitazione anno accade
mico 1991/92 sono mess ? a disposizione dall'Asse dazione 
culturale e dalla Scuola d i teatro La Scaletta. Le isci izioni al
la selezione sono aperte oa Ieri e le domande vanno inviate 
all'amministrazione di M Santa Croce in Gerusale mme 75. 
Informazioni al tei. 77.63 «0. 

Burattini e salUmtMuxH al «Festival intemazioniile del te-
ratro di fantasia» in coiso fino a sabato in piazza della Re
pubblica all'Aquila. In prrgramma 25 spettacoli pr >posti da 
gruppi belgi, francesi, scinoli, inglesi e italiani, lnlormazio-
ni al telef. 0862/62085-iil 779. 
Corsi di lingua spagnola. La Casa Argentina, se le cultu
rale dell'Ambasciata de'U Repubblica Argentina, ha orga
nizzato per l'anno accademico '991-1992 corsi di lingua 
spagnola a diversi livelle e un corso di conversazione a livel
lo superiore. 1 corsi midi-ranno il 23 settembre. Per le iscri
zioni rivolgersi alla se l ler ia della Casa Argentina in via 
V.Veneto7dalle 11 alle lìi,30al487.38.66. 
Scuola per Infermieri. .Sono aperte fino al 7 seti umbre le 
iscrizioni al Corso trienni! le per il conseguimento < lei diplo
ma di stato di infermiere i rofessionale. I corsi sono gratuiti e 
finanziati dalla Regione L izio. Le iscrizioni si effettuato pres
so la Scuola di via Cassia 600. Informazioni al tei. 
36.58.05.35. 

MOSTRE) 
Tot! Sciatola. Opere e al 1940 al 1991. Si tratta dio trecento 
lavori selezionati In arto ogia per documentare più di cin-
quant'anni di attività dell'artista. Galleria nazion.ile d'arte 
moderna, viale delle lìel.e Arti n.131. Ore 9-14, domenica 
10-13, lunedi chiuso. FI no al 30 settembre. 
Omaggio a Manza. Jni scelta di opere conserate nella 
«Raccolta». Ardea. Via ^iiirentinakm. 32,800.Oreìi-19. Fino 
al 22 settembre. 
Bilbao capolavori. Venticinque dipinti del Museo di Bel-
leas Artes della città bis: A da Zurbaran a Goya a Van Dyck. 
Palazzo delle Esposizioni, via Nazionale 194. Ore 10-21, 
martedì chiuso. Ingres^ lire 12.000. Fino al 10 settembre. 
Salvador Dati. L'attivili plastica e quella illustrativa, presso 
la Sola del Bramante (Santa Maria del Popolo) piazza del 
Popolo. La mostra è una r [proposizione molto arricchita del
la rassegna presentata meno di due anni fa dall'Accademia 
di Spagna a Roma. Oie 10-20, venerdì, sabato e domenica 
10-22. Fino al 30 settembre. 
Joseph Beuys. Sotto il titolo «Difesa della natura» sono rac
colte molte immagini fotografiche scattate da Buby Durim 
nell'arco di quei quindici anni prima della morte dell'artista 
nel 1986, quando cioè Bf'uys ha lavorato in Italia a Bologna-
no presso Pescara. Ga lena Mr, via Garibaldi 53, tei 5899707. 
Orario 10-13,16-20. Chiu'so festivi e sabato pomeri ijgio. Fino 
al 30 settembre. 
«33spective» di Tomi l ngherer, uno dei maesb i dell'illu
strazione. Artista di oiigne alsaziana viene presentato con 
un'ampia selezione d d segni originali, divisi e articolati in 
undici sezioni che documentano più di trent'anni di attività. 
Palazzo delle Esposizioni, Via Nazionale 194. Ciré 10-21, 
martedì chiuso. Fino al 2 icttembre. 

MUSEI E GALLERIE! 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13, do Tcnlcachiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Cre 9-13.30, domenica 9-12-:K>, lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere liazza Santi Apostoli i,67 (tei. 
67.96.482). Ore 9-21, mg-esso lire 4.000. 
Gallerìa Corsini. Via di-Ila Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica e festi A f-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 
18 e anziani. Lunedici uso 
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (telef.65,40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17 20. lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcografia naztonitle. Via della Stamperia 6. C rario: 9-12 
feriali, chiuso domeni MI ; fistivi. 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santi Croce in 
Gerusalemme 9/a, telef 70.14.796. Ore 9-14 fenali, chiuso 
domenica e festivi. 

I VITA DIPARTITO! 
Avviso. Oggi ore 18.30 presso la Federazione romana 
del Pds (Via G. Donali, 174) attivo su: «La sinistra tta-
Uana ed europea di fronte agli avvenimenti sovietici». ' 
Avviso tesseramento. La sezione «Coordinamento puli
zie», ha superato il lOÔ ó dell'obiettivo con 16nuovi iscritti. 
Federazione Tivoli. In Federazione, ore 16, riinione se
greteria. 
Plano Romano. Ore ' 9, nell'ambito della Festa de l'Unità, 
dlb attito sul tema «Le Jonne e il Pds». 

PICCOLA CRONACA! 
Compleanno. È l'un ic c> modo per esserti vicina, >uon com
pleanno Cammellone. 
Lotteria. Ecco i numeri estratti alla Festa de l'Unta di Ana-
gni 1) G 552, 2) F 8 » 3} R 487. 4) H 555, 5) I", 654. 6) L 
768,7) Q913.8) B853, 9) N392,10) S899. Il) C 165. 
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TELEROMA M 
Or* 12.15 Film «Amori al Qrand 
Hotel-; 14 Tg; 14,48 Novela 
-Terre sconfinate-; 18.30 Zec
chino d'oro: 14.15 Telefilm «Lu
cy show»; 11.45 Telefilm -Fan-
taallandla-: 15.45 Novela «Ter
re sconfinate-; 20.30 Film «Il 
mio bacio ti perderà»: 22.30 Tg 
sera: 24 Film «La regina Cristi-

QBR 
Ore 17 Llvlng Room; 18 Tele
film -Serpico-; 18.18 Video
giornale; 20.30 Dimensione 
Mediterraneo; 21.48 Prosa «Zio 
Vania-; 23.48 Sport e sport. 

QUARTA RETI 
Ore 18.80 Rubrica pronote ra
pi»; 20.30 Quarta Rete news; 21 
Film «Quando uno sguardo pud 
uccidere-; 22.30 Campionato In 
giallorosso; 24 Ouarta Rete 
news. 

^ R O M A 
CINEMA n OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso. BR: Brillante: D.A.: Disegni animati, 
DO: Documentario; OR: Drammatico, E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fanlasclenza, G: Giallo, H: Horror, M: Musicale. SA: Satirico. 
SE: Sontlmentale. SM: Storico-Mitologico, ST: Storico. W: Western 

MARTEDÌ 3 SETTEMBRE 1991 

VIDEOUNO 
Ore 13.30 Tolenovela -Mari
na-; 14.18 Tg notizie e com
menti; 15 Rubriche del pome
riggio; 18.80 Telenovela -Mari
na-; 18.30 Tg notizie e com
menti: 20.30 Film «L'amante di 
Paride-; 23 Rubriche della se
ra. 1 Tg (replica) 

TELETEVERE 
Ore 16 I fatti del gicrro, 19 Libri 
oggi, 20.30 Film «.a forze del 
destino- 22.30 Vinciamo In
sieme; 23 Speciale teatro: 24 I 
fatti del giorno, 1 Fin* -Elisir 
d'amore» 

T.R.E. 
Ore 14.30 Firn -Don Milani-: 16 
Film «Bandi'O di Sierra More
na-; 17.30 Fil -Avvenne doma
ni-; 18 Carlini animati; 20.30 
Film -Terra iera», 22 Nautlcal 
show; 23 Film -Scusi lei cono
sce il sesso''• 

PRIME VISIONI I 
AOMIRAL L. 10.000 Intrighi e piaceri a Beton RODO* di R. 
PiazzaVerbano, 5 Tel. 8541195 Moleon; con C. Maura, A. Banderas • 

DR (17-18.50-20 35-22.30) 

ADRIANO 
Plana Cavour, 22 

L. 10.000 
Tel. 3211896 

Apache pioggia di fuoco di David Green 
•A (17-18.55-20 40-22.30) 

ALCAZAR L 10.000 L i «Ha sospesa di Maroun Bagdad, 
VlaMerrydelVil,14 Tel. 5880099 con H. Girardol • DA 

(17-18.50-20.40-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

L. 10.000 
Accademia Agiati. 87 Tel. 5408901 

• BaHa col lupi di e con Kevin Cosi-
ner-W (18.30-22.30) 

«NERICA - L: 10 000 RoMnNeed.U leggenda di J.lrvin; con 
Via N. del Grande, 8 Tel. 5816188 Patrick Bergln, Urna Thurman -A 

(18-18.10-XI.2O-22.30) 

ARCHINO» 
Via Archimedi, 71 

L 10,000 
Tel. 8075587 

O Boom Boom di Rosa Vergès; con 
VIKtorLazIo-BR (17-18.45-20.30-22,30) 

L. 10.000 Tartarughe Hln|a 2. Il segreto di Oeze 
Tel. 3723230 di Michael Presiman-F 

(16.30-18.3O-20.3O-22.30) 
Via Cicerone, 19 

ASTRA ' 
Viale Jonio. 225 

L. 8.000 
Tel. 8178258 

D Betta osi lupi di e con Kevin Cosi-
ner-W (16.30-19.30-22.30) 

ATLANTIC 
V,Tuscolana,745 

L. 6.000 
Tel. 7810668 

di R. Stanley-FA 
(17-18 50-20.30-22.30) 

CAMTOL L. 10.000 Tartarughe Nm|a 2. Il segreto di Ooze 
Via G. Sacconi, 39 Tel. 3236619 di Michael Pressman-F 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

CAMAMCA 
Piazza Capranlca, 101 

L. 10.000 
Tel. 6792485 bert-OR 

lUat di Brian GII-
(18.20.15-22.30) 

CAPRANTCHETTA L. 10.000 F Cortesie per gli ospiti di Paul Sehra-
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 dar; con C. Walken, R. Evirali-DR 

(17-18.50-20.40-22.30) 

CIAK 
Via Cassia, 882 

1.6000 
Tel. 3851807 

Prossima apertura 

COLA DI M E M O L. 10.000 
Piazza Coladl Rienzo, 88 Tel. 6878303 

DIAMANTI 
VlaPrenoitlna.230 

F King ot New Yorlt di Abel Ferrara; 
conC.Wallien-G (16.45-22.30) 

L. 7.000 
Tel. 296806 

O H M L. 10.000 
Pzza Cola di Rienzo, 74 Tel. 6878852 

I di Tinto Brass-E (VM 18)(16.30-
18,30-20,30-22.30) 

Come fare caiileia mallo disonesta-
mente di Jan Egleson; con Michael Cai-
ne-BR (17.15-19-20.5O-22.45) 

L 10.000 
Viale R. Margherita, 29 Tel. 8417719 

Replay di un omicidio di Richard Frank-
lin-G (16.15-18.15-20.20-22.30) 

EMPIRE 2 L. 10.000 Tirtan»gl>eNlft) i2. l l iegretodl0oze 
V.ledell'Esercito.44 Tel.5010852 di Michael Pressman-F 

(16.30-18.30-20.30-22.30 

Piazza Sonnlno, 37 
L. 8.000 O II sHentlo degli Innocenti di Jona-

Tel.5812884 than Damme; con Jodle Poster-G 
(17.30-20.15-22.30) 

ETOHE L 10.000 Tango nudo di Léonard Schrader: con 
Piazza in Lucina, 41 Tel. 6876125 Vincent D'Onofrio, Mathllda May-E 

(16.30-18 30-20.3C-22.30) 

UMCBtC 
via Ust i . 32 

L. 10.000 
Tel. 5910986 

I ragazzi degli a m i 50 di Robert Shaye • 
BR (17.20-19.10-20.50-22.30) 

IUROPA L 10.000 • Kmg ot New York di Abel Ferrara; 
Corsod'ltalla.107/a Tel. 8556736 eonC.Walken-G 

(16.45-16.40-20.35-22.30) 

D C E U I O R 
VlaB.V.delCarmelo.2 

L. 10.000 

Tel. 
• King et New York di Abel Ferrara, 
con C Walken-G 
"" ' ('16.45-16.40-20.35-22.30) 

Campo di'Fiori 
. , - L 8.000 

Tel. 6864395 
O B e a N ù . Il piece*» straniero di Bah-
r i m Balzai-OR (18-20.15-22.30) 

VlaBiseolatl.47 
L 10.000 Cerne tare carriera molto disonestà-

Tel. 4827100 menti di Jan Egleson; con Michael Cal-
ne-BR (16.45-18.50-20.40-22.30) 

N A N N A ] L. 10.000 La vita sospesa di Maroun Bagdadl; 
VlaBlssolatl.47 Tel. 4827100 conH.GIrtrdot-DR 

(16.45-18.50-20.40-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN L 8.000 
Viale Trastevere, 244/a Tel. 5812848 

Q Rosenoratz e 
mori di Tom Stoppard: con Gary Old-
man-OR (18.15-20.2O-22.30) 

GIOCLLO L. 10.000 O Roeencrantz e Gulktenetern sono 
Via Nomentana. 43 Tel. 8584149 morti di Tom Stoppard; con Gary Old-

man-OR (18-20.10-22.30) 

GOLDEN L. 10.000 Tartarughe Nln|e 2 II segreto di O n e 
Via Taranto, 38 Tel. 7596802 di Michael Pressman-F 

(18.30-16.3Q.20 30-22.30) 

ORtOORV L. 10.000 O II portaborse di Daniele Luchetti; 
Via Gregorio VII, 180 Tel, 8384652 con Silvio Orlando, Nanni Morettl-BR 

(17-18.50-20.40-22.30) 

MOUDAY L 10.000 Cuccata per II weekend di N.Tass; con 
Largo B. Marcello, 1 Tel. 8548326 8enMendhelsohn,ClaudisKarvan-8R 

(1635-18.30-20.30) 

VlaG.Induno 
L. 10.000 

Tel 5812495 

KMQ 
Via Fogliano, 37 

L. 10.000 
Tel. 8319541 

Biade Runner con H. Ford. R. Hauer-A 
(18 15-22.30) 

I delitti del gatto nero di John Harrlson -
H (17.15-19.20.45-22.30) 

Via Ch librare. 121 
L. 8.000 

Tel. 5417926 OR 
cop di W.Lusllg, con R. Davi • 

(17-16.50-20 40-22.30) 

MADISON 2 L. 8.000 O Mediterraneo di Gabriele Salvato-
Via Chlabrera, 121 Tel. 5417926 rea; con Diego Abatanluono-OR 

(17-18.50-23,40-22.30) 

MAJESTtC 
Via SS. Apostoli, 20 

L. 10.000 
Tal. 6794908 

• Whore di Ken Russai; con Theresa 
Russel-DR (17.30-1910-20 45-22.30) 

MaTfROPOUTAN 
Via del Corso. 8 

L 8.000 
Tel. 3200933 

I ragazzi degli anni SO di Robert Shaye 
(17.20-19 10-20.50-22.30) 

VlaVltirbo.1t 
L. 10.000 Perche BodhlOharma «partito ptr l'O-

Tel. 8559493 rtenteTdiYong-KyunBae-DR 
(17 30-20-22.30) 

NEW YORK 
Via delle Cave. 44 

L. 10.000 
Tel. 7810271 

Apache pioggia di tuoeo di David Green 
j_A (17-18 55-20.40-22.30) 

PAR» L. 10.000 
VlaMagnaQrecia.112 Tel, 7598568 

Ritorno alla Laguna blu di W. A. 
Graham; con M. Jovovich e 8 Krause -
SE (16.30-18.30-20.30-22 30) 

PA50UBI0 
Vicolo del Piede, 19 

L. 5.000 
Tel 5803622 

When Harry met Sally 

(16.30-16 30-20 30-22.30) 

QUIRINALE 1.8.000 Un bado prima di morire di James 
Via Nazionali, 190 Tel. 4882653 Dearden, con Mari Olllon, Sean Young • 

G (17-19-20.40-22.30) 

OUMBSOTA L 10.000 Merci la vie di Bertrand Bller; con Mi-
VlaM.MInghettl.5 Tel. 6790012 chelBIanc, Jean Carme!-OR 

(16.15-18 20-20.20-2230) 

Piazza Sonnlno 
L. 10.000 

Tel 5610234 
di R. Stanley -FA 

(17-18 50-20.30-22 30) 

MALTO 
Via IV Novembre. 158 

L. 8.000 
Tel. 6790763 

Ci L'Atalante di Jean Vigo; con Michel 
Brown-OR 

(16.10-17 45-19 20-20 55-22 30) 

RTTZ L. 10.000 Un sedo prime di morire di James 
Viale Somalia. 109 Tel. 837481 Dearden: con Matl Olllon, Sean Young -

G (17-19-20 40-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

L. 10 000 
Tel. 4880683 

I ragazzi degli anni 80 di Robert Shaye -
BR (17.30-19-20 45-22 30) 

ROUOC ET NOM L. 10.000 Tartarughe Nln|e 2. Il segreto di Ooze 
Via Salaria 31 Tel. 8554306 di Michael Pressman 

(16.30-18 30-20.3O-22,30) 

ROYAL L, 10 000 Robin Hood. La leggenda di John Irvln; 
Via E. Filiberto, 175 Tel. 7574549 con Patrick Bergln. Urna Thurman-A 

• (16-1810-20 20-22 30) 

u W r t R S A l L. 7.000 Ritomo alla laguna blu CI W. A. 
Via Bari, 18 ' Tal 8831216 Graham, con M. Jovovich, B. Krause • 

SE (17.18.50-20 40-22 30) 

VIP-SOA 
VlaGaljaeSldama.20 

L. 10.000 
Tel 8395173 

Manlac cop di W. Lusllg, con R. Davi -
DR (17.30-19-20 40-22 30) 

I ARENE I 
CINEPORTO L 8.000 Alice di Woody Alien, segue conceno 
Via A. di S.in Giuliano Tel 4453223 (vedi spazio |azz-rocMolk); Crimini e 

misfatti di Woody Alien. (Inizio spetta
coli ore 21.30). Sala Teatro (Parco della 
Farnesina) IquattrocentocolpIdlFran-
coia Truffatiti 

ESEDRA 
Via del Viminale. 9 

TIZIANO 
Via Reni. 2 

• CINECLUB 
AZZURRO SaPIONI 
Via degli Sclplonl 84 

L. 7.000 
Tel. 4874404 

L.5000 
Tel. 392777 

L. 5.000 
Tel 3701094 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
VlaLsvsnna.11 Tel. 899115 

CAPE' CINEMA AZZURRO MEUES 
Via Fa i DI Bruno, 8 Tel. 3721840 

QRAUCO L. 5.000 
VlaParugla.34 Tel.7001785-7622311 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

POLITECNICO 
VlaG.BTlepolo,13/a 

L. 6.000 
Tel. 3216283 

Tel. 3227559 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBASCIATORI SEXY 
VlaMonlebello.101 

AOUILA 
Via L'Aquila, 74 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

MODERNO 
Piazza Reoubblica, 45 

MOUUNROUQE 
ViaM Corblno,23 

ODEON 
Piazza Repubblica, 48 

PRESIDENT 
Via Apple Nuova, 427 

PUSSYCAT 
ViaCalroll,96 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

UUSSE 
VlaTiburtlna,380 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L.8 0OO 
Tel, 4941290 

L. 5.000 
Tel. 7594951 

L.7.0OO 
Tel. 4880285 

t e 000 
Tel. 4880285 

L. 5,000 
Tel. 5562350 

L. 4.000 
Tel. 4884760 

L. 5.000 
Tel. 7810146 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

L. 5.000 
Tel. 820205 

L 5.000 
Tel 433744 

L. 10.000 
Tel. 4827557 

Le sirenetta di J. Musker; Presunto In
nocente di A. Pakula. (Inizio spettacoli 
ore 21) 

Voleri «olire (2030-22 30) 

Saletta "Lumiere": Comizi d'amore 
(20): D'amore si «Iva (22) 
Saletta "Chaplln": m compagnia di si
gnora per bene (20.30): Blx (22.30) 

FuryodiN.Oshlma 

Riposo , w . 

Chiusura sstlva 

(21.30) 

Sala A: La doppia «Ha di Veronica (19-
20.45-22.30). 
Sala B: Mediterraneo (19-20.45-22.30) 

Riposo 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Chiuso per restauro 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

(10-1t.30-16-22.30) 

(10-22.30) 

(16-22.30) 

(18-22 30) 

(11-22.30] 

(11-22.30] 

(15-22) 

ALBANO 
FLORJOA •< , 
ViaCavou-. 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS.Nenretti.44 

L. 6,000 
Tel 9321339 

L. 8.000 
Tel. 9967996 

' Fllmosr adalll . C]'."H*ì£Ì6\ 

Ideimi del gatto nero 
(17.15-19-2045-22.30) 

COLLBFERRO 
ARtSTON L. 10.000 
Vis Consolare Latina Tel. 9700688 

FRASCATI 
POLITEAMA 
largo Pan zza, 5 

L 9.000 
Tel. 9420479 

Sala Corbuccl: l a notte del morti viven
ti (18-20-221 
Sala De Sica: Il mistero di Block Angel 

(18-20-221 
Sala Rossslllnl: Apache pioggia di fuo
co (18-20-22) 
Sala Sergio Leone: Teneramente In tre 

(18-20-22) 
Sala Tognazzi: Chiuso per lavori 
Sals Visconti: Rosencrentz s Gulkten-
stsmsonomortl (18-20-22) 

SalaAldelittidelgettonero (17-22.30'. 
Sala B: Teneramente in tre (17-221 

SUPERCINEMA 
P.za del Gesù. 9 

L 9.000 
Tel 9420193 

Chiuso per lavori 

QBNZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini. 5 

L. 6.000 
Tel. 9364484 

Riposo 

QROTTAFERRATA 
VENERI L 9.000 
Viale l'Maggio, 86 Tel. 9411592 

Chiusura estiva 

MONTBROTONDO 
NUOVO MUWINI L. 6.000 
Via G. Matteotti, 53 Tel, 9001888 

Ritorno alla laguna blu 

TIVOLI 
OIUSEPPETTI 
P.zzaNIcodeml.S 

L 7 0 0 0 
Tel 0774/20087 

Riposo 

TREVIGIANO ROMANO 
CINEMA PALMA L.4 000 Riposo 
Via Garibaldi. 100 Tel. 9019014 

VBLLETRI 
CINEMA FIAMMA 
ViaGuldo^atl.7 

L. 7.000 
Tel. 9633147 

Chiusura ostlva 

• CINEMA AL MARE I 

GAETA 
ARISTON 
Piazza Roma Tel 0771/480214 

(17.30-22.151 

LADISPOLI 
CINEMA LUCCIOLA 1.5.000 
P zza Martini Marescolti Tel. 9926462 

Non pervenuto 

OSTIA 
KRYSTALL 
Via Pallori ni 

L 9.000 
Tel 5603186 

Tartarughe Nln)e 2. Il segreto di Ooze 
(17-2230) 

SISTO 
Via del Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Come l i re carriera molto disonesta
mente (17-2230) 

SUPERGA 
V.le della Marina. 44 

1.9000 
Tel 5804076 

I ragazzi degli ami 80 (17-22.30) 

S. FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA 
ViaM E Lepido Tel.0773/527118 

Mamma, ho perso l'aereo (21-23) 

SPERLONOA 
CINEMA AUGUSTO 
Via Torre di Nibbio, 10 Tel 0771/54644 

Creature del cimitero 

TBRRACINA 
CINEMA MODERNO 
Viadelfl,o,19 Tel 0773/709000 

Alto di lorza (19-21-23) 

CINEMA TRAIANO 
Via Traiano, 16 Tel 0773/701733 

Zio Peperone alla ricerca d i l l i lampa-
da perduta (19-21-23) 

ARENA PILLI' 
Via Pantarwlle, 1 Tel 0773/727500 

Edward mani di forbici (21-23) 

SCELTI PER VOI lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllli 

Rupert Everett e Natasha Richardson nel film «Cortesie per gli ospiti» 

• MAI SENZA MIA FIGLIA 
Una storia vera romanzata per 
la tv e affidata alla brava attrice 
americana Sally Field. Lei e 
Betty, donna emancipata del 
Michigan moglie felice di un 
medico iraniano. Lui ha nostal
gia per la famiglia a Teheran, 
lei l'accompagna con la figlia e 
succede un disastro: prima le 
impongono di portare il chador, 
poi la sequestrano, la picchia

no e Infine la spediscono a stu
diare Il Corano. Un incubo a oc
chi parte, dal quale riuscirà a 
fuggire, perigliosamente, In
sieme alia figlia. Il tono propa
gandistico feri la comunità ara
ba in America (In effetti, il regi
sta va giù pesante nel descrive
re il fanatismo religioso), ma la 
storia avvince e il film si lascia 
vedere. 

CAPFMNICA 

O BOOM BOOM 
Il titolo (che per fortuna nessu
no si é sognato di tradurre) in
dica il palpitare appaasionato 
del cuori in amore. Sono Infatti 
Intrecci sentimentali quelli che 
Rosa Verges mette in campo In 
questa sua opera d'eoordlo 
che, vista alla settimana della 
critica di Venezia, ha fatto rile
vare a qualcuno la nascita di un 
Aldomovar in gonnella. Meno 
•estrema- del euo connaziona
le maschio la Verges Incrocia, 
nel caldo della Barcellona esti
va, le sorti di una donna e di un 
uomo reduci da altrettanti falli
menti di coppia. Una commedia 
rosa che è anche e soprattutto 
commedia degli equivoci, con 
esiti a volte spasaosl. 

ARCHIMEDE 

O BASHU 
IL PICCOLO 
STRANIERO 

Primo titolo di una breve rasse
gna che si svolge al Capranl-
chetta. «Baahu» è -salvo omis
sioni - il primo film targato Iran 
regolarmente distribuito sui 
nostri schermi. Ed 6 un ottimo 
film, a testimonianza di una cl-
nemaografla iraniana estrema
mente matura e composita, co

me ha dimostrato anche l'edi
zione 1990 della h/ciuii di Pe
saro. Diretto do un regista da 
tempo attivo a Teicran. Bah-
ram Belzai, e benissimo Inter
pretato da un'attrice SD endida 
(SussanTastimi),IMI m'accon
ta la storia di un b.imtii-io che, 
durante la guerra fen l'irak, 
fugge dal Sud dol pai'tse marto
riato dalle bombe di Saddam 
Hussein e approda n<M profon
do Nord, dove la gunte parla 
una lingua diversa e non stra
vede certo per la prilla-nera» e 
la parlata aspra d'H piccolo 
straniero. Ma una corina, il cui 
marito 6 lontano, forni al fron
te, lo prende con so, lei cura, lo 
sfama, lo adotta contro il pare
re di tutto II paesello Forse è 
l'inizio di una nuova solidarie
tà, sicuramente di jr a tiperan-
la. 

FARNESE 

• KING OF NEW YORK 
•I «redi new York- <> Frank Whl-
:e. un supergangstcr tornato in 
Iberta dopo cinque ennl di pri

gione. A capo di un i b inda mi
sta, l'uomo riprendi In mano il 
:rafflco della drogo, o Intanto 
accarezza sogni fli antropici 
>uole finanziare un ospedale 
ser aiutare I reietti del Bronx). 
Ma i nemici sono in .agguato. 

gente come ul non fa In tempo 
ad andare Ir pensione. Diretto 
da Abel Ferrara, giovane regi
sta «di cult"-, -King ot New 
York- sfodera sparatorie deli
ranti e cupezze shakespearia
ne in un mix ambizioso che non 
sempre arriva a segno. Pero 
Christopher Walken e bravo 
nei suoi occ-i gelidi e cerchiati, 
nel suo volto da ex angelo dan
nato c'è la pii rabola esistenzia
le di un cattivo che resta Im
presso nella memoria. 

COLA DI RIENZO, EUROPA 

• CORTESIE PER GLI OSPITI 

Dal romanzo di lan McEwan un 
thriller smaltato diretto dall'a
mericano Paul Schrader, scrit
to dal britannico Harold Pinter 
e Interpretato da un quartettodi 
bravi attori (tra cui Christopher 
Walken). Ma II risultato e cosi 
cosi Ambientato in una Vene
zia morbida o perversa, -Cor
tesie per gli ospiti- racconta la 
caduta agli itileri di una giova
ne coppia di amanti In vacanza 
sulla laguna per mano di unric-
co anstocralico del luogo. Una 
cerimonia nera, allusiva e in
quietante, a termine della qua
le non può cito esserci la mor
te. 

CAPRANICHETTA 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -

Tel 3204705) 
Saia A Alle 21. PRIMA La coope
rativa "La bilancia" presenta- Ma
rio Scaccia recita Trilussa, Con 
Mario Scaccia e Edoardo Sala. 
RegladIM. Scaccia. 
Sala B: Campagna abbonamenti 
Stagione teatrale1991/1992 Tel 
3204705 

AGORA 80 (Via della Penitenza. 33 -
Tel. 6898211) 
Riposo 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri. 
11/c-Tel . 6861926) 
Riposo 

ALICE NELLA CITTA' (Via A Dorla, 
52-Tel 3252231) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl, 81 -
Tel. 6868711) 
Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzini. 31 - Tel 
5280647) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel 
5750827) 
Riposo 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg
giata del Glanlcolo • Tel. 5750627) 
Alle 21.15. Tartufo di Molière, con 
Marcello Bonlnl Olas, Elio Bero-
lotti: Regia di Sergio Ammirata. 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 -
Tel. 6544601) 
Riposo 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande.21 e 2 7 - T e l 5698111) 
Riposo 

ATENEO (Viale delle Scienze. 3 -
Tel 4455332) 
Riposo 

AUT AUT (Via degli Zingari. 52 - Tel 
4743430) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G G Belli, 72 - Tel 
3207266) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -
Tel. 5894875) 
Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1991-92. Orarlo botteghi
no dalle 10 alle 18. tutti I giorni 
Domenica dalle IOalle 13 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana. 
42 -Tel . 7003495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel 
0797270) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa S/A -
, Tel 7004932) 

Riposo 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 

d'Alrlca5/A-Tel 7004932) 
Riposo 

OEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel 
5783502) 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via N Zabaglla. 
42-Tel 6744034) 
Riposo 

OEI SATIRI (Piazza di Grottapinta. 
19-Tel 6540244) 
Riposo 

CELLA COMETA (Via Teatro Mar-
collo, 4 -Te l 6784360) 
E' aperta la Campagna abbona
menti per la stagione teatrale 
1991-92. Per Informazioni rivol
gersi al teatro dalle 10 alle 13 e 
dalle 16alle 19. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 
4818598) 
Aperta campagna abbonamenti 
stagione teatrale 1991-92. Infor
mazioni tutti I giorni dalle 11 alle 
18, escluso la domenica 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel 
8831300*140749) 
Riposo 

DELLE VOCI (Via Bombelll. 24 - Tel 
5594418) 
Riposo 

DEL PRADO (Via Sora, 28 - Tel 
8892777) 
Riposo 

DE' SERVI (Via dei Mortaro 5 - Tel 
6795130) 
Riposo 

OUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel 
6788259) 
Riposo 

DUSE (Via Crema. 8 - Tel 7013522-
9340508) 
Il clan dei 1000 di Nino Scardina vi 
propone 1 abbonamento per 5 
spettacoli e l'iscrizione ai corsi 
dell'Accademia di Toatro 1991/92 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel 
4882114) 
Campagna abbonamenti Stagio
ne 1991/92 Rinnovo abbonamenti 
dal 3 al 21 settembre Nuovi abbo
namenti dal 3 al 21 settembre 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a -Tel 
8082511) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura -
Tel 5922251) 
Vedi spazio Musica classica-Dan
za 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacce 
15-Tel 6796496) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla. 44 -
Tel. 7887721) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
E' iniziata la campagna abbona
menti per la Stagione Teatrale 
1991-92 Molto rumore per nulla, 
La vedova scaltra. Il paese dei 
campanelli, Caro Goldoni, Le al
legre comari di Windsor, Turan
do!, Ornlfls, La cena delle beffe. 
Pensaci Giacomino, California 
sulte 

IL PUFF(Vla G Zanazzo, 4 - Tel. 
5810721/5800989) 

1 RIPOSO ' ' >••<•' ' ' 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moroftl, 1 -

Tel. 5805782) 
SALA PERFORMANCE' Riposo 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ'- Riposo 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
-Tel 3215153) 
RÌP080 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82VA- Tel. 4873184) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo, 1 -
Tel. 5817413) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano. 1 - Tel. 6783148) 
Riposo 

LET 'EM IN (Via Urbana, 12/A -Tel. 
4821250) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio, 14/C -
Tel 3223834) 
Alle 21 Arsenico e vecchi merletti 
di Joseph Kesselrlng. Regia di 
Cecilia Calvi. 

META TEATRO (Via Mameli, 5 • Tel 
5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 -
Tel 485498) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel 8548736) 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALA ORFEO (Tel 8548330)' Ri
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNazionale. 194-Tel 6847283) 
Ripoao 

PARIOLI (Via Giosuè Bersi. 20 - Tel 
8083523) 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel 4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo, 
13/A-Tel 3611501) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel 
67945854790616) 
Rinnovo abbonamenti Stagione 
1991/92 dal 2 al 20 settembre Da 
lunedi 23 i posti non riconfermati 
saranno messi a disposizione del 
pubblico 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14 • Tel. 
6542770) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de, 50 -Tel . 6794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macell i .75-Tel 6791439) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 - Tel 
3223432) 
Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmlglia, 
8-Tel 6534729) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4826841) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dol Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti, 43 -
Tel 3612055) 
Riporo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 - Tel 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L Speroni. 13 - Tel 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel 3869800) 
Vedi Teatro Manzoni 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tel 5347523) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcla-
ni .2 -Tel 6667610) 
Riposo 

TEATRO PENSILE (Palazzo del 
CongressI-Vialo della Pittura EUR 
-Tel 5921771) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspsr-
ta. 18 -Tel . 6545890) 
E' Iniziata la campagna abbona
menti stagione 1991-92 Plnter 
Me Intyre, Marnati, Balducci, Ber
nardi, Shlsgall, Reim 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 -
Tel. 7880985) 
Riposo 

ULPIANO (Via Calamene, 38 - Tel 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 6543794) 
Abbonamenti Stagione teatrale 
1991/92 Prenotazioni e vendita 
presso la biglietteria del teatro 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel 
5809389) 
Riposo 

VILLA FLORA (Via Portuense, 610 -
Tel. 6813733) 
Riposo 

VITTORIA m a z z a S Maria Libera-
ftlcé-.e-Tel. 574O598-574017O) 
Riposo 

• PER RAGAZZI BBBBi 
ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl, 81 -

Tel. 6868711) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089026) 
Testro del burattini e animazione 
feste per bambini. 

CRISOGONO (Via S Gallicano. 8 -
Tel. 5280945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 
-Te l . 7487612) 
Riposo 

ENOLI8H PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta. 2 - Tel 6879670-
5896201) 
Spettacoli in inglese e in italiano 
per le scuole 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Moroslnl. 16 -
Tel 582049) 
Riposo 

TEATRO MONOIOVINO (Via G Ge-
nocchl, 15-Tel 8601733) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolense, 10-Tel . 5892034) 
Riposo 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA BBEBBBBBi 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Via Flaminia, 118 - Tel 
3201752) 
Oa domani e possibile acquistare 
le tessere per la stagione '91-'92 
di concerti e spettacoli al teatro 
Olimpico La segreteria di via Fla
minia 118, 0 aperta tutti I giorni 
esclusi sabato pomerigio e dome
nica Ore9-13e16-19. 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli -Tel 483641) 
Riposo 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro in Montorio. 3 - Tel 
5818607) 
Riposo 

AGORA' 80 (Via della Penitenza. 33 
-Tel 6868528) 
Riposo 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg
giata del Glanlcolo-Tel 5750827) 
Lunedi alle 2115 Balletto In Con
certo con la Compagnia del Nou-
veau Theatre du Ballet Internatio
nal diretta da Gianni Notarl Musi
che di Prokofiev, Petrassi, Ml-
Ihaud. Ravel 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
nal 2-Tel.3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10-Tel 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
-Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(VisBolzano.38-Tel 853216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico. 1) 
Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso D'Italia. 37 - Tel 
3742018) 
Riposo 

BASILICA S. CLEMENTE (Piazza S 
Clemente) 

Riposo 
BRANCACCIO (Via Mi rulitna. 244 -

Tel. 732304) 
Riposo 

CASTEL S. ANGELO (S.lla Cappel
la) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celta, 6 - Tel 
8797270-8795879) 
Riposo 

CINECITTADUE (Viale Palmiro To
gliatti. 2) 
Riposo 

CLUB EUR (Viale Artlg ano, 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Giannole 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo a A Ir Ica 5/A -
Tel 7004932) 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO 'VU Casta
ni. 32) 
Riposo ' ' ' " 

EURMUSE (Via dell'Architettura -
Tel. 5922251) 
Alle 21.15 II balletto di Renato 
Greco presenta Etrurie musiche 
originali di V Nocenzi. coreogra
fie di M. Teresa Dal M iidico e Re
nato Greco 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Be'ic ••ni. 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Forbii ; 37 - Tel. 
6372294) 
Eurmuslca Master Concert Serie 
Stagione 1991-92 Tulynna Nlko-
laeva, Ruggero F icc< Shura 
Cherkassky, Fou Tf.'Ong, Maud 
Martin Torteller, Vlads Perlemu-
ter 

IL TEMPIETTO (Tel 48'49CO) 
Teatro Marcello (vlu del Teatro 
Marcello. 44) Feati'iil musicale 
delle Nazioni, alle 21 concerto di 
pianoforte a quattro mg ni di Ros
sella Loretf e AnloMlla Brugnoll 
In progrsmms musiche di J 
Brahms, C Debussy, E Satle 

ISTITUTO MUSICA SADRA (P za S 
Agostino. 20/A-Tel IÌ7 30834) 
Riposo 

LE SALETTE (V lo de ^impanile, 
14) 
Riposo 

MANZONI (ViaMonteZeijIo. 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G 3 i Fabriano, 
17-Tel 3962635) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, t'b - Tel 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI 'Via delle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Riposo 

PALAZZO COMMENDATORIO (Bor
go S Spirito,3-Tel («1.285] 
Riposo 

QUIRINO (Via Minah.":i 1 • Tel 
6794565-6790616) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza C.moitelll) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via FI a-r ma, 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi
chele a Ripa- ViaS Miritele. 22) 
Riposo 

SALA D'ERCOLE (Campidoglio) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S Apolli
nare. 49) 
Riposo 

SALA PIO X(V a Piemonte. 41) 
Riposo 

SALAI 'P iazz i iS Giovanni, 10-Tel 
7008891) 
Riposo 

SAN GENESIO (Vis Podgora. 1 - Tel 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Vis Monte 
Testacelo 91 • Tel 5750376) 
Riposo 

VALLE (Via d*l Teatro Valle. 23/A -
Tel 65437941 
Riposo 

VILLA MARAINt (Via B Ramazzini, 
31-Tel 4814800-5280647) . . 
Riposo 

VILLA MEDICI (Piazza Trinità del 
Monti 1) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-POLK B 
ALEXANOERPLATZ (Via Ostia. 9 -

Tel 37293981 
Riposo 

ALPHEUS (Via ilei Commercio. 36 -
Tel 5783305) 
SslaMIssIsiilpi Riposo 
SalaMomotornbo Riposo 
Sala Red RKer Riposo 

ALTROOUANDO (Via degli Angol
iera, 4 - Tel. 0"61/587725 - Calcata 
Vecchia) 
Alle 22 music» dal vivo 

BIG MAMA (V lo S. Frsncesco a Ri
pa. 18-Tel «12551) 
Riposo 

BIRD LIVESI ( O r s o Matteotti, 153 -
Tel 0773/48-1802) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via merulana, 244 -
Tel 732304) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO Via Monte Testac
elo. 96-Tel 5744020) 
Riposo 

CINEPORTO (Via A da San Giulia
no-Tel 4451223) 
Alle 23 From Beatles to blues con 
The Bridge 

CLASSICO (Mil Libetta. 7 - Tel 
5744955) 
Riposo 

EL CHARANCiO (Via Sant'Onofrio. 
28 -Te l 687fi908) 
Ripose 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82/s -
Tel 6896302) 
VediCineporto 

MAMBO (Via dei Fionaroh. 30/A -
Tel. 5897196) 
Riposo 

MUSIC INN (L i-go del Fiorentini. 3 -
Tel 6544934) 
Riposo 

OLIMPICO (Pia/za G da Fabriano 
17-Tel 396:'635) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8-Trtl 5110203) 
Riposo 

PANICO (Vicele della Campanella. 
4-Tel 68741153) 
Riposo 

SAINT LOUIS VadelCardel lo . 13/a 
-Tel 4745076) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo, 
393-Tel 54 5521) 
Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve
re Testacelo) 
Riposo . 

Cooperativa 
Soci de 

runita 
Anche tu 

puoi diventare Socia 
invia la tua domanda completa di tutti i dati 
anagralici, residenza, professione e codice 
fiscale, alla Goop soci de «l'Unità», via Barbe-
ria, 4 • 40123 BOLOGNA, versando la quota 
sociale (minimo diecimila lire) sul Conto cor
rente postale n. 22029409. 

. / A 

http://3O-20.3O-22.30
http://18.20.15-22.30
http://17.30-20.15-22.30
http://'16.45-16.40-20.35-22.30
http://18.30-16.3Q.20
http://17.15-19.20.45-22.30
http://VlaVltirbo.1t
http://17-19-20.40-22.30
http://VlaLsvsnna.11
http://10-1t.30-16-22.30
http://VlaS.Nenretti.44
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Il pallone 
nel piccolo 
schermo 

La televisione di Stato e le reti private si sono sono date battaglia 
nella prima giornata del campionato di calcio alla ricerca del primato 
dell'audience. Sul podio più alto «Domenica sprint» che con i suoi 

^ — — cinque milioni di telespettatori ha vinto la sfida del telecomando 

La guerra dei canali 

11 

-ite» 

Al bazar della diretta 
Berlusconi 
azzecca un altro «13» 

ANTONIO ZOLLO 

• • Eccoci, dunque, a fare 
i conti della prima domeni
ca di calcio in tv con la Rai e 
la Fininvest che giocano fi
nalmente alla pari, entram
be con la diretta. Puntuali e 
prevedibili sono giunti I bol
lettini di guerra sugli ascolti 
e ognuno ha cifre da sban
dierare per dimostrare di 
aver vinto. Oli esordienti 
hanno di che essere soddi
sfatti e, naturalmente, assi
curano che con il tempo an
drà meglio e che i difetti sa
ranno eliminati. Persino Mi
chele Gianmarioli trova il 
modo di giustificare la pre
senza, alla prima puntata 
della sua nuova trasmissio
ne, del direttore di Raidue. 
Sodano: del direttore della 
Testata per l'informazione 
sportiva. Evangelisti: prossi
mamente vedremo In studio 
tanti politici, a cominciare 
da Andreotti. Insomma, chi 
si aspettava che dal video 
potessero irrompere chissà 
quali straordinarie novità in 
virtù dell'uso della diretta 
anche da parte delle reti Fi
ninvest sarà rimasto certa
mente deluso: poco o niente 
è cambiato. Ma non poteva 
essere altrimenti. 

A cospetto di questa delu
sione in molti si chiedono: 
•Embè, tutto qui? e perchè 
mai la Fininvest ha annun
ciato cosi platealmente l'av
vio della diretta e proprio in 
coincidenza con t avvio del 
campionato?». No, Silvio 
Berlusconi e il suo staff non 
w n o diventati improvvisa
mente degli sprovveduti e ci 
sono ottime e ben precise 
ragioni nella scelta dei tem
pi e dei modi per formaliz
zare l'uso della diretta. Co
me è stato scritto e dichiara
to, le reti Fininvest utilizza
no, di fatto, la diretta per 
l'informazione per cosi dire 
•politica» dai tempi della 
guerra nel Golfo. La Finin
vest e il suo leader hanno 
mostrato sempre una straor
dinaria abilita nel creare le 
situazioni di fatto e nell'agire 
quando e certo che, in caso 
di conflitto, l'opinione pub
blica si schiererebbe dalla 
loro parte: ve l'immaginate 
una interdizione della diret

ta mentre missili e bombe 
piovono su Bagdad o men
tre la folla si oppone ai carri 
armati davanti al parlamen
to russo presidiato da Eltsin? 
Cosi e andata anche questa 
volta e poco conta che, per 
quel che riguarda il campio
nato, l'uso della diretta tutto 
può riguardare tranne, ov
viamente, le partite in corso 
negli stadi. Alla Fininvest in
teressa la diretta come ele
mento che legittima e quali
fica definitivamente le sue 
reti: interessa la diretta delle 
partite di coppa, della For
mula I e di tutti i grandi 
eventi sportivi, a cominciare 
da quelli appositamente in
ventati per lo sfruttamento in 
tv, con i miliardi di pubblici
tà che essi sono in grado di 
attirare. 

CI sono, poi, ragioni di ca
rattere strategico. I dirigenti 
del gruppo Fininvest negano 
che, annunciando l'inizio 
della diretta anche per lo 
sport, persino a prescindere 
dall'eventuale parere del 
ministro delle Poste, inten
dessero acquisire una posi
zione di forza per trattare 
non della diretta ma di altro: 
ad esempio, delle conces
sioni per le tre reti TeleplO. 
Tant'è che per rafforzare 
questo diniego si insiste sul-
I interesse marginale che la 
Fininvest avrebbe in Tele-
più, proporzionato al 10% di 
azioni in portafoglio. Eppu
re, l'interesse spasmodico 
per le tre concessioni alle tre 
Telepiù (una delle quali de
stinata allo sport) trapela da 
tutte le parti e, dunque, la 
tecnica e sempre la stessa: 
governo e Parlamento do
vrebbero ratificare quel che 
sia esiste: e se tre sono le Te
lepiù, tre debbono essere le 
concessioni. Si dirà: ma che 
cosa se ne fa lo stesso grup
po di tre concessioni per tre 
tv a pagamento se già l'uni
ca attualmente in attività 
avrà bisogno di tempo (for
se più di quello preventiva
to) per consolidarsi sul mer
cato? Ma anche in questo 
caso la risposta sta nella li
nea sempre perseguita dalla 
Fininvest: bloccare il merca
to, per l'oggi e per il futuro. 

QABRIILLAOALLOZZI STEFANIA SCATENI 

• • Fari spenti sugli stadi e sulta prima giornata di campionato 
in tv. Sul campo della diretta televisiva per la prima volta si è ci
mentata anche la Fininvest: uno «scontro» che si misura natural
mente con i numeri, i dati di ascolto. E a vincerlo è stata la Rai. In 
testa alla classifica è. infatti, la Domenica sprint (Raidue, ore 20), 
la rubrica del Tg2 condotta da Gianfranco De Laurentiis e Anto
nella Clerici, seguita da una media di 5 milioni e 27mila spettato
ri. Al secondo posto, un altro «classico» dell'informazione sporti
va: 9Cf minuto (Raiuno, ore 18.10) che è stata vista da 3 milioni e 
830mila persone. La serata è stata dominata dalla Domenica 
sportiva (Raiuno, ore 22.15), condotta quest'anno da Gianni Mi
na, che ha inchiodato alle poltrone una media di 3 milioni di te
lespettatori. Buon esito anche per Zona Cesarmi, la nuova rubrica 
notturna di approfondimento, appendice della Domenica sporti
va, con un milione di persone davanti al teleschermo fino al tele
giornale della notte. 

Raimondo Vìanello, in diretta con Pressing (Italia 1, ore 22), 
ha incassato bene lo scontro con la Domenica sportiva e si e ag
giudicato un pubblico di un milione e 674mila persone. Lo ha se
guito Domenica goal (Raitre. 18.40) condotta da Silvio Satta con 
i commenti a caldo di Aldo Biscardl: un milione e 553mila spetta
tori. Guida al campionato (Italia 1. 12.45) condotta da Maurizio 
Mosca e Sandro Piccinini ha registrato un pubblico di un milione 
e 316mila persone. Seguono a ruota gli ascolti di Domenica sta
dio (Italia 1, 14.30), un milione e 26mila; Mai dire goal (Italia 1, 
23.30), 980mila; la neonata Prima che sia goal (Raidue, 11.30), 
727mila; Pressing2 (Italia 1,24), 381 mila spettatori. 

Protagonisti e responsabili del programmi di casa Rai e Finin
vest, cantanoognuno la propria vittoria. Ecco i loro commenti. 

Mina 
«Col calcio 
più credito 
alla Rai» 
• • «Il grande successo di 
ascolto che abbiamo avuto do
menica non è dipeso da noi 
conduttori, ma dalla fiducia 
che la gente ha nella Rai». Cosi 
Gianni Mina, passato quest'an
no alla conduzione della Do
menica sportiva al posto di 
Sandro Ciotti, commenta i tre 
milioni di ascolto che la tra
smissione sportiva di Raiuno 
ha registrato nella prima do
menica di Campionato. «Que
st'anno ci siamo dovuti scon
trare per la prima volta con la 
concorrenza di Pressing, tra
smesso in diretta e condotto 
da un personaggio di richiamo 
come Raimondo Vìanello. No
nostante tutto però abbiamo 
registrato lo stesso ascolto del
la prima puntata dell'anno 
scorso. Questo vuol dire che 
quando si parla di calcio, la 

Sente da più credito alla Rai», 
irande soddisfazione anche 

per II nuovo appuntamento 
Zona Cesarini, la rubrica di ap
profondimento che segue alla 
Domenica sportiva. «Da mez
zanotte la trasmissione è stata 
seguita da un milione di tele
spettatori - conclude Mina -
un ottimo risultato che cerche
remo di mantenere». 

Vìanello 
«Presento 
e improvviso 
quasi tutto» 
M «Sandra mi ha detto: ho 
paura di emozionarmi, telefo
nami quando hai finito la tra
smissione. Poi è rimasta al tele
fono con le sue amiche, sicché 
non sono riuscito a chiamar
la». Questo il commento «a cal
do» di Raimondo Vianello che 
domenica sera, (primo giorno 
dell'era della diretta Fininvest) 
ha debuttato nel ruolo di con
duttore sportivo, nella prima 
puntata di Pressing, Il program
ma di calcio di Italia I che da 
quest'anno si va a scontrare 
con la Domenica sportiva di 
Raiuno. «Non mi sono prepa
rato all'avvenimento - ha ag
giunto l'attore - ho preferito 
improvvisare. Mi sono presen
tato poco prima dell'inizio. Il 
tempo è volato. Lo studio ha 
fatto miracoli. Il rischio non 
preparandosi e che ci si può ri
trovare senza sapere cosa di
re». Vianello, che gioca a pal
lone da oltre 40 anni in una 
squadra da lui stesso fondata, 
ha concluso: «L'unico inconve
niente del mio nuovo impegno 
di conduttore sportivo, è che 
preso dalla voglia di aggiornar
mi, non riesco a gustarmi co
me vorrei il rito delle partite 
domenicali». 

Lo staff della Domenica sportiva Da sinistra. Marina Perzy, Gianni Mina, Mabel Bocchi e Tito Stagno 

Coppola 
«E la radio 
non ha -
avversari» 
• • Un giudizio su Tutto il 
calao minuto per minuto e Do
menica sport! E come com
mentare vent'anni di calcio al
la radio. Luigi Coppola, con
duttore insieme a Massimo De 
Lucii della lunga radiocrona
ca, ci dice: «Siamo moderata-
metile soddisfatti. Certo, si pud 
sempre migliorare, ma abbia
mo comunque cominciato col 
piede giusto. D'altra parte la 
torri' ula del programma è col-
laudatissima e tra i colleghi, 
anz.ani e giovani, c'è un buon 
affiatamento». «I giorni di vigi
lia - continua Coppola - li ab
biamo passati con curiosità, 
sapevamo che sarebbe scop
piata una specie di guerra stel
lare in tv sul calcio. Ma, poi, 
abbiamo pensato solo a tare 
beni; il nostro lavoro». Quante 
persone hanno ascoltato la ra
dio domenica scorsa? «Ancora 
non è stato calcolato. L'anno 
scorso la trasmissione è stata 
seguita da circa 10 milioni di 
persone. Il pubblico è sempre 
mol lo alto perché sono quattro 
le reti che le trasmettono (Ra-
diouno, StereoRai, Radio ver
de e Isoradio) e perché esiste 
un crande, purtroppo grande, 
pubblico di persone sole e ma
late. 

Gianmarioli 
«Di mattina 
ci frega 
la Messa» 
• • Non vi preoccupate, in 
una delle prossime puntate di 
Prima che sia gol (Raidue, 11 ) 
ci sarà anche Andreotti. Mi
chele Gianmarioli ci dice che 
gli ospiti della sua trasmissione 
saranno pescati nel mondo 
della politica, dello spettacolo 
e della cultura, e «Andreotti ap
partiene a tutti e tre». Accusato 
di aver confezionato un pro
gramma «di regime», replica: 
«Era un dovere, in fondo la tra
smissione è stata realizzata 
dalla rete, Raidue, e dalla te
stata sportiva. Cosi ho invitato i 
due direttori, Giampaolo Soda
no e Gilberto Evangelisti. E. vi
sto che iniziava il campionato, 
mi sembrava d'obbligo chia
mare anche Malarnese, che è il 
presidente della Federazione 
italiana gioco calcio». Le criti
che non lo toccano e preferi
sce affidarsi a volti «sicuri», po
polari come quello del presi
dente del Consiglio: «Tira sem
pre, fa alzare la percentuale 
d'ascolto minimo del 256». Cosi 
domenica prossima lo vedre
mo in compagnia di un politi
co e di Gianni Bugno. Il com
mento: «Alle 12 ci guardano un 
milione e 28mila. Ci frega solo 
la Santa Messa». 

Bartoletti 
«Più 114% 
ma non è 
merito mio» 
• f i Marino Bartoletti, che 
l'altro ieri ha condotto su Italia 
1 Domenica stadio al grido di 
«ritmo, ritmo», commenta gli 
esiti della prima puntata con: 
«È stata una vera rivelazione». 
Motivandola cosi: 'Domenica 
stadio ha stracciato il record 
d'ascolto del pomeriggio di 
Italia I, aumentandolo del 
114%. Tra le 17 e i e 18 abbia
mo avuto punte di ascolto del 
2556, superando perfino la Rai, 
nonostante le difficoltà della 
diretta - era la prima volta - e 
le difficoltà di regolamento, 
che assicura alla RaTl'esclusiva 
e quindi il diritto di prima infor
mazione». Domenica stadio, 
che non può neanche effettua
re riprese della tribuna stam
pa, darà infatti i goal sempre 
dopo i colleghi della tv di stato. 
Poco male, secondo Bartoletti, 
«dibatteremo il fatto (cioè il 
goal) dopo che è avvenuto». Il 
responsabile dei programmi 
sportivi di Italia 1 ha infine un 
moto di modestia e riconosce 
che «i meriti di chi fa la trasmis
sione sono comunque ridotti 
all'osso. È il calcio in primo 
luogo che tira». 

Zenga superstar 
Anche quest'airi no 
è ili migliore 
del mondo 

Occorre tempo e un e jmpo migliore. L'Inter di Orrico il 
giorno dopo s'interrcg.i sul mezzo passo falso casalingo 
con il Foggia. Per Loth.ir Matthaeus, uomo simbolo della 
squadra nerazzurra, nel ogni modo non c'è di che preoc
cuparsi: «La squadra ::'(!, ripsetto alla gara di coppa Italia 
con la Casertana ho v;Mo grandi miglioramenti. Quel che 
mi preoccupa è in realtà il campo, che è apparso molto 
asciutto e sabbioso: un vero problema giocare su un fon
do cosi». Intanto Walter Zenga (nella foto) è sialo eletto 
per la terza volta corutecutiva il «miglior portiere del mon
do» dalla Iffhs (Internalional Federation of Football Hi-
story and Statistics). 

Atletica leggera 
ARieticonPowell 
sapore 
di mondiali 

Conclusi i rnond Eili di To
kio, l'atletica mondiale si è 
data appuntarne! I'O a Rieti 
dove venerdì prossimo si 
dispuerà il Meeimg inter
nazionale. Stella della riu-
nione reatina sarà lo statu
nitense Michael '̂ovvell, il 

campione fresco primatista del mondo nel lungo con 
m.8 95. Per la giamak:;i n a Marlene Ottey è tempo di rivin
cite e sulla pista di Riet (nei 100 metri) se la ve:Irà con la 
Sergheyeva, la Davis e ' a sempre valida Evelin A:.hford. 

Domenica in pista 
la nuova 
Wiiliams-Renault 
anti-Senna 

La Williams di N igei Man-
sell e Riccardo Putrese do
menica a Monza avrà a di
sposizione una nuova ver
sione del motore Renault 
La RS3 B ha una nuova te-

_ _ ^ 1 ^ ^ ^ ^ ^ ^ i - < 1 1 _ stata, con un nuovo co
mando della distri buzione, 

condotti d' aspirazioni; e camere di combusicie ridise
gnale. Già da due mesi il direttore della casa francese. 
Bernard Dudot, parlava del nuovo motore e le sconfitte di 
Budapest e Spa lo hanno indotto ad adottare il nuovo 
propulsore nel Gran Premio d'Italia. 

Rissa alla radio 
brasiliana 
Lancio di sedie 
minacce di morte 

Un programma sul calcio 
finito in un fitto bncio di 
sedie e tra rninao. t di mor
te: così Radio Clube de 
Pemambuco di Rio de Ja
neiro ha dovuto sospende-

mmmmm—mmmmmmmm—mmmm^ re la trasmissione dove il 
presidente del Ramengo, 

Mano Braga, il dirigente della Confederazione del calcio 
brasiliano, Carlos Alberto Oliveira, e il vicepresidente del
la Federcalcio di Ree ile, Silvio Guimaraes, erano passati 
alle vie di fatto dopo essersi reciprocamente .insultati e 
minacciati. 

Doping cinese 
nei peso 
alle Universiadi 
di Sheffield 

A poco più' di un mese 
dalla conclusione delle 
Universiadi, la federazione 
intemazionale dello sport 
universitario ha comunica
to di aver trovato positiva al 

m ^ ^ ^ m — m m controllo antidof i.ng la ci-
. nese Xinmei Sui, vincitrice 

nel lancio del peso. \JH Fisu, alle prese con il primo cast) 
di doping nella stori: delle universiadi, ha disposto di to
gliere all'atleta la medaglia d'oro, che passa alla seconda 
classificata, la sovietica Svetlana Kriveleva e con ogni 
probabilità' decreterà la sua sospensione dalla prossima 
edizione dei giochi mondiali degli studenti (a Buffalo, 
Stati Uniti). 

LOFtCNZO BRIAN! 

LO SPORT IN TV 
Raidue. 18.20 Sportsera:20.15Lo sport. 
Raitre. 15.45 Sci nautico. 16.15 Pallavolo, da Bari. Ita ia-Polonia; 

18.45 Derby. 
Tmc. 13.15 Sport Show. 
Tele + 2. 13 Tennis: Open Usa; 16.40 Tele + 2 News 16.45 Ten

nis: Open Usa: 22.3C Racing; 23.30 Calcio: Campionato spa
gnolo; 1.30Tennis:OpinUsa. 

Katrin Krabbe e Marlene Ottey, le stelle dell'atletica ai mondiali di Tokio si sono contese lo scettro dello sprint 
Ha trionfato due volte la silenziosa e schiva tedesca. Per la giamaicana la fine di una lunga imbattibilità 

Belle e imprendìbili, nemiche per la pelle 
Marlene Ottey è la grande sconfitta dei Campionati 
del mondo di Tokio, pur avendo raccolto nell'ulti
ma giornata il titolo della staffetta veloce. E Katrin 
Krabbe è invece la regina grazie alle vittorie sui 100 
e sui 200. Vediamo perché è andata cosi e cioè 
smentendo il pronostico dei più e perché la bella 
giamaicana trentunenne sarà ricordata soprattutto 
come una splendida perdente. 

RKMOMUSUMICI 

tflaì Marlene Ottey, bella si
gnora giamaicana di 31 anni, 
ha vinto due titoli mondiali in
door sui 200, tre titoli del Com
monwealth - uno sui 100 e due 
sui 200 - e due volte il Grand 
Prix. E' una delle più grandi ve-
leciste di tutti i tempi ma ai 
Giochi olimpici e ai Campio
nati del mondo presenta que
sto curioso e irritante bilancio: 
una medaglia d'argento (sui 
200) e otto medaglie di bron
zo (tre sui 100 e cinque sulla 
doppia distanza). Sarà quindi 
ricordata come una perdente, 
per quanto splendida. Che ab
bia trovato sulla sua strada 
Evelyn Ashford, la meteora Va
lerle Brisco-Hooks. Florence 
Griffith e adesso Katrin Krabbe 
conferma il suo ruolo un po' 
malinconico di atleta destinata 
alla sconfitta nelle occasioni 
che contano. 

Katrin Krabbe, 21 anni, tede
sca dell'Est fino ai Campionati 
europei di Spalato, non ha mai 
fallito le occasioni importanti. 
Sulla riva del mare Adriatico, 

l'anno scorso, ha conquistato 
l'oro dei 100, dei 200 e della 
staffetta veloce. Sui 100 ha vin
to in 1 0"89 e sui 200 in 2 ! "95 e 
cioè con prestazioni tecniche 
di grande rilievo. E' una bella 
ragazza bionda e ha subito in
teressato gli sponsor. Attorno a 
lei girano cifre molto grosse e 
ora, con i trionfi di Roma, farà 
concorrenza a Steffi Graf nel 
cuore dei tedeschi. C'è anche 
chi ha ironizzato sul fatto che 
ha qualche brufolo a guastarle 
la pelle bianca. Ma. a parte il 
fatto che ci vuole sempre la 
prova contraria, se venissero i 
brufoli a tutti coloro che fanno 
uso di sostanze vietate le liste 
degli squalificati per doping 
sarebbero cento volte più lun
ghe. C'è anche da dire che Ka
trin si è lagnata con la Federa
zione tedesca per il numero 
eccessivo di controlli a sorpre
sa ai quali veniva sottoposta. 
Lo considerava persecutorio. 

Nessuno avrebbe potuto im
maginare che a Tokio Katrin 
avrebbe battuto due volte Mar-

Katrin Krabbe 

'1i W. .£.*<&». . 

Marlene Ottey 

lene. La giamaicana, che vanta 
10"78 e 21"56 • due tempi stre
pitosi -, ha perso i 100 dopo 57 
successi consecutivi. Sui 200 
ha subito una sconfitta ancora 
più amara perché dall'alto del 
suo 2! "66 non sembrava attac
cabile. E Florence Griffith ave
va appena detto che Marlene 
poteva far meglio del suo im-
possibile21"34. 

La giamaicana, che tutti am
mirano per il suo incedere re
gale, ha commesso molti gravi 
erron. Ha corso troppo. Si era 
convinta di non avere rivali e di 
Katrin Krabbe si era fatta un'i
dea sbagliata. Credeva che sa

rebbe stato sulliciente scende
re in pista per vincere. La tede
sca invece aveva badato a ri
trovare le cose che aveva per
duto. La Gemiania non aveva 
una velocista di talento dai 
tempi di Annegret Richter • va
le a dire da 15 anni - e dunque 
l'unificazione delle due Ger
manie aveva posto sulle spalle 
di Katrin una responsabilità 
enorme. I tedeschi volevano 
una regina e lei doveva diven
tare una regina.' Ma Katrin è 
una ragazza assai nservata e 
molto sicura di sé. A molti non 
è piaciuta, troppo fredda, trop
po distaccata. Il passaggio dai 

sistemi dell'Est a quelli dell'O
vest le aveva profondamente 
comp licato la vita, anche se le 
facevi balenare la nccnezza. 
Non bisogna dimenticare che 
Katrin ha solo 21 anni e a quel
l'età non si può essere maturi 
come lo si è a trentanni. Eppu
re la matura Marlene ha com
messo gli errori che l'imberbe 
Katrin ha saputo evitare. 

Tu'ti pensavano che il domi
nio di Marlene Ottey col ritiro 
di fcrence Griffith fosse ovvio. 
E divenne altrettanto ovvio che 
l'«Angelo biondo» - cosi fu defi
nita Katrin Krabbe a Spalalo -
avrebbe acceso di sfide splen

dide l'estate. Ma l'«Angelo 
biondo» non aveva nessuna 
voglia di soddisfare il voyeuri
smo della gente esibendosi in 
sfide programmale. Katrin vo
leva solo una cosa, l'oro di To
kio. E lo ha avuto. 

Marlene Ottey non era la re
gina di un Paese perché la Gia-
maica è lontana e non può 
permettersi di avere una regi
na. E cosi è diventata la regina 
di tutti e la regina di tutti non 
può che vivere dove sono i 
suoi sudditi. E correre correre 
correre. Lo ha pagato a caro 
prezzo.Marlene Ottey non ha 

mai avuto fortuna. Ai Giochi di 
Mosca '80 aveva vent'anni. Le 
tedesche dell'Est erano inca
psulate in una squadra rigida
mente seguita e anche vezzeg
giata perché i campioni dello 
sport erano un bene prezioso 
per il Paese, erano i migliori 
ambasciatori che fosse possi
bile immaginare. Marlene Ot
tey era praticamente sola. Sui 
200 fu terza dietro a Baerbel 
Woeckel e a Natalia Bochina. 
Quando ci fu la premiazione la 
tedesca e la russa ebbero un'o
vazione perché lo stadio era 
pieno di tedeschi e di sovietici. 
Marlene era orfana. E cosi fu 
adottata dai polacchi che ave
vano appena finito di delirare 
per i trionfi dell'astista Wlady-
slaw Kozakiewicz. Marlene è 
sempre stata adottata da qual
cuno. Dai francesi quando cor
re in Francia, dagli inglesi 
quando corre in Gran Breta
gna, dai tedeschi quando cor
re in Germania. E dagli italiani, 
visto che vive a Roma. E dagli 
spagnoli, visto che gareggia 
per un club spagnolo. Ma è 
cresciuta alla dura scuola di 
chi deve badare a se stesso. 

Forse è stanca di adozioni. 
Forse è stanca di correre sem
pre e dovunque. Se avesse po
tuto preparare Tokio con cal
ma, evitando stressanti passe
relle regali sugli stadi di mezzo 
mondo, avrebbe smesso di es
sere una perdente, per quanto 
splendida. 

Tennis, Open Usa 
Ivanisevic, il croato ribelle 
dice no alla Coppa Davis 
Chang, via libera a Edberg 

NICOLA ARZANI 

a » NEW YORK. Stefan Edberg 
di fronte alla sua bestia nera, 
l'insidioso Michael Giani;. Lo 
svedese, numero due c«?l tor
neo e del torneo dietro i lìoris 
Becker eliminato sabato dal
l'olandese Paul Haarhuis, s.i è 
imposto per 7-6 7-5 6-3 met
tendo in mostra il suo miglior 
tennis e qualificandosi [-:r la 
pnma volta dal 1987 per i qu ar
ti di finale a Flushing Meadow. 
Poteva avere brutti ricoidi alla 
vigilia sia dell'avversario che lo 
aveva sconfitto nella fin-ile di 
Parigi di un paio di anni Iti, sia 
di giocare, di sera, sotto i riflet
tori. In queste condizioni ha 
conosciuto infatti molte più di
sfatte che successi, ma dome
nica sera si è dimostrato quasi 
imbattibile. «Sono soddisfatto 
di come ho giocato - ha de ito 
Edberg - , contro di lui bì."-o£!na 
essere al massimo della 'orna 
poiché Chang non regala mai 
un pur.to e nncorre ogni pal
la». Chang che lo aveva l>a ituto 
in tre occasioni su dieci E- in al
tre tre si era arreso solo per un 
punto o due. Inoltre quest'an
no Chjtng ha aggiunto un po' 
di aggressività al suo repertorio 
difensivo ottenendo una com
binazione rivelatasi leu le per 
John McEnroe, quartre volte 
vincitore di questo torneo e da 
lui sconfitto nel terzo turno. 

Ivan Lendl, trentuno (inni, 
che qui a Flushing Meticlows 
ha giocato ben otto finali con
secutive tra il 1982 e il 1989 
(vincendone tre), ha scr -ifìtto 

negli ottavi, in un incontro dal
l'andamento bizzarro, Goran 
Ivanisevic che è stato troppo 
sulla difensiva contro il miglior 
giocatore del mondo da fondo 
campo. In svantaggio di un set 
e di quattro giocri a uno nel 
secondo, il croato - più impe
gnato in confere-iza stampa 
che in campo con l'annuncia
ta decisione di non giocare per 
la Jugoslavia l'incontro di se
mifinale di Coppa Davis contro 
la Francia -, si è svegliato pa
reggiando e portandosi in testa 
a sua volta per 4 a 1 nel terzo. 
U si è spento malgrado abbia 
servito ventuno aces permet
tendo a Lendl di aggiudicarsi 
undici degli ultimi tredici gio
chi. Ad aspettale Lendl nei 
quarti di finale c'i5 Stich che 
vince ma non è contento del 
suo gioco. «Forse ^ perché ho 
giocato poco sul cemento e 
non ho ancora II ritmo giusto 
nei colpi e negli s|)Ostamentis 
ha spiegato il tedesco. 

Nel singolare femminile Ga
briela Sabatini ha superato un 
importante test sconfiggendo 
negli ottavi la temibile Jana 
Novotna: ora la detentrice del 
titolo affronterà la quindicen
ne Jennifer Cappati. 
Risultati 8 Anale. Uomini: 
Haarhuis (OJa)-Seeb (Ger) 
6-2, 6-3, 6-4: Sampras (Usa)-
Whealon (Usa) 3-6, 6-2, 6-2, 
6-4. Donne: Navratilova 
(Usa)-M.Maleeva (Svi) 7-6 
(7-5), 1-6, 6-2: Sanchez 
(Spa)-Zvereva (Lrs) 6-3, 7-6 
(7-4). 
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Una domenica II mondo del calcio tenta dì arginare la spirale 
sotto il segno di violenza che ha caratterizzato la giornata 
degli incidenti d'avvio. «Ci vuole la galera» dice Boniperti 
— — — Processati e arrestati i teppisti di Verona 

m> ;, 

Gioco pericoloso 
Non servono 
i manganelli 
L'ultra va 
preso in giro 

OJOMIOTItlANI 

• • É ricominciato il campio
nato di calcio e puntualmente 
è ricomparsa la violenza da 
stadio. C e chi si e stupito: ma 
come proprio nel giorno in cui 
l'Unicef ha lanciato la sua 
campagna antiviolenza? C'è 
chi ai è indignato: «Sono degli 
idioti», ha detto per televisione 
11 direttore del Coniare detto 
Sport Cucci. C'è chi ha tuonato 
e minacciato: «Bisogna metter
li in galera», parole del presi
dente della Juventus Boniperti. 

Ora non si dira che gli ultra 
siano dei giovani simpatici e 
intelligenti, né che non sia 
giunto il momento di scorag
giare fattivamente e non solo a 
parole 1 «guerrieri della dome
nica». SI resta però sconcertati 
e anche preoccupati dalla fis
sità del panorama. Visto che II 
copione si ripete ormai sem
pre uguale da almeno dieci 
anni e che la cupezza, la mi
nacciosa serietà dei «superino
si» è simmetrica e speculare a 
quella esibita da molti dirigenti 
e commentatori calcistici. 

SI 6 detto e si dice che biso
gna «sdrammatizzare», restitui
re al calcio il carattere di gioco 
e di festa. Pero la chiacchiera 
calcistica, soprattutto televisi
va, è ormai giunta a livelli di 
overdose da stroncare e ridur
re all'ira anche il più pacifico 
appassionato di calcio. Figu
rarti 11 tifoso. 

Probabilmente è giunto il 
momento di mettere in atto 
una operazione di straniamen
t e ovvero spostare radical
mente i termini del problema, 
del confronto, del conflitto. Ha 
scritto ad esempio Aldo Grasso 
sul Corriere della Sera, com
mentando il debutto calcio-te
levisivo di Raimondo Vianello, 
che l'ironia è l'unico vero anti
doto contro la violenza. E allo
ra è forse tempo di mandare 
negli stadi, a riempire i tempi 
vuoti della partita (attesa e in
tervallo), dei barzeìlettieri, dei 
comici e chiunque possa 
strappare il riso al serioso, agi
tato e aggressivo popolo delle 
tribune. S> e mai visto un eserci
to far la guerra rìdendo? 

Dico questo pensando agli 
studi, alle ricerche e ai mate
riali che si stanno predispo
nendo per un convegno che, 
promosso dal Parma Calcio, si 
terrà nel prossimo novembre 
con il fine di affrontare in ter
mini non convenzionali il fe
nomeno del tifo violento e di 
approntare, anche sperimen
talmente, gli assi di una politi
ca di prevenzione o di riduzio
ne dello stesso. Ciò alla luce 
del fatto che non è possibile 
pensare seriamente di venire a 
capo del problema puntando 
unicamente sulla repressione. 
Anche perché, non ultimo, sto
ricamente e statisticamente 
l'aumento delle misure di poli
zia non solo non ha ridotto la 
violenza ma ha dislocato il 
problema oltre i confini dello 
stadio, facendo crescere inol
tre le preocci pazioni d'ordine 
pubblico ed «arche lo spazio 
possibile di iisse, incidenti e 
danneggiamenti. 

D'altra parte se uno getta un 
occhio alle scorte domenicali 
del tifosi, che coinvolgono mi
gliala di poliziotti, con elicotte
ri, blindati e cani, si accorge 
immediatamente che f conti 
cominciano a non tornare più. 
Non solo per la spesa (che de
ve essere enorme e rispetto al
la quale sarebbe bene avere 
alcune cifre) o per il fatto che 
in nome della pace calcistica 
si lascia sguarnita la lotta alla 
criminalità comune, ma per
ché tutto quest'apparato di 
guerra non fa che aumentare il 
cattivo, aggressivo senso di sé 
dei gruppi di supertifo. Come 
dire: più li si tratta da bestie più 
quelli si comportano da bestie, 
più li si la sentire pericolosi più 
quelli devono comportasi peri
colosamente. In altre parole 
per gli ultra si pone il problema 
di essere all'altezza della situa
zione, di rispondere alle aspet
tative di ruolo, di essere fedeli 
all'immagine che di essi viene 
accreditata. Dire che sono de
gli idioti o minacciarli della ga
lera.' è esattamente ciò che si 
aspettano e gradiscono. Trove
rebbero invece assolutamente 
inaccettabile che qualcuno 
provasse a deriderli, a metter1! 
in ridicolo o peggio ancora 
provasse a farli ridere. 

Dopo gli incidenti di Torino e Verona si parla di 
repressione: parola pesante, ma il mondo del cal
cio ora la usa apertamente. Processati e condan
nati i cinque romanisti arrestati a Verona: 6 mesi 
di reclusione per Raffaele Purpo, 26 anni, Fabrizio 
Melluzzi, 26, Tito Zarra, 22, e Stefano De Marchis, 
22; 4 mesi e benefici della legge per Giampiero 
Antonelli, 19. 

STIPANO BOLDRINI 

• i Una parola per una ri
sposta alla violenza da stadio: 
repressione. Addetti ai lavori, 
ma non solo, fanno fronte uni
co, dopo anni scivolati nel ten
tativo di fronteggiare il teppi
smo del pallone affidandosi al
la prevenzione. Le squallide vi
cende di cronaca nera regi
strate domenica a Verona e 
Torino - il bilancio dei danni al 
•Delle Alpi» è stato stimato fra i 
15-20 milioni, serviranno a «ri
costruire» due bagni e a instal
lar • 370 nuovi seggiolini: a Ve
rona, invece, sono stati distrutti 
bagni e seggiolini del settore 
occupato dai romanisti, la cifra 

dei danni non è stata ancora 
stimata - nella giornata d'esor
dio del campionato hanno ac
celerato la sterzata nell'aria 
da qualche tempo: basta con 
parole, slogan e buona volon
tà, via libera a manette e codi
ce penale. 

Il primo a mostrare la ma
scella dura è stato ieri mattina 
l'amministratore delegato del
la Juventus, Giampiero Boni
perti, che in un'intervista rila
sciata a «Direttissima», pro
gramma In onda sul GR1. ha 
detto che bisogna usare le ma
niere forti. «Ci vuole la galera. 

Una cinquantina di teppisti 
non può essere lasciata libera 
di distruggere uno stadio e di 
mettere al repentaglio l'incolu
mità fisica di chi va a vedere la 
partita». 

Sul fronte della «fermezza» si 
è incanalato anche il presiden
te dell'Associazione calcitori, 
l'avvocato Sergio Campana: 
•Basta con tavole rotonde, 
chiacchere e slogan: qui ci 
vuole la repressione. Bisogna 
applicare le leggi dello Stato. Il 
grande errore è stato quello di 
trattare gli Incidenti del teppi
smo da stadio come reati se
condari. Altro che reati minori: 
qui bisogna Intervenire con 11 
codice penale. E poi bisogna 
torchiare i club organizzati: in 
mezzo a loro, putroppo, conti
nuano a infiltrarsi i delinquen
ti. Uno sciopero dimostrativo 
dei calciatori? É una proposta 
che abbiamo già discusso, ma 
non servirebbe a niente. I tep
pisti non si fanno certo impau
rire da queste iniziative: quan
do si ricomincia, toma tutto 
come prima». 

l a domenica dei sassi e dei 
manganelli è stata però anche 
la domenica dei calcionl: l'epi
sodio Mareggini-Casiraghi, tri-
lur.ito poi dalla tiwù, si è già ri
tagliato uno spazio nel libro 
del cattivi esempi. Campana, 
però, in questo caso alleggerì-
net la mano: «Sono fatti che 
vanno condannati, però non 
accetto il discorso che genera
no violenza. Gli episodi di una 
partiti! raramente scatenato 
certi istinti. L'Associazione cal
ciatori, comunque, ha sempre 
invita o i giocatori a compor
tarsi in maniera responsabile. 
E un giocatore che perde la te
sta nc-n deve cancellare gli altri 
mille che invece agiscono con 
correttezza. Cosa possiamo fa
re noi in questi casi? Scatta il 
codice di disciplina intemo. 
Ammonizione o deferimento 
del giocatore. No, non possia
mo certo «squalificare»: le so
cietà non ce lo permetterebbe
ro e non possiamo comunque 
sovraoporci alla giustizia spor
tivi». 

Il presidente della Lega, Lu
ciano Nizzola, che ha seguito 
in tribuna Juventus-Fiorentina, 
è andato giù duro: «Noi conti
nuiamo a mandare messaggi, 
ma questi sono imbecilli che 
non capiscono niente. Sono 
teppisti con caratteristiche di 
animali. A Torino era stato fat
to tutto il possibile per evitare 
incidenti, ma non è bastato. Ri
medi? Il primo che mi viene in 
mente è quello di impedire a 
certe tifoserie di andare in tra
sferta, ma è impensabile. Non 
si possono fare discriminazio
ni e una soluzione del genere 
potrebbe essere illegittima». 

Sulle provocazioni da stadio la scure Figc 
E per la sicurezza Scotti convoca Matarrese 

««• ROMA. Pugno duro della Federcal-
clo: gli incidenti della giornata inaugu
rale del torneo hanno scatenato l'ira di 
Matarrese, che appena sabato, alla vigi
lia del pronti via, aveva lanciato II suo 
appello a presidenti, giocatori e tifosi, 
Invitandoli ad un atteggiamento re
sponsabile. Gli organi federali sono in 
azione da domenica sera: nessuna pro
cedura particolare, ma solo un'applica
zione scrupolosa della macchina ope
rativa inaugurata lo scorso anno per 
contribuire ad arginare il fenomeno 
violenza. Ogni domenica, infatti, nei 
campi di A e B vengono inviati gli 007 
dell'ufficio indagini, che ai termine del
le partite spediscono una loro relazio

ne al Grande Capo, Consolato Labate. 
Il presidente Matarrese ha ricevuto una 
copia del dossier relativi a Juventus-
Fiorentina e Verona-Roma le partite 
•incriminate» e ha dato immediatamen
te il via libera a Labate. Il capo dell'Uffi
cio indagini ha consegnato ieri pome
riggio una copia delle due relazioni al 
nuovo Procuratore federale, Carlo Mar
tellino: oggi o, al massimo, domani sa
ranno resi noti I provvedimenti. Per Fio
rentina e Roma, In particolare, è in arri
vo una stangata: deferimento e maxi
multa sembrano già sicure, ma potreb
be scattare anche la squalifica del cam
po. 

L'avvocato Calvi indica la strada da seguire: 
«Il codice penale va applicato alla lettera» 

im ROMA. «CI vucle rigore. Lasciare 
impunite le scorrerie delle squadracce 
di teppisti che distruggono stadi, auto
bus, vagoni ferrovian e saccheggiano i 
bar significa essere complici». Parla ' 
l'avvocato Guido Calvi, 51 anni, che 
conosce bene il mondo del calcio per 
aver difeso nell'80 alcuni giocatori im-. 
plicati nello scandalo scommesse. La 
sua ricetta di uomo ili legge è molto 
semplice: bisogna applicare alla lette
ra il codice penale: «Chi commette 
reati dentro e fuori dallo stadio deve 
essere arrestato. E processato senza 
cadere nella trappola dell'indulgenza. 
E invece qual è la prassi? Chi provoca 

disordini viene fermato, identificato e 
quasi mai condannato. Al massimo gli 
viene proibito, a tempo detcrminato, 
l'accesso allo stadio. No, qui bisogna 
applicare le leggi. Ci sono e vanno ri
spettate. E poi, dico, perché ferrovie, 
aziende di trasporti, gli stessi comuni, 
proprietari degli stadi, e Coni non si 
costituiscono parte civile contro i tep
pisti? Chi devasta stadi, treni e autobus 
deve pagare i danni. Non bisogna ab
bassare la guardia. L'impotenza dello 
Stato, di fronte ad un fenomeno di de
linquenza di massa come questo, è 
inammissibile». 

Sfregio a Casiraghi 
Mareggini si difende 
«Sono un buono...» 

LORIS CIULUNI 

• i FIRENZE. Il day after di 
Gian Matteo Mareggini è un 
giorno di microfoni, taccuini e 
risposte da confezionare. Il 
portiere della Fiorentina ha vis
suto la sua domenica da prota
gonista per un paio di colpi da 
catch rifilati allo juventino Ca
siraghi: calcione in viso e, 
mentre l'attaccante era a terra, 
una passeggiata «casuale» sul 
corpo del giocatore. La brava
ta è costata due bel «buchi» sul 
viso di Casiraghi, che proprio 
ieri è sposato: all'altare, accan
to alla diciannovenne Barbara 
Lietti, Pierluigi si è presentato 
con il faccione sfregiato. 

Mareggini però si assolve: «È 
stato un fallo involontario. Mi 
dispiace che Casiraghi si sia 
sposato con quello sfregio, ma 
io non mi sento colpevole. 
Non sono mai stato un violen
to. A Bergamo, ci tengo a ricor
darlo, fui colpito alla testa da 
un accendino, ma io continuai 

Il campionato illumina le prime stelle 
Dal vivaio del Milan 
spunta Albertini 
«manager» del pallone 
Demetrio Albertini, 20 anni, è la grande sorpresa del 
nuovo Milan di Fabio Capello. Ad Ascoli, nella parti
ta d'esordio, Albertini ha stupito tutti gli osservatori 
per l'autorevolezza con la quale ha preso in mano il 
gioco. Lui non si scompone mai dimostrando una 
maturità sorprendente per un ragazzo: «Sono un 
centrocampista, far girare la palla è il mio compito, 
nulla di più». 

DARIO CKCCARILU 

• I MILANO. Stupisce che non 
si stupisca. Per lui tutto è nor
male, quasi già scritto nella 
sua personalissima storia. «So
no contento di tutti questi elo
gi, però è naturale che io fac
cia girare il pallone. Sono un 
centrocampista, e quindi devo 
tenere in mano il pallino del 
gioco. L'importante è guada
gnarsi la fiducia del compagni, 
poi tutto il resto viene da se». 

Demetrio Albertini, 20 anni, 
prodotto del vivaio rossonero, 
è la piacevole sorpresa del 
vecchio e nuovo Milan di Fa
bio Capello. Contro l'Ascoli, 
nella partita d'esordio, Alberti
ni ha lasciato tutti gli scettici di 
stucco: testa alta, autorevolez
za, palleggio fino e fiondata 
precisa. Più che un esordiente, 
pareva un navigato regista dal 
hobile palmarès. Mai un'incer
tezza, mai un pallone spreca
to: tutto calcolato, perfino 
troppo per uno di vent'annl. 
Naturale e rimbombante il co
ro di elogi. Adriano Gallianl, 
braccio destro di Berlusconi, 
ha tirato in ballo perfino la Na
zionale: «Albertini è un gioca
tore da Milan. Se poi è da na
zionale se ne devono accorge
re gli altri...». E Azeglio Vicini, 
cittì con la valigia pronta, gli ha 
subito fatto eco: «Per ora e ros
sonero e non è poco, per la na
zionale si vedrà». Più di cosi 
non poteva dire, ma per uno di 
20 anni, che fino all'anno scor
so giocava nel Padova (in ri
tuale prestito per "maturare»), 

non è davvero poco. 
Complimenti a pioggia che 

non lo scuotono di una virgola. 
Albertini, dllatti, è uno di quelli 
che, fin da bambino, ha «stu
diato» per diventare un grande 
calciatore. «A Milanello ho vis
suto degli anni tranquilli. Fuori 
dalle distrazioni di una grande 
città, fuori dalle dispersioni 
che può trovare un adolescen
te. A Milanello ho potuto an
che concentrarmi sullo studio 
prendendo il diploma per geo
metri. Che mi è servito solo a 
una cosa: a imboccare la stra
da del calcio con maggior 
tranquillità. Il mio desiderio, 
infatti, è sempre stato quello A 
casa conservo una foto, nella 
quale si vede un bambiono 
che riceve un premio da Evani. 
Quel bambino, naturalmente, 
sono io e credo che quella foto 
abbia condizionato tutta la 
mia vita». 

Non é un grande parlatore, 
Demetrio Albertini, ma quello 
che dice lo esprime con rigo
rosa lucidità. Troppa, verrebbe 
da dire, perché sembra che 
provenga da un nastro regi
strato in una scuola di giovani 
manager. Ecco, più che un 
pollo d'allevamento, come si 
diceva una volta dei giovani ta
lenti cresciuti nei vivai, Alberti
ni è un giovane manager del 
pallone: un talento costruito 
pezzo per pezzo, studiato sul 
campo e a tavolino, «Sono an
dato a Padova per verificare se 

ero sufficientemente maturo 
per giocare in questo ruolo. A 
Padova mi sono trovato In 
mezzo a gente molto più an
ziana ed esperta di me. LI non 
potevo barare, nessuno mi 
avrebbe lasciato il comando 
delle operazioni se non mi fos
si dimostrato all'altezza della 
situazione». 

Albertini viene da una fami
glia solida, in tutti I sensi. Nes
suno ha impedito che giocasse 
a pallone, ma nello stesso tem
po i genitori hanno insistito 
perchè non si lasciasse divora
re da questa passione. Deme
trio ha due fratelli: quello mag
giore, Alessio, seminarista, di
venterà sacerdote il prossimo 
anno. Poi ne ha uno più giova
ne, Gabriele, che mercoledì 
scorso, nella partita contro il 
Brescia, aveva fatto il raccatta
palle. Albertini viene spesso 
associato ad Ancelotti. Una 
sorta di passaggio di testimone 
sul quale lo stesso Ancelotti si 
trova d'accordo: «Credo che 
pochi ragazzi abbiano il talen
to di Demetrio, specialmente 
in questo ruolo. Penso che an
drà presto in Nazionale. Se mi 
assomiglia? Un po', ma spero 
che mi batta». Sul suo futuro, 
Albertini, come al solito, ha le 
idee chiare: «Un obiettivo az
zurro ce l'ho: è quello della 
qualificazione per le Olimpiadi 
di Barcellona con la nazionale 
Under 21. Al futuro più lonta
no, invece, non voglio pensar
ci». 

Storia di Francescoli 
campione dimenticato 
ritrovato a Cagliari 
In Sudamerica lo chiamavano «e! Principe» per il 
suo modo di giocare elegante e raffinato. Il nome 
tradisce origini italiane: i nonni erano di Novara. 
Quattro grandi club italiani per anni lo hanno cerca
to: ma è finito «soltanto» in provincia, a Cagliari, l'an
no scorso, e il suo primo campionato è stato inferio
re alle attese. Parliamo di Enzo Francescoli, vera 
stella della prima domenica di calcio. 

DAL NOSTRO INVIATO i 

FRANCISCO ZUCCHINI 

• • iIAGUARl. Il campionato 
incorona Enzo Francescoli, 30 
anni a novembre, un passato 
die paria di Wanderers Monte-
video, River Piate, Racing Pari
gi Marsiglia, vari scudetti vinti 
qua e là, vari titoli di merito, 
una Coppa America con l'Uru
guay, una laurea in economia 
e commercio, e una scelta co
raggiosa: quando disse «no» ai 
militari e alla loro dittatura, nel 
U'88, con una petizione per 11 
ritorno di un governo civile. 

Riconoscimento meritatissi-
rr.o e tardivo per Enzo France
scoli, collegato alla splendida 
vittoria del Cagliari sui campio
ni della Samp: due dei tre gol 
sardi portano la sua firma e il 
giorno dopo i giornali ricono
scono la classe, l'eleganza e la 
genialità di un fuoriclasse di
menticato. Fioccano gli otto in 
pagella: visto all'opera l'ex 
idolo di Gianni Agnelli (voleva 
proprio l'uruguaiano per rim
piazzare Platini alla Juve) vien 
da chiedersi come mai un gio
catore cosi ci ha messo un an
no per far parlare di sé anche 
in Italia. «MI è sempre capitato, 
quando cambio squadra e 
Paese: il primo anno mi riesce 
tutto difficile. Poi le cose cam
biano in meglio Quest'estate 
ho latto vacanze vere e adesso 
mi sento un'altra persona». 
L'anno scorso Francescoli ha 
avuto a che fare con due pro
blemi fisici di non poco conto. 
«.Ml'inlzio una tendinite. Poi, 
altri dolori ad una gamba cui 
nessuno riusciva a dare una 

spiegazione». La spiegazione è 
arrivata anche se molti mesi 
più tardi: al giocatore è stata ri
scontrata una microfrattura al 
perone destro. -Un guaio che 
gli ha impedito di far valere tut
ti i «numeri» di cui e in posses
so, procurandogli varie boc
ciature domenica dopo dome
nica. «Ma io non mi sentivo un 
giocatore finito' però nel pri
mo campionato mi son dovuto 
accontentare della salvezza 
del Cagliari, pensando che, 
personalmente, mi sarei rifatto 
quest'anno». 

Curiosa la carriera di Fran
cescoli: debutta in Uruguay nel 
calcio «prof» a 17 anni, due sta
gioni più tardi Schiaffino lo se
gnala a Rivera, il Milan si inte
ressa «ma poi, chissà perché, 
l'affare non si fa. Vado invece 
in Argentina, al River Piate, vin
co uno scudetto e due volte la 
classifica cannonieri segnando 
50 gol in due campionati». 
Nell'84 parte l'avventura euro
pea al Racing di Parigi che lo 
paga 4 miliardi e lo copre d'o
ro: tre miliardi d'inagglo per un 
impegno triennale. «Ma il mio 
sogno restava l'Italia. Mi cercò 
la Roma tramite il presidente 
Viola. Poi ebbi un colloquio a 
Pangi con l'avvocato Agnelli: 
alla Juve era fatta, ma Zavarov 
rifiutò II trasferimento d Bolo
gna e per me non ci (u più po
sto». Ancora: lo contatta l'Inter, 
Mazzola e Beltrami volano in 
Francia per cercare un accor
do, ma il presidente del Ra
cing, Lue Lagardere, prima del 

fallimento e della bancarotta, 
spara altissimo: 8 miliardi. «Nel 
'90 mi prende il Marsiglia: ma a 
Tapie faccio un discorso chia
ro, alla prima richiesta dall'Ita
lia me ne vado subilo». Dopo 
gli ultimi Mondiali, arriva solo 
una proposta: dal Cagliari. 
Detto e fatto: contratto di tre 
anni, guadagno complessivo 
un miliardo e 400. «Qui sto be
ne, della Francia non potevo 
più, come delle grandi città. La 
dimensione della provincia è 
più adatta a me e alla mia fa
miglia». . 

«Devo moltissimo a Ranieri. 
Anche Giacomini è un bravis
simo professionista, ma quan
do si cambia allenatore é co
me cambiare amici. Ci vuole 
tempo per costruire qualcosa 
di nuovo. In serie B. non sarei 
mai andato: adesso già sento 
chiedermi se andrei alla Juve... 
e chi non ci andrebbe, ma da 
tempo ho smesso di sognare». 
>A Cagliari sto bene. Giocare 
con Herrera e Fonseca mi ha 
fatto sentire subito a casa, la 
gente mi apprezza e mi rispet
ta. A proposito di Fonseca: ha 
fatto bene a stare qui un altro 
anno. Con più esperienza, di
venterà il miglior attaccante 
del mondo». «La Samp con noi 
ha pen>o perché sul 2-1 si è 
sentita troppo sicura: e poi noi 
ci siamo specializzati dall'an
no scorso in rimonte. Cosa 
cambia per noi? Niente. Pense
remo solo alla salvezza e con 
questi due punti affrontiamo il 
Milan un po' più tranquilli». 

ugualmente a giocare, v'ojjio 
dire: sono una persona e ucta, 
non fingo, mi prendo le 11 ita: re
sponsabilità. E quando seno 
uscito dal campo arbitro e 
guadrallnee non mi anno 
contestato nulla». 

Il lunedi caldo di Firenze è 
sfilato anche attraverso la dife
sa di Sebastiao Lazaroni II tec
nico brasiliano è stato di'ferito 
per le dichiarazioni rilasciate 
nell'immediato dopo paitii.i di 
Torino. Lazaroni aveva critica
to l'operato dell'arbitro /jnen-
dolìa. «Domenica non ho par
lato a sproposito: ero piena
mente consapevole di i|in:llo 
che stivo dicendo. Questo de
ferimento mi rattrista, |:"»»ché 
in passato, in Brasile, non ave
vo avuto problemi: mai una 
squalifica o un'ammoniiinne. 
Evidentemente in Italia la mu
sica è diversa: vuol dire :hi da 
domenica prossima nor pi rie
ro più a fine partita con i ^or
natisti Il fallo di Mareggini ' Ri

tira scena 
dei tafferugli scopasti 
nello stadio di Torino 
fra I tifosi viola 
e le forze dell'ordine 

spondo cosi' e allora perché 
non scandalizzarsi per la go
mitata dello stesso Casiraghi in 
faccia a Pioli?». 

- Massimo Citando, espulso 
domenica per doppia ammo
nizione (la seconda, quella 
decisiva, per aver mollato un 
calcione a Kohler), • ieri ha 
•ballato»: prima, ai taccuini, ha 

- mostrato la faccia pentita, poi, 
successivamente, si microfoni 
di un'emittente prvata (Radio 
blu), ha tirato 'uon il veleno. 
«Avevo perso I.) tota, mi di
splace, non v o k w far male a 
Kohler». Questo l'Orlando pri
ma versione. «Si vede che alla 
Juventus è tornato Boniperti». 
ha detto più tardi polemica
mente, commentando la parti
ta e i latti di Torino, il giocatore 
nella seconda versione della 
giornata. Una giornata da Fre
goli, per Orlando, ma per lui va 
bene cosi: al massimo, bec
cherà la squalifica. La società 
lo ha già assolto, nessuna mul
ta in arrivo 

Clima teso in. casa dei campioni 
dopo l'inattesa sconfitta 

Summit nella notte 
Per la Samp è già 
tempo di processi 

•! CROIO COSTA 

• • GENOVA «Loschia! o ì ar
rivato al momentogius'i. Non 
avevo mai visto una Si mpdo-
ria cosi deconcentra'.», ma 
adesso i giocatori hanm> capi
to e sono convinto chi1 n'agi
ranno subito». Il processo co
mincia con uno sguardi bene
volo al futuro. E con un ritorno 
al passato. È Boskov a Mit iz 
zare tutto, dimostrande di cre
dere In una immediata riscos
sa e rivelando un par colare 
della sera prima: «La njuadra 
si è riunita, prima da sola e poi 
con Mantovani. Hanno flirta
to, analizzato la situazioni'con 
lucidità, si sono detti tu i o fuo
ri dai denti. Incampion-to non 
perdevamo dalla trasli-rta di 
Lecce. Proprio in queliti Ame
n o di gennaio comi i ciò la 
nostra corsa allo scude io. nel
la settimana successiv. gio
catori si riunirono, da s< li e da 
quel vertice tirarono Inori la 
forza per vincere II can ipiona-
to. Ieri sera è capi'uta I. t'essa 
cosa. Mi auguro che la storia si 
ripeta Non so cosa M -iano 
detti, non sono mai predente 
alle loro riunioni. Ma si hanno 
deciso di parlare fra lori, signi
fica ctie hanno ancora voglia 
di combattere. Quella vaglia 
che è mancata ieri a Ca ,jli;in». 

La speranza c'è :rcora. 
Boskc<v non l'ha perduti nel 
disastro del Sant'Elia. !*,rride 
pensando a quel suminii con 
Mantovani, segno che h<i an
cora llducìa nello sponh..toio, 
che è sicuro di ricomp t'ire su
bito i pezzi del giocai olo. La 
caduta però è stata ftp sorosa, 
oltre che inaspettata. Uri J Bo-
gl lasco c'era molto tervosi-
smo, si sprecavano gli «limbi 
di ac< use, con Boskov in netto 
vantaggio su tutti nel linciare 
invettive. Qualche giocatore 
sbandierava attenuane men
dicando torti ven o >n sunti 
avuti dall'arbitro Bescr.r Pan 
ad esempio: «Il ngore d :o al 
Cagliari è tutto da ri< ere, ho 
preso chiaramente la ji;.l ì, co
lossale invece quello non con
cesso a Cerezo. Due *;\ 'isodi 

decisivi, che avrebbero potuto 
cambiare completamente vol
to alla partita». E anche Manci
ni è deciso nello sbandierare 
gli alibi. «Noi abbiamo giocato 
male, dovevamo insistere sul 2 
a 1, chiudere la partita, e inve
ce siamo nmaisti a guardare, 
convinti che tutto 'osse già fat
to. Le decisioni dell'arbitro pe
rò mi lasciano molto perples
so. Ho parecchi dubbi sul ngo
re fischiato contili di noi, non 
ne ho affatto su quello non da
to a Cerezo». 

Ingiustizie arbitrali, qualcu
no pensa addirittura al caldo, 
dimenticando che la tempera
tura era torrida anche per il Ca
gliari. Ma dal con; si levano an
che le accuse. Per Pagliuca 
«questa Sampdoria è troppo 
sbilanciata in avanti, a centro-
c<impo non c'è filtro, la difesa 
abbandonata a suo destino». 

Boskov accu'»-. la squadra in 
senso generali1: 'Quando sei 
deconcentrato i fallimento è 
inevitabile Me lo sentivo che 
sarebbe finita cosi, al sabato 
nessuno parlava di calcio, 
pensavano tutti ;id altro. Ab
biamo sottovalutato il Cagliari. 
pensavamo di vincere facile 
solo perché abbiamo lo scu
detto, siamo stati puniti». Poi 
scende nei partic olari: «Lanna, 
Lombardo e Silas mi hanno 
deluso, devono dare molto di 
più». E Lanna, massacrato da 
tutta la critica, incassa, ma giu
ra di essere pronto a reagire 
«Devo tirare fuori il carattere, 
rispondere a tutti, dimostrare 
che merito la Sampdoria». Ha 
patito una frase di Boskov, che 
alla vigilia si rammaricava di 
non poter utilizzare Dario Bo
netti corno libero, ma non ce 
l'ha con il tecnico. «Lui dice 
certe cose per stinolarmi. Farò 
di tutto per ricontjuistare la sua 
fiducia» 

Intanto pero domani a Mo
dena in Coppa Italia potrebbe 
andare in panchina, primo 
•epurato» «celiente della 
Sampdoria ndimensionata. 
Vialli invece dovrebbe giocare 
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con la passione per le civiltà 
orientali è a capo della De Fon-
seca Con le scarpe d'importa
zione ha costruito un «impero 
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Quando 
il business 
è vìa cavo 
In questo do»rer dedicalo alle 
telecomunicazioni vengono il
lustrate le nuove frontiere del 
settore in particolar modo quel
le relative al dialogo tra aziende 
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L'economia 
sovietica 
volta pagina 
Aliatoli] Adamisciii, ambascia
tore dell'Urss in Italia ci spiega 
in una intervista perché è venu
ta l'ora delle scelte radicali do
po il fallito golpe a Gorbaciov 
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srazidffinresa rUhità 

E il mercato 
il vero 
alleato 
di Gorbaciov 

D
awi ro incredibile la sto
ria dell Un'one sovietica 
in questi anni ed in parti 
colare dopo gli ultimi 
drammatici avvenimenti 

^ ^ ^ ™ del tentato colpo di stato 
ai danni della perestrojka e del suo 
•padre padrone- Gorbaciov Sono 
bastati solo sei anni di apertura al re 
s'o del mondo pur con tante lacune 
e difficolta che in quello sterminato 
paese 'atto di popoli e cu'ture dia
metralmente opposti, nascesse una 
op'mone pubblica tanto forte e radi 
c^'a da sven'are un così grave com 
plotto e. nello stesso tempo, da far 
cadere un regime m sella da oltre 
settanta anni 

Si potrebbe obiettare che il golpe 
-./m -i.-t 13 In rar^i t f rs tJchr di niieth 
che hanno insansumato il Cile o !a 
stessa Cecoslovacchia nell agosto 
dei 6S purtuttdviailcoididmuuche 
Krusciov lu destituito con un solo 
annuncio della Tass di poche nghe 
senza ( he fosse scomodato dalle ca 
serme nemmenoun carro armato 

Allora tutto ciò che avveniva al 
Cremlino era considerato un affare 
interno al Palazzo oggi la gente ha 
vissuto sulla propria pelle il tentativo 
di espropriare quel brandello di de 
mocrazia, cosi tanto faticosamente 
conquistato, reagendo con vigore 

E così all'annuncio del trionfale ri
torno di Gorbaciov a Mosca tutte le 
Borse dei maggion paesi ìndustna-
lizzati dell'Occidente si sono impen
nate riconquistando in poche sedu 
te lo scivolone dei giorni del golpe E 
questo a dimostrazione che tra 
I Urss e U resto del mondo si è creato 
un un cordone ombelicale difficil
mente espiantarle. 

D'altronde la fortissima esposizio
ne finanziana di questo immenso 
paese con i maggion paesi industna-
h e la stessa necessità ad uscire dalle 
secche di una economia centralrsti-
ca e statalistica hanno fatto sì che il 
vecchio orso sovietico divenisse, 
nell'immaginario collettivo, più vici
no ad un panda che allo scorbutico 
plantigrado 

In questo senso si può leggere il 
sostegno del mondo alla perestroika 
contro il maldestro tentativo di golpe 
e al suo nuovo astro nascente, Boris 
Eltsin E non si tratta solo di un ap
poggio strumentale dell Occidente 
per non perdere ghiotti mercati o 
dell Unione sovietica per un neces
sario ancoraggio al più forte 11 pro
blema e che in I rss ce la consape 
volezza che la costituzione di un 
meua'o in'emo sa ormai necessa-
no Ù'\I MI i '"^.vi soprawivcnzu 
i->. ' i i y i ' - v i 
convtKn-op •< ini[ rtM. private) e in 
Oc< dente s t vmpre pi» cosami! 
che iiutari I L'nioi e Pietica m 
ques' ) ili'-'ni r^ovojj udiri iti t>uo 
na sostanza, preservare la pace e, 
perché no', molti nostri privilegi 

Emergenza Paesi dell'Est 
Il Terzo mondo scalzato 
dagli aiuti intemazionali? 

I n cinque anni sono stati spesi dall'Ita
lia oltre 25mila miliardi di lire in favore 
dei paesi in via di sviluppo. Ma con 

•— magri risultati. Cerchiamo di capirlo at
traverso il forum organizzato da Spazioimpre
sa con i massimi esperti del settore. Al centro 
della discussione la cooperazione allo svilup
po e le emergenze dei paesi dell'Est verso i 
quali potrebbero essere deviati i finanziamen

ti della legge 49 previsti per i paesi del Terzo 
e Quarto mondo K?- PAGINE 3-5. A quando 
i decreti attuativi della legge sulle aree di con
fine? Lo abbiamo chiesto al sottosegretario al 
Tesoro, Maurizio Sacconi. Intanto Trieste 
aspetta ancora la costituzione del centro off
shore non senza polemiche n- PAGINE 9-
10-si Perché il Giappone vince. Analisi di 
un successoti PAG.12 
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E il mercato 
il vero 
alleato 
di Gorbaciov 

D
avvero incredibile la sto
na dell Unione sovietica 
in questi anni ed in parti 
colare dopo gli ultimi 
drammatici avvenimenti 

^mmm del tentato colpo di stato 
ai danni de ia perestrojka e del suo 
•paJrc padrone- Gorbaciov Sono 
bastato solo sei anni di apertura al re 
sto del mondo pur con tante lacune 
e difficolta che in quello sterminato 
paese fatto di popoli e culture dia 
metralmente opposti nascesse una 
opinione pubb'ica tanto foPe e radi 
e 'a di svcntire un cosi grave coni 
plotto e nello stesso tempo da far 
cadere un regime in sella da oltre 
settanta anni 

Si potrebbe obiettare che il golpe 
non ivr\ 3 lp career slirhp Hi ni 10II1 
che hanno ìrsangumato il eie o la 
stessa CetusfuvtHehìd iteti agusto 
ael t>8 purtuttavia ricordiamoci cue 
Krusciov fu destituito con un solo 
annuncio del'a Tass di poche nghe 
senza che fosse scomodato dal'e ca 
serme nemmeno un cano orma o 

Allora tutto ciò che avveniva al 
Cremlino era considerato un affare 
ìn'erno a! Palazzo oggi la gente ha 
vissuto sulla propna pelle il tentativo 
di espropriare quel brandello di de 
mocrazia cosi tanto faocosamtn'e 
conquistato reagendo con vigore 

Ecosi ali annuncio dei trionfale n 
tomo di Gorbaciov a Mosca tutte le 
Borse dei maggiori paesi industna 
lizzati dell Occiden'e si sono impen 
nate riconquistando in poche sedu 
te lo scivolone dei giorni del golpe E 
questo a dimostrazione che tra 
I Urss e il resto del mondo si è creato 
un un cordone ombelicale diffici! 
mente espiantarle 

D altronde la fortissima esposizio
ne finanziana di questo immenso 
paese con i maggiori paesi industna 
li e la stessa necessità ad uscire dalle 
secche di una economia centralisti 
ca e statalistica hanno fatto si che il 
vecchio orso sovietico divenisse 
nell immaginano coBetuvo più vici 
no ad un panda che allo scorbutico 
planugrado 

In questo senso si può leggere il 
sostegno del mondo alla perestrojita 
contro il maldestro tentativo di golpe 
e al suo nuovo astro nascente Boris 
Eltsin E non si tratta sok> di un ap
poggio strumentale del1 Occidente 
per non perdere ghiotti mercati o 
dell Umore sovietica rr>r un neces 
sano ancoraggio al più forte 11 pro
blema è cte in I rs.̂  e e la consape 
volezza che la costituzione di un 
nitrato n > m« s a ormn r.ecessa 
no al'i ^ i "^^i vpnvviVtn/a 
113 t ly 11 \ * 1 
conati' e f ini; rtM [rva'ei 1 n 
Oct don ( s t s"nii r> pnì t o^ v riti 
che aiutar.. ll'nirr ^oittta n 
qncs'o n ni n ivogl i in nhuo 
na sostanzj prtstnare la pjet 1 
perche no' molti nostn privilegi 

Emergenza Paesi dell'Est 
Il Terzo mondo scalzato 
dagli aiuti intemazionali? 

I n cinque anni sono stati spesi dall'Ita
lia oltre 25mila miliardi di lire in favore 
dei paesi in via di sviluppo. Ma con 

™ magri risultati Cerchiamo di capirlo at
traverso il forum organizzato da Spazioimpre
sa con 1 massimi esperti del settore Al centro 
della discussione la cooperazione allo svilup
po e le emergenze dei paesi dell'Est verso i 
quali potrebbero essere deviati i finanziamen

ti della legge 49 previsti per i paesi del Terzo 
e Quarto mondo & PAGINE 3-5. A quando 
i decreti attuativi della legge sulle aree di con
fine7 Lo abbiamo chiesto al sottosegretano al 
Tesoro, Maurizio Sacconi Intanto Tneste 
appetta ancora la costituzione del centio off
shore non senza polemiche rv PAGINE 9-
10-n Perché il Giappone vince Analisi di 
un successo r?- PAG.12 
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Tavola rotonda con i maggiori esperti de! 
*'v settore. Al centro l'attività della legge 49 
e i miliardi (25mila) spesi fino ad oggi per i paesi 

in via di sviluppo. Una mancata coerenza con una stabile e chiara politica estera del nostro Paese 

I UW^I MVI ItsI&V I I I V I I U U 

Quando la cooperazione 
non offre svili II 

S
i può fare il punto della 
cooperazione allo svi 
luppo7 Su un recente 
rapporto del Centro stu 
di di politica intemazio 

^™"" naie si traccia un bilan 
ciò non molto lusinghiero di questo 
intervento Ma anche in sede parla 
mentare si èmanifestata a più npre-
se una insoddisfazione molto forte 
alli gestione di questi anni di eoo 
perazione Qualcuno ha avanzato 
anche 1 ipotesi che si potesse avvia 
re una commissione d inchiesta su 
come sono stati spesi gli oltre 25mi 
la miliardi fino ad oggi erogati Eco-
si7 Lo chiediamo ad Andrea Di Vec 
chia esperto di cooperazione allo 
sviluppo 

DI VECCHIA. Ci sono van penodi 
delia tooperazione italiana ma la 
data di inizio e gh anni Ottanta An 
che se la legge che ha dato il via a 
uno sviluppo rapido dei finanzia 
menti disponibili per i paesi in via di 
sviluppo è del 79 fino ali 82 prati 
tainente non si è fatto nulla Tor 
nando ai problemi posso dire che 
la cooperazwne italiana fonda 
mentalmente ha sofferto del so
vrapporsi almeno per la parte che 
più direttamente può interessare il 
mondo economico italiano della 
contemporanea cnsi di una strale 
già '"australe d1 una capaci'à di 
competizione del sistema econo
mico italiano sui mercati interna 
zionali e di una politica economica 
nazionale di nlancio del sistema 
imprenditoriale 

Le tre cose messe insieme hanno 
fatto sì che la cooperazione allo svi 
luppo sia diventata uno strumento-
nfugio con cui attutire I impatto di 
un rientro delle imprese italiane 
soprattutto delle costruzioni dai 
paesi in via di sviluppo in cui erano 
fortemente ramificate e compet"! 
ve Una sorta dunque diparacadu 
te Tutto questo non ha creato una 
politica strategica verso I estero e 
invece ha prodotto il sovrapporsi di 
interessi molti più specifici o casua 
li legati al rientro delle imprese ita 
liane Questo è stato il grande limite 
del passato II futuro è un altra co
sa ed è direttamente proporzionale 
alla aef" jacne di una stratega che 
trovi nello stato un sostegno per far 
essere veramente presente ali este 
ro il nuovo nostro sistema economi 
co Privato pubblico e cooperativo 
che sia 

L'UNITA. Ma quali imprese sono 
state presenti nella cooperazione e 
sviluppo' C è chi senza tanti peli 
sulla lingua paria di vere e propne 

Ma dove sono andari a finire i venticinquemila 
miliardi spesi fino ad oggi per la coopcrazione 
allo sviluppo messi a disposizione in questi anni 
dal nostro governo per I paesi del Terzo e Quarto 
mondo? 
A leggere alcuni documenti e ad ascoltare molti 
esperti in materia non sembra che questa massa 
di finanziamenti sia andata a beneficio delle po
polazioni di quei disgraziati paesi. Basti d'altron
de vedere che cosa è successo nel Corno d'Africa 
dove maggiormente si era espresso il nostro 
sforzo in termini di politica estera e di interventi 
delle imprese italiane. 
Il rischio reale è che il quasi fallimento della leg 
gè 38 produca una sorta di disaffezione verso i 
paesi in via di sviluppo determinata, tra l'altro, 

rr 
dalle incombenti necessità che vengono dai pae 
si dell'area ex socialista I drammatici fatti dei 
giorni scorsi in Unione sovietica, con il colpo di 
stato che ha tentato di disarcionare il presidente 
Gorbaciov e la perestrojka, sono segnali chiaris 
siml di un crescente disagio economico in tutte le 
repubbliche dell'Unione. 
Stessa cosa il caso albanese. Su questi problemi 
Spazio impresa ha organizzato un forum con i 
massimi esperti dei settore Andrea Di Vecchia, 
esperto internazionale, Vanni Rinaldi, responsa 
bile cooperazione e sviluppo della Lega; Pierlui 
gi Malesani, responsabile servizi alla coopera 
zione tecnica internazionale dell'Ir), Massimo 
Micucci, responsabile cooperazione internazio 
naie della direzione del Pds 

•tobb.es» economiche e politiche 
che hanno spinto per I acquisizione 
di commesse Insomma vere e pro
pne cordate '" «"es'o POT ha f3"0 
difetto nemmeno il movimento 
cooperativo italiano anche se pro
babilmente con una capacità di 
penetrazione diversa da altre azien 
de Rinaldi come la Lega è entrata 
in rapporto con la cooperazione al 
lo sviluppo' 

RINALDI Pnma mi consenta una 
battuta sulle «lobbies" La lobby 
non è un elemento negativo in 
quanto tale Tanto è vero the e è 
stata una strana coincidenza quan 
do le -lobbies- si sono interessate 
della cooperazione in qualche mo
do si è marciato come è successo 
negli anni passati Oggi invece che 
la cooperazione non funziona più 
anche le -lobbies- si stanno in un 
certo qual modo mirando 

Detto questo come la Lega delle 
cooperative, arma alla cooperazio 
ne allo sviluppa Come gran parte 
delle forze fflóenditonali e sociali 
del nostro Ape cioè sull onda di 
una mobilitarne t he sul finire de 
gli anni SettìBta porta alla crtaz li
ne della l e » 38 Onesta legge na 
sce dietro una 'orte partecipazione 

direi proprio della società italiana 
di tutte le sue componenti sindaca 
ti enti partiti politici e le forze im 
pTtfhjiivr itali 

La Lega ci arriva quindi sull on 
da di questa forte spinta e con un 
patnmonio propno di internaziona 
lizzazione e di solidarietà interna 
zionale che la vede presente in 
molti mercati intemazionali non 
solamente come impresa Questo si 
è sposato con una improvvisa di 
sponibilita del governo italiano in 
fondi e mezzi Da qui quindi la 

Nell» foto da 
sinistra a destra 
Vanni Rinaldi, 
Pierluigi 
Malesani, il 
moderatore 
Renzo Santelll, 
Massimo Micacei 
e Andrea DI 
Vecchia 

presenza in Monzambico in Africa 
Australe da qui in Algena da qui 
nel Como d Africa In estrema sinte 
si i esperienza radicata in questi 
anni ci dice soprattutto una cosa 
che questa legge è servita lo non 
concordo con quello che è stato 
det'o sull utilizzo dei 25mila miliar 
di Si forse ci sarebbe bisogno di 
una commissione d inchiesta ma 
questi soldi non sono stati tutti spesi 
male Molte opere si possono anco
ra andare a vedere e la loro utilità 
credo che sia incontrovertibile 

La nostra esperienza quindi è 
positiva Perché questo ha permes 
so ad imprese come le cooperative 
di aumentare la loro presenza ali e 
stero in termini generali un pò me 
no positivo invece è il giudizio sul 
reale contnbuto che è stato offerto 
in termini di processi di intemazio 
nalizzazione 

Il movimento cooperativo la Le 
ga in particolare non esce molto 
più intemazionalizzata dopo questi 
dieci anni di cooperazione allo svi 
luppo 

Esce sicuramente rafforzala la 
sui presenza ali estero ma non è 
esallamentc la stessa cosa 

L'UNITÀ. Dottor \hlesain Rinaldi 

assolve in parte ia Itijge sull 
pernione allo sviluppo dt 
che tutto sommato e serviti 
se individua una mancanza 
ternazionalizzazione delle in 
coopentive Per le imprese ì 
cipazione pubblica il bilanc 
me ' 

MALESANI Credo che sia 
tempi li bilancio di valutvi 
questa espenenza che in un 
senso e stata spenmenta'c 
pensart fi fatto ad esempi 
|X" u'i periodo sono esistiti 
strutturi the si occupavano d 
perazione con logK he proce< 
strumenti complt tamente drvt 

La cifra imponente di 25mi 
Inrdi che e stata utilizzata in 
u'Nmi a mi ci fa certamente i 
re questa e una pnva valuta 

che non è un problema di 
In aitn contesti intemazionali 
ce quello dei finanziamenti e 
il problema pnncipale Ovviar 
POH so se nel futuro ci sarà 
tanta disponibilità finanziana 
v e allora il problema' Certar 
tutti coloro che erano entusic 
questa legge che ha avuto il 
senso di tutte le forze politiche 
non lo sono più C e un con. 

= - 3 " J t e ' ^ - 5 „ . tk,U . o 
Ijjmt nto co f">cc 31*0 UP1 ' ' 
• an progetti che sono stati fatti 
troviamo un disastro totale Ci 
molte realizzazioni impor 
molti progetti che funziona™ 
che probabilmente sono stat 
frontale con una logica di s< 
monitoraggio non si è nusciti i 
reggere tutte le discrepanze e 
potevano evidenziare fin dal p 
momento 11 problema gn 
quindi e stato quello di una dif 
ta nella gestione dei meccar 
della ««operazione Un altro a 
to che conviene sottolineart 
poca partecipazione che e e 
sia da parte del nostro paese s 
parte dei destinatan di questo i 
Una delle chiavi di insuccesso 
tooperazione sono le poche 
venture che si sono realizzate 
poca disponibilità della impn 
tona ita'iana ad essere coinvol 
termini di rischio nelle reilta u 
doveva operare la cooperazion 
lo sviluppo e una buona chiai 
lei 
tura 

Lei mi chiedeva che cosa ha 
I impresa pubblica' L impresa 
blita evidentemente ha tolto 
sta grande occasione di in!em< 
nalizzazione La scommessa 
dunque di grosso coinvolgimi 
perche è sempre pu import 

„ » - .!»». 
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Maggiori paesi donatori 
dell'area OCSE 

(percentuale deirAPS mondiale, 
tra parentisi 
1 rapporto APS/PNL1) 

Italia 

Stati Uniti 

Giappone 

Francia** 

> v Germania 

^ G.B. 

KSKCanada 

S ^ ^ Olanda 

1975-76 

1,2 (0,12) 

17,4 (0,26) 

7,3 (0,22) 

9,0 (0,62) 

7,3 (0,38) 

5,3 (0,39) 

3,4 (0,50) 

2,9 (0,79) 

1980-81 

1,9 (0,16) 

15,7 (0,27) 

11,1 (0,30) 

9,8 (0,52) 

8,6 (0,45) 

4,8 (0,39) 

2,8 (0,50) 

3,7 (0,80) 

1988 - 89 

6,1 (0,40) 

i t o mig\ 

16,9 (0,32) 

13,3 (0,75) 

9,0 (0,40) 

4,8 (0,32) 

4,1 (0,47) 

4,0 (0,96) 

* Percentuali calcolate sui valori in dollari correnti 
"IndusiiDom-Ton 

F. Ferrari 
fonte : OCSE 

che le nostre imprese siano al
le prese con la intemazionalizza-

L'UNITÀ. Micucci. il bilancio di 
questa cooperazkme per lo svilup
po è veramente più vicino ad una 
commissione di inchiesta oppure si 
può intrawedere da questi errori, . 
un rimedio per il futuro? Qual è la 
(H»izk>ne del maggior partito del- "• 
i'opposizione su questo problema 
che ricordiamolo, ha dato un con
tributo non indifferente al varo di 
questa leggê 1 

MICUCCI. Il nostro giudizio è mol
to critico. Se non è da commissione 
;!: :". l'.irsta pituitaria e un d! giù 
Hi?;-, î .titicii severo Tanfi1 che in 
Sena!.';, pur avendo tutti quanti con
divisi» la gran parte delle afferma
zioni contenute nella mozione pro-
iti ist.i dal governo l'esecutivo ha ac
ci >!;<» una strie di affermazioni e 
<iiggi'rimonti sull'applicazione del-
iiì Ivgge formulata dall'opposizio
ne C'è stato un punto su cui ci sia
mo divisi in modo molto netto: il 
giudizio sulla politica condotta dal 
gwve»!:o. 

Se non vogliamo parlare di totale 
fallimento per non na-
scondere che ci sono state m^m 

atK'he cose positive, si de
ve parlare di un doppio in
successo. 

In i he senso? Intanto nel 
rapj/, irto tra politica di 
coi iperazione e politica 
estera assolutamente in
coerente. Nella legge si di
ceva che la ojoperazione doveva 
essere parte integrante della («liti
ca estera, e cioè che i principi uma
nitari e solidali di soddisfacimento 
dei bisogni fondamentali, previsti 
nella legge, dovevano diventare 
obiettivi di politica estera del nostro 
Paese. Questo non è avvenuto. Ad 
esempio in una realtà in cui più ab
biamo investito migliaia di miliardi, 

Di Vecchia: 
«Uno strumento 
rifugio per 
il rientro 
di imprese» 
il Corno '.l'Africa. ! Italia non ha 
avuto una politica di iniziativa di
plomatica a sostegno dei diritti 
umani, dei processi di pacificazio
ne. Soprattutto negli ultimi anni 
non ha avuto una politica decisa e 
coerente in questo senso. Insomma 
a migliaia di miliardi investiti non è 
corrisposta un'iniziativa di politica 
estera adeguata. Tant'è vero che in 
questa zona ora si stanno muoven
do gli Stati Uniti, che di cooperazio
ne non hanno speso mai una lira. 

C'è poi una seconda incoerenza, 
una sovrapposizione, una confusio
ne ed anche una distorsione nella 
rapporto tra politica economica. In 
particolar modo nel rapporto tra i 
Paesi destinatari e il coinvolgimen-
to della politica economica del no
stro Paese. Il presidente della com
missione esteri del Senato, Achilli. 
in un suo recente intevento ha rico
nosciuto che la spinta alla coopera
zione si è manifestata in coinciden
za di grandi crisi e di grandi difficol
tà sui mercati intemazionali, come 
diceva Di Vecchia all'inizio, delle 

imprese italiane. Rispetto a questa 
situazione dell'economia italiana la 
cooperazione allo sviluppo ha fun
zionato. nella prima parte degli an
ni Ottanta, come vetrina di 'perfor
mance' che già mostravano i segni 
di una profonda crisi di alcuni set
tori, come quello, appunto, delle 
costruzioni. In particolare la ricerca 
del Cespi, citala più vulte all'inizio, 
dimostra come la stessa Ance, l'As
sociazione dei costruttori, ricono
sceva che tra l'87 e l'89. il 3-1 per 
cento del valore globale dei con
tratti all'estero veniva dalla coope
razione allo sviluppo. Contratti di 
imprese di costruzione, ovviamen
te. Molto meno si è fatto, invece, in 
quegli stessi ̂ nni per la roonerazio-
ne tecnica. Insomma l'esportazione 
di "mattone e pietrisco; non ha in
dotto processi di sviluppo autoso
stenuti, proprio perché ha messo 
tra parentesi la partecipazione di
retta dei paesi in via di sviluppo, la 
formazione professionale. Un aitro 
problema della cooperazione è che 
non sono stati organizzati strumen
ti. criteri capaci di offrire, progetto 
l>er progetto, i risultati sui temi di in
tervento e sul tipo di sviluppo del 
singolo Paese i cui si interveniva. 
Nella legge si prevedeva 
anche dei programmi-pae- ^^m 

se. In un Paese come la So
malia è intervenuto dove 
l'intervento italiano mas
sicciamente, tanto che i 
nostri aiuti hanno rappre
sentato il 46% del prodotto 
interno lordo di questo 
paese, si è perpetuato solo 
un regime autoritario che ha pro
dotto i guasti che abbiamo ben co
nosciuto. Insomma la coopcrazio
ne non pqò essere un'iniezione di 
denaro, di investimenti, semplice
mente un trasferimento di opere. 
Lo sforzo dovrebbe essere quelb di 
creare un ambiente favorevole allo 
sviluppo di questi Paesi e. quindi, 
per fare questo ci si deve collegare 

Rinaldi: 
«Non è vero 
che la 
legge non 
sia servita» 
a politiche ben più grandi come ad 
esempio il rapporto Nord-Sud o il 
commercio internazionale. 

L'UNITÀ. Dottor Malesani, mi pa
re, che si sia introdotto un concetto 
abbastanza interessante: mancata 
costruzione di un mercato intemo 
nei paesi in via di sviluppo. Che co
sa si può fare per arrivare a questo? 

completamente diverse. È evidente, 
allora, che se noi affrontiamo il pro
blema in uno spirito di solidarietà, 
di cultura dell'educazione allo svi
luppo, le istanze, i tempi, sono di
versi da quelli che, invece, richiedo
no le imprese. 

Insomma non bisogna chiedere 
alle aziende di fare la politica della 
cooperazione. Esse devono fare la 
politica dell'impresa Perché le 
aziende, dunque, possano fare 
questo tipo di azione, hanno biso
gno di un quadro giuridico, preciso 
e certo. Altra questione è quella di 
pensare di più agli interssi del pae
se che si vuole aiutare. È evidente 
che pensare di fare un progetto. 
senza curarsi dei problemi del ma
nagement, della gestione, della for
mazione sembra oggi incredibile, t 
questo chiama in causa la politica 
estera dell'Italia. Su questo punto. 
però, si creano molti equivoci. Mol
te volte ci si chiede se la coopera-
zione allo sviluppo debba stare 
dentro o fuori il ministero degli 
Esteri. Ovviamente, non è questo il 
problema. Il problema è quello, in
vece, di dare precise direttive. 
obiettivi alle azioni di cooperazione 
perché questi progetti non siano 
delle cattedrali nel deserto, ma sia
no capaci di innescare veramente 
lo sviluppo. 

L'UNITÀ. Di Vecchia dobbiamo 
seppellire la legge 49 oppure si de
ve far altro? 

DI VECCHIA. Io credo che fonda
mentalmente il problema non sia 
una legge. Una legge si può sempre 
cambiare. Il problema vero è che 
l'Italia vuol fare di sé stessa. La coo
perazione è un momento particola
re di un quadro più ampio della po
litica. Vediamo innanzitutto che co
sa non abbiamo fatto. Ci manca 
una politica intemazionale, una 
presenza competitiva di un sistema 
economico che può portarci, a in-

MALESANI. Credo che sotto la pa
rola cooperazione allo sviluppo» si 
nascondano tantissimi elementi 
che il destino ha voluto fossero rac
colti all'interno della legge sulla 
cooperazione. Ci sono le esigenze 
degli operatori, i problemi delle or
ganizzazioni governative del mon
do femminile nei Paesi in via di svi
luppo, le joint venture, le Regioni, 
gli enti locali, l'educazione alio svi
luppo. la cooperatone bilaterale, gg,. 
la cooperazione IjtekUaterale, l'è- W 
mergenza, l'ordinÉfÉamministra-
zione. È evidente chtìii sono all'in
terno di questa leggejjelle logiche 
che hanno bisogno • procedure 

% 
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vece, a rinchiuderci in noi stessi. 
Questo lo si può capire dal modo in 
cui trattiamo tutto cièche sta succe
dendo in questi ultimi tempi nel 
mondo. Se non invertiamo la rolla, 
:*? ì'Hin IINIMIIHI ib* nijf̂ sMo iiniym-
cialismo storico e facciamo un salto 
culturale non riusciremo mai ad 
avere una politica di cooperazione 
che sia seria. Rischiamo di affronta
re tutto in maniera casuale come, 
d'allmruj*^ *v s*?to ?at*9 in niiptrj go
ni. Riconosco che il limite della 
cooperazione italiana, non sia stato 
tanto sui programmi quanto sulla 
non continuità. La incapacità, cioè, 
di scegliere con regolarità un'area e 
di lavorarci per 10-15-20 anni di se
guito. Abbiamo spesso cambiato 
posizione, perché non c'è una re
golare attenzione della società civi
le alla cooperazione. Nemmeno tra 
gli imprenditori. 

L'UNITÀ. Il movimento cooperati
vo è, dalla nascita, fondato sul soli
darismo. Rinaldi, come si 
pensa di poterlo manife- ^ • » " 
stare nei confronti dei pae
si in via di sviluppo? 

RINALDI. La Lega ce l'ha 
nel sangue-1 cento anni di 
cooperazione sono intar
siati di solidarietà. Dai pae
si dell'Est, ai paesi africani 
prima che esistesse questa legge. Il 
legame, quindi, tra solidarietà, e 
cooperazione allo sviluppo e coo
perative c'è sempre stato e sempre 
ci sarà. Però una considerazione va, 
comunque, fatta; la cooperazione 
allo sviluppo è in crisi non solo in 
Italia, ma nel mondo. I motivi sono 
tantissimi. Sono cambiati gli scena
ri, è fallito un modo di fare questo 
tipo di politica: quello, appunto, 
degli impianti chiavi in mano». 
Non è un caso che oggi grandi or
ganismi intemazionali, le Nazioni 
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Malesani: 
«Una difficoltà 
di gestione 
di tutto 
il meccanismo» 
Unite, la Banca mondiale, il Fondo 
monetario intemazionale stiano ri
pensando soprattutto ad una assi
stenza che sia di carattere finanzia
rio e tecnologico e che vada, per 
esempio, a sollecitare ed a stimola
re quella imprenditorialità diffusa 
che esiste già in quei paesi. Penso 
che ci sia bisogno di cambiamenti: 
non tanto, nella riformulazione di 
una nuove legge quanto a modifi
cazioni legate alle certezze, alle re
gole, alla efficienza e alla rapidità. 

L'incertezza delle regole non vie

ne dalla legge. La legge, come spes
so accade in Italia, è di difficile at
tuazione ma attraverso regolamenti 
ad hoc si possono far funzionare. 
Nel nostro CASO i regolamenti non 
e; sono stai» o non sono siati appli
cati. Per esempio esiste un organi
smo che si chiama comitato inter
ministeriale per la politica estera. 
Perché questo Comitato di cui fan
no parte tutti i ministri interessati al
la materia non incomincia a mette 
re ordine? 

Si arriva addirittura a duplicazio
ni che sono assolutamente incom
prensibili. L'assistenza alle joint 
venture ne è un caso. Oggi in Italia 
abbiamo due organismi diversi e 
concorrenziali tra loro: la legge 49 e 
la società mista, pubblica-privata, 
Simest. Non c'è bisogno, quindi, di 
una terza legge, c'è bisogno di un 
regolamento che chiarisca all'im
prenditore quando deve andare al
la Simest e quando deve usare l'ar
ticolo 7 della legge 49. L'efficienza 
è un problema molto serio 
per l'impresa, ma non solo ^ ^ 
per lei. Pensiamo, ad 
esempio, ai casi dell'emer
genza. I tempi di attuazio
ne gridano vendetta. Non è 
possibile, infatti, che si ab
bia un ministro degli Esteri 
che si muova dalla crisi ju
goslava a quella albanese, 
tentando di inserirsi in altri grandi 
aree di crisi intemazionale ma che 
non abbia nessuna capacità di ren
dere effettivi, gli aiuti di emergenza 
già decisi... 

MICUCCI. Gli aiuti decisi con pro
cedure straordinarie dal governo a 
novembre dell'anno scorso per la 
guerra del Golfo, per quelle popola
zioni che abbiamo visto migrare 
dall'Iraq attraverso la Giordania e 
dalla Giordania all'Egitto, sono stati 
decisi a novembre e non sono stati 

Micucci: 
«Incoerenza 
tra gli aiuti 
e la politica 
estera italiana» 
ancora del tutto definiti. 
RINALDI. È evidente, quindi, che il 
problema stia nella gestione della 
politica estera. Nel giro di tre anni si 
sono cambiate con molta semplici
tà le strategie intemazionali. L'e
sempio più clamoroso è la gestione 
della crisi del Como d'Africa da 
parte del ministro De Michelis che 
ha completamente capovolto quel
lo che era stato fatto dall'allora mi
nistro degli Esteri Andreotti. 

Oggi De Michelis, invece, sostie
ne che non è assolutamente una 

Indicatori macroeconomici dei paesi dei Corno 
| ( % di crescita annua in dollari correnti) 

priorità il Como d'Africa. I 
la mediazione polìtica vier 
Etiopia e in Somalia dagli 
ni Insieme agli inglesi 

L'UNITÀ. Micucci mi par 
po' tutti abbiano detto chi 
bisogno di una nuova legg 
mo allora che cosa si pui 
nendo presente l'enorme f 
za che viene dai paesi deli 
o»-iiiv» rt-'aìC e Clic i lOiiu» j> 
in via di sviluppo vengan 
verso gli ex paesi socialist 
tando il divario Nord-Sud. 

MICUCCI. È stato sollevati 
blema reale. D'altronde 
reazione del governo ita 
fronte a tutte le novità dell' 
lo proprio quella di tentar 
nare dei fondi, previsti pe 
perazione e sviluppo. Per 
giare i nuovi appuntarne 
cooperazione allo sviluppc 
tanta ed in relazione alla ut 
ne europea di che cosa ; 
bisogno? Primo: di una ver 
politica estera dell'Italia, ci 
commercio con l'estero qu 
è proprio del commercio c( 
ro ed all'aiuto pubblico ali 
pò quello che è proprio d 
pubblico allo sviluppo. Sec 
cordarsi che esiste una I 
•49» che può essere app 
modo più rigoroso raff 
aspetti tecnici e monitoragi 
litici, insomma, le scelte gei 
diplomatici il negoziato. I 
paesi su cui ancora stiamo 
nendo. sono troppi. Bisogi 
dei programmi definiti per 
non dei mega accordi. Infi 
cessano saperci coordinar! 
altri paesi europei In mei 
alle linee di fondo della e 
zione allo sviluppo io cred 
debba scegliere la linea d 
cordo, tutti lo hanno detto i 
episodico e mutevole con 
ca estera. Ma alcuni princi 
bisogna averli- innanzitutti 
cersi ri: democratizzazione 
si che si vuole aiutare. Quai 
lo di democratizzazione ne 
solo del pluripartitismo, rr 
del fatto che la società < 
quella nazione sia messa i 
di ragionare, di avere istruz 
potersi organizzare. Ma aro 
ci sia la possibilità di far cn 
di far pesare gli interessi di 
cola e media impresa pres 
territorio. Un'altra cosa, le 
per esempio, incredibile chi 
sia stato alcun collegamenti 
migrazione e cooperazione 
non si considerano anche 1< 
nità di immigrati, ad esempi 
Ha. come un potenziale str 
per avviare progetti locali, te 
li di cooperazione allo svilu 
toro paesi d'origine? Se si fi 
un decimo di quanto qui en 
credo che sia possibile radi 
un pò il corso della coope 
allo sviluppo. Altrimenti il 
che coniamo è che venga 
radicalmente da parte con 
guenze politiche ed econ 
per i paesi destinatari assolu 
te incalcolabili. 

(a cura di Renzo Sa 
(fotodIRodrigi 

RegbtrazioDe e trascrU 
a cura di Gibras-Brasc 

"Jj^g^f****™*»*** 



* 
È 

C'è una nuova 

che non ci costa 
niente. 

Il buon senso. 
Se nel mondo ci fosse un po' più di buon senso probabilmente vivremmo tutti più tranquilli, senza crisi 

né conflitti. Ma la realtà è quella che è, quindi affrontiamola con serenità. Il nostro Paese, per utilizzare 

l'energia che gli serve, dipende per l'81% JiTTjiAiiifiiuA dall'estero. Cerchiamo di guardare un po'più 

UN \UlwUhiv 
in là. Scopriremo che nelle nostre mani c'è la HlfFl l | / t [ l |T r fonte di energia più economica e pulita che 

si conosca. Sta in un consumo intelligente che 

rinunce. Anzi, migliora il bilancio familiare e 

contenere l'inquinamento. Serve solo un po' 

essere utile, come spegnere la luce quando si 

namente i termostati dello scaldabagno e del 

evita gli sprechi, che non costa soldi né 

risparmia anche l'ambiente perché aiuta a 

di buona volontà. Anche un piccolo gesto può 

esce da una stanza o come regolare opportu-

frigorifero: ^ognuno di noi può risparmiare 

v 

anche 200.000 lire all'anno. E l'Italia milioni UH A NUUV A di ktlowatt-òra. L'ENEL sta investendo molte 

risorse in centrali più efficienti e pulite, e L | p u f n i i m nella ricerca di fonti rinnovabili. E da sempre 

offre informazioni e consulenze sul "consumo ^ M W H M H ^ W intelligente" dell'energia, attraverso gli oltre 

600 uffici aperti al pubblico in tutto il territorio nazionale. Intanto ognuno di noi può fare molto, anche solo 

cominciando a parlarne. A casa, a scuola, in ufficio, in fabbrica, nelle riunioni 

di condominio. Se uniamo le nostre energie, non ci costerà nessuna fatica. 
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Il potere impositivo 
degli enti locali è molto limitato. 

Da anni il Governo fa promesse che puntua 
non mantiene. Intanto sembra probabile l'istituzione dell'ici, l'imposta comunale sugli imm< 

I comuni 
alla ricerca 
di autonomia 

evitare 
i condoni 
a raffica 

I
Comuni, sebbene si di
scuta da circa venti an
ni, hanno un potere im-
positKo (facoltà di isti-
tuire tributi) molto limi-

" • " talo Con la legge n 
825, del 1971, si dava al governo la 
delega ad emanare entro il 31 di
cembre 1977 provvedimenti di leg
ge in materia di tributi locali 

Adesso c'è in discussione in Par
lamento un'altra delega al governo 
per fare ciò che non ha fatto in tutti 
questi ultimi mesi Gli enti locali per 
loro natura erogano servizi alle fa
miglie, ai gruppi associati e al mon
do economico Per erogare questi 
servizi i Comuni sostengono spese 
che sono coperte con trasferimenti 
statali, regionali e con tributi, rette e 
oneri propri Limitiamoci a com
mentare quei pochi tributi che i Co
muni possono pretendere dai citta
dini Diciamo subito che i Comuni 
non possono inventarsi le tasse da 
istituire poiché l'istituzione delle 
tasse locali deve essere in prece
denza regolamentata in modo più 
o meno dettagliato da un'apposita 
legge nazionale I Comuni pertanto 
pretendono dai cittadini quelle tas
se che il Parlamento nazionale gli 
consente di pretendere. Pur in pre
senza di imposte e tasse limitate il 
Parlamento e quindi i Comuni non 
chiedono ;! pagamento dì imposte 
e tasse a tutti gli usufruitoli dei servi
zi in modo equo e corretto. L'Iciap 
che dà un buon gettito è pagata 
esclusivamente da coloro che eser
citano attività d'impresa e di lavoro 
professionale. Le tasse di conces
sione comunali gravano solamente 
su coloro (commercianti, industria
li, etc.) che ottengono dal Comune 
licenze, autorizzazioni e permessi 
vari. 

L'imposta di pubblicità e i diritti 
delle pubbliche affissioni sono do
vuti da coloro (commercianti, in
dustriali, artigiani etc.) che istalla
no insegne o affiggono manifesti. 
La tassa smaltimento rifiuti è pagata 
da tutti coloro che occupano locali 
a qualsiasi uso adibiti, però è noto
rio che la tassa che paga il privalo 
cittadino è al di sotto del costo del 
servizio mentre gli operatori econo
mici pagano le tasse anche se smal
tiscono i propri rifiuti. La tassa di 
occupazione è pagata un po' da 
tutti. Comesi pud constatare le atti
vità economiche sopportano il pe
so maggiore del gettito tributario 
che incassa il Comune. La cosa si 
aggraverà ancor di più se vena con
fermata l'istituzione delfici (impo
sta comunale sugli immobili) che 
colpirà anche gli immobili ove si 
svolgono le attività economiche. Il 
reddito di queste attività econo
miche continuerà ad essere col
pito dalllciap che continuerà ad 
esistere. 

"" I libri 
rossi non 
sono 
una novità 

Se 
l'insegna 
va 
tagliata 

Scadenza 
perle 
cartelle di 
pagamento 

£] aro ministro, 
• l'estate 1991 con i suoi 
I . libri rossi non rimarrà negli 
\À annali del fisco. C'è stato 
^ ™ tanto rumore per nulla. La 
solita routine a cui i contribuenti 
onesti e disposti sono abituati da 
tanto, troppo tempo. 

I libri rossi non sono una novità. 
Infatti qualche anno addietro ci fu
rono quelli di Reviglio. Poi non si 
seppe nulla circa le imposte accer
tate effettivamente riscosse. 

Ormai è risaputo che è riscosso 
solamente il 20 per cento circa del
le imposte accertate La parte re
stante, che è la quasi totalità, è ab-
buonata dalle Commissioni tributa
rie, sgravata dagli uffici finanziari 
per evidenti errori o, infine, risulta 
inesigibile poiché il contribuente al
la resa dei conti risulta nullatenen
te. Anche quest'ultimo aspetto deve 
essere messo in conto. L'ammini
strazione finanziaria è lenta ed arri
va buon ultima a pescare nelle ric
chezze evase dai contribuenti. An
che i recenti libri rossi parlano di 
accertamenti dei 1982-83. C'è an
che una questione di correttezza 
che il più delle volte è dimenticata. 
Confondiamo gli accertamenti con 
le rettifiche, i contribuenti accertati 
con gli evasori, le somme accertate 
con le somme evase. Dimentichia
mo che l'attività accertatoria della 
Guardia di Finanza e degli uffici fi
nanziari si conclude il più delle vol
te con annullamenti, sgravi e inesi-
gibilità. 

Qualche volta perché non pub
blichiamo da un lato i dati degli ac
certamenti. da un altro i dati degli 
annullamenti sgravi e inesigibilità e 
infine i dati delle somme effettiva
mente riscosse? Solo in tal modo 
sapremo il grado di affidabilità de
gli accertamenti e dei libri rossi. 

Suo contribuente. ' 

L 'appaltatore della gestione 
dell'imposta di pubblicità 
del mio paese mi ha notifi
cato un avviso di accerta-

™ " mento contestandomi l'o
messa denuncia dell'insegna lumi
nosa che ho installato sulla porta 
d'ingresso del negozio. Debbo rico
noscere che sussiste l'omissione 
però la misura dell'insegna è molto 
più ridotta rispetto a quella che ha 
accertato l'appaltatore. Che devo 
fare per ottenere la riduzione della 
metratura? Bisogna fare un ricorso 
all'Intendenza di finanza nella cui 
circoscrizione territoriale è posta 
l'insegna. U ricorso deve essere re
datto in bollo da lire 1 0.000. 

All'Intendenza di 
Finanza di 

Il sottoscritto..... nato a._. D e re
sidente a. ..via....n .; 

Premesso 
che in data... gli è stato notificato 
un avviso di accertamento in mate
ria di imposta comunale di pubbli
cità anno...; 

Ritenuto 
che l'appaltatore di detta imposta 
ha accertato l'omessa denuncia 
dell'installazione di un'insegna 
pubblicitaria di mq ...; 

Costderato 
che l'insegna è di mq... e pertanto 
inferiore alla metratura accertata, 

Viste 
le disposizioni contenute nell'art 
24 del Dpr 26 ottobre 1972. n 639; 

Chiede 
l'annullamento parziale dell'accer
tamento limitatamente alla metra
tura dell'insegna; 

Determinando 
in mq.... la misura dell'insegna 
Si allega la seguente documenta
zione. 
1) fotocopia dell'avviso di accerta
mento, 
disegno dell insegna; 
Luogo e data . firma 

MARTEDÌ 10 
Cartelle di pagamento 
Inizia il termine per pagare diretta
mente negli sportelli del concessio
nario del Servizio di riscossione le 
imposte, le tasse e i contributi iscrit
ti nelle cartelle di pagamento con 
scadenza settembrel 991. 

LUNEDÌ 16 
Ritenute 
Termine ultimo per versare le rite
nute operate nel mese di agosto sui 
redditi esclusi quelli da lavoro di
pendente 

Entro oggi deve essere annotata la 
scheda carburante di agosto 

MERCOLEDTI8 
Cartelle di pagamento 
Termine ultimo, senza incorrere 
negli interessi di mora, per pagate 
le somme iscritte nelle cartelle di 
pagamento con scadenza settem
bre 1991. 

VENERDÌ 20 
Tributi locali 
Termine entro il quale debbono es
ser denunciate al Comune le nuove 
occupazioni o le sopravvenute va
riazioni delle occupazioni esistenti 
(tassa smaltimento rifiuti e tassa di 
occupazione) 
Ritenute 
Termine ultimo per versare le rite
nute operate nel mese di agosto sui 
redditi di lavoro dipendente. 
Iva 
Termine ultimo per versare l'Iva do
vuta dai contribuenti mensili per il 
mese di agosto 

LUNEDÌ 30 
Iva 
Termine entro il quale devono esse
re registrate le fatture d'acquisto 
delle quali si è venuti in possesso 
nel mese di agosto. 
Termine ultimo entro il quale devo
no essere emesse e registrate le fat
ture (fatturazione differita) per ces
sione di beni la cui consegna risulta 
da bolle enumerate progressiva
mente emesse nel mese di agosto. 

A
ncora ur 
per sma 
milioni 
giaccio™ 

^ ^ ^ ^ Commi» 
" ^ ^ ^ Si pensa 
maggior numero di 
dendo un abbuono 
cento delle maggio 
ceriate e nducendo 
del giudizio (oggi be 

In questa sede \oi 
una nostra proposi 
Spazio Improntili qu 
dietro che fu oggetto 
cntica da parte di ur 
tario-
1 introdurre la socc 
nanzi le Commission 
perde, fisco o contri 
tenuto a pagare le sp 
e al nmborso delle sj 
dal MIX. itore Con la 
si ndurranno diastic. 
certamenti e le rettifK 
finanzian i ricorsi ? g 
fasi successive. 
2 precedere una fas 
ziosa Come quella [ 
iscrizioni a ruolo per i 
vizio Dare ali Uffici 
che ha messo l'atto in 
pure all'Intendenza e 
termine di 6 mesi per i 
AH."* ^ > ^ i f n M A. *. _.• 

__._j — i\_ •„; ^ u c i : 

iniziare l'iterron'enz? 
3 introdurre la definiti 
cato per ricorsi di me 
Le cause con valori ( 
zioni) inferiori a 10 r 
dovrebbero fermarsi o 
ne di primo grado, 
4. eliminare un grado 
La commissione tribut 
grado con le correzior 
punti precedenti poti 
soppressa, 
5. congelare il conten 
anno Tutto ciò per ren 
ve le novità previste nei 
denti. Il ritardato getti! 
be rilevante data la gii 
consolidata favorevoli 
buente; 
6. verificare durante l'< 
gelamento la natura ci 
presume che la stragra 
tuale attiene le ritenute 
nità di buonuscita e l'I 
redditi d'impresa mino 
no dettate nonne più e 
dificauve anche circa 
presentazione dei ricoi 
silenzio diniego dell'ani 
ne finanziaria. Un con 
quello ventilato sarebt 
per risolvere i mali del < 
tributario anche perei' 
buente non saprebbe i 
di un abbuono del 40-5 
quando le Commisskx 
concedono abbuoni d 
per cento. Tanto vale il ( 
che il condono. 

[acuradiGIROÌ 
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" 1 V'* L'ambasciatore dell'Urss 
* • "* in Italia analizza i delicati passaggi che 

dovrà affrontare la dirigenza sovietica nei prossimi 
mesi. Sono riconfermati gli ottimi rapporti con l'Italia, secondo partner commerciale dei sovietici 

Anaioiij 
"I unici Ul lUllU 

risanare l'economia» 
MAURIZIO GUANDALINI 

S
ignor Ambasciatore di 
recente Lei ha detto che 
«è finita la perestrojka 
romantica ed è iniziata 
l'era della perestrojka 

^ m m pragmatica". Oggi con
ferma questo giudizio? 
lo direi che l'attuale tappa della pe-
re.strojka, caratterizzata in maniera 
sensibile da elementi di drammati
cità. ha posto in primo piano la ne
cessità di risolvere tutta una serie di 
concreti problemi E questo pone 
I esigenza di essere al massimo li
vello realisti e pragmatici. Un aliro 
atteggiamento non può essere du
revole La risoluzione dei problemi 
economici rappresenta oggi un'evi
dente priorità per il Paese, per la 
stia dirigenza, per i cittadini. Questo 
è ora, per l'appunto uno dei compi
ti fondamentali per la diplomazia 
sovietica, anche qui in Italia 

Ma col senno di poi, se dovesse 
esprimere un parere critico sul 
percorso del rinnovamento eco
nomico in Urss quali errori se
condo Lei non andavano com
messi? 

Bisogna tenere conto della dimen-

/are in i punti chiave. Realizzare il 
passaggio da un regime totalitario 
al'j democrazia, da una economia 
di monopolio di stato ad una eco
nomia di mercato, da uno stato n-
gorosamente unitario ad uno stato 
di tipo federativo, dall'autarchia al-
I intergrazione nell'economia mon
diale. Si pone la necessità di attuare 
tutti questi aspetti contemporanea
mente. È del tutto spiegabile che. 
durante una trasformazione di mo
le così gigantesca, siano ^ ^ ^ 
slati commessi non pochi , B — — 

errori. Di questo parla 
apertamente anche Gorba-
CKJV. La promessa di tra
sformazioni rapide, in ri
sposta all'impazienza so
ciale. ha portato ad amare 
delusioni. Le tendenze po
litiche centrifughe hanno 
provocato la lacerazione delle rela
zioni reciproche tra repubbliche e 
tra regioni Le richieste degli ecolo
gisti. sostanzialmente giuste, hanno 
condotto al limite dell'arresto l'in
dustria chimica e farmaceutica. 
L'attuazione di riforme, con arresti 
sul cammino, è stata controprodu
cente, sebbene, bisogna dirlo, la 
democratizzazione del paese ha 
permesso di rendere multicolore la 
ricerca delle nforme. di avvicinare 
ad essa le migliori forze,creative, 
cosa prima inpensabile. È curioso 
che causa della diminuzione della 
produzione, nella maggioranza dei 

casi - e di questo non si parla tanto 
spesso - siano stati sia i difetti cro
nici. sia gli errori di calcolo nel set
tore dell'economia estera La penu
ria di questi o quei componenti, di 
articoli prima importanti (come per 
esempio dei tipi speciali di acciaio, 
prodotti chimici ) hanno portalo ad 
una impruvvisa caduta dell'immis
sione di semilavorati nell apparato 
produttivo, cosa che ha causato, di 
rimbalzo, la diminuzione della pro
duzione di ultenori prodotti e così 
via. Il calo del nostro potere d'ac
quisto di prodotti di importazione 
ha peggiorato la già pesante situa
zione dell'economia ed ha causato 
pericolose ripercussioni. Come si 
dice stiamo lenendo duro e stmbra 
che negli ultimi mesi si sia allentato 
il peggioramento della congiuntura 
economica Secondo le stime de! 
nostro primo ministro, al momento 
attuale, l'economia del Paese, dopo 
aver interrotto la caduta, ha rag-
gii nto un certo equilibrio instabile 
al di là del quale non si intravede. 
|>er ora. una ripresa. Inizierà questa 
ripresa' Questo si potrà vedere nei 
prossimi mesi 

Anche J'I'rs? cerne eli ?!?ri P̂ **̂ i 
dell'Est è alla ricerca del proprio 
modello economico: né socialista 
collettivista, né capitalista occi
dentale. Qualche economista 
avanza l'ipotesi di una economia 
mista simile a quella dei Paesi 
nordici oppure addirittura qual
che altro preferisce parlare del
l'esempio italiano. Verso quale 
approdo si diligerà la leadership 
sovietica? 

Credo che la scelta non sia state fat
ta. La società che noi speriamo di 

Il piano 
Shatalin 
proponeva 
una terapia 
di choc 
fondare come risultato della pere
strojka, sarà secondo parametri 
reali, più vicina ad una società della 
libertà, della giustizia sociale e del
la democrazia, di quanto non sia 
stata nel periodo prima della pere
strojka. Le basi per la potenza e la • 
prosperità dell'Urss risiederà nel li
vello scientifico, nel grado di istru
zione dei cittadini, nelle ricchezze 
naturali, nell'enorme potenziale in
dustriale. anche se talvolta questo 
non si nota a causa della gravità 
della crisi che stanno vìvendo. L'u
scita da questa crisi sta nell'avviarsi 
verso una effettiva economia multi
pla nella quale la gente abbia un 
sensibile stimolo al lavoro, nello svi
luppo della libera iniziativa, se vole
te. dello spirito imprenditoriale. 
Gorbaciov ria fatto notare che si 
tratta di una economia mista orien
tata socialmente. 

La ricetta che alcuni esperti pre
scrivono all'Un* è l'economia di 
mercato. Un passaggio obbligato 
che esige la dotazione di stra
nienti simili a tatti gli altri paesi 
del mondo: come superare aDa 
svelta l'ostacolo di una nazione 

come l'Urss che per decenni ha 
utilizzato parametri di riferimen
to completamente diversi? 

La 'ricetta dell'economia dì merca
to- come lei dice, ha conquistato le 
menti di larghi strati della popola
zione e del potere in Urss. L'idea di 
•economia di mercato» è diventata 
eccezionalmente di moda, sebbe
ne la sinistra e la destra la interpreti
no diversamente. Il passaggio del
l'Urss al mercato deve tener conto 
di molle specifiche condizioni. 

Come mai il piano Shatalin dei 
500 giorni non è stato fatto pro
prio dalla dirigenza sovietica? 
Troppo spregiudicalo oppure 
rappresentava uno scossone 
troppo forte per la società sovie
tica? 

Il piano Shatalin - Javlinskij è di
ventato senza dubbio una impor
tante tappa sul cammino della 
comprensione della strategia eco
nomica e tattica dell'Urss In gene
rate negli ultimi anni, secondo i cal
coli degli specialisti, sono stati ela
borati. sotto I egida del presidente. 
del governo di equipe di studiosi, 9 
piani generali di ricostruzione eco-
costituito u:: contributo utile ntlì'a-
nalisi delle possibilità delle nostre 
azioni future. Evidentemente l'ado
zione o la bocciatura del piano dei 
500 giorni è dipeso dalle valutazio
ni della dirigenza del paese sulle 
possibilità e le conseguenze della 
sua realizzazione in considerazione 
delle situazioni venutasi a creare al
lora in Urss e. prima di tutto, della 
tensione sociale. In sede di dibattito 
su questo problema, come è noto, è 
prevalsa l'opinione che il paese 
non poteva avviarsi sui ^ ^ ^ 
cammino di una «terapia di " " • 
choc . Parlando in senso fi
gurato, la valutazione si è 
basata sul fatto che per la 
gente non era la stessa co
sa saltare dalla finestra del 
primo o del secondo pia
no. In poche parole, era 
possibile andare verso ciò 
cui era pronta la maggioranza della 
popolazione. Il parlamento sovieti
co. nella primavera di quest'anno 
ha adottato il programma anticrisi 
del gabinetto dei ministri. 

rn relazione a questo program
ma. a mio parere, in occidente, ed 
anche in Urss nei circoli d'opposi
zione è corrente un'informazione 
unilaterale nel senso che questo 
programma sia conservatore. Ciò 
ha creato un certo stereotipo nei 
suoi confronti. Non di meno è ini
ziala la concreta realizzazione del 
programma anticrisi tenendo conto 
della sostanziale evoluzione. Sono 

previsti entro brevi termini, la con
vertibilità intema del rublo, la libe
ralizzazione dei prezzi secondo ter
mini fissati, saranno ufficializzati la 
privatizzazione e la decentralizza
zione. Senza dubbio l'attuale gover
no sovietico è pronto ad andare a 
grandi passi verso l'economia mista 
e verso il mercato. La contrapposi
zione del programma del governo e 
del recente programma di Javlins
kij, come antipodi, mi sembra sia 
più controproduttivo. Il programma 
di Javlinskij è orientato sul coordi
namento e l'adattamento del pas
saggio co! mercato con le corri 
™ n r i f n ! i n7 :nni H.-i ii-ìrtr» 'jr»l!'nrrì-

dep.te de: 7. 
Nei rapporti economici con 
l'Urss i paesi occidentali devono 
cambiare atteggiamento: da una 
fase di import-export passare al
la fase degli investimenti. Pensa 
anche lei che questa sia la chiave 
per spingere in avanti i rapporti 
di cooperazione? 

Sostanzialmente sì. L'Urss anche 
prima commerciava abbastanza 
largamente con i Paesi d'oltre confi
ne. Il giro d'affari negli ultimi anni 

Creeremo 
le condizioni 
perchè arrivi 
capitale 
straniero 
ha raggiunto la cifra di circa 250 mi
liardi di dollari. Non di meno, non si 
è trattato di fatto che di semplice 
compravendita- La nostra econo
mia, si può dire, è rimasta autarchi
ca. Il debole sviluppo, di legami di 
cooperazione e di integrazione ha 
arrecato al paese un danno colos
sale. L'apertura, la liberalizzazione 
dei legami economici, l'integrazio
ne nell'economia mondiale, sono 
divenute un impegno prioritario. 
Voi sapete che ora, come prima, 
l'Urss ha bisogno di crediti. Senza 
materie prime, componenti, tecno
logie, è difficile fermare il calo della 
produzione. Senza riserve di merci 
e di generi alimentari è difficile pas
sare al rublo convertibile ed ai prez
zi liberi. Tuttavia bisogna far leva 
sugli investimenti diretti. Sta comin
ciando lo studio approfondito di 
una serie di programmi chiave di 
questo campo, i quali debbono pri
ma di tutto attirare il capitale priva
to straniero. Si tratta di programmi 
nel campo della conversione, del
l'energia. dei trasporti della trasfor
mazione di prodotti agricoli, dello 
sviluppo dell'industria farmaceuti-

Dopo il vertice del G?a Ijsr.dra. 
il summit Bush Gorbaciova 
Mosca e i drammatici 
avvenimenti di queste settimane 
che hanno portato alla 
temporanea destituzione del 
presidente sovietico quale sarà la 
ItiIt U t «<u } * \ . « U n i \JJry.it li • i / i j j , 1.11«_ 

sbocchi avrai economia ' Queste 
ed altre domande le abbiamo 
rivolte ali 'ambasciatore dell Y.'rss 
in Italia, Anatolij Adamismi. 
durante una intervista concessa 
in esclusiva al nostro giornale 
prima del tentato colpo di stato 
che voleva cacciare Óortxiaov 
dulia guida dell Urss. Inoltre 
ospi'iamo anche una internista al 
sottosegretario al Tesolo 
MaurizioSacconi chesta 
seguendo per ilgoierno tutto il 
capitolo delle relazioni 
economiche con l'Est, in 
particolare la sconosciuta legge 
n l9del9gennaio 1991 relativa 
alle aree di confine. 

ca La loro realizzazione rafforzerà 
I integrazione Urss-occidente. 
L'Urss deve creare delle condizioni 
allettanti Ma anche i paesi occi
dentali, nelle condizioni attuali, po
trebbero sostenere questo processo 
con una linea adeguata, tenendo 
conto delle considerazioni politi
che di ordine strategico, nello spiri
to dell'incontro dei «7 + 1>. Arriverà 
il capitale straniero in Urss? Ecco 
ora in che termini si pone il proble
ma. Noi da parte nostra ci sforzere
mo di creare le condizioni perché 
arrivi Da questo punto di vista è ec 
cezionalmente importante l'accor
a i .In] <ì - ì i n G"r!<T-;"v '.-<-•" • 
•ea-Jer delle 0 repubbliche princi
pali dell'Urss. il cosiddetto accordo 
di Novoogorevsk. Queste repubbli
che. tra l'altro costituiscono per ter
ritorio, popolazione, produzione 
industriale ed agricola il 90 %di tutta 
l'Urss. L'accordo di Novoogorevsk 
ha ottenuto uno sviluppo positivo 
negli ultimi mesi Si è avviato verso 
la tappa conclusiva il lavoro sul 
nuovo trattato dell'Unione. Il pro
gramma dei governo dell'Urss. e di 
già 10 Repubbliche, relativo alle 
azioni comuni per far uscire dalla 
crisi l'economia del Paese nelle 
condizioni di passaggio al mercato 
definisce come fine strategico una 
profonda ricostruzione strutturale 
dell'economia basata sulle necessi
tà dell'individuo, sulla costruzione 
di un'economia di mercato orienta
ta socialmente entro i limiti di uno 
spazio economico parsovietico. 

Affrontiamo il capitolo dei prov
vedimenti legislativi presi di re
cente dal governo dell'Urss in 
materia di rapporti economici 
con l'occidente. La legge sulle 
Joint venture offre concrete pos
sibilità agli investitori stranieri 
anche se u boom iniziale è note-

- votoente rallentato? Lei è con-
. vinto che dopo una fase di gran

de euforia verso l'est attualmente 
invece si sta vivendo mia fase di 
attesa? 

Probabilmente si può parlare di un 
calo del boom iniziale. Non è un se
greto. Tuttavia, che siano stati delu-
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si sostanzialmente quelli che aspet
tavano di ottenere guadagni veloci e 
facili nei mercati sovietici finora 
chiusi ali iniziativa mista Le idee so
lide ed i progetti funzionano Pren
dete per esempio la creazione della 
grande indsulria di frigoriferi indu
striali e commerciali con la ditta fa-
la rt»u timi*, la ... ;...-,:, .,,-,•..rr 
•^«• i ta / - rVrvT^t ic- l i . I l i - i mr^-f, ',•* 

funzione. Adesso si sta svolgendo un 
lavoro attivo per la creazione di 
meccanismi efficaci per la formazio
ne di una base giuridica per lo svi
luppo di legami economici con l'e
stero e della cooperazione. È stata 
ar,nrr>yata una serie di leggi in ambi
lo finanziario ed economico sull'atti
vità bancaria in Urss, sulla regolariz
zazione valutaria. 

Si sta preparando una legge sul 
diritto ipotecario, sulla proprietà, si 
sta definendo l'assicurazione dei di
videnti sul capitale investito. Un so
stanziale impulso si attende dalla 
legge sugli investimenti stranieri in 
Urss, che presenta delle condizioni 
eccezionalmente favorevoli per gli 
investitori stranieri relativamente a-
dimensione del capitale straniero 
(fino al 100%) messa a disposizione 
di concessioni per lo sfruttamento di 
giacimenti fossili utili, riduzioni do
ganali e fiscali, diritto di esportare i 
profitti dall'Urss in valuta e di reinve
stire gli introiti in rubli, difesa degli 
investimenti dai cambiamenti legi
slativi. In una parola si può dire che 
si sta svolgendo un decisivo aggiu
stamento di norme legislative ed al
tro per rendere la creazione di joint 
venture in Urss più interessante. Si 
aprono nuove possibilità per la coo
perazione più vantaggiosa. Prendete 
per esempio chi già lavora nel mer
cato misto (delle joint ventures). In 
una ricerca pubblicata in questi gior
ni. alla domanda: -considerate con
veniente investire anche in futuro in 
una joint venture in Urss?'. Il 75% ha 
risposto in maniera pienamente af
fermativa, il 18% con riserva. Certa
mente. adesso occorre, a mio pare
re, un sostegno statale, io direi -una 
protezione alle spalle* per coloro 
che sono pronti, in un certo senso, a 
rischiare i propri soldi. 

Affrontiamo il capitolo dei rap
porti eoa l'Italia. Un rapporto pri
vilegiato sancito anche da una se
rie di accordi economici di note
vole rilevanza. Purtroppo la sen
sazione è che le grandi imprese 
abbiano molte più posslbilna che 
le medie e soprattutto le piccole. 
Non crede che sia da parte italia
na che da parte sovietica si debba
no attuare delle iniziative concre-
te anche di consulenza per alitare 
ana struttura (la piccola e media 
impresa) che in Italia è motto tu
fosa. Esiste In Urss nna struttura 
economica di piccole e ^ ^ 
inedie imprese? • • • 

I tradizionali rapporti eco
nomici dell'Urss con l'Italia 
si sviluppano con successo. 
L'Italia è il nostro secondo 
partner economico in occi
dente, dopo la Germania. 
-Sono ad un livello avanzato 
gli studi approfonditi di una 
serie di considerevoli progetti di col
laborazione in campi come per 
esempio l'energetico, la costruzione 
di automobili, la trasformazione 
agricola, chimica, la produzione di . 
merci di uso comune. 

Prendete per esempio la grandio
sa ricostruzione del teatro Bol'shoj e 
degli edifici contigui oltre che del 
territorio nel centro di Mosca, dove il 
ruolo delle ditte italiane è fonda
mentale. L'Italia ha concesso al 
l'Urss dei solidi crediti, il loro regola
re utilizzo stimolerà la collaborazio
ne economica di entrambe le parti 
che si basa sugli eccellenti rapporti 
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politici dei nostri due paesi e dei loro 
diligenti. Delle significative prospet
tive si aprono nel campo della con
versione dell'industria militare. A 
settembre a Bologna si terrà un'im
portante esposizione dei ministeri 
della difesa sovietici, il cui scopo sa
rà la ricerca di partner per una colla-
^"'Aàli-Z'rii: ItXij.':(-.tHiìyil'e valiteli, 
su i " , sr«~rH" »% tir»-, ,-•„-» >.fd:j,v |_d 

questione della necessità di stimola
re in maniera più consistente la col
laborazione bilaterale di medie e 
piccole ditte italiane è a mio parere, 
snaturata. Compaiono a dire il vero 
nuovi meccanismi che devono aiu
tare la larga penetrazione ne! mer
cato sovietico di medie e piccole im
prese italiane. Mi riferisco i partico
lare alla Simest. All'interno delle 
strutture dell'ambasciata lavorano 
attivamente la rappresentanza com
merciale dell'Urss e la Camera di 
commercio ilalo-sovietica. Poco 
tempo fa un accordo conforme è 
stato firmato tra la Confindustria e 
l'associazione scientifico-industriale 
dell'Urss, in un certo senso la corri
spondente sovietica della Confindu
stria. L'associazione industriale che 
è divenuta un'importante realtà in 
Urss, è stata fondata non molto tem
po fa, ma, come mi ha detto il suo 
rappresentante A. Volskij è un certo 
senso «più vecchio- della Confindu
stria. in quanto è più vecchia l'istitu
zione che l'ha preceduta, vale a dire 
l'associazione Imperiale degli indu
striali, che fu fondata nel 1898. 

In Urss ora si sta sviluppando rapi
damente il settore non statale: 11 
milioni di affittuari, 6 milioni di coo
peratori. Oltre a ciò 250.000 persone 
lavora nella joint venture. Il settore 
statale ipertrofico, perde gradual
mente posizione; perdi più l'abbas
samento della su quota nell'ultimo 
anno da 95% a 82% testimonia che la 
dinamica è significativa. E la tenden
za è in veloce aumento. Su questa 
base sono state create varie associa
zioni: imprese statali, joint venture, 
cooperative, affittuari, ecc. 

È stata approvata una legge sulla 
privatizzazione e comincia il proces
so corrispondente che apre signifi
cative possibilità per la coopcrazio
ne co ì̂ di",- tfrani^re p^-colt- »- **)*•-
die, tra cui le italiane. Per esse si 
aprono buone prospettive di fare af
fari in Urss. Oggi è importante cerca
re contatti diretti con le imprese. 11 
discorso riguarda sia le imprese pri
vate che statali. Noi ci basiamo sul 
fatto che le piccole ditte hanno una 
grande riserva di flessibilità, di vitali
tà, di capacità di rinnovarsi. Ma nello 
stesso tempo in un così grande mer
cato come quello sovietico, esse 
•scompaiono", bisogna pertanto 
aiutarle. In considerazione della 
realtà italiana, è possibile, evidente-

C'è bisogno 
di cooperare 
con il tessuto 
delle piccole 
e medie imprese 
mente creare un tessuto di coopera
zione con l'Urss attraverso l'integra
zione di piccole e medie imprese, al
trimenti il lavoro ci concretizza in un 
limitato numero di obiettivi. Bisogna 
incoraggiare l'iniziativa del piccolo 
business nella sua aspirazione di 
collaborare con l'Urss. Se il processo 
avviene in modo organizzato allora 
l'effetto aumenterà. È necessario 
l'appoggio statale. Sentendo dietro 
le spalle le garanzie dello Stato, le 
ditte si awieranno con maggior co
raggio in direzione dei mercato so
vietico. Vorrei attirare l'attenzione 
sul seguente punto. La competenza 
sull'economìa estera dell'Urss e del
le Repubbliche è suddivisa. Questo 
si riferisce alle operazioni volontarie 
ed all'import-export. Le repubbliche 
diventano, cosi, i principali detentori 
di valute. Per questo il contatto con 
le repubbliche si presenta oggi estre
mamente attuale per gli uomini d'af
fari italiani. 

Non potrebbe parlare in modo più 
dettagliato della divisione di com
petenza tra l'Unione e le Repub
bliche? 

È una questione importante, in 

quanto i cambiamenti che dovreb
bero essere fissati nel nuovo trattato 
UCiì Lil.iJ..'J Sii.iU £iU UU U;„ u,n.iiiti-

Nel 1985 alle Repubbliche ed alle 
municipalità apparteneva il 3,7% 
delle capacità produttive, nel 1989 il 
39%, alla fine dell'anno in corso la 
percentuale come ci si aspetta arri
verà al 62-&4^. Il piano di evoluzio
ne futura per non dire di rivoluzione. 
nei rapporti centro-repubbliche, in 
campo economico è stato abbozza
to nel programma delle atiività di 
cooperative del governo dell'Unione 
delle Repubbliche. 

lo ne condenserei la sostanza in 3 
punti. Viene rafforzata l'estensione 
economica pansovietica - viene at
tuata una divisione di competenza 
con le repubbliche - viene concessa 
una sensibile autonomia alle impre
se. La prima tendenza è sottolineata 
dall'ulteriore sforzo di guidare il pas
saggio al mercato nei limiti di un 
unico spazio economico pansovieti-
co attraverso il rafforzamento della 
circolazione monetaria e finanziaria 
della circolazione del rublo come 
unico mezzo di pagamento e attra 
verso l'assicurazione per il 1 genna-
rio dell'anno prossimo della sua 
convertibilità intema, esso si basa 
sull'unità delja circolazione moneta
ria, di valuta, delle tariffe doganali. 
ecc. La seconda tendenza prevede il 
trasferimento dell'impresa sotto la 
giurisdizione dell'Unione o delle Re
pubbliche si attua la divisione del 
debito estero: nelle repubbliche si 
creano fondi aurei e di diamanti, ol
tre che riserve valutarie. Particolare 
significato per gli uomini d'affari ita
liani hanno evidentemente le dispo
sizioni sulla divisione di competenze 
tra repubbliche e Unione nella sfera 
esterna. Nel programma si è concor
dato che le repubbliche realizzino 
autonomamente le attività economi
che con l'estero e che l'indispensa
bile coordinamento delle attivila in 

comitato valutario dell'Unione e del
le Repubbliche. La concessione di 
crediti a stati stranieri e di aiuto eco
nomico, così come la conclusione 
di accordi per ricevere aiuti da fonti 
estere, e la loro utilizzazione sarà ef
fettuala dalle Repubbliche e dall'U
nione autonomamente sotto la re
sponsabilità. fino alla fine dell'anno 
in corso, rimosso il monopolio delle 
strutture economiche con l'estero 
verrà fatta chiarezza anche sul futu
ro dei rapporti con le Repubbliche 
che non firmeranno il trattato sull'U
nione 

Cosa chiede l'Urss all'Ita • " • , 

Ha? 
Prima di tutto è da noi tenu
ta in grande considerazione 
l'esperienza italiana e le 
sue conoscenze. Noi dare
mo ascolto ai consigli utili. 
A noi, per esempio intressa 
l'esperienza della trasfor
mazione della valuta nazionale in 
valuta convertibile. In questo campo 
ci sono alcuni contatti. Un dato im
portante, sia ora nel sostegno politi
co, nella comprensione delle nostre 
riforme e del nostro sforzo di dare ai 
rapporti dell'Urss con l'accademia 
una forma qualitativamente nuova 
di collaborazione. Nell'ambito della 
comprensione politica sarà più faci
le manifestarsi anche con passi con
creti, siano essi programmi bilaterali 
o messi in opera attraverso organi
smi intemazionali. 

(Si ringrazia Lauru Cozzi 
per la collaborazione) 

Lo dice il sottosegretario al Tesoro Sacci 

Italia del nord 
testa di ponte 
verso l'Est 

C
ome stanno evolvendo 
le relazioni economiche 
coni Paesi dell'Est? 
Le relazioni economi-

^ ^ che con ì Paesi dell'Est 
^ " • " sono caratterizzate da
gli effetti della progressiva disinte
grazione del sistema commerciale 
del Comecon e dalla crescente 
cooperazione economica offerta 
dai Paesi Cee per facilitare il pas
saggio ad un'economia di mercato 
Nel 1990 il commercio totale tra i 
Paesi dell Est Europa è diminuito 
del 20%, il commercio tra questi e 
l'Unione Sovietica del 15%, mentre 
le importazioni dalla Cee sono cre
sciute del 31,2% e le esportazioni 
del 34,7%: 

L'Italia ha giocato un ruolo im
portante in questa fase non solo in 
sede Cee o in sede di rapporti bila
terali ma anche promuovendo un 
processo di integrazione regionale 
volto a rafforzare le strutture econo
miche e commerciali di alcuni pae
si dell'Est, agevolandone la fase di 
transizione.Questa iniziativa - nota 
come la -Pentagonale-, promossa 
dall'Italia in accordo con Austria. 
Yugoslavia. Ungheria e Cecoslovac
chia e, adesso, anche con la Polo
nia - ha registrato nel primo anno 
di vita una crescila nel volume delle 
transazioni del 21,6% (pari a circa 
23 miliardi di dollari), una crescita 
assai elevata se si considera che il 
commercio intracomunitario è au
mentato del 7%. La sfida che si po
ne per il 1991 è quella di sostenere 
il processo graduale conversione 

tirando la cuoperazione ìegata a 
progetti di insfrastruture. sia incenti
vando la localizzazione delle im
prese attraverso •joint-venture» do
tate di un adeguato livello di capita
lizzazione. 

Quale contributo legislativo ha 
apportato l'Italia nello sviluppo 
della cooperazione finanziaria e 
commerciale? 

L'Italia ha predisposto in questi ulti
mi mesi un ventaglio di strumenti 
legislativi per agevolare le iniziative 
di coopcrazione finanziana e com-

Sacconi 
«Servizi e 
infrastrutture 
per i rapporti 
oltre frontiera» 
merciale nei confronti dei Paesi del-
lEst 

Anzitutto, la legge istitutiva della 
Simest. volta a promuovere le joint-
venture nei Paesi dell'Europa 
Orientale. Inoltre, su iniziativa del 
ministro degli Esteri, una legge, an
cora nella fase di preparazione, vol
ta a promuovere il trasferimento di 
«software» ai paesi dell'Est nell'am
bito della formazione professionale 
e dell'assistenza tecnica alle imrpe-
se (servizi reali), prevedendo inter
venti nei settori dell'energia, del
l'ambiente e del turismo, e incenti
vando collaborazioni di carattere 
culturale ed universitario. 

Vi è poi la legge del gennaio 
scorso, la n. 19 del 1991. nella cui 
stesura mi sono personalmente im
pegnato per conto del governo, che 
rappresenta una legge organica per 
attrezzare il nord-est d'Italia quale 
area-ponte verso i paesi dell'Est 

Attraverso quali valutazioni si è 
arrivati a questa legge relativa al
le aree di confine? 

Le stesure iniziali, d iniziative parla
mentare. risalgono all'avvio dell'at
tuale legislatura e riproponevano 

una logica - ricorrente in n 
proposte volta a beneficiare ; 
particolari del territorio italiano 
mera distribuzione di risorsi 
pioggia», senza risolvere i prob 
aifuttùra» dr! Erssuiu ecullo: 
(̂  necessita di servizi reaii e co 
lenza, debolezza finanziaria eo 
soprattutto senza orientare lo 
luppo verso nuove finalità e mi 
lità di investimento. 

Le provvidenze - allora erari 
molti a sostenerlo - avrebbero 
«ito compensare il nord-est e 
perdite territoriali successive a 
condo conflitto mondiale e dei 
coli derivanti dalle esigenze di i 
sa nei confini. 

Un sistema di incentivi così s 
turato sarebbe stato imprupon' 
nella fase del completamento 
l'integrazione tra i paesi della ( 
viceversa ho sostenuto che il n< 
est d'Italia dovesse qualificarsi 
me area di rilevante interesse 
solo per il nostro Paese ma per 
tera Comunità, data la sua colk 
zione fronlaliera, nei rapporti e 
paesi baicanico-danuhiani. 

Il radicale mutamento d'im 
stazione così motrvato si è rive 
come una felice intuizione quar 
nel 1989, si sono verificate quel! 
voluzioni democratiche che hai 
rafforzato la già consistente lend 
za all'integrazione dei mercal 
delle culture tra l'Europa dell'E 
dell'Ovest. Di qui l'esigenza, coi 
nula nella legge, di dotare rapi 
mente il nord-est di quella in 
strutturazione razionale e coordi 
ta. necessaria a porre in grado 
operatori di quest'area-ponte 
agire nelle migliori condizioni 
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termini ili servizi per i nuovi rappor
ti da costituire oltre frontiera 

Quali opportunità alle piccole e 
medie imprese offre questa leg
ge? 

Tra gli slrumenti direttamente frui
bili dagli operatori, due in special 
modo potranno rivelarsi particolar-
iilc-i'c aùjs'i; alniTipFuìiUliuilJ p.1 
<-«ila o m*vli:» »ralf> •» Hiro al la c * r 3 

grande maggioranza dei compo
nenti il nostro tessuto industriale, la 
società finanziaria, da costituire a 
Pordenone ma che sarà attiva nel
l'intero nord-est d Italia, e il centro 
di servizi alle imprese, anch'esso 
ubicato in Friuli ma con una valen
za operativa che mi auguro possa 
investire l'intero territorio naziona
le. attraverso le diramazioni decen
trate dei centri Ice e delle camere di 
commercio II primo strumento sa
rà un sportello specializzato cui po
tranno rivolgersi quelle imprese che 
intendono costituire o hanno già 
costituito joint-venture nei paesi 
dell'est, per ottenere partecipazioni 
o finanziamenti fino al 25% del ca
pitale della società mista, elevabile 
al 30* se viene accordata la parte
cipazione aggiuntiva della Simest 
Le iniziative partecipate dalla finan
ziaria avranno inoltre accesso ai 
crediti agevolati erogati dal Medio
credito Centrale e i relativi rischi sa
ranno coperti dalla garanzia assicu
rativa della Sage. Il centro di servizi 
per gli scambi si caratterizza per la 
sua funzione di supporto ^ ^ 
alla costruzione di progetti m^m 

di cooperazione: dovrà ac
compagnare l'impresa nel
la ricerca di partner nei 
paesi dell'est, offrendole 
consulenza giuridica (co
noscenza della legislazio
ne locale, contatti con le 
istituzioni, assistenza nella 
formazione dei contratti), econo
mica (conoscenza delle possibilità 
di invertimento nei vari paesi, per 
settori d uitervento.per settori mer
ceologici ecc , simulazione dei ri
schi) ed assistenza negli scambi, 
anche in quelli effettuati in com
pensazione II centro dovrà inoltre 
fornire occasioni di formazione ma-
di un sistema informativo capillare 

Quali strumenti complementari 
alla legge vi sono a livello nazio
nale e comunitario? 

Credo che tutti gli strumenti di inter
vento che ho cercato di descrivere 
debbano essere coordinali con le 
iniziative di cooperazione che la 
Comunità intemazionale (Fondo 
Monetario. Banca Mondiale e la 
neonata Banca europea di ricostru
zione e sviluppo) sta approntando. 

Sono convinto che soprattutto la 
•jx'if ià finanziaria del nord est 
debba collegaie la propria operati
vità agli interventi che si stanno po
nendo in essere a livello europeo 
per favorire la nascita e lo sviluppo 
delle joint-venture Pertanto imma
gino connessioni operative con una 
serie di stnitture ed organismi, in or
dine crescente quanto al raggio d'a
zione. anzitutto con !a Simest. vale 
a dire con la società finanziaria con 
analoghe finalità e modalità gestio
nali. operante nell'intero territorio 
nazionale. La legge 19 prevede che 
la Simest partecipi alla finanziaria 
per il nord-est, ma quella che mi 
aspetto non è una mera presenza 
negli organismi deliberativi, bensì 
una sinergia operativa, anche for
malizzata mediante convenzione. 
tra le due istituzioni. Tanto più che 
entrambe chiederanno di aderire 
alla rete di istituzioni finanziarie at
traverso cui opererà il piano comu
nitario -Pliare», volto ad incoraggia
re le joint-venture nei paesi dell'est. 

Un ulteriore livello di collega

mento dovrà comprendere le siner
gie con le operazioni a favore del 
settore privato promosse dalla Ban
ca europea di ricostruzione e svi
luppo, costituita a Londra nello 
scorso aprile. 

A che punto è l'attuazione della 
legge e quali sono stati fino ad 
ora sii usiaiwi maggiori iiicuu 
tratJ? 

L'intenzione è di costituire i princi
pali strumenti previsti dalla legge 
entro l'anno. Le regioni Friuli-Vene
zia Giulia e Veneto hanno emanato 
le proprie leggi che regolano l'istitu
zione della società finanziaria e del 
centro di seivizi alle imprese, alla 
pubblicazione di tali leggi dovrà se
guire la predisposizione e la sotto
scrizione dei patti statutari assieme 
agli altri soggetti aderenti a ciascun 
organismo (Simest e soggetti priva
ti per la finanziari; Ice, Unioncame-
re ed altri soggetti pubblici e privati 
per il centro di servizi). 

Quanto al centro finanziario di 
Trieste, il Tesoro sta curando la 
concertazione con gli altri ministeri 
interessati per l'adozione dei decre
ti attuativi della legge, istitutivi del 
centro, costitutivi dell'autorità ad 
esso preposta e regolatori delle mo
dalità operative. 

Una normativa dettagliata, in
somma, che reca con sé più che 
sufficienti caratteri di garanzia sotto 
il profilo dei futuri controlli, dell'as
senza di discriminazione tra sogget-

Per 
l'off-shore 
verranno 
emanati 
i decreti 
ti italiani ed esteri e soprattutto a tu
tela del rischio - insito in ogni cen
tro «off-shore-, esistente - di gene
rare un punto di fuga fiscale e valu
tario per operazioni poco traspa
renti. Tutto ciò. tenuto conto anche 
della peculiare finalità del centro. 
che orienta le attività che vi si STO! 
gono verso i mercati dell'est euro-

ganbmi comunitari disponibili ad 
accoglierei disposto legislativo So
no rimasto sorpreso nell'apprende-
re che le più ferme obiezioni della 
Commissione Cee riguardano pro
prio la nascita del centro finanzia
rio in Trieste, con argomentazioni 
che ritengo non pertinenti. DM.G. 

M
olti, leggendo l'articolo 
3 della legge sulla coo
perazione intemaziona
le della Regione Friuli 
Venezia Giulia e delle 

•ss**"**" aree venete limitrofe, si 
sono sentiti prendere dal languore: 
Trieste come le isole Cayman, come 
le Bahamas, come Dublino, Malta, 
Lussemburgo? Il centro di seivizi fi
nanziari ed assicurativi •offshore' 
ha avuto subito due tipi di innamo
rati. quelli che vedevano l'eventuali
tà di portare i propri affari finanziari 
senza identità fiscale un pò ' vicino al 
cuore (non solo a quello dell'Euro
pa), e quelli che, per se stessi, han
no pensato alla grande occasione 
per passare dall'amministrazione di 
enti pubblici economici più o meno 
claudicanti alla dimensione di ma
ghi della finanza intemazionale. C'è 
per fortuna anche la categoria di co
loro che di fronte alla possibilità di 
un improvviso ringiovanimento del
la città del -porto franco- (di Carlo 
VI, prima che di Maria Teresa), han
no percepito il fascino del progetto, 
senza dar segno di perder subito la 
lesta Di solito è da questi tipi di at
teggiamenti che escono i fidanzati 
più seri. Nodi gordiani di problemi 
irrisolti, infatti, non mancano. Ci ha 
pensato prima di tutto Lord Brittan a 
calmare gli spiriti più bollenti: il pro
getto di off-shore italiano è o non è 
finalizzato allo sviluppo dell'Est eu
ropeo? La legge approvata dal no
stro Parlamento giustifica l'interro
gativo (art. 3, comma 3) 

Ma il problema non e solo quello 
di mettere a fuoco le finalità del cen
tro (e non è detto che ciò debba es
sere deciso da Lord Brittan). Esiste 
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La legge sulle aree di confine 

music;, 
centro di scambi 
intemazionali 
MASSIMO CECCHINI 

T
ra le iniziative più inte
ressanti predisposte 
dall'Italia per sviluppare 
la cooperazione econo
mica e finanziaria con i 

^ ^ ^ paesi dell'area danu
biana e con l'Unione Sovietica, 
nonché per favorire il passaggio 
delle economie di detti paesi al re
gime di mercato merita di essere se
gnalata la legge 9 gennaio 1991 n. 
19 - meglio nota come legge per la 
costituzione del Centro Offshore di 
Trieste. 

Il provvedimento, di ca- ^ ^ 
ratiere indubbiamente in- " ^ — 

novativo sia dal punto di vi
sta degli strumenti, sia da 
quello delle operazioni 
ammesse, prevede - ac
canto a disposizioni di mi
nor interesse: 

1 ) la costituzione di una 
Società finanziaria con se
de in Pordenone sotto forma giuri
dica di SpA avente per scopo socia
le quello di finanziare o partecipare 
ad imprese, società miste, jointven-
tures ralizzate da imprese regionali 
e destinate ad operare nei paesi 
dell'Est. 

2) la realizzazione di un Centro 
di servizi per gli scambi e per l'attM-

zione agli operatori economici (lo 
calizzato a Gorizia) con compiti di 
consulenza, formaziiome ed assi
stenza tecnica alle imprese; 

3) l'btituzione. nell'ambito dei 
punti franchi già esistenti a Trieste, 
di un Centro di servizi finanziari'ed 
assicurativi in cui possano operare 

Come le 
Bahamas? 
Meglio 
di no 

un problema di qualità della gestio
ne del progetto, dal quale dipende il 
suo effettivo decollo, ma poi sopra! 
tutto il suo carattere: speculativo, 
grazie a privilegi fiscali e segreti ban
cari, che non esistono più neppure 
in Svizzera, o propulsivo grazie ad 
efficienti sinergie ed a norme incenti
vanti degli investimenti, a rischio più 
alto ed a redditività differita, nelle 
economie dell'Est europeo in via di 
ricostruzione (e solo in subordine, 
eventualmente, e con modalità da 
definire, in aree extra Cee omogenee 
per analoghi latori e di prioritario 
interesse della Comunità europea)? 
La risposta non è scontata il Comi
tato, che dovrà sovrintendere il cen
tro. concedere le autorizzazioni per 
operare nel suo ambito, controllare 

società che raccolgano capitali sui 
mercati intemazionali tra non resi
denti e li impieghino unicamente al 
di fuori del territorio dello stato ita
liano tra non residenti 

Nell'ambito di tale Centro sono 
inoltre attivati: 

-una borsa-merci 
- una borsa rischi assicurativi 

inerenti i paesi dell'Est 
- un mercato di emissione e ne

goziazione di lettere di credito. 
4) la quotazione di diritto, presso 

le borse di Trieste e Venezia, delle 

Nasce 
una struttura 
di servizi 
finanziari 
ed assicurativi 

» 
valute dei paesi aderenti alla 'Pen
tagonale» nonché del rublo sovie
tico 

I redditi prodotti nel Centro dai 
soggetti autorizzati ad operarvi so
no totalmente esenti da Irpeg ed as
soggettati soltanto al 50% ad Itor; 
per dieci anni sono pienamente 
esentati dalì'llor i redditi prodotti da 
Scuciti pfG'iCTttOfiu uà, i'OCSi ili 111 
se di transizione verso i economia 
di mercato nonché le plusvalenze 
realizzate su partecipazioni sociali 
ed investimenti a medio-lungo ter
mine effettuiati negli stessi Paesi. Le 
imposte indirette sugli affari (bollo. 
registro, ipotecaria, tassa sui con
tratti di borsa, ecc.) sono applicate 

il rispetto delle regole decretate per il 
suo funzionamento, con la sua au
torità pubblica potrà avere un ruoto 
discriminante fia carattere speculati
vo e carattere propulsivo. Non è 
scontata l'uguaglianza fra centro off
shore e -paradiso fiscale: 

Certo, perché il comitato -diretto
re- possa assolvere a questa funzio
ne è necessario che la competenza 
tecnica dei suoi membri abbia rilie
vo nazionale ed internazionale al
meno non inferiore alia loro affida
bilità politica L'occasione italiana 
ed europea, costituita dal progetto 
del centro, non può diventare sga
bello per fa -scalata alla finanza 
mondiale- di qualche personaggio 
del mondo politico locale. Non ba
sta neppure essere -presidenti- del
l'Elite del porto, o della Camera di 
commercio, così come non basta es
sere assessori o ministri (anche se di 
questi, qualcuno di specifico valore 
tecnico a volte c'è slato). 

Certo, se così fosse non varrebbe 
la pena agitarsi troppo: il fallimento 
del progetto ola sua lenta asfissia in 
un pantano di interessi solo locali 
sarebbe assicurato. Si tratta allora di 
capire se, fra cinque ministeri, presi
denza del Consiglio e Banca d Italia, 
oltre che Giunta regionale, Càa ed 
Ente porto, che devono nominare i 
membri del comitato direttore, c'è 
qualcuno in grado di essere il primo 
a decidere che ad di cui vi è bisogno 
è nominare il proprio delegato fidu
ciario con qualità tali, che senza un 
analogo livello della propria desi
gnazione, gli altri titolari delle nomi
ne perderebbero la faccia e forse 
qualcosa in più. 

con aliquota fissa (non è chiaro se 
si intenda in cifra fissa ). 

I soggetti operami nei (.entro non 
iOno considerati residenti in Itiliì 
ai fini valutari e bancari e sono 
esclusi da obblighi di sostituzione 
relativamente ad imposte italiane. 

Alla definizione dei criteri di am
missibilità sia riguardo ai soggetti, 
sia riguardo alle operazioni ed agli 
strumenti operativi provvede il mi
nistero del tesoro attraverso uno o 
più decreti attuativi. 

La gestione ed il governo del cen
tro sono affidate ad una Authority 
di dodici membri di cui nove di no
mina ministeriale e tre scelti tra 
esperti di finanza e commercio in
temazionale. La vigilanza sulle ban
che. gli intermediari finanziari e le 
compagnie di assicurazione ope
ranti nel Centro sono demandate, 
secondo le rispettive competenze 
istituzionali, alla Banca d'Italia, alla 
Consob ed all'Isvap. 

Come è facile intuire siamo in 
presenza di un vero e prorpio Cen
tro offshore, il primo realizzato in 
questi termini in Italia. La scelta del 
Friuli e della città di Trieste sono 
giustificate dalla peculiare configu
razione di «zone di frontiera* e di 
porta aperta verso l'Europa danu
biana e balcanica.Ma al di là degli 
aspetti di paradiso fiscale che il 
centro verrebbe ad assumere per le 
agevolazioni fiscali previste, non 
dobbiamo sottovalutare il forte im
patto innovativo insito nella previ
sione di alcuni strumenti come la 
borsa a termine per le merci o quel
la per i rischi assicurativi previsti dal 
legislatore, strumenti che costitui
scono una novità assoluta per gli 
operatori finanziari italiani. 

Per la concreta applicazione del
la legge ni 9 occorre però ancora 
attendere la soluzione di alcuni 
problemi di non poco conto. Il pri
mo è quello costituito dai rilievi 
mossi in sede di Comunità Europea 
dalla Commissione per la concor
renza presieduta da lord Brittain !n 
secondo luogo occorre attendere 
che il ministero del Tesoro renda 
noto il contenuto dei cosiddetti de
creti attuativi affinché sia possibile 
verificare nel merito la rispondenza 
del Centro alle finalità previste dalla 
legge. Insomma c'è il dubbio fon
dato che da alcuni ambienti si spin
ga per consentire al centro di fun
zionare a tutto campo e di superare 
di fatto la specifica vocazione ad 
operare in direzione Est che giustifi
cherebbe invece il regime agevola-
tivo previsto. C'è infine da tener 
conto - e questo ci pare l'elemento 
più importante - che le drammati
che crisi che stanno sconvolgendo 
la Yugoslavia, in preda ad una guer
ra civile palese, e l'Unione Sovietica 
dove il fallito colpo di stato ha ten
tato di rimettere in discussione le 
scelte di evoluzione in senso demo
cratico delle strutture politiche ed 
economiche volute da Gorbaciov, 
rendono assai difficile immaginare 
un impegno di imprese ed operato
ri in attività a cosi alto rischio. 

Per contro non possiamo dimen
ticare che lo sviluppo della demo
crazia nei Paesi dell'Est è inscindi
bile da quello delle strutture econo
miche e del benessere per le popo
lazioni. Il Centro di Trieste, ove cor
rettamente impostato e gestito, po
trebbe assolvere ad una 
interessante funzione di sviluppo 
della cooperazione economica e 
commerciale tra questi paesi e l'in
tera Comunità Europea in vista del
la realizzazione di quella -casa co
mune' che pur resta tra gli obiettivi 
politici del prossimo futuro. 
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L'impegno della Comunità europea 
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nei mercati 
finanziari 
UGO POLI 

I a Comunità europea ha 
assunto una responsa
bilità primata nell'ac
compagnamento delle 
riforme economiche e 

wmm* nella ricostruzione della 
democrazia fondata sul diritto nei 
paesi dell'est europeo. 

Per la definizione di strumenti atti 
a sostenere la specifica funzione 
dell'Italia in questo quadro comu
ne, da governo e Parlamento sono 
venute nell'ultimo anno alcune nor
mative nuove, che. se rese operanti 
con rapidità accettabile, possono 
consentire il superamento di liiti 
storici dell'intervento pubblico in 
funzione dei mercati intemazionali, 
favorendo il riposizionamento della 
piccola e media industria e l'inter-
nalizzazione dell'attività italiana. 

La legge 9 gennaio 1991 n. 19 
-per lo sviluppo delel attività econo
miche e della cooperaz'ione inter
nazionale della regione Friuli-Ve
nezia Giulia e delle aree limitrofe» 
va valutatra perciò in relazione ad 
atlri atti normativi recenti ed lin par
ticolare alla legge n. 100/1990; isti
tutiva della Simest, ed al provvedi
mento di finanziamento dei proget
ti di cooperazione definiti nel qua
dro della iniziativa pentagonale. 
ora proposto dal ministro degli 
Esteri. 

Anche se quest'ultima misura 
non pare coincidere con il -pro
gramma nazionale coerente con gli 
interessi della Cee» da definire 
«d'intesa con le regioni interessate» 
previsto dall'articolo I, comma 2, 
della legge 19/90, è evidente che la 
vastità del disegno ha un rilievo na
zionale e di concorso italiano alla 
politica comunitaria, che non può 
essere immiserito da valu'azioni lo-
calistiche. 

Conforta questo giudizio l'esten
sione della operatività del Medio
credito nel finanziamento agevola
to e nella copertura assicurativa al
l'estero per tutte le imprese piccole 
e medie, sul quale si è impegnato di 
recente il Parlamento sulla base del 
modello di intervento configurato 
già per simest e per il Nord-Est (At
to Senato 2647). 

La legge 19/ 90 stessa reca una 
previsione normativa di immediato 
rilievo nazionale e comunitario, 
quale è il centro di servizi finanziari 
ed assicurativi «istituito» con l'arti
colo 3, nell'ambito dei punti franchi 
esistenti a Trieste. 

Il centro ha I aspecificata finalità 
di promuovere e sviluppare l'aUvità 
finanziaria dei paesi, di cui alle ge
nerali finalità dela legge, e cioè 
quelli dell'Europa centrale e balca
nica più I Lrs», e, con modalità e 

implicazioni oggetivamente disili 
te, I Austria. Il centro deve operare 

i mercati tinanzian internazionali di 
questi paesi». 

Rilevanti e complessi sono però i 
problemi di configurazione giuridi
ca della operatività del Centro Con 
le attività finanziarie, che vi sono 
considerate ammissibili, essa pone 
però problemi utili come occasione 
di innovazione della normativa ita
liana, sia rispetto a fondamentali di
rettive Cee (si pensi solo alla diretti
va n 89/&I6 sul mercato interno 
bancario inserita solo durante i la
vori della Camera all'articolo 24 del 
disegno di legge comunitaria 
1991), sia rispetto alla giurispm-
denza intemazionale più avanzata, 
che accompagna la globalizzazio
ne dei mercati ed i nuovi strumenti 
di contrattazione economica, che vi 
si formano, (si pensi alla dottrina 
civilistica italiana cosi limitativa in 
materia di «garanzie astratte» ed agli 
opposti indirizzi, intemazionalmen
te prevalenti, in materia di lettere di 
credito). 

Al di là delle questioni di grande 
complessità tecnica e normativa, 
che ne derivano per la formulazio
ne dei decreti attribuiti alla compe
tenza del ministero del Tesoro ai 
sensi dei commi 3 e 6, è bene rileva
re invece la connessione che le atti
vità previste nel centro hanno con 
altri istituti della legge. 

C'è relazione fra le -società este
re di intermediazione ed assistenza 
al commercio intemazionale», am
messe ad operare nel centro; ia 
•borsa per la negoziazione a termi
ne di merci», che vi si vuole attivare, 
e gli interessi operativi del -Centro 
di servizi per gli scambi, anche in 
compensazione», di cui all'articolo 
2, comma 9, che ben difficilmente 
può assumere un ruolo competitivo 
nel trading intemazionale, solo sul
la base di un pur qualificato sup
porto di documentazione e di infor
mazione agli operatori economici 

È invece proprio di un saltu di 

qualità nella in'erpretazione del no 
stro commercio estero coti le più 
vaste capacità di triangolazione e 
con solidi polmoni finanziari di 
supporto ali intercambio in mixla 
hlà sofisticate, (he c'è la condizio
ne del successo 

Anche capai ita di stoccaggio ex

it p<lltR oldli seculldii It |NIVNlijl!li.l 
già riconosciute ai punti franchi di 
Trieste, ina am he a quello di Vene
zia, possono forse riassumere rilie
vo generale 

Ce relazione Ira la esclusione 
dell'lrpeg delle plusvalenze realiz
zale su partecipazioni ST«-I,I!I ed in
vestimenti di medio e lungo termi
ne all'est, realizzate da soggetti 
o|>eranti nel centro off-shore, nei 
suoi primi dieci anni di attività, e le 
iniziative sostenibili dalla società fi
nanziaria per azioni -per il finanzia
mento o la partecipazione ad im
prese e società miste e ad altre for
me di collaborazione commerciale 
e industriale», che le Regioni Friuli-
Venezia Giulia e Veneto sono auto
rizzate a promuovere, anche in col
legamento con Simest. prevista dal-
I articolo 2, commi da 1 a 8 

La legge regionale di attuazione 
del Friuli-Venezia Giulia, approvata 
nel luglio scorso e quella corrispon
dente della Regione Veneto, hanno 
configurato questa società finanzia
ria, con sede in Pordenone, deno
minata Finesl, come un soggetto 
privo di vincoli nella composizione 
del capitale sociale, dove dunque 
la partecipazione privata può non 
solo esprimere la propria presenza 
negli organi sociali, ma proporsi di 
assumere la guida. 

In questo contesto normativo di
namico e ricco di potenzialità, dove 
al dato geopolitico si aggiungono 
una antica cultura di -porta d'O
riente» della società triestina e le 
nuove relazioni con l'est avviate dal 
coraggio imprenditoriale dei mani-
datturieri friulani e veneti negli anni 
'80, un'istituto come il San Paolo di 
Torino ha già annunciato di aver 
trasferito la propria struttura vienne
se per l'Est. 

Certo, molte possibilità derivano 
dalla coerenza delia attuazione del
la legge 19 con i principi e gli obiet-
ùvi lanciali delle politiche ueiia co

munità Europea Due i< 
son preliminari 

Non può essere lonu 
•aggiramento, dei limiti il 
nah delle imprese ammiv 
aiuti diritti o della intensi 
degli «liuti pubblu i. sui q 
recentemente la Regione 1 

Ofl!, l V OlllllllSSIIIlIt- l t t - et 

gè regionale 12 del 18 ma 
di -adeguamentolomunitt 
strumenti di intervento ne 
industriale- Deve essere g.~ 
carattere non discnmina 
quindi la coerenza con le 
Cff sulla liliera nrestìzifir* 
vizi delle norme ammir 
con le quali saranno indica 
per l'autorizzazione ad opc 
l'ambito del Centro di seiv 
ziari ed assicurativi dei punì 
di Trieste. Sono questi gli 
damentali dei quesiti forr 
governo italiano dalia dire? 
nerale alla Concorrenza fin 
se di gennaio Le risposte. 
smesse con italico ntardo 
avuto un carattere argomi 
non antagonista, a partire 
positiva assunzione di respi 
tà del nostro governo nel 
dei principi comunitari. ! 
invero, assai grave se a f 
questo impegno per un [ 
che per altro è difficile imn 
possa avere successo snez; 
lo Cee. dalla Dg XIII dove* 
gere un approccio preg 
mente negativo verso una i 
che non si propone aiuti n 
incrementa le capacità di e 
zione interregionale con 
atualizza le facoltà ricono 
persistenti dei punti franchi 
ste. La stessa giurispruden 
Corte di giustizia sull'artic 
del trattato Cee conforta qui 
Si tratta perciò ora di pori; 
riamente al confronto di mi 
la compatibilità comunitari, 
me di attuazione della leggi 
che ;>ono essenziali per la 
italiana verso 1 Est II Centro 
deriverà, deve restare pre 
mente fondato su una voi 
mobilitazione di capacità 
al! interno di un quadro di i 
zazione normativa nuova, fi 
taedeillcace. 

Il ruolo del legislatore 

La certezza 
degli scambi 
fra aree 
VINCENZO PORCASI 

"•à "T" el momento in cui ci si 
I S I avvia alla progressiva 
IMI creazione di una «casa 
I • ! comune europea» di cui 

-L m anche l'Austria verrà a 
mmmm far parte a pieno titolo. 
sarà il caso, onde evitare l'insorgere 
di futuri possibili conflitti giurisdi
zionali sui poteri e sui diritti, di dare 
un esempio di lungimiranza econo
mica politica, attribuendo a Trieste 
un regime valutario, fiscale e giuri
sdizionale nuovo e originale. 

A ciò con compiuta tempestività 
ha dato inziale soddisfacente rispo
sta il nostro legislatore che con la 
legge 9 gennaio 1991. n 19, all'art. 
3. in particolare comma 1 e 2. ai fini 
della promozione e dello sviluppo 
dell'attività finanziaria di Austria, 
dei paesi dell'Europa cenU 
balcanica, nonché deirUrss,ejfi| 
loro progressiva integrazione con i 
mercati finanziari intemazionali, ha 
istituito un Centro di servizi finan
ziari ed assicurativi, in Trieste, cui 
vengono concesse particolari age
volazioni finanziarie e fiscali. 

In tale Centro, fra l'altro, opere
ranno: 
I ) società estere di intermediazio
ne ed assistenza al commercio in
temazionale, 
2) una borsa per la negoziazione a 

termine di merci, 
3) nonché, presso le borse valori di 
Trieste e di Venezia sono stati quo
tati di diritto, oltre allo scellino au
striaco. le valute degli altri Paesi pri
ma indicati. 

Con tali tre punti, più che con gli 
altri, riguardanti in prevalenza 
aspetti tecnici estremamente par
cellizzati. il legislatore ha inteso di
mostrare la vastità dell'impegno 
che intende assumere, anche nel
l'interesse della Comunità Europea, 
nei confronti di un territorio avente 
valenze giuridiche intemazionali 
del tutto peculiari. 

Infatti, i tre punti oggetto del pre
sente lavoro aderiscono alla gene
ralità degli operatori, sia economici 
sia famiglie, sia residenti che non 
residenti II principio che società 
estere di intermediazione ed assi
stenza al commercio internaziona
le. possano, godendo dei particola
ri benefici agevolativi previsti dala 
norma, svolgere colà la loro funzio
ne professionale, può comportare 
linsorgere in Trieste di quel parti
colare tessuto connettivo di impre
se esercenti il tradign. il commercio 
di transito, la raccomandazione 
marittima, latinità armatoriale che 
tanto significato hanno avuto nella 
città giuliana e che rappresentano. 

peraltro, il polmone attorno al qua
le gora il commercio mondiale, 
principalmente dei beni e dei servi
zi; stante il fatto che. come noto, 
non sono la domanda e l'offerta 
che fanno muovere l'attivila mer
cantile. bensì la stima che delle 
stesse si può effettuare. I) discorso 
in questo senso si fa lungo perché 
porta al problema della ragione di 
scambio. Ma ciò che interessa al 
momento è la necessità per i paesi 
di cui si tratta di formarsi un merca
to di sbocco attraverso il quale av
viare un processo di accumulazio
ne capitalistica, capace, quindi, di 
dare la stura ad un modello di svi
luppo aperto. 

Il secondo punto, sembra allo 
scrivente tronco, nella misura in cui 
non accomuna alle merci anche i 
metalli preziosi. L'occasione può 
essere ghiotta; in vista della forma
zione del mercato intemo unico, il 
nostro paese deve rinunciare al mo
nopolio dell'oro, attivando, even
tualmente. in contropartita, un mer
cato dell'oro diretto Ovviamente. 
dopo settantanni di monopolio la 
tecnologia e il Know-how possono 
essere andati dispersi, ragion per 
cui può risultare funzionale al siste
ma distributivo dell'oro lingotto. 
formarsi una nuove metodologia, in 
sintonia con i maggiori oepraton 
mondiali del settore (Inghilterra e 
Svizzera per la dislnbuzione, Sud 
Africa Urss e Brasile per la produ
zione) e una nuova organizzazio
ne. capace, ove del caso, di dare vi
ta ad un mercato locale delle fedi di 
deposito di oro. circolanti per tradi
zione. con funzioni di -quasi mone
ta». 

Il mercato industriale del metallo 
prezioso nel contesto territoriale è 
fra i più importanti del mondo e 
certamente non è insensibile a ini
ziative della specie, che sul piano 
immediatamente operativo si com
binerebbero. con il bisogno di te
saurizzazione. proprio dell'opera
tore famiglia, durante i periodi di 

crisi del sistema con il quale trova a 
convivere, come quello attuale 
L'ammissione poi delle valute 
emesse dai detti paesi nelle due 
borse valori regionali è una itnelli-
gente scella di politica del diritto va
lutario. Essa sembra partire dalla 
verificata interesistenza delle eco
nomie dell'area, reciprocamente 
complementari e sinergiche, nono
stante i due conflitti mondiali e gli 
strascichi di immane violenza inter
venuti. È la concreta manifestazio
ne della esigenza di trasparenza 
economico-finanziaria che la nor
mativa sul monitoraggio fiscale e fi
nanziario e sull'antiriciclaggio im
pone Se il legislatore non avesse 
provveduto ora. come per il pasvito 
in Trieste, limitatamente al denaro. 
a consentire «comunque e quan
tunque» l'esistenza di un mercato 
ufficiale, si sarebbe certamente for 
mato un ampio mercato parallelo. 
capace di vanificare lutti gli indica
tori. cosa che in questa maniera si 
viene in buona parte ad evitare. 

Peraltro, l'esistenza delle dette 
quotazioni, contnbuirà a dare quel 
minimo di certeza delle transazioni 
economiche fra aree vicini che di
versamente dovrebbero fare ricorso 
a mere forme di baratto, di conti 
compensativi o di scambi bilanciati 
capaci nel tempo di divenire solo 
vere e proprie baniere non tamfane 
allo sviluppo degli scambi 

Il discorso meriterebbe di andare 
ben oltre e coinvolgere comunque 
il problema dell'entrata dell'Austria 
nella Cee. con il relativo supera
mento di superati ricordi, come 
quello del futuro federativo o confe
derativo in Jugoslavia e quello della 
estensione della normativa di legge 
ali intera area balcanico-danubia-
na. quello deli'uniformizzazione 
degi ordinamenti giuridici naziona
li. manifestamente privi di significa
to in un contesto di globalizzazione 
dei mercati e di internazionalizza
zione delle economie, ma questo è 
un altro discorso 

""" In autunr 
convegni 
Pds-Spaz 
Impresa 

I
ministri del Goven 
bra Vincenzo Visc< 
pò Cavazzuti e Giai 
Borghini. insieme ; 

•"~ dinatore Gianni P< 
si sono incontrati con i parla 
ri europei del gruppo della 
Unitaria e con i parlamentar 
glien regionali e dirigenti i 
del Veneto e Friuli per un es< 
problemi riguardanti l'atti 
della legge i9'9! sulle aree 
fine riguardante lo svilupp 
cooperazione verso i paesi i 
ropa centrale e orientale. 

Nella riunione sono state 
mate la funzione positiva e 
tenzialità della legge, che 
senta una organica normath 
tenenti finalizzati allo svilup 
le cooperazione verso le 
democrazie dell'Est europi 
una positiva applicazione di 
gè. però, è necessario un 
organico di rifenmento non 
una costante attività di infoi 
ne da parte del governo L'ir 
ha sottolineato l'utilità che il 
suma nazionalmente e nelli 
ni più direttamente interessa 
guate iniziative di confronto 
forze politiche, sociali ed ec< 
che inte*essate a una coei 
piena applicazione della le 
quest'ottica è stata valutata l< 
bilità di organizzare assieme 
zio Impresa a Trieste - ad ini 
(unno - un convegno pubt 
cui aprire un confronto con 1 
forze politiche, sociali, impn 
riali interessate. 
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Intervista al presidente Simest, Mandati 

«La prima banca 
per sostenere !e 
piccole imprese» 
SIMONA VETTRAINO 

O
rmai è tutto pronto. La 
•Simest Spa», la società 
finanziaria per adoni 
promossa dal ministro 
del Commercio con l'È-

" • • • • • stero, è formalmente 
costituita. L'export italiano gi i dal
la fine dell'estate avrà nuove possi
bilità. La società pubblica e privata, 
destinata a favorire la creazione 
delle società miste soprattutto nei 
paesi dell'Est, è una realtà. L'im
prenditore italiano deciso a sfonda
re nell'Europa orientale avrà l'op

portunità di avere una guida sicura 
ed esperta grazie alla quale potrà 
superare ostacoli burocratici, fi
nanziari ed oifaiiizzatM. Ma quan
do vedremo le prime sodetà in ple-
na attività? Lo chiediamo a Ruggero 
Mandati amministratore delegato 
della Gepl e presidente Simest 
Abbiamo già ricevuto alcuni im
prenditori e stiamo studiando la 
promozione delle prime joint ven
ture. Molti industriali infatti, non ap
pena venuti a conoscenza della leg
ge istitutiva della •Simest- (n 100 
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Allo scopo di migliorare sempre più 
il servizio all'utenza, dal 22 aprile 
è stato attivato il nuovo servizio 

attraverso il quale gli utenti 
potranno trasmettere le letture 
del proprio contatore dell'energia 
elettrica telefonando al numero 

Per il corretto utilizzo di questo 
servizio gli utenti potranno prendere 
visione delle apposite istruzioni 
riportate sulla bolletta ACEA. 

Azienda 
conimele 
enerqia 
>qmDien.e 

Si ricorda agh utenti che. oltre agli uffici 
della Sede, sono in funzione altri centri 
commerciali in: 

• via G. B. Valente, 85 
• via Monte Meta, 1S 
*via del Vereno, 70 

Presso tali uffici si possono effettuare 
le seguenti operazioni: 

• stipula di contratti elettrici, idrici 
e di illuminazione perpetua 

• variazioni contrattuali 
• disdetta di contratti 
• informazioni sulla fatturazione e sulla 

esazione. 

Il centro commerciale di Osta Lido, Siro in 
via detta Vittoria 30, oltre ad eseguire le 
suddette operazioni, svolge anche funzioni 
di esazione e di rettìfica della fatturazione 
elettrica 

Tutti gli uffici aziendali osservano il seguente 
orario: dalle 8,1 S alle 12,30 (sabato escluso), 
martedì e giovedì anche dalle ore 1S alle 16. 

del 24 aprile 1990). hanno sottopo
sto le loro proposte direttamente al 
ministro del Commercio estero, Vi
to Lattanzio. Ora le stiamo studian
do e stiamo valutando la loro possi
bile attuazione. 

Cosa f a n praticamente la «Si
mest»? 0 meglio, quali sono I 
suol compiti btftnrionsil 

La «Simest» parteciperà ad imprese 
e società miste, all'estero, promos
se da imprese italiane o con una lo
ro partecipazione. Farà promozio
ne e sostegno finanziario, tecnico-
economico ed organizzativo di spe
cifiche iniziative di investimento e 
di collaborazione commerciale ed 
industriale all'estero da parte di im
prese italiane. Nei primi due anni 
daremo priorità ai paesi dell'Est, so
prattutto a Polonia, Un'ione Sovieti
ca e Ungheria; l'attività sarà preclu
sa esclusivamente ai paesi Cee. La 
«Simest» potrà acquistare quote di 
minoranza, certificati di sottoscri
zione e diritti di opzione di azioni 
nell'impresa mista Tino al massimo 
del 15 per cento del capitale, per 
poi cederli nei tre, quattro anni suc
cessivi. Faremo ricerche di merca
to, studi di fattibilità, rilasceremo 
garanzie per finanziamenti e parte
ciperemo a consorzi 

Secondo alcuni quel ISpercento 
sarebbe una quota troppo esi
gua.. 

Quel 15 per cento rappresenta in 
realtà un terzo della quota italiana 
delle joint venture. Inoltre ci dare
mo da fare per semplificare i rap
porti con quegli istituti tenuti per 
legge ad erogare contributi e sov
venzioni alle esportazioni. 

La «Simest», prima «merchant 
bank» italiana, costituita per soste
nere le iniziative e trasformare in 
realtà le idee degli imprenditori di 
piccole e medie aziende che desi
derano allargare il loro campo d'a
zione e spingersi fuori dei confini 
nazionali, potrà giovarsi dell'espe
rienza degù otto membri del consi
glio d'amministrazione: Giuseppe 
Mazza, capo di Gabinetto del Com
mercio estero, Giacomo Ferraris 
per il Tesoro, Giuliano Segre per gli 
Esteri, Pietro Marzotlo per l'Indu
stria. Rodolfo Banfi e Giampiero 
Elia per il Mediocredito, Mario Bissi 
per l'Imi e Piercarlo Marengo per 
i'Abi. Lavoreremo tutti assieme fin 
dalla ripresa autunnale, ognuno 
forte delle proprie esperienze, per 
dar vita quanto prima ade joint ven
ture proposte dalle piccole e medie 
imprese. 

Haora quali lapreBdttori haono 
mostrato maggiore tatmase per 

lUUNUMuttmCtmKM* 
Quelli del settore industriale, dello 
sterminato mondo dei servizi e si
curamente quelli del comparto turi
stico. All'Est, ma anche in altri paesi 
extracomunitari, esistono possibili
tà immense nel campo manifattu
riero cosi come in quello deD turi
smo (quasi completamente vergi
ne in alcune zone) e dei servizi. La 
«Simest» si occuperà con preferen
za di progetti presentati da impren
ditori di aziende di piccole e medie 
dimensioni, anche in forine coope
rative, comprese quelle commer
ciali, artigiane e turistiche. Proprio 
queste infatti all'estero hanno me
no agganci, canali e «tradizioni» ri
spetto ai grandi gruppi industriali, 
che da anni ormai hanno stretto 
rapporti anche con i paesi dell'Est 
europei. 

Per far froate al tanti protetti che 
dovranno Bucinai nel naovl t 
conakleasl a la ta t i deVEM e»r» 
peo sa anale budget potrà conta
re U<Steest>? 

Il capitale sociale iniziale è stato 
stabilito in 98 miliardi: 50 sottoscritti 
dal ministero del Commercio estero 

r conto dello Stato. 28 dal Medio-
» centrale. I restanti 20 miliar-
i di privati, società a parteci

pazione statale e banche. La dota
zione finale della «Simest», grazie 
all'intervento pubblico sarà però di 
500 miliardi nel triennio. 

I tecnici del Commercio estero, 
calcolando interventi medi del 12 
per cento nel capitale delie joint 
venture, hanno stimato un volume 
di investimenti diretti ai paesi del
l'Est di circa quattromila miliardi in 
tre anni 
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| | | j f II successo economico 
%'* delle multinazionali del Paese asiatico è dato 

dalla struttura piramidale dei gruppi industriali. 
L'impresa in cima assembla i componenti che provengono dalle piccole aziende e mette il marchio 

^ " V uando si nomina il 
M • Giappone è inevitabile 
I I pensare al sorprenden-
• • te successo economico 
^^p e tecnologico che que-

^ » ^ " sto paese ha conosciu
to, nonostante uno sviluppo indu
striale recente anche per le conse
guenze della Seconda guerra mon
diale L'incessante produzione di 
beni tecnologicamente senpre più 
sofisticati e competitivi e l'attivismo 
sui mercati internazionali (espora-
zionie acquisizioni di imprese este
re) provocano in Europa e negli 
Stati Uniti un senso di ammirazio
ne e preoccupazione allo stesso 
tempo 

L'ammirazione e il tentativo di 
cercare di comprendere il successo 
giapponese hanno sollecitato un 
numero notevole di studi sul siste
ma industriale e finanziano. Una 
parte consistente di questi studi si è 
concentrata sulle ragioni dello svi
luppo delle capacità innovative 
giapponesi e dell'irresistibile ascesa 
in settori cruciali come quello auto
mobilistico, dell'elettronica e delle 
comunicazioni di massa (si pensi 
alle recenti acquisizioni della Cbs 
da parte della Sony, della Mca da 
parte della Matsushita e della lei ad 
opera della Fujitsu). 

Ma quali sono gli elementi che 
hanno consentito al Giappone di 
affermarsi cosi nettamente nelle 
tecnologie avanzate? Come spiega
re il successo industriale di un pae
se fondato sostanzialmente sull'a
gricoltura fino a 60 anni fa? Posso
no o devono i paesi occidentali in
traprendere vie analoghe a quelle 
percorse dai nipponici per quanto 
riguarda le attività di ricerca e svi
luppo (ReS)? Una prima conside
razione riguarda la decisione con 

ri! ! :! (ìtannoru* tnlnpTSe H'-O svi 
hjppo economico basato non sulle 
risorse esistenti (umane e natura
li) . bensì sull'introduzione e miglio
ramento di tecnologie occidentali. 

A partire dal 1868 con la restau
razione Meiji, il governo nipponico 
apri decisamente il paese all'in
fluenza delle tecniche produttive 
dei paesi più sviluppati, imponen
do all'interno un ritmo accelerato 
di crescita. Ciò fu agevolato da un 
sistema politico ben differente da 
quello dei paesi dell'Europa occi
dentale e degli Stati Uniti. Basato »u 
una forte gerarchia tra le classi so
ciali, un influente apparato dello 
stato e un potente insieme di gruppi 
economico-finanziari (>zaibatsu») 
legato ad alcune ricche famiglie 
giapponesi, il sistema economico si 
era avviato verso l'evoluzione che 
l'avrebbe portato a diventare po
tenza militare a livello mondiale e, 
dopo la guerra, potenza economi
ca in espansione. 

L'introduzione di tecnologia oc
cidentale rappresenta, quindi, il pri
mo passo verso un'industrializza
zione accelerata, favorita dall'idea, 
rivelatasi poi errata, che il Giappo
ne sarebbe diventato terra di con
quista per gli occidentali All'ado
zione di tecnologia straniera com-
sponde. invece, una politica prote
zionista da una parte, e dall'altra 
orientata a favore dell'istruzione 
per preparare i quadri tecnici àHà 
gesttoneflpa nascente industria. Il 
processo educativo drveirfàlSrilra-
le anche per la formazione di scien
ziati e ingegneri che diventano la 
forza trainante nei laboratori di 
ReS Accanto alle risorse umane. 
un altro fattore risulta decisivo per il 
definitivo successo economico e 
tecnologico: la presenza delle ban
che Ira gli azionisti dei maggwn 
gruppi industnali (oggi chiamaU 
•keiretsu»). L'intreccio con la finan 
za è fondamentale per consentire a 
imprese di dimensioni gigantesche 
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Canada Francia Giappone Italia Regno Unito 

(1988) 

L'alta tecnologia 
del Giappone? 
Ha un sapore feudale 

G I O V A N N I NAPOLITANO ' 

e presenti in diversi settori produtti
vi, come la Sumitomo, la Fujitsu, 
l'Hitachi. la Mitsubishi di poter defi
nire i progetu ai KeS su un arco 
temporale pluriennale. 

Gli imprenditori sanno di poter 
contare sul supporto finanziario 
della banca azionista che ha tutto 
l'interesse a rendere sempre più 
competitive le aziende del proprio 
«keiretsu». Grazie all'ingente am
montare di risorse finanziarie di
sponibili, le imprese possono per
mettersi di svolgere anche attività di 
ricerca i cui risultati potranno esse
re sfruttati commercialmente solo 
nel lungo periodo - attività queste 
tipiche di istituti di ricerca universi
tari o comunque senza fini di lucro. 
La possibilità di effettuare ricerca di 
lungo periodo avvantaggia le im
prese giapponesi rispetto a quelle 

occidentali (con l'eccezione di 
quelle tedesche che si trovano in 
una situazione simile) che devono 
reperire iondi sui mercato pei ik.ei-
che rischiose e che finiscono per 
aviere un orizzonte temporale limi
tato. 

L'organizzazione finanziaria è, 
quindi, fondamentale, ma è affian
cata da un altro elemento altrettan
to centrale nell'economia giappo
nese: la struttura piramidale dei 
gruppi industriali Questi, infatti, 
hanno in cima alla piramide una 
grande impresa, il cui nome è quel
lo che appare sul prodotto (Sony, 
Toshiba, Toyota sono ben noti al 
grande pubblico), mentre ai livelli 
inferiori operano una miriade di 
piccole e medie imprese legate da 
vincoli commerciali indissolubili -
chi tenta di uscire dal <keiretsu» tro

verà difficile condurre affan con 
qualsiasi altra grande impresa o per 
conto proprio Grazie a questa 
struttura che iipiupuite il Materna 
feudale di un passato non troppo 
lontano, le esigenze congiunturali 
della casa-madre vengono soddi
sfatte dalle aziende sottoposte, a 
cominciare da riduzioni di costi o di 
tempi di produzione, per finire con 
ritmi produttivi forsennati quando 
la domanda lo richiede, pena l'e
spulsione dal «keiretsu». 

L'impresa in cima alla piramide 
assembla ì" componenti che pro
vengono dalle piccole imprese e 
aggiunge il marchio, svolge attività 
di ReS, ma la vera competitività è 
assicurata dalle migliaia di aziende 
spesso a conduzione familiare che 
si affannano per soddisfare le ri
chieste del vertice della piramide. 
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yuetlo è aliene uno (iti IM-
cui risulta così d tticile per n 
straniere penetrare nel n 
giapponese chi tradisce il 
su» per favonre l'occidente 
che speranze di poter contili 
propria attività economica 
dello Stato è stato quello di • 
nare prima e di assecondare 
tale sviluppo economico e tt 
gico, promuovendo anch' 
grammi di cooperazione tee 
ca tra imprese giapponesi f 
mare il divano sopiattutto e 
duslna statunitense (si pensi 
getto 'Visi- lane iato ali inizi 
anni 7 0 nel campo «lei Ciri u 
grati). 

Il rapporto tra industriali e 
nitrazione pubblica è inolt 
più efficace dall'ingente nur 
ingegnen che lavorano con 
zionan ministenali Spesso ' 
di personale precedentemei 
piegato in imprese pnvate. p 
volte viene stabilito un ra 
estremamente informale e a 
viole tra istituzione pubb 
azienda privata Non si rendt 
di, necessano influenzare le 
degli imprenditori attraverso 
uvi finanzian resi ancor me 
dalla disponibilità di risorse i 
te delle imprese, argomento 
si è detto in precedenza In 
momento il Giappone è pertì 
lo a un punto delicato del ; 
luppo- il sistema educativo 
sposto per lo sfruttamento di 
logie sviluppate nell'occider 
duce si un ingente numero < 
gnen, ma emargina sistei 
mente tutti coloro che non s< 
silenziosamente e in manier. 
uva ciò che viene loro insegr 
capacità creative vengono qt 
mi'ate e. se possibile, annu 
ossequio al pnneipio secor 
cr,: suggerisce un idea nuove 
sce comunque r.c! sistema 
mento di disturbo e magan 
tura 

Lo spinto inventivo. el< 
fondamentale per consenl 
progresso scienufico e tecni 
non semplicemente imitative 
guardato con sospetto e, 
fortemente limitato Risulta 
to puramente propaganda 
pubblicità data alla partecip 
degli operai a iniziative volti 
coglierne i suggerimenti per 
rare la produzione. Si tratta 
di modifiche marginali che 
no a nascondere una sost 
incapacità di far emerger 
realmente innovative. Non è 
so che il progetto sui comp 
quinta generazione (i co 
•pensanti»), dove sarebbe st 
cessario un apporto fortemt 
novatho, si stia conclude™ 
risultati nettamente inferion i 
alle previsioni. 

Possiamo, comunque, i 
che vi siano elementi uuli eh 
si occidentali, e n particola 
lia, possono mutare dal sist< 
(lustriate giapponese e dai si 
porti con l'amministrazione 
ca? Certamente una maggioi 
petenza tecnica dei funzion 
tali potenzierebbe l'è 
dell'intervento pubblico (e ( 
senz'altro per 1 Italia) Un al 
mento potrebbe essere la ri 
zione di un sistema di barici 
prietarie di aziende per cor 
finanziamenti di lungo pene 
la ReS industriale 

Per il resto, non bisogna I 
gannare dalle statistiche su 
pone spesso modificate a\ 
mente (come quelle sull mf 
che si basa su un pan.PO' di i 
sai differente da quello us, 
paesi occidentali ) I^T LOTO 
t he sia un esempio d i seijt 
raggiungere il successo econ 

' hKtrwt 
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Import-Export. Intervista al dirigente Ice, Maria Zaban 

Freno dei salari ed incentivi 
E la Spagna diventa business 

" •T T n paese che sembra of-
B 1 fine sciiipie maggiori 
I I opportunità ai nostri 
I I operatori7 La Spagna 
^*J Per capire meglio che 

• " • • • cosa offre di buono Ma
drid. abbiamo rivolto alcune do
mande ad un funzionario dell Ice, 
Maria Zaban, che ha guidato una 
missione di operatori italiani nel 
paese iberico 

Negli ultimi anni l'attenzione del
l'Europa si è rivolta in particola
re verso la Spagna, soprattutto 
per quanto riguarda gli investi
menti. Quale è il motivo? 

La Spagna, dopo la morte di Fran
co, avvenuta 15 anni fa, è stata co
stretta a recuperare il lunghissimo 
penodo di autarchia che l'aveva di
staccata profondamente dal livello 
di sviluppo economico del! Europa 
Inoltre, l'ingresso del Paese nella 
Cec, avvenuto, come noto, nel 1986 
ha ulteriormente forzato l'spansio-
ne dell economia spagnola D'altra 
parte il governo spagnolo, trascorso 
il difficile penodo di transizione 
dalla dittatura alla democrazia, ha 
adottato misure, quali la chiusura 
degli impianti industriali improdut
tivi. il contenimento dei salari, la ri
conversione industriale, favorendo 
g!. Investimenti stranieri per moder
nizzare e potenziare la struttura in
dustriale del paese con l'adozione 
di particolan incentivi Questi, in 
breve, i pnncipali motivi per i quali 
molte aziende straniere hanno de
ciso di investire in Spagna, in parti
colare quelle italiane sono circa 
250 

MAURO CASTAGNO 

In questa direzione, quali inizia
tive SODO state realizzate dall'I
ce? 

Nell'ultimo anno l'Ice ha organizza
to una missione in Spagna di ope
ratori italiani per la collaborazione 
industriale in vari settori m tale oc
casione sono stati illustrati gli in
centivi previsti dal governo spagno
lo per gli investimenti in Andalusia. 
Nell'ambito di una politica degli in
vestimenti che, secondo gli obiettivi 
delle autorità madritene, vuole 
giungere al superamento del forte 
dislivello delle condizioni di vita tra 
le varie regioni attraverso un mec
canismo che concede incentivi 
maggiori alle zone più depresse, 

quali l'Andalusia 
Da questa missione sono emerse 
prospettive interessanti? 

Direi di sì. Tanto che si è deciso di 
effettuare una successiva indagine 
di mercato mirata sull'Andalusia al 
fine di individuare settori e progetti 
che potessero interessare le azien
de italiane che avevano già manife
stato la propria disponibilità ad ef
fettuare investimenti nel paese. 

Quali gli elementi di maggior ri
lievo emersi da questa Indagine 
di mercato? 

Partiamo da una constatazione ge
nerale- l'Andalusia è una delle co
munità autonome spagnole con 
maggiori possibilità di espansione e 

sviluppo economico, alle cui po
tenzialità corrisponde peraltro una 
assoluta mancanza di imprese do
tate di tecnologia e di manodopera 
specializzata Vale la pena in pro
posito ricordare che l'economia an
dalusa, negli ultimi anni, ha avuto 
un incremento superiore alla media 
nazionale ed anche alla maggior 
parte dei paesi europei. Questo an
damento positivo è stato facilitato 
dal processo comunitario con l'in
gresso della Spagna nella Cee - in
fatti - l'Andalusia è diventata il pri
mo utilizzatore degli aiuti comuni
tari ed inoltre ha ottenuto un mer
cato importante per i suoi pnxlotti 
agricoli Per non parlare della sua 

posizione strategica che le offre an
che la possibilità di intrattenere re
lazioni commerciali con i paesi del 
Magreb (circa 60 milioni di poten
ziali consumatori) dai quali dista 

V CI SU (|U(ÌU «CllUI t ut t e m e i CMC le 

aziende italiane interessate ad 
investire in Andalusia? 

Nel corso dell'indagine è emersa 
senza dubbio la grande potenziali
tà dell'Andalusia nel campo dell'in
dustria agro-alimentare e in quella 
deii'iiiibdiiaggio ii particolare cli
ma favorisce un'abbondanza di 
prodotti della terra che maturano 
alcuni mesi prima che negli altri 
paesi d'Europa Questa notevole 
potenzialità non può essere svilup
pata al massimo in quanto il livello 
tecnologico dell'agricoltura è infe
riore a quello di tutti i paesi della 
Cee. 

La inadeguatezza tecnologica 
non riguarda solo la trasformazione 
e conservazione, ma anche la pre
parazione e consevazione del pro
dotto fresco che così deperisce in 
fretta, rendendo difficile la distribu
zione sul mercato e l'esportazione. 
È da tener presente - inoltre - l'as
soluta mancanza in tutta l'Andalu
sia di aziende specializzate in cibi 
precotti, mentre - al contrario - già 
esiste una buona domanda che si 
prevede destinata a crescere ulte
riormente. Non sottovalutare, però, 
il settore dell'industria turistica che 
offre ottime opportunità soprattutto 
nella provincia di Granada Anzi, 
proprio relativamente alle prospet
tive in questo campo vorrei ricorda
re che, nel corso della sopracitata 
missione, è emersa la necessità di 
sviluppare l'industria turistica attra
verso un grande progetto che do
vrebbe essere favorito dalla realiz
zazione di collegamenti particolari 
tra Granada e il resto del Paese, pri
ma, e dell'Europa e del mondo do
po. Come? Attraverso l'ampliamen
to dell'aeroporto, delie linee ferro
viarie e delle telecomunicazioni 
che oggi sono carenti. 

Il giro 
delle 
poltrone 

9 Paolo Barbi è stato eletto dall'as
semblea degli associati presidente 
intemazionale della Camera di 
commercio europea. Vicepresiden
te è Luisa Cassammagnago Ceretti. 
vicepresidente vicario. Giovanni 
Napolitano. 
• Raffaele Palieri, presidente del 
gruppo Telettra. è stato eletto alla 
presidenza dell'Anic. l'associazio
ne che ragruppa le aziende operan
ti nell'elettronica e nelle telecomu
nicazioni. Palieri succede a Gkj Bat
ta Clavarino 

• Piero Pomella, presidente della 
Selea di Ivrea, è stato riconfermato 
alla presidenza dell'associazione 
industriali del canavese per il bien
nio '91-92. Vicepresidenti sono stati 
nominati Giorgio Arona. Silvano 
Fumerò e Sergio Bertoldo. 
• Carlalberto Comeliani è il nuovo 
presidente della Federtessile, cui 
fanno capo tutte le associazioni tes
sili e dell'abbigliamento. Comelia
ni. che sostituisce Giorgio Malerba 
sarà affiancato da Donato Peduzzi 
(vicepresidente).TitoBurgi (presi
dente) del consiglio sindacale). 
• Michele Giannotta è il nuovo 
pres'denle dell'ltaltel. Giannotti è 
stato dall'85 al 91 presidente della 
Sip. 
• Paolo Buttarelli è il nuovo presi
dente dell'Alba. l'Associazione dei 
broker di assicurazione. Buttarelli 
succede a letizia Moratti Vice pre
sidenti sono stati eletti Carlo Allodi 
e Mario Cerrina. 
• Danilo Mattei è il nuovo direttore 
generale del Banco di Sardegna 
Mattei proviene dalla Comi! dove 
ha raggiunto il grado di condiretto
re centrale. 
• Franco Buzzi, amministratore 
del gruppo Buzzi, è il nuovo presi
dente dell'Unione industriali di 
Alessandna che raggruppa 450 im
prese per complessivi 24mila ad
detti 
• Giancalo Piombino, amministra

tore delegato dell'acquedotto Nico-
lay di Genova, è il nuovo presidente 
dell'Anfida, l'Associazione delle in
dustrie acquedottistiche Piombino 
subentra ad Antonio dell'Orto. 
• Albano Bragagni, titolare della 
società Tralos è stato eletto presi
dente dell'associazione industriali 
della provincia di Arezzo. 
• Amerigo Danti, amministratore 
delegato delle Officiene meccani
che Mario Botteghi. è stato eletto 
presidente dell'Associazione indu
striali di Livorno. Già nel consiglio 
direttivo di Federmeccanica è stato 
a lungo vicepresidente dell'associa
zione Irvomese. 
• Il gruppo piccola industria del
l'Associazione industriali di Padova 
ha eletto alla presidenza Giustina 
Mistrello Destro per il biennio 91-
92 Subentra a Pericle Martinello 
presidente dall'87. 

Quando, 
cosa, 
dove 

OGGI. Inizia il settimo corso di 
orientamento agli studi universi
tari, si rivolge agli studenti che 
desiderano compiere una scelta 
universitaria dopo la maturità. 
I In'iversità di Camerino e del lo
cale Distretto scolastico - Came
rino - dal 3 al 5 settembre. 

VENERDÌ 6. Prima giornata di Ma-
cef Autunno '91. Mostra intema
zionale di articoli casalinghi, cri
stallerie. ceramiche, articoli da 
regalo, argenteria, oreficeria, pie
tre preziose. Milano - Fiera - dal 
6 al 9 settembre. 

MARTEDÌ IO. Promosso dalla Con-
(industria un incontro-dibattito 
sul tema 'La politica economica 
alla ripresa autunnale-. Interven
gono. tra gli altri. Walter Mandel-
li. Stefano Micossi, Mario Arcelli. 
Innocenzo Cipolletta, Antonio 
Pedone. Roma - Confindustria 

GIOVEDÌ 12. Prima giornata di Tee 
trading export Exhibition. rasse
gna nazionale delle Trading 

companies. Bologna - Fiera - dal 
12 al 14 settembre. 

VENERDÌ 13. Si inaugura la Fiera 
del Levante Bari - dal 13 al 23 
settembre. 

GIOVEDÌ 19. <Le superfìci del de
sign- è il titolo della mostra pro
mossa dal Comune di Milano e 
dalla Regione Lombardia in col
laborazione con la facoltà di ar
chitettura del Politecnico, la 
Triennale ed il Centro tessile di 
Como. Milano - Showroom della 
B&B Italia - dal 19 al 30 settem
bre. 

•Prende il via la sesta edizione ' 
deU'Eimu, l'Esposizione interna
zionale biennale dei mobili per 
ufficio. L'Italia è il secondo pro
duttore europeo del settore. Mi-

< ìano-Fiera-dall9al23settem-
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spazioimpresa DOVE VANNO LE COOP 

Una indagine della Lega 

Crescono le coop 
di progettazione 
e ingegneria 
MASSIMO TOONONI 

C
entoventi cooperative 
con un fatturato globa
le. per il 1990, di circa 
200 miliardi, realizzato 
con l'attività di oltre 

mm'm 1.700 soci e quasi 1.900 
addetti. Questi i dati di un'indagine 
sul settore della cooperazione di 
progettazione e ingegneria aderen
te all'Associazione di produzione e 
lavoro della Lega presentati recen
temente. 

Anche nella cooperazione si re
gistra, quindi, una crescita di inte
resse verso le attività di progettazio
ne e ingegneria a seguito anche 
dell'evoluzione della legislazione 
del settore delle costruzioni e del 
comportamento dei committenti di 
opere pubbliche verso una netta se
parazione (che verrà quasi certa
mente sancita da un decreto legi
slativo di prossima emanazione) 
tra imprese realizzatrici e imprese 
di supporto alla pubbica ammini
strazione. 

A partire dalla considerazione 
dell'opportunità di lavorare da su
bito prendendo atto di questa ten
denza realistica (e senza trascurare 
il fatto che, già oggi, le relazioni e le 
competenze della progettazione e 
ingegneria sono produttive di occa
sioni di affari per le costnizioni), 
Franco Tumino, responsabile na
zionale del settore cooperative di 
progettazione e ingegneria della 
Lega, ha tracciato un quadro sinte
tico dello stato e delle prospettive 
del settore 

Va vpniarnn slU i-t^^^ju-tr.i for
nite dall'indagine. Per quanto n-
guarda la tipologia di attività, la 
quasi totalità delle cooperatole può 
essere classificata nel settore delle 
società di -Consulting ed enginee
ring', cioè di ingegneria pura, in 
quanto svolge attività dirette a forni 
re servizi integrati e prestazioni in
terdisciplinari complesse relative 
ad impianti, infrastrutture ed opere 
di ingegnena. Solo occasionalmen
te la loro attività si qualifica anche 

come contractor, cioè come forni
tura al committente di un impianto 
chiavi in mano; il che dà ulteriore 
valore alla dimensione di fatturato 
ricordata, realizzata quasi per inte
ro da prodotti «intellettuali». 

Attribuita alle cooperative di pro
gettazione e ingegneria una confi
gurazione essenzialmente di socie
tà di ingegneria pura, si può dire, in 
sintesi, che esse appaiono distanti, 
ma non lontanissime, dai competi
tore privati nazionali per dimensio
ne aziendale, per caratteristiche 
strutturali per tipologie di prodotti, 
ma vicine ad essi se viste come 
gruppo integrato. A dimostrazione 
di tale affermazione si possono ci
tare i dati relativi alle classifiche del 
comparto dove, dopo i primi due 
posti di Bonifica e Rat engineering 
che si distaccano di molto dai suc
cessivi, si nota, tra il terzo e il deci
mo posto, un gruppo di società per 
le quali la media del fatturato è di 
poco superiore ai 25 miliardi e, 
cioè, una dimensione analoga al 
fatturato complessivamente realiz
zato dalle prime cinque società e 
cooperative di progettazione 

Se si passa, poi. a raffronti con
cementi altri elementi (la struttura 
di impresa, i mercati, i prodotti for
niti) si può affermare l'esistenza di 
una sostanziale omogeneità delle 
cooperative rispetto ai concorrenti 
italiani che si evidenzia, ad esem
pio, in una bassa propensione ver
so i mercati esteri e in una scarsa in
cidenza del prodotto chiavi in ma
no È inoltre da considerare che ai-
pione Oice sulla base de! raporto 
fatturato/addetti, insieme ad altri 
elaborati da Emanuel Danieli all'uf
ficio studi Zya. hanno confermato 
una buona capacità competitività 
delle cooperative del ettore. 

Da ciò sono scaturite alcune li
nee di azione. Innanzitutto una po
litica di rafforzamento e di consoli
damento dell'attività di ingegneria 
pura, considerando la fornitura di 
prodotti -chiavi in mano» come una 
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diversificazione accessoria e da ef
fettuare con cautela In secondo 
iuoeo. relativamente alle rarattrn-
sitohe dimensionali, I esigenza di 
impostare azioni di fusioni tra 
aziende e di integrazioni (società 
comuni e 'reti») con lo scopo di 
pervenire a quella soglia dimensio
nale minima per competere sul 
mercato di insediamento o che si 
intende «aggredire»; e, sempre nello 
stesso ambilo, l'opportunità di 
giungere ad intese tra le cooperati
ve per semplificare l'attuale artico
lazione delle strutture di sistema del 
settore (di importanza essenziale 
per accedere a mercati altrimenti 
inaccessibili). 

In terzo luogo, è stata ravvisata la 
necessità di lavorare con una mag
giore integrazione tra obiettivi na
zionali e regionali e di perseguire 
una crescita generale del settore. 
puntando sulle realtà dimensional
mente e qualitativamente pio signi
ficative per operare una penetrazio
ne sul mercato nazionale, special
mente nella sua fascia alta. 

Ma c'è un altro elemento decisi
vo a sostegno dell'opportunità di 
puntare al rafforzamento, sia in ter
mini generali che organizzami, del
la cooperazione di progettazione 
ed ingegneria ed è l'opportunità di 
una sua significativa integrazione 
con quelle attività di •concessiona
ria di committenza» e di «concessio
naria di costruzione e gestione- che 
verranno svolte dalle società costi
tuite a seguito del processo di ras
setto e di ampliamento delle strut
ture di sistema del settore delle co
struzioni 

Corticella(Lega) 
punta al mercato 
giapponese 

La -Corticella' di Bolog 
là per azioni che fa cai. 
ga delle cooperative, pi 
samente sul mercato i 
se, dal momento che 
Paese del Sol Levante < 
più promettenti per e 
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della Società, che opera attualmente nel settore delle farine 
sta (con marchio propno ed in conto terzi) e della produzi 
striale di pane, con un fatturato di 151 miliardi nel 1989-19 
110 miliardi dovuti proprio alle vendite di pasta Nei mesi se 
struttura azionaria dell'azienda sono avvenuti alcuni cam 
dal momento che J'Apca, l'associasione dei produtton, di Bc 
diminuito la sua p'resenda al 45 al 31 per cento del -pace! 
dendo il 14 per cento delle azioni alle Coop Emilia-Venel 
questo modo ha acquisito anch'essa il 31 per cento, stipul 
l'Ape a un patto di sindacato 

Confcooperative 
propone ministero 
cooperazione 

Un ministero per 1 ecor 
ciale, oppure un sotto; 
alla presidenza del i 
con una specifica coi 
sui problemi della coop 
questa I ipotesi discuss. 
so del recente comitatc 

^™1™,™,,"™™™,™™—™^̂ "̂ ™™™ della Confcooperative, 
esaminato la "bozza» di decreto delega per il riordino delle 
zioni tributarie, elaborata dal ministro Formica, proprio que 
ma di decreto - che. come noto, prevede il ridimensinament 
ne agevolazioni a favore del mondo cooperativo, prima fr 
non tassabilità degli utili destinati a riserva indivisibile - ha re 
lato lo spunto per delincare appunto la proposta di minister 
segretariato per i problemi cooperativi e dell'economia socia 

Incontro 
a Facchiano 
per fermo-pesca'91 

l.e cooperative di pese; 
renti alla Lega tianno s 
un incontro al ministro i 
mia mercanlile, Ferdma 
chiano. per verificare 
ancora la possibilità di 
tuazione al fenno di pe 

" " " ^ ™ stanno. La richiesta di 
con il respondabile del discastero è stata fatta - viene precisa 
nota - in considerazione del fatto che fino ad oggi sono risull 
tuosi gli sforzi per repenre le nsorse finanziarie (40 50 miliar 

necessane a realizzare 
biologico. La camera de 
ti - ha in ogni caso - nei 
imperative approvato 
per il piano Intimale d 
287 miliardi di lire in tu 
'91-93 Al tempo stesso 
a Montecitono è stato a 
un ordine del giorno ci 

legge su! ferino a part're 
simo anno. La Lega Pe: 
che il ministro Pacchiani 
mera -non ha fatto nuli 
approvare I ordine del gì 
impegnava il oovemo a 
finanziamenti per atturt 
di pesca, con relativo 
anche per l'anno incora 

Interesse per i fondi pensione 

I dettaglianti 
mettono 
le mani avanti 

" m T e! corso di questi ultimi 
| M I mesi si è registrata una 
I v i crescente attenzione, 
I m i da parte di vari soggetti. 

•L m sul tema dei (ondi pen-
^m^m sione. La Confindustria 
ha predisposto, in merito, il testo di 
un disegno di legge. Il governatore 
della Banca d'Italia ne ha sottoli
neato, ̂ l f e J M £ n e la diffusione^ ^ è s U l Q nnserimento d i un cot-
la capacità « g g e n r e i p e s t c h é l ^ , a r t i c o | o re)ativo a „ ri 

gravano sulla finanza pubblica.-fc/s!., J : ,., , : ̂ , ,_,,_ 
presidente del Mediocredito del l | f? 
zio, Gianfranco Imperatori, ne na 

interesse per le innegabili opportu
nità di business offerte dal settore. 
La logica conseguenza di tale atten
zione, correlata all'esigenza, da più 
parti manifestata, di un'organica 
normativa di riferimento che con
sentisse uno sviluppo della previ
denza complementare (o. come 
più spesso la si definisce, integrati-

indicato, in un volume di recente 
pubblicazione, il ruolo decisivo, co
me investitori istituzionali, per lo 
sviluppo della Borsa, nonché la loro 
possibilità di porsi come interme
diari in grado di fungere da collet
tore del risparmio tra le famiglie e le 
imprese 

Le compagnie assicuratrici e le 
banche manifestano un crescente 

'gjK\ disegno di legge di riforma delle 
' pensioni (approvato, nelle sue li
nee generali, nel corso dell'ultima 
riunione del Consiglio dei minitn 
pnma della pausa estiva) predispo
sto dal ministro del l-avoro. Franco 
Manni (che. del resto, in un recente 
convegno promosso dall'L'mpol 
aveva già espresso, in veste di se
gretario de'b Osi, l'esigenza di fa
vorire uno svi'uppo delia previden
za complementare iega'a alia con

trattazione collettiva}. L'articolo in 
questione contempla il conferi
mento di una delega al governo ad 
emanare norme per la costituzione, 
la disciplina e la vigilanza di forme 
di previdenza complementare inse
rendo, tra i principi e i criteri cui la 
delega dovrà ispirarsi, quello della 
definizione di sgravi fiscali e contri
butivi per favorirne io sviluppo. 

Ma che cosa si sta muovendo, in 
concreto, nel nostro paese, sul 
campo della previdenza comple
mentare, rispetto al quale la Cee sta 
raccogliendo pareri e suggerimenti 
per emanare, a breve scadenza, 
una specifica direttiva, Tra le non 
molto numerose esperienze realiz
zate se ne inserisce una di recentis
sima definizione e che è tuttora in 
fase di avvio. Si tratta del 
«Fon pre di.as.», fondo integrativo 
di previdenza ed assistenza pro
mosso dall'Ancd, Associazione na
zionale cooperative fra dettaglianti 
(che fa capo alla Lega delle coope
rative), il cui consiglio direttivo ha 
approvato, alla fine del giugno 
scorso, il regolamento di attuazione 
e le convenzioni per la gestione dei 
contributi e per l'erogazione delle 
prestazioni di previdenza ed assi
stenza integrativa stipulate con la 
compagnia Previaac (costituita da 
Umpol insieme con Cna Confeser-
centi e C'oti'col'rvaioii) per la pirte 
previdenziale e con la Compagnia 
N'inauri tcont-olla'a da l'nipoO 
perlapa-VdsS'S'enznle 

Delle prestazioni del fondo po
tranno beneficiare, con un'iscrizio
ne in forma di sottoscrizione di una 
scheda di adesione volontaria, gli 
associati alle imprese aderenti al-
l'Ancd e i foro familiari (con la pos
sibilità, per questi ultimi, di versare 
contributi per l'intero «pacchetto-
riservato al titolare dell'eserci
zio commerciale oppure solo per 
la parte previdenziale o assisten
ziale). 

•L'iniziativa di costituire un fondo 
per la previdenza complementare e 
l'assistenza integrativa» - precisa 
Natalino Gatti, vice presidente del-
l'Ancd - «ha tratto origine da una 
domanda crescente espressa con
cretamente dalla nostra base socia
le e si inserisce a pieno titolo nel 
quadro più ampio di un'attenzione 
particolare riservata dall'associa
zione ai dettaglianti associati nelle 
cooperative e nelle società aderen
ti Un'attenzione che poniamo alla 
base della messa in atto di politiche 
ed azioni che. tenendo conto delle 
specificità professionali e motiva
zionali del rapporto socio-coopera-
tiva-sistcma. riescano ad attnbuire 
un nnnovato valore alla centralità 
del socio come risorsa indispensa
bile ad un qualificato sviluppo delle 
attività imprenditoriali' 

Per quanto nquarda. più in con 
crrto. le presta/'oni garantite agli 
i-tritti al fon io in corrispondenza 
d"i cortr'bbh versiti, sono da rv or
dire ai t -nto j '| .e !•_• , in.'an • ( a 

quelle integrative infortii 
prestazioni di previden, 
mentare. nella forma di 
di una rendita vitalizia c< 
partire dal raggiungimi 
pensionabile da parte i 
oppure di corresponsior 
pitale. 

Per il mese in corso si 
gramma, presso lecoopi 
renti all'Ancd. riunioni 
all'illustrazione dettagli; 
nalità e delle presi 
Fon.pre.,di.as e all'awi< 
colta delle iscrizioni al 
parte dei dettaglianti sa 
prese aderenti all'Asso 
dei loro familiari. Ma qu. 
può offrire l'iscrizione < 
spetto alla stipula di una 
ta individuale? 

«Credo» - sottolinea a 
- «che ci siano almeno 
motivi per aderire al For 
in primo luogo la garan. 
particolare dalla Previaa 
(erta di prodotti assicurai 
per imprenditori comn 
secondo luogo la convi 
spetto ad una polizza i 
in termini di prestazion 
parità di premi versati, rie 
fatto che le comepzioi 
viale e Nomimi «>'»> st 
le da un soggolo 1 Aik' 
'a cui forza. (.'i;,tr.ittiM't 
semiala *l ì^l o!'t • <K« , 
g't i ì ili eSVJCIt!" -

"/--"* . fcs~-r • 



spazioimpresa 

C
t me funziona il sistema 
(Hit Partecipazioni Sta
tali nel nostro Paese? 
Secondo la Corte dei 
Conti (che in un suo re 

m^m* cente rapporto ha mes
so in slato d'accusa tutto questo si-
stenia ; decisamente male. Sarà an 

f.ppanenenze pomicile non posso
no non i>esare di più che nel cam-
|io pnvato, il management delle va
ne aziende che partecipano alla 
costellazione delle partecipazioni 
statali è assimilabile più al «porta-
Ixirse» immortalato dal regista Mo-
rett' e*1" ad *jna figura caratterizzata 
da alte capacità professionali' Ab
biamo voluto, in proposito, sentire 
il parere di un managerche ha ope
rato nel sistema bancario, nell'Eni, 
nell'In ed ora opera in una società 
del gruppo Iri con incarichi di rilie
vo e che può costituire un esempio. 
forse atipico, di un dirigente che. è 
andato avanti senza particolari ap
poggi Abbiamo per questo avuto 
una cordiale chiacchierata con 
Giorgio Galbiati, amministratore 
delegato della GI. Profidi (si tratta 
di una società di distribuzione di 
prodotti finanziari, recentemente 
autorizzata dalla Consob, del grup
po Iri, ndf). 

Galbiati, alla fine, dopo una lun
ga attesa determinata da una se
rie di impegni di lavoro che 
l'hanno occupata, riusciamo ad 
incontrarci in una Roma deserta, 
proprio alla vigilia di ferragosto 
nel suo ufficio. Ma, allora, I ma
nager pubblici lavorano? 

Il manager collocato ali intemo del
le partecipazioni statali fa quello 
che fa chi ha responsabilità nel set
tore privato In questo senso non si 
fono certo differenze tra manager 
pubblico e manager privato. Le par
tecipazioni statali, del resto, non 
operano in una logica da elemosi-
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«ii manager pubblico? 
Lavora forse 
più di quello privato» i» 
MAURO CASTAGNO 

niere. pertanto chi lavora al loro in
temo deve, né più né meno di quel
lo che accade nel rapporto tra un 
datore di lavoro privato e il suo di
pendente, rispondere della sua atti
vità nei confronti del «padrone» e 
cioè operare imprescindibilmente 
in una logica di mercato. In sostan
za e non potrebbe essere diverso: 
anche qui occorre guadagnarsi cor
rettamente lo stipendio. Non po
trebbe, del resto, essere altrimenti 
che il sistema delle partecipazioni 
statali, nella sua globalità, è costi
tuito da aziende che devono e vo
gliono e non potrebbero non ope
rare nel mercato e che, per questo. 
si affidano a tecnici, a vari livelli, ca
paci e desiderosi di lavorare anche 
in termini di attenzione alle sfide 
quotidiane che esso propone. 

Eppure, stando anche a prese di 
posizione ufficiali, tipo quella re
centissima della Corte dei Conti, 

Marketing - Il ciclo del prodotto 

Fatturato in alto 
solo con ricerca 
Parola di «giallo i» 

MANLIO OASPARRINI 

I
n quella sintesi di incer
tezze che e il mercato. 
una delle poche guide 
efficaci è lo studio del 
cosiddetto Ciclo di vita 

^™ del Prodotto, cioè dei-
lev oluzione che dalla sua invenzio
ne ed entrata sul mercato fino alla 
sua usx ita per obsolescenza ha 
ogni prodotto. È stato studiato il fe
nomeno e. con opinioni un pò" di
versificate, si può due che ogni pro
dotto ha un suo ciclo di vita che è 
fatto di varie fasi Introduzione nel 
mercato. Accettazione dal mercato. 
Maturità. Saturazione ed infine De
clino od Obsolescenza. A queste fa
si corrispondono situazioni tipiche 
ed un diverso andamento delle ven
dite. nell'Introduzione il prodotto 
viene fatto in modo artigianale, le 
serie sono limitate, ai modelli ven
gono apportate frequenti modifi
che. l'attenzione del produttoreche 
spesso è l'inventore viene concen
trata sulla produzione, e trascura 
sia le vendite che gli equilibri finan
ziari dell azienda. Se pensiamo al
l'automobile. un prodotto che tutti 
conosciamo e che è arrivato alla fa
se della Saturazione, possiamo fa
cilmente riconoscere nelle sue vi
cissitudini i fenomeni tipici del Ci
clo di Vita del Prodotto. Cosi nell'In
troduzione le vendite sono lente e 
riservate al mercato d'elite dei ric
chi che possono permettersi il nuo
vo prodotto che per forza di cose è 
caro: sulle prime automobili in Ita
lia ci andavano principi e altri nobi-
lastri. in America, il primo cliente 
della Ford fu un dentista, anche 

quella una categoria cui il contante 
non manca Nella fase dell'Accetta
zione il mercato scopre il prodotto, 
le vendite aumentano, il produttore 
può fare delle produzioni maggiori. 
ottenendo dei risparmi di scala che 
lo fanno infine guadagnare, ma al
lora altri produttori entrano sul mer
cato e la bro concorrenza fa dimi
nuire i prezzi è il perido a cavallo 
de'Ie due guerre quando c'erano la 
Fìat, la Lancia, l'Alfa Romeo, e tutte 
vendevano e andavano avanti 

Nel successivo periodo della Ma
turità le vendite aumentano, ma a 
un ritmo calante perché ormai so
no stati raggiunti i mercati di massa. 
i prezzi diminuiscono ulteriormente 
per i'accentuata conoscenza e nel
la forbice tra margini in calo e costi 
in aumento, i produttori più deboli 
crollano o abbandonano quella 
produzione Le ditte che chiudono 
quella produzione o falliscono, na
turalmente svendono: il mercato è 
percosso, da turbolenze causate 
dalla concorrenza della disperazio
ne. È la storia della crisi della Lan
cia. la Bianchi. l'Alfa Romeo stessa. 

Nella fase della Saturazione il 
mercato è ormai coperto, le vendite 
salgono e scendono in modo im
prevedibile; per ottenere la prefe
renza dei cosiddetti segmenti del 
mercato, il prodotto viene fatto in 
numerosi modelli e varianti: quanti 
sono oggi i modelli della Uno? E 
perché invece negli anni 20 il mo
dello Ford T fu prodotto in 12 milio
ni di esemplari, tutti uguali e tutti 
neri, e quando i venditori della Ford 
andavano a chiedere a Mr Ford di 

non è che si abbia tanta conside
razione del sistema delle parteci
pazioni statali spesso viste come 
una serie di organismi nel quali 
l'inquinamento partitico è la pri
ma causa di sprechi e inefficien
ze varie che pesano sui bilanci 
non propriamente positivi di 
questi organismi? 

Per rispondere alla sua domanda 
vorrei partire dal mio caso persona
le: per esperienza diretta ho potuto 
constatare che gli spazi per lavorare 
bene ci sono e sono anche ampi. 
Chi vuole lavorare bene e seria
mente, insomma, ha tutte le possi

bilità di farlo. Con questo non vo
glio chiudere gli occhi e negare che 
ci siano anche delle influenze poli
tiche che costituiscono un pesante 
freno alle possibilità di sviluppo 
delle partecipazioni statali. Tali in
fluenze intanto non pesano sul si
stema a tutti i livelli, inoltre nel tem
po sono destinate inevitabilmente a 
ridursi, nei limiti del necessario, a 
causa della improcrastinabile ne
cessità di «razionalità ed efficenza» 
che il mercato unico europeo di per 
sé implica per consentire la soprav
vivenza. 

Lei dice: nei limiti del necessario. 

dargli qualche macchina di altri co
lori. questi rispondeva che volentie
ri avrebbe consegnato auto model
lo T in qualsiasi colore purché fosse 
nero? Perché è cambiata la concor
renza e la domanda, è cambiata la 
fase del ciclo di vita del prodotto, 
ecco il motivo! 

Infine nella fase del Declino o 
Obsolescenza le vendile calano 
permanentemente, ormai solo po
chi clienti conservatori restano at
taccati a quel prodotto e le aziende 
che lo fanno sono poche: è la storia 
delle carrozze a cavalli e un giorno 
sarà la storia delle automobili, al
meno come le conosciamo oggi, 
ammassi metallici che intasano le 
nostre strade ed inquinano, con un 
utilizzo infinitesimale, per la mag
gior parte del tempo inutilizzate ed 
ingombranti, ma care. 

Orbene, con qualche differenza 
di opinioni il Ciclo di Vita del Pro
dotto nel Marketing è una delle po
che verità universalmente accetta
te. ed è un prezioso strumento di 
analisi del mercato e delle difficoltà 
e possibilità di profitto per ogni im
prenditore. R.D. Buzzel scrisse di 
esso fin dal 1966 e nell'ottobre 
1969. sul Journal of Business, Ro
lando Polli e Victor Cookconferma
rono la validità del Ciclo di Vita del 
Prodotto. 

Il prof VaWani, primo docente 
universitario italiano di Marketing. 
nel suo ottimo libro «Previsione del
le Vendite e Ciclo di Vita del Pro
dotto» cita, per identificare la fase 
del Ciclo di Vita che un certo pro
dotto sta attraversando, il seguente 

criterio: se il trend della domanda 
di mercato si è mantenuto ad un li
vello decrescente, siamo nella fase 
del Declino; se è tra lo 0 e il 10%, 
siamo nella fase della Stabilità; se il 
trend della domanda è superiore al 
10%, siamo nella fase dello Svilup
po. Sono dati matematici che per
mettono all'imprenditore di valuta
re precisamente cosa sta accaden
do sul mercato, quali sono le pro
spettive del prodotto che fa, cosa se 
ne può aspettare nell'immediato fu
turo ed a medio termine. 

Dispiace pertanto leggere sul 
giornale che un elevato personag
gio di una grande azienda che ac
cusa un periodo di crisi, ha candi
damente dichiarato, circa le violen
te fluttuazioni degli ordini: «Se do
vessi spiegare questo andamento 
francamente non saprei cosa dire». 
Studi un po' delle cose che dovreb
be sapere, quel signore, e si sareb
be reso conto che tutto questo era 
già stato descritto da Buzzel nel '66, 
ma alla Candy ce lo insegnava il di
rettore commerciale, il dr. Sili» 
nel dicembre del 1969. E la soluzk 
ne non è buttare in mezzo alla stra
da qualche altro migliaio di dipen
denti. perché: «i dipendenti sono 
una variabile legata all'andamento 
del fatturato». % 

Cioè, come soluzione dei proble
mi aziendali i licenziamenti! Che 
sembra essere una normale prassi 
di saggio management delle azien
de, ed invece spesso è solo la ripro
va della inefficienza di chi le gesti
sce. tanto è vero che i giapponesi, 
che i soldi li fanno, seguono il prin-

Vuol dire che una certa dose di 
presenza politica è inevitabile? 

Non solo inevitabile, ma fisiologica
mente necessaria nel quadro dì una 
formula che non può non dare am
pio spazio a esigenze generali e -
quindi - politiche, privilegiate ne
cessariamente rispetto a istanze pn-

non potrebbe non essere nel caso 
di società ed iniziative per lo più a 
capital intensive che possono esse
re costituite solo da chi è in grado di 
mobilizzare ampi capitali 

Quanto da lei delineato sposta 
soltanto, però, il problema. Cioè: 
proprio perché là logica esposta 
non fa una grinza, non è necessa
ria - per la sua implementazione 
- una grande capacità di scelte 
stratetiche e - quindi - un top-
management all'altezza del com
pito e messo in grado di attuarlo? 

Al riguardo vorrei fare un solo 
esempio emblematico: non è possi
bile continuare nella situazione at
tuale caratterizzata da un mandato 
di soli tre anni per il presidente dei-
Uri (dell'Eni o deU'Efim). Si tratta 
di un mandato troppo limitato per 
chi è posto al vertice di un gruppo 
che rappresenta il 20-30% dell'indu
stria italiana. Con un mandato di ta
le limitatezza anche il manager più 
valido non è messo nella condizio
ne oggettiva di lavorare con il più 
alto grado di valore aggiunto per 
«mostri» industriali di tale fatta. In 
sostanza io credo, in una corretta 
ottica di stampo manageriale, che 
chi è chiamato alle alte responsabi
lità e quindi fa le scelte strategiche 
di ampio respiro, deve anche esse
re messo nelle condizioni di verifi
carne i risultati ed essere quindi 
chiamato a dame conto. Solo all'in
terno di un'ottica di tale fatto si può 
realisticamente parlare di verifica 
oggettiva e produttiva del sistema 
delle Partecipazioni statali. 

cipio del diritto del lavoratore del 
posto a vita Ed in realtà la vera ric
chezza delle aziende, sopratutto 
quelle di settori tecnologicamente 
avanzati, sono le persone che la 
compongono. Esse non vengono 
considerate 'fattori della produzio
ne». ma esseri umani con una sensi
bilità ed intelligenza da mettere a 
frutto. Nelle aziende giapponesi il 
personale di livello medio e più 
basso è tulio incoraggialo a fare 
proposte per migliorare le cose fat
te in ditta: queste proposte vengono 
sempre prese in considerazione per 
verificare la loro opportunità e fatti
bilità e i dipendenti che le hanno 
formulate vengono sempre premia
ti. Queste proposte dei dipendenti 
diventano per le società giapponesi 
la base per i più grandi migliora
menti e cambiamenti (A L's-Japan 
comparison of strategy ad organi-
zation, pag. 71). Quello che io rim
provero sempre ad una certa classe 
padronale italiana è che in realtà 
essa non sa veramente sfrattare la 
materia prima più preziosa che ci 
sia al mondo: la materia grigia dei 
collaboratori. È da questa che na
scono le nuove idee per i prodotti 
da buttare sul meicato. 

In buona misura quello che è ac
caduto nei Paesi dell'Europa orien
tale è dovuto alla crisi di questo si
stema. E per mantenere il fatturato 
e il profitto aziendale la soluzione 
non è cacciare i dipendenti, ma fa
re e vendere prodotti nuovi. Infatti 
un vero manager giapponese sa be
nissimo che ia soluzione del pro
blema delle vendite e quindi del fat
turato è avere sempre un portafo
glio di prodotti che non facciano 
calare il fatturato ^costituiscano 

srvamente tpPJDdotti che 
„ono alla saturazkbe. Ma i ma-

_pf giapponesi conoscono il Ci-
dodi Vita dei Prodotti e sanno che 
la base dell'industria moderna è la 
Ricerca e lo Sviluppo. Ed infatti il 
rapporto tra queste attività di Ricer
ca e Sviluppo promosse dal settore 
privato in Giappone e in Italia sono, 
a parità di reddito nazionale, di 4 a 
1, cioè, in proporzione le aziende 
private giapponesi spendono quat
tro volte quello che spendono le 
aziende private italiane per inventa
re nuovi prodotti. 
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Creazione di impresa: 
dagli esperimenti alle scelte? 

U n convegno svoltosi re-
presso la sede del Cnel! 
ha analizzato l'espe-

^ ^ ^ rienza e le prospettive 
™ " della legge 27 febbraio 
1985 n. 49 (nota come «Marcora») 
e della legge 28 febbraio 1986 n. 44 
(nota come «De Vito»), permetten
do di giungere ad un vasto e ampia
mente motivato apprezzamento di 
questi strumenti che hanno segnato 
il passaggio da interventi di «job-
creation» a provvedimenti legislativi 
di «enterprise creation». In estrema 
sintesi, il convegno ha dimostrato 
che è ora di assumere la creazione 
di impresa come un intervento 
strutturale nel quadro delle politi
che di sviluppo. 

Questo impegno, assunto anche 
a livello politico, ha dovuto però fa-

I acrime e sangue. Guido 
Carli era stato chiaro, 
quando alla fine di lu
glio aveva così sintetiz-

^ ^ ^ zato la finanziaria pros-
• " • sima ventura. Una ma
novra per la quale si susseguono le 
riunioni «tecniche», con una vera e 
propria n<Ma di ipotesi. Anche se-, 
come notano i bene informati i vpri 
problemi stanno tutti sul piano poli
tico: in una legislatura sempre in bi
lico e in un governo che sembra ar
rivato alla frutta. 

Le cose, oltretutto, si sono strada 
facendo complicate. L'andamento 
del disavanzo dello Stato costringe 
ad una maxi-manovra per il 1992 
dell'ordine dei 50mila miliardi di li
re. E l'idea di far ricorso ad un prov
vedimento di condono, che sem
brava da escludere fino a un mese 
fa, quando sono stati resi noti gli 
elenchi degli evasori fiscali, pare or
mai vincente. 

Dunque il condono si farà, e da 
tempo i più stretti collaboratori del 
ministro delle Finanze Rino Formi
ca sono al lavoro per stendere un 
articolato di legge. Il punto cui tut
tavia il ministro socialista tiene par
ticolarmente è che il provvedimen
to 'non sia accolto dall'opinione 
pubblica come l'ennesimo colpo di 
spugna a favore degli evasori. Una 
misura che oltretutto incentivereb
be i contribuenti disonesti aconti
nuare ad evadere, grazie all'impu
nità assicurata dai ripetuti condoni. 
Questa volta invece Formica vuol 
fare sul serio, collegando il (avve
dimento di sanatoria al più ambi
zioso progetto di riforma e snelli
mento del contenzioso tributario. 
Un progetto che ridurrebbe enor
memente -le cause pendenti (at
tualmente superiori ai tre milioni) 
presso i vari gradi di giudizio e vol
terebbe pagina per quel che riguar
da i i giudici tributari, attualmente 
•al di sotto di ogni sospetto» quanto 
ad integrità e competenza. 

Da qui la necessità di tenere uni
ta la riforma del contenzioso al 
condono: sarà soprattutto la pro
spettiva di una minor convenienza 
alla litigiosità fiscale (Formica ha in 
mente di rendere molto costosa la 
soccombenza) e di una maggiore 
rapidità dei processi, ad indune i 
contribuenti ad aderire alla sanato
ria. Ma passiamo al condono vero e 
proprio. La bozza del prowedimen-

AMOS FREGOLI 

re i conti con la realtà delle due leg
gi, nate come «esperimenti» ed en
trambe in scadenza nei prossimi 
mesi. Il legislatore ha perciò scelto 
una risposta rapida che affrontasse 
i problemi più urgenti ed assicuras
se la necessaria continuità di inter
vento, rimandando a tempi più ma
turi scelte ed approfondimenti ge
nerali. 

Mentre alla commissione Attività 
produttive della Camera si sta pro
cedendo all'esame della «nuova 
Marcora» il parlamento ha definiti
vamente approvato alla vigilia della 
pausa estiva, il disegno di legge che 
rifìnanzia la «De Vito» introducendo 
alcune significative modifiche. Il 26 
giugno scorso, infatti, la commissio
ne Bilancio del Senato ha approva

to in sede legislativa il disegno di 
legge. L'accordo politico di fondo 
per far proseguire l'esperienza della 
legge 44, dimostrato dal voto favo
revole dei senatori della maggio
ranza e del Pds. ha poi consentito 
di giungere, dopo un esame rapido 
anche da parte della Camera dei 
deputati, giungendo cosi all'appro
vazione definitiva del disegno di 
legge. La «nuova De Vito» si pone 
essenzialmente tre obiettivi. 

Il primo è quello di assicurare la 
continuità dell'esperimento ed a tal 
fine il Parlamento aveva già appro
vato nella legge finanziaria per il 
1991 uno stanziamento aggiuntivo 
di 300 miliardi per il 1992 e di 300 
miliardi per il 1993. L'approvazione 
della nuova legge consentirà dun

que al «Comitato per lo sviluppo di 
nuova imprenditorialità giovanile», 
che gestisce gli interventi operativi 
della «De Vito», di accogliere pro
getti anche negli anni 92-93 grazie 
alle nuove risorse disponibili. 

L'esperienza degli anni passati 
ha poi suggerito la necessità di in
trodurre alcune modifiche ai mec
canismi operativi finora adottati. Gli 
aspetti più rilevanti sono connessi 
alla semplificazione delle voci per 
quanto riguarda il riconoscimento 
delle spese di gestione tra le spese 
ammissibili, per quanto riguarda i 
criteri di priorità in base ai quali vie
ne assegnata la percentuale di age
volazione in conto capitale e alcu
ne semplificazioni connesse ai set
tori ammissibili. Di particolare rilie
vo anche la norma riferita alla ina
lienabilità delle quote di maggio

ranza giovanile |>er un per» 
dicci anni a partire dalia ( 
prrs.-r.'.;w»'!!e biella (it/lii.si 
ammissione alle agevolazion 
tre, potranno richiedere le at 
rioni della 44 anche le SOCK 
mate esclusivamente da giov 
118 e 135 anni 

Fino ad oggi, invece, l'a< 
era stalo riservato alle società 
-> -.—^^.^.^.^.^ %.,_* . . u p u d r t , 

detenuta da giovani Ira i 18 
anni. La modifica dovrebbe fi 
re la costituzione di imprese i 
vamente giovanili. I limiti di el 
come erano stati fissati rend 
spesso difficile la formazione i 
maggioranza di soci giovani. 

Infine, il terzo obiettivo 
possibile l'utilizzo da parte di. 
velli istituzionali del patrimoi 
conoscenza e di esperienza 
mulato dal Comitato. L'oppor 
che il Comitato stesso possa ( 
tare uno strumento in grado di 
al servizio delle Regioni e di g 
progetti ed interventi comunq 
feriti allo sviluppo della imprei 
nalità giovanile, del sistema d 
cola e media impresa e dello s 
pò locale, utilizzando anche ri 
comunitarie, diventa così una 
creta possibilità. 

Dopo la presentazione degli elenchi degli evasori 

Sembrava in soffitta 
ma ecco che rispunta 
il condono fiscale 
ANTONIO Ql ANCANE 

to elaborato alle Finanze offre ai 
contribuenti la possibilità di defini
re in via breve la causa in conten
zioso. mediante il versamento di 
una somma pari al cinquanta per 
cento di quanto contestato, più una 
penalità - stabilita in via forfetaria -
la cui misura sarà differente dall'8 
al 20 per cento a seconda dell'enti
tà del reddito evaso e della gravità 
del reato tributario commesso. 

E se il condono del contenzioso 
sarà piuttosto conveniente, meno 
allettante si prospetta per le impre

se la seconda sanatoria di cui insi
stentemente si parla. Si tratta della 
«riscrittura» dei coefficienti di con
gruità. con la possibilità di regolare 
i conti con il fisco per gli anni 
dall'86 al 91. Insomma, una specie 
di «sospensiva, degli accertamenti 
(già avviati e non), che consenti
rebbe di accelerare il processo di ri
forma del sistema di tassazione for-
tettaria. Mentre i gettiti attesi dal go
verno dall'attuazione dei condoni 
sono rilevanti, qualcuno è tuttavia 
piuttosto scettico. I più recenti con

doni hanno dato risultati deludenti, 
se non disastrosi In particolare i tre 
provvedimenti varati dal predeces
sore di Rino Formica alle Finanze, il 
de Emilio Colombo, assicurarono 
all'erario un gettito effettivo di ap
pena 891 miliardi, invece dei 9.467 
iscritti a bilancio. Va tuttavia osser
vato che i condoni bisogna saperli 
fare, e alle Finanze attribuiscono il 
fiasco di Colombo alle eccessive 
ambiguità sul piano penale, al co
sto troppo gravoso, alla complessi
tà dell'autodenuncia. Ora invece si 
tratta di fare un «concordato» - co
me si esprime un superispettore del 
Secit - relativo ad una causa in cor
so, al fine del suo scioglimento 
•consensuale» con reciproca con
venienza per il contnbuente e per 
lo Stato. 

Funzioni-la il condono di Formi
ca? Alcuni elementi, come la ricer
ca di un consenso da parte delle 
categorie imprenditoriali, dovreb
bero agire a suo favore. Ma il pro
blema della rivalutazione dei beni e 
le tensioni relative alla mini-patri
moniale possono determinare un 
quadro meno roseo. Un precedente 
però paria chiaro: il condono tribu
tario dell'82. varato sempre da For
mica (che si rivela uno specialista 
in materia). Su diecimila miliardi di 
gettito previsto, l'erario arrivo ad in
cassarne 11 308. un fatto mai visto. 

Piuttosto scettiche le organizza
zioni produttive, tra le forze politi-
chel'atteggiamento verso il condo
no non è univoco. All'opposizione 
l'ennesima sanatoria non va pro
prio giù, e mentre Antonio Belloc
chio, capofila dei deputati Pds nella 
sesta commissione a Montecitorio. 
lo ritiene un grave errore, anche il 
ministro-ombra delle Finanze. Vin
cenzo Visco. mette in luce come «la 
politica del governo si caratterizza 
ancora una volta per la ricerca di 
entrate provvisorie, mentre è neces
saria una riforma strutturale del no
stro sistema fiscale». Senza contare. 

aggiunge, -che in molti casi sa 
Stato a dover ripagare i contnbi 
che nel contenzioso hanno I; 
gione dalla loro» Anche i repul 
cani sono fortemente contrari 
sanatoria Nella maggioranza i 
ce :. provvedimento di snaturi 
s.u<;te iimho successo E se M 
(.'sellini, capofila de alle finanz 
la Camera, pensa che sia nece 
no estendere il provvedimento 
nuova definizione del forfait p 
lavoratori autonomi. Franco I 
presidente della stessa conimis 
ne. ntenebbe utile adottare i 
nuova sanatoria anche per i fab 
cali, gli enori formali, il lavoro ai 
nomo 

Ed anche il ministro del Lav 
Franco Marini, su suggerirne 
dellinps, pare abbia ventilato 
condono sulla lassa per la sali 
Insomma, c'è il nschio che q 
stinvemo pioveranno condoni 

~" Delta Po 
porta 
l'acqua in 
Polesine 

E stato inauguralo il colle) 
mento acquedotlislico 
le centrali di potabiliz, 
zione di Vescovana (I 

•^m dova) e di Boara Polesi 
(Rovigo), realizzato dalla impre 
Delta Po concessionaria della F 
gione Veneto per l'attuazione e 
piano guida degli acquedotti e 
basso Veneto, è il primo grande i 
tervento per risanare il sistema id 
co del Polesine dopo l'emergen 
dell'estate 1989. 

La regione Veneto ha affidato 
concessione alla Delta Po la progt 
fazione, costruzione e gestione d 
sistema degli acquedotti del basi 
Veneto: in poco più di tre anni, f 
progettazione esecutiva, realizz 
zione e avviamento degli impian 
sarà messa a disposizione di cirt 
360 000 utenti della provincia di Ri 
vigo. Chioggia e della bassa pack 
vana una «fonte» pari a 29 milioni < 
metri cubi l'anno, contro una ck 
manda attuale di 20 milioni. 

». * r .' -. is±K . '• 
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Riccardo Cini, 
presidente dell'ente di Verona 

spiega le trasformazioni avvenute nel settore. 
Agli operatori bisogna offrire una serie completa di servizi: dalla ricerca al marketing. 

£--

A
bbiamo già avuto modo 
di vedere come la fiera, 
questo vecchio stru
mento di promozione 
delle merci, non sia poi 

• • ^ ^ cosi obsoleto come 
molti credono In altri paesi, anzi, 
l'iniziativa fieristica 6 stata talmente 
rivalutata e rivalorizzata da diventa
re un vero e proprio business per gli 
organizzatori della fiera e per l'in
dotto (il più delle volte regionale, 
ma talora anche nazionale) da es
sa in varie forme toccato. E da noi' 
Da noi spesso si vivacchia (non es
sendo capaci di programmare una 
politica fieristica all'altezza del mo
mento perché essa comporta la ca
pacità di individuare obiettivi, l'eli-
minazione delle sovrapposizioni di 
competenze e la creazione di in-
sfrastrutture adeguate) i vari organi 
•decisionali» delle numerose fiere 
sparse nel paese più che realizzare 
scelte (pericolose oltretutto per or
ganismi nei quali la presenza cen
tellinata di rappresentanti di partito 
è molto forte) sperano nella fortu
na Ciò ha un costo sia per i settori 
produttivi che per le sfumate possi
bilità di ricadute economiche po
tenzialmente notevoli (come mo
strano le esperienze fatte in matena 
in molti altri paesi) per l'intero si
stema economico delle zone inte 
rtssate dalla Fiera In questa non 
rosea situazione qualcosa (e qual
cuno) si muove. In questo senso va 
citato l'Ente Fiera di Verona Ci è 
sembrato opportuno continuare la 
rinarra incrue";'? su«a umazione 
delle fiere italiane, andando ad 
(ìsooitare n presìuente deila nera di 
Verona, il dr Riccardo Cini 

Cini, gli addetti ai lavori guarda
no «empre più «peno a Verona 
come ad una rarità nel panorama 
deludente delle manifestazioni 
fieristiche del nostro paese. Co
me mai? 

Forse perché, grazie ad una serie di 
investimenti, oltretutto autofinan-
ziati all'80%, soprattutto negli ultimi 
anni, siamo oggi in grado di offrire il 
quartiere fieristico più funzionale 
d'Italia E forse anche perché l'a
spetto togistico-strutturale non è la 
sola carta vincente che abbiamo in 
mano Grossi passi in avanti, infatti, 
li abbiamo fatti anche sulla strada 
concettuale-metodologica. 

Si riferisce aD'lmpostaziooe, per 
cosi dire, culturale che dovrebbe 
costituire 11 retroterra di qualsia
si fiera che voglia raggrangere sl-
gnlficatfvi traguardi ecooomld? 

Proprio cosi, da noi il concetto mo
derno di fiera viene applicato con
cretamente nelle varie manifesta
zioni. 

Che cosa Intende con concetto 
moderno di Sera? 

Una cosa motto semplice, la fiera 
non è più ia mostra delle cose, ma 
la cultura delle idee e delle cose. 
Ciò in quanto siamo ormai in grado 

La nera non e più 
mostra delle cose 
ma cultura delle idee 
MAURO CASTAGNO 

ui offrire agli operaiun una selle 
completa di servizi che seguono la 
catena studio, ncerca, proposta. 
marketing 

Questa generale capacità ha tro
vato un settore specifico nel qua
le qualificarsi in modo partico
lare? 

Certo, la nostra attività in campo 
agricolo è un po' il fiore all'occhiel
lo dell Ente Fiera di Verona. Del re
sto è ben noto che la Fiera agricola 
è caratterizzata da livelli di qualità e 
validità talmente elevati da rappre
sentare uno dei massimi appunta
menti mondiali per il settore. Sia 
chiara, però, una cosa: su questo 
come su altri campi di gioco non 
abbiamo nessuna intenzione di cul
larci sugli allori dei successi conse
guiti. Infatti, oltre a quanto già fatto 
penso per esempio al palazzo del
l'Agricoltura destinato a divenire il 
motore di un'agricoltura moderna e 
alla recente realizzazione di un me
gapadiglione di 42.000 metri qua
drati che costituisce il maggior spa
zio espositivo singolo attualmente 
esistente in Italia. Stiamo già lavo
rando per andare ancora più avanti 
con altre iniziative tipo il nuovo 
centro zootecnico (si tratta di una 
struttura del costo di 15 miliardi 
ndr). Abbiamo inoltre definito re

centemente il piogetio per un cen
tro ricettivo polifunzionale che 
completi le strutture fieristiche e 
congressuali dell'agricenter Queste 
inziatrve. una volta giunte a «regi
me» permetteranno a Verona di im
porsi come un vero e proprio 'Word 
Trade Center» per l'agricoltura a li
vello mondiale 

Avete dei programmi certamente 
ambiziosi che, del resto, sembre
rebbero essere suffragar! dal ri
sultati - anche In termini di «au-
dlnce» - raggiunti in questi ultimi 
anni. Essi, però, non corrono il 
rischio di scontrarsi con difficol
tà insormontabili come la man
canza di infrastrutture adegnate 
che, stando all'esemplo rappre-
sentato daDe Bere più importanti 
nel mondo, costttidscono accan
to allo specifico know how Beri-
stìco la «conditlo sfate qua non» 
per realizzare eventi in grado di 
concretizzare l'eanazlone fiere 
- grande business? 

Lei ha ragione e tocca un punto do
lente. In effetti in questo campo c'è 
bisogno di un salto di qualità da 
parte dello Stato e degli enti locali. 
Noi la parte nostra l'abbiamo fatta e 
i dati ci danno ragione. Basti pensa
re che il nostro è un fatturato, non 
gravato da passività, di 35 miliardi e 

che abbiamo investito (.egli uidmi 
10 anni qualcosa come 80 miliardi 
per I ammodernamento delle strut
ture e la realizzazione di servizi agli 
espositon II che ci ha consentilo di 
raggiungere un consultivo per l'an
no scorso di tutto rispetto sia per 
numero di manifestazioni (22, la 
metà delle quali organizzate diret-
temente) che di espositori (8 000) 
e di visitaton (800 000) provenienti 
un po' da tutto il mondo La fiera di 
Verona può e vuole crescere di più, 
solo che questa crescita è negativa
mente condizionata dai ritardi dello 
Stato e delle altre istituzioni pubbli
che proprio nel delicato e decisivo, 
terreno di gioco delle infrastrutture 
Questi ritardi rischiano di farci per
dere lo spazio faticosamente con
quistato perché nel frattempo i no
stri concorrenti, a Francoforte come 
a Tokyo, a New York, come a Parigi, 
non stanno certo fermi Vale la pe

na sottolineare che si tratta di un ri
schio che riguarda non solo l'ente 
che presiedo, ma la città e anche la 
regione 

Insomma, non riuscire per questi 
motivi a montare sul treno delle 
fiere del grande business può 
gravemente colpire l'Indotto di
rettamente o imlirettamente le
gato a questo tipo di manifesta
zioni? 

Certo Prendiamo le nostre esporta
zioni: esse attirano ogni anno circa 
un milione di persone provocando, 
di conseguenza, effetti economici 
non indifferenti e un miglioramento 
dell'immagine della città in tutto il 
mondo. Siccome si tratta di una 
questione di non poco conto abbia
mo pensato di organizzare per il 
prossimo ottobre un convegno dal 
titolò significativo «Una città e la 
sua fiera, una fiera e la sua città» 

Limiti alla crescita In Italia di fie
re più corrispondenti alle esigen
ze non derivano anche da un qua
dro giuridico non chiaro? 

Direi proprio di sì È per questo che 
abbiamo urgente bisogno di una 
legge quadro che riordini il sistema 
fieristico italiano ed elimini dupli
cazioni, sovrapposizioni e disper
sioni di competenze che, messe in
sieme, costituiscono un groviglio di 
lacci che rischiano di farlo soffoca
re Questi lacci appaiono, inoltre, 
tanto pù pericolosi in una situazio
ne come quella attuale caratterizza
ta da una inevitabile spinta all'inter
nazionalizzazione sia del sistema 
fieiiiiico clic Jeli'tiiìcrd e>-uiìomid 
del nostro paese Quei lacci di cui 
ho detto sono, infatti, un grosso 
ostacolo alla promozione all'estero 
dell'economia italiana In questo 
senso ritengo urgente e indispensa
bile un chiarimento legislativo circa 
l'individuazione di chi fa promozio
ne e circa una più razionale suddi
visione merceologica delle varie fie
re che si tengono in Italia. 

Non sarebbe utile anche la priva
tizzazione degli organismi fieri
stici? 

Penso in proposito che si dovrebbe 
dare maggiore spazio, all'interno 
degli organi degli enti fieristici, al-
l'imprenditoria privata soprattutto, 
ovviamente, a quella più proiettata 
verso i mercati intemazionali, senza 
andare, però, oltre un confine: 
quello rappresentato dall'istituto 
giuridico dell'ente pubblico econo
mico. Ciò per meglio contemperare 
le esitanze private con quelle pub
bliche 

• • 
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Anche 
per il '90, 
tutti utili, 

nessun 
profitto. 

Sai dove vanno i miliardi di attivo dei 
nostri bilanci? Vengono reinvestiti, per 
finanziare idee e azioni a tutela dei con
sumatori. Servono cioè a proporti pro
dotti selezionati che rispondano a idee di 
consumo sempre più evolute: i prodotti 
Coop, per esempio, senza coloranti e ri
gorosamente controllati anche nell'uso 
degli additivi. Servono a rinnovare la rete 
distributiva e i punti vendita adeguando 
strutture, servizi, orari alle reali necessità 

di chi compra. Servono ad aggiornare il 
tuo modo di fare la spesa, nel rispetto 
dell'ambiente: perchè l'attenzione alla 
qualità dell'alimentazione significa atten
zione alla qualità della vita. La Coop è la 
più grande catena di distribuzione alimen
tare italiana, ed è la più vicina ai consu
matori. Perchè asso
cia milioni di consu
matori che vogliono 
quello che vuoi tu. 

G0CP 
LACOOPSEIÌTU. 

CHI PUÒ' DARTI DI PIÙ! 



COMUNICAZIONE D'IMPUTA 
GRUPPO FININVtSl 

L'EUROPA DELLE TELEVISIONI COMMERCIALI 

Il percorso compiuto negli ultimi decenni dai sistemi televisivi 

Dagli anni Settanta ad oggi, il 
mondo della comunicazione è sta
to caratterizzato dalla continua e 
sempre più incidente crescita di 
operatori privati 
L'avvento delle televisioni com
merciali ha indiscutibilmente con
tribuito a modificare l'intero siste
ma, ampliando i flussi comunicativi 
e promuovendo un profondo rin
novamento della cultura televisiva 
e delle strategie di comunicazione. 
I offerta televisiva, aprendosi an
che ai localismi e cercando di mo
dellarsi sulle esigenze dei propri 
consumatori, è così divenuta 
espressione più diretta e corrispon
dente della società e del mercato. 
Questa trasformazione si è realiz
zata a seguito di un lento processo: 
dal momento che il monopolio di 
Stato è la forma di mercato entro 
cui sono nati e si sono sviluppati i 
servizi radiotelevisivi nei paesi eu
ropei, i nuovi soggetti, per affer
marsi, hanno dovuto inclinare le 
rìgide'strutture di tali sistemi ed 
inserirvi le logiche del libero mer
cato. 

Quale monopolio? 
Prima che le emittenti private co
minciassero ad operare, tutte le fa
si che costituiscono la realizzazio
ne del prodotto televisivo venivano 
gestite in regime monopolistico: 
accanto al monopolio di Stato nel-
la telediffusione esisteva di fatto 
una sorta di monopolio nella pro
grammazione e nella produzione 
delle trasmissioni televisive. I ser
vizi di raduxnnustonc puoonca in
fatti proemiavano e gestivano in
ternamente la quasi totalità del to
ro palinsesto, oppure ne affidava
no la realizzazione ad imprese di 
produzione statali (come, ad esem
pio, avveniva in Francia con la SFP 
ed in Olanda con il NOS). Nel cor
so dell'ultimo ventennio la gestio
ne di tutte e tre queste attività -
produzione, programmazione $ 
trasmissione - è passata ad una 
forma di mercato mista. 

La trasmissione 
Per quanto riguarda l'attività di 
trasmissione, in numerosi Paesi -
Belgio e Olanda prima, Spagna, 
Francia e Regno Unito più recen
temente - l'ingresso di alcune im
prese private nel settore ha deter-

DAL MONOPOLIO 
PUBBLICO 

ALLA 
COMPETIZIONE 
SUL MERCATO 

minato un'evoluzione del servizio, 
grazie all'introduzione di nuove e 
più avanzate tecnologie. Si è verifi
cato, per esempio, il passaggio dal
la trasmissione cosiddetta terrestre 
- realizzata cioè per ponti radio - a 
sistemi di trasmissione mista, che 
utilizzano la tecnologia del satelli
te, sia a media che ad alta potenza, 
oltre che reti di distribuzione via 
cavo. 
Dove l'impatto tecnologico è stato 
meno rilevante, almeno nella fase 
di diffusione diretta al pubblico, 
come in Italia, ai privati è stato 
comunque concesso di installare 
stazioni di radiodiffusione. 
Il loro bacino di trasmissione era 
però limitato al solo ambito locale, 
essendo vietata, tino ali approva
zione delia legge sull'emittenza, 
nell'agosto scorso, l'intcìcomics-
sione nazionale. 

La produzione 
Il grado di sviluppo raggiunto da 
alcune emittenti private ha consen
tito loro di attuare processi di "in
tegrazione verticale" nel settore 

.della produzione; vale a dire che 
una parte sempre più cospicua del- -
le esigenze di palinsesto è stata co
perta con produzioni interne, favo
rendo cosi la nascita di un mercato 
intemazionale della produzione te
levisiva. 
Inevitabile conseguenza di questa 
evoluzione e stata l'abolizione, nei 
Paesi in cui esisteva (come Francia 
e Olanda), dell'obbligo per le im

prese televisive di far ricorso agli 
enti pubblici di produzione per 
l'approvvigionamento dei pro
grammi. 

La programmazione 
L'ambito in cui per primo e più 
profondamente si è verificata la 
rottura dei monopoli pubblici è co
munque quello della prograntma-
ziont. I motivi sono numerosi e 
spesso diversi per le singole realtà 
nazionali. Si può tuttavia formula
re, in linea generale, un'interpreta
zione comune di questo fenomeno. 
Negri anni Settanta si faceva sem
pre più evidente come i servizi te
levisivi statali lasciassero disattesi i 
bisogni di un contesto sociale ed 
economico in continuo cambia
mento. 
- da parte del pubblico, emergeva 
in modo sempre più consistente la 
richiesta di un maggiore plurali
smo informativo e di proposte più 
rispondenti alle diverse realtà so
ciali e locali. A ciò si aggiungeva 
un'accresciuta domanda di nuove 
modalità comunicative e di intrat
tenimento; 
- da parte del sistema produttivo, 
si faceva pressante l'esigenza di 
maggióri spazi per la comunicazio
ne commerciale. Occorreva, infat
ti, di fronte ad una domanda di 
prodotti sempre più differenziata, 
avere a disposizione i canali neces
sari per presentare al consumatore 
un'offerta sempre più ricca. 
La ragione prima della nascita del- -

la tv commerciale e dunque da ri
cercarsi nell'incontro di queste due 
domande: diverse e più numerose 
forme di comunicazione, nonché 
diversi e più ampi spazi pubblicita
ri nei media rispondenti alle nuove 
logiche economiche. 
La complessità del suo ruolo nasce 
quindi dalla duplicità economica 
della sua offerta: offerta di pro
grammi ed offerta di comunicazio
ne commerciale. 
Di fronte a questa nuova configu
razione del mercato e del settore, 
anche il servizio pubblico ha dovu
to adeguarsi. 
Lo ha fatto, innanzitutto, modifi
cando la propria programmazione, 
ispirandosi alle proposte innovati
ve delle emittenti private, sceglien
do quuitij uu luuiu più improntato 
alla concorrenza diretta che alla ri
cerca di una complementarità. 
Tale concorrenza risulta però im
perfetta-sul piano del reperimento 
delle risorse, che rappresenta uno 
dei nodi cruciali da sciogliere per il 
futuro sviluppo dei sistemi radiote
levisivi europei. 
Il soggetto pubblico si trova infatti 
a disporre di maggiori fonti di fi
nanziamento, in parte non reperite 
nel mercato stesso: esso può conta
re, oltre ai ricavi della raccolta 
pubblicitaria, anche sulle entrate 
derivanti dal pagamento del cano
ne e sui finanziamenti pubblici per 
particolari tipi di investimento. . 
I soggetti privati, invece, hanno a 
loro disposizione soltanto ì ricavi 

derivanti dalla pubblicità. 
Se questo è il caso italiano, la si
tuazione cambia profondamente 
nel Regno Unito. Qui, infatti, fin 
dall'ingresso delle emittenti com
merciali nel settore televisivo, il 
ruolo del servizio pubblico è rima
sto ben distinto da quello privato e 
anche sul piano delle risorse si e 
mantenuta una netta separazione 
delle fonti di entrata: alla BBC 
spettano solo le entrate derivanti 
dal canone di abbonamento, men
tre le emittenti private possono 
contare solo sui ricavi della raccol
ta pubblicitaria. 

Verso un nuovo equilibrio del set
tore 
Alla luce di questo, pertanto, in un 
sistema misto, quale è quello che si 
è venuto a realizzare nella quasi 
totalità dei Paesi europei, non solo 
risulta auspicabile ristabilire una 
logica più corretta che regoli il re
perimento dei finanziamenti, ma 
appare anche sempre più impor
tante ridefinire il ruolo del pubbli
co e del privato nella prospettiva 
dell'utente dei servizi stessi: ricon
siderare quindi i princìpi che infor
mano le diverse tipologie di servi
zio e caratterizzare, in base a que
sti, i palinsesti. 
La Tv di Stato potrebbe cosi toma-
re a rivestire a pieno quelle funzio
ni pedagogiche, culturali ed infor
mative, coerenti con la linea edito
riale propria del servizio pubblico 
fin dalla sua nascita, non solo in 
Italia, ma in tutti i Paesi europei. 
Le emittenti commerciali, invece, 
dovicbbcio continuare sulla linea 
della complementarità, modellan
do la loro offerta nel modo più 
aderente alla mentalità e ai gusti 

' del pubblicò in continuo cambia
mento 
È importante, infatti, che la televi
sione privata mantenga da una' 
parte il ruolo innovativo che fin 
dall'inizio ha avuto per la cultura 
televisiva, e dall'altra conservi la 
sua identità di prezioso veicolo di 
comunicazione commerciale, anel
lo di congiunzione tra il sistema 
industriale e il complesso mònito 
dei consumatori. Non a torto, ài-
tatti, l'economista americano JJC 
Galbraith indica la tv commerciale 
come la base da cui non può più 
prescindere il sistema industriale. 

A.C.T., un organismo al servìzio della televisione in Europa 

Si comprendi facilmente, da quatto 
itilo sopra, come l'industria audiovi-
sira europea sia caratterizzala da un 
complesso intreccio di fattori tecnolo
gici, economici, politici, sociologici e 
culturali, che, okre ad incidere forte-
matte sul suo sviluppo, costituisce il 
consueto contesto competitivo entro 
età le singole emittenti si trovano ad 
operare. 

A fronte di questa situazione, nel lu
glio 1989, cinque In le maggiori so
cietà televisive prirate europee hanno 
deciso di costituire una fona comune 
di riflessione, di proposta e di azione 
sui temi chiave dello sviluppo del mer
cato audiovisivo europeo, nella con
vinzione ette la /derisione commer

ciale possa e debba ricoprirti un ruo
lo cruciale. 
Nasce così A.C.T^ l'Associazione del
le Televisioni Commerciali Europee. 
Ne sono socifonaatori, oltre algruppo 
Fininvest: CLT-KTL, società lussem
burghese "alfiere'' della televisione 
transnazionale; IWAssociation, pri
mo circuito commerciale inglese; SAT 
I, televisione commerciale tedesca fa
cente capo al gruppo Kirch; TFI, rete 
privata leader in Francia. 
Attualmente ACT conta in totale 17 
membri, che rappresentano per di
mensioni le maggiori televisioni com
merciali della Comunità Europea. 
Multano dell'Associazione sono at
tivi gruppi di lavoro sui seguenti temi: 

Affari giuridici, Concentrazioni, Pub
blicità, Telecomunicazioni. 
Dal punto di vista giuridico, ACT ha 
adottato la forma diun Gruppo Euro
peo d'Interesse Economico, GJEJJì., 
csprcssoMeme previsto dotte normati
ve comunitarie. Le decisioni vengono 
prese dui CoUtgio dei Membri, organo 
sovrano dell'Associazione. La Presi
denza è a rotazione; assicurala per il 
primo anno da Silvio Berlusconi, è 
passata per l'anno 1990-91 a Gaston 
Thom, Presidente e Direttore Gene
rale di CLT. ACl, che ha sede a 
Bruxelles, i aperta a tutte le società 
private di telediffusione europee che 
intendono aderire atta "Carta ACT" 
e sottoscrivere lo statuto sodale. 

I "numeri" di ACT 
Membri fondatori 

Membri attivi 

Ore complessive annuali 
di programmazione 

Numero di dipendenti 

Fatturato 1989 

5 

12 

Bacino complessivo di audience 

Clt-Rtl(Lussemburgo) -i, '.,,-
C.5, IL L R. 4 Finihtest (Itala) 
Itv (Regno Unito) • 
Sat 1 (Germania) 
Tfl(Francia) ' . -••_ 

La Cinqe M6(Francia) - "• 
Rtl Plus, Telefùnf, Teleclub 
e Premiere (Germania) 
Rtl-Tvi e Vtm (Belgio) 
BSkyB e Super Channel (R- Unito) 
Scansai (Svezia/R. Unito) 
Telccinco (Spagna) 

130.000 

22.000 

9.750 miliardi di lire 

150 milioni di persone 
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C
inque concessionarie 
dei servizi di telecomu
nicazioni, una statale e 
quattro a partecipazione 
azionaria dello Stato: ec-

^mmm co il -monopolio» che ci 
si appresta a rompere affidando al
l'operazione la speranza di una on
data nella innovazione nei servizi. 
L'Azienda statale dei telefoni (Asst) 
passa a regime di partecipazione 
azionaria. Stet, Sip ed Italcable si ri
strutturano. E poi? Poi dovrebbe es
serci l'ingresso dei 'privati-. Le attua
li concessionarie sotto l'ombrello 
della Stel sono società di diritto pri
vato, con azionisti privatissimi, ma la 
•privatizzazione» è da noi cosa diver
sa dalla vendita a milioni di individui 
e a società d'investimento del capi
tale di società di telecomunicazioni. 
Quindi, si è progettata la costituzio
ne di una sesta concessionaria, a cui 
affittare le linee di trasmissione esi
stenti per offrire servizi di telecomu
nicazione in regime di concorrenza: 
pedaggio di ingresso, a forfait degli 
investimenti già fatti, 1.500 miliardi 
(la cifra è stata detta dal ministro 
Vizzini: nessuno ha fatto calcoli). 

E poi. ancora, altre società «miste» 
ma non allo stesso modo delle at
tuali imprese a partecipazione stata
le, bensì frutto di contrattazioni fra i 
gruppi che già partecipano al mer
cato. Alla fine il •monopolio» resta o 
sparisce? Nella forma il pluralismo 
gestionale avanza: nella sostanza bi
sognerà vedere partendo dal fatto 
che il capitale privato c'è già e la 
pluralità di imprese anche ma nel 
quadro di una spartizione di ruoli e 
interessi che rendono impossibile la 
concorrenza. 

La vera novità potrebbe essere la 
nuova Autorità, l'Ufficio statale per 
le telecomunicazioni, al quale una 
legge approvata il 18 luglio al Senato 
affida il compito di regolamentare il 
mercato delle telecomunicazioni; 
quindi di farlo funzionare come un 
mercato. Modello inglese esportato 
con l'intermediazione della Comu
nità europea. Purtroppo l'Ufficio del
le telecomunicazioni londinese, esi
stente da tempo, non è ancora riu
scito a definire le condizio- ^ ^ ^ 
ni per l'accesso di una più- ^^m 

ralità di concessionari all'u
so di una rete unica di 
trasmissione. Si tratta di sta
bilire il costo, quindi il ca
none d'uso, da pagare a chi 
ha costruito la rete (in Ita
lia. lo Slato e in parte le so
cietà a partecipazione sta
tale). Ogni tipo ili calcolo è .stato pe
rò contestato. Dovrebbe esserci una 
contrattazione fra le società Ma chi 
ha costruito e gestisce la rete fonda
mentale resta in posizione di forza. 
Basti dire clic dopo un decennio di 

Dove vai il comparto delle telecomunicazioni 

Dalla fine del monopolio 
una ondata di 
innovazione nei servizi? 
RENZO STEFANELLI 

misure antimonopolio l'inglese Te
lecom, attraverso una serie di socie
tà, gestisce ancora il 95% del traffico. 
L'Ufficio inglese è oggi poco più che 
il mediatore degli interessi che si 
scontrano e ricombinano nel mena
to. 

Dei due presupposti della concor
renza - offerta di servizi analoghi da 
parte di società indipendenti e ac
cesso di gruppi esteri a quote so
stanziali del mercato nazionale -
nessuno sembra ancora delinearsi 
con chiarezza. Il mercato europeo 
avanza, certo, con la libertà di offer
ta dei servizi e degli appalti ma ciò 
sembra spostare semplicemente più 
avanti il terreno delle spartizioni: ad 

La vera novità 
potrebbe 
essere la 
nascita della 
nuova Autorità 
esempio, con lo scambio di quote di 
mercato delle attuali società nazio
nali nei rispettivi paesi. 

C'è. quindi, anzitutto un proble
ma di corposità e capacità d'azione 
della Autorità che regola il mercato. 
Non vi sono motivi perche, inaugu
rando una nuova politica dei servizi 
(l'esempio più simile è quello dei 
trasporti). 1 Ufficio regolatore non 
abbia una finestra per i reclami e le 
richieste degli utenti, comitati con
sultivi, comitati di collegamento con 
branche d'industria Ciò che succe
de negli appalli, nonostante le rego
le concorrenziali scritte nei regola
menti. non può che pesare sulla li
bertà di accesso di migliaia di picco
li imprenditori al mercato. Al vertice 
del sistema di appalti, vi sono socie
tà di istallazioni promosse dai pro
duttori di materiali o dalle stesse so

cietà concessionarie; alla base il 
clientelismo puro. 

Ciò detto siamo già entrati nel 
campo oscuro delle politiche delle 
partecipazioni statali Da un lato, 
operano con società di statuto priva
to e quindi hanno sempre avuto la 
possibilità di fare ciò che il governo 
di Londra ha annunciato il 19 ago
sto: chiamare i privati a sottoscrivere 
quanto capitale desiderano, offrire 
titoli sul mercato cointeressando mi
lioni di persone ad una buona ge
stione dei servizi (c'è una esperien
za dell'ltalgas in questo senso che 
andrebbe valutata). Dall'altra, le so
cietà concessionarie subiscono da 
sempre una impopolarità di fondo 
che alimentano con chiù- ^ ^ 
sure informative a cui non ^mm 

possono evidentemente ri
mediare le campagne pub
blicitarie. I loro problemi 
veri non si discutono in 
pubblico: lutti sanno che 
Videotel in Italia non si è 
potuto sviluppare come 
servizio per opposizioni 
che si danno per scontate, anziché 
far leva sul pubblico per superarle. 

C'è chi spiega questa situazione 
dividendo l'apparato di gestione 
delle concessionarie in quattro stra
ti: nomenklalura (i consigli dì ammi

nistrazione), tecnocrazia accomo
dante, clientela intema ed estema, 
corporativismo delle rappresentan
ze sindacali. Se così fosse non servi
rebbe a molto aumentare il numero 
delle società di gestione. La moltipli
cazione delle società miste potrebbe 
anche allargare la piaga. E rendere 
ancora più incisiva la pratica dello 
•scambio» di interessi con le società 
estere. 

I.a questione delle società di eco
nomia mista va dunque affrontata in 
ogni caso. L'idea che il «monopolio» 
sarà comunque superato si basa sul
la constatazione, abbastanza sem
plicistica, che nelle telecomunica
zioni sono presenti ormai Ire tecno-

Un nuovo 
modi di 
guardare agli 
investimenti 
nel settore 
logie di trasmissione: via cavo, via 
satellite, via aerea. Ma anche nei tra
sporti sono presenti da tempo più 
tecnologie, fenoviaria. aerea, marit
tima, autostradale. Al termine di una 
esperienza decennale fra queste tec
nologie si è giunti all'idea prevalente 
di specializzazione piuttosto che di 
conconenza. Beninteso, può esservi 
concorrenza su alcuni segmenti (ad 
esempio, fra treni ad alta velocità e 
aereo nelle medie distanze) ma si 
tratta di segmenti non dell'insieme 
del menato. 

Nell'affrontarlo non va scartato 
l'episodio inglese: anche Stet, Sip 
ecc... hanno bisogno di una nuova. 
più vasta base azionaria. Per averla 
devono fare quei cambiamenti che 
sono slati proposti più volte sotto il 
nome del modello di una reale 'pu
blic corporations», di società di capi

tali che sono in grado di rendere 
conto a tutti e di tutto, ogni giorno e 
a chiunque: c'è poca differenza fra 
le esigenze di informazione e dì tra
sparenza degli utenti e quelle di un 
piccolo risparmiatore o di un fondo 
pensione privalo. 

Di qui può partire, oltretutto, un 
nuovo modo di guardare agli investi
menti. Finché contrattati ai tavoli di 
concertazione gli investimenti trova
no il limite ovvio della domanda. Fi
no a ieri c'era ritardo persino nella 
istallazione di telefono. Oggi in alcu
ne città del Mezzogiorno non c'è do
manda di nuovi telefoni Considerati 
gli indicatori socio-economici, para
dossalmente, l'utenza italiana ha 
raggiunto l'Europa. Vale a dire che 
la famiglia che non ha il televisore 
non chiederà il telefono, quella che 
non ha telefono non chiederà video
tel (peraltro ancora da fare come 
servizio di largo interesse). Quanto 
alla trasmissione dati che interessa 
anzitutto il mondo imprenditoriale, 
vi è una questione di abbassamento 
delle soglie: di capacità di gestione e 
di convenienza. 

La «partecipazione» può essere la 
leva per abbreviare i tempi di recu
pero degli investimenti già avviati e 
accelerare il processo di innovazio-
ire. Tuiic K pit-voitiiit .tuìitì palaia 
•rivoluzionaria» delie nuove tecnolo
gie si sono rivelate finora sbagliate -
in certi casi di un decennio - proprio 
per l'insufficienza delle forze in 
campo. Bisogna dare un contenuto 
sociale e politico preciso al progetto 
di «privatizzazione» poiché non è 
certo l'ingresso degli azionisti-pa
droni di Fiat od Olivetti che trasfor
merà le telecomunicazioni in settore 
trainante. I guadagni di produttività 
delle telecomunicazioni nell'ultimo 
decennio sono stali minimi in Italia. 
Di conseguenza anche la riduzione 
dei costi è stata impossibile. Mutare 
questo scenario, dare servizi migliori 
allo stesso prezzdl|p» servizi a prez
zi che non scoraggino la diffusione 
delle tecnologie, ecco il problema. 

L'interesse degli imprenditori. 
presi nel loro insieme, è anzitutto 
nei servizi migliori a minor costo; poi 
in un tipo di privatizzazione che al
larghi la base stessa degli Investi-
menii cointeressandovi milioni di 
persone. Il che vuol dire che i grandi 
cambiamenti tecnologici senza mu
tamenti di strutture economiche 
possono risultare lenti o contraddit
tori. Il cane si morde la coda: costi 
elevati vuol dire meno rapida espan
sione della utenza. Le difficoltà in
terne ai gruppi imprenditoriali si 
possono superare con concentra
zioni, riconversioni, accordi; il mer
cato invece si espande soltanto 
quando si creano le condizioni per
ché ciò avvenga 
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Viaggio nell'Edi, electronic data interchange 

Clienti, fornitori 
e distribuzione? 
Ecco come dialogare 

U
n nuovo sistema per 
sfruttale a! meglio i uiu-
ufìTiì mezzi di teleco
municazione. Un lin
guaggio comune per 

. •"••"• tutte le realtà commer
ciali Ma soprattutto un modo rivo
luzionario per gestire il business 
Cosi può essere definito l'Edi (Elec
tronic Data Interchange). una ini
ziativa che permette il trasferimen
to. dal terminale di un'azienda a 
quello di un'altra azienda, di una 
serie di messaggi strumentali come. 
fatture, ordini, avvisi di spedizione 
ed altre corrispondenze commer
ciali ancora. ^ ^ 

In pratica con questo si- mmm 

stema la posta può viaggia
re attraverso le linee Sip ed 
arrivare già elaborata e co
dificata, a destinazione. La 
rapidità delle trasmissioni 
permette alle aziende un 
dialogo continuo ed un 
rapporto più diretto tra lo
ro. I vantaggi che le ditte possono ri
cavare dall'adozione del sistema 
sono svariati, soprattutto per quei 
settori che hanno continui rapporti 
con fornitori, clienti. distribuzione-

In Italia, dove ancora l'Edi non è 
molto diffuso, due grandi realtà 
commerciali si servono comunque 
dell'Edi, la Fiat e la Benetton. L'a
zienda automobilistica di Torino 
nel suo ciclo produttivo si avvale 
della collaborazione di una serie di 
aziende satellite che realizzano di
verse componenti delle vetture. An-

MICHELE VENTURA 

clic con Idiiotiiburiuiielid un con
tinuo rapporto, un dialogo costante 
con le concessionarie di vendita. 
Un volume di messaggi in viaggi di 
proporzioni colossali. Ma grazie a 
questo sistema la Fiat riesce a gesti
re al meglio e più rapidamente tutte 
le operazioni commerciali. 

Anche la Benetton ha avuto dei 
vantaggi dall'Edi. Con i suoi nume
rosissimi punti vendila in merchan
dising. sparsi in tutto il mondo, la 
ditta di abbigliamento con questo 
sistema è riuscita ad instaurare un 

Gli esempi 
delia Fiat 
e di Benetton 
nel settore 
commerciale 
rapporto più rapido ed immediato 
con il consumatore. 

Secondo uno studio fatto da al
cune aziende, ad esempio la Sim-
menthal, questa nuova organizza
zione del lavoro, oltre ai vantaggi 
derivanti da una più razionale rior
ganizzazione della corrispondenza. 
ha permesso alla società di realiz
zare una politica di marketing più 
flessibile, immediata e quindi più 
competitiva. 

L'Edi ancora stenta, però, a dif
fondersi in maniera radicale tra le 
altre realtà commerciali 

Soprattutto le piccole aziende e 
quelle che non hanno un grande 
volume di «carta» da gestire, sem
brano non apprezzare il sistema
to sistema che al primo approccio, 
può apparire molto complesso e di 
difficile gestione. Ma la tardività di 
questo sviluppo va, anche e soprat
tutto, imputata agli alti costi che le 
aziende devono affrontare per in
traprendere l'iniziativa Le attrezza
ture in primo luogo Poi. per poter 
utilizzare il sistema è necessario 
riorganizzare tutto il meccanismo 
di ricezione messaggi, generalmen

te strutturalo per dialogare con i tra
dizionali sistemi di conunic azione. 

Al momento, poi, va detto che 
questo sistema, come anche altri 
mezzi di comunicazione venuti re
centemente alla ribalta, è ancora 
poco diffuso. E il rischio, nel quale 
qualcuno vuole evitare di incorrere, 
è quello di non riuscire, una volta 
affrontate le onerose spese, a dialo
gare con le altre realtà commercia
li. Ma alcune grosse aziende riesco
no ad evitare il rischio dell'isola
mento, richiedono espressamente. 
nei contratti con le altre ^ ^ 
ditte, l'adozione dell'Edi. " " " " 

La nascita del sistema ri
sale ormai ad una ventina 
di anni fa. Le prime espe
rienze che portarono ai va
ri linguaggi, tra cui appun
to l'Edi, furono realizzate 
negli Stati Uniti, agli inizi 
degli anni 70. Mentre in Eu-
ropa i primi standard si svilupparo
no nel 1982. Al momento, nel no
stro continente, sono due i possibili 
aspiranti ai titolo di linguaggio uni
versale. Accanto all'Edi esiste il Tra-
com, un altro standard nato in In
ghilterra nel 1982, per il settore del
ia grande distribuzione. È comun
que motto probabile che in futuro 
lo standard adottato per le transa
zioni intemazionali sia l'Edi, anche 
se esiste la possibilità che in alcuni 
paesi si continuino ad adottare altre 
convenzioni. 

Ad avvalorare ia possibilità che 
l'Edi venga adottalo in Europa è il 
fatto che questo sistema è patroci
nato dalla Cee e dall'Onu. Due 
strutture che si stanno ponendo 
l'obbiettivo di definire uno standard 
intemazionale comune-

La Cee, tra l'altro, in futuro, po
trebbe promuovere una serie di ini
ziative satellite che aiuteranno il dif
fondersi del sistema. Si parla a que
sto proposito di alcuni esperimenti 
pilota che potrebbero rappresenta
re la piattaforma di lancio, la base 

Negli Usa 
solo le grandi 
imprese hanno 
avuto il coraggio 
di innovare 
per questa nuova iniziativa. 

Probabilmente l'Edi ha delle ca
ratteristiche proprie che limiteran
no, o comunque ritarderanno inevi
tabilmente la sua diffusione. 
• Tra l'altro numerosi esperti stan
no lavorando al progetto. Ma pro
prio l'elevato numero di tecnici al
l'opera può rappresentare un ulte
riore elemento di ritardo: lo svilup
po dei messaggi Edi viene effettuato 
da gruppi chiusi (chimica, auto. 
banche, trasporti, eccetera). E una 
settorializzazione cosi spinta del si
stema può comportare il rischio 
che un messaggio possa non essere 
codificato nello stesso modo in tut
te le nazioni o in due settori mer
ceologici differenti 

Probabilmente, comunque, entro 
4 o 5 anni il problema potrebbe es
sere risolto. 

L'esperienza degli Stati Uniti in
segna che solo le grandi e le medie 
imprese hanno avuto il coraggio di 
rivoluzionare totalmente il loro si
stema di ricezione dei messaggi. Un 
sistema apparentemente più sem
plice e immediato Un altro dato 
che potrebbe interessare il nostro 

continente, sempre che l'esperien
za americana si possa npetere an
che da noi. è che i primi senon ad 
essersi avvicinati al sistema sono 
stati quello alimentare, sanitario. In 
Italia questo setto-e è prevalente
mente pubblico, ma anche gli enti 
pubblici potrebbero in futuro esse
re potenziali fruitori dell'Edi: il Di
partimento di Stato degli Stati Uniti, 
ad esempio, è stato tra i primi a ser
virsi del sistema nel settore difesa. 
educazione e dogane. 

Attualmente le banche e le com
pagnie di trasporto aereo sono ap
prodate al sistema. Ma in futuro do
vrebbero servirsi di Edi le imprese di 
assicurazioni, le aziende dell'indu
stria meccanica e chimica ed altri 
servizi pubblici, come quelli del 
gas, dell'acqua e dell'elettricità... 

Tornando al nostro paese, co
munque, oggi siamo ben lontani da 
quell'obbiettivo di diffusione che 
dovrebbe essere raggiunto, ali'incrr-
ca, da qui ai prossimi dieci anni. At
tualmente poi la vecchia lettera 
commerciale ha comunque un suo 
valore, come documento, che le te
lecomunicazioni non hanno. In 
pratica una fattura spedita con una 
lettera rappresenta un documento, 
anche dal punto di vista fiscale. 
Mentre non si può fare lo stesso di
scorso per i messaggi EdL 

Questa è forse la dimostrazione 
di quanto il sistema sia all'avan
guardia, ma anche di quanto sia 
lontano dal suo teorico potenziale 
di diffusione. 

mm& 
le telecomunicazioni via satellite 

Il satellite è la nuova frontiera 
delle telecomunicazioni, attra
verso il quale si svolge e si svol
gerà sempre più nel futuro, i! 
trMf'co telefonico e televisive!, u 
livello intercontinentale, euro
peo e nazionale. 

I collegamenti satellitari, in
fatti, realizzati negli anni passati 
per le lunghissime distanze, so
no, era, con il progrèsso tecno
logico. utilizzati anche su di
stanze sempre più ridotte. 

L'Europa, che sino a qualche 
anno fa, deteneva una piccola 
fetta del mercato spaziale mon
diale, è oggi il continente più at
tivo nei lanci di satelliti per tele
comunicazioni, con previsioni 
di messa in orbita, entro il 2000, 
dai 44 ai 57 satelliti. 

In Italia la parte da protagoni
sta in questo settore è ricoperta 
da Alenia Spazio, una società di 
Alenia (Gruppo Iri Finmeccani-
ca), attiva nella progettazione e 
produzione di satelliti per tele
comunicazioni, per la meteoro
logia e il telenlevamento, oltre 
alla realizzazione di sistemi di 
lancio e stazioni spaziali. 

È del gennaio scorso il lancio 
di italsat, il pnmo satellite italia
no per telecomunicazioni do
mestiche, realizzato sotto il 
coordinamento dell'Agenzia 
Spaziale Italiana. Caratteristica 
innovativa di Italsat, per il quale 
Alenia Spazio ha svolto il ruolo 

di capocommessa dell'intero 
programma (comprendente, 
oltre al segmento spaziale, una 
numerosa serie di stazioni terre
ne di collegamento e controllo) 
è la realizzazione, per la prima 
volta, della funzione di commu
tazione di bordo, che trasforma 
il satellite in una vera e propria 
«centrale telefonica' nello spa
zio. 

La flessibilità di Italsat per
mette di alleggerire, nei periodi 
e nelle ore di picco, il traffico te
lefonico e di ripristinare il tratti-
co, in caso di avaria o di disastri 
naturali È prevista, inoltre, la 
realizzazione di un secondo sa

tellite preoperativo, l'Italsat 2, 
che verrà messo in orbita entro 
due anni, allorché il primo avrà 
terminato il periodo di speri
mentazione. 

Ma i satelliti per telecomuni
cazioni costituiscono anche il 
futuro di un'altra attività- la dif
fusione televisiva diretta. I van
taggi sono numerosi, basti pen
sare alla possibilità di servire 
tutto il territorio nazionale con 
un segnale di ottima qualità e di 
introdurre nelle case degli uten
ti la Tv ad alta definizione, dan
do impulso a standard televisivi 
qualitativamente più ricchi. 

Alenia Spazio, già presente in 

questo settore con il ruolo di ca
pocommessa del satellite speri
mentale Ohmpus messo in or
bita nel luglio dell'89, sta realiz
zando il progetto Sarit, sistema 
operativo per la diffusione tele
visiva diretta II programma pre
vede il lancio di due satelliti na
zionali a distanza di tre anni l'u
no dall'altro, con cinque canali 
televisivi operativi, di cui due di
sponibili per l'alta definizione 

L'innovazione del program
ma Sarit, consiste nel dividere i 
servizi tra due satelliti uguali, 
ciascuno recante una metà del 
traffico totale previsto. Questa 
soluzione ottimizza i costi di 

lancio, utilizza in mar 
efficace le tecnologie gì 
pale nei precedenti prò 
anche nazionali r . 
una maggiore HCSSIUI 
la risposta alla domand 
vizi 

Sempre nel settore di 
comunicazioni, Alenia ; 
presente anche nei nrr 
del futuro, come i'Arten 
vanced Relay and Tee 
Mission) e il Drs (Data {• 
tellite). nei quali la S( 
stata nominata dall E" 
genzia Spaziale Europe 
commessa industriale. 

Il pnmo è un sistem 
mentale con tre funzion 
inentare nuovi servizi. 
telefono cellulare europ 
permetterà collcgamer 
veicoli in movimento, a 
re le telecomunicazioni 
di non visibilità diretta tr 
ia e le vane strutture oro 
infine, sperimentare nuc 
nologie di comumeazk 
tica con le future piati 
polari 

Il Drs è. invece, la rete 
comunicazioni spaziai 
consentirà in ogni istan 
che in caso di non visibili 
proca, il collegamento e 
smissione dati da e per le 
dei vari elementi della fu' 
frastrultura europea (vet 
stemi spaziali, piattaform 
tali, navette spaziali) 

ALENIA. 
SAPERE 

DOMANI, 
del traffico tereo e marittimo, sistemi per la satagMrfeildrimtieiite.Pra 
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Le aziende consumano 
più informazione che energia 

Il decennio che si è appena 
concluso è stato caratteriz
zato dal progressivo affer
marsi della «società dell'in
formazione». Per produrre di 
più e meglio l'industria ha 
consumato dati, ricerche e 
milioni di informazioni; il 
commercio ha affinato tec
niche' di vendita sempre più 
puntali; i servizi si sono in
camminati sulla strada di 
una maggiore efficienza 
Cri sceva la «società dell'in
formazione» e Seat ha pro-
gR'vMvamente diversificato 
la Mia attività. Seat, fondata 
iit-ì 1925 come Società Elen
chi Ufficiali degli Abbonati 
al T'-lefono p.a, è dal giugno 
il1-7 una Divisione operati-
v,; della Stet, Finanziaria 
«It !; !;i per le telecomunica
zioni L'attività della Seat si 
;•:io t ;c< indurre a tre aree 

j Lo:' ori a e Pubblicità; Servizi 
l 'oit-alatici; Servizi per il mar-
! kt-iiiìg e Direct Marketing 

Ma vediamo in concreto di 
eh'-1 «sa stiamo parlando. 

1 Vi più di 60 anni la Seat 
oj-.t-ra nel settore dell'infor-

| inazione. Un lungo cammi-
| no segnato da immagini e 
I da marchi che da soli po-
i irebbero raccontare la storia 
; industriale italiana. Sfogliare 
j ic prime Pagine gialle e gli 
! elenchi telefonici di 30 anni 

fa è come ripercorrere le 
tappe dell'evoluzione del 
costume e della comunica
zione. 1 prodotti editoriali 
della Seat sono una presen
za costante in casa e in uffi
cio, ovunque c'è un telefo
no. Le Pagine gialle, gli Elen
chi telefonici, Tuttocittà, gli 
Annuari sono diventati ami
ci preziosi in casa e collabo
ratori efficienti sul lavoro. 
Quest'esperienza specifica, 
arricchita dall'adozione del
le più avanzate tecnologie, 
ha consentito a Seat di ac
quisire posizioni di prestigio 
anche a livello intemaziona
le con iniziative editoriali in 
vari paesi. Inoltre Seat cura 
la raccolta di pubblicità per 
Annuari e riviste specializza
te di altre case editrici: Edi
toriale Giorgio Mondadori, 
Frep (Gruppo Editoriale 
Fabbri/Rizzoli), Lea (Editri
ce Dell'Automobile), Socie
tà Autostrade, Diner's Club, 
Gutenberg 2000, Touring 
Club Italiano, Sispr, Marsilio 
Editori. 

Su questo settore si indi
rizza la Sidac (Società Italia
na Diffusione Automatizzata 
di Informazioni culturali e 
tecniche p.a.) che progetta, 
realizza e commercializza 

sistemi basati su memorie 
ottiche (Videodischi e Cd-
Rom) per l'archiviazione e il 
reperimento di informazioni 
multimediali (immagini, te
sti, dati, grafica e suoni) con 
modalità interattiva. Questa 
società, inoltre, opera nel 
campo dell'editoria elettro
nica, della comunicazione 
al mercato e banche imma
gini, supporto alla formazio
ne e all'addestramento, do
cumentazione tecnica, cata
loghi di prodotti, progetti 
speciali. 

Anche l'ilte (Industria Li
braria Tipografica Editrice 
s.p.a.) è una delle principali 
aziende a livello europeo 
nel campo della stampa, 
realizza pubblicazioni ad al
ta tiratura e fotiazione im
piegando le tecnologie più 
avanzate. II ciclo di produ
zione è completo e com
prende fotocomposizione, 
trattamento delle immagini, 
preparazione delle matrici 
stampa (tipografica, offset, 
rotocalco) e confezione. 
L'ilte si avvale di moderni 
impianti: per quanto riguar
da, in particolare, la stampa 
rotocalco, il campo macchi
ne conta di sette rotative Ce-
rutti tra cui le recentissime 

308. L'ilte produce: periodi
ci, catalogni, stampa d'arte, 
elenchi telefonici e annuari, 
moduli autoimbustanti. 

Ma non ci si limita solo a 
questo la Seat è all'avan
guardia anche in servizi tele
matici. Dal primo collega
mento sperimentale alla re
te telematica di servizi e 
banche dati, l'ultimo decen
nio è proprio volato. Oggi 
migliaia di operatori econo
mici utilizzano quotidiana
mente le informazioni con
tenute in banche dati spe
cializzate. Si collegano at
traverso la linea telefonica, 
cercano fornitori e prodotti, 
richiedono dati e notizie 
particolari. Con la telemati
ca è più facile gestire qua
lunque attività produttiva e 
professionale. Le possibilità 
sono infinite e le informa
zioni sempre aggiornale e 
disponibili. Seat ha comin
ciato proprio 10 anni fa con 
le prime banche dati e poi 
ha progressivamente am
pliato l'offerta di servizi tele
matici informativi e transa
zionali, on-line è ori-disc, ài 
ritmo di un mercato in conti
nua evoluzione. La Seat-Di-
visione Stet è presente nel 
mercato dei servizi telemati

ci con le Pagine Gialle Elet
troniche e con altri prodotti 
realizzati sia direttamente, 
sia mediante accordi con 
società controllate e non. 

Come dicevamo all'inizio 
il Terzo settore di attività 
della Seat è nei servizi perii 
marketing e per il direct 
marketing. Il mercato, infat
ti, è un codice da studiare e 
da interpretare. Oggi, in par
ticolare, l'evoluzione è con
tinua: cambiano gusti, stili di 
vita e servizi hanno bisgono 
di orientamenti e strumenti 
nuovi per raggiungere il 
sueccesso. Per rispondere a 
queste esigenze, Seat ha 
creato una gamma comple
ta di servizi innovativi utili 
per conoscere ed analizzare 
dettagliatamente il mercato 
e per comunicare con il pro
prio target. Seat opera nel 
campo del marketing e del 
direct marketing attraverso il 
marchio Seat Direct ed il 
marchio Saria Seat Direct si 
rivolge all'ampio mercato 
delle piccole e medie azien
de, quell'insieme di opera
tori economici che, anche 
con la propria presenza sul
le Pagine Gialle e sugli altri 
mezzi Seat, dimostra di es
sere sensibile ai problemi di 

comunicazione e di promo
zione della propria attività. 
Sarin è il marchio dei servizi 
di Dirpct Marketing «fatti su 
misura» per grandi operatori 
economici che utilizzano il 
direct marketing in un piano 
di comunicazione integrata, 
attribuendo ad esso una va
lenza strategica. Infine è il 
caso di parlare della Seritel 
Spa Sarin Telematica Quen-
wa è una società costituita 
da Stet, la finanziaria Iri per 
le telecomunicazioni, con il 
preciso obiettivo di dare av
vio al processo di riunifica
zione delle attività telemati
che del gruppo, razionaliz
zando gli interventi su speci
fiche aree strategiche di bu
siness. 

Polo di confluenza e di 
continuità delle significative 
esperienze maturate e con
solidate da un settore della 
Seat Divisione Stet e dalle 
Sarin e Televas, Saritel si 
colloca in posizione di rilie
vo nel quadro telematico 
italiano per le attività di pro
gettazione e realizzazione, 
per conto proprio e dei terzi 
committenti, di sistemi-ser
vizi telematici informativi/-
transazionali ed applicativi 
a valore oggiuniur. Vera e 
propria strutturamhgegne-
ria di sistemi, oltre all'attività 
progettuale e realizzativa, 
Saritel gestisce l'erogazione 
su reti di trasmissione dati di 
servizi on-line, sia rivolti al 
grande pubblico che a mer
cati verticali professionali. 

A tal fine la società ha svi
luppato un sistema di acco
glienza proprietario che 
consente, con modalità 
unifeate, di accedere ad ar
chivi e servizi di terzi, anche 
residenti su elaboratori geo
graficamente remoti, inte
grandoli nel proprio sistema 
distributivo. 

Per tale sistema Saritel si 
avvale di unità di elabora
zione di varie capacità dislo
cate al Centro a Nord Italia, 
direttamente raggiungibili 
da tutte le località italiane, 
attraverso oltre 40 punti di 
accesso alla propria rete 
specializzata e altre reti in
terconnesse. 

Dotata di una propria or
ganizzazione di vendita -19 
uffici commerciali - a co
pertura del territorio nazio
nale, incaricati anche del
l'assistenza clienti, Saritel è, 
per know-how tecnologico, 
dotazioni tecniche e struttu
ra, una realtà telematica 
completa e forse unica tra 
quelle operanti oggi in Italia. 
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Intervista all'amministratore delegato Sibi-Finsiel, Sarrocco 

Credito: da innovazione 

L
" r ^ •:, -iudle che. in-

uuiu .a i i icu ic , naiiiiu 
effettuiti) i maggiori in-
vt-.tinn.iiti di risorse 

• ^ ™ umane e finanziarie 
neH'informatka Con quali risultati? 
E con quali obiettivi |>er il prossimo 
futuro? Ne parli amo con l'ingegner 
Maurizio Samx'co, amministratore 
delegato di Sibi, azienda del grup
po Rnsiel sjift ia uzzata nella pro
duzione di MAv<ve applicativi nel 
settore credito. 

È possibile delincare hi un qua
dro sintetico i mutamenti indotti 
nell'organizzazione bancaria 

. dall'introduzione del computer? 
L'adozione da par*e delle aziende 
di credito di sistemi operativi infor
matici a livello pressoché generaliz
zato risale all'inizio degli anni 70. 
In una prima fase I introduzione 
dell'informatica lia riguardato es
senzialmente il poxesso di auto
mazione del'" t>nK:edure ammini-
strative. 

Obiettivo delti- aziende bancarie 
era quello di fare it stesse cose di 
prima, però in minor tempo, con 
minor impiego •) risorse umane. 
con minor margino di errore. Si è 
trattalo dunque di innovazione pre
valentemente di processo e non di 
prodotto. 

Come si caratterizza invece la fa
se attuale? 

Si caratterizza < ome una fase in ve
loce evoluzione in cui un corretto 
utilizzo delle po'en/ialità insite nel
l'adozione di [lucivi processi infor
matizzati può costituire per la sin
gola banca un decisivo fattore com
petitivo a livello di sistema. 

Può fard degù esempi concreti al 
' fine di comprendere meglio que

st'ultimo concetto? 
Direi che attualmente la competiti
vità di una banca - e per competiti
vità intendo un mix di capacità red
dituale. di ni?!on-!:;ì organizzativa 
e di offerta di SÌ-IVÌ/Ì concorrenziali 

di 
a quella di prodotto 
MASSIMO CECCHINI 

- si gioca essenzialmente su tre ter
reni: quello interbancario in cui l'in
novazione informatica, consenten
do la partecipazione al nuovo siste
ma dei pagamenti, investe sia la ca
pacità reddituale della banca (basti 
pensare agli effetti sulla gestione di 
tesoreria) (minori giorni-valuta sul 
versamento di assegni): quello 
esterno relativo ai servizi alla clien
tela (Pos, moneta elettronica, ho
me banking) ma anche alla possi

bilità di sfruttare l'informatica per il 
marketing; quello interno, relativo 
soprattutto al controllo di ges'ione. 
in grado di far fronte all'esigenza 
sempre maggiore che il banchiere 
avverte di poter disporre di dati aut-
matici dì sintesi per il controllo del
la banca. 

Dai dati relativi all'ultimo bilan
cio di gruppo la Flnsid si colloca 
come leader in questo segmento 
di mercato; come avete raggiun

to questa posizione e come pen
sate di mantenerla? 

La posizione è stata acquistata, a 
mio avviso, grazie alla capacità che 
abbiamo avuto di saper sfruttare 
correttamente le opportunità che il 
mercato ci ha offerto in questi anni. 
Con ogni probabilità il segreto del 
successo risiede nell'elasticità con 
cui abbiamo saputo rispondere alla 
domanda, elasticità che ci ha con
sentito di •personalizzare» molto i 

Le nuove strategie del gruppo Iri-Stet 

Ed ora lìtaltel 
vola da 
Lisbona a Mosca 

I
a Italtel (Gruppo Iri-
Stet), il A giugno 1991 
ha acquisito una parte
cipazione nel capitale 

. della Sistel, società ma-
•^•™ nifatturieraditelecomu-, 
nicazioni portoghese con forte pre
senza sul mercato riazionale, raffor
zando cosi la sua strategia di 
espansione verso i mercati esteri, 
che la vedono già protagonista di 
accordi per importanti commesse 
acquisite nel '90 in Albania, Argen
tina, Colombia. Cina, Nigeria, Polo
nia e Jugoslavia. Con circa 50 mi
liardi di fatturato previsto per il 1991 
e 450 dipendenti, la Sistel la parte 
del gruppo Centrel, il maggiore 
gruppo portoghese di telecomuni
cazioni ed elettronica ed è quotata 
alla Borsa di Lisbona. La società ne
gli ultimi anni si è specializzata es
senzialmente nei settori della tra
smissione di voce e dati, dei sistemi 
radio, dell'automazione e del con- ' 
frollo industriale, dei terminali tele

fonici pubblici e dei circuiti stam
pali. 

Con l'accordo sottoscritto a Mila
no all'inizio di giugno alla presenza 
dell'amministratore delegato della 
Italtel. Salvatore Randi, e dj rappre
sentanti della holding di controllo 
della Sistel. la Centrel-Gestao e 
Compart'icipacoes. Sa, l'azienda 
italiana ha acquisito circa il 20 per 

cento del pacchetto azionario della 
società portoghese. In accordo con 
le due società coinvolte nell'intesa. 
il Gruppo finanziario Espirito Santo 
ha a sua volta acquisito una quota 
di circa il 5 percento della Sistel. 

Ma cosa comporterà questo ac
cordo in termini pratici? 

•La sfida tecnologica e di merca
to nelle telecomunicazioni - spiega 
Salvatore Randi - sarà giocata negli 
anni '90 soprattutto in campo inter
nazionale. Proprio per questo la 
Italtel sta lavorando per consolidare 
la propria presenza sui mercati 
esteri. Acquisiamo quote significati
ve in società ad alta specializzazio
ne come la Sistel, sia attraverso la 
costituzione di joint-venture di ca
rattere produttivo e commerciale. 
sia sviluppando le sue attività di 
vendita, che la vedono già presente 
su oltre 40 mercati in tutto il mon
do». L'accordo sottoscritto prevede 
il trasferimento di know how e tec
nologie da parte della Italtel alla Si-

dossier 

business 
via cavo 

stel. finalizzato alta sviluppo di un 
catalogo comune che avrà nella li
nea di prodotti di trasmissione il 
suo punto di forza. L'obiettivo di 
entrambe le società è di ampliare in 
misura significativa la propria pre
senza sui mercati internazionali ed 
europei in particolare. 

Sul fronte dell'attività internazio
nale la Italtel può vantare già da di
versi anni importanti intese. IL 20 
novembre dello scorso anno la so
cietà del gruppo Iri-Stet ha siglato. 
in Unione Sovietica, uno dei più im
portanti accordi industriali nelle te
lecomunicazioni: la joint-venture 
con la principale azienda manifat
turiera sovietica del settore. Krasna
ja Zarja, per dare vita a Telezaria. 
La notizia più recehle su Telezaria. 
società con sede a Leningrado, con 
un fatturato complessivo di 3.500 
miliardi di lire previsto nell'arco di 
un ventennio, risale al 3 luglio scor
so. quando si è riunito, a Milano, il 
primo consiglio di amministrazione 

Non e un caso se le società de 
gruppo che operano nel settore de 
credito siano oltre quindici ed a tut 
te la Finsiel, con quote di maggio 
ranza o di minoranza, partecipa as 
sieme ad uno o più istituti di ere 
dito. 

Quindi un nioln di "fonditore' 
che coinvolge il «cliente- nell; 
stessa fase di elaborazione del 
prodotto; è questa la strada an 
che per l'immediato futuro? 

SI, anche se le novità più significati 
. ve sul piano strategico mi sembra 

no altre due: innanzitutto la scelta 
di investire maggiori risorse nel set
tore credito-assicurazioni, in secon
do luogo la decisione dì coordinare 
a livello verticale l'attività di tutte le 
società che operano nel comparto. 

Con quali'obiettivi? 
In primo luogo quello di abolire di
seconomìe, in secondo luogo quel
lo di aumentare le potenzialità di 
struttura riuscendo a realizzare 
un 'offerta di gruppo. L'obiettivo è 
quello di realizzare una struttura 
che possa assolvere al ruoto di 
•rnain contractor- sfruttando la pos
sibilità di offrire i prodotti in listino 
di ogni singola società del gruppo. 
Dal custom software destinato alla 
singola banca e legato ad un inter
vento di consulenza organizzativa 
al sistema integrato complessivo da 
progettare per consorzi di piccole 
aziende di credito. 

È dunque un progetto di organiz
zazione per segmenti veticali: 
forse più facile a dirsi che a rea
lizzarsi. 

Indubbiamente esistono varie diffi
coltà - anche se questa iiiotesia è 
stata confortata dal giudizio positi
vo della McKinsley. una delle prin
cipali società di consulenza orga
nizzativa a livello mondiale - ma, a 
mio avviso, non si deve pretendere 

i r i-n/ tr tJQ i-. f in i i . "»* c f ! l i p ' « -lirrtì 

aito e questa nuova esperienza vai 
ia pena di essere vissuta. 

e sono state firmate le commesse 
per la nuova fabbrica di telecomu
nicazioni in Un'ione Sovietica. 

Telezaria, è controllata al 60 per 
cento da Krasnaja Zarja e al -10 per 
cento dalla Italtel. Produrrà e com
mercializzerà centrali di commuta
zione numerica della linea UT de
stinate al mercato sovietico per una 
quota dell'85 per cento II restante 
15 percento sarà commercializzato 
sui mercati intemazionali, l a pro
duzione annua sarà di un milione e 
mezzo di linee Ut. pari a circa il 60 
per cento di quelle prodotte an
nualmente in Italia. L'entrata a regi
me degli impianti sovietici porterà 
quasi al raddoppio della capacità 
produttiva complessiva della linea 
Ut, che passerà da oltre 2 milioni a 
quasi 4 milioni di linee all'anno. 
Nell'ambito della joint-venture la 
società sovietica Krasnaja Zarja for
nirà le insfrastrutture e parte dei si
stemi produttivi mentre la Itaitel 
contribuirà con know how e mac
chinari assicurando la formazione 
professionale dei tecnici locali e 
l'assistenza tecnica per i processi 
produttivi. 

I dirigenti della Italtel sottolinea
no come questa intesa rappresenti 
un importante contributo per la 
realizzazione del piano di espan
sione della rete sovietica di teleco
municazioni. L'obiettivo è di rag
giungere. negli anni duemila, i cen
to milioni di linee telefoniche instal
late. In questo modo sarà possibile 
la crescita dell'utenza telefonica se
condo i livelli dei paesi europei più 
avanzati 
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r on l'inizio degli anni '90 
s! assisle d't mi-i ve'a *_* 
propria rivoii i/ ione nei 

m j senore deiie rcii per le 
\ ^ 4 telecomunicazioni A 

^ m m fianco della rete telefo
nica di base, quella che arriva nelle 
case e quella pubblica per la tra
smissione dati sono già attive la rete 
fonia e dati, la rete a commutazio
ne di pacchetto, la rete dei colle
gamenti diretti numerici e la rete 
guidata in overvoice per la tele
matica 

Altre sono in fase di sperimenta
zione. dalla rete numerica integrata 
nei servizi alla rete intelligente che 
sarà commercializzata il prossimo 
anno e destinata in un futuro non 
troppo lontano ad assorbire tutte le 
altre 

Ma cos'è e come funziona una 
rete? È un intreccio d i canali che 
permettono di collegare tra toro 
utenti residenti in località differenti. 

La rete telefonica tradizionale è 
basata sulla commutazione di cir
cuito. due linee telefoniche vengo
no temporaneamente collegate at
traverso le centrali d i commutazio
ne. Da qualche anno invece agli 
utenti è consentito d i ottenere alcu
ne linee personali, dette anche l i
nee dedicate, ovvero collegamenti 
continui realizzati fra due utenti, o 
fra due terminali d i uno stesso uten
te che pur facendo parte della rete 
sono a esclusivo servizio dell'abbo
nalo. 

Scavalcando le centrali d i com
mutazione questo tipo d i collega
mento offre comunicazioni più ve
loci e di qualità migliore 

Dal punto d i «sta dell'utente, ol
tre che per la qualità, i due tipi di re
te si distinguono per le metodologie 
di tariffazione A differenza dei col
legamenti commutati che prevedo
no un pagamento in base agli scat
ti, e quindi in base all'uso che se ne 
fa. le linee dedicate prevedono il 
pa^aiilc-siU» di un catione <mo di co
l legamento offre comunicazioni 
più veloci e d i qualità migliore. 

Dal punto d i vista dell'utente, ol
tre che per la qualità, i due tipi d i re
te si distinguono per le metodologie 
di tanffazione A differenza dei col
legamenti commutati che prevedo
no un pagamento in base agli scat
t i . e quindi in base all'uso che se ne 
fa. le linee dedicate prevedono il 
pagamento d i un canone annuo in
dipendente dal tempo d'uso. 

Ma vediamo di dare una lettura 
veloce delle ultime novità del set
tore 

Partiamo dalla Rete fonia e da
t i . Fra i servizi più comuni della Rfd 
c i sono le reti virtuali d i centralini, le 
reti per il management aziendale, 
la teleconferenza muftisala e il nu
mero verde. 

Una rete nella rete è quella che 
una azienda può creare, utilizzan
do la rete fonia e dati, per collegare 
i centralini delle proprie filiali spar
se sul territorio. Queste apparec
chiature hanno incorporato un 
sempre maggior numero d i funzio
ni moduli d i memoria ed elabora
zione dati, trattamento e distribu
zione dell'informazione. 

Inoltre vi è la possibilità d i realiz
zare delle reti ultradedicate riserva
te al management aziendale attra
verso le prestazioni del cosidetto 
gruppo chiuso. Questa tecnologia 
consente la realizzazione di una 

Nascono le nuove reti telefoniche della Sip 

Quando comunicare 
con il satellite 
non è più un sogno 

Cosa si trova nella rete fonia e dati 
(prestazioni base e opzionali e Uriffé) 

UTENTE A 2 FILI (TF) 

Spese di installazione 

Canone mensile (1) 
Traffico (2) 

Nuovo impianto 
Trasloco 

come per la rete teletonica normale (3) 

L. 300.000 
L. 150.000 
L. 30.000 

L'utente telefonico che intende usufrui re anche del la prestazione dat i dovrà corr ispondere, in ag
giunta a quanto sopra, i contr ibut i e canoni previst i per modem e disposit iv i d i adeguamento del la 
terminazione di rete 

r UTENTE A 4 FILI ANALOGICO 

Spese di installazione 

Canone mensile (1) 
Traffico (2) 

Nuovo impianto 
Trasloco 

come per la rete telefonica norma e (3) 

L. 300.000 
L. 150.000 
L. 180.000 

UTENTE A 4 FILI NUMERICO (64 Kbit /s) 

Spese di installazione 

Canone mensile (1) 

Nuovo impianto 
Trasloco 

L. 300.000 
L. 150.000 
L. 450.000 

Traffico (2) 

I 

2 scatti a l la r isposta + scatti di contatore secondo r i tmi doppi r ispetto a l 
l 'utenza a 2 f i l i 

CONNESSIONE PABX A 2 Mbit /s 1 

Spese di installazione 

Canone mensile (1) 

Nuovo impianto 
Trasloco 

L. 600.000 
L. 300.000 
L. 700.000 

La connessione 2 Mbit può essere conf igurata con un massimo di 30 col legament i , ciascuno dei qual i 
caratter izzabi le come 2 M i analogico o 4 l i l i numerico.' 

Traffico (2) 

I 

Al s ingolo col legamento saranno applicate le tariffe previste per il 2 f i l i ana
logico o 4 f i l i numer ico in funzione del la caratter izzazione r ichiesta. 

PRESTAZIONI OPZIONALI I 
Contributo 
attivulofM 

o variazione 

Canoni 
montili 

Eliminazione del blocco verso la rete telefonica 
dello stesso distretto 

Indicazione di conteggio in tempo reale 
(solo per utenti a 4 fili) 

L. 22.000 

L. 22.000 

3.000 

3.500 
DisabilHazione a chiave numerica L. 22.000 3.500 

Identificazione della linea chiamante e chiamata 
(solo per utenti a 4 fil i) L 22.000 L. 3.500 

Numerazione abbreviata e chiamata diretta 
-pe r 5 numer i 
- pe r 45 numer i 

L. 22.000 
L 44.000 

L. 
L. 

3.500 
6.500 

Gruppo chiuso d'utente 
- p e r o g n i gruppo 
- p e r o g n i l inea 

L. 44.000 L. 
U 

55.000 
1.500 

Gruppo chiuso dotato di numerazione unica 
- per ogni gruppo 
- p e r o g n i l inea 

88.000(4) L. 1.000.000 
L. 2.500 

Audioconferenza commutata tra più sale 
- per il proponente ' 170 scatt i per ogni 30 minut i prenotat i 

- per gli altri partecipanti: tariffa interdistrettuale di 4° scaglione prevista per la rete telefonica generale 

Connettività numerica multipla 
- per il proponente: 170 scatt i per ogn i 30 minut i prenotat i 
- per gli altr i partecipanti: tariffa inlerdistrettuale d i 4 'scagl ione prevista per l'utente a 4 fi l i numerico. 

Telelettura del contatore: 1 scatto per ogn i lettura 

Documentazione del traffico interdistrettuale e internazionale: L. 35 per ogni comunicazione docu
menta ta 

(1) Il canone è comprensivo del raccordo necessario a collegare la sede di utente al punto di accesso 
alla rete. Agli importi indicati va comunque aggiunto, nel caso di applicazioni TD, il canone di 
Concessione ministeriale pari a L. 16.667 mensili. 

(2)Agli effetti della tassazione del traffico, l'utente è considerato appartenente alla rete urbana del 
settore centro di distretto. 

(3) Perle chiamate in ambito distrettuale, viene applicata la tariffa teleselettiva di 1° scaglione. 

(4) L'importo indicato è relativo alle spese di attivazione. Il contributo dovuto per ogni variazione del
le modalità di espletamento del servizio è di L. 44.000 

traffico o ridurre le spese di ge-

Kete iapar. t. una rete d i ieìeco-
iiiuiik-aziuui per la trasmissione da 
ti Caratteristica principale è la for
ma in cui viaggiano i dati Un'altra 
particolarità è data dal fatto che i 
flussi d i pacchetti provenienti da 
più utenti e diretti a destinatari sulla 
stessa comunicazione 

Per msenrsi in rete basta compor
re il numero dell'utente desiderato. 
Attraverso Itapac è consentito l'ac
cesso temporaneo e in alcuni casi 
contemporaneo con molti corri
spondenti italiani ed esteri. 

Nel 1989 Itapac è passata nella 
sua parte italiana sotto la gestione 
Sip. Nello stesso anno sono state in
trodotte alcune novità come easy-
way che consente l'accesso ai cen
tri servizi d i fornitori estemi per 
utenti non abbonati alla rete e dota
ti di terminali semplici. 

Nel 1990 la Sip ha scelto una 
nuova tecnologia per la rete Itapac 
che sarà inserita in rete quest'anno. 
Dagli iniziali 7 mila attacchi utente 
Itapac ha visto crescere la sua po
tenzialità sino a 28 mila porte di ac
cesso. 

Rete Argotel. È una,rete comple
mentare alla normale'rete telefoni
ca pubblica. Argotel sfrutta quella 
parte della banda di trasmissione 
non impegnata dalle comunicazio
ni vocali. 

Rete Isdn. È una rete numerica 
integrata nei servizi e in grado di 
operare con le reti specializzati già 
esistenti. 

Voci, dati, testi, disegni immagini 
in movimento potranno essere tra
smessi dopo che ognuno di essi sa
rà stato covertilo in un flusso omo
geneo digitale mediante apposite 
commutazioni. 

Rete Intelligente. Consente d i 
veicolare le informazioni relative al 
trattamento delle chiamate separa
tamente dalle chiamate stesse. 
Quaiido è estcoa sino aiie centrali 
locali la rete intelligente apre la 
possibilità d i modificare in profon
dità le modalità d i fornitura dei ser
vizi attraverso la rete telefonica. 

Sul versante dell'utenza i vantag
gi della rete intelligente possono ve
nire dall' introduzione di servizi 
quali l'identificazione del numero 
chiamante, la ripetizione d i chia
mata, la segnalazione d i chiamate 
prioritarie, il trasferimento e il bloc
co selettivo d i chiamate, l'indivi
duazione dell 'ult ima chiamata en
trante 

Reti trasmissione dati via sa
tellite. Oggi parecchi grandi utenti, 
le maggiori aziende, hanno integra
to le loro reti telefoniche con tecno
logie che utilizzano i satelliti-

La via spaziale del resto si sta 
pensando di utlizzaria per superare 
il problema sempre più sentito dal
la scarsità delle frequenze radio. 

Al i inizio d i quest'anno è stato 
lanciato il pr imo satellite italiano 
per telecomunicazioni Italsat. Ital-
sat è un satellite particolarmente in
novativo dotato d i funzioni d i rige
nerazione e commutazione del se
gnale ed è munito d i due antenne 
multifascio. Per quello che riguarda 
i servizi a terra la Sip ha già ordinato 
tre stazioni che saranno dislocate a 
Roma, Torino e Cagliari. Tra la fine 
d i quest'anno e i l pr imo semestre 
del 1992 è prevista l'attivazione 
preoperativa delle stazioni. 

minirete che servirà solo alcuni te
lefoni aziendali collegandoli fra d i 
loro in modo diretto. 

Ultime arrivate in ordine d i tem
po fra i servizi accessibili attraverso 
la rete fonia e dati sono le telecon
ferenze, che permettono di fare riu
nioni a distanza collegando con im
magini e audio persone residenti in 
posti differenti 

Rete Cdn. È la rete dei collega
menti diretti numerici Sono colle
gamenti attivati permanentemente 
e possono avere più caratteristiche 

in termini d i capacità d i trasporto 
del flusso informativo. 

1 servizi fomiti dalla rete Cdn ne
cessita d i una apposita apparec
chiatura di accesso installata pres
so l'utente: per i collegamenti a 
bassa e media velocità e collega
menti ad atta vetocitàDall'anno 
prossimo i l servizio d i rete Cdn po
trà essere attivato anche a tempo. 
L'utente potrà concordare fasce 
orarie d i attivazione, daile 9 alle 13 
o dalle 19 alle 23, in modo da far 
fronte alla crescita temporanea del 
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La rete 
numerica 
nei servizi 
in Europa 

I
'Isdn sta. si è visto, per 
integrateci services digi
tai network, ovvero rete 
numerica nei servizi 

^ ^ ^ Ecco a che punto è nei 
" " " ^ n pnmi paesi europei, Ita
lia esclusa ~;--

Belgio. L'apertura commerciale 
del servizio è in arto in 8 città del 
paese dal giugno 1989. '-

Dan imarca . Il servizio pilota è 
stato aperto nel 1989 L'apertura 
commerciale è prevista per il pros
simo anno. 

Francia. Il servizio commerciale 
ha conosciuto il via dal dicembre 

German ia . .Mia fir.c J J 13S8 i! 
servizio commerciale era attivo in 8 
città. Attualmente dovrebbe essere 
stato aperto in oltre 100 città È di
sponibile un secondo collegamen
to internazionale con I Olanda 

Grecia. Il servizio pilota è previ
sto per il prossimo anno, l'apertura 
commerciale peri i 1993 

Ir landa. La sperimentazione è 
sta'a avviata ali inizio del 1990, l'a-
pertuia commerciale è prevista per 
il 1993 

Olanda. Il servizio pilota ha co
minciato a funzionare nell'ottobre 
1989 in collaborazione con la Ger
mania L'apertura commerciale do
vrebbe prendere il via que-
stanno. m^m 

Portogallo. La speri
mentazione è prevista per 
quest'anno. L'apertura 
commerciale se la tabella 
di marcia sarà rispettata 
dovrebbe avvenire nel 
1992. 

Regno Unito. British te-
lecom offre un servizio pilota dal 
1985, il servizio è poi stato poten
ziato nel 1988 con l'accesso prima
rio Mercury invece ha avviato un 
servizio commerciale in nove città a 
partire dal novembre 1989. 

Spagna. La sperimentazione è 
stata avviata a fine 1989. 

L'ingresso dei servizi telefonici supplementari 

Conversazione a tre 
e telettura 
Ecco le innovazioni 

I
Servizi telefonici sup
plementari tSts) hanno 
fatto il loro definitivo in
gresso nelle nostre con-
suetudini telefoniche. 

• • • 86 000 abbonati. 15.000 
dei qua1' registrati nel solo mese di 
giugno, possono disporre dei trasfe
rimento di chiamata, della conver
sazione a tre. della telelettura del 
contatore, della chiamata in attesa 
e della disabilitazione per le chia
mate interdistrettuah. Un'exploit 
che testimonia della positiva inno-

Un'exploit 
in pochi 
mesi dalla 
loro 
introduzione 
vazione che gli Sts stanno introdu
cendo nella telefonia. 

Solo in Lombardia gli utenti dei 
Sts sono 30 000. più del 38% del to
tale, mentre le restanti percentuali 
regionali vedono il Lazio con 7.600 
abbonati, il Veneto con 6.500, il Pie
monte/Valle d'Aosta con 6000, la 
Sicilia e la Campania/Basilicata 
con 5.700 ciascuno, la Puglia con 
4.600 

Farsi seguire dalle chiamate al 
numero dello stesso distretto telefo
nico che avremo indicato prima di 
uscire, digitandolo sul nostro appa
recchio, improvvisare mini-confe
renze inserendo una terza persona 
alle nostre conversazioni a due: far
si avvisare dal proprio apparecchio. 
mentre stiamo già conversando, 
che un'altra chiamata vorrebbe rag
giungerci. mettere in attesa il primo 
interlocutore e andare a sentire d i 
chi si tratta; leggere il nostro conta

tore. semplicemente formulando il 
numero 1717. per sapere quanti 
scatti abbiamo già fatto registrare 
sulla prossima bolletta (e questo e 
l 'unico degli Sts ad essere diretta
mente disponibile poiché i,on è ri
chiesto il pagamento d i alcun cano
ne di abbonamento), escludere la 
possibilità che dal nos'ro apparec
chio vengano effettuate chiamate 
mterdistrettuali e. peggio ancora 
intemazionali in nostra assenza, di
gitando una password numerica se
greta- queste le possibilità che la 

moderna telefonia c i mette 
a disposizione con i servizi • — ' 
telefonici supplementari. 
proiettandoci verso un tipo 
di comunicazione forte
mente innovativo Unica 
prerogativa per poter d.-
ventare utenti è essere già 
allacciati ad una centrale 
in tecnica numerica una 
delle nuove centrali elettroniche 
con cui la Sip sta sostituendo la vec
chia tecnologia elettromeccanica. 

A lutl'oggi, su 22 mil ioni d i abbo
nati al servizio telefonico, circa 7 
mil ioni, i l 33% dell'utenza, possono 
abbonarsi agli Sts. Il processo di nu-
merizzazione a -macchia di leopar

do- consen'e già una buona diffu
sione del servizio a Venezia ix-r 
esempio la totalità degli utenti e già 
collega'.! a centrale numerica, a 
Roma sono il 15 per cento, mentre 
a Napoli un utente su due pu>"> i>ià 
richiedi re di abbonarsi agli Sts Ma 
anc he nel reslo d Italia la hip e al la
voro e >i prevede che alla fine del 
199! il 7,' per contortegli uienii sarà 
attestato su centrale numerica 

I costi dei servizi sono molto i on-
tenuti 2 000 lire al mese il canone 
per il trasferimt nio d i chiamata. 

I costi dei 
servizi 
sono 
molto 
contenuti 
21*00 lire per l'aggiunta d i un terzo 
abbonato in conversazione. 2 000 
lire per la chiamata in attesa È inol
tre prevista una tariffa di sconto 
2 600 per due dei tre seaizi. 3 900 
per tutti e Ire. Per il trasferimento d i 
chiamate e per la chiamata in atte
sa si paga uno scatto ( 127 lire) per 
ogni procedura, come per una nor
male telefonata L'autodisabilita-
zione delle chiamate uscenti costa 

3 500 lire al mese, alle quali biso
gna aggiungere 22 000 lire d i contn-
bulo attivazione impianto. La tele
lettura del contatore non prevede 
invece un canone e costa uno scat
to per ogni richiesta. 

Telefonando ai 187. lo sportello 
telefonico della Sip, è possibile ac
quisire le informazioni sugli Sts. 
nonché richiederne l'attivazione, 
sempre nel caso che il vostro appa
recchio d i casa sia già allacciato ad 
una nuova centrale. 

Banche d 
ora c'è 
l'accesso 
facile 

A
vere una banca d, 
cessibile solo ad 
sofisticati non è se 
vantaggioso 11 lim 

^ ^ ^ I accesso infatti si 
^ ^ ^ m ve in una contra 
dell'uso e quindi del giro di 
per il gestore 

Per superare questa limita 
alla crescita della vendita dei < 
detti servizi a valore aggiunto 
ha di recente introdotto Eas 
Itapac. un servizio che ums 
prestazioni del numero verde 
debito a carico del destinai 
con quelle offerte dalla rete a 
munatazione di pacchetto li 
Easy-way apre l'utilizzo dell? 
Itapac anche a tutti gli abbon 
telefono Rno allo sevrso lugl 
fatti l'uso della rete a commul 
ne di pacchetto era consoni 
soli abbonati Oggi questo osi, 
è stato aggirato con 1 mtrodu, 
d i una nuova formula contrai 
che prevede per l'abbonato II 
l'addebito delle chiamate 

Naturali destinatari del sci 
sono tutte quelle y < M a che i 
MCJIU banche J . H : . \ ; " . . - , i , - J . , , 
vsa> il [ -ano dei ! ™ p;,ic. 
clienti si estende alla gian pari 
gli abbonati Sip Infatti oltre ad 
normale linea telefonica I ul 
che vorrà accedeie attraverso 
pac ad una banca ii i l , avrà bis/ 
solo di un personal computer 
modem (modulatore Weinodu 
re. si tratta di un apparecchio 
trasforma un segnale d.i'itale n 
segnale analogico adatto alla 
smissione sulla rete te! - fo i i i a 
servizio, che diventerà attivo in 
Itaiia er.tro luglio '.t ' f i. '- lnienk 
pre 180' i . si arterie attr.iver 
numero i \1 ). unico per tutte l 
calità 

L'addebito al chimante è p, 
uno scatto, mentre al destina1 

(che deve essere un abbonati 
pat con accettazione del'a U 
zione a proprio carico) sarà 
applicate le normali tariffe Ita 
Queste prevedono il pagamen! 
un canone ( indipendente dall< 
stanza fra la sede d'utente e la ' 
trale del collegamento) più il p 
mento d i una tariffa a volume 
tempo (anche in questo caso i 
pendentemente dalla distan 
Sono anche previsti nduzioni p 
traffico notturno (tra le 22 e l< 
pari al 10% e sconti per i grandi 
lizzatori f ino al 30% per un 
fico superiore a 200mi!a segme 
mese 
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"•" 'attività ecnnnmira non 

L e pensabile senza un 
contatto tra le imprese e 
delle imprese con gli 
utenti Ma come cono-

•**»»»»»• scersi? Questa doman
da riassume lutto il problema della 
informazione alle imprese Non si 
tratta soltanto di sapere chi chiede 
<> chi offre detcrminati tieni o servi
zi '"2 ™̂*-Ho *li /--inirti co rhi li ri-
(. tiiede è poi in grado di pagarli e se 
i tu h offro h:» I-* rw^ton-ii-iliti rìrri/Tit' 

tiva necessaria per far fronte agli 
imjiegni presi La Cerved è sta'a 
fondata nel 197-1 per far fronte a 
queste esigenze Si tratta di una so-
c ìelà per azioni, creata per iniziati
vi di una struttura pubblica, come 
la Camera di commercio Ui rado-
'.. ed ha attualmente come azioni
ste le 95 Camere di commercio ita
liane 

In sedici anni la Cerved è diven 
tata la più grande centrale italiana 
di informazioni economiche distri
buite per via telematica 11 che signi
fica che una massa di dati è dispo
nibile per gli operatori economici, 
in tempo reale Non si tratta, natu
ralmente. di un solo archivio Per i 
soli dati italiani vi sono infatti quat
tro archivi. icuidati. però, sonocosì 
strettamente connessi da poter of
frire. nel loro insieme, un panora
ma già molto significalo In prati
ca si tratta di banche dati prodotte 
dalla stessa Cerved La prima di es
se. la Sani, raccolgie il complesso 
dei dati inclusi nei registri delle dit
te. la cui tenuta è affidata, provincia 
per provincia, alle 95 camere di 
commercio italiane L'informatica 
ha consentito, su questa base, di 
cr struire una unica anagrafe nazio 
n..le. die comprende i dati relativi 
ad oltre quattro milioni di ditte. 

Sia le imprese commerciali che 
qualsiasi persona, anche non coin
volta in attività di commercio, può 
firmare cambiali e non pagarle. Dei 

r \} j - \ ipn c i c t o m ^ i n f n v m ^ t i r o P p a m p v p ni r n r n y r j p r r i o 

Quando la banca dati 
facilita 
l'impresa sui mercato 

bollettini pubblicati due \o!te al 
mese da ciascuna Camera di com
mercio raccolgono tutti i dati dei 
protesti effettuati nella provincia. 
Lo stnimento informatico consente 
di insenre tutti questi dati in un uni
co archivio. È questo la Samp. Negli 
ultimi cinque anni sono stati elevati 
in Italia circa 27 milioni di protesti e 
tutti i dati relativi ad essi sono me
morizzati in tale archivio. 

Per le società per azioni e a re
sponsabilità limitata vi sono altre 
due banche dati In una. la Sibb. so-
noinclusi tutti i dati che risultano 
dagli atti pubblici pubblicati nei 
bollettini ufficiali. In un'altra, la 
Saab, sono inclusi i bilanci degli ul
timi tre anni di tali società che sono 
in Italia oltre 250.000. La esistenza 
di lutti questi dati memorizzati e la 
possibilità di effettuare i più diversi 
incroci, rappresenta per l'utente un 
ausilio prezioso nella sua attività 
commerciale. Non si tratta soltanto 
di conoscere i dati più elementari di 
ogni impresa, come la sede, il lega
le rappresentante, il capitale socia
le. ma di avere una vera e propria 
raológrafia sull'attività, sulla consi
stenza patrimoniale e sull'efficacia 
della gestione operativa dell'azien
da. Non vi è quindi da stupirsi se un 
numero sempre crescente di ban
che si rivolge alla Cerved per trarre 
dai suoi archivi indicazioni sull'affi
dabilità dei clienti. Su questo piano. 
della venfica dell'affidabilità, la Cer
ved offre anche altri servizi, in un 
certo senso più sofisticati- Il servizio 
persone (Ratio), che consente di 

Intervista al presidente Cerved, Panicela 

«Uno strumento 
indispensabile 
per lo sviluppo» 
MASSIMO FILIPPINI 

•J T na delle più importanti 
• I banche dati del nostro 
I I Paese è la Cerved. so-
H I cietà di informatica del-
m ^ le Camere di commer-

•^•^»" ciò. A! suo presidente 
Umberto Paniccia abbiamo fatto al
cune domande. 

Non c'è il rìschio che come tem
pre più •diabolici» indici di affi
dabilità rendano ancora prò diffi
cile e costoso l'accesso al credito 
da parte delle piccole e medie im
prese? 

Non bisogna mai dimenticare che 
quando parliamo di indici di affida
bilità o di accesso al credito da par
te delle piccole e medie imprese. 
parliamo di grandi numeri Non si 
può escludere che in qualche caso. 
che ritengo comunque marginale. 
qualche piccola o media impresa 
possa essere penalizzata dall'ela
borazione di un qualche indice. Ma 
i casi singoli restano pur sempre di
sponibili per la peMMple capacità 
di valutazione del nsefiio del ban
chiere A ben guardare però, e cioè 
<i giudicare in base ai numeri com
plessivi. l'uso degli indici di affida
bilità tende a ridurre le cosiddette 
sofferenze del sistema bancario e 
quindi tende a ridurre il costo del 
(lenaro Per essere espliciti fino in 
fondo meno costa il denaro e più 

ce ne per il credito ai privati o alle 
imprese. 

Che cosa potete rispondere alle 
obiezioni di fondo da parte di 
molti intellettuali sul sempre pia 
pervasho controllo, attraverso 
l'informazione, delle attività dei 
singoli cittadini? 

Che queste preoccupazioni sono 
senza dubbio fondate. Più aumenta 
la capacità dell'informatica di im
magazzinare ed elaborare dati, più 
deve crescere la vigilanza dei citta
dini e del legislatore sugli usi di 
questi strumenti In ultima analisi si 
tratta di un particolare aspetto del 
più generale problema del control
lo dei cittadini su chi detiene il po-

controllare la presenza di singole 
persone fisiche in società di perso
ne o ditte individuali, in mudo da 
verificarne la posizione economica 
e la possibilità di eventuale esposi
zione debitoria. Il sistema V'era con
tiene invece i dati delle persone fisi
che e giuridiche interessate da de
creti ingiuntivi, pignoramenti, 
espropriazioni e da procedure di ti
po fallimentare. Infine, il sistema 
Risc, realizzato dalla prima centrale 
rischi italiana per il piccolo e medio 
credito al consumo a rimborso ra
teale. consente di evidenziare per 
ciascun cliente la contemporanea 

richiesta di più prestiti, la presenza 
di insolvenze, ì ritardi di pagamenti 
ed il complesso degli impegni as
sunti 

Gli strumenti informativi della 
Cerved non hanno però una funzio
ne, per così dire, soltanto «passiva». 
Essi consentono infatti anche la in
dividuazione di possibili partner 
commerciali. Anzitutto, infatti, le 
banche dati italiane possono essere 
consultate in modo da conoscere 
quali imprese svolgono particolari 
attività, secondo determinate carat
teristiche o determinate zone In 
una situazione nella quale ormai 

anche la piccola e media azienda si 
stanno collegando sul piano inter
nazionale, questo servizio non po
teva non assumere una dimensione 
più ampia di quella strettamente 
italiana È in questo contesto che la 
Cerved ha creato altre sue banche 
dati e ne distribuisce altre ancora, 
complementari. 

Attraverso la Sdoe, l'operatore 

noscere i dati di oltre 70.000 espor
tatori importatori iiaiiaiiì E soprat
tutto attraverso altri quattro archivi 
(Itis, Sdoi. Sten e Sfei) le imprese 
italiane possono avere un quadro 
anche molto articolato delle loro 
possibilità di mercato all'estero 
Forse soltanto una struttura che ha 
la snellezza di una società per azio
ni e l'appoggio di un sistema artico 
lato di stnitture pubbliche poteva 
creare uno strumento così com
plesso ed al tempo stesso flessibile. 

Per ottenere tale risultato è stato 
necessario anche avvalersi di strut
ture materiali di tutto rispetto. Il 
centro di elabora/ iune dati è dotato 
di calcolatori che nell'insieme han
no una potenza di elaborazione 
che ha raggiunto 1230 Mps ( milioni 
di istruzioni al secondo). La capa
cità di memorizzazione ori line è di 
310 miliardi di caratteri. Tutto ciò 
consente di gestire un milione e 
mezzo di transazioni al giorno. 
Questo a Padova, dove lavorano 
400 degli 800 dipendenti del Cer
ved. Gli altri sono impiegati a Roma 
e nelle altre 11 sedi, cui va aggiunto 
l'ufficio di collegamento con la 
Cee, che ha sede a Bruxelles. 

Non si tratta certo di una impresa 
in passivo. Nel 1990 la Cerved ha ot
tenuto proventi operativi per 126,4 
miliardi di lire (con un aumento del 
21.5". rispetto all'anno preceden
te), il margine operativo lordo è 
stato di 13.6 miliardi e l'utile netto 
di 6.323 milioni. .... \DM.V. 

tere. In forme nuove è la dialettica 
di sempre. Non si può (are a meno 
dell'organizzazione, dello Stato e 
del potere, ma al tempo stesso biso
gna evitare che l'organizzazione, lo 
Stato e il potere diventino oppressi
vi e minaccino la libertà del cittadi
no. Detto questo, quando parliamo 
di credito alle imprese, o anche di 
credito concesso alle famiglie, non 
bisogna mai dimenticare che credi
to e risparmio sono beni pubblici 
che vanno tutelati. In particolare 
non bisogna dimenticare che le im
prese nella società contemporanea 
si sviluppano grazie alla predisposi
zione (eWparte anche alla crescita 
spontanea) di un ambiente che è 

dossier 

business 
via cavo 

loro favorevole. Fa parte di questo 
ambiente favorevole appunto l'esi
stenza di istituzioni presposte alla 
raccolta del risparmio e alla eroga
zione del credito e fa parte di que
sto ambiente favorevole la buona 
fede, il rispetto degli impegni, la 
lealtà nel contrarre obbligazioni. 
L'informatica, usata per tutelare 
questi beni che rendono favorevole 
alla vita economica l'ambiente, è 
uno strumento prezioso. Come tutti 
gli strumenti va usato correttamente 
e va posto al riparo da chi, per i più 
diversi motivi (o per rubare, o per 
•assoggettare» i cittadini), potrebbe 
abusarne. 

Uno strumento come Risc non si 

trova al confine fra l'affidabilità 
e il pericolo di ingerenza nella vi
ta dei singoli cittadini? 

Risc si trova effettivamente su que
sta linea di confine, tanto è vero che 
da un lato è necessario l'assenso 
del singolo affinché il suo nome 
possa essere inserito nell'apposita 
banca dati, dall'altro si è ritenuto 
necessario circondare questo stru
mento di alcuni meccanismi di ga
ranzia: in primo luogo possono ac
cedere a Risc solo gli istituti di cre
dito che conferiscono i propri dati; 
in secondo luogo questo accesso è 
possibile solo ed esclusivamente a 
fronte di una richiesta di credito al 
consumo: in terzo luogo le regole 
tecniche per garantire questi ele
menti di sicurezza sono state certifi
cate dalla Arthur Andersen, una 
delle più importanti società di certi
ficazione del mondo occidentale; 
infine c'è un colpitalo di gaianzia 
dotato di poteri ispettivi che può in
tervenire per verificare il rispetto 
delle regole da parte degli istituti 
che aderiscono a Risc. 

Verso quali nuove tecnologie 
(satellite, Cd-Rom, Cd-I) tende 
ù Cerved per potenziare e mi
gliorare isooi servizi di informa-
aone elettronica? 

È naturale che un'azienda come la 
Cerved segua lo sviluppo delle tec
nologie informatiche e telematiche. 
Tenendo presente che la Cerved è 
caratterizzata soprattutto dall'uso 
dett'online, sia per l'acquisizione 
che per la distribuzione dei dati. 
l'attenzione in questo momento è 
centrata soprattutto sulla lettura ot
tica (per quanto riguarda l'acquisi
zione) e sulle comunicazioni via 
satellite (per quanto riguarda la di
stribuzione): in questo senso sono 
in corso trattative con la Sip. Né va, 
peraltro, dimenticato che qualche 
sperimentazione è in corso anche 
nell'i ivi delle cosiddette reti neutra
li per alcuni importanti tipi di elabo
razione dei dati che la Cerved gesti
sce. 
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."UNITA VACANZb 

MILANO - VIALE FULVIO TESTI 69 
Telefono (02) 64.40.361 
ROMA-MA DEI TAURINI, 9 
Telefono (06) 44.490.345 

Informazioni anche presso le Federazioni del Pds e tutte le Feste dell Unità 

riJnità Vacanze 
e la Festa Nazionale dell'Unità 

Quattro itinerari accompagnati e raccontati da redattori dell'«Unità»: 
il turismo come cultura, politica e storia contemporanea 

La mostra delle opere di Rembrandt ad Amsterdam, 
l'Unione Sovietica, gli Stati Uniti e la Cina 

amsterdam 
OMAGGIO A REMBRANDT 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

PARTENZA 5 dicembre da Milano - TRASPORTO- volo di linea 
R M ^ H ^ ,? ì o r n i ( 3 n o t t i ) - ONERARIO: Milano / Amsterdam / Milano 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 850.000 (partenza da Roma su richiesta) 

leningrado e mosca 
IL PASSATO E IL PRESENTE 

MINIMO 25 PARTECIPANTI 

%XSS?£?? n ° / ? m b : e x d a , M i l a n o e R o m a - TRASPORTO: volo di linea Aeroflof 
QUWAM 82ÌBC PA?.ON T S ^ n S 1 1 0 0 , R O m a ' ̂ ™ ^ ° ' Mosca/ Milanoo Roma 
Ta^n^n^SI , e ° 6 5 0 0 ° <suPP|emen'o partenza da Roma lire 30.000) 

newyork 
LAGIRANDEMEIA 

MINIMO 30 PASIEUPANTl 

nfKSft1 d i c e , m b r e ^a Milano e Roma - TRASPORTO: volo di linea 

QUOTACI f^c]^L^^2Sm ° R o m a ! N e w Y o r k / M i , a n ° o Roma UUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 2.780.000 (supplemento partenza da Roma lire 150 000, 

ana 
A SUD DELLE NUVOLE 

M.N'MO 15P47rEC "••••.Ti 

DS^ÌÌ^S^S
 Roma "TRASPORTO v o , ° d i ,inea 

GuTp'e'cSr^oma^ " ̂  " K U n m Ì n 9 " A n S h u n " H ^ " G u 0 5 h - " G ^ 9 - Gu-zhou 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE lire 2725 000 
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LE, /u,ifcwbi!,tuwaLii*iAi\u riu 
INFORMAZIONI CHE ENERGIA. 

E' cominciato tutto con un nome, co

gnome e numero di telefono. Oggi i ser

vizi ed i prodotti SEAT aiutano il sistema 

economico a produrre dr più e meglio. 

L'operatore economico è diventato un 

consumatore abituale di informazioni. 

,'" j \ Per trovare nuovi clienti 

$?!**a****0' interroga banche .. 

dati e utilizza liste di nominativi, per 

aprire nuovi punti vendita fa analisi ter

ritoriali, per trovare fornitori si collega 

a servizi on-line. SEAT, da Società edi

toriale di supporto al sistema delle te

lecomunicazioni è diventata un punto 

di r i fer imento 

peni mondo degli 

affari e per tutti 

noi. E' dalla qualità e quantità di infor

mazioni che dipende in gran parte lo 

sviluppo della nostra economia. Le in

formazioni e i servizi SEAT sono, di 

fatto, energia e vitalità nuove per 

tutto il nostro sistema produttivo. 

i 

^ SEAT 
DIVISIONE STET s p a 

U\ FORZA DELL'INFORMAZIONE 

e 


